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PARTE IL

Memorie per illuftrare gli Atti della Chiefa

di Napoli , e della Congregazione delle

Apportoliche Miffioni fotto *ì Car

dinal Arcivefcovo Innico

Caracciolo , e fuoi

Succeffòri .

Bbiamo veduto nella I. Parte , come , e con

quali mezzi abbia voluto 1' ottimo Provvedi

tore Iddio ftabilir nella Chiefa di Napoli la

politia facra cosi ne' tempi de' primi Vefcovi,

come in quegli degli Arcivefcovi fino all' età

del Cardinal Afcanio Filomarino , e con ciò li

è dimoftrato , quanto avefle operato il Cano

nico Sanfone Carnevale colla fua novella Con

gregazione furta fotto il felice governo del lodato Arcivefcovo

Filomarino a prò di quefto gregge . Egli è ora tempo di conti

nuare cosi gli Atti della Chiefa Napoletana , come della Con

gregazione fuddetta , la quale avendo allevati foggetti per ogni

verfo illuitri , può vantarfi di effere ftata in quefti ultimi tempi

la Madre feconda , donde nacquero le pratiche più confacenti alia

riforma del Clero non meno nella dottrina , che nel coftume .

A II
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Il perchè farà pregio dell' Opera in quefta II. Parte moftrar co i

fatti la verità di quanto fiam per narrare ; e per dar ordine alla

materia la divideremo in Sei Libri , quanti per appunto fono gli

Arcivefcovi , che reftano dal Cardinal Caracciolo fino al prefente

Arcivefcovo. Noto però qui , che in tutto ciò ,che farò per riferire in

torno alla palfata difciplina di quefta Chiefa , non farò altro , che le

parti di femplice Storico .

L I B R O L

Politia della Chiefa Napoletana fotto il

governo del Cardinal Arcivefcovo

Innico Caracciolo.

INnico Cauacciolo de' Duchi di Ariola fu creato Cardinal Prete

di S. Chiefa addi 15. di Febbrajo dell'anno 1667. e fu pub

blicato pofcia dal fommo Pontefice AlefTandro VII. in conciftoro

addi 7. di Marzo dello fteflb anno , quando fu ancora preconi-

zato Arcivefcovo di Napoli (a) . Sotto Clemente IX. fuccelfore di

Alelfandro fi parti da Roma per quefta fua Chiefa , e nel viag

gio campato dal pericolo della vita mercè l' intercelTione di S. Fi

lippo Neri , fu autore , che il Santo foffe fiato eletto Padrone

di Napoli , ficcome 1' era già di tutto '1 Clero fin dall'anno 1626. (b).

La principal fua cura fi fu verfo il Clero , che amò fempre tenera

mente, nè lafciò mezzo per educarlo cos'i nella pietà , come ne

gli ftudj . Bi fogna qui confettar la verità , che ad Innico Cardi

nal Caracciolo fi dee la difciplina più efatta di quefta Chiefa ,

e che fotto lui cominciarono quelle pratiche , che oggi fono in

laudevole coftumanza . Egli formò la Congregazione preparatoria

agli ordini colle regole più diftinte , che mai fi potettero dare .

Egli ordinò gli efercizj chiufi per gli Ordinandi nella Cafade'PP.

della MuTione , che qui a fue fpefe conduffe nell'anno 1668.

Egli finalmente in mano de' Fratelli della Congregazione delle

Appoftoliche Miftìoni pofe il governo di queft' ampia Chiefa , e

-colle miftìoni , e con altre pratiche falutevoli provvide si bene

al fuo Gregge, che i fuccefiori Arcivefcovi trovarono in appretto

ma-

CO Ughelfe fui, Stcr. Tom. Vf. col. 1.

Edit. Rotn. pag. i83i.«/.2. & p*g.iZ<). (b) Ughell. Loc,Ch.p*g.i99<col.i-
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maniera da poter per mezzo de' Preti fecolari felicemente com

piere il loro dovere . Noi ci tratterremo in primo luogo a de-

fcrivere i Sinodi da lui celebrati con tanto profitto della Chiefa

Napoletana .

CAPO h

De Sinodi celebrati dal Cardinal Innico

Caracciolo Arcivefcovo .

I. SINODO.

QUefto gran Cardinale Arcivefcovo celebrò quattro Sinodi :

il primo nell' anno 1669. il fecondo nell' anno 1572. il

terzo nell'anno i6j6. ed il quarto nell'anno 1680. (1) Nel

primo Sinodo tenuto ne' tre dì fedivi della Pentecofte p. 10. ed

11. del mefe di Giugno dell'anno 1669. furono fatti i feguentì

decreti . Nel primo di recitata 1' Orazione da un fagro oratore ,

fu fatta la prima SelTione con cinque Decreti . Il I. De non

inferendo prajudicio . Il II. De deferendis querelisi & abfentia ex-

cufancia . Il III. De non di/cedendo. Il IV. De officialibus Sj/nodi ,

e furono Promotore il Canonico della Cattedrale Niccolo Cili-

berti , Segretario Francefco Antonio Curzio , Teologo il P. An

tonio Cafilio ; e finalmente il V. Decreto fu per intimo della

SefTione II. Decrctum de Sejftone fecunda .

Nel II. dì furono pubblicati i feguenti Decreti : I. De Fide»

Profejfione facienda . II. De Examinatortbus Synodaltbus , e furono

. Gianfrancefco Ingenuo Segretario dell' Efame , Matteo Renzi ,

Tobia Carlo Campanile , Mattia Guarracino , Francefcantonio

Curzio , tutti Canonici della Cattedrale , il P. D. Pietro Gifolfo

della Congregazione de' PP. Pii Operaj , D. Francefco Staybano

Fratello della Congregazione delle Appoftoliche Miffioni , D. An

tonio Venezia Vicario Curato della Cattedrale , D. Carlo Lom

bardo dell'Oratorio, il P. D. Angelo Pitocchi Teatino-, il P.

Giufeppe Imperiale , il P- Francefco Guarini $ il P. Niceforo

A 2 Se-

(1) Quefti Sinodi gli ahbiamo non Roma E* Typograph. Rtv. Cam. Aftfi»

folo nell'Archivio della Curia Arcivefco- donde fi fono epilogati,

vile MSS. ma fono anche flampati .in
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Sebaflo dell' ordine degli Eremiti Scalzi di S. Agoftino , il P.

Profpero da Potenza Conventuale , il P. Placido da Paterno Mi

nimo , il P. Fra Francefco Alfano dell' ordine di S. M. della

Mercede, il P. Dionifio da S. Andrea Carmelitano Scalzo. Il

III. Decreto fu de Judicibus Synodalibus , e furono deputati Gian-

francefco Ingenuo , Domenico Afcione , Antonio Tanfo , Giam-

battifta de Sio, Francefcantonio Curzio, Girolamo Balfamo, Nic

colò Ciliberti , tutti Canonici della Cattedrale . Il IV. Decre

to fu de Tejlibus Synodaltbus . Il V. fu per intimo della Seflìo-

ne III.

Nel III. di furono letti i feguenti Decreti : I. De Sacris

Reliquiis & Imagmibus . II. De /Iftionibus , feu Reprcefewatiofii-

bus . III. De Sacramentoram Adminiftratione , nel qual Capo trat

toci di tutti i Sacramenti in particolare , e nel titolo de Eucba-

rijìia fi fece parola de Miffa, ejufque celebrattorie : e nel titolo de

Sacramento Pcenitentia trattoci de Caftbus Refervatis , facendofi di

e!Tì 1' elengo . IV. De Exorcifmis . V. De Caremoniis , ac Ritibus

Ecclefta/ìicis . VI. De Muftco Cantu . VII. De Reverentia Eccle-

fiis , & rebus facris debita . VIII. De ProceJJton'tbus . IX. De Exe-

quiis . X. De Sepulturis . XI. De Bon'ts Ecclefta/ìicis . XII. De lm-

inimitate Eccleftajìica . XIII. De Vita & Honejìate Clericorum .

XIV. De Sacerdotibus & Clericis Confratribus . XV. De armorum

ufu Clericis prohibito . XVI. De Monialibus . XVII. De Ve/pillo-

nibus , feu funeratoribus . XVIII. De Concubinariis . XIX. De Fo

ro Judiciali . XX. De Dimiffione Synodi .

Farem parola delle cofe più particolari toccate ne' precedenti

Capi , donde fi rileverà la politia offervata in quel tempo nella

Chiefa di Napoli. E primamente nella Seflìone III. dove trat-

toffi delle fagre Reliquie, e delle Immagini de' Santi, fi proibì fot-

to pena di feomunica ipfo fafto, che il fegno della falutifera Cro*

ce , e che l' immagini de' Santi fi foflero dipinte ne' luoghi im

mondi , ordinandofi , che dovendofi nelle mura dipingere , fi ofler-

valfe fempre , che foflero alte dal fuolo almeno una canna .

Furono altresì vietate le pitture , o le fculture de' fimulacri pro

fani cosi dentro le Chiefe , come negli atrj , e facciate di effe ; ed

affinchè ogni culto irreligiofo quanto alle immagini fagre vietato fi

fofle , furono tutti i canti e fuoni profani proibiti , che foleva-

no per le ftrade , dove allogate erano, per abufo coftumarfi , con

fermandoli un' antica ordinanza , onde venivano nella via pubbli

ca a vietarfi gli ufizj divini , che folevano contra ogni buon

principio di Religione celebrarli . Così ancora furono fotto pena
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d' interdetto alle Chiefe vietate le rapprefentanze fcetiiche di qua

lunque argomento , ancorché fagro , che in effe fi faceflero , ed

ogni profano giuoco , che per lo innanzi fofle flato mai tolerato ,

ordinandoli con quefla occafione , che non fi foflero in verun luo

go rapprefentate azioni da perfone Ecclefiaftiche .

Indi fi pafsò a' decreti circa 1' amminiftrazioue de' Sacramenti,

e fi ordinò , che mancando in cafo di pericolo per qualunque

cagione il Parroco della- propria Parrocchia , fi potettero i Sacra

menti della Penitenza , del Viatico , e dell' EUrema unzione ri

chiedere dalla Parrocchia viciniore. Fu anche ftabilito , che il

Battefimo a' fanciulli non fi differifTe oltre all' ottavo giorno , e

ciò fotto pena di fcomunica a' genitori , che lo trafgrediflèro . E

quanto all' amminiftrazione di quefto Sacramento , fu confermato

tutto '1 refto de' precedenti ftaruti Sinodali , anche rifpetto alle le

vatrici .

Quanto al Sacramento della Confermazione fu il lodevole fta-

bilimento degli antichi Padri in quefto Sinodo rinovato , cioè che

niuno non confermato potefle tenere il confermando ( 2 ) . Che il

Padrino fofle maggiore di età di colui , che dovea tenere , e che

nello fteflb dì non potette fenza efpreffa licenza tenerne più di

due . Quanto al confermando fi volle iftruito ne' rudimenti del

la fede , idoneo almeno a ricevere il Sacramento della Peniten

za , acciocché con maggior frutto ricevette quello della Confer

mazione , e che tal Sacramento non fi conferiffe mai negli Ora-

torj , e nelle Chiefe delle Monache, ma ne' pubblici tempj .

In-

Parocbus oflendit , ut flint confirmatus ,

fe Spiritus fanfti gratta perftBionem ita

effe afftcutum , ut /ibi ipft non fidat , fed

aliorum , qui vel aiate , vei difciplina

provecìiores funt , monita , eonfiliaque li-

btnter audiat , atque ampleQatur .

Da ciò fi deduce , che non è lecito

di afTumere per Patrino chi non ancora

è confermato , come viene ftabilito nel

Sinodo di Copra , e ne dà la ragione lo

fletto S. Tommafo nel luogo cit. in

refp. ad 2. dove dice : Licet baptizatus

fu effeSlus membrum Eccle/ia ,nondum ta-

men e/i adfcriptus mìliti$ Chrifliana . Et

ideo Epifcopo , tamquam duci exercittts,

per alium exhibttur jam milì tix Chrifìia-

nt adfcriptum . Non enim debet alium

ad confirmationtm tenere , qui nondum tjl

confirmatus . Vedi Juvenin Oiffer, JIJ. de

Confirmatiane q. 10. dt Cucrtm. Confir-

mai.

(2) Il Rito di offerirfi al Vefcovo

il confermando da' Patrini , 1' abbiamo

dal Sagramentario di S. Gregorio il Gran

de : e S. Tommafo nella 3. parte qu. 72.

all' articolo 10. di quello Rito dà la ra

gione : Hoc Sacramentum exhibttur ho-

mini ad robur pugna fpiritual{s . Sicut

autem aliquis dt novo natus indiget in-

flruBore in bis , qua pertinent ad con-

fetvationem vita : ita Mi , qui affu-

muntur ad pugnava , indigent eruditori-

bus , a quibus inflruantur de bis, qua

ptrtintnt ad modum certaminis . Et idto

in bellis fpir'ttualibus conflituuntur duces,

& ctnturionts : per quos ali't gubernentur .

Et propter hoc ttiam ille , qui accipit boc

Sacramentum , ab alio tenetur , quafi p[er

alium-.in pugna fpirituali trudiendus .

Carlotne, dà un' altra ragione nella pag.

4 degli"* Atti della Chiefa di Milano :

Patrinum hoc ttiam Sacramento adhibtri

l
v ' ■ ' ; }•.>
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intorno al Sacramento dell' Eucariftia , fi proibì Y efpofizione

dei Venerabile ante Solis ortum , & pojì ejus occafum per le irri

verenze , che poteflero accadere : e dove non fofle permeflb Y ufo

del Tabernacolo Eucariftico , affatto vietoffi Y efpofizione oltre al

mezzo dì . Per il precetto dell' annua Comunione fu confermato

il tempo negli altri Sinodi ftabilito , cioè dalla Settimana Santa

fino all' ottava della Pafqua di Rifurrezione , voiendofi , che i

Parrochi fi opponeffero alla falfa credenza , che correva nel vol

go , che il Precetto duraffe fino alla Domenica di Pentecofte * E

qui fi noti che nel diftribuirfi le fchede per la comunione, ordinò lo ze

lante Arcivefcovo che di rado fi fervi ffero i Parrochi de'Cherici minori.

Per il Sacramento della Penitenza furono molti decreti fta-

bi'liti in quefto Sinodo , e non farà fuor di propofito il raccorgli

tutti . I. Che non foffc lecito a verun Sacerdote fecolare , o Re

golare di fentir le confeffioni fenza 1' efprefla approvazione dell'Or

dinario , fuori del cafo dell' articolo di morte . IT. Che non fi

amminiftrafTe tal Sacramento , fuori de' cafi di neceffica , in cafa

nè per uomini , nè per donne, e ciò fotto pena dell'inabilita ipfo

fatto a fentire in l'avvenire le confeffioni, cosi riguardo a'Con-

feffori fecolari , come riguardo a' Regolari : permettendofi in

cafa di fentir le confeffioni folamente de' Preti , che non poffon

tal volta commodamente fentirfi in Chiefa .

Quanto alle facoltà de' cafi rifervati , anche rifpetto a' Peni

tenzieri della Cattedrale fu ftabilito , che non poteffero fenza

efpreffa licenza alfolvere dalle cenfure fenza aver intefa prima tut

ta l' intera Confeffione , e che molto meno fi poteffe alcuno af-

folvere in tal fatta da' foli rifervati , rimettendofi per il refto al

femplice Confeffore : dichiarandofi illecite , ed invalide le affoluzioni

compartite in tal modo cosi dalle cenfure , come da' foli rifervati .

Ecco la prima volta riltrerti gli Editti antichi ftefi dall'Antonucci,

dove pratiche più larghe di quefte fi davano per ordinarie (3).

E qui

(3) Io ritrovo nell'Archivio della bai. de Capita . Al rum, j- di detto fo-

Curia Arcivefcovile tra le fcritture fpet- glio dicefi : Quando quifpiam ex puniteti-

tanti a' Penitenzieri della Cattedrale un tibut efi invoìutus in al/quo cafu refer-

foglio ftampato nella Tipografia di Ora- vato non habente annexam cenfuram ex-

zio Salviano in Napoli nell'anno 15S5. communicnùonis , fune audita prius tota

fotto r Arcivefcovo Annibale di Capoa illius confezione a Confeffarìo , poierit ab

usi qual foglio vi è il feguente titolo : /ohi a non refervatis ; ita tamen dicendo

Animadvertenda pxonunc a Confeffariis& poft alta pramittenda . Ego abfolvo te a

Pcenitentiariis Neap. Dicetefis , colitela peccatis r«/jr &c. prò reliqttis autem pc-

per Riv. Tbeologum Fratrem Job. Bapti- terit remittì ad Pcenitentiarium . E ciò

jlam Antonuccium Eugub. Ord. Erem. appunto vien proibirò in quello Sinodo

Divi Anellini de mandato ìllufìrìft. &' dell' Eminenti (Timo Caracciolo.

Reverendi/i. Archtep. Neap. D. Hami-
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' - E. qui fi noti , che la prima volta cominciò a limitar il

Cardinal Caracciolo la facoltà de Penitenzieri della Cattedrale :

e cominciando dal Canonico Penitenziere Maggiore , Deputato de

gli altri Penitenzieri, volle, che quella facoltà, la quale per dichiara

zione della S. C. avea non altronde , che dal folo e puro con-

fenfo e beneplacito deli' Ordinario di poter affolvere da certi ri

fervati , o da- tutti , non, potefle foddelegare ad altri Sacerdoti

ConfefTori , neppure ad unum certum particulare refervatum . E bi-

fogna dire , che qualche forte emergente fofle fu quefto avvenu

to : imperciocché parla di una maniera cotanto afloluta e preci-

fa , che chi legge le feguenti parole Sinodali ben potrà com

prendere , che forte cagione 1' avefte fpinto a far tal proibizione .

Ecco le parole : Mane enìm illis autboritatem penitus interdicimus,

ita ut contrarium agentes pcrinde fe habeant , ut fi refpettive ad

tales cafus , (y cenfuras refervatas abfolvendas non ejfent a Nobis

approbati : facultatem vero alias datam , ut nimirum Deputatus Poe-

nitentiariorum prò certis tantummodo diebus , . & in nojlra tantum

Cattedrali Ecclefta vocatis in ad'jutorium confeffariis abfolutionem a

refervatis pojjit committere , cum fic magis eapediat in prafens , re-

vocamus , <& quoad opertuerit , /pecialitar abrogamus . Indi rivoca

la facoltà altre volte data a' Sacerdoti Secolari e Regolari di af

folvere da' cali rifervati , e folo ri eccettua i Penitenzieri della

Cattedrale ,, ed i Parrochi approvati ad certos quofdam cafus . Io

credo che qualche dottrina allora correfle per quella facoltà , che

fi arrogavano i Penitenzieri , onde a comprimerne il corfo , avef-

fe un tal decreto pubblicato lo zelante Arcivefcovo . Era in que-.

Ito tempo Canonico Penitenziere Maggiore della Cattedrale il

fanto uomo Andrea Maflarenghi , che fu poi nell' anno 1678.

eletto Vefcovo di MafTa Lubrenfe , e gli fuccedette il dottimmo

Matteo Renzi , che dilucidò colle fue ftampe quefto punto.

Per 1' ordinazione de' Cherici cominciò la Difciplina a fen-

tirlì più efatta , ed in quefto Sinodo fi proibì , che negli Orato-

rj privati , o nelle Chiefe di Monache fi foffero da! Vefcovi con

feriti gli ordini , dichiarandofi ipfo fatto fofpefi dall' efercizio di

elfi i promoifi in tali luoghi .

Per 1' eftrema Unzione fi ovviò a due difordini indotti da'

Parrochi , o foverchio neghittofi , o foverchio per tedio diligenti.

I primi folevano trafcurar di dare a tempo quefto Sacramento ,

codechè poi l'infermo non capiffe , deftituto da'fenfi, che fi faeef-

fe . I fecondi per una tediofa diligenza 1' univano infieme col

Viatico , o vi folfe (tato 1 bifogno , o no ; e perciò fi ordinò , che

gli
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gli uni, e gli altri dovettero a tempo, e nel pericolo mini/trarlo.

Quanto al Matrimonio non fi trova cofa di nuovo (labi

lità , ma e per le denunzie da farli , e per il luogo , dove do

vette celebrarfi , tutto è conforme a pattati Decreti . Solo piace

nti far conto il prudente ftabilimento fatto, che i Parrochi affatto

per le fedi delle pubblicazioni non dovettero ricever danajo : ut

remota omni fufpicione cupiditatis videant populi , gratis nos dare ,

quod gratis accepimus . O decreti da non abolirà* mai nella Chie-

fa di Napoli ! eppure oggi fon trafcurati ; come anche vedefi tra-

fcurata la coftumanza , che nel V. decreto de Matrimonio fi leg

ge , di dover la donna dopo '1 parto venir nella propria Parroc

chia a render grazie al Signore , ed effer benedetta dal proprio

Sacerdote . Per gli fpofi dichiarò quel che erafi in una fanzione

Sinodale pattata abolito , cioè , che gli fpofi , ft ante nuptias rite

celebratas attu fponfas carnaliter cognoverint , excommunicationem re-

fervatam ipfo fatto imarrerent : cofa che anche oggidì fotto la lìef-

fa pena vien proibita .

Dopo i decreti pubblicati intorno a' Sacramenti , fi veggono

pubblicati alcuni Decreti intorno a' {agri Riti , di cui fu tanto

gelofo il Cardinal Arcivefcovo Caracciolo . I. Si volle efprelfa licen

za per gli eforcifmi , la quale a fe riferbò : ed ordino , che non

s intendefle mai conceduta per eforcizare in cafa . II. per gli Pre

lati inferiori intorno all' ufo de' Pontificali volle in ogni conto

efeguiti i decreti della S. C. de' Riti tenuta innanzi ad Aleflan-

dro VII. (4) . III. Proibì 1' ufo degli anelli a' Sacerdoti minori ,

che non aveano 1' ufo della mitra lotto certe pene a' Sagrestani ,

ed agli fletti Sacerdoti in cafo di controvenzione . IV. Volle l'ufo

delle Rubriche efatto nella celebrazione della Metta , proibendo

anche il coprir del calice , che fi fa fovente fare al miniftro , do-

vendofi praticar dal Sacerdote. V. Proibì, che 1' incenfazione fi

faceffe a' laici da Sacerdoti , e da' coftituiti in facris , veftiti cogli

abiti fagri , dovendofi fare folo o dagli Accoliti , o da' Cherici

non iniziati di ordine /agro . VI. Vietò , che la chiave- del Se

polcro fi fotte data a laici nel dì della Cena del Signore .■ e fu

sì fevero il divieto , che dicefi in quello decreto , fecus verò tam

dantes , quam accipientes , ac oblatam retincntes in excommunicatio

nem

" (4) Sì veggano i decreti emanati Bartolomeo Gavanti in Decret. S. Ri-

dì Alelfandro VII. a dì 27. Settembre tuum Congregationìs V. Pntlatus p. 149.

dell'anno 1Ó59. ne' quali vien proibito ad 157. dove paratamente fa il novero

a' Prelati inferiori ciocché a' Vefcovi nel- di quel che può un Prelato inferiore , e

-ie celebrazioni private è permeilo . Vedi di quel che non può fare .
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nem de prillino jure inc'tdant ipfo fatto . VII. Fu il pio Cardi

nale sì alle novità contrario , che nella fe.ttimana fanta proibì

ogni altro abito penitenziale fuori della verte linea bianca lunga

fino a tali, e fenza alcun fornimento, la quale fu in ufo fempre

in quefta Cbiefà. Finalmente furono per lo canto muficale mol

te cofe prefcritte , allontanando cos'i dalla Chiefa il canto degl'

iftrioni, ed il canto profano, come il canto fagro , ma comporto

nella lingua volgare .

Quanto alla riverenza dovuta alle Chiefe , ed alle proceffio-

ni da farfi , ordinaronfi quelle medefime colè , che ne' paffatì Si

nodi furon prefcritte . E circa 1* efequie furono le folite non

alterate talTe prefcritte , e gli antichi decreti circa le fepolture

innovati ; coficchè fui fine del Sinodo fi vede un titolo de Ve-

fpillonibus , feu funeratoribus , nel qual titolo fi va a comprimere

1' avarizia di coftoro in efiger più del dovere dalle cafe de' defon

ti : locchè oggidì con miglior provvidenza è (tato riparato dalla

Prammatica edita dal Re Cattolico nell' anno in cui qui felice

mente regnava , e quefta tuttavia fi pratica , obbedendofi a' favj

ordini in effa preferita (5).

Circa i beni Ecclefultici furono quattro decreti pubblicati ,

affinchè non rimanelfero alienati, nè trasferiti, nè commutati

fenza le dovute canoniche licenze . Ultimamente fa parola il Si

nodo De Vita (y Honejìate Clericorum , & de Moniaìibus . Quan

to al primo titolo furono proibite le cafe da giuoco ed i pubbli

ci teatri agli Ecclefiaftici , 1' andar mafcherato nel Carnovale , o

il far Mattinate e Serenate : e quanto alle vefti , correndo allora

1' u(o delle fettucce , che pendevano da i polfi , le quali tal vol

ta, nel far la Croce fu gli obblati nel tempo del facrifizio, erano

d' impedimento a' Sacerdoti , che 1' ufàvano , furono feveramente

proibite. Fu vietato altresì fotto pena. di fofpenfione agli Eccle

fiaftici di fervire fotto pretefto di magiftero , di agenzia , o di

Cappellanie in cafa di alcune matrone , alle quali non verebantur

famulos revera agere , cum famulis ver/ari , & famulorum ritu eas

deducere , brachium dare , etiam pedites pofi currum ipfa inter man

cipia fequi ; e finalmente fu proibito a' Cherici 1' ufo dell' armi fot

to rigorofe pene , anche di galea , o di carcere .

B E paf-

(5) Si legga la Prammatica in da- di Napoli , quel che dovea offervarG

ta de' 6. Maggio 1754. emanata dal Re nell' efa/.ione de' diritti delle Paranze , e

Cattolico allora qui Regnante ; colla de' Beccamorti : ordinando che i contra

quale prefcritte per modo di legge da ventori fodero puniti colla pena di du-

valere perpetuamente in tutto '1 Regno cati mille.
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E pattando il Sinodo da' Preti fecolari a' Regolari , proibì

loro efpreflamente il far proceflioni fuori del proprio Chioftro fenza

licenza dell' Ordinario , e permettendofi , fi ordinò , che affatto

non avelfero tramifchiato tra quelle folenni fuppliche azioni fce-

niche , anche fagre , fotto pena dell' interdetto . Vietò anche loro

l' ingerenza negli ufizj proprj Parrocchiali , ordinandofi fpezialmen-

te , che non averterò ardire di far le benedizioni , o funzioni fpet-

tanti al Paroco .

Quanto a' diritti dell' Abbadia di S. Antonio di Vienna ,

e fuo Abbate , effendo fnforte alcune controverfie tra Y Arcivefco-

vo , e l'Abbate, le quali furono dalla S. C. del Concilio decife,

furono inferite nel Sinodo , e fono le feguenti .

An liceat Abbati S. Antonii Vienncnfxs dimtjforias fuis pr<s-

tenfts fubditis facularibus concedere : ita ut Mas obtinentes tam mi-

nores , quam facros ordines fufcipere , vel refpctlive in ordinibus fu-

fceptis miniftrare licite valeant ?

Quatenus non liceat : an falter» ad cffeftus prxmijfos requi-

rantur ejufdem Abbatti l'itera tejìimoniales ?

An Clerici , feu Presbiteri fceculares , qui obtinent ab eodem

Abbate literas patentes , feu commijjionales , ipfarum literarum vi

gore ab Ordinarti jurisditlione ftnt exempti ?

Die i. Decemb. id><58. S. Congreg. EminentiJJimorum S.R.E.

Cardinalium Concilii Tridentini interpretum , auditis iis , qua? a

prtefato Abbatefuerunt per fuas literas deduilaì ad fmgulas pramif-

fas dubitationes negative refpondit .

Per ultimo quanto alla Difciplina delle Monache , ficcome fu

rono nel Sinodo inferiti due Editti latini fatti in S. Vifita dal

Cardinal Caracciolo per effe , noi qui fotto li registreremo , onde

fi rilevi in che flato folfe ne' tempi del gran Cardinale la vita ,

ed il coftume delle monache (6) ,

Dopo

Frior Inftitutio prò Monialibas.

(6) Cum ex recenti Vìfttatione no-

flra , fivc ttiam aliunde non fine gravi

aiimi dolore acccperimus , in monajìeria

Monialium fenftm abufus quofdam irrepe-

re , regulari oh/avanti* nimium pemìcio-

fos , C qui tam nofirorum Prtcdecejforum

ordinationes identidem emanatas , quam

Synodales tonflituùonts , imo ttiam Sacra-

rum Congregationum decreta fubvertunt ,

flatuimus prsfenù ediElo hu'fufmodi malis

prò dignitate confultu , proculdubio Jpe-

rantet , perfonas religiofas , & voluntarie

dicatas Deo , relaturas fruBum aliquem a

nojlro paterno zelo : maxime fi confidera-

verint , curx nobis effe, qu/tm minimum

ipfarum confeientias illaqueare multitudi-

ne ceifurarum y quamvis minutntes pcenaSy

nihil defiderium , ac folicitam curam fan-

Eìificationis earundem iidtm ipfi minui-

mus. t

Primttm itaque prxàpimus , ut quoties

contigerit , ingrtdi cum debita ìicentia /e-

pia monafltrii exteras perfonas , cu'tnfcun-

que flatus , aut conditionis txtittr'mt , af-

focien*
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Dopo quefti capi , compiili il Sinodo con due altri Titoli ,

B 2 l' uno

focitntUT a tribus , aut faltem duabus Mo-

nialibus maturioribus , quave Inter fe

primi , aut fecundi gradus neceffitate con-

juntta non fuerint ; ifla vero a totius Mo

naflerii Moderatrice ad hoc munus eligan-

tur : eademque confiderei , ut /alter» qua-

dragefimurn annum atttger'tnt ; injungttur

autem perfetta bujus ordinationis executio

Abbatij'n , aliifve totius Monaflerii Gu-

bernatrteibui , qua fi pradttta neglexerint,

incurrant petnam privationis officii .

Ingredientibus exteris pradiilis clau-

fitram , Deputata flatim a Janitticc ac-

cerfantur , qua tngreffos non ducant ad

alia Monaflerii loca , praterquam ad ea ,

ad qua ex occurrenti neceffitate vocantur :

fecus facientes , tam ipfa fanitricis , quam

praditta comites priventur voce attiva , &

pajfiva totum annum, proxime confequen-

tem .

Volumus diflritle olfervaù , quod alias

mandatum efl , ut claufurec fores , data 24.

bora claudantur : aliter ipfa ,ad quas In

fili mandati executio fpettat , privata fini

officio aliifque arbitrii noflr't pocnis fint

fubjetta . In/uper renovamus prijlinum fla-

tutum , ut per aftatem , hoc ejl , a Ka-

lendis Majis ufque ad finem ipfum Sep-

tembris ab bora meridiana ufque ad ve-

fperas crates collacutionibui declinata clau

dantur , fub iifdem pccnis prò Abbeùffis ,

aliifque , ad quas fpettat Monaflerii

moderatricibus , tametfi , ut in alìquo gra

vi , & raro cafu a pradittis Moderatrici-

bus difpenfaù poffìt , indulgcmus : ipfa

tamen obligmtur in confeientia , ne tanti

ponderis ordinatio in tempore multum pe-

riculo/o , ubi id non poflulet dtflritta ne-

ceffitas , temere relaxetur .

Qua a rota , vel janua funt , ftve alia

qualunque MonìaUs fervent omnino, quod

toties derretis Synodalibus , quin etiam

[aera Congregationis juffu , provifum efl ,

ne intra claufuram pueri , aut puella e-

tiam ante feptennium admittantur fub poe

ma exeommunicationis lata fententia .

E* antiquo iure obfervari debet exatte^

ne Abbatiffa , aliave toti Monaflerio pra-

fidentes , prcefìciant januis , aut rotis Mo

ntale* quadragefimum annum nondum a-

gentes , tum ijiis ipfis in/ungtmus , ut d'ili-

genter obfervent accedentes ad rolloquen-

dum cum Monialibus , intelligantque, num

habent iìdem debitam facultatem a Mo-

nialium Vicario fubfcriptam fub privano-

ne officii , & acceffus ad rotas , crates ,

& portas tota integro menfe .

Qyamvis multoties vetita graviffime

fuerit collocutio a cratibus confeffionali-

bust & communicatoriìs Ecclefìa : tamen

non fine gravi dolore noflro accipimus , in

quibufdam Monafleriis hoc impune viola

ti , propter hac fub pocna exeommunicatto-

n s ipfo fallo incurrenda refervata Nobis,

& privationis vocis attiva , & paffiva,

pracipìmus , ut nulla in pojlerum Monta-

///, aut alia quavis in Monaflcriis com-

morant , viros alloquatur a pradititi lo

cis , nifi fuerìnt aditua in rebus ad Sa

crarti dumtaxat ufum fpettantibus , nee

alia de caufa , cum foto adituo , aut cle-

ricis Ecclefìa, horis ad hoc deputati* , qua

fecundum antiquas leges funt ternpus ma-

tutinum , quo mijfa cclebrantur , aut a

prandio ex fefli alicujus occafione , [ed

extra hac tempora claves erunt pena Mo

deratneem ex alias a noflro Pradeceffore

praferiptis , fpectalifsime anno 1651. die

19. Otlobris.

Inter dies feflos ex quavis occafione in

Ecclefia celeùratos , nullatenus ibi difpen-

fentttr dulciaria , fruttus , potiones cangia-'

ciala y forbitiuncula , cocolata , aliave fa

lla , fub pocna inierditti Ecclefia ipfo fa

tto , aliifque prò voluntate noflra adver-

fus delinquente! .

Educanda mox nuptura fponfos fuos

non alloquantur fine fpmciali toties quo-

ties licentia a Nobìi , aut Vicario Monta-

lium fubfcripta , qua folum concedetur ob

gravifiimas caufas : ubi vero fic concede

tur , accedant ipfa mode/le induta fine

cultu fuperfluo , fine vultu pigmentis fi

lilo , femper in confpcttu Magiflrarum

fuarum , qua nunquam folas , ac fine ar

bitro relinquant : quod fi tranfgreffa id

fuerint , duos ipfos menfes integros con-

fequentes ad crates non accedant , & tam

Abbatiffa , quam Magiflra priventur of

ficio .

Cum fefiivitas aliqua celebranda fr/'f,

ad/tua , aut alta Ptalata curarti ejus alti,

quam
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1' uno de Concubinari}* , 1' altro de Foro Judiciali . Nel primo fi

diè

quam adituis , clerici/que ordinariis ne

committant : qui tamen nullo modo in Ec

clefiis pernoBcnt , nifi de liceritia /peda

li , & /cripta Vuarii noftr't Monialium

fuerit per/ona aliqua proveBx xtatis : prò-

que eo tempore , cum nox erit , crates ,

confe/sionalia , communicatoria fint obfe-

rata claviùus , & hx penes Abbatiffam :

aliter tam ipfx , quarti xditux privabun-

tur officio , aiii/que , prò arbitrio nojlro af-

ficientur pcenis .

Abbatiffx, Prioriffx , & JEditux Mo-

nafleriorum noflrx jutifdiBioni fubjetto-

rum , ne audeant in fuis Ecclefiis alias

dies fe/los folemniter celebrare ^prxter quam

duos jam /xpius confiitutos , hoc efì , Fun-

datoris totius ordinis , & Tituli Ecdcfix

/ub pozna privationis officii ipfo fafto ,

aiii/que ex no/lro arbitrio : in quas pa

nie? pcenas exdem incurrant , fi in /uìs

Ecclefiis permittent aliis Sacerdotibus ,

quam ordinariis , tam in prxdiBis fejìi-

vitatibus , quarti quocunque alio die fa-

crum facete (ine licentia nofira , aut no-

Jlri Vicarii Monialium .

Quoniam novimus a fupervacaneis ex-

pen/is , qux in Monafteriis fiunt , gravi/-

/ima damna profici/ci , tum ob violatio-

netti religio/x paupertatis , tum etiam quia

ex occajione inter ip/as Moniales foven-

tur xmulationes : five etiam alia non pan

ca mala proveniunt , renovamus plurìes

latas a noftris Prxdect (foribus leges , ac

prxcipimus yne expen/x ijlx /uperflux fiant ,

nullius officii caufa , ftve fit /aerarti , fi

ve valetudinari'/ , five donarii cujufpiam,

quod ipf.e officiates ex indurlo quodam ufu

privato nomine communitati largiuntur ,

proinde nolumus , prxdiBas expendere ultra

/ummam , quam /erunt unius anni vita-

litia : qua fi expenfis /aciendis paria non

/unt , confulant Nos , ut eo modo , qui

Nobis ad prx/ata mala evitanda videbi-

tur aptior , /acultatem impertiamur .

A nulla Montali educanda , aut alia

quavis in Monafteriis commorante , canes,

0" catula habeantur : quod /ub paini ex-

communicationis Prxdtceffores no/lri multo

ante jufferunt.

Moniales Profejfx , ne pernoBaturas ad-

mittant in /uis ctllis alias Moniales, aut

novìtias , alia/que adole/centulas , aut edu-

candas decimum annum /uperantes , etiam

fi arBi/ùmo cognationis v'inculo jungeren-

tv.r , Jub pana exeommunicationis lata

/ententìx . Ita videtur Nobis opportunum,

noflrorum Prxdecej/orum quoad hoc flatuta

renovare , fi qua parte ab exafta fua ob-

/ervantia deci lerint ; quo id etiam fequt-

mur , quod Sacra Congregatio jam ante

pr.e/cripfìt . N?que tanttimmodo prxdiclx

in talem pcen im incurrent , /ed etiam ip/x

Novitiarum , aut Educandarum Magijirt,

qux id permittent .

Denique bortamur , rogamufque Monia

les omnes, & quameunque altam in Ma-

na/lerio degentem , ut /erto cogitent , quam

arBo jure teneantur , ne in iis locis /can-

dalum facìant , in quibus elegit Deus ,

/anclificare (ibi cxleftes Spon/as : ut proin

de quam dedeceat ipfas in dij/olutos /e-

cularium mores tranfire . In/uper Modera-

tricibus omnibus impenfe commendamus ,

ut inceffanter harum ordinationum , quas

paterno zelo , & diuturna confidevatione

tnaturavimus , exa&x ob/ervantix invigi-

lent . Atque ut omnes convenientem earum

notitiam babeant , prx/ens ediElum maneat

in aliquo loco publico continenter affixumt

umle legi /emper commode poffit a qua-

vis , qux ip/um legere voluerit : Datum

in Arch'tepi/copali Palano , die 27. Mati

166S. •

Altera Inftitutio prò Monialibus .

Inter graviores , qux nos in hoc no/lro

Paflorali officio premunt , /olicitudines ,

nulla major , quam vigilans cuflodia Mo-

na/leriorum , qux ficut eletta a Deo

/unt in /acro/anEìa SanEluaria Virginutn

Spon/arum juarum , ita quotidie ab in-

fidiofo Satana oppugnantur , qui niti-

tur in/erre latenter multos profanos abu-

/us , & a regulari ob/ervantia dtf/onos ,

opera extraneorum , qui multarum caufa-

rum /pecie cum Monialibus , alti/ve Mo-

nafteria habitantibus , confuetudinem aucu-

pantur , propterea omni nos conatu immi-

mnùbus malis providere vclevtes , nece/-

/arium duximus , ediBum ferre , in quo,

qux /unt magis nectf/aria , pucipimus *

inno
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diè il bimeftre per pruova a' Concubinarj ad eflere affoluti , ri-

mettendofi in qualche cafo all' arbitrio del prudente Confeflòre ,

di

innovante* plerunqtte veteres ordìnationcs

muliotta a no/itis Prxdecefioribus latas ,

imo ex parte a facris Congregationibus

prafcriptas .

Nemo fine no/ira , aut Vicari! nofìri

Monialium licentia , audeat ad Mona/le-

ria accedere , ut ibi curii Monialibus , aut

idttcandis , aut aliis ibidem commoranti-

bus colloquatur fub pana exeommunicatio-

vis lata fententia Nobis refervata.

De mandato Sacra Congregationis Epi-

fcoporum , & Regularium ad nojlrum Pra-

decejjorem dirtelo ufque ab anno

die 28. Augufli nemo ingredi audeat Mo-

nafleria fubdita Reiularibus ,~ nifi infuper

habeat Vicarii nojirì Monialium manu

fub/criptam licentiam : aliter declarabitur,

incurriffe cenfuras Sedi ADoJiolica re/er-

vatas , quemadmndum is incurrit , qui fi

ne debita licentia ingreditur in Monafte-

ria : & ad declarationem talium cenfura-

rum cantra eum procedetur.

Cum interdum humana nequitia eo per-

veniat , ut audeat velie fatanicis inventis

Sacrarum Deo Virginum tempia pollue-

re volumus exeommunicationi lata fen

tentia Nobis refervata non folum fubjace-

re eos, qui cum Monialibus , Educandis

&c. obfcacna loquentur : /ed et'tam qui

mittunt , aut ftrunt iifdem habitantibus

in Monafieriis literas , aut mandata pa-

rum honefia : pariterque eos , qui a ■vici

ni* locis auferint iifdem nutus , /aiuta-

tiones , aliaque familiaritatis figna exhi'

bere.

Confeffarii Ordinarli completo ipforum

triennio , nullatenus , nifi altero triennio

elap/o , prafuman! accedere ad Monafle-

rìum , in qua confe/siones audierunt , nc

que ut miffam celebrent , ncque ut con

fe/siones audiant , neque ut colloquantur ,

aut de alia quavis re a cratibus agant

fub pana fu/penfmnis ip/o fatlo tam a

cenfe/sionibus excipiendìs , quam a Mif-

fis ceiebrandis , fubque aliis corporalibus

panis arbitrio noflro .

Nullus feu Sitcularis , feu Regularis

Sacerdos accedere ullo tempore audeat , ne

occaftone quidem feflivitatis , ad miffas

celebrandas in eccleftis Monialium fubVt-

tarum juri/diciioni noflrx abfque licentia

prius in fcriptis obtcnta a Vicario Monta-

litem , fub pana fufpenftonis ip/o faBo,

alii/que prò noflro arbitrio .

lidtm Confeffores monialium tam ordì'

narii , quam extraordinarii non audeant ,

quo tempore funguntur officio , five ilio

jam abjoluto , acciptre fub pretextu aliquo

privatim a Monialibus donum , /cu cu-*

jufvis generis munus , ttiam tituie cari-

tatis , aut eelemofyna prò mifsis , prò qui-

bus nibil accipiant ultra carolenos duos :

ftcut in decreta quoque Synodalibus die

18. /unii 1641. mandatum fuit ; /ed fa-

tis erit , eos accipere , quod a totius Mo-

nafltrii Moderatrice publico nomine mit-

tetur : fectts facientcs , fubjaceant pane

fufpenftonis ipfo fafto.

Nemo virorum , et/i facultatem habeat

tlloquendi Moniales, aut educanda* , aut

alias in Monaflerio commorantes , alloqua-

tur eas a cratibus ecclefia , a communica-

toriis , confefsionalibus , aut rotis ibidem

pofitis fub pana exeommunicationis ipfo

faElo nobis refervati . Sacrijla tamen , aut

Clerici , quibus ad preditia loca toqui ne*

cejfe fuerint-, id folum poterunt , quo tem

pore mifft celebrantur , five etiam per

diem occaftone folemnitatis , de iis tantum

rebus , qua ad ipforum munus fpe&ant ,

& brtvi (patio fub eadem exeommunica

tionis pana , aliifquc ad nojlrum arfri-

trium ,

Ob/ervetur , quod juffum multoties fuit

fuxta Sacra Congregationis Epifcoporum ,

& Regularium decreta prò aliis tempori

bus edita , ne Muftca Magifìri accedant

ad crates dociuri Moniales , aut educai

das fonum ,cantumve prxfertim figuratum,

aliter prjcdiQi Magifìri incurrant ipfo fa-

So exeommunicationem , fi laici fuerint :

fin autem clerici, panam femejlris carce-

ris formalis prater alias refervatas arbi

trio noflro.

Similiter fub pana exeommunicationis

lata fententia omnibus prohibemus accef-

fum ad audiendum Moniales, vel educan-

das a cratibus pulfantes , vel canentes.

Nemo virorum ingrediatur locum , in

quo faminx cum Monialibus colloquuntur^

fub pana exeommunicationis lata fenten'tia.

Nullus lictt adituus , aut Clericus Ec-

clt-
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di poterlo anche minorare . Nel fecondo fi ordinò , che niuno

Cherico fenza licenza dell' Arcivefcovo avelie potuto comparire

nel foro fecola re .

II. SINODO DEL CARDINAL CARACCIOLO .

Il fecondo Sinodo fu celebrato dal Cardinal Caracciolo ne*

due dì di Pentecofte , 6. e 7. di Giugno dell' anno 1672. Pro

motore ne fu il Canonico della Metropoli Giufeppe Rodoverio ,

e Segretario il Canonico della fteffa Chiefa Niccolò Giliberti ,

Teologo il P. Francefco Guarini Lettore di Teologia , e Nota-

jo Vincenzo Ajeta Maftro d' atti della Curia . Furon fatti efa-

minatori Sinodali il Canonico Matteo Renzi Segretario dell' e-

fame , il Canonico Tobia Carlo Campanile , ed il Canonico

Mattia Guarracino , il P. D. Pietro Gifolfo de' Pii Operarj , D.

Francefco Staybano delle Appoftoliche Milfioni , D. Antonio Ve

nezia Parroco della Cattedrale , il P. D. Carlo Lombardo dell'

Oratorio, il P. D. Angelo Piftacchi de' Teatini , il P. Giufeppe

Imperiale, ed il P.Francefco Guarini amendue Lettori di Teologia,

il P. Niceforo Sebafto dell' Ordine degli Eremiti di S. Agoftino ,

il P. Profpero da Potenza de' Conventuali , il P. Francefco Al

fano della Mercede , il P. Dionifio da S. Andrea de' Carmelitani

Scalzi , il P. D. Bonifacio Temigno degli Olivetani . Giudici

Sinodali furono deputati i Canonici della Metropolitana Giambat-

tifta

tleftarum Monialium audeat in prxdiftìs

Ecclefiis pernottare ex fejlivitatis , aut ne-

cefsitatis aiter)us occafione , fub pcena in

Clerico* carcerìs formalis /ex tnenfes , ali-

ifque arbitrio no/lro , in ìaitos excommuni-

tationis latte fententìa Nobis re/ervats.

Dai. Neap. in Archiepifcopali Palano

die io. Maii \66g.

Un altro Editto in italiana favella

pubblicò il favio Cardinale a 27. di Ot

tobre dell'anno 1671. in cui confermò

lo flabilito ne' due precedenti editti , ag-

giugnendo folamente un §. che noi fog-

giugneremo colle fìeiTe fue parole .

„ Ci è pervenuta alle orecchie una

„ dottrina pcrniciofilTìma , quale fi va

„ fpargendo alle figlie di Gefucrifìo ha-

„ bitanti nelle Claufure , che fia lecito

„ a quelle parlare con ellranei fcnza la

„ dovuta licenza per lo fpazio di un

„ quarto d'ora , adducen.'.o per ifcufa la

u parvità di materia , la quale efime da

„ colpa grave. Che fia di querta dottri-

„ na molto larga, la quale pare per fi-

„ militudine di ragione riprovata uni-

verfalmente dalla S. C. de' Cardinali

,, nel Decreto emanato l'anno 1669.

„ fotto li 11. Maggio , certamente nel

„ cafo noflro non può haver luogo , ef-

„ fendo ne' Decreti Sinodali anche an-

„ tichilfimi ( e (la ne' cafì rifervati )

„ proibito il folo accerto a' Monarterii

„ a fin.: di parlare con chi dimora in

„ tali luoghi facri , fotto pena di fco-

„ munica latte fentenùtc .

„ Da che ne viene in confeguenza

„ efclufo ogni quantunque brevifiìmo coU

,, loquio . Perciò intendano tutte , che

„ non folo danno occafione di peccato ,

,, e di fcomunica a detti eftranei con

„ grave fcandalo , ma che foggiacciono

„ alle pene da Noi prefcritte , come fe

,, parlallero lungamente .
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tifta de Sio , Antonio Tanzo , Domenico Afcione , Girolamo

Balfamo , Niccolò Giliberti , e Giufeppe Rodoverio , tutti Dot

tori dell' una , e dell' altra legge .

Furono pubblicati i feguenti decreti . De predicanone Verbi

Dei ; De Reprxfentationibus Sacris ; De Ftftis diebus ; De Qua-

dragefimalis je/ unii obfervatione ; De Sacramentis ; De celebratone

MiJJarum ; De Caftbus Refervatis ; De Muftco Cantu ; De Reve-

verentia Eccleftis , rebus facris debita ; De ProceJJtonibus ; D$

funeribus (y exequiis ; De Parochis , eorumque juribus ; De vita (y

honejìate Clericorum ; De Regularibus & exemptis ; De Montali-

bus ; De Circulatoribus .

In quelli decreti furono confermate molte cofe per lo in

nanzi ordinate ; ma altre ne furono nuovamente impolle , le qua

li polfono ridurfi alle feguenti .

I. Quanto alle translazioni delle fefte anche de' SS. Padro

ni , o Titolari fu proibito di farle prò libito , (7 fine licentia in

altro di giufta le rubriche impedito .

II. Quanto all' olTervanza quarefimale fu fatta una moni

zione a' medici di non elTer laffi in ifpedir licenze indifferente

mente a tutti , e. per tutti i cibi , ma che attefa 1* indifpofizione

di ciafcuno in particolare , fi folTero fecondo la cofcienza regolati a

dare ora latticinj , ed ora la carne ,

III. Fu proibito, che i confeflìonili folTero dentro le cappelle,

o in luogo fegrcto , ordinandofi che dovelTero porfi in luoghi pa

tenti ; e che i ConfetTori dovelTero fotto pena di fofpenlìone fen-

tire i penitenti dalle grate de' confelTionili : e poiché fu tutta nuo

va la feconda parte di quell'ordine, eccola colle precife parole.

lnfuper fub eadem poena fufpenftonis iubemusy confejjiones tantum a

cratibus confcjjionarii in Eccleftis audiri , atque adeo mutuum pxni-

tentium ante Saccrdotem gcnujìexorum afpettum vitari .

IV. In quefto Sinodo fi aggiunfe la dichiarazione della

S. C. del C approvata da Clemente IX. con cui fi proibiva a'

Regolari V acceflò a i Monifteri delle Monache , e nel dì 1 6. di

Novembre dell' anno fteflb 1669. in cui fu pubblicata tal dichia

razione , più fpezialmente refìò ordinato , che la punizione de' Re

golari trafgreffori in quefto punto appartenelTe all' Arcivefcovo .

V. Si appofe fimilmente l'altra dichiarazione della S. C.

pubblicata a 24. Aprile i6y\. colla quale viene ftabilito,che i PP.

di S. Francefco , che anno cura delle Monache di S. Chiara ,

nella proceffione del Corpo di Crifto che fi fa dall' Arcivefcovo

non altro diritto abbiano , che di dar l' incenfo nel luogo detto

de' Banchi nuovi , e non altrove . VI.
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VI. Finalmente in quefto II. Sinodo la prima volta fu

prefcritto , che i Sacerdoti non fi ammetteifero a celebrare , fen-

za eflerfi efa minati circa le ceremonie da' PP. della MifTione , che

fono nel Borgo delle Vergini , i quali PP. furono già dall' ifteflò

Arcivefcovo chiamati in quefta Capitale , come fi è detto fopra.

Tutto il refto di quefto Sinodo va giufta le precedenti fan-

zioni degli altri , poco di più aggiuntovi dallo zelo dell' Arci

vefcovo .

III. SINODO DEL CARDINAL CARACCIOLO.

Il terzo Sinodo fu celebrato ne' due di fedivi di Pentecofte

25. e 25. del mefe di Maggio dell' anno 1676. Si veggono a

fronte di elfo gli Ufiziali eletti nel feguente tenore .

OFFICIALES SYNODI.

Promotor Jofeph Rodoverius U. J. D. ] Metropolitana

Secretarius Nicolaus Cilìbertus U.J.D. "] Canonici .

Tbeologus Jofeph lmperialis S. Tb. Leti.

Magijìri caremoniarum Agnellus Ricciardone ] eiufdem Met.

(y Raphael eie Sanftis ] Hebdomadarii .

Notarius Vincentius Ayeta in Arcbiep.Curia Attor. Mag.

EXAMINATORES SYNODALES.

Matthaus Renzi S. Tb. D. Secret. Examinis ]

Tobias Carolus Campanile S. Tb. D. ] Metrop. Ecc.

Jo: Francifcus Bombace S. Tb. D. J

P. D. Petrus Gifolfus Congreg. Piorum Operariorum S. T. P.

D. Francifcus Staybanus S. T. D.

D. Antonius Venetia S. T. P. Parocbus Ecc. Metrop.

P. Carolus Lombardus S. T. P. Congreg. Orat.

D. Francifcus Verde U. J. O. 5. T. P.

D. Hannibal Cortonus S. T. P.

P. D. Angelus Piflachius Cler. Reg. Theat. S. T. P.

P. Jofepb Jmperialis S. T. L,

P. Francifcus Covarinus S. T. L.

P. D. Felix Ronchi Congreg. Cleric. Regul. S. Pauli Barnab. S.T.P.

P. D. Thomas Caracciolus Congreg. Cajjinenfts S. T. L.

P. D. Bonifacius Tbemignus Abbas Olivetanus S. T. L.

P. Ni-
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P. Nicep&orus Sebaflus Ord. Erem. S. Aug. S. T. M.

P. Bonaventura de Alexandro Min. Conv. S. T. M.

P. Franci/cus Alphanus Ord. S. Maria Mercedis S. T. P.

P. Dionyftus a S. Andrea Carmelitarum Di/cale. S. T. P.

JUDICES SYNODALES.

Fheronymus Balfamo U. J. D. ]

Nicolaus Gilibertus U. J. D. ]

Jofepb Rodoverius U. J. D. ] Metrop. EccJ,

Dominkus Menna U. J. D. ] Canonici.

Marcus Antonius Borrellus U. J. D. ]

* Fulvius Crivelli U. J. D. ]

Si venne pofcia a' Decreti Sinodali , i quali cominciarono

da' Sagramenti , e quanto al Sagramento del Battelìmo ne furono

formati tre .

I. Furon confermati i Decreti paflati intorno a' fagri riti

ed alle ceremonie circa 1' amminiftrazione di elfo.

II. Fu vietato fotto pena di fcomunica lata fententia il

prorogarfi quefto Sagramento oltre all' ottavo dì , proibcndofi fot

to certe pene a' Parrochi , elaflo quefto termine , il poterlo am-

miniftrare , inconfulto Arcbiepifcopo ; e fotto pena di fofpenfione il

poterlo fare altrove , che nella Chiefa Parrocchiale .

III. Fu vietato ancora di ammettere al Battefimo Patrini

fcomunicati , o che avellerò nell' atto del tenere il battezzando

( ed anche il confermando ) la fpada, o il pugnale ; avvertendoli

inoltre i Parrochi a vegghiar fecretamente circa il di lor coftume,

non permettendo mai , che poteffe elfer Patrino , chi non avefle

adempiuto al precetto Pafquale.

Per il Sagramento della Confermazione furono pubblicati

due Decreti : nel primo fi vuole , che i Maeftri di 'Ceremonie

tenelfero regiftro de' crefimati , e che almeno foflero i crefimati

notati fra '1 termine di otto dì : nel fecondo furono proibiti gli

abbigliamenti vani , e 1' ornato lafcivo alle donne crefimande .

Quanto al Sacramento della Penitenza furono formati tre

Decreti coli' indice de' Cali Rifervati , così di quelli , cui è an-

nefla la fcomunica , come di quelli , cui non è anneffa . Fu fpie-

gata nettamente la dottrina di quefto Sacramento ; e nel primo

Decreto fi provvide al difordine d» coloro , che in frode della

riferba andavano altrove , per efler più facilmente aflòluti , e fu

riabilito , che avvedendofi i Confelfori di codefta frode , aveflèro

C a' Pe
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a' Penitenzieri del Duomo rimefli gi' incauti penitenti per rifar

le confezioni con tal peflima induftria formate . Negli altri due

Decreti furono confermate le antiche fanzioni , che non giova

qui ripetere .

Circa il Sagramento dell' EucarifKa furono pubblicati due

Decreti , il primo per il tempo del Precetto Pafquale , che non

fu prolungato più de' 1 5. giorni ; ed il fecondo per reprimer l' at

tentato di coloro , che ad altri impreftaffero , o vendeffero le

fchedole della Comunione .

Per il Sagramento dell' Ordine fi leggono due Decreti , il

primo per le lettere teftimoniali , che fi dovevano produrre dagli

ordinandi de' rifpettivi Parrochi per 1' affiftenza alla Chiefa : ed

il fecondo per la proibizione fevera de' patrimonj finti .

Trattola* ultimamente del Sagramento dell' eftrema Unzione ,

e del Matrimonio: e nell' amminiftrazione del primo fi raccoman

dò a Parrochi il conferirlo , quando l' infermo forfè fano di men

te , ed intendefle gli effetti , che produce tal Sacramento : quanto

al fecondo fu un gran regolamento prefcritto per i matrimonj de

gli efieri , che aveller bifogno dello (lato libero ; per il quale fi

volle la depofizione giurata de' teftimonj di ogni fede degni , e

non fofpetti,nè vili ,nè varj ne' loro detti; affine di atteftare , che

gli fpofi non foffero da altro legame impediti . Indi fi efortarono gli

fpofi a vitare la pratica colle loro fpofe fino al tempo del ma

trimonio , inculcandofi a Parrochi il far loro conofcere , quanto

importi il portarfi a quefto nuovo fiato di vita cotanto gravofo

fenza peccato grave . Finalmente fiegue un Editto da oflervarfi

da' Cancellieri, e Scrivani della Corte Arcivefcovile , e da' Vicarj

foranei de' Terzieri della Diocefi nelle caufe matrimoniali .

Dopo efpofta la dottrina de' Sagramenti, e pubblicati gli an

tecedenti Decreti fi pafsò a parlare de Exequiis , & Vefpillonibus

in quattro decreti , ordinandofi quelle taffe per i' efequie che non

foffero alterate fotto pena di fcomunica ipfo fatto : e fe ne fece

un editto in lingua volgare per 1' efatta efecuzione . Si venne poi

a ragionare de Eccleftarum cultu , & Stellettili in 16. Decreti:

ed in quello punto rinnovò il Sinodo ciocché S. Carlo Borro

meo [a] avea riabilito, di darfi luogo a parte alle donne in Chie

fa , maffime , dove debba diflribuirfi loro il Sagramento dell' Eu-

cariftia . E voglia Iddio , che cosi fi praticaffe oggidì nella Chie

fa , perchè cos'i maggior decoro , e culto fi vedrebbe nell' ufo de fagri

aaifteri . S' inculcò ancora a' Predicatori , che nei fermonare avef-

fero

(a) P. 1. Corte. Prov. 4.
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fero al popolo dimoftrato 1* ecceflb di coloro , che nelle Chiefe

confabulando , ridelfero , o pafleggiaflero , tenendo innanzi agii

occhi gli ftabilimenti fatti da Gregorio X. nel Concilio di Lio

ne , e dalla f. m. di S. Pio V. in occafione de' poveri , che di-

ftolgono ne' fagri tempj i fedeli dalla orazione . E poiché deve

da' fagri miniftri cominciare il retto ordine , vietolfi ogni con

fabulamelo a' Sacerdoti nelle fagreftie, fpezialmente nel tempo,

che fi vertono a mefla , fotto rigorofe pene imponendofi a' fagre-

ftani di non ammettere nè tali profani miniftri alla celebrazio

ne, nè Sacerdoti efteri o ignoti fenza le dimiflbrie de' proprj Ve-

fcovi riconofciute , e fottofcritte dal Vicario Generale di quefta

Chiefa ; e trovandofi cofa in oppofto in quefta parte , dattero

all' Arcivefcovo nota de' contumaci . Cosi parimente da' fagri mi

niftri fi pafsò al materiale de' tempj , e furono varj ftabilimenti

ordinati per la rifazione di effi , per i diloro ornamenti e fuppel-

lettili ; quindi fu feveramente vietato , che niun Tempio di nuovo,

o Oratorio fi fofle eretto fenza la necerTaria dote , e l' autorità

dell' Arcivefcovo . Si volle inoltre , che i fagri ciborj fi foriero

in ogni due fettimane vifìtati per ferbargli puliti , e che ogni v

otto di fi foriero alle vecchie foftituite le nuove particole . Fu

per ultimo un nuovo ordine aggiunto in quefto titolo, ed è la

prima fiata , che s' incontra a leggerlo : cioè , che nel di della

Pentecofte , o nella vigilia di codefta folennita non fi fpediflero

in Chiefa Colombe , o uccelli a volare per 1' aria , o per il tet

to del tempio , elfendo cofa , che al rifo fpinge , ed alla curio-

fita : locchè fu vietato fotto pena d' interdetto alle Chiefe , e dì

fcomunica agli Autori , che 1' intentaffero . Oh 1 quanto in ciò

era più eulta della noftra quella età . Un' altra pratica fu fimil-

mente vietata , per ifchivare i facrilegj , e le irreverenze , che

folevano accadere : e fi fu , che le donne non fi ammetteflero

da' Rettori delle Chiefe al bacio del fagro Altare , nè allo feo*

pri mento de' fagri lini , per niun motivo , ancorché di divozio

ne , e di culto , che dee riputarfi per falfo.

Siegue a quefto titolo 1 altro de Vita & Honeflate Clerìcorunt

in cinque decreti . Nel primo e fecondo furono deteftati gli fcan-

dali negli Ecclefiaftici , e proibito 1' ufo del nuotare alle fpiagge

marittime vicine, fpezialmente a quelle di Pofilipo, dove maggio

re fuol effer la frequenza del popolo . Nel terzo e quarto fu proi

bita la converfazione colle donne , alle quali non fi doverle dà"

Cherici affatto infegnare il canto , o il fuono fotto rigorofe pe

ne , e finalmente nel quinto fu proibito il giuocare alla pila, o

C 2 al



DE' SINODI CELEBRATI

al maglio ne* luoghi , dove folte pubblico 1' adito .

Appreffo trattoli! de Ludi Magtjìris , & facrae Catbechefts

Magiflerio in due decreti . Dove fa d' uopo notare , che non an

cora fi era dal Cardinal Caracciolo introdotta nelle Parrocchie la

dottrina da farfi a' fanciulli dagli ordinandi nelle Domeniche; per

ciocché in quelli Decreti fi e.fortano i Maeftri di fcuola ad infe-

gnarla ogni dì nelle fcuole , e farne poi nel Sabato la ripetizio

ne. Indi fi ordina a' Parrochi, che in tutti i d'i feftivi 1' aveffero

infegnata elfi , fervandofi ancora di qualche altro perito facerdote,

qualora ne aveflero bifogno .

Siegue il titolo de facris Indumenti^ (?? eorum abufu in due

decreti ; e fu confermato il divieto altre volte fatto di non darfi

le vedi facerdotali a' laici neppure nella fettimana fanta , per.

girar da' penitenti per le piazze , e molto meno di apprettarle per

il tempo canevalefco , per larve , o per ifceniche rapprefentanze

ne' teatri , eflèndo ciò anche proibito dalle leggi civili \à\ : cioc

ché fi eftefe anche alle velli , o fia all' abito de' Religiofi , e delle

Monache fotto pena di fcomunica lata fentcmia .

Ultimamente compirli il Sinodo col titolo' de Confraternitati-

bus (D1 Procejfionibus infìituendis in due decreti , col titolo de fa-

tris Keprafentationibus in un folo decreto, e finalmente col titolo

de Monialibus in tre decreti . Poche cofe leggonfi di nuovo Irabilite

in quelli Decreti : e fono I. che dove nelle proceffioni da farli

fra 1' ottava del Corpo del Signore fi trovaflero ne' confini delle

Parrocchie più confraternite , dovefle ammetterfene una in ogni

anno , fuccedendo 1' una all' altra in ciafchedun anno , fenza ; dar

luogo alle riffe , altrimenti cadeflero i trafgrefiori nella fcomuni

ca ipfo fatto . II. Che non più fi ammettelfero fanciulle vario or

dine compta , bime invicem procedentes nelle proceflioni , maflìme

fatte da' Regolari , che ne aveano introdotto 1' abufo : e quel che

minime tolerandum efì , dice il Sinodo , ita puellne ipfa induuntur

diquando , ut varia myjleria repree/entent etiam cum tburibulis , cru-

cibus , coronis , aliifque Eccleftafticis , feu Santtorum inflrumentis .

Ciò fu vietato fotto pena dell' interdetto alla Chiefa , dove fi

portava la procefllone .

III. Quanto alle fagre rapprefentanze , furono effe proibite a'

Mimi, i quali comechè fenza la voce efprimelfero le gefta de' fanti ,

pur tuttavia fi vietò loro , che 1' aveflero membrorum gejìiculationi-

bus , & ftmulationibus vanamente oftentàte.

IV. Circa le Monache finalmente confermofli quanto erafi per

1 in-

(a) Juth. dt San&is Epif, §. fin. Col, <3-
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r innanzi ftabilito e quanto alla chiufura , e quanto al caflto e

quanto al voto di povertà da oflervarft anche nelle fuppellettili

delle celle*

IV. SINODO CELEBRATO DAL CARDINAL INNICO

CARACCIOLO .

Fu pubblicato quefto ultimo Sinodo dal Cardinal Caracciolo

ne' due di fedivi di Pentecofte io. ed n. del mefe di Giugno

dell' anno 1680. Eccone gli Ufiziali .

OFFICIALES SINODI.

Promotor Jofepb Rodoerius U. J. D. ] Metrop. Eccl.

Secretarius Nicolaus Gilibertus U. J. D. ] . Canonici.

Theologus P. Jofepb Imperiale Tb. Leti.

Magijìri Ceremoniarum D. Raphael Sati ] Eiufdem Metrop.

D. Jofepb de Stephano ] EccHebdoma-

D. Francifcus Volpicella ] dam-

Notarius Jofepb Preti Curia Archiep. Aélorum Magift.

EXAMINATORES SYNODALES.

Tobias Carolus Campanile S. T. D. ]

Joannes Francifcus Bombace S. T. D. ] Can. Ecc. Met

Antonius Venetia Pcenitentiarius S. T. D. ]

D. Francifcus Staybanus S. T. D.

P. P. Petrus Gifolfus Congreg. Piorum Operariorum S. T. P.

P. D. Carolus Lombardus Congreg. Orat. S. T. P.

D. Francifcus Verde S. Tb. (f? U. J. D.

P. D. Angelus Piftachius Cler. Reg. Tbeat. S. T. P.

P. Jofepb lmperialis S. T. L.

P. Francifcus Guarinus S. T. L.

P. D. Felix Ronchi Cong. Cler. Regul. S. Pauli S. T. P.

P. D. Thomas Caracciolus Congreg. QaJJtnenf. S. T. L. -

P. D. Bonifacius Themignus Abbas Olwetanus S. T. L.

P. Nicephorus Sebafìus Ord. Eremit. S. Augufì. S. T. M,

Fx. Bonaventura de Alexandro Minor. Convent. S. T. M. '

Fr. Francifcus Alpbanus Ord. S. Maria de Mercede S. T. P*

Fr. Dionyftus a S. Andrea Carmel. Difcalc. S. T. P>

P. Petrus de Felice S. T. & U. J. D.

P.Lau
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P. LMtréntius Serlupi Congreg. Orar. S. T. P.

P. D- Horatius Buonfiglioli Canonicus Reg. S. Petri ad Aram,

P. D. Jofepb Mirabili Clericus ReguL S. T. P.

P. Laurentius Parenti Congreg. S. Birgitta S. T. P.

P. Paulus Carideus Cler. Regul. Miniflrantium infirmis S.T.P.

P. D. Hieronymus de Franco Baftlianus S. T. P.

Fr. Dominicus Maria Marchefe Ord. Pradic. S. T. M.

P. Antonini Luccaro Ord. Minimorum S.Francifci de Paula S.T.L.

JUDIGES SYNODALES.

Hieronymus Bai/amo U. J. D.

Nicolaus Gilibertus U. J. D.

Jofepb Rodoerius U. J. D.

Dominicus Menna U. J. D.

Marcus Antonius Borrellus U. J. D.

Fulvius Crivelli U. J. D.

Nicolaus de Luca U. J. D.

Furori formati in quello Sinodo nove titoli . I. de Fejlis

diebus (?? Eccleftarum veneratione in fette Decreti , ed al fettimo

fu aggiunto il titolo De Oratoriis Prhatis . II. De Immunitate

Ecclefiajìica in un decreto . III. De Vita Ó1 Honejìate Clericorum

in un decreto . IV. De Sacramentis (y Sacramentalibus eorumque

minifìerio , atque ornatu in cinque decreti . V. De Moniaitbus ,

earumque Eccleftis in tre decreti . VI. De Sacris Reprccfentationi-

bus in un decreto . VII. De Typograpbis , facrarumquc imaginum

Imprejforibus in tre decreti . VIII. De eleemofynariis , Ù" quajìuan-

tibus in tre decreti. IX. De Judiciis & Crimine Falft in quattro

decreti .

Eleggeremo il nuovo ^abilito in quello Sinodo , lafcian-

do quel che fu folamente confermato da' palfati . E prima

mente correndo in quel tempo f abufo, che le donzelle nubili, le

Spofe , e le vidue ' tra T anno della vedovanza , fotto pretefto di

convenienza , o. di onefta , fi attenevano ne' di fedivi dal portarfi

nelle Chiefe per alTiftere alla S. Me0a , colorando quefta corrut

tela colla confuetudine , che. fpacciavano a lor favore ; fu deter

minato , che i Padri di. famiglia , e le madri averterò avuto cu

ra di eftirpar tal coftumanza fenza veruno appoggio, non meno ri- .

fpetto alle mentovate, perfone , che alle ferve , o ad ogni altra

donna di qualfivoglia condizione , che così -aveife praticato ; in-

cut

Eccl. Metrop.

Canonici .
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alleandoli a' Parrochi , a' Confeflbri , ed a Predicatori Y ammen

dare anch' eflì un si deteftevole abufo si nelle prediche , che ne'

confeflìonili , dove non doveflero ufare dell' indulgenza con perfo-

ne attaccate a fimil peflìma ufanza .

In fecondo luogo avendo la S. d' Innocenzo XI. fotto'l dì n.

di Luglio dell'anno 1679. con fue lettere indirizzate al Cardinal

Caracciolo incaricata 1' oflervanza di alcuni ordini per le Chiefe ,

e per i Monafteri de' Regolari , fu l'efemplo di tali lettere infe

rito nel Sinodo , e fecondo quelle ne fu intimata 1' efecuzione .

Soggiugneremo al difsotto della pag. la lettera di S. Santità (7). E

poiché il difordine per V ingreflb ne' Chioftri de Regolari era giun

to tant' oltre > che fino alle donne fi concedeva la facoltà di en

trare in occafione di qualche indulgenza , perciò la S. C. de' Car

dinali al quefito fatto fu quefta materia :

An Verba Pontificii Brevis concedentis Indulgentiam omnibus

utriufque fexus Chrijììfidelibus cappellani intra Clauflra Regularium

fttam vifttantibus ftc accipi pojjint , ut comprebendant Cappellam in

ipfo dormitorio conflruttam ? Sacra Congregano rcfpondit , minime

illam comprehendere , nullamque tribui facultatem Mulieribus ingre

diendi clauflra - Datum Roma die 2. Maii l6j9. A. Cardin. Ho-

modeus . Michael Angelus Riccius S. Congregationis Secretarius .

Avea inoltre fin da 22. di Gennajo dell' anno 1677. la S. di Papa

Innocenzo XI. religiofilfimo per la riverenza delle Chiefe, indirizzate

lettere al Cardinal Caracciolo per le Chiefe de! Regolari , e delle

Monache , dove feveramente fotto pena di fcomunica lata fen-

tentia ipfo fatto incurrenda , rifervata a S. Santità , ed all' Emi-

nentilTimo Arcivefcovo folamente, avea proibito gì' inviti per qual-

fivoglia occafione , fenza eccezione alcuna di perfone , ancorché

le fuddette Chiefe de' Regolari , e di Monache folfero efenti di

quaU

(7) Forìs. A1P Eminentifs. & Re- fa , impeditivo degli officii Divini, 8t

verendifs. Sig. mio Offervandifs. Il Sig, per lo fcandalofo concorfo di perfone di-

Cardinal Caraccioli Arcivefcovo di Na- shonefte , più per mal affare , che per

poli. Intus vero. E' pervenuto a noti- devotione . Onde volendo Sua Beatitudi-

zia della Santità di N. S. che in cote- ne rimediare a tali inconvenienti , mi

fta Città vi fia l' abufo, che ne'Conven- ha commandato di fcrivere a V. E- che

ti de' Regolari , quando fi folennizano le con forme giuridiche tolga , & im-

loro fefte, fi vendono dentro li Chioftri pedifca sì fatto abufo , anco con l'auto-

robe comeftibili , & altre merci ad ufo rità fpeciale , che a quefto effetto fe le

de' mercati ; e che in tale occafione vi comunica dalla S. Sede . Lo lignifico a

entrino anche Donne nelli Chioftri , il V.E. per comandamento efpreffo di N.S.

che cagiona molti inconvenienti sì per e le bacio in fine humilmente le mani .

P ingreffo delle Donne nella claufura , Roma a 21. Luglio 1679. - Di V. E.

come per la pubb ica contrattazione di -- Humilifs. & affeftionatifs. Servidore

robe ne' giorni fedivi , & anco per il G. Cardinal Carpegna -- G. B. Arcive-

gran ftrepito , che in tale congiontura fi fcovo di Genova Secretario .
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qualfivoglia fpecie di efenzione , ordinando fotto la fteffà pena,

che all' Ave maria le medelìme Chiefe fi doveffero chiudere af

fatto , anche per qualche fpazio avanti , in modo che dopo 1' Ave

maria non vi Me ingrelfo , o dimora di qualfivoglia perfona ,

intimando ancora a' Superiori Regolari dell' uno , e dell' altro fef-

fb la pena della fofpenfione dell' ufizio , e della voce attiva , e

paffiva , con facoltà parimente all' Arcivefcovo di porre 1' Inter

detto nelle medefime Chiefe , e di prendere altre provifioni , che

allo fteflb Cardinal Arcivefcovo foflero fembrate opportune ,

comunicandofegli da S. Santità a quefto effetto ogni facoltà ne-

ceffaria, ed opportuna: e di quefte lettere ferviffi il degno Cardinale

nel Sinodo prefente, foggiungendole in un Decreto, eh' è il fello,

e per la facoltà ottenutane n eftefe il precetto anche per le ore

antelucane , nelle quali vietò , che foffe lecito di aprire le porte

delle Chiefe prima dell' aurora, preefertim fi faemin<e admitti de-

beant , vel ad audiendam miffam , vel ad earum confejjiones excìpiendas.

In terzo luogo fi provvide alla decenza degli Oratorj priva

ti , e volle, che - foflero vifitati ogni qualunque volta avveniffe

di trasferirfi in altra cafa , dove fovente fine ulteriori revifione ,

accadeva, che fofsero eretti cum indecentia tam loci , quam modi.

Ed affinchè tale ordine fofle offervato , interdifle tali Oratorj così

eretti , fofpendendo i Sacerdoti ipfo fatto , fe aveflero in elfi cele

brato . -,

In quarto luogo fi fece un ordine tutto nuovo per le fchedole

da diftribuirfi nel tempo Pafquale in atteftato dell' adempimento

del Precetto , e volle , che coloro che fi comunicavano fra lo

fpazio de' 15. giorni addetti, cioè dalla Domenica delle Palme

fino alla Domenica in Albis , doveflèro aver le fchedole , in cui

affolutamente fi diceffe di avere adempito all' annua comunione .

Coloro poi , che fi comunicaffero dopo i 1 5.giorni , doveffero a-

aver le fchedole. con quella claufola : Communicatus pojì tempm

pracepti , rimedio allora affai falutevole per tal forta di gente ,

che moftrando a* Parrochi le dette fchedole , poteva effer ricono-

feiuta per infingarda , e procraftinante ; e cosi ricevere la dovuta

ammonizione .

In quinto luogo fi ordinò a' Parrochi , che aveffero preffo

fe cuftodite le chiavi del Battiftero , e de' facri olii per evitare i

furti facrilegi , che la federata gente aveffe potuto commettere

per fini pravi .

In lefto luogo nel titolo de Moniaiibus circa le grate fi ordinò

1' antica offervanza , proibendofi di tenerle aperte nelle ore pome

ri
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ridiane nel tempo dell' erta , cominciando dil primo di di Mag

gio fino all' ultimo dì di Settembre : e circa l' educande fi pre-

fcrifle 1' abito monacale fecondo la coftumanza di ciafcheduno Mo-

niftero, fenza il quale non folfe permeflb a veruna di calare alla,

grata fotto pena di fcomunica alle medefime , e fotto la pena

della privazione dell' ufizio alle Abbadefle , o «Ile Maeftre , che 1

permetteffero . Sotto la Iteffa pena così all' Educande-, come alle

diloro moderatrici, fu proibito ogni ornamento fupertiuo , che fi

faceffe loro , vel in capili'amenti* fericis lemnifcis , Ó" flocculis in-

tertextis , vel bumeris non bene coopertis , vel in pigmenti* , & fu-

cis . In quello titolo fu ancora proibito a' Confeflòri fotto pena

di fofpenfione dalla celebrazione della me(Ta di fentir donne fe-

colari nelle Chiefe di Monache , donde fi vollero affatto amofli

i Confeffionili .

In fettimo luogo fi rinnovò l'ordine fotto pena di fcomunica

latte fententia rifervata all' Arcivefcovo di non doverli rapprefentare

nè in luogo facro , nè in luogo profano i mifleri della Paffione,

e de' Santi , ne quce pietatem movere debent , potius rifum Ó* con-

temptum excitent . Ciocché fu con qualche eccezione moderato in

qu'tbufdam folum caftbus a Nobis ( fono parole del Decreto ) cum

expreffa licentia in /cripti* obtenta , ne' quali cali fempre cautum

ftt non licere inter fantlorum colloquia confinare , & introducere

hujufmodi fcurrilitates fub eadem pcena . Oh ! quali principj di Re

ligione fono codefti , a cui appoggiò il gran Cardinale i fuoi pru

denti divieti .

In ottavo luogo fi volle opportunamente riparare ad un altro di

sordine degf impreflòri delle facre immagini , che occorrendo qual

che nuovo miracolo , torto incidevano in rame , o imprimevano

ne' fogli fenza veruna revifione il fatto, pubblicandolo così all'in

certa , e fovente per un falfo rumore . Si vietò ad elfi il farlo

fenza revifione fotto pena di fcomunica lata fententice rifervata

all' Arcivefcovo , maffime dove ne' rami , o ne' fogli eran fog-

giunte alcune orazioncine , che non erano a propoli to , o fi foffe-

ro delineati raggi , laureole , o infegne de Santi , o de' Beati

non dichiarati tali dalla S. Sede -

Furon poi efortati i pittori , e gli fcultori ad ufare decen

za nell' efprimere in tele , o in tavola , o in altra materia le

loro opere , non effendo credibile , quanto la coftoro ofcena ed

incauta maniera di pignere , o di fcolpire foffe a' fedeli nociva ,

fpezialmente fe nell' iftoria del vecchio teftamento fi fingeffero da

elfi in quelle fante Matrone velli feminude , ed improprietà la-

D fcive,
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fcive , che non convengono alla pietà , ed alla Religione .

Con quefta occafione fu parimente vietato a ftampatori d'im

primere libro fenza revifione fotto pena di (comunica lata fen-

tentia rifervata all' Arcivefcovo , ed a' Penitenzieri della Catte

drale , includendoli anche nella proibizione certi piccioli fogli , in

cui foflero o fonetti y o madrigali , o canzone , epitalamj , ed al

tri fimili componimenti , ancorché facri ; i quali tutti potendo

contener cofa o contro ai facro Dogma , o contro al coftume ,

non era convenevoi cofa , che fi pubblicaflero fenza il beneplaci

to dell' una , e dell' altra Poteftà . In ciò però fu cotanto avve

duto il grande Arcivescovo , che dalla proibizione n' eccettuò le

Allegazioni giuridiche , QUAS ( fono da pefarfi le parole deli' oc

chiuto Arcivefcovo ) AD FACILITATENE LITIGANTIUM ET

JUDICUM, ANTIQUA HUJUS REGNI CONSUETUDO , ET

PRjEDECESSORUM NOSTRORUM CONNIVENTIA TOLE-

RAVIT. Ecco qua! conto fi è fatto fempre in quefta Chiefa della

Concordia tra 1' Imperio , ed il Sacerdozio .

In nono luogo egli è da tenerfi prefente lo ftatuto fatto prò

Eleemofynariis , (y quaftuantibus , e voglia Dio fi praticalTe oggi-

di da ogni Vefcovo , interpofta anche 1' autorità Regale , la quale

fervirebbe a comprimere in tutto la corruttela di codefti iniqui

queftuanti , che fotto pretefto della propria povertà , impoveri-

fcono gli altri , e rendono mifera quella gente più bifognofa di

ajuto , donde fovente cavano delle indebite Jimofine per far que-

fto illecito dalla falfa pietà , e dalla colorata Religione . Ecco iL

grande ftatuto della Chiefa Napoletana fu quello punto . Com

piagne in primo luogo l' abufo di coloro , qui QUJERUNT, QUM

SUA SUNT, non qua JESU CHRJSTI, indi foggiugne ; Tot-

lenài igitur omni nifu funt abufus nonnullorum , qui vel in propriis

ve/libus , vel faccis , aut albis inducati , aut cuculio in capite eoo-

perti , ftve cum burfts corporalium prò altaribm deflinatis , vel ad

earum fmilitudmem conformatis , ftve cum capfulh aut peris , aut

alio quocumque modo per chitatem vicatim excurrunt , ad eleemofynas

petendas prò mijps defuntlorum , vel prò alia caufa pia . ld omni»

no dijlrìtte prob'tbemus fub pcena exeommunicationis ipfo fatto incur

renda , Nobifque refervata , etiamft in die folemnis Mortuorum ce-

lebritatis fiat . Ed in fatti foggiugne , che per tal d\ de' Morti

ciò intendevafi pia fpezialmente proibito , propter multa fcandala ,

qua orta jam funt , ey oriri pojfunt tali occaftone in pojìerum .

Patta indi fotto la fteiTa pena a proibir la queftua fenza le dovu

te licenze a' fuppofti Romiti , ed a qualunque altro mendicante ,

ch«
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che ardifle di farla fenza le medefime ottenute licenze , vietando

molto più rigorofamente , che potetfe fotto pretefto di pubblicare,

e diftribuire indulgenze ciò farfi . Eftendefi il decreto a certe don

ne eftere povere , che o fotto pretefto di convertirfi alla Cattoli

ca Fede , o fotto altro colóre chiedeffero limofine per le chiefe ,

fcorrendo quivi colle ftefle borfe de' Corporali con fomma inde

cenza : e finalmente vietafi alle donne, che nè effe per fe ftefle,

nè per le di loro figliuole di qualunque età , o per altre donzel

le mendicaffero danajo per comprar candele per ornamento degli

altari , fotto qualunque titolo , o pretefto , o di proceftìoni , o di

qualfivoglia altra divozione da farfi in pubblico . Notifi quello

grande ftatuto , e dove non giunga a fradicarfi 1' abufo colle pene

fpirituali fulminate , s implori da un Vefcovo il Regal braccio ,

e farà certamente fvelto affatto .

Ultimamente conchiudefi il Sinodo col titolo De Judiciis^

(y C rimine falft . E primamente quanti favj regolamenti -fi ftabili-

fcono per i teftimonj nominati da' litiganti nella Curia Arcive-

fcovile fiftenti fuori la Citta , e Diocefi , i quali talvolta non

fono tali , quali fi producono dalla calunnia delle parti . II. Ad

evitar le frodi degli Ecclefiaftici , che o faceffero polize bancali

falfe , o di effe già falfate fi ferviflero , prefentandole dolofamen-

te , s' intima la pena della galea per fette anni contro ad effi ,

etiam non fequto effeélu pecuniaria exaftionis , la qual pena fu la

prima volta riabilita in quefta Chiefa dal Cardinal Caracciolo,

che avvedutamente lo nota , cum nulla adbuc fuerit certa panna

flatuta per facros Canones contra Clericos , (D1 qviajcumque Ecclefta-

flicas perfonas ftc delinquente! ; volendo cosi opporli alle frodi ,

che potevano accadere in quefta materia , che per diritto Civile

e municipale vien proibita capitali pozna riguardo a' laici (8). III.

Per coloro, che adulteraflero la moneta del Principe, cioè che

o la diminuiffero , o che in deterior lega, e fenza il fuggello del

Principe 1' imprimelTero , s' intima pena di fcomunica da incorrerli

ipfo fatto , e rifervata all' Arcivefcovo e fuoi Penitenzeri per lo

1 folo articolo di morte, ed in quel cafo impoftto onere debita rejìi-

tutionis. Finalmente fi fa un Decreto di Rubrica, e fi proibifce a*

Rettori delle Chiefe , o a' Superiori delle Religioni il benedire le

palme nella pubblica via , o alle porte della Chiefa ; dovendo tal

funzione per fàcro rito farfi dentro la Chiefa all' Altare , dove

D 2 la

(8) Quel che qui dicefi nel Sinodo tntn , ve! almi capitale : donde Dioni-

IT cava dal Tetto in Leg.Falfi$, Cod. de gi Gotofredo riflette : Falfi crimen capi-

falj. in cui tta fcritto: Falfi quidem cri~ tale hoc ex loco talligitur .
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la {bienne Melfa fi celebra . Quefti furono i Decreti del fapien-

tiffìmo Cardinale in quefto Sinodo , in cui fui fine annette un

Editto , col quale fi proibifce 1' efigere e ricevere ogni illecito

emolumento per la giuftificazione del Titolo del Patrimonio , o

del Benefizio , e di altri requifiti degli Ordinandi della Cittk e

della Diocefi di Napoli , e fi dichiara ciò che fia lecito efigerfi ,

e quali cofe fi debbano fpedire gratis . Il foggiugneremo fotto la

pagina (p).

In quefto Sinodo ancora rapporta le Regole già formate

per la Congregazione degli Ordinandi da lui (labilità , ed una

Inftruzione agli Ordinandi medefimi della Citta e Diocefi di Na

poli , colla quale iftruzione ognuno di efli fapefle i requifiti , che

da ciafcheduno fi dovettero recare in detta Congregazione , per ef-

fer promoiTo agli Ordini.

Noi per profeguir con ordine tutte le cofe, coll'occafione di

metter fotto l'occhio di ognuno quefte regole ed istruzioni, farem

parola della Politia introdotta da quefto gran Prelato nel Clero ;

indi nelle Monache, ed ultimamente ragioneremo di que' mezzi,

di cui ferviflì per il popolo a fe commetto .

(9) Taffa da pagar/i nella Curia

Arcivefcovtle per It fcritture appartenenti

alla collazione degli Ordinandi-

Grande ftabilimento fu fatto per la

Taffa da pagarli nella Curia Arcivefcovi-

le per gli Atti Spettanti alla collazione de

gli Ordini così maggiori , come minori ,

anche per la prima Cherical Tonfura .

E I. fu ordinato , che per tutti gli

Atti , che alla collazione /blamente del

fuddiaronato debbano precedere per la

giuflificazione della verità , e fufficienza

del Patrimonio , ovvero del Beneficio , a

titolo del quale 1" Ordinando deve eflere

promoflò , cioè per I1 eiame di due telìi-

monj , per l'iftromento della fuppofizio-

ne del Patrimonio , per il regiftro del

detto iflromento , e per la Copia auten

tica di eflb ; per la perquifizione nelle

Banche ed Archivio ; per la copia del-

CA-

le lettere refiimoniali , o delle Bolle dell'

ultimo Ordine minore ricevuto , e per

ogni altro atto da farli, o per altra fcrit-

tora da prefentarfi dall' Ordinando non

pofla il Mallrodatti efigere più di carli

ni cinque .

II. Per le perquifizioni ,che lì richieg

gono da ciafcun altro , che defidera efler

promoflò agli ordini minori , o agli altri '

due maggiori , fi paghi per ciafcheduna

di quelle un carlino.

III. Per l'efpedizione della Bolla , an

corché quella contenga la recezione di

più ordini fub unica die fi pallino fola

grana dodici e mezzo.

IV. Non fi efiga niente per le fedi

della vita e de'coftumi degli Ordinandi , del

la loro frequenza de' Sacramenti , di Ser

vizio in Divina , e limili .
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CAPO IL

Difciplina introdotta dal Cardinal Caracciolo

nel Clero . Si profieguono gli Atti della

Congregazione delle Appoftolicbe Miflìo

ni fotto'l medefimo Arcivefcovo .

NOn fi può feparar quello Capo , ed i feguenti ancora dagli

Atti della Congregazione delle Appoftoliche Miflìoni : per

ciocché dovendo parlarfi della Difciplina del Clero introdotta dal

Cardinal Caracciolo , fi vedrà nello fteflb tempo , che fervidi

dell' opera de' Fratelli di efla per iftabilirla .

Trovò il pio Cardinale , che il Cardinal Filomarino fuo an-

teceflbre avea molte cofe introdotte per la difciplina del Clero

per mezzo de' fratelli della lodata Congregazione: e volendo, che

folfero permanenti , de' medefimi fi avvalfe per difporre i Chieri

ci con quell' apparecchio , che fi conveniva a ricever gli Ordini .

Prima d' ogni altro foggettoffi egli con grande umiltà a' fra

telli più zelanti della Congregazione , e ad efempio di S. Carlo

Borromeo volle eleggerfi uno de' foggetti più ragguardevoli , e

che potefle imporre , al quale diè tutta la facoltà di correggerlo

in ogni luo andamento , volendo che non 1' adulalfe , ma a glo

ria del Signore ed a profitto del fuo gregge gli palefalfe ogni fuo

difetto , comechè menomo , ed ogni mancanza , che potefle com

mettere nel governo (a) . Non fi ritruova notato il foggetto , di cui

fi fervi ; ma probabilmente fu un de' due , con cui fovente fi re

golava, il P. D. Giannantonio Jorio , o il P. D. Giufeppe Cri-

fpino , che indi fu Vefcovo di Amelia . Colla cofloro opera ri

formò la Chiefa di Napoli , e col Crifpino configliò tutto ciò ,

che dovea farfi per il Clero , e col Jorio quanto dovea efeguirfi

per le Monache , e per il Popolo . Di un altro foggetto fi av

valfe per il Seminario, e fu D. Gennaro Crifpino anche fratello

della Congregazione , che fu poi Vefcovo di Minuri , e di Squil-

lace ; e coflui fece Rettore, che riduce il Seminario ad effere un

Noviziato di Religiofi , onde rifulfe nel coftume e nella dottrina.

Cominciamo dalla Difciplina rimefTa negli Ordinandi . Fin

da' primi anni, che reffe quella Chiefa , provvide di cafa nel Bor

go

, ,(a) Vedi H I. Tomo del Regirtro delle Appoftoliche Miflìoni foì. 98.

ce fratelli antichi della Congregazione
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go delle Vergini i Padri della Miflìone , che avea qua condotti :

e lr idea fu , che ficcome aveano per inftituto di dar gli efercizj

fpirituali agli Ordinandi , ed a' Sacerdoti , cosi farebbe ftata op

portuna cote introdurgli qui per il medefimo fine , acciocché a-

veflero poruto imprimere in una folitudine di diece giorni nel

Clero le maffime proprie dello ftato Ecclefiaftico . In fatti ordinata

che fu la Cafa, dove fituata era la Chiefa e lo Spedale di S.M.del-

le Vergini (io) ( un tempo abitazione de'PP. Crociferi , e poi ap

plicata al Seminario Napoletano una colle fue rendite dal Cardinal

Gefualdo ) , nell'anno 166&. fi cominciò nelle ordinazioni a tener

quello metodo , che dopo 1' efame quanto alla fcienza , chiude-

vanfi gli ordinandi per diece giorni nella medefima fino al

dì dell' ordinazione , e da que' Padri fi richiedeva conto efatto

del modo col quale facevanfi gli efercizj . il più delle volte fu

que' principj i Fratelli della Congregazione della Cattedrale fon

data dal noftro D. Sanfone aiutarono i Padri a fermonare a Chie

rici in tali efercizj : e credo bene , che ciò fi foffe per afluefargli al

noftro ftile , e per tirar gli ordinandi col loro efemplo al ritiro

chiufo di quella cafa . Fino all'anno i<58o. non ancora erafi intro

dotta da' Padri la Congregazioné nelle Domeniche per gli Ordinandi,

come fi coftuma ora, per la ftrettezza del luogo: ma il favio

Cardinale avea ordinato, non potendofi fare altrimenti allora, che

averterò frequentata alcuna di tante Congregazioni fpirituali eret

te in quefta Capitale, tra, le quali io ritrovo nominata in pri

mo luogo quella DELLA NOSTRA CHIESA MAGGIORE:

onde vado a rilevare dall' iftruzione pubblicata dal medefimo Car

dinal Arcivefcovo addì 2p. di Giugno dell' anno 1680. che i

Chierici allora erano ripartiti così nella Congregazione dell' Aflun-

ta

(io) La Chiefa di S. Maria delle flivano fin da' tempi di Pio II. l' abito

Vergini una collo Spedale per gli poveri azurro , furon poi eftinti dal Sommo

infermi fu edificata da' Napoletani della Pontefice Urbano Vili, e dal Cardinal

Porta di S. Gennaro circa gli anni del Gefualdo noftro Arcivefcovo fu nella Chie-

Sig.iore 13 2Ò. Indi agli 8. di Gennajo fa collocata la prefente Parrocchia , e le

dell'anno 1^4. fu dalla Famiglia Car- rendite, e l'abitazione de' Padri furono

mignana , e Vefpola conceduta a1 Padri addette al Seminario di Napoli.

Crociferi con patto di dovere ufiziar nel- Ne' tempi del Cardinal Caracciolo fu

la Chiefa , e mantener lo fpedale . Così tolta 1' abitazione dal Seminario , e data

leggefi nello Stromento per mano di No- a i Padri della Miffione , che al prefen-

tar Gio: Volcano riferito dall' Engenio te l' anno ampliata : colla condizione ,

nella fua Napoli Sacra al fogl. 607. do- che difmettendoli la coftoro Congrega-

ve dicefi ancora , che doveano i Padri zione in Napoli, l'antica Cafa e le rrn-

prefentare ali* Arcivefcovo di Napoli un dite lor date dallo fteffo Arcivefcovo fof-

torchio di cera in ciafeheduno anno di fero del Seminario. V. il Celano G ioni,

libre diece . Quelli Padri , che militava- Vii. al fogl. 87. dell ultima edizione

no (otto la regula di S. Agoftino , e ve- Napoletana .
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ta, fpezìalmente lodata in quella iftruzione, come nella noftra ,

e tal volta in altre Congregazioni nelle Cafe de' Cherici fecolari

viventi in comunità , o ne' Chioftri de' Cherici Regolari d' ogni

ordine . Oltre a quefta frequenza , volendo conofcer le fue peco

relle a faccia a faccia , giurta il monito de' Proverbj (a) , Diligen-

ter cognofce vultum pecoris tui , titofque Greges confiderà , (la

bili r che tutti gli ordinandi così Napoletani , come Diocefani

commoranti in Napoli , in ogni prima Domenica del mefe dopo

pranzo , veniflèro perfonalmente innanzi a lui nella fua Cappella

a ricever quelle iftruzioni , che gli fembravano più efpedienti , e

così fermonava loro da Padre circa gli obblighi del proprio flato.

Quanto a' Diocefani , che commoravano ne' lor contadi , li

chiamava di volta in volta all' impenfata, e voleva conto da effi

della frequenza ufata nelle Congregazioni , che avea iftituite fuo

ri a norma di quelle di Napolr , dove avea ftabilito , che foffero

iftruiti nella pietà, ne' facri Riti, nella Dottrina Cnftiana, e

nelle conferenze de' cali di cofcienza . A tal fine voleva conto

della frequenza de' Sagramenti di tali Ordinandi da' Prefetti di

dette Congregazioni in ogni tre mefi : ed un Cherico in minoribus

dovea almeno comunicarfi ogni quindici giorni , ed ogni otto

giorni doveano farlo i Suddiaconi , e Diaconi .

Non ancora ne' principj del governo di codefto gran Prelato

aveano cominciato i Cherici a far la Dottrina Criftiana nelle

Parrocchie , avendone data la cura a' Maeftri di (cuoia Preti , ed

agli altri Sacerdoti coadjutori de'Parrochi ; ma avendo la^ Congrega-

gione delle Appoftoliche Milfioni desinati alci ù fratelli più vec

chi , che 1' aveffero infegnata nelle Domeniche a' fanciulli , cofto-

ro féco menavano i Cherici giovani , aflegnati dal Cardinale nel

la ftefla Congregazione; e così cominciò da' Cherici a frequentarli

queft' inftituto , che piacque cotanto al pio Cardinale > che ne fece

nel decorfo una Regola per gli Ordinandi in una diftintiflìma

iftruzione ltampata a tal fine, e citata ne' noftri MSS. (b) Ma di

quefta ne parleremo diftintamente appreflb , avendo un tale infti

tuto data l'origine ad un altra illuftre Congregazione di Preti fe

colari , ragunata oggi nella Chiefa di S. Giorgio Maggiore de'

Pii operar; ; ed è la terza Congregazione di Preti Napoletani

Miflionarj , inftituira nel tempo dei Card. Caracciolo , anche per

la buona difciplina del Clero.

Ordinate così le cofe , e compiuti i quattro Sinodi già da

noi

(a) 27. 2?. della Congregazione delle Appofloliche

(b) V. Temo I. della Fondazione Mi filoni al fogl. xjv
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noi fopra epilogati , nell' ultimo Sinodo dell' anno 1 680. pensò di

fare una Congregazione preparatoria agli ordini in ogni Ordinazio

ne , e ftabilì del Clero Napoletano i primi più ragguardevoli (og

getti , che la componeflero , tra quali fu il principale D. Giufeppe

Crifpino , che formò le Regole per detta Congregazione , e l' iftru-

zione per gli Ordinandi. Or da quella Congregazione può dirfi , che

feguì la riforma del Clero , e fe oggi non V impongono nè tolto,

uè a cafo le mani in un ordinando, fi dee tutto alla Congregazio

ne , che diciamo de' Ponenti , i quali s' informano deliramente ,

e con ogni follecita attenzione da i più provetti, del coftume de

gli Ordinandi , affine di riferir tutto in Congregazione e ftabilirfi

la maniera da tenerfi per ammettere , o efcluder taluno dall' Or

dinazione . Sara bene qu\ darla alla luce , acciocché non fe ne

perda la memoria ; ed affinchè fe ne dia diftinto ragguaglio , foggiu-

gneremo nel capo feguente un titolo tutto proprio, della Congre

gazione Preparatoria agli ordini : indi divideremo tal titolo in due

§. uno continente l' iftruzione data dal Card. Caracciolo agli Ordi

nandi, l'altro le Regole date a' Ponenti, fenza metterci niente del

noftro, ma-efponendole tali quali furono dal medefimo pubblicate,

anzi colla ftefla ortografia di quell' età , in cui furono compilate .

C A P O IIL

Della Congregazione Preparatoria agli Ordini

inftituita dal Card. Caracciolo.

QUanto lodevolmente abbia una tal Congregazione inftituita

il Cardinal Caracciolo , fi leggerà da quel che fiegue : ma

per intenderne la cagione , che principalmente lo molTe , fi

dee riflettere , che il pio Arcivefcovo ebbe innanzi agli occhi la

perniziofa facilita , onde fogliono molti ammetterfi alla Cherifia ,

fenza badarli a quel che avverte il facrofanto Concilio Trenti

no {a) , cioè che ex inordinata , & indifciplinata multttudine Sa-

cerdotum hodie contemtui datur Redemptoris noftri •venerabile Sacra-

memum . Quindi con fommo ftudio formò la feguente Iftruzione

colle Regole proprie per detta Congregezione . §. I.

(a) Trid. Se/. 21. de Refor. Vedi quajlionibus , & in Cap. Epì/copus d*

anche il Tello Canonico in Cap. Tuis Prxòmdis •
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§. h

Dell' Iftruzione per gli Ordinandi,

«

Innico per la Dio Mifericordia del Titolo dì

San Clemente della Santa Romana Chiefa

Prete Cardinal Caracciolo Arcivefcovo

di Napoli. ■

INoftri primi penfieri nell' atto fteflb , che piacque all' ineffa

bile mifericordia di Dio follevare la noftra debolezza a portare

il grave pefo del Pontificai governo di quefta ampliffima Chie

fa Napoletana , furono in vero quelli di gittar ftabile fondamen

to , fopra di cui erger fi potette il noftro fpiritual edificio ; con

invigilare all' inftruttione degli Ordinandi , col mezzo particolar

mente degli Efercitj fpirituali , che facciamo premettere alle Sa

gre ordinazioni ; effendo i buoni , e i dotti Ecclefiaftici le mirti-

che Colonne , fopra di cui le Chiefe fi appoggiano . E fe bene

con la benedizione del Signore il noftro dilettilfimo Clero Napo

letano in tutt' i tempi abbia fiorito , e fiorifca nella pietà , e nel

la dottrina ; onde portiamo con letitia del noftro cuore dire di

lui con 1* Apoftolo : Gaudium nofìrum , (y Corona noftra eft ; non

è però che fra le cure più gravi , che ci tengono follecito 1' a-

nimo in quefto noftro Paftoral Governo , e in cui dobbiamo por

re molto ftudio , e con ifpecialiflima avvedutezza invigilare , ri-

conofciamo in primo luogo quella della Sagra Ordinatione : in4

tuonando alle noftre orecchie 1' Apoftolica Tromba quel gravifii-

mo Avvertimento : Manus cito nemini impofueris ; neque commu-

nicaveris peccatis alienis (a) dichiaratoci dal Pontefice S. Leone : Quid

eft cito manus imponete , nifi ante meritum laboris , ante experien-

tiam di/ciplina Sacerdotalem honorem tribuere non probatis (b) ? SgO-'

mentandoci ciochè foggiugne lo fteffo Santo Pontefice ; Et quid'

eft communicare peccatis alienis , nifi talem effici Ordinantem , qua-

lis eft Me y qui non meruit ordinari . E '1 gloriofo S. Pietro Da

miano fcrivendo del Vefcovo , che ordina un cattivo , b un igno

rante , s avanza a dire : Non modo bis , quibus file jam inuolutuv

E . . ^.

(a) Tim. 5. az. 1 (b) S, Ito tpìfl. 8j.
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ejì , criminibus fe obligat , [ed bis etiam , qua commijfurus ejì , per

amicipationem obnoxium parat .

2. Ne fono folameme quelli i principali motivi , che ci

obbligano a matura rifleflione avanti di alzare , ed imporre le no-

ftre mani ; ma fopra tutto quegli in vero di non correr pericolo

di coftituire alla noftra Chiefa Miniftri tali , che con la reità

della vita , o con l' ignoranza , in vece di eflere Cooperatori del

Sangue di Gesù Crifto , e Confalvatori dello fteflb Crifto , e in .

vece di guidare per la via eterna , conduceflero ( il che non av

venga mai ) le Anime per la via dell' iniquità ; eflendo i mali

efempi , e 1' ignoranza degli Ecclefiaftici le reti , con le quali ii

fanno copiofe pefcagioni per l'inimico infernale.

3. Dipendendo per tanto dall'accurata, e legittima ammi-

niftrazione del Sacramento dell' Ordine , il coftituire idonei Mi

niftri del nuovo Teftamento , che nel Divin Miniftero della cura

delle pecorelle , fotto la guida del noftro Paftorale commeffe , ci

fieno con gli efempi , e con le dottrine degni Coadjutori in con

durle , per vie immacolate , agli eterni pafcoli del Paradifo : tan

to più dobbiamo in quella gravilfima materia dell' impofizione

delle mani , fempre più abbondare nelle diligenze , e nelle cau

tele , eflervi circofpetti , reftringere le mani , e non permettere ,

che il noftro Clero , particolarmente ne' luoghi della noftra Dio-

cefi , fi moltiplichi oltre il numero , che richiede , e richiederà

la mera utilità , overo necefiità delle Chiefe , quanto che il Sa

gro Concilio Tridentino efpreflamente ce n' ammonifce . Cum nul-

lus debeat ordinari , qui , judicio fui Epifcopi , non fit utilis , aut

necejfarius fuis Eccleftis ; Sanila Synodus , &c. Jìatuit , ut nullus

ordinetur , qui UH Ecclefta , aut pio loco , prò cujus necejjitate , aut

Militate affumitur , non adfcribatur . E fappiamo , efler mente

precifa della Santità di N. S. Papa INNOCENZJO XI. che non

fi promuovano i Soggetti a Sagri Ordini , fe non per mera ne-

ceflìtà , overo utilità delle Chiefe; di maniera, che oggidì le pro-

motioni a titolo di Patrimonj , che dovrebbono prefupporre la

detta utilità , o neceflità , efpreflamente in Roma ftefla , per or

dine efpreflb dell' Apoftolico zelo di fua Santità fono proibite , non

efTcndo lecito praticarle , fe non per utilità , o neceflità delle

Chiefe .

4. riabbiamo per tanto ftimato , dopo maturo configlio, e

infierendo al fagrofanto Concilio di Trento , che difpone : Epifco-

pus autem Sacerdotibus , & aliis prudentibus Viris , pcritis Divinai

le-

(a) S. Petr- Da n. Opufc.z6. c. j.
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legis , mc in eccleftajìicis fmtiionìbus exercitatis , ftbi adfcith , Or-

dinandorum genus , perfonam , atatem , injittutionem , mores , ^7-

diligenter inveftiget , 0" examinet {a): eleggere, e diputare

perfone d'integrità , fedeltà, dottrina , ed efperienza , e coftituirne

un' adunanza col titolo di Congregatione degli Ordinandi , accioc

ché ci fiano Coadjutori in quella graviffima materia della Sagra

Ordinazione : ficchè Noi , udite le loro relazioni , e configli , e

pefatifi avanti del Crocififlò , con la ftadera del Santuario , tutte

le qualità degli Ordinandi , polliamo rifolvere ciocché il Signore

c ifpirerà : con ammettere i degni , e riggcttare gì' indegni : ac

ciocché non avvenga mai di vederfi introdotti ne' Santuarj coloro ,

che nè pur meriterebbero di Ilare negli atrj delle Chiefe .

5. E perchè quegli Ordinandi , che noi fapeflero , poflano

fapere ciocché deono evitare , e ciocché deono oflervare , per po

terli render meritevoli de' Sagri Ordini , e alla fopradetta noflra

Congregatione , oltre le Inftruttioni , che in ifcritto con noftre

fpeciali lettere , ed in voce le habbiamo dato , fia vieppiù nota la

noflra mente , fecondo la quale dovrà regolarli in quello gravilfi-

mo Minifterio , che da Noi l'è ftato commelfo, abbiamo (limato

di dar fuora la prefente Inftruttione ; nella quale , In virqa ve

ntar» ad vos (b) , non già ? ma per ubbidire all'Apoftolo , che ci

dice : Obfecra J-uvenes , ut fratres (c) , non ci vagliamo per adef-

fo , in molte cofe , di minacce , e di pene , ma di efortazioni ,

e di preghiere .

6. Preghiamo 1' Altiflimo , che fpargendo Noi nel Campo

di quella amplilfima Chiefa la femenza della prefente Inftruttio

ne^ e cadendo , come fperiamo , non in mezzo le fpine di cuo

ri , poco inclinati al bene , ma su la terra buona di cuori do

cili , di cuori patienti , e defiderofi di divenire degni Miniftri del

Sagro Altare ; non refti fuffocata , ma renda frutto abbondante ;

E che non avvenga mai , fi ritrovi chi con la zizania delle ma

le interpretazioni , e configli , e con le opinioni di prorito alle

orecchie, e lontano dalla mente de' Sagri Canoni , de* Sagri Con-

cilj , delle Rifoluzioni Apoftoliche , e della pratica antica , e mo

derna di buoni , e fanti Vefcovi ( fopra de' quali fodi fondamen

ti la prefente Inftruttione fi appoggia ) , fi ftudj d' impedirne il

frutto : per non obligarci ad eltirpar tal zizania con i pungoli del

Paftorale , con le riprenfioni , e con i rimedj giuridici , che deo

no fuccedere alle preghiere, quando quelle fieno inutili.

E 2 Ri

fa) Conc. Ttideat. fejf, 13. c*p- (b) 1. Cor. 4. 21.

7- ref. (c) i, T'm. 5. t.
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RIducendofi regolarmente a quattro i principali Requifiti, che

con ifpecialiflima avvedutezza, Noi inveltigaremo , ed efa-

minaremo ne noftri Ordinandi , cioè, Bontà della Vita, Dottri

na , Servitio della Chiefa , e Titolo di Beneficio , o del Patri- ■

monio ; habbiamo (limato di prefcrivere le cofe infrafctitte , fer

me rimanendo le diligenze , che fin' ora fono {tate ufate in tal

materia , e che ora o dichiariamo , o altre cofe di nuovo vi ag

giungiamo .

Della bupna Vita , e Cojìumi degli Ordinandi .

i. X~^Hiunque afpira di afcendere al Sagro Monte dell'Altare,

V^i Por efercitare i Sagrofanti Minifteri , è avvertito da Dio

a portarvifi per vie illibate : Ambulans in via immaculata , hic

m'tbi minifirabit ( a) . Ed eflendo il Requifito della bontà il pri

mo , e '1 fondamentale , che dobbiamo richiedere ne' noftri Chie

rici ; Ricordiamo loro : Che fono ftati chiamati nella forte del

Signore , e perciò fegregati dalle cofe del fecolo , e innalzati a

più alto grado , debbono fervire a laici per ifpecchio di virtù

Criftiane : e che il Sagro Concilio di Trento gli ammonifce:

Sic decet omnino Clerìcos , in fortem Domini vocatos , vitam , moref-

que fuos omnes componere , ut habitu , ge/lu , incejfu , fermone ,

(tlijfque omnibus rebus , nìt , nifi grave , moderatum , ac religione

plenum prafeferant , levia etiam delifta , qua in ipfts maxima ef-

fent , cffugìant ; ut eorum aHiones afferant venerationem ( b ) .• Con

viene per ogni conto, che i Chierici vivano di tal maniera com

porti , ed clemplari nella loro vita, e ne' loro coftumi ; che n eli'

abito , ne' gefti , nel caminare , e nel parlare , e in tutte 1* al

tre cofe fpirino pietà , aftenendofi anche da difetti leggieri , che

in loro farebbono riputati grandiflimi , e che in ogni lor attione

apportino veneratione a tutti .

2. Per tanto , eflendo noftro precifo debito di fuggerire , e

fomminiftrare a noftri Chierici i modi, ed i mezzi per i'acquifto

di fine sì neceflario alla loro vocatione ; primieramente efortia-

mo tutti i Chierici , Suddiaconi , e Diaconi Napoletani a frequen

tare alcuna di tante Congregationi fpirituali , che a gloria del

Signore , e a profitto dell' anime , fi fanno in quefta fedeliflìma ,

e. divota Città nella noftra Chiefa Maggiore , ed in quella dell'Aflun-

ta , o nelle Parrocchiali , o nelle cafe de' Chierici Secolari viventi

in Comunità , acciocché in effe Congregationi , come in Scuole

di

(0 Pfal. lou, io. (b) Seff. 22. ref. cap. t.
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di perfettìone , poffano far' acquifto delle virtù neceffarie a chi

s' incarnirla per efler Mlniftro di Dio .

3. E' obbligatione inevitabile del Paftore , di conofcere le

fue Pecorelle , anzi lo Spirito Santo ci ammonifce ; Dìligenter co-

gnofce vultum pecoris tui , tuofque Greges confiderà ( a ) : Però

chiamiamo , e invitiamo per adeflb , tutt' i Chierici d' ordini mi

nori , tutt' i Suddiaconi , e tutt' i Diaconi Napoletani , e anche

quelli della noftra Diocefi , che prò tempore commoreranno in

Napoli : Che ogni prima Domenica del Mefe , cominciando dal

la prima Domenica del proflìmo futuro mefe di Settembre , e

fucceflivamente continuando , doppo pranzo , vengano perfonal-

mente avanti di Noi alla Cappella del noftro Palazzo Arcivefco-

vile a ricevere quei Ricordi , e quelle Inftruttioni , che lime

remo efpedienti per il loro progreflo nella via ecclefiaftica , per

poterfi degnamente portare a gradi degli ordini maggiori , e fa

remo tener Libro per notarvi i diligenti, e i negligenti . Temano

quelli , che non verranno , di non dover eflèr efclufi , quando vor

ranno venir per farci iftanza di effer promofli agli ordini maggiori,

e di non aver ad udire intuonarfi all' orecchie : Ne/cio vos; non vo

lendo Noi tolerare , che i noftri Chierici , all' ora folamente ab

biano a prefentarfi avanti di Noi , quando vogliono elfer ordina,

ti ; non dovendo riputarti buone pecorelle quelle , che sfuggono

la prefenza del loro Paftore , e che non vogliono udire le di lui

voci .

4. A quelli , che verranno alla detta noftra Cappella , non

fi a grave di portarci ogni tre mefi fede , da efibirfi in mano del

noftro Segretario , d' avere negli ftefli tre meli trafcorfi , frequen

tata la Congregatione , per far riportare tali fedi nel noftro LI

BRO PASTORALE , quale nel tempo particolarmente dell' Or-

dinationi apriremo , per vederci ciocché vi fi trovi notato degli

Ordinandi : E fucceffivamente ogni tre mefi continuare V efibitio-

ne delle medefime fedi.

5. Gli Ordinandi della noftra Diocefi ( deono ftare anche

elfi pronti a venire , perchè , quando meno ci penferanno , faran

no chiamati a venir avanti di Noi ] non manchino di frequen

tare altresì^ le Congregationi fpirituali ne' luoghi , dove eflì dimo

rano , e vi fi truovano fin' ora erette , e dove , con ordine fpe-

ciale noftro , vi fi erigeranno con regole tali , che i Congregati ,

tanto Ordinandi, quanto Ordinati s' iftruifcano nella pietà. , me

diante particolarmente la frequenza de' fanti Sacramenti , i Cleri-

. ' ci

(a) Prov. 27. 23.
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ci almeno fx comunichino ogni quindici giorni , e ogni otto gior

ni i Suddiaconi, e i Diaconi: e nella dottrina, e ne' fagri Riti,

mediante le neceflàrie conferenze de cali di cofcienza , e di altre

ecclefiaftiche materie .

6. I Prefetti delle medefime Congregationi della Diocefi ci

trafmetteranno , almeno ogni tre mefi , un foglio , da loro fotto-

fcritto , nel quale fi contengano i nomi di tutti quegli Ecclefia-

ftici , etiandio d' ordine Sacerdotale , che 1' avranno frequentate ,

con oflervare le regole delle medefime Congregationi , e di quel

li che non l'avranno frequentate, acciocché nel detto noftro LI

BRO PASTORALE polliamo notare i diligenti , e i negligenti.

7. Gli Ordinandi poi di quei luoghi della noftra Diocefi ,

dove per lo poco numero de' Soggetti , non è fiato , e non faria

poflìbile eriggervi Congregationi , o per la molta lontananza non

gli abbiamo aggregati ad altre Congregationi di altri luoghi , fo

no efortati a frequentare , i Suddiaconi , e i Diaconi almeno in

tutte le Domeniche , e i Chierici ogni quindici giorni , la fanta

Communione .

8. E i Parochi di tali luoghi , almeno ogni tre mefi , ci

trafmetteranno foglio , da loro fottofcritto , in cui fieno notati i

nomi di coloro , che averanno frequentata la S. Communione : per

riportarle nel medefimo fopradetto noftro libro Paftorale , che fi

aprirk particolarmente nel tempo delle Ordinationi.

9. E tutti indifferentemente, tanto Napoletani, quanto Dio-

cefani efortiamo , e per le vifcere del Signore preghiamo a rego

lare di maniera la loro vita , che polfano meritare , che a fuo

tempo , di ciafcuno di elfi fi faccia lodevole relazione , fecondo

ciocché fi foggiugnera nel titolo feguente.

Delle pubblicazioni , e del modo , che i Vicari foranei , overo i

Parocbi , dovranno ojjervare per fare relatioìie de

Vita , (y Moribus degli Ordinandi .

1. ✓^Omanda il Sagro Concilio Tridentino , che facendo alcu-

no iftanza di eflere promoffo agli Ordini maggiori , il

Vefcovo commetta al Parocho , o ad altri , come meglio gli pa

rerò più efpediente , acciocché , doppo le pubblicationi in Chiefa ,

egli da perfone degne di fede , diligentemente s' informi della vi

ta , e de' coftumi dell' Ordinando , e che trafmetta al Vefcovo

fteflo le lettere , continenti tale informo.

2. Inherendo Noi a quella fantiffima difpofitione , primiera-

men-

-
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mente ricordiamo , e di nuovo ( fe ve ne ria bifogno ) incari

chiamo 1' oflervanza dell' editto , da Noi pubblicato De Vita , &

Hone/ìate Clericorum , circa la decenza dell'abito, e tonfura, cir

ca 1' evitare i colori vani , circa la proibitione delle armi , e giuo

chi ; di non abitare con donne fofpette , di non andare raafche-

rato , di non .afliftere , e molto più non recitare in Comedie , di

non efercitare negotii forenfi , fenza le neceffarie licenze , e circa

altre cofe , più diffufamente contenute nel medefimo Editto .

3. Avvertiamo gli Ordinandi ad oflervare le cofe da offcr-

varfi , e ad evitare le cofe da evitarti da Chierici : con certezza,

che nefllino farà da Noi ammeflb ali' Ordinatione di qualfifia or

dine , fe con la vita , e coftumi lodevoli non procurerà di ren

detene degno ; E fe bene dal noftro LIBRO PASTORALE ,

dove didimamente andiamo notando la vita , e coftumi di tutti ,

e fingoli del noftro Clero della Otta , e Diocefi , tanto Ordinan

di , quanto Ordinati , d' ogni grado , e conditione fecondo le va

rie , e fecrete relazioni , che da perfone zelanti , e degne di fe

de abbiamo procurato , e procuriamo , e fecondo ciò che offerva-

remo nella vifita perfonale , riportando il tutto nello fteflb Libro

Paftorale , poffiamo , come da lucido fpecchio vedere , e confide-

rare il volto di quelle noftre pecorelle ; qua funt illujìrior ponto

Gregis Chrifli : per poter medicare quelle , che fi trovaflero infet

te da morbi contratti , e prefervare le buone , che non gli con

traggano ; Ed ancorché nella Porta della noftra Segretaria faran

no notati pubblicamente i nomi degli Ordinandi per adempire

preventivamente ciocché la Santa Chiefa nelT atto dell' Ordina

tione proclama : Si quis diquid habeat cantra illos , prò Deo , (y

propter Deum cum fiducia exeat , Ó" dicat (a) , acciochè, fe alcuno

fapeffe qualche difetto , per lo quale alcun' Ordinando meritane

di efler efclufo dalla Ordinatione pofla in carità , e per zelo dell'

honor di Dio , e non per livore , paflìone , o altro perverfo fine,

venire da Noi fteffo , o da alcuno della detta noftra Congrega

zione , ad informarcene .

4. Si facciano tre publicationi inter Mijfarum folemnia per

tre Domeniche, o tre giorni feftivi non immediatamente continui

di precetto nella Chiefa Parochiale , e quando fi tratta di prima

Tonfura, o di Suddiaconato per gli Napolitani, anche nella no

ftra Chiefa maggiore , e la publicatione fia del feguente tenore:

St notifica , che defiderando N. figlio di N. effer promoffo nella pri

ma ordinatione all' ordine N. fe alcuno cono/cejfe imperfettioni no

ta-

CO Pontif. Rom.
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tabiti 'nella fua vita , e ne' fuoi cofiumi , ' contrari/ alla purità*, ed

bonejìà , dovuta allo flato Eccleftaflico , «vero fapejfe che lui foffe

colpevole di gualche delitto , o haveffe qualche altro impedimento

canonico, o fojfe caricato di grandi debiti, o foffe obbligato di ren

der conto di qualche grande amminifìratione , debba rivelarlo \ ma

che lo faccia non per altro fine , che per la gloria di Dio , e per

honore della fua Cbiefa, fenza odio, o mainia , e ricordarft della

conditione humana , nella quale tutti viviamo . Gon aggiungerli .*

Quefla è la prima publicatione , o la feconda, o la terza.

5. E quella ftefla publicatione dovrà ftar' affiffa alle porre

delle raedefime Ghiefe maggiore, e Parochiale. E ciochè farà ri

velato a i Parodi i , lo riferivano nelle fedi, che dovranno fare,

e della publicatione fatta inter Mijfarum folemnia, e deli' afMìone

alle porte , con trafmetterci le dette fedi , figillate nella fteflà

maniera, che appreflb in querto Capo num. 27. fi dira delle let

tere teftimoniali. • ■ ' •

6. Non fi fodisfara il Parrocho delle notizie, eh' egli avrà,

delle qualità dell' Ordinando , ma s informerà diligentemente , e

riferifea fopra i Capi infraferitti , capo per capo , diftintamente ,

acciochè, fecondo le relationi, che avremo, polliamo fare concet

to della vita, e de' coftumi degli Ordinandi, e rifolvere, fe fie

no degni di effer promoffi.

7. Riferifea il Parocho , o il Vicario foraneo , fe F Ordinan

do , doppo 1' ultimo ordine ricevuto, fia andato continuamente ,"

e vada con la verte talare , non ufando nè colori , nè ornamenti

fecolarefchi ( indizio di leggierezza , e di vanita d' animo ) ne'

calzoni, ne' giubboni, nelle calzette, e nelle fodere delle vefti

Chericali ; e fe ufi manichetti , che non fieno di tela bianca , e

modefti, e fe vi porta bottoni d* oro, o d' argento , o fe ufi fettuc-

cie , e altre fimili vanita.

8. Se fia andato, e vada con tonfura , congruente all'ordine.

p. Se con capelli modefti. - •»

10. Se fia riverente verfo gii Ordinati di ordini maggiori.

11. Se. fia di buona, o di cattiva fama, o lìa perfona fcan-

dalofa .

12. Se fia dedito al ritiramento, e fe fi attenga di andare

vagando per le piazze , per le Taverne , per le Botteghe , e per

altri fimili luoghi.

13. Se abbia cattive pratiche, e converfationi .

14. Se habiti con Donne, e di che età, fe gli fiano paren

ti, e in che grado, e fe infegni Donne a leggere , e fcrivere, o

a cantare , e fonare . .\. . . i^-Se
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1 5. Se ferva rare volte , o frequentemente alla Chiefa dove

fta afcritto ; quali funtioni vi eferciti : E fopra di quefto fi ofler-

vi quanto fi dira appreflò.

16. Se fia folito affiftere all' efpofitione del Santiflìmo Sa

gramene nella Chiefa Parrochiale , overo in altra dove fta

afcritto .

17. Se fia folito accompagnare il Santiflimo, quando fi por

ta agi' infermi.

18. Se intervenga alle proceRioni .

io. Se intervenga alle Prediche, particolarmente nelf Ad-

vento e nella Quarefima .

20. Se ajuti frequentemente , o rare volte il Parocho nell'

infegnare la Dottrina Chriftiana , e in altre fagre funtioni .

ai. Se frequenti i Santiffimi Sacramenti, e quante volte il

mefe .

22. Se fia folito di portare armi.

23. Se eferciti negotij fecolari, e quali.

24. Se fia dedito a giuochi illeciti, o fe vi fia prefente: E

fe a giuochi leciti giuochi ne' luoghi publici .

25. Se fia addetto al fervido de laici, e che minifteri efer

citi , fe fiano indegni dello fiato Clericale .

25. Se fia folito intervenire a comedie , o recitarvi.

27. Scritte che avrà il Parocho ; le lettere teftimoniali , fopra

tutti, e ciafcuno de' fopradetti capi, capo per capo, fottofcritte di fua

propria mano , ben chiufe e figillate in un piego , diretto a Noi

con foprafcrivervi quefte parole : Per la /agra Ordinatione , egli

ftelfo lo confegnera nelle noftre mani, o ce lo trasmetterà per al

tra mano fedele , fenza che fieno confegnate a quell' Ordinando

di cui fi fa relatione .

28. Sara pefo de' Parochi d' invigilare fopra la vita , e co-

fiumi de' Chierici , Suddiaconi , e Diaconi commoranti dentro i

limiti delle loro Parochie refpettivamente , e allo fpeflb efortargli,

pregargli, e riprendergli caritativamente , acciochè evitino le co

le da evitarfi, e offervino le cofe da oflervarfi fecondo i fopra

detti capi : affinchè nel tempo dell'Ordinatione meritino , che di

loro fi faccia tale relatione, che agevoli, e non ritardi la loro

promotione a gli Ordini fuperiori.

20. Defideriamo , che in ifpecial maniera il prefente capo

d' Iftruttione fia anche lo fpecchio de' noftri Cherici, Suddiaco

ni , e Diaconi , per vedervi ciochè deono offervare , e ciochè deo-

no evitare, acciochè polfano, con la gratia del Signore, approfit-

F tar
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tarfene , e a Noi ci fia lecito di promovergli .

Della Scienza dell' Ordinandi .

i. On la bontà della vita e de' coftumi , di cui havranno

V^i onninamente ad effere proveduti i noftri Ordinandi , do

vrà altresì effer individbil compagna la feienza : poiché , fia quan

to fi voglia di vita irreprenfibile il Sacerdote , fe egli fark igno

rante di ciò che appartiene al fuo ufficio , non fark mai degno

miniftro del Sagro Altare .

2. E fe bene nell' efame , che fi terra avanti di Noi , da

noftri efaminatori fi farà ogni maggiore e rigorofa inquifitione

ed efperienza della dottrina degli Ordinandi, nondimeno dobbia

mo invigilare , e fapere fe effettivamente eglino precedentemente

pratichino i mezzi opportuni per 1' acquifto della feienza a ioro

neceffaria .

3. Procurino per tanto i Cherici , i Suddiaconi , e i Diaco

ni tanto Napolitani , quanto della noftra Diocefi , di frequentare

le Scuole e refpettivamente gli Studj proportionati alla loro

profetinone , ed effendo conveniente , che noi fappiamo fe ciò

adempiano , non fia grave a Napolitani , ogni tre mefi efibirci

in mano del noftro Segretario , fedi di loro maeftri , o lettori

di tal frequenza .

4. E i Parochi della Diocefi ogni tre mefi tenerci avifati,

fe i Cherici, i Suddiaconi, e i Diaconi delle loro Parocchie al-

trefi frequentino le Scuole, o gli Studij.

5. In oltre proponiamo , come cofa molto proficua a Cheri

ci Napolitani , e Chierici Diocefani commoranti in Napoli , i

quali faranno in tale età che dentro 1' anno poffono effere pro-

moffi all'Ordine Sacerdotale , e a Suddiaconi , e a Diaconi anche

Napolitani , non legittimamente impediti , l' intervenire alle con

ferenze de' cafi di cofeienza , che d' ordine noftro in certi ftabili-

ti giorni del mefe , fi tengono nella noftra Chiefa maggiore : e

fe di tale intervento efibiranno ogni tre mefi la fede del P. Teo

logo , che riabbiamo deputato per la lettione de' cafi , o del Pa-

roco , o del Sagreftano della noftra Chiefa Maggiore, quefta fede,

e quelle delli Maftri di Scuola, e de' Lettori, fi registreranno

dal noftro Segretario, nel fopradetto LIBRO PASTORALE, dal

quale, fe nel tempo dell' Ordinatione apparirà, che le Congre

ga tioni , le Scuole, gli Studij, e le Conferenze de' cafi di co

feienza fieno ftate frequentate ; fappiano gli Ordinandi , che farà
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da Noi con lieto animo agevolata loro la promotione a gli Ordì- »

ni maggiori , già che havranno efcreitato quei mezzi , con li qua

li fi acquilla la Bontà , la Difciplina , e la Scienza , requifiti ne-

ceflariiflimi a gli Ordinandi.

6. Dimoltraridoci 1' efperienza ne' Tonfurandi, quali facciamo

prudentemente efaminare in efame particolare , mediante anche la

dichiaratione del Catechifmo , havendofi riguardo all' età e a

particolari circoftanze de' Tonfurandi , effere molto giovevole tai'efa-

me particolare ; hora avertiamo indifferentemente tutti gli Or

dinandi Napolitani e Diocefani d' Ordini minori e maggiori , che

quando verranno a farci iftanza di qualche Ordine, vengano be

ne iftruiti , in maniera che fappiamo refpettivamente le cofe in-

frafcritte , e fappiano altresì rifpondere agi' infrafcritti quefiti :

poiché, quando ci parerà efpediente, faremo efplorare , anche la

loro idoneità in efami particolari , e fe non 1' avranno , o fe in

altra maniera havremo congettura ,. che di quelle cofe fieno af

fatto ignoranti ; non ci farà lecito ammettergli , ne pur' all' effame

generale, anzi ne meno all' efibitione de' requifiti .

7. I Tonfurandi fappiano leggere e fcrivere , e fappiano

bene la Dottrina Chriftiana, e ne' cafi e circoftanze accennate

non ci fodisfaremo di quello, ma richiederemo fcienza maggiore,

cioè che fappiano dichiarare il Catechifmo, e fimili.

8. I Promovendi a gli Ordini minori fappiano altresì bene

la Dottrina Chriftiana-, fappiano per lo meno la lingua latina, e

diano fegni e fperanza di dover divenire idonei e degni degli

Ordini maggiori .

p. I Promovendi al Suddiaconato dovranno fapere le cofe

appartenenti a quell'Ordine, e Noi inherendo alle fantiffime leg

gi ed efempi del gloriofo S. Carlo Cardinale e Arcivefcovo ,

gli faremo interrogare.

De Ordinum minorum & majoritm differentia.

De Voto continentix quod Subdiaconatus ordini conjunttum efì .

De Sacramentorum etiam dottrina , falpem generatim : Ù"

De Rubricis , <& modo recitandi Offici/ Divini .

10. I Promovendi al Diaconato vengano iftruiti di tutte le co

fe pertinenti a quell' Ordine , e per feguire gli fteffi fanti efem-

pj , faranno un poco più diligentemente efaminati De Sacramento-

rum dottrina , & de ali qua idoneitate in concionibus habendis.

1 1. Sarebbe cofa troppo fcandalofa , fe gli Ordinandi Sud

diaconi , Diaconi , e Preti non veniflero di maniera iftruiti nella

Dottrina Chriftiana , che non la fapeffero infegnare ad altri : che

F 2 per-
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perciò gli avvertiamo , che eflendone tal hora interrogati e nell' efà-

me particolare, o generale, e non trovandofene beniflimo iftruiti,

Noi non fìamo aftretti a riprovargli con loro grandiflìmo roflbre,

e confufione , per non faperfi dagli Ordinandi di Ordini maggiori

quelle cofe , che il Sagro Concilio Tridentino richiede ne' figliuo

li che vogliono efifere ihfigniti della prima Tonfura .

12. A' Promovendi al Presbiterato ricordiamo la minaccia

del Profeta Ofea verfo gli ignoranti : Quia tu fcientiam repulijìi ,

ego repellam te, ne Sacerdotio fungaris mibi: (a) e gli avvertiamo,

che in efecutione del Sagro Conc. diligentemente gli faremo efa-

minare, fe fieno proveduti di tal fcienza: Ut ad Populum docen-

dum ea , qua fare omnibus necejjarium ejl ad falutem AC AD

ADMJNISTRANDA SACRAMENTA . (b) Quindi per feguire

altresì gli efempj venerabiliflimi del medefimo Gloriofo S. Carlo-

Cardinale Arcivefcovo, faremo interrogare gli Ordinandi Preti,

Quid ftt Mi/fa Sacrificium.

Qui illius Sacrifici/ effettui .

Qua cjufdem partes»

Qua necejfaria in eo Jint .

Qua facrarum Vefìium Jignificattones .

Qua in Sacrifìcio offerrenio requirantut.

Ubi , & quando illud fieri non liceat .

De defetlibus in Mijfa occurentibus .

An /aera ConfeJJtonis aliquam peritiam babeant .

An dottrinam item teneant , qua Verbum Dei rette trattare , con-

cionemque habere pojjìnt .

An qua de re /aera , de Ckrijiianarum virtutum officiis , atque

de omni re ad falutem necejfaria , apte populum injìruere

atque docere pojjìnt.

13. Ma perchè fopratutto è neceffaria agli Ordinandi d'Ordini

minori e maggiori la fcienza de' Santi giuda 1' efprelfo avverti

mento del Pontefice S. Gregorio: Provideri debet , quales ordinen-

tur , ut prius afpiciatur ft fìudium orationis habuerunt (c) , gli

efortiamo , che quando verranno a farcene l' inftanza , vengano

proveduti della celefle dottrina della fanta oratione; dovendo da

Noi allo fpeflb efplorarfi lo fpirito , e la loro riabilita di ciafeuno

Ordinando . 1

Se fia dedito a quello fanto efercitio dell' orare •

Di

■ 1 ■ *

(a) Ofe< 47. m

■ *(b) Conc. Triti, fef. 23. cap. 14.

te) S. Greg. Epifl. 16. liù. 3. ind. 1%
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Di quali meditationi fia iflruito.

Quale fia il modo di fare l'oratione mentale.

Quale fia il fuo frutto e l'utilità.

Di quante parti ella colti.

Quali fieno le regole della preparatione all' oratione : e cofe

fimili.

14. Che però di nuovo gli efortiamo alle frequenza delle

Congregationi , nelle quali come in fcuole di perfettione s' impa

ra particolarmente quello tinto efercitio dell'orare.

Del Servitìo delle Cbiefe .

1, TL fervitio alla Chiefa è Requifito, fenza il quale il Che-

X rico non folamente non merita di effere promoflb a gli

Ordini maggiori, ma ancora, fe non è beneficiato , non deve

godere le franchigie Chericali . Deve perciò ovviarfi a gli abufi ,

che l' efperienza ci ha moftrato, effervi in quefta graviffima ma

teria : mentre molti Ordinandi , allo fpeffo per prova di tal fer

vitio fogliono produrre fedi di haver fervito in Divinis , il che

appena riavranno fatte una, o due volte in un' anno. Per tanto

Noi deteftando quefta manifeftiffima fraude , e doppo maturo con

figgo , dichiariamo che.

2. I Chericl d' Ordini minori , i Suddiaconi , e i Diaconi

Napolitani, ad effetto di poter' effere promoffi a gli Ordini Mag

giori, debbano fervire non rare volte, ma frequentemente alle

Chiefe , alle quali fono flati , o faranno afcritti nelle funtioni

che vi fono neceffarie per lo culto Divino ; affittendo refpettiva-

mente alle Meffe cantate , ed cfercitando gli Ordini ricevuti in

quelle Chiefe , nelle quali fono flati , o faranno afcritti , e nelle

quali vi è confuetudine che fi cantino , overo per 1' avvenire d'

ordine noftro che fopra ciò ne daremo fpeciale, fi canteranno.

Effendo altresì conveniente , che affidano all' efpofitione del San-

tiflìmo, e divotamente l'accompagnino quando fi porta a gl'in

fermi , ed aiutino ad infegnare la Dottrina Chriftiana .

3. I Cherici , i Suddiaconi, e i Diaconi de' luoghi della no-

flra Diocefi , fono da Noi avvertiti a fervire , almeno nelle Do

meniche , e in tutti gli altri giorni feftivi di precetto di tutto 1'

anno , alle Chiefe Parochiali , e non Parochiali , alle quali fono

flati, o faranno da Noi refpettivamente afcritti: e queflo fervitio

fia altresì di particolarmente affiflere nelle Meffe cantare, dov'è

folito cantarfi , e dove d' ordine noftro fe ne introdurrà il canto.

Pro
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Procurino anche di aflìflere all' efpofitione del Santiflimo Sacra- -

mento, e di accompagnarlo quando fi porta a gì' infermi , &

ajutare il Parodio nell' infegnare la Dottrina Chriftiana , e in al

tri Divini Officij conforme al bifogfto .

4. Che fe occorrerà , venga tal' uno o Napolitano , 0 Dìo-

cefano deputato al fervitio di altra Chiefa , fuora di quella dove

farà flato afcritto , gli fia lecito farlo , e gli fi ammetterà per re-

quifito, mediante però la noftra licenza , o del noftro Vicario Ge

nerale , da concederfegli gratis per la traslatione al fervitio di al

tra Chiefa, purché vi ferva lodevolmente.

5. Avvertiamo pertanto indifferentemente i predetti Ordinan

di Napolitani e Diocefani , che fe faranno in ciò negligenti , non

folamente non fperino d' elfere inalzati a gli Ordini maggiori , ma

ecciteranno il, noftro debito Paftorale a procedere nella conformi

tà che ci prefcrivono i fagri Canoni, e '1 Sagro Concilio Tri

dentino a privarli delle franchigie Chericali, non volendo per al

cun conto Noi permettere che fiano godute da coloro, che fen-

za fervire alle Chiefe, credono di fodisfare al loro debito con

portare il folo habito aflunto con fraude cos'i manifefta .

6. Ricordiamo ancora a quei Sacerdoti, particolarmente de'luo-

ghi della noftra Diocefi , i quali per confuetudine , o per altro

legitimo titolo fono obligati ad amftere alle Meffe cantate, e ad

altri Divini Officij refpettivamente nelle loro Parochie , di non

trafeurare in avvenire 1' adempimento di quefta obligaticne .

7. Et efortiamo altresì gli altri Sacerdoti della Città , che per

dare buon' efempio , vogliano anche effi preftare divota affiftenza

a gli Officij Divini , per lo principal fine di render il dovuto cul

to alla Maeftà Divina , e anche per meritarfi la noftra gratitudi

ne nelle loro occorrenze.

8. Vogliamo pertanto , ed efprefTamente incharichiamo a Pa-

rochi , e ad altri Rettori di Chiefe tanto della Città , quanto

della Diocefi , a quali apparterrà di attendarci tal fervitio, che non

attedino femplicemente e generalmente d'haver 1' Ordinando fer-

vito alla Chiefa , ma efplichino il numero delle volte che havrà

fervito, e in quali funzioni, e fe haverà fervito lodevolmente.

A tal fine dovranno tenere libro per notarvi il fervitio degli

Ordinandi ne' giorni preferitti , affinchè fe ne poflano accertata-

mente eftrarre le fudette fedi per gli requifiti degli Ordinandi ,

e non per altro fine , fenza noftra fpeciale licenza .

p. Defideriamo , che i Parochi della Città e della Diocefi ,

e altri Rettori di quelle Chiefe alle quali fono flati aferitti, o

fa*
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faranno afcritti i Cherici , che ogni tre mefi , cominciando dal

primo di Agofto proffimo venturo, ci diano reiatione di tutti co-

foro che faranno diligenti , o negligenti nei predetto fervitio ;

accioehè Noi polliamo riportarla nel noftro LIBRO PASTORA

LE , non folamente per valercene nel tempo che ci farà fatta

iftanza degli Ordini , ma ancora per poter correggere i negligen

ti , e premiare i diligenti nelle loro occorrenze .

Degl' Interjìitii da ojfervarfi dagli Ordinandi .

1. A Rendere il predetto fervitio alle Chiefe, tanto più do-

Jt\. vranno effere pronti gli Ordinandi Napolitani e Dioce-

fani , quanto che fi apriranno l' adito di poter effere difpenfati fo-

pra gì' Inferititij, ogni volta però che vi concorrerà la neceffua,

o la utilità , e refpettivamente la neceffità , o la utilità delle

Chiefe .

2. NefTuno però fperi di ottenere giammai da Noi difpenfa,

fe col fervitio precedente non ci farà credere , eh' egli fuffeguente-

mente ordinato, farà utile e neceffario alla Chiefa, per il cui fer

vitio intende di effere ordinato, overo fe non ci concorrerà altra

giufta cagione , fenza la quale vogliamo, che gì' intervalli di tem

pi preferitti per ciafeun' ordine , anche minore, intieramente s'

offervino .

3. Et effondo, che fenza giufta cagione non fi debba da

Noi fopra gì' Interftitij difpenfare , 1' offervanza di elfi , a tenore

del Sagro Concilio Tridentino , a tutti gli Ordinandi incarichia

mo; quale offervanza fappiano, che deve confiftere nel lodevole

fervitio delle Chiefe , e nel crefeere vie più nello fpirito ecclefia-

ftico , e nella Dottrina maggiore , che richiede per gli Ordini più

alti , a quali vogliono effere promoffi .

4. Inoltre fignifichiamo , che l' iftanza che ci farà l' Ordinan

do di effere difpenfato fopra gì' inrerftitij , farà da Noi rigettata

fe non farà accompagnata con atteftatione fatta dal Parocho, oda

altro Rettore della Chiefa, al cui fervitio l'Ordinando fi ritrova

aferitto, che in fua cofeienza con giuramento ci attefti la cagio

ne della neceffua, e dell'utilità della fua Chiefa, per il cui fer

vitio s'intìnde accelerare l'Ordinatione del fupplicante Ordinando.

Del
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Del Titolo del Beneficio , o del Patrimonio degli Ordinandi,

i. T)ER ovviare alle fraudi, che talhora fogliono accadere in

JL fingerfi variis artibus ac fallaciis , come notò il Sacro

Concilio di Trento , dagli Ordinandi i loro titoli de Benefici) ,

o de' Patrimonij , adducendofi in prova di quelli finte giuftifica-

tioni, o in altra maniera facendofi apparire in tutto, o in parte

difettofi ; ritrovandofi perfone di perduta falute , che fenza riflet

tere al grave peccato, che elfi commettono, e cooperano, che gli

Ordinandi anche il commettano , non dubitano con fallì giura

menti fare contratti di vendite , di donationi , e limili in tal

materia fittitii e fimulati . Noi, oltre le diligenze fin hora pra

ticate nella noftra Curia Arcivefcovale per giuflific adone del Be

neficio o del Patrimonio degli Ordinandi, vogliamo, che per 1'

avvenire in tal materia fi oflervino elattamente le cofe infrafcrit-

te indifferentemente da tutti gli Ordinandi , anche da quelli che

per occafione degli Ordini inferiori ricevuti , haveffero provato

il loro Beneficio, o Patrimonio.

2. Ricordiamo primieramente le graviffime pene, che incor

rono quelli, che ardifcono di farfi promovere a gli Ordini mag

giori con Patrimonij fittiti) , effendo fofpefi dall' efercitio degli Or

dini ricevuti . E ricordiamo , che in virtù del noftro Decreto Si

nodale emanato fin dell' anno 1676'. non poflòno effere mai affo»

luti da neflun altro fe non da Noi prefentialmente , overo da' no-

fìri Succeffori .

3. Et inerendo Noi anche allo fteffo Decreto Sinodale , fa

remo con gli Ordinati con Patrimonij fittitii oltremodo rigorofi

in concedere 1' affolutione e difpenfa , ancorché fucceffivamente

acquiftaffero veramente il Patrimonio , che perciò fi guardino da

Patrimonij fìtti ti j .

4. In avvenire chiunque fi rogane d' iftromenti, o fcriveffe

alberani , o altre qualfivoglia Icritture publiche , o private , fpet-

tanti a coftituire patrimonij fittitij, e che fapeffe effere fittiti;,

( fperiamo, che non fi habbiano a ritrovare perfone di perduta

falute , che commettano limili fallita ) vogliamo , e con la pre-

fente dichiariamo , che ipfo fatto incorra nella fcomm unica , dalla

quale non poffano effere affoluti , fe non da Noi prefentialmente;

e che non s' intenda mai da Noi conceduta ad alcuno la facoltà

di tal affolutione, fe efpreffamente non gliela concederemo. E

fimilmente vogliamo, e dichiariamo, che incorrano nella fteffa

fcom mimica , come fopra a Noi ftefli rifervata , chiunque con
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gli configli, con l'opere, con le vendite, e con le donationi fit

tine , overo in altra qualunque maniera cooperarà a' patrimoni]

fittiti; . E vogliamo , che i Parochi in tre giorni feftivi , non im

mediatamente feguenti , dappoiché riavranno ricevuta la prefente

Inftruttione , inter M'tjfarum folemnia dinuntijno al popolo quel

lo che abbiamo prefcritto in quefto num. 4. Ed efortiamo i me-

dcfimi Parochi , che di tempo in tempo , particolarmente quan

do fi approffimano le Ordinationi , rinovino quefta dinuntia .

5. Se il titolo farà di Beneficio, fia tenuto 1' Ordinando di

giuftihcare : Primo 11 la pacifica polfeffione : Secondo la quantità

dell'annua rendita, almeno di trentafei docati : Terzo la percet-

tione di efla : Quarto i pefi , che vi faranno , o non vi faran

no annelfi ; e queite giuflificationi fieno per publiche , e authenti-

che fcritture.

6. Se il titolo farà di Patrimonio , dovrà giuftificarfi altre

sì per publiche fcritture la qualità de' beni patrimoniali , o fiano

ftabili, overo arrendameli , e fimili : e come funo pervenuti

all' Ordinando.

7. Se i beni flabili, o arrendamenti , e fimili faranno flati

acquietati all' Ordinando per titolo di donatione , Noi regolarmen

te non ammetteremo donationi , fe non di Padre , Madre , Fra

telli, Sorelle, e Zij , che non habbino figliuoli: e quanto alle?

donationi di altri Eftranei riavremo riguardo a cafi particolari ,

confideratefi le qualità de' Donatori, ed altre circoftanze .

8. Se faranno beni venduti, o donati all'Ordinando, fi pro

vi che appartenevano . al Donatore , o Venditore; e produca

una dichiaratione , da olfervarfi nell' infrafcritto Volume de' Ti

toli , fottofcritta da' Venditori , o Donatori in forma autentica ,

e probante , i quali dichiarino , fe la vendita , o la Donatione

precedentemente fatta fia fiata libera e perpetua , o pure con

riferva di regrelfo , e di altro ius fopra i beni venduti , e dona

ti , o con qualche altro patto , e fe vi fia flato fatto indumen

to , albarano , o fcrittura contraria alla vendita , o donatione .

9. Quando il Patrimonio fia fopra arrendamenti , o denari,

( come fi dice ) in compra con i Banchi di quefta Città , o con

Particolari , non fi ammetterà , fe oltre gì' iftromenti delle com

pre , non li produrrà fede de' Miniftri degli fteffi arrendamenti ,

e Banchi , e refpettivamente dichiaratione in forma probante de

gli detti Particolari* , che attedino , effere tali^-wrendameRti , o

compre vincolati per Patrimonio dell' Ordinando : e che non fi

faranno in cafo di ricompre , le reftitutioni del denaro a' Coni
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pratori , fe prima non ve ne farà il beneplacito della noftra Cor

te Arcivefcovale , perchè pofla quella approvare l' invertimento

per la fubrogatione del Patrimonio . E quelle fedi fi debbono ri

portare originalmente nell' infrafcritto Volume de' Titoli .

10. Se il titolo confiftelfe in Emolumenti, che fi traggono

dal fervitio di Chiefa recettitia in tempo , che il Partecipante di

già è arrivato ad efler ordinato Sacerdote , e non prima ; non fi

ammetterà , orlando i Decreti della Sagra Congregazione del Con

cilio , che in tali cafi vogliono , che al Suddiacono fino a tanto

arrivi ad effer Sacerdote , s' affegni altro titolo per fuo foftenta-

mento .

11. Si denunci; nella Chiefa Parochiale , e per gli Napole

tani , anche nella Chiefa maggiore per tre Domeniche , o per

tre giorni fedivi di precetto il titolo di ciafcun Ordinando , con

farfene publicatione del feguente tenore .

Si notifica che ' N. figlio di N. deftderando di effer promojfo

a fagri Ordini , pretende di fare approvare per fuo Patrimonio ,

v. g. una maffaria , una cafa , o altro bene /labile , o arrenda-

mento .

Si fpecifichi la qualità de' beni , e come appartengano all' Or

dinando .

Se alcuno fapeffe che i frutti , le proprietà , overo le heredi-

tà qui contenute non apparteneffero a detto Ordinando , o a quel

li che gitele donano , overo che quefli terreni , heredità , o quefli

frutti fieno hipotecati , o in altro modo obligati , in modo tale che

il detto Patrimonio non pojfa ejfere fteuro , e non arrivi alla forn

ivia di 7,6. docati di rendita annua , overo che in queflo Patrimo

nio -vi fa qualche fuppofttioìie , o fnlfità , fta obligato in confeien-

za di darne avvtfo fotto pena di feommunica . E ft notifica , che

quelli che fi rogano , o ferivano fìromenti , albarani , o altre

fritture publiche , o private di patrimoni] , che eglino fappiano ef-

fere fittiti/ , e altri , che con configli ì con /' opere , con le vendi

te , e con le donationi cooperano a patrimoni/ fittiti; , incorrano ipfo

fatto nella feommunica rifervata al Signor Cardinale Arcivefcovo ,

conforme alla refervatione contenuta nel? Jfìruttione fìampata , data

da Sua Eminenza agli Ordinandi •

Si deve fare quella publicatione per tre Domeniche conti

nuate , o per tre giorni fedivi non continuati immediatamente

feguefivi'con qnefta claufola in fine; ^uefìa'è la prima publica

tione , o la feconda , o la terza .

1 2. E quella publicatione , o fia notificatone fi tenga al

tresì
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tres\ affiffa alle porte della Parochia dell' Ordinando , e quando-

fora Napolitano, anche nelle porte della Chiefa maggiore, e cio-

chè farà rivelato a Parochi , eglino lo rifcrifcano nelle fedi , che

dovranno fare e delle publicationi , e dell' afruTione fudetta , e

trafmetterle figgillate nella fteffa maniera che s' e detto delle fedi

dell' altre publicationi di fopra nel Capitolo III. num. "5. & 27.

13. Si faccia la ftima tanto del valore in proprietà , quanto

dell' annua entrata , detratti i pefi d' ogni forta , delli beni di

qualfivoglia forta , che fi augnarono per Patrimonio : e quella

ftima fi faccia in prefenza del Parocho , il quale dovrà fottofcri-

verla affieme con quattro Sacerdoti Napoletani , fe l' Ordinando

farà della Citta, e fe farà della Diocefi , da quattro Sacerdoti del

luogho dell' Ordinando , e in mancanza , da Sacerdoti de' luoghi

convicini noftri fudditi Diocefani .

14. Vogliamo, e ordiniamo, che fi tengha dal Maftrod'atti

della noftra Corte Arcivefcovale un libro intitolato Rcgiflro de Ti

toli degli Ordinandi , dove fi noti il titolo del Beneficio , ò del

Patrimonio di ciafcuno Ordinando , e le dichiarationi , e le fedi

fopradette . E lo fteffo Maftrod' atti nelle lettere Teftimoniali del

Suddiaconato dovrà far fpecifica mentione del Titolo , con indi

viduare i Benefici; , overo beni del Patrimonio , E vogliamo ,

ed altresì ordiniamo , che il noftro Archivario , degli indumen

ti , e fcrittnre che fi produrranno di tali titoli ne faccia Volu

me a parte con 1' indice nel principio da confervarfi nel noftro

Archivio .

15. Avvertiamo, e ammoniamo gli Ordinandi, che fi aften-

gano dalle fraudi nel provare i titoli del Beneficio , o del Pa

trimonio , si per non naver ad effere rei di si grave delitto , co

me perchè , fe nell' efame di tali titoli fi fcoprira fraude , o fo-

fpetto di fraude Noi non folamente non gli ammetteremo , ma

ancora difficultaremo loro 1' Ordinatione , ancorché per 1' avvenire

acquiftaflero veramente il Patrimonio non fittitio : mentre troppo

evidente rincontro d' un animo indegno di Ecclefiaftico ci dareb-

bono quegli Ordinandi , che con tanto pericolo dell' anime loro

ordiffero quefte deteftabiliflime fraudi di procurare donationi , e

vendite fittine , e fimulate , o in altra maniera faceffero apparire

per veri i patrimoni; fittiti; .

G 2



5i ISTRUZIONE PER GLI CHERICI

Avvertenze a gli Ordinandi , prima di fare ijìanza di effere

ordinato .

r. y^^Gni Ordinando prima di venire da Noi a fare iftanza

di qualche Ordine , fe ne configli con il fuo Confetta

re , che * fperiamo in Dio che farà pio , dotto , prudente , ed

efercitato , e eh' eletto una volta , non fi dovrebbe mutare , fe

non per urgentilfime caufe .

2. Efortiamo per tanto tutt' i Confeflbri , da' quali farà, chie-

fto s\ gran configlio a confederare avanti Dio la gravità dell' af

fare , 1' inclinazione , la vita pattata del confitente Ordinando :

Afpiciatur , è avvertimento di S. Gregorio Papa , fi vita eorum

continens in annis plurimis fuit , cum fcriptum ftt , ut prius quii

probetur , (y ftc miniflret {a) . Gli efortiamo , prima di dar que

llo gran configlio , a confiderare , fe gli Ordinandi habbiano quel

li requifiti , che la S. Madre Chiefa in elfi richiede , ut Calefiis

fapientia^ probi mores , & DIUTURNA juftit'tx obfervatio eleftos

commendent (b) . Se fieno fermi e (labili , e lungamente fperimen-

tati nella buona vita e collumi , e nella giuftitia che è il

compietti delle virtù tutte . Efortiamo quelli gran Gonfeglieri ,

quelli Ananij dell' Evangelio a confiderare i pericoli , e gli obli-

ghi grandi degli Ecclefiaflici , malfimamente Sacerdoti , de' quali

parlando S. Gio. Crifoftomo proferì quella formidabile fentenza :

Non arbitrar inter Sacerdotes multos effe , qui falvi fiant , fed mul

to plurcs , qui pereant (e). Efortiamo, e per le vifeere del Signore

preghiamo coloro , da' quali fi chiederà configlio di tanto pefo , a

non voler efler partecipi degli altrui peccati , confultando 1' aferi-

verfi alla Gherical militia , e molto meno l' afeendere a fagri

Ordini , particolarmente al Suddiaconato , quando fi obligano al

duro giogo della callità; non effendo pofeia più tempo come avverte

Santa Chiefa : Amplius non licebit a propoftto refdire a coloro, che

melius ejfet nubere , quam uri , a coloro ( non avvenga mai )

che mentifeono allo Spirito Santo, proferendo con la lingua, ma

non col cuore , Dominus pan hcereditatis mete , & Calicis mei ,

fenza vocatione di Dio , non per render fedele culto alla Divina

MaelTa , ma per fini mondani , come per godere i privilegii del

foro , e per altri deteftabili fini , come farebbe fe fi volelfe effer

Sacerdote , principalmente a fine di provederfi del cibo del corpo,

e non

(a) S. Creg. Epìfi. 26. Uh. 3. ind. Ce) S. Ja.Cbrj/fo/1. hom.^. in AB.

12. ApoJÌ.

(b) Fontef. Rem.
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e non dell' anima ; fe bene Noi fteflì camineremo in cofa di

tanta importanza avvedatiflìmi . Che fe havremo probabili con

getture , che alcuno havra perverfo fine, e ci farà iftanza dell'Or

dinazione, collantemente il reggetteremo , e diremo: Vade retro

Satana , non dovendo i Miniftri del Santuario fervire principal

mente, per fini tanto alieni , e tanto dHordinati .

Modo di formarfx il Memoriale dagli Ordinandi .

1. ^"XGni Ordinando , dappoiché fi farà , come di fopra «' è

\^_J detto , confultato con il fuo Confeflore , fe quelli glielo

configliera , venga perfonalmente ben comporto d' habito e di

capegli avanti di Noi fteflì , due mefi , o almeno un mefe e

mezzo prima dell' Ordinazione ( altrimenti la fua iftanza non fi

leggera per quell' Ordinatione ) e ci faccia iftanza dell' Ordine ,

che defidera pigliare con efprimere nel Memoriale , die ci pre-

fentera .

2. Il fuo nome , cognome , e di chi fia figliuolo .

3. Se fia Napolitano , o della Diocefi , e di che luogo

4. La Parocchia , e il luogo precifo, dove prefentemente ha-

bita , e quelle Parocchie , dove havefle habitato per lo paffato -

5. Se 1' Oratore fotte Chierico, efplichi la Chiefa , alla qua

le fu aferitto", quando fu inlìgnito delk prima Cherical Tonfura .

6. Che' forte di ftudio havra farro , con fpecificare il nome

del Maeflro , o Maeftri e Lettori , appretto de' quali havra ftu«

diato , e dove , fe in Napoli , o nella Diocefi.

7. Per la prima volta , doppo la publicatione della prefente

Iftruttione , nello fletto Memoriale efplichi il titolo del Benefi

cio , o del Patrimonio , al quale e flato ordinato , o penfa d' ef-

fere ordinato , e in che confitta , fe in beni hereditarij , o dona

ti : con fpecificarfi la qualità di tali beni , fe in cafe , terre ,

arrendamenti , overo compre con Banchi , e limili , la quantità

dell' annua entrata del Beneficio , per doverfi provare , conforme

s' è detto di fopra nel Cap. VII.

8. Se ha bifogno della difpenfa degli interftitij , efplichi il

tempo , che fu promolfo all' ultimo Ordine , ed efplichi la caufa,

t> caufe , per le quali pretende d' effere difpenfato fopra gli Inter

ftitij , e produca la fede del Parodio , o di altro Rettore di Chie

fa , e conforme fi è detto di fopra nel Cap. VI. num. 4.

9. Avvertendo , che i memoriali che non conterranno di-

ftintamente le fudette notizie , refteranno fenza fpeditione.

10. E
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io. E l'Ordinando dappoiché 11 farà preferì tato avanti di

Noi , fe riportala refcritto diretto alla detta noftra Congregatio-

ne , acciocché riconofca i Requifiti , e ce ne faccia relatione > do

vrà egli perfonalmente comparire avanti i Deputati della me

desima Congregatione , anche perché fi adempia quell' importan-

tiflìmo avvertimento del gloriofo S. Carlo : Ut cum quis ad exa

men venerit , ejus vultus , habitus corporis , & vc/ìitus , (y hicef-

fus , gefìus , (y fermo infpiciatur diligentcr ; onde polliamo

più accertate havere le relationi di tutte le qualità degli Ordi

nandi . -

Non s interpongano uffici/ di raccomandatione per ejfer Ordinato .

i. T7 Sfendo Noi ricordevoli di quel grand' avvertimento , che

li il Pontefice S. Gregorio intuona all' orechie de' Vefcovi :

Oportet , ut neque per commodum , neque per gratiam , aut quorun-

àam fupplicationem , aliquos ad facros Ordines confentiatis , vel per-

mittatis adduci : nam (y peccatum orave ejl , (y fine correptione

hoc non patimur remanere (a) . Stimiamo di avvertire , che

2. Nefluno Ordinando habbia ardire di adoperare appreflo di

Noi , o appreflo alcuno della detta noftra Congregatione , overo

altri , che per la giuftificazione de Requifiti , o in qualfivoglia

maniera cooperano in quella fagrofanta materia delle Ordina

tici ufficij di raccomandatione , né per lettere , né in voce

fotto pena all' Ordinando , che fi valerà di tali raccomandationi ,

di eflere efclufo da quell' Ordinatione , per la quale fi farà racco

mandare : e tante vòlte farà efclufo, quante fi farà raccomanda

re. Oltre che da tali raccomandationi ne trarremo congetture del

poco merito di chi le procura: ma vengano gli ftefli Ordinandi

liberamente, e con fìlial confidenza a Noi, e vengano proveduti

non di lettere di raccomandationi , ma di letteratura , non di

mezzi , ma di meriti di bontà .

3. Dichiariamo particolarmente a quelli, che riabbiamo elet

ti per la noftra Congregazione degli Ordinandi, eflere quefta la

noftra precifa volontà, e che quefta fia lignificata, quando alcuno

comincia a raccomandare qualche foggetto; onde non diano cam

po che fi profeguifeano , ne meno le raccomandationi , ma fubito

feufarfi, e licentiarfene , dovendoli onninamente abolire 1' abufo,

che alcuno fi faccia raccomandare per eflere ordinato, mentre IV

utilità, 0 neceflìtà delle Chiefe, ed i proprj meriti degli Ordi-

nan-

(a) S. Grig. ìib. 3. Epifl, 55 i
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nandi , dovranno eflere apprettò di Noi aflòlutamente in quella

graviffirna materia della Sacra Ordinatione i potenti impulfi , che

havremo di conceder la prima Tonfura , di conferire gli Ordini

minori, e maggiori: anzi Noi fteflì per le notitie , che havre

mo di tempo in tempo regiftrate nel noftro Libro Paftorale, de'

foggetti Ordinandi, e de' loro progreffi nello fpirito ecclefiaftico",

e nella dottrina y fenza che vi fi penfi da loro, gli faremo anche

allo fpeflb chiamare , e diremo : Amice afcende fuperius .

4. Non efcludcremo però le pure relationi , e le atteftationi,

che ci faranno fatte delle qualità degli Ordinandi , quando ci ven

gano da perfone degne di fede, e che habbiano zelo verfo la ne->

ceffità , e 1' utilità delle Chiefe , e non degli Ordinandi .* effondo

le Ordinationi dovute alle Chiefe, e non alle perfone, giufta le

difpofitioni de fagri Canoni , rinovate dal Sagro Concilio Tri

dentino : Cum nullus debeat ordinari qui judicio fui Epifcopi non

Jit utilis , aut necejfarius fuis Eccleftis (a) .

Di quelli , che fi fanno ordinare da Vefcovi alieni .

1. A Ccade ben fpeflb, che molti per declinar 1' efame della

jCjL l°ro vita e coftumi , e della dottrina , del fervido del

la Chiefa , e del titolo del Benefìcio, o del Patrimonio, e an

che per non attendere a gli efercitij fpirituali , de' quali apprelfo

nel Cap. XIX. parlaremo , fi fanno fotto preteflo di Beneficio , di

origine, o di familiarità de' Vefcovi , farfi infignire della prima

Tonfura , o promovere a gli Ordini minori , e maggiori da Ve

fcovi alieni : e fe bene i fagri Canoni , e '1 Sagro Concilio Tri

dentino permettano le Ordinationi pèr ragione di Beneficio , di

origine , e di domicilio , e di familiarità ; nondimeno havendo

la Sagra Congregatione , interprete del medefimo Concilio dichia

rato, che quando le Ordinationi fi fanno in fraude, cioè v. g.

che i Benefici) fi ottengano in fraude , quelli che gli ottengono

fono malamente ordinati , e fe miniftrano negli Ordini ricevuti ,

fono irregolari , e per confeguenza" deve loro proibirli 1' efercitio

degli Ordini; Noi tanto più vigorofamente ci opporremo alle

fraudolenti Ordinationi , per ragione di Benefici) ottenuti in frau

de, e anche a quelle di familiarità di origine , e domicilio,

quando non vi faranno concorfi i neceffarij Requifiti , e non per

metteremo , che fimili Ordinati efercitino gli Ordini in quella

Citta , e Diocefi, quanto che anche in tal materia ne habbiamo

fot-

Ca) Corte. Trid. fef. XXIII. cap.16.
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fotto de p. Luglio 1Ó78. ricevuti gli oracoli dalla Santità di N.

S. Papa INNOCENTIO XI. Ed effondo gli Ordinati in fraude

chiamati da' fagri Concilj la feccia delle Chiefe , non dobbiamo

tralafciare nè via , nè mezzo , per tener da quella feccia illiba

ta la Chiefa noftra Napolitana .

2. Ricordiamo inoltre a coloro , che nei cafi , ne' quali celan

do le fraudi, vorranno efler ordinati da Vefcovi alieni, v. g. per

ragione del Beneficio , i Vefcovi collatori degli Ordini , fono

tenuti in virtù di dichiarationi della detta Sagra Congregatione

del Conc lio ricercare prima dal Vefcovo dell' origine la relatio-

ne della vita, e coftumi, de' Natali, e di altri Requifiti dell'. Or

dinando.

Requifiti per la prima Tonfura, e per gli

Ordini minori , e maggiori 3 che

deono efibirfi dagli Ordinandi

in forma probante.

Per la prima Tonfura.

1. TJ'Ede del Battefimo , per vedere, fe il Tonfurando iìa di

\_ età legittima , fe bene noi fumo foliti di richiedere etk

non minore di quindeci anni .

2. Confirmatione .

3. Matrimonio del padre, e della madre, perchè corti de

legittimi natali .

4. Perquifitione della Corte laicale , quando l' Oratore fia

d' anni quattordeci , per fapere fe contra di lui vi fieno inqui-

fitioni .

5. Della buona vita, e coftumi .

6. Frequenza della fcuola , o dello ftudio .

7. Quanti fratelli viventi habbia , e chi fu il maggiore d'

etk d' effi.

8. Publicationi nella propria Parochia , e anche nella Chie

fa maggiore .

p. E per lodevole confuetudine introdotta , il titolo del

Beneficio, o del Patrimonio d'annui doc. trentafei .

10. E perchè comanda il Sagro Concilio, che della prima

Cherical Tonfura non fia infignito quegli , di cui s' habbia con-

get
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gettura che voglia pigliarla, per isfuggire il foro fecolare , ma

per rendere fedele culto a Dio ; Noi per efplorar la vocationè

de' Tonfurandi , e la loro inclinatione e indole ( fuorché in al

cuni cafi , ne' quali per le circoftanze ci parerà difpenfarci )

non ammetteremo alla prima Tonfura coloro , che oltre i requi-

fiti prefcritti dal Sagro Concilio Tridentino , e dalla lodevol

confuetudine della noftra Chiefa , per un' anno , o per altro fpa-

iio di tempo, che riguardatofi alle qualità del Tonfurando ci

parerà efpediente , non haverà fervito alla Chiefa alla quale

1' aferiveremo , con dargli a tal' effetto fpecial licenza di yeftire

1' habito Chericale , dovendo effer quefto fervi tio a guifa di no-

vitiato per la probatione dello fpirito del Tonfurando .

11. Dovranno per tanto procurare , per renderfi meritevoli

della Tonfura , adempire lodevolmente il detto fervitio , del qua

le ogni tre mefi dovrà ognuno efibirci atteftatione giurata del

Parocho , o altro Rettore della Chiefa , alla quale farà aferitto .

Avvertendo i.Parochi e Rettori ad invigilare fopra i portamen

ti di tali aferitti , per farcene accertata e fedele atteftatione .

12. Intanto ricordiamo , e rinoviamo l'Editto de' noftri Pre-

deceffori , e ancora da Noi ftefli publicato , che nefluno ardifea

fenza noftra licenza , o del noftro Vicario Generale da conce-

derfi Gratis , di portar habito Chericale in quefta Città e Dio-

cefi ,: fe non farà almeno infignito di prima Tonfura , fotto le

pene contenute nel medefimo Editto .

13. E Umilmente ricordiamo a Sagreftani , e ad altre perfo-

ne a Noi foggette , che fotto le pene nello fteffo Editto pre*

fcritte , non ammettano , fenza noftra licenza , o del noftro Vi

cario Generale da concederli Gratis , al fervitio delle Chiefe , fe

non coloro che almeno fieno infigniti della prima Cherical

Tonfura .

Per gli Ordini minori .

1. X A perquifitione della noftra Corte Arcivefcovale.

2. .1 j Le lettere teftimoniali , o copia di effe della prima Ton

fura rivevuta .

3. Servino della Chiefa . • ;

4. Studio. «

5. Publicationi nella propria Parochia,

6. Frequenza de' Sacramenti .

7. Della buona vita e cornimi.

8. E inherendofi alla difpofizione antica de' noftri Predeceffo-

H ri
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ri in tal materia dovranno onninamente gli Ordinandi di Ordini

minori efibire fede d' havere aiutato frequentemente ad infegnarc

la Dottrina Chriftiana.

Per lo Sagro Ordine del Suddiaconato .

1. TT A perquifitione della noftra Corte Arcivefcovale .

2. I a Fede del Battefimo, per vedere fe l'Ordinando fia in età

di anni ventidue cominciati .

3. Servitio in Divina .

4. Studio

5. Frequenza de' Sacramenti .

6. Della buona vita e coftumi ,

7. Publicatjoni nella Chiefa maggiore, e nella propria Pa-

rochia .

8. Titolo di Beneficio, o Patrimonio.

p. Lettere teftimoniali dell' Acolitato ricevuto,

io. Et atteftatione di haver aiutato frequentemente ad infa-

gnare la Dottrina Chriftiana .

Per lo Sagro Ordine del Diaconato .

j. TJ'Ede del Battefimo, per vedere fe fia X Ordinando' in età

X_ di 23. anni, che bafta fieno cominciati.

2. Lettere teftimoniali dei Suddiaconato :

3. Publicationi nella propria Parochia .

4. Perquifitione della Corte Arcivefcovale.

5. Servitio in Divina.

6. Frequenza de' Sagramenti*

7. Percettione de frutti del Patrimonio.

8. Atteftatione di haver aiutato frequentemente ad infegnare

la Dottrina Chriftiana.

Per lo Sagr Ordine del Presbiterato.

1. T E lettere teftimoniali del Diaconato ricevuto con tutti

1 ^ gli altri Requifiti -fopra riferiti per lo Diaconato, do

vendo eftere l'Ordinando m età di 25. anni, che bafta fieno co

minciati. . . .

Si
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Si proikifc* 'f cfigere e ricevere emolumenti in materia della

collazione d Ordini Jotro qualfivoglia pretefìo , e ft

comanda che il tutto Ji fpedifca gratis .

i. XX Avendo Noi iti materia dalla gtuftifi.cati.one degli requi-

_£~J_ ktl degli Ordinandi publicato fin fotto li 26. Apr. 1677.

un Editto, con il quale riabbiamo rigorofamente puohibito ogni

illecita efattione , l'olfervanza del medefimo Editto a noftri Scri

vani, e a tutti e qualfivoglia Miniftri & Officiali della noftra

Curia Arcivefcovale ricordiamo ,. e di nuovo incarichiamo ; e vo

gliamo, che gli Ordinandi per le prefentationi di fcritture, o per

altro qualunque atto, che per quelle giuftificationi , che nella no

ftra Curia havranno da produrre- di più in virtù della prefente

Inftruttione, non fieno per qualfivoglia preteflo tenuti a pagar

cofa alcuna, ma ordiniamo, che onninamente il tutto fia fpedito

Gratis ,

2. Anzi ordiniamo a tutti , e fingoli fopradetti noftri Scri

vani, Officiali, e Miqiftri, a quali fpecta;, che fi attengano dal

ricevere anche i volontarij donativi. Avvertiamo gli Ordinandi,

che fe ardiranno di folamente offerirgli ( ancorché iperiamo nelt'

integrità, e fedeltà degli Oblatarij , che non. gli riceveranno );

Noi per quefto capo gli efcluderem(> dall' Ordinatione , dovendofi in

quefta fagrofanta materia della collatione degli Ordini , noti fola-

mente abolire ogni cupidigia;, ma avvertire, che non vi fia un

minimo fofpetto di effa .

Si tenga quejìa lftrutione afftfflv. nella Qbiefa maggiore , nelle

Chiefe Parocbialt , e io: altre Chiefe , nella cafa della

MiJJione , e nelle- cafe de Vicari; foranei .

Jc. fT1 Perchè gli: ordinandi poffano approfittarli di quanto fi

J~J contiene «ella prefente Iftruttione , vogliamo che la me-

defima Iftruttione doppo fei giorni , che farà confignata, fi tenga

nella noftra Chiefa maggiore-, e da' Parochi di quefta Città, e

Diocefi , e da altri Rettori delle Chiefe, alli quali la faremo Gra

tis confignare , affiffa , ben conditionata v. g. in tela, o- in- tavo

létta , e non in luogo humido, pubicamente in luoghi patenti a

tutti nelle loro Chiefe, fotto pena di libre fei di cera lavorata,

daT applicarfi a' Luoghi Pij ogni volta che faranno trovati man

chevoli di non tenerla afflfTa , e- fQtto altre pene a noftro arbitrio;

e vogliamo ancora , che i Vicarij foranei , fotto T iftefle pene , la»

H 2 tcn
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tengano nelle loro cafe , acciochè quando da Noi faranno refpet-

tivamente date le commiflìoni , poffano eglino efeguirle a tenore

della fteflà Inftrutrione . Et ordiniamo a gì' infrafcritti Preti della

Miffione, che anche nella loro cafa, in luogo patente agli Efer-

citanti , fotto l' ideile pene, la debbano tenere affifla.

Degli Eferetti} fpirhuali degli Ordinandi .

i. T T Avendo Noi fin da primi anni del noftro Paftoral go-

X X verno introdotti in quefta fedeliffima Citta i Preti della

Miflìone , xlella cui Congregatione fi trova già eretta una Cafa-

rtel Borgo delle Vergini, la quale tra gli altri Apoftolici minifteri,

in quello fpecialmente d' iftruire gli Ordinandi , a noftre fpefe ,

con edificatione e frutto fpirituale s' è impiegata : acciochè

quefti fanti Efcrcitij , quali deono fervire per nuova probatio-

ne degli Ordinandi , riportino quell* effetto per lo quale fono

flati iftituiti ; Efortiamo , ammoniamo , e comandiamo a tutti

gli Ordinandi di Ordini maggiori , che dapoichè faranno fta-

ti approvati nell' efame avanti di Noi , e faranno ftati con la

noftra beneditione incaminati , e ammefTì a fare i detti Efer-

citij per dieci giorni , offervino con più. attentione le regole ,

che deono efTervare , di modeftia , di ritiramento , di evitare collo

qui) con gli ertemi, fe non per cafi urgentiffimi , e con licenza

del Superiore della detta cafa della Miftione , e attendere diligen

temente a tutte le funtioni , che nel tempo degli Efercitij fudetti

deono efercitare.

z. E (Erettamente incharichiamo la cofeienza del Superiore

della cafa di detta Congregatione della Milfione , o di altri che

farà in fuo luogo, che ci tenga onninamente avifati de' portamen

ti degli Efercitanri Ordinandi, in quel tempo degli Efercitij, ac

ciocché fe alcuno ( il che non avvenga mai ) foffe ìnoifervante

delle regole fuddette , o in altra maniera deffe poca edificatione,

fecondo la congettura che -riavremo del loro poco fpirito, pof-

fiamo non folamente correggergli , ma anche efcludergli dalla fà-

gra Ordinationc, ancorché precedentemente da Noi foffero ftati

approvati .

Conclufione dell' Injlruttione .

E In fine rivolgendoci a Voi , o Ordinandi , a Voi che fiete

le piante novelle , deftinate ad elfere arbori fruttiferi in

que
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quella vigna della Chiefa Napoletana, vi preveniamo con le cfor-

tationi Pontificali, Et Vos, fili/ dileclijpmi , eflote affumpti a- car-

nalibus defideriis-^ a terrenis concupifcentiis : Deh per le vifcere del

Signore vi preghiamo, che non pieghiate l' animo a piaceri, a

cofe baffe di quefto mondo fallace , e che predo fuanifcono , ma

che a cofe celefti fempre co i penfieri , con le parole , e con le

operationi voftre fempre rimiriate . E giachè fiete desinati ad

efler miniftri di Crifto, e difpenfatori de' tefori fcaturiti dal fuo

Sagratiffimo coftato , Eflote nitidi , mundi, puri, co/li , ftcut de-

cet miniflros Cbrijli , Ò" difpenfatores Myfleriorum Dei : ma per

chè non ejl qui rigat > neque qui plantat , [ed qui incrementum dat

Deus , fupplichiamo 1' Eterno Sacerdote , Chrifto Signor noftro ,

quegli eh' è lo fplendore dell' Eterno Padre , acciocché da monti

eterni illumini i fenfi , e i cuori di Voi , figliuoli noftri dilettif-

fimi , acciochè conofeiate 1' altezza incomparabile àA grado Sacer

dotale al quale v' incaminate , e le virtù che lo fteffo grado ri

chiede: Onde non vi fia grave per acquiftarle, di caminare per

le vie che con la gratia del Signore , non fono dure , quali vi

riabbiamo additato nella prefente Inftruttione , e per le quali , per

quanto comporterà la debolezza del noftro braccio, come voftro

amantiflìmo Padre vi manudurremo, acciochè alla fine in vedervi

proveduti de' neceflari) requifiti della bontà , della difciplina , e

della feienza , con liete voci polliamo invitarvi : Accedant ^ qui

ordinandi funt , e con l' impofitione delle noftre mani , alle quali

1' Altiflimo, a rifleffione di San Pietro Damiano, ha dato virtù:

Ut defeendat Spìritus Santlus de ccelo , farvi quei lieti annuntij :

Hi accipient mifericordiam a Deo /aiutavi fuo , quia efl generatio

quarentium eum , Si tratta di caufa comune , acciochè nec Nos de

vejlm proveftione y nec Vos de tanti offici} fufeeptione damnari a

Domino , fed remuneravi potius mereamur : Quod ipfe nobis concedat

per gratiam fuam . Amen .

Data dal noftro Epifcopio Napolitano nelF anno i<?8o. a di

2p. Giugno, giorno della Fefta de' Prencipi degli A portoli, del

cui fpirito Apoftolico , Iddio per fua infinita rnifericordia faccia

e Noi, e Voi largamente partecipi.

I. CARDINAL CARACCIOLO ARCIVESCOVO .

»
• • ■ ■ • * .

Ciufeppe Cri/pino Segretario.

{.IL
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§. IL

Regole alla Congregatione degli Ordinandi

Della Città e Diocefi. di Napoli.

ìnnko per la Dio Mifericordia del Titolo di

' San Clemente della Santa Romana Chiefa

Prète Cardinal Caracciolo Arcivefcovo

di Napoli .

PEr gli noftri Ordinandi di quefta Citta & Diocefi di Na

poli habbianio fin da' zp. di Giugno i<58o. publicata una

Initruttione , con rapportarvi didimamente i requifiti , de' quali

in efecutione de' fagri Canoni, Concili) generali , e degli efem-

pi di buoni, e fanti Vefcovi, deve- eflere proveduto chiunque fe-*

gregato dalle cofe del fecolo , intende afcriverfi alla militia del Si

gnore , ed enere affunto a gli Ordini Sacri . Ma perchè in vano

li publicano le leggi e le I nftru trioni , fe non s'invigila all' offe r-

vanza di effe , Noi volendo , che la Tudetta noftra Inftruttione ,

che col favore della Divina grafia, non fenza fpeciale- confolatio-

ne dell' animo noftro , è fiata fin hora religiofamente offervata,

e fi offerva , fia in avvenire viè più in vigorofa e perpetua offer-

vanza; affinchèTimpofitione delle noftre mani, della quale ftrettiflfimo

conto havremo a rendere all'Eterno Pontefice Chrifto,cada (per quanto

permette l'humana fragilità) fopra materia ben difpofta,nè potendo

da per Noi foli, impediti da tante altre gravi cure di quefta am-/

phffima Chiefa , oprar tutto , ed avvertendoci dall' altro lato il

fagro Concilio di Trento (a) : Epifeoptts autem Sacerdotibus , alijs'-

prudentibus viris peritis divina legis , ac in Ecclefiajìichfuntlionibus

exerc'itatis , ' ftbi adfcitìs , Ordinandorwn genm , perfónam-, atatem ,

injìitutionem , mores , & fidem , diligente? invcjliget , <& examìnet ,

e di più effendovi il particolare memorabile avvertimento, eh*

da S. Brigitta per Divina rivelatione fu dato a Bernardo Arcive

fcovo di Napoli , noftro Predeceflbre con quefte parole : (b) Confu-

lens vobis , fi Dei amicitiatri bàbere volueritis , quod- neque per1 Vn ,

neque per aliquem alium Epifcopum ad Sacros Ordines promove

re •velitis dìquos , nifi prius per bonos Ckricos esaminati fuerint

di-

(a) Condì. Tr'td. feff. 23. cap. 7. reforni.

(b) S. Brigitta in Revelar, l'tb. 7. cap. 12.
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diiigenter , & ita aprì in vita & moribus reperti fuerint , quod

digni ad tale officium recipiendum cx'iflere affcruntur tejiimonìo fa-

pientum (D' veridicorum Virorum : attendentes diiigenter , quod yì-

militer faciant omnes aiij Epifcópi veflri fubditi , & Arcbiepifcopa-

tus veflri fuffraganei . Nam nullus poffet credere , quanta inaignatio

Dei efì cantra illos Epifcopos , qui non curant feire & diiigenter

esaminare , qaàles illi Jint , quos ad tam diqnos Ordines jpromovent

in fuis Epifcopatibus . Quod ftve hoc fecerint propter àltorum fup-

plicationem , ftve propter negligentiam (!? defidiam , ftve propter

timorem , omnino in judicio Dei reddent de hoc flriclìfftmàm ratio-

nem : Noi per ubbidire al Sagro Concilio di Trento , e per ap

profittarci di sì grave e necelfario avvertimento , che dalla det

ta Santa fu dato all' Arcivefcovo di Napoli , habbiamo , doppo

haver raccomandato a piedi del Crocififfo quello importante af

fare $ eletti alcuni Ecclefiaftici e Sacerdoti, che habbiamo Ri

mati del modello datoci dal Sagro Concilio, perfone prudenti, pe*

rite delle Scritture Sagre , ed esercitate nelle funtioni della Chie-

fa ; e comportane un adunanza col titolo di Còngregatione degli

Ordinandi , acciochè invigilino all' efecutione , che loro raccoman

diamo dell' Inftruttione fudetta , e come noftri Coadiutori in

quella graviffima materia , adempiano a gloria del Signore , e

con loro merito, del quale attendano dal Signor fteffo larga mer

cede, quanto preferiviamo nelle préfenti Regole, che alla medefi-

ma Còngregatione con la noftra Paltorale benedittione indiriz

ziamo .

Dell' Officio del Canonico Segretario della Sagra Ordinatane .

1. T L Canonico Segretario , quelli memoriali d' Ordinandi che

J. a lui indirizzaremo per doverli proporre in Còngregatio

ne , gli diftribuifea e divida tra i detti noftri Coadiutori, deputan-

dofi in tal maniera i Ponenti . Avverta però , ché la diftributio-

ne ( per quanto farà poflibile ) riefea eguale , acciocché ripartito il

pefo tra più , divenga leggiero e fopportabile , e più facilmente

polfiamo prometterci 1' ofTervanza di quante^ in quelle Regole

fìatuimo . Leviufque ftt partito Inter alios onere . (4) Ad ogni Po

nente il Canonico Segretario , pigliatali prima per fe la fua por-

tione , dovrk rimettere i memoriali da proporre di Ordinandi

di tutte le fpecie , cioè di Prima Tonfura, di Ordini minori,

e maggiori. A tal effetto habbia il medefimo Canonico Segreta

rio un libretto manuale intitolato Delle Ponente , divifo in tante

Ciaf-

(a) Exod. 18. 22.
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Claflì , quanti hora fono, e prò tempo faranno i noftri Coadiu

tori deputandi Ponenti ; e nel principio di ciafcheduna clafle no

terà il nome di uno di efli , con notarvi fucceffivamente i me

moriali che gli trafmetterà , e oflervarà lo fteflb con gli altri

Ponenti .

2. Oltre all' havere rimeffi i memoriali , fi avvertirà dal me-

defimo Canonico Segretario ciafcuno Ordinando, che fenza dilatione

doppo haver prefentato il memoriale vada dal Ponente alenato

gli , & ancora da due altri almeno de' noftri Coadiutori , che glie-

gli nominerà: acciochè fiano almeno tre, che efplorina l'Ordi

nando , e fe ne informino , reftando però folamente a carico del

Ponente il ricevere i requifiti necelfar) , e farne relatione in ifcrit-

to , come fi dira. Noterà nel fudetfo libro manuale, anche i no

mi di que'due altri, accioche in Congregatione fi fappia chi ha

havuta tale incumbenza : avvertendo , che anche in quefto vi fu

eguale diftributione, affinchè fia eguale il pefo.

3. EfibLti , che faranno al medefimo Canonico Segretario i

memoriali da proporfi in Congregatione , egli potrà d' ordine

noftro dare commiffione , fecondo la formula da Noi rinovata e

ftarapata, a Parochi , a quali refpettivamente fpettarà,che factia-

no le folite publicationi prefcritte dal Sagro Concilio. E ricevu

te che havra le lettere reftimoniali delle publicationi fatte , le

farà pervenire opportunamente nelle mani del Ponente di quell'

Ordinando, per lo quale faranno ftate fatte le Publicationi.

4. Diftribuito che farà ftato tra Ponenti qualche numero

de' memoriali , e fcorfo {ufficiente fpatio di tempo : onde habbiano

potuto ( come foggiungeremo appretto ) ricevere i requifiti ne-

celfarij , elfo Canonico Segretario per giorno e hora certa , radu

nerà per una, 0 più volte ( quanto fark di bifogno, e la 'mokir

plicita delle materie il richiederà ) la Congregatione , che dicia

mo Preparatoria , per la quale definiamo le ftanze della noltra

Segretaria nel noftro Palazzo Arcivefcovale . Avvertiamo, che que-

fie Congregationi Preparatorie fiano terminate almeno otto giorni

prima dell' E fame generale fopra la dottrina , che teniamo degl'Or

dinandi avanti di Noi : acciochè vi fia fpatio di tempo di ha

vere quei requifiti , cfae col parere della medefima Congrega

tione fi ftimaranno necelfari) , oltre a i già efibiti e difcuffi nel

la ftelfa Congregatione , per doverfene dipoi fare di tutti compiu

tamente diftinta relatione a Noi , come foggiungeremo appref

fo . Che fe i memoriali non faranno ftati efibiti anticipatamente

ne tempi prefcritti neli' Ifrruttione nel Ttt, IX. n. 1. fiche non
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vi fia tempo da ricevere , e da inveftigare i requifiti , fi dhferi-

fcano a proporre per la feconda Ordinatione generale: non doven

do effere grave agli Ordinandi una tal dilatione cagionata dalla

propria negligenza .

5. Difcuflì e ben elaminati , che faranno ftati nella Con-

gregatione preparatoria i requifiti degli Ordinandi , il Canonico

Segretario noterà nel Libro che s intitolerà Delle rifolutioni

della Congregatione degli Ordinandi , i nomi di quegli Ordinan

di, i cui Requifiti faranno dalla Congregatione preparatoria ftati

riccnoftiuti, efaminati, e approvati tali, che fe ne pofla a Noi

fare la relatione nella Congregatione , che terremo alla noftra

prefenza , dove a' nomi fudetti divifi fecondo le claflì de' Ponen

ti , fi havranno da aggiungere dal medefimo Canonico Segretario

le rifolutioni, che udite le relationi Noi piglieremo.

6. Compite che faranno le difcuflìoni , ed efami de' requi

fiti nelle Congregationi preparatorie , il Canonico Segretario ce

ne faccia avvifato , acciochè poflìamo fare intimare la Congrega

tione avanti di Noi.

Del? Officio de' Ponenti .

t

1. T) Er potere ben efercitare le cariche , e foftenere le di-

X7 gnita , è neceflario che fi conofca , e fi confideri il pefo

delle cariche , e delle dignità ftefle . Onde ci pare dover dire

non meno a gli Ordinandi , che a quelli Ponenti che ce li pro

pongono , e ce gli approvano : Sedulo attendite , DilebTtJJìmi , quale

minijlerium vobis traditur : Non riabbiamo certamente nel nollro

Paftorale minifterio cura più grave , nè affare di maggiore confi

denza , quanto quello della fagra Ordinatione . A voi dunque fi

diamo le chiavi del teforo dello Spirito Santo : per mezzo vo-

ftro havranno a proftrarcifi avanti quegli , fopra de' quali al tat

to maravigliofo delle noftre mani defcende lo Spirito Santo dal

Cielo. A relatione vofira ftaremo , per deputare i condottieri de*

popoli, i medici dell'anime , i difpenfatori del Corpo, e del

Sangue di Chrifto: (a) Vobis traditur: Sedulo attendite, DiletTtJJìm

mi , quale minijlerium vobis traditur . Deh riflettete , che non fle

tè già di quegli che haveano per officio di fcegliere , vedere,

oflervare , e diligentemente avvertire , che i legni di cui fi fab

bricava 1' Arca del Signore foffero fenza tarlo , forti , incorruttibi

li, & odorofi: ma fiete deftinati ad avvertire diligentiffimamente,

I che

(a) Porììif. Rom. de Sue, Otd.
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che i noftri Ordinandi non fiano putrefatti da' vitij, ne con tar

lo, nè con macchia , ma odorofi per la fraganza di virtù facer-

dotali , onde poflano dire : Chrifìi bonus odor fumus ; già che deb

bono eflere detonati non per legni dell' arca , ma per arca , e

tabenacolo vivo di Dio . Non ha che fare 1' incumbenza voftra

con quella di chi vedeva , offervava , ed efaminava , che i Sa

cerdoti dell' antica legge non haveffero alcuno di quei difetti , che

lo efcludevano dal Sacerdotio ; che non foffero ciechi , nè zoppi ,

nè gibbofi , nè fcabbiofi : ma liete detonati a più alto, e più no

bile minifterio , minifbrio tanto più fublime, quanto la luce fo-

pravanza le tenebre; fiete detonati ad efaminare, vedere, & av«

vertire , che i noftri Ordinandi deftinati , non al maneggio d'

animali e all' oblatione di effi , come facevano quat dell' antica

legge , ma a maneggiare , fpezzare , e difp^nfare le carni dell'

Agnello immacolato, non Piano zoppi, ma che fpeditamente ca

mmino nella via della virtù , che non fiano ciechi , cioè ignoran

ti di ciò, che fi appartiene al loro officio , che non fiano gibbo-

fi, che non vadano ne' fagri Ordini cercando cofe della terra.

Voi fiete deftinati a fcrutinare con le lucerne della voftra Eccle-

fiaftica avvedutezza e diligenza , che gli Ordinandi noltri non

folamente non fiano fcabbiofi, che vale a dire pieni di difetti,

ma illibati da ogni macchia , e guerniti d' ogni virtù . Nelle vo-

ftre mani poniamo la ftadera del Santuario per pefare con ma

turo giudicio, e avanti al Crocififfo ( della difpenfatione del cui

fagratifìimo Sangue fi tratta ) i meriti di coloro , che vogliono

afcendere a quella dignità , che ficome fopravanza la dignuà. de

gli angeli fteffi , cosi richiede in chi vi ha da eflere promoffo ,

virtù angeliche : Seduto attendate , DilettiJJtmi , quale minifìerium

vobis traditur . E acciochè quefto grave officio degnamente adem

piere il pomate ; lterum , atque iterum Vos monitos volo , vi par

liamo, vi ammoniamo, vi preghiamo, e con le lagrime agli oc

chi vi fcongiuriamo con le parole d'un grande (a) Ecclefiaftico

del noftro fecolo ( fe bene la voftra fperimentara bontà, ed il

voftro apoftolico zelo efclude il bifogno di quefti ricordi , che

più opportunamente fi regiftrano a pofteri voftri fucceflbri ):

lterum , atque iterum Vos monitos volo , ut in examinatione ifta

fattenda toti fttis oculei ; ut contra grattante bland'tmenta , & pre-

ees toti faxei , (y nàverfus imprudentes efflagitationes , & peten-

tium importunane nudaciam frontem aneam , duriorem frontibus im»

pudentium bominum geratis : fedulo examinetis , quem Sacris Altari»

bus

(a) Franàfc. Hallier de Sacr. EhB. & Ordinai, tap. Il, de Examinator . §. 6.
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bus admovetis , quem immortaiis dignitatis bonore infigniendum prò»

poniti! , quem calefìi rore benedìtlion'n per manus Epifcopi irri-

gandum , impinzuandum offerta ; Cavete , ne cum lfai aut primo

genitura; , aut fìaturx magnitudini! rationem babentes , idefl nobili-

tatis fanguinis , vel /dentine fccularis & inflantis , Eliab , Samue-

li ungendum offeratis : Cavete , ne Ifaacco , idefl Cbrifìo ad benedi'

cendum eoi offer*. ntes , qui primo?enitmam Ecclefue confequantur ,

imperitos periti! praferatis , carnales fpiritualibus , -uel tepidos pijt

praponatis : adeo ut cum attrettaverit Jfaac , (D" fenferit , putet ip-

Jos ftbi voluijfe illudere , & inducatis fuper eos maleditlionem prò

benedizione ; Cbrijìo nempe illudere videamini , Sacerdote! ipfi

' minime Sacerdotale! offerente! : Cavete ne Manajfem loco Efraim

intuiru humante prerogativa denterà Patri! aterni benedicendum

fupponatis. Confulendus itaque Vobis Deus efl , antequam judicium

de Ordinandis ferre prcefumatis . Deh per le vifcere del Signore

fiate , deh fiate avvedutiflimi , fiate tutt' occhio, e inverfo le lufin-

ghevoli interceflìoni e preghiere fiate di faflò, e con fronte di

bronzo refiftete, opponetevi alle domande , che imprudentemente

vi foflero fatte , perche ci proponiate , e ci approbiate chi

non è inftruito nella pietà , nella difciplina , e nella fcienza ,

per fargli benedire, e co' fagri crifmi confagrare dal miftico Sa

muele . Avvertite, che con gli lfai non ci mefchiate gli Eliabbi

(a) che in vece de' ManalTi non ci facciate ordinare gli E-

fraim , cioè con gli degni non ci prefentiate gl'indegni. Noti

vi muova la nobiltà del nafcimento fe non è congionta con la

virtù*: non fiate tirati da humani rilpetti , che fono il veleno

degli Ecclefiaftici configli. A Voi ci raccomandiamo, perchè non

mai ci avvenga doppo l' Ordinatione , quando vorremo trattare

e fperimentare gli Ordinati , di trovargli zoppi , 0 ciechi , o gib-

bofi , o fcabbiofi ; e ficome all' inganno conofciuto : (b) ìfaac ex-

pavit Jìupore vchementi , Noi non habbiamo a fpaventarci e ad*

dolorarci , in accorgerci , che furono mandati gli Ordinandi non

alla benedittione , ma alla maledittione, giachè maledittione, e

tradimento più efecrando praticar non fi può, che conlìgliare 1' Or

dinatione di un indegno . Vi avvertiamo feriamente: Neque com-

municaveritis peccatis alienis ; mentre de' peccati commeffi , e da

commetter»" da' malamente Ordinati certamente partecipe fi fa

anche colui che coopera a fi fatte Ordinationi. Che fe ciò ( il

che tolga Iddio ) avveniflè: Nos manus nofìras fervamus innoxiai:

I 2 meri

(a) 1. Reg. 16. (b) Gen. 27.
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mentre fu la fede, che habbiamo alle voftre diligenze, e a' voftri

configli, benedirremo, e confagraremo quegli, che ci proporrete

e per quanto comporta 1' humana fragilità ci attederete per degni .

2. Ogni Ponente dunque , ricevuto che havera il memo-

moriale di ciafcheduno Ordinando, avverta, fe fia fiato formato

fecondo il tenore dell' Inftruttione nel Tir. IX. Che fe mancherà

alcuna notitia , gliela farà fupplire : dovendo quefte notitie fervi-

re di lume, e di guida al Ponente , per inveftigare nelle fue infor-

mationi circa la vita, e coftumi , patrimonio, Se altre qualità

dell' Ordinando .

3. Domandandofi difpenfa fopra gì' interniti) ; faccia efplicare

la caufa , o caufe , per le quali fi pretende effere difpenfato , e fi

oflervi quanto habbiamo preferitto nelT Inftruttione Tir. VI. con

fard efibire latteftatione , che ivi richiediamo al num. 4.

4. Ricordi all'Ordinando, che noti manchi di lafciarfi vede

re da due Golleghi mentionati di fopra nel Tir. II. num. 2.

delle prefenti Regole: acciochè anche fe n'informano, ed efplo-

rate le qualità dello ftelfo Ordinando a tenore dell' Inftruttione

Tir. IX. nu. io. e Tir. VI. num. 6. & fecjcj- più giuftificatamen-

te ci polfano dare i loro voti confultivi quando li richiede

remo .

5. Riceva dallo fteflb Ordinando i requifiti , e nel rice

vimento di tali requifiti la detta Inftruttione dovrà elfere re

gola al Ponente che gli riceverà : con avvertire, fe , e in che

dalla medefima Inftruttione faranno difeordanti. E fe bene bafta-

rebbe havere accennato , che i requifiti fiano a tenore dell' In

ftruttione , nulladimeno (limiamo di fpecialmente avvertire ogni

Ponente , che

6. Vegga primieramente, fe l'Ordinando havra adempiuto

ciò che habbiamo notato nel Tir. Vili, del configliarfi col fuo

Confelfore per ordinarfi .

7. Avverta che le Fedi della )

Frequenza della Congregatione di cofe fpirituali: ) contengano refpeN

Acceflb alla Cappella del noftro Palazzo Arcive- ) tivamente il tem-

fcovale : in ogni prima Domenica di mefe ) P°> e ',l numero

■c j » <> • o • \ delle volte, nelle

Frequenza de Santi Sagramenti : ) qua!i p Ordinando

Servigio della Chiefa : ) vi fi farà ei'ercita-

D' havere aiutato ad infegnare la Dottrina Chri- ) t0*

ftiana : )

Studio . . )

8. Avverta con ffpecialiffima avvedutezza, che circa le fedi

. della
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della vita e coftumi dell' Ordinando , non vi fia cofa eflentiale,

difcordante da ciò che habbiamo notato nell' Inftruttione nel

Tit. Ili- num. 8. & feqq- da oflervarfi, e da evitarfi da' Chie

rici .

p. Se dalle perqui fi tioni , che rifpetto a' Laici tonfurandi fi

efibiranno -della laicale, e rifpetto a gli Eccleliaftici , fi efibiranno

della noftra Corte Arcivefcovale, per giuftificare , non effere l1

Ordinando inquifito; coderà, che fia fiato altre volte in qualun

que modo incolpato , e inquifito , ancorché aflòluto , dovrà il

Ponente nella relatione , di cui appreflb nel num. 20. di que

fto Tit. parlaremo , fare dell' inquifitione fpeciale mentione , e

de' tempi , acciochè ci fia noto, quale fia fiata per lo paflato la

di lui vita .

10. Avverta, che il titolo del Patrimonio, o del Beneficio

fia rifpettivamente provato intieramente , conforme difponiamo

nell' Inftruttione Tit. VII. non dovendo effere grave a gli Ordi

nandi di produrre le giuftificationi , che ivi richiediamo; mentre

con rigorofo Editto publicato a di 8. Novembre 16% 1. gli hab

biamo efimiti , quafi del tutto dalle fpefe, che fi facevano nella

noftra Curia Arcivefcovale per giuftificatione del Patrimonio , e

di altri requifiti per la fagra Ordinatione .

11. Le Relationi , come ordina il Sagro Concilio, fi riab

biano a fide dignis, e come habbiamo nel prefato Avvertimento

di S. Brigitta all' Arcivefcovo di Napoli : (a) Teftimonio fapientum

& vcridicorum Virorum , debbono haverfi da perfone degne di fe

de , e da più d' una . Che fe Anacleto Papa per gli Ordinandi

d Ordini minori ftatui, che fi richiedefle la teftimonianza di tre

perfone veridiche , quanto più quefto , e maggior numero di te

tti monij richiedere fi deve per gli Ordinandi d' Ordini maggio

ri?

12. Ne bafta , che quelli, che daranno quefte Relationi fia-

no perfone degne di fede , {b) ma fi avverta , che Ordinandi

educationem , & mores norint : Sappiano 1' educatione , la vi

ta , e' coftumi dell' Ordinando : ma che non fìano per lo più

nè amici , nè congionti di fangue , le cui teftimonianze fogliono

effer iofpette.

13. Se 1' Ordinando havefle per lo paflato tenuto vita po

co efemplare , e poco degna di fagri Ordini , è neceflario fapere

da che tempo fi è emendato, e perfeverato nell' emendatione ,per

fa-

f 1

(a) Antcltt. Epìfi. i. (b) Alban. Patr. Confi. Ep'fl.
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fapere, fe fiano ben dileguate le macchie della vita paflàta: fe

fi fia fpogliato dell' huomo vecchio, e veftitofi del nuovo-: fe fi

fiano mutati gli habiti cattivi ; e introdotti i buoni , avvertendo

ci S. Gregorio: (a) Provideri àebet quales ordine» tur , ut prius nfpi.

ciatur , fi vita eorum continens in annis pluribus fuit: non ballan

do la probatione di pochi mefi, e come foggiunge lo fteffo Santo

Pontefice : (b) Ut tanto ma)ora acquirat honorum operum lucra per

poenitentiam , quanto graviora ftbi intulit damna per culpam .

14. Havendo Noi nell' Inftruttione Tit. IV. num. 6. <Ò'/eqq.

notati diverfi quefiti fopra la dottrina; ne' quali gli Ordinandi

debbono iftruirfi e fapere rifpondere , il Ponente tal' hora

efplori privatamente l'idoneità dell'Ordinando: accioche, fe foife

evidentemente ignorante, fattacene relatione , non lo facciamo ac

codare all' efame generale fopra la dottrina ; e fopra tutto dove-

ranno gli Ordinandi interrogarfi , fe fiano intimiti nella fcienza de

Santi, che è la fanta Oratione, come habbiamo avvertito nel

detto Tit, IV, num. 13.

1 5. E perchè per V idoneità delia dottrina de' Tonfurandi ,

Noi per lo più ci riportiamo all' efame di quelli noftri Coadiu

tori , non manchi ciafcuno di elfi di efaminare quegli che gli

toccheranno nella diftributione , a tenore della noftra Inftruttione ,

per farcene relatione con gli altri Requifiti ; come apprelfo di-

fporremo ..

16. E' parte anche effentiale di quefto efame , che a te

nore dell' avvertimento da Noi rapportato nell' Inftruttione

Tit. IX. nu. 10. dato da S, Carlo : Ord'tnandorum vultus , habitus

corporis , & veflitus , (D? incejfus , & gefìus , & fermo infp'tciatur

àiligenter ,

17. E dicendo il Salmifta: (e) Declina a malo, fac boni-

tatem, e dovendofi quefto avvertimento applicare in ifpecial ma

niera a gli Ecclefiaftici , fi' avverta, che non folamente 1' Ordi

nando riabbia declinato dal male , ma che faccia del bene , fia

dedito ad attieni virtuofe ed efemplari.

18. Si efegua il precetto del fagro Concilio, che vuole,

che quelli , che hanno l' incumbenza dal Vefcovo d' informarfi

de' requifiti degli Ordinandi il facciano Diligenter, e come ftk no

tato in tal propofito : {dì) Accurate, ' (St cum omni rigore: onde

non avvenga per difetto di diligenti informi nel pigliare le

relationi , vedere ( il che Iddio noi voglia ) ordinati gli indegni .

10.

(a) S. Greg. Ep'ifi. 26. (c) Pfalm. ^6. 27.

(b) Hom. 20. in Evang. (d) S. Baftl. Epijì. iti.
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ip. Havute , che haverà il Ponente quelle informatiotti

dovrà in fogli diftinti , quanti faranno gli Ordinandi , che a lui

faranno toccati nella diftributione , formar una fommaria , e dipin

ta relatione di tutti , e fingoli requifiti efibiti dall' Ordinan

do , e de' tempi, che l'Ordinando fi farà efercitato , come fi è

detto , nella frequenza delle Gongregationi , acceflb alla noftra

Cappella, frequenza de' Sagramenti , fervigio della Chiefa , infe-

gnamento della Dottrina Chriftiana , e Studio : e lo fteflb farà degl'

informi avuti della vita e del coftume dell'Ordinando.

20. Le Relationi come fopra formate , dovranno i Ponenti

ogn' uno le fue , proporle prima nella Congregatione preparatoria,

per l'effetto che hora foggi ungeremo, e riferirle dipoi nella Con

gregatione avanti di Noi.

21. E perchè da ogni Ponente , come habbiamo avvertito

di fopra nel Tir. II. num. 2. dovranno andare anche altri Or

dinandi, ancorché a lui non fiano rimeffi per lo ricevimento de*

requifiti ; non manchi egli tal' hora di efplorare quelli a tenore

dell' Inftruttione Tit. IV. num. 6. (y feqq. & Tir. IX. num. lo.

& anche dovrà procurare di lui quelle informationi , che giudi

cherà opportune per coadiuvare quelle che il Ponente havrìi pro

curate , e ne farà relatione in Congregatone.

Della Congregazione Preparatoria .

1. TJ Icevuti , & inveftigatifi da' Ponenti i requifiti fudet*

XV. ti , e formatene le relationi ne' fogli diftinti , come hab

biamo di fopra difporto , ognuno di effi leggera il fuo nella Con-

gregatione preparatoria , dove i medefimi requifiti dovranno efTe-

re efaminati e difeufft giuda il fentimento di S. Gregorio : (a)

Eorum qui in farro funt Ordine rollocandi , prtus vitam^ morefque

difomite . E fu anche riabilito nel Concilio Bracarenfe con quelto

Decreto*. Oportet per dilìge»tem difrujjìonem Clericum ordinari . la

quello efame e difeuffione da farfi nella Congregatane prepara

toria , dovranno i requifiti di ciafeun Ordinando leggerfi , e rifeon-

trarli con 1' Inftruttione in tutte le fue parti . Se al parere della Con

gregazione fi rrovera alcuna cofaeffentialmente mancante , odifeor-

dante dall' Inltruttione j fe li tratta de' Kequifiti portati dall'Ordinando

(•) S. Greg. Ep'lì. 84. (b) Conc. Bftchxr. a. cap. 13.
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il Ponente farà , che U- Ordinando da lui avvifatone gli fup.

plifca; fe de' requifiti nel coftume, dovrà con nuove informationi

anche fupplirle, per farne compiuta relatione da riferirfi avanti a

Noi . Sarà però pefo e avvedutezza della prudenza del Ponente

prevenire , con fare da fe folo prima di venire in Congrega-

tione il rifcontro de' requifiti , e fuggerire , che 1* Ordinando gli

efibifca tutti : eccetto, che fe inevitabilmente alcuno non fe ne

potette efibire .

2. Se i mancanti requifiti non faranno flati fuppliti dall'

Ordinando, o in qualunque altra maniera faranno difettofi , vo

gliamo , che nel fine della relatione , o in altra parte di effe , fi

noti ciò , che vi fi richiederebbe a tenore dell' Inftruttione , affin

chè Noi , riflettendo alla qualità del requifito mancante pofiìa-

mo o difpenfarci in quello che ci è lecito , o refcrivere , che

1' Ordinando offervi meglio 1' Inftruttione , o pure efcluderlo , fico-

me più efpediente ci parerà nel Signore -

3. Nelle Congregationi Preparatorie , in cui ogni Ponente

potrà proporre ciò che gli detterà il fuo prudente zelo , fi tratti

di quanto potrà viepiù coadiuvare 1* efecutione della prefata Inftrut

tione , e delle prefenti Regole .

Della Congregatone da tenerft avanti dì Noi,

1. T~"\ Appoichè i requifiti degli Ordinandi faranno flati letti ,

X_^} e diligentemente riconofciuti , efaminati, e difcuffi , e

rifcontrati con 1' Inftruttione nella Gongregatione Preparatoria :

in maniera , che i Ponenti ivi ragunati faranno flati di pa*

rere , che ie ne poffa fare relatione a Noi nella Congregatione,

nella quale perfonalmente interverremo ; ognuno di eflì ci

leggera didimamente le relationi , che in fogli diftinti, come

fopra avvertimmo , havera fcritto, e di fua mano fottofcritto de'

requifiti degli Ordinandi , toccati a lui nella diftributione. Co

mincerà un Ponente la lettione delle relationi de' Suddiaconi ,

indi de' Diaconi , dipoi de' Sacerdoti . Terminato che havrà un

Ponente le fue relationi di quefti ordini maggiori , ripigliera 1'

altro, e leggera le fue degli ftefli ordini, e compiuto il turno, ri

pigliera di nuovo quel Ponente , che cominciò la lettione delle re

lationi de' Suddiaconi , e leggera le relationi de' Tonfurandi , e

fucceffivamente profeguiranno gli altri Ponenti a leggere le rela

tioni anche de' Tonfurandi , e terminato quefto fecondo turno, fi

ripigliera il terzo, che farà della lettione degli Ordini minori.
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2. E noi riflettendo feriamente ad una ad una alle lette

Relationi, e a quello che doppo tal lettione dovranno in voce

foggiungere gli altri Ponenti , particolarmente quegli, che a te

nore delle prefenti Regole nel Tit. //. num. 2. e nel Tit. 111.

turni. 22. fi faranno informati , & efplorato degli Ordinandi ; &

aprendo Noi il noftro Libro paftorale, per vedere quello che vi

fi troverà fcritto di quell'Ordinando, di cui farà itata letta la

Relatione , & uditi tal' hora i pareri con&iltivi de' Ponenti , e

pregando il Padre de' lumi : Ojlende nobis Domine quem elegerh :

eleggeremo per gli fagri Ordini chi Iddio ci ifpirerà , preceden

te il folito efaaie generale fopra la dottrina in altra Congregano--

ne, alla quale Noi dovremo intervenire.

Dell' Officio del Segretario noftro Domeftico .'.

1. TL Segretario noftro ( al quale già precedentemente, in tetn-

X po opportuno , dovrà eflere dal Canonico Segretario della

fagra Ordinatione, ftata partecipata la diftributione fatta de* me

moriali tra' Ponenti , acciochè fappia all' occorrenze a chi far

pervenire fcritture , e notitie che ci perverranno fopra gli Ordinan

di ) riceverà immediatamente da' Ponenti i memoriali di quegli

Ordinandi, che Noi havremo eletti per incaminargli all' efame

della dottrina, & indi alla facra Ordinatione, a fine di diftender-

ci i decreti da Noi proferiti , e defcritti dai Canonico Segreta

rio, come fi difle, nel Libro delle Rifolutioni : dovendo gli fteffi

decreti eflère fegnati di noftra propria mano, per unirfi refpetti-

vamente tra Requifiti degli Ordinati , confervandi nel noftro

Archivio , come il folito . Sarà altresì officio del medefimo

noftro Segretario ricevere da' Ponenti anche i fogli delle Relatio

ni che fi faranno lette avanti di Noi, e che riavranno riportato

rifolutione diffinitiva ; e anche ricevére i fogli di tutti gli informi

del coftume che fi faranno inveftigati, affinchè fi poffano confer

mare nel noftro Libro paftorale , per cavarne anche, quando bi-

fognera , le notitie opportune per la promotione a gli Ordini mag

giori , o per altro effetto , per cui al Paftore convenga conofcere

e confiderare il volto di quelle fue pecorelle , le quali fono illth

Jlrior portio Gregis Cbrifti.

K
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Conclusone .

i. Ne Capendo in altra più opportuna maniera concludere le

prefenti Regole, qui rapportiamo altre precife parole del mentio-

nato Ecclefiaftico : Agite ergo Examinatores pie , prudenter , fedulo ,

conjlanter^ vefìrique offici; eas effe partes credite -, qua Chrijìiana

Reipub. fi ulla alia maxime interfmt : a vobis difciplina Ecclejia-

flica rejìauratio penàet : faciltus ftquidem effe novos Ecclefia Dei

Sacerdote^ ad banc Regulam fingere , quam antiquos refingere (a) . E

preghiamo il Sacerdote Eterno , che fempre v' illumini , e vi af

filia con la fua Tanta gratia .

Dato dal noftro Epifcopio Napolitano a di p. Febraio 1682.

I. CARDINAL CARACCIOLO ARCIVESCOVO.

Ciu/t'ppe Cri/pino Segretario.

C A P O IV.

Catecbefi introdotte dal Cardinal Caracciolo per

le Parrocchie di Napoli , e della Diocefi.

Fino al tempo del Cardinal Caracciolo fu in coftumanza in

Napoli , che i Parrochi una co' Maeftri di fcuola , ed altri

Sacerdoti nelle Domeniche aveffero catechizzato il popolo , ed i

fanciulli , che convenivano nelle Parrocchie ; ma non fi era an

cora dato alle Catechefi un ordine ed una forma precifa , onde

i rozzi fanciulli avefTero potuto non meno apprendere , che fre

quentare efercizio cotanto importante . L' afpettare nelle Parroc

chie coftoro era lo ftelfo , che infegnare a pochi , e lafciare il re

tto che non conveniva : Il darne cura a genitori , che li con-

duceflero , non era fempre mezzo ficuro da fperarne certa la fre

quenza sì per la negligenza de' padri più pigri , come per la

reftìa volontà de' figliuoli più contumaci . Quindi a ftabilire efer

cizio sì neceffario per la falvezza eterna } era duopo che altri

mez-

(a) Frsnàfcus Kalìier. Icca citate §. il.



CATECHESI DELLA CHIESA DI NAP. 75

mezzi fi adoperaffero , e tutti proprj per fondare una (cuoia ca-

techiftica (labile in tutte le Parrocchie ; acciocché ognuno tro-

vaffe il modo di apparare i rudimenti della Fede . Perlaqual-

cofa ficome i noftri Preti Milfionarj della Cattedrale aveano ,

per dir cosi , aperta fcuola ne' fondachi abbandonati di Napoli fin

dalli tempi del Fondatore , e ripigliata poi nuovamente nell' anno

l66y. dove ne di riabiliti della fettimana infegnavano la Dot

trina Criftiana a poveri ; così -elfi medefimi ne aprirono un'altra

nelle Parrocchie in tutte le Domeniche per gli fanciulli , ed af

finchè 1' aveffero frequentata , andavano in giro chiamandogli , e

con premura {limolandogli a convenire , ficcome abbiamo ac

cennato nel Capo II. (n).

Quando i noftri Millìonarj 1' aveffero aperta nelle Parrocchie,

non fi truova regiftrato da Monfignor Antonio Sanfelice , che

ne tramandò a noi la notizia ; ma dalle parole con cui fi fpiega

ci da a conofcere , quando potè effere.Ecco quel che egli fcri.ve :

(a) Alcuni giovani della Congregazione eretta dal no/ìro D. San*

Jone Carnevale introducono con più fervore t efercizio della Dottri'

na Criftiana per tutte le Parrocchie ài Napoli , */ che vien pre-

fermo dal Cardinal Arcivefcovo nella fua ifìruzione per tutta la

Dioceft . Or quella Ifìruzione fu data , come fi è veduto nel Capo

antecedente , dal Cardinal Caracciolo nell' anno 1582. ed in efla

ordinò , che niuno degli Ordinandi poteffe effer promoffo agli Or

dini , fe non fi fofle efercitato a fare in ogni Domenica nelle

Parrocchie la Dottrina a' fanciulli ; ed eleffe alcuni Sacerdoti de

putati da invigilare fu la frequenza de' Cherici , e fui modo col

quale fi catechizzava . Bifogna dunque dire , che prima dell' anno

1Ó82. fi erano già applicati i Cherici a quefto efercizio.

K 2 Ed

(11) Quefta fcuola de' fanciulli a- che di anni 18. Hier. de Script, in Clem.

perta in Napoli da' Preti fecofari Mif- Eufeb. i'tb. 6. Hi/i. cap. 2. 8. 11. 14.

fionarj della Cattedrale fotto 1' Arci ve- Fltury Voi. I. Hijloirt Eccltfiaftiq. Ann.

feovo Card. Caracciolo pub dirfi , che Cbr. 202. Siccome dunque in Aleflan-

fofle giuda l' antica forma che a noi dria prima s' iftruivano i Catechifti , e

ne addita il gran Padre S. Girolamo, poi coftoro erano inftruttori de'Catecu-

che la chiama x«t»x»V<«i' Scholam , e meni , così in Napoli ne' tempi del Car

parla il Santo della fcuola Aleffandrina , dinal Caracciolo s' iflruivano i giovani

dove infegnò il gran Panteno maeftro di Cherici da' provetti Miffionarj, , rd indi

Clemente di Alexandria lo rteffo Cle- divenuti maeftri catechizzavano i fanciul-

mente , e dal quale apprefe Origene i li , e tutto '1 popolo : e da quell' età fi-

princip; della facra feienza ; e poi fotto no alla noftra in tal guifa fi è profegui-

f imperio di Severo appartandoli dalla to a fare .

cafa di quella dama Criftiana , in cui (a) Vol.I. MS. della Fond. della Cong.

erafi ritirato dopo la morte di Leonide al fogj. 23. e ferbafi nell' Archivio dell*

fuo padre , fu caricato della iftruzione Congr.

de* Catecumeni , eflendo in età non più
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Ed in fatti prima del mentovato anno fi unirono i noftri

Cherici della Cattedrale infieme co' Preti provetti della medefima

a promuover queft' opera : dacché io ritruovo ne' Regiftri (a) de* Pre

ti Napoletani anche Miflìonarj fotto '1 titolo di S. M. della Pu

rità , che fono oggi in S.Giorgio Maggiore, che nel itf8o. promof-

fero unitamente co' Noftri la medefima opera , (limolati dallo zelo

dell' incomparabile P. D. Antonio Torres celeberrimo tra Padri

Pii Operarj. I primi Cherici uniti nelle Parrocchie a catechizzare

i fanciulli furono il Cherico D. Geronimo Narni indi Canonico

di quefta Metropolitana, il Cherico D.Michele Dentice anch' egli

appreffo Canonico della Metropolitana, e poi Vefcovo di Mottola,

ed il Cherico D. Giambattifla Aftuti . Furono tutti e tre dopo'l

facerdozio arrollati nella Cattedrale tra' Milfionarj , il primo a'i5.

di Giugno 1682. il fecondo a' 3. di Aprile 1683. ed il terzo a' 7. di

Maggio 1685. Gli altri Cherici che furono allievi del P. Torres,

fi facevano guidare dal medefimo in que* fentimenti che faceva- *

no per le fìrade , per chiamare i fanciulli , e per eccitare i genU

tori a compiere il loro obbligo . E da quelli efercizj continuati

fino all'anno 1681. in tutte le Parrocchie , ebbero origine i Preti

Miffionarj uniti prima nella Cafa de' PP. Pii Operarj fita nella

Chiefa di S. Niccolò a Toledo, ed ora in S. Giorgio Maggiore:

perciocché i Deputati della Dottrina Criftiana menavano feco t

Cherici nella fìanza del P. D. Antonio , e quivi ogni Mercordì

conferivano circa il buon efito della Dottrina nelle Parrocchie .

Indi fentivanfi catechizzare dal medefìmo Padre , che dava loro le

regole proprie a farlo : In feguito cominciò a dar loro il fogget-

to di qualche Meditazione fui Vangelo , e vedendo che ne pro

fittavano volle efercitargli nella fuddetta Chiefa di S. Niccolò"1,

dove avendo radunati diverfi Sacerdoti a 16. di Luglio dell'anno

l6$i. fece lo fperimento del talento di ciafeheduno , e cos\ fe-

guitò a fare in ogni fettimana . Informato il Cardinal Caracciolo

del profitto volle di perfona vifitare quelli fuoi Cherici e Preti,

e fentirgli ; perlocchè a" 6. del mefe di Agofto dell' anno i<$8i.

che fu il terzo Mercordì dacché fi erano congregati , con pia

cere fenti tre Cherici , D. Niccolò di Grazia , D. Niccolò Sab

batino , e D. Andrea Porcile : il primo propofe una Me

ditazione fui Vangelo , il fecondo ne fece una conferenza pra

tica , ed il terzo infegnò il modo da farli a' fanciulli la Chate-

chefi.

{a) Lib. delle Relazioni delle Mif- fai. 2. e nel libro delle confulte della

/ioni della Cong, di S. M. della Purità ftelTa Cong. al fogl. 115,

rie' Preti fecolari Miflìonarj , Tom. Jt al
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chefi . Il Cardinale reftò cotanto fbddisfatto , che (labili in ogni

Domenica fi fotte portato il Cherico D. Andrea Porcile nella

Cappella Arcivefcovile a far la dottrina alla famiglia baflà : loc-

chè fatto per un anno, fu foftituito il Cherico D. Simone Vi

glino , ed indi il Cherico D. Luca Trapani , che la continuò fino

alla morte del Cardinale . De Cherici già nominati D.Simone Vi

glino fu ricevuto tra' Miflionarj della noftra Cattedrale a 15. Apri

le 1^83. onde (a) fi vede , che quefto bello iftituto lo dob

biamo non meno al P. Torres che lo accrebbe , che a' noftri

MilTionarj della Cattedrale che lo ftabilirono in perfona de' loro

allievi . Ed è da notarfi , che tutti codefti primi Cherici col

tempo panarono nella Chiefa a pofti ragguardevoli . D. Niccolò

di Grazia fu Canonico della Cattedrale e Vefcovo di Caftel-

lamare , D. Simone Viglino fu uno de' Penitenzieri della ftef-

fa Cattedrale ed indi Vefcovo di Trevico t D. Luca Trapani

Vefcovo d'Ifchia. Mi dicevano gli antichi noftri Miflionarj , che

aveano fentito Monfignor Viglino , il quale predicò tal volta

nella Miflìone generale fatta nella Chiefa dello Spiritoflànto , che

il medefimo era cos'i foave e forte infieme , che pareva impri

mente ad un tratto lo fpirito di Dio nelle anime col fuo fer-

monare .

Il Cardinal Caracciolo da quefto inftituto fu (limolato a far

poi editto nell'anno 1682. con cui dichiarò, che niuno potette

degli Ordinandi efler promoflò agli Ordini , fe non fi fo(Te eferci-

tato a fare in ciafcheduna Domenica nelle Parrocchie la Dottri

na a' fanciulli . Sebbene qui è da notarti , che comechè l' inftituto

della Dottrina Criftiana , da infegnarfi per mezzo de' Cherici nelle

Parrocchie, avefle avuto la fua origine dall'anno ió%o. come fi è

detto , nulladimeno io leggo nell' iftruzione fatta , come di fopra

dal Cardinal Caracciolo per gli Ordinandi , eh' ei dica cosi nella

pag 57. al Tit. Per gli Ordini minori num.8. : Et inherendoft alla

difpofttione antica de noftri Predecejfori in tal materia dovranno on

ninamente gli Ordinandi di Ordini minori eftbire fede davere aiutato

frequentemente adinfegnare la Dottrina Còriftiana. Io per altro non

ho letto efpreflamente ne' Sinodi pattati una tale ofièrvanza,e cu-

riofo d' inveftigarne 1' antichità a detta del Cardinale nelle parole

teftè fegnate , le feguenti rifleflìoni poflb fare . I. Che eflendofi,

nel Sinodo dell' Arcivefcovo Mario Carafa riabilito , che nel do

po pranzo da' Parrochi fi fuonafle la campana per convocare i

fan-

W Kefcift. de* Fratelli lib. dell'anno 1Ò83. /•/. 7.
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fanciulli alla Dottrina, la quale fi foffe infegnata dagli fteffi Par*

rochi , da' Maeftri di fcuola , o da altri del Clero deputati ido

nei ; forfè per quefte ultime parole avefle intefo il Cardinal Ca

racciolo , che i Cherici venivano anche comprefi nello ftabill-

mento . - .

II. Io ritruovo nel noftro Gomito, di cui ho fatto parola nella

I. Parte pag/157. alla Nota 3. che in elfo alla pag.53. fi da il me

todo della Confefiìone generale , ed alla pag. 6$. fi, da una iftru-

zione per la Dottrina Criftiana fotto quefto titolo : Dottrina Chr'u

ftiana Informano : Chi non vede , che in quel libro fcritto fui

principio del fecolo XVI. come è chiaro -dal 1. foglio di eflo ,

dandoli varie irruzioni , ed alcune per gli Sacerdoti , come di

Riti e di Rubriche , altre per informare i Cherici minori del

loro ufizio , cioè a dire per lo Canto piano, e per lo Computo

Ecclefiaftico , e cosi ancora per iftruirgli del modo di catechizzare ,

e di fare una Confefiìone generale ; con ciò ci fi additi , che gli

antichi Ve/covi , e noftri Arcivefcovi nelle Conftituzioni che

ora non abbiamo , aveano fatte ordinanze per gli Cherici , ac

ciocché fi folTero efercitati in infegnar la Dottrina per ajuto de'

Parochi (12) »

III. Si potrebbe dire, che avendo il Cardinal Paolo d'Arez

zo Arcivefcovo di Napoli prefcritto , che il Frate Giambattista

Antonucci da Gubbio Agoftiniano fuo Teologo avefle comporta

una Catechefi per li Cherici iniziandi , per gli Confeflbri , e per

gli Parrochi , allora avefle fatto ordine , che i Cherici infegnaf-

fero nelle Parrocchie la Dottrina : ciocche fi profeguì ne' tempi

dell' Arcivefcovo Annibale di Capoa , e nelT età di Decio Carafa,*

quan-

(u) Nel Comito,di cui fi è fa- munì con tutte l'altre Chiefe. Dal fo-

vellato nella' I. Parte , fi contengono le glio 53. fino al 67. fi dà- il metodo per

tegnenti cofe. la Confeflìone generale . Dal foglio 68.

Nel primo foglio fino al terzo fi tur- fino al 76. fi ragiona del modo di ca

ra con accuratezza la proceflìone fatta techizzare gì' ignoranti , e fi mettono i

nel 1494. per ricevere il Cardinal di capi della Dottrina Criftiana . Dal fa-

Monreale , che venne in Napoli a co- glio 77. fino all' 87. s' infegna la ma-

ronare il Re Alfonfo II, Dal foglio 3. niera di fare il Computo Ecclefiaftico .

fino al 4. defcrivefi il funerale di Bea- Dal foglio & 8. fino al foglio 110. fi dan-

trice d' Aragona Regina di Ungaria no gì' infegnamenti del Canto piano .

nell'anno 1508, Dal foglio 4. fino al Dal foglio tu. fino al 145. fi mette il

40. vi è la Collezione de' Riti di Gio: rito de benedicendis & confecrandis Vtr-

Orfini Arcivefcovo , e può dirfi il Ce- minibus. Dal foglio 146. fino al fine, cioè

remoniale della Chiefa Napoletana. Tino al foglio 194. vi fono lunghe rubri*

'Dal foglio 41. fino al 45. fi teflono che per le Fcfte . Quefto è tutto ciò

gli Anniverfarj , e le Fefle proprie della che contiene il Comito Napoletano , che

S. Napoletana Chiefa . Dal foglio 46. oggi ferbafi In quarto picciolo nell' Ar

gino al 52. fi notano alcuni riti co- chivio del Capitolo Napoletano.
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quando fu riftampata la lodata Catechefi dell'Antonucci (13).

Potrebbe oltracciò dirfi , che avendo V Arcivefcovo Mario

Carafa inftituita la Congregazione della Dottrina Criftiana nel

fuo Palagio Arcivefcovile , ed il Cardinal di Arezzo quella de'

Catecumeni nella Chiefa di S. Arcangelo a Bajano , donde po

co prima erano Mate amotTe le Monache ed in altri Monifteri

ripartite, ficcome erano i Congregati perfone laiche , vi furono

uniti alcuni Sacerdoti e Cherici , che aveffero iftruiti codefti

laici che feco recavano , quando doveano catechizzarfi, e battez-

zarfi gli fchiavi . In fatti leggo negli Atti della vifita del Car

dinal Gefualdo fatta nell'anno 1599- che avendo il medefimo

vifitata la Congregazione della Dottrina Crifliana fita nel Pala

gio Arcivefcovile, quando fi viene all'opere pie principali che avea-

no i Fratelli per inftituto , dicefi : di tener cura della Dottrina

Criftiana , e colF opera loro ft deputano per ciafcbeduna Chiefa Par

rocchiale quattro Cherici per buona guida , e ordine , acciò j in/e-

gni la Dottrina Criftiana in detts Chiefe , ed anco di tener cura

de i Catecumeni {a).

Ora io credo , che quando parlò il Card. Caracciolo dell' òP

fervanza antica introdotta da' fuoi Predeceffori per la Dottrina

Criftiana da farfi nelle Parrocchie da' Cherici , intendeffe di ciò

che fi faceva nella Congregazione de' Catecumeni per ordine de

gli Arcivefcovi . Tanto più fembrami ciò appoggiato : poiché la

Congregazione che è oggi de' Catecumeni nel Palagio Arcivefco

vile è più antica della fondata del Cardinal di Arezzo . Quella

del Cardinal di Arezzo fondata , come fopra , fèrviva per cate

chizzare i Catecumeni fchiavi , e fu di efla il Direttore Scipione

Mormile ; quefta che oggi è eretta nel Palagio Arcivefcovile fu

fondata dall' Arcivefcovo Mario Carafa prima dell' anno 1 574.

per la Dottrina Criftiana nelle Parrocchie . Annibale di Capoa

Arcivefcovo le ampliò il luogo nello fteffo palagio Arcivefcovile ;

ed allora la Congregazione de' Catecumeni eretta dal Cardinal di

Arezzo in S. Arcangelo a Bajano fu unita a quefta della Dottri

na Criftiana , e fi dine Congregazione , o fia Arciconfraternita

della Dottrina Criftiana , e de' Catecumeni .

Io

(13) Ne' tempi del Cardinal d' A- verendifs. Pauli Aretii Architp. Neapolit.

lezzo, propriamente nell'anno 1577. fu Fu riftampata ne' tempi del Cardinal

data alla luce Catechefis , [tu Injiitutio Decio Carafa nell' anno 1612. Ex Typo-

Civitatit , ac Diaecefis Neapolitamt , c*n~ grapkia Dominici de Ferdinando Macca-

Ris Ini ti andi s , Confeffariis , Parocbis , & rani .

ctteris Chri/ìianis accommodata , & utilif- (a) Ex Afìis Vtfu. Emi». Card. Gè-

/ima , AuSort Jo: Baptifta Antonttccio fuildi Tom. IV. [uh ùt. Vifitatio Capella-

Augujiiniano Tbiologo lllujìrifs. & Re- rumGefualii Ann» 1 599./0/. 51Ó.
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Io ho veduto vm Volumetto di Regole approvate dal Re N.S.

che D.G. (a) di quella Congregazione , in cui F Aurore confonde

la Congregazione inftituita da Mario con quella pofcia eretta dal

Cardini d' Arezzo : Amendue oggi fono la ftefla , ma prima non

era così ; e fa èì uopo distinguerlo , per oflervare da che tempo

ì Cherici cominciarono Ad iltr.uire nelle Parrocchie , fervendo lo

ro i laici per convocar per le ftrade i fanciulli , e condurgli al

Catechifmo, Con ragione adunque chiamò il Cardinal Caracciolo

antica l' oflervanza preferitta da' fuoi Predeceflbri per la dottrina

eia farfi da' Cherici nelle Parrocchie, mentre l' Arciv. Mario Cara&,

il Card.Paolo d'Arezzo, 1' Arciv. Annibale di Capoa , e 1' Arciv.

Card. Gefuaido , unirono co' laici i Cherici per lo buon regolamen

to della Dottrina così per gli fanciulli , come per gli fchiavi ca

tecumeni . Nè fembri incongrua quella unione ; perciocché fe fi

riflette all' antica difciplina , la catechefi era anche da' laici infe-

gnata in privato a'fedeli (14) ed oltracciò la Congregazione inftitui-

ca da Mario Carafa fervi anche per condurre i figliuoli alla Mef

fa nelle Domeniche , motivo per cui furono aggregare altre Con

gregazioni nella Citta e Diocefi di Napoli a quella de' Catecu

meni , per ferbare quello utile infHtuto in ogni rione di Napoli ,

ed in ogni luogo della Diocefi, dove fovente fogliono i fanciulli

trafcurar la Melfa nelle Fefte, Il Card. Arcivescovo anche oggi

mette

(a) Si leggano le Regole divife

in più capi da oflervarfi nella Venera

bile Arciconfraternita fotfo il titolo del

la Dottrina Criftiana, e de' Catecumeni,

eretta nel Cortile del Palazzo Arcjve/co-

YÌle di Napoli.

Coli* Aflenfo di Sua Reale Maeftà

Campate in Napoli in quelVanno 1769.

(14) Pantano , ed Origene aon

erano Cherici quando furono caricati

dell' jftrnzione de' Catecumeni nella fcuo-

la di Alexandria , ed Origene appena

giugneva all'età di anni 18. Si legga il

Tommafini nel luogo ora citando , dove

dice : Pantxnus , & Origenti laici adhuc

Alexandria jludtis prxfuerant . V. M.

Fleury I. Tom. all' anno di Crifto 201.

Num. XX. Tertulliano nel libro de Prx-

fcriptiont Httreticorum fembra che parli

de' laici catechifti , allor che dice : Si

quid ùbi videtur vel ambiguitate pen

dere , vel obfcuritate obumbrari , *// uti-

aue Frater aliquis DoElor grafia feienùx

donatus . Il T/omoalmi fpiega , che ua

tate ufieio era a' laici permetto in pri

vato . V. Par. II. Vetus & nova Ecclef.

Di/cip. Lib. I. Cap. XC//. Num. XII.

Egli è certo però , che per quelli gradi

di Catechifia fi pattava anche alla Sede

Vefcovile , come di Eracla , e di Dio

nigi leggiamo , S. Cipriano ordinò Sud

diacono Ottato per caricarlo dell' irru

zione de' Catecumeni detti Audientes :

Sebbene in progrelTo di tempo a' foli

Diaconi il dava ufìzjo sì gelofo : In fat

ti le formole ufate da' PP. quando fi

trattava di coloro , che erano flati iflruU

ti uella Chjqfa , erano cosi eiprefle : In.

Diaconio Archidiaconi Ctciliani / Così

parlò Ottato di Majorino iflruito pref-

fo Cecdiano Diacono . £ S. Agoftino

pei un Diacono di Cartagine , che do-

vea far 1' ufizio di Catechifta compofe

quel chiaritfìmo libro De cateehizandis

rudibui : anzi attefta nel libro, eh' ei fa

De Symbolo ad Catecbumenos , eflerfi da

Vefcovo impiegato nelle* Catechefi. al

popolo .
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mette per Protettore di quella Congregazione un Canonico della

Cattedrale , e dal Re N. S. che D.G. viene una tale onorificen

za confermata al Card. Arcivefcovo, che la mantiene nel Tuo Pa

lagio Àrcivefcovile .

Finalmente è da offervarfi , che fin dall'anno 1667. avendo

i PP. dell' Oratorio di Napoli fatta richieda al Cardinale Arcive

fcovo Caracciolo di aver nella Domenica alcuni foggetti dà poter

per le ftrade con qualche fentimento eccitar la gente ad afhiterc

agli efercizj vefpertini ,. che tuttavia fi fanno nella lor Chiefa; il

medefimo fapendo il profitto che da quegli efercizj per lo più

iftruttivi ne ridondava al popolo, fi contentò che i noftri Preti

Miffionarj della Cattedrale fi addoflatfero tal pefo., e fervhTero

loro di ajuto in quelle facre iftruzioni . Cosi ancora nello fteflò

anno fi truova regiflrato, che per ordine del medefimo Arcivefcovo

fu conchiufo , che gli fteflì noftri Preti ajutaffero nel miniftero Ap-

poftolico i Padri Pii Operaj , che allora erano in numero affai

icarfo; e fi compiacque, che i medefimi aveffero nel Lunedi fre

quentati gli efercizj , che fi facevano da' Noftri per lo buon ordi

ne delle fante Mifiìoni, acciocché unanimes in uno fpiritu collabo-

rantes Evangelio Dei, aveffero egualmente coltivata quella vigna

di Napoli (a) .

In queflo fteffo anno a'5. di Aprile cominciarono a faHi le catechefi

a' poveri dell' Ofpizio di S. Gennaro extra meenia (b) : e fu il primo

ad aprir quefl' opera il celebre nofiro Prete Milionario D. Gian-

nantonio Iorio, che vi fece il catechifmo, e confefsò con incredi

bile zelo ; e così fi continuò a fare da' primi noftri Preti Mif

fionarj, che non ifdegnarono di frequentarla con tutto l' affetto del

la carità Crifliana . Ma poiché crebbe tal opera colla nuova fabbri

ca fatta in quell'Ofpiziodal Viceré D. Pietro Antonio d'Aragona,

egli è di mefliere , che fi efponga la maniera tenuta da' Noftri,

compita che fu la fabbrica, ed eretti che furono i Confervatorj

delle Donzelle.

CA-

. 11 (a) j Y^i.'l Ub\ \] HS' de Fra- (b> Lib- cit- al fa*. 4'- ed al fogl.

teli., e delle Mlr&oni della Congreg.del- m.oyefi parla del celebre Miff.D. Gjaa-

Ja Catted. al fogl. 48. nantonio Iorio.
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CAPO V.

Sotto 7 governo del Cardinal Caracciolo ejfendofi

fondati i Confervatorj delle Donzelle nell*

Ofpizio di S. Gennaro extra moenia,

fe ne dà la cura per guidargli

nello spirituale d Preti Secolari

Miffwnarj della Cattedrale .

NEI luogo dell' antico Cemeterio di Napoli , dove fu collo

cato il corpo del noftro invittiffimo Tutelare S. Gennaro

da Marciano trafportato , quindi detto di S.Gennaro ad Corpus (15)

celebre ancora per gli corpi di S. Agrippino , di S. Loren

zo , di S. Gio: e di S. Noftriano noftri Vefcovi ivi depofi-

tati la prima volta ; ne' tempi dell' Arcivefcovo Oliviero

Carafa fi fòndò una Confraternita di laici cosi nobili , come

plebei , che nell' antico Monidero Benedettino quivi eretto fin

dall'anno 873. e poi lafciato nel 1445. fondarono un Laz-

zeret-

(15) Perchè quefla Chiefa di S.

Gennaro dicafi ad Corpus} Stima il Ca

paccio eflerne la ragione per la fepolrura

ivi data al noftro Santo Tutelare : E/ut

fepuDurt cauffa fa&um arbitrar , ut éi

Corpus tdet àtteretur . Io aggiungo di

più , ed affermo , che correndo 1' an

tico csflome ne'Napoletani di confermare

Je loro teflimonianze col giutamento ,

che andavano a fare predo '1 fepolcro del

Santo , perciò fi fuife detta ad Corpus .

Di quefto antichifiìmo coftume n' è tefli-

monio lo fletta Capaccio, che nel lib. 2.

al Cap. VI. pag. 427. dice così .• Ante-

quam inde Januarii corpus effet ablatum ,

tonfutverant in tam adem Ntapolitani

tonvtnire tefìimonium fatiuri , ut vtra fe

dixiffe, aut d'ttiuros /us/umndo profiteren-

tur. Si potrebbe ancora dire , che obbli

gandoli i Benefiziati della Chiefa Napole

tana con giuramento fatto al Vcfcovo di

Alitare ogni anno il Corpo di S. Genna

ro , efpreffamente dicendo : Limina B. Ja*

muarii fingulit annit perfonaliter vifitabo ,

nifi prspedttus fuero canonica prtpeditione^

fte me Deus ad/uvet , da quello facro in

fittito ne fia dirivato il collume di chia

mar quella Chiefa ad Corpus .

(16) Capaciut Hijlvr. Niap. Db- 2.

tap. VI. pag.^ió. Autlor. Chrftn. We.ip.c.^^.

Due diplomi portati dal Capaccio nel

luogo cit. compruovano , chz i Mo

naci Benedettini averterò ab tato nella

Chiefa di S. Gennaro ad Corpus : il

primo è nell' anno XV. di Ruggie

ri , e del di lui dominio in Napoli

nell'anno VI. e dice cosi : Con^egatio

Monacborum Ecclefue vecabuli S. Januarii

Murtyris atque Pontifids , atque Beatifjìmi

Agrippini Chùfii Confcftorit fita for'ts ad

corpus , juris S. NeapoDitan* Ecclefi* &e.

ad honorem Monachorum , quomodo docet

Rtgula Beatijfimi Patris noftri Beneditli,

ftu ad honorem dt fupr*di8o Monnfteù»
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zcretto per gli poveri inier.ni , e l' antica Chiefa in nuova for

ma riduflero nell'anno 14^8. Indi nell' anno 1474. dalla f. m.

di Siilo IV. data l' amminiitrazione di quello luogo alle quattro

Ottine della piazza del Popolo, e confermata tal grazia da Pao

lo III. per mezzo del Cardinal Rainucci fuo Penitenziere nell'an

no 1548. fi vide cosi bene aumentato, che fatte ivi diverfe fab

briche colle rendite avvanzate dalle limofine de' Cittadini , e dal

buon governo di que' laici chiamati ali amminiitrazione , fu nel

decorlò capace di mantenere un quartiere di Terzi interi di Sol-

datefche , come leggefi eflère avvenuto nell' anno 1666. (a) Venuto

L 2 poi

veflrx Eccle/Ì£ S. Januarìi . L'altro è dell'

anno XI. di Guglielmo Re di Sicilia e

dell' Italia , nel quale fi dice così : Gu-

lielmus humilis Monafhut , & Sactrdos

Monajieni Beatijjìmi S. Januarìi Jiti foris

ad Corpus , furi* Saniix Neapolnarts Ec-

clefix , qua mminatur de Caftrto . Parec

chie coté fon da notarfi in quelli due Di

plomi , tra (cura te per altro dal Capaccio .

E primamente nel primo Diploma di

Ruggieri l'anno, ch'ei nota XV- è del

Regno di Sicilia ; poiché o nel dì 25. di

Dicembre dell'anno 1129. in Palermo fa

proclamato Re , come fenve Aleliandro

Teiefino nella diluiVita,o io fu almeno

nello (ledo dì dell'anno feguente 1130.

come con altri più acccrtatamtnte pen

iamo noi . Sicché l'anno XV. fecondo

coietti computi farebbe o l'anno 1144. o

1 anno 1145. 'n Napoli poi entrò fecon

do '1 Falcone Beneventano nella fua Cro

naca nell'anno 1140. Rex ( Rogerius )

ipfe anno 1140. militiius fuis congrega-

iti Neapolìm tetendit : ma già fin dall'

anno 1139. gli aveano i Napoletani da

to il giuramento di fedeltà, e gli fi era

no fommeflì , come dice lo Hello Falco

ne ; (ìcché il VI. anno del fuo Dominio

in Napoli farebbe l'anno 1145. V. la

iVor. Let. C. del II. Monum. rapportato

nella I. Part. pag. 141.

L'altro Diploma di Guglielmo, ficcome

non dice il Capaccio , di qua! Guglielmo tia

fe del Lo del II. che vale a dire, fe di Gu

glielmo il Malo, o di Guglielmo il Buo

no , ci lafcia nell'incerto, in qual anno cadde

l'undecirro di quel dominio . Guglielmo

il Malo fu affunto come Collega del Re

gno dal fuo Padre Ruggieri nell' anno

1146". come attefta nella fua Cronaca

Romualdo Salernitano : ficchi morto il

Padre a dì 26. del mefe di Febbrajo dell'

anno 1 1 54. cominciò da quell'anno a re

gnar fòla fino al dì 16. dì Maggio dell'

anno 1 1 66. Per la qual cofa regnò da le

folo anni undici , meli due , e giorni 24.

e fe fi doveflero prendere quelli anni fo-

lamente del fuo Dominio in Napoli , il

Diploma dell'anno XI. del fuo Regno ca

ccerebbe nell'anno 11 65. Il Capaccio , che

forfè non avrà veduto il Diploma origi

nale , non ci dice 1' indizione , e così ci

fa andar nell' incerto , fe quello precifa-

mente foffe l'anno ivi fegnato , o forfè

l'anno XI. di Guglielmo il Buono, il

quale avendo cominciato qui a regnare

. da' i-f. di Maggio dell' anno 1166. fio.

al Dicembre dell'anno 11 89. come af

ferma nella fua Cronaca Riccardo da S.

Germano , l'anno XI. di quelìo Re ca

de rei >be nell'anno 1177.

Ma dopo quelle ritìeffioni avendo noi

Ietto I' Eugenio Nap. Sacr. fog. 6$i.

abbiam ritrovato più a lungo riferito

il Diploma di Guglielmo , e ci fegna

1' indizione : Eccolo trascritto: Regnan

te Gulielmo Anno XI. die 5. mtnf. Jan.

10. Ind. certuni tjt me Gulitlmus bit-

mil'ts factrdos con quel che (ìegue .

Da quella indizione fi va a vedere, che

il Diploma fia di Guglielmo il Buono ,

e non di Guglielmo il Malo , dacché a'

5. di Gennajo dell' anno 1 1 77. era in

corfo l' indizione X. che era cominciata dal

Settembre 1176. la quale indizione X.

non conviene coli' anno 1 165. che- fu 1*

undecirao del Regno di Guglielmo il

Malo : perciocché in quelì' anno 11 65.

correva l'indiz. XIV. e non X.

(a) Vedi la Povertà arricchita del Dottor

Giufeppe Pandolfi ,nel qual libro fi contiene

altresì quel che quindi a poco diremo.
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poi in queft' anno qui nella noftra Citta il Viceré D. Pietro An

tonio d' Aragona Duca di Segorbe e di Cardona , fi rivolfe

colla fua pietà verfo queft' Ofpizio , e trovandolo atto non folo

per gli poveri di Napoli , ma per tre Confervatorj , due di don

ne , ed il terzo per gli figliuoli , fece fentire a Governatori la

fua intenzione, volendo che fi foflero appropiare le rendite dell' O-

fpedale per queft' altra opera più ampia , nella quale egli fi tafsò

in ducati 50. il mefe oltre a due Cappellanie per lo manteni

mento della Chiefa , per le quali donò condizionati ducati 4000.

col pefo, come fopra, di ergere i Confervatorj già detti. Fu fat

ta 1' appropriazione delle rendite dell' antico Spedale alla nuova

opera , confermata pofcia con Breve di Clemente IX. a' 5. di Lu

glio 1669. quantunque 1' aveffe prima contraddetta .Dallo fteflb Cle

mente IX. fu efentato ii luogo dalla Giurifdizione dell' Ordinario,

ed indi con Breve fpedito a' 25. diFebbrajo 1671. fu fottopofto a

Monfignor Nunzio circa lo fpirituale tantum da Clemente X.

Neil' anno 1570. effendo creato Eletto del popolo il Dottor

Giufeppe Pandolfi fi diede migliore ordine all' opera , eh' erafi co

minciata con qualche confufione : perciocché fi tolfe la comuni

cazione tra i due Confervatorj delle Donne , ed il picciolo fu ria

bilito, che folfe per le fole vergini che volelfero confecrarfi a

Dio da Monache , le quali doveano prima per notabil tempo

efercitarfi nel Confervatorio grande , dal quale dopo lunga pruova

farebbero all' altro pattate': e nel medefimo Confervatorio grande

furono fatti varj ripartimenti colle proprie officine per dividere le ver

gini da coloro che non l'erano, e così apparatele cofe riufeì più

agevole il governo di tante donne . Or per opera sì vafta abbi-

fognavano minifiri di gran valore a reggerla nello fpirituale: Vec

chi , Figliuoli , Vergini , e Donne del fecolo , in un' ampio Ofpi

zio non potevan certamente da pochi Confeffori regolarfi . E poi

ché erafi introdotta fin dal i66j. la Congregazione nell'antico

Spedale de' Vecchi , ampliata 1' opera , al mentovato Viceré D.Pic-

tro Antonio d'Aragona piacque di metterla fotto la guida de' Fra

telli della medefima Congregazione, indirizzandone a D. Geroni

mo della Marra noftro Fratello viglietto , col quale voleva, che

fi folfe dato un Rettore della ftefla Congregazione per lo nuovo

Ofpizio di S. Gennaro, e che vecchi, e donne, e figliuoli foffero

fiati guidati in fpmtualibus da' Fratelli della Congregazione , come

fi rileva dal viglietto originale ferbato Dell' Archivio della Itelfa

Cong. (rf).Ecco dunque come fin da' primi tempi di quella fonda-

zio-

(a) Voi ITT. delle lettere della Cong. al fogl. ci, e $3.
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zione ebbe la Congregazione cura di quel luogo , mandando ivi

di continuo Miflionarj a confettare, e predicare. Col tempo reftò

dirnieffa l'opera de' figliuoli .

Il metodo tenuto finoggi fi è , che ogni Lunedi fi aflegnano

foggetti per confeffar que' due ampj Confervatorj . Nella Novena

della Madonna fi fanno tridui cosi ne' due Confervatorj, come

neir Ofpizio de' vecchi , e fi apparecchiano per la Comunione ge

nerale . Ogni anno di Quadragefima prima fi danno gli Efercizj a

poveri con predica ed irruzione ogni dì per otto giorni , e nell'ul

timo vi fi fa la Comunione generale in Chiefa con foliloquj e

ringraziamento : indi lo fteflb per otto altri giorni fi fa nel Con-

fervatorio piccolo ; e finalmente nella terza fettimana fi danno

gli Efercizj nel Confervatorio grande , dove per ordinario fi man

dano fino a 30. Fratelli per affiftcre alle diloro Confeflioni .

Quindi colla frequenza de' Fratelli vengono quelle Monache , Fi

gliuole , e Vecchi ben regolati nello fpirito , non mancandoli in

ogni fettimana da'Fratelli dal fentir tutti con egual carità e zelo.

Oltre a' mentovati Efercizj fuole il Superiore tener foggetti , che

più volte il mefe vadano ivi ad iftruire e predicare , per man

tener quel vafto luogo fempre più coltivato nel fervigio di Dio.

CAPO VL

Vìfitc Paflorali 5 e Mijftoni fatte in Napoli , e

nella Diocefi in tempo del Card. Caracciolo

Arcivefcovo .

Fin dal primo anno del fuo Pontificato in quefta Chiefa il

Card. Caracciolo cominciò la fua Vifita nella Cattedrale , e

nella Bafilica di S. Reftituta : S' aprì nel dì primo del mefe di

Febbrajo dell'anno ió'ó'S. e del Pontificato di Clemente IX. neH'

anno primo . Era fuo Vicario Generale Meteldo Talpa Dottore dell'

una e dell' altra legge, e Protonotario Appoftolico; ed affunfe per

Segretario della Vifita il Canonico della Cattedrale D. Antonio

Tango , per Fifcale il Canonico D. Francefco M. Neri , per

Convifitatore il Can. D. Michelangelo Cotignola , e per Cancel

liere 1' Eddomadario della Cattedrale D. Giufeppe Ancora (a) . Era

in

(a) Voi, J. in jlcl'ts S.Viftt. cui ti- ac f. Reflituta & Seminarli bibita ab

tulus ; Vifitaùo Mctrop, Eccitfu Neap. Emi*. Cir i. Innico Caracciolo anno 166$.
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in quel tempo Vicario Curato della Cattedrale D. Antonio Ve*

tiezia (a) uomo aflai degno, nipote del celebre Orazio Venezia

che fu Canonico Penir. Maggiore di quella Chiefa nell'anno

i5op. ed anch' egli palsò alla Penitenzieria mag. nell' anno 1679.

come fi è detto alla Not. 44. della I. Par. di qutlV Opera : onde

nella Vifita della Chiefa maggiore quanto alla cura dell' anime ,

reftò foddisfatto il Card. Arcivefcovo . Senonchè correndo in

quel fecolo il difordine , che alcuni laidi uomini prefi dal vizio efe-

crando del concubinato, infettato aveano alcune Parrocchie, ed av

vertitoli pio Card. non meno dal Vicario Curato della Cattedrale,

che da altri Parrochi della Citta e Diocefi , che le cenfure da

coftoro erano difprezzate , non curando per lo tenace empio attac

co di compiere nella Pafca il precetto della Chiefa , pensò , che

altre vie più conducevoli doveanfi tenere per allontanargli da sii

pelfimo coftume. Oflervò egli, che il concubinato da tutte le leggi

veniva già deteftato, e che Leone il Savio dopo aver colla Novel

la 8p. trattato della dignità del matrimonio , con prefcriverne le

folennità colle quali dovea contrarli , condannò colla Novella pi.

anche quel concubinato, che prima dicevalì femimatrimonio, come

quello che non era dal folenne rito della facra benedizione confermato

(17). Per tanto dopo avere ordinati molti mszzi da praticar-

fi per

(a) Nello fteflò Volutn. I. pag. 1.

(17) Prima della Novella di Leone

il Savio, era da tutte le leggi condanna

ta quella congiunzione che non avea

almeno i requilìti di femimatrimonio : e

mancando quelli , era (limata una con

giunzione illecita e vituperofa come con

tro a Crifliano Tomafio Protellante gli

ireffi Tuoi confefTano . 1 requilìti furo

no raccolti da' Correttori Romani fopra

il Can. ls qui Di/I- 34- e fono : Fri-

mum , ut uterque tfftt folutus : deinde

fidet mutua , quod alteri non funge-

rentur , neque a propofito filiorum ab-

borrerent : tertium ut ufque ad mortem

in ea vita covjuniìione mantndum ftbi

fropontrent : ciocché è appoggiato alla

dottrina di S. Agol! ino tit. de BonoCon-

fugali cap. 14. Quindi il dottillimo Be

nedetto XIV. de Synodo Diacef.lib. IX.

cap. XII. nnm. 1. dice coif autorità di

Merillo obfervat. Itb. 3. c. 15. eflcrfi al

lucinato il gran Cujacio , allorché dilfe

a legibus civtlibus permiffum effe concu-

btnatum cum una , uxorit loco , domi re

lenta. Quel che fa permeilo dalle leggi

civili , certamente non era ciocché intefe

Cujacio : Concubina quippe a legibui ci

vtlibus permtffa , erat vera uxor , dnHa

tamen fin» dote , & nuptiali folemnitite.

Antonius Augujitnus de tmendatione Ura

liani lib. 1. dialog. 15. C du Cmgius

in Gloffar. verbo Dos; e di quelle parlò

il Concilio Toletano I. celebrato nell'an

no 400. il cap. 17. come oltre a Catto

lici col Cardinal d'Aguirre nella Coliez.

de'Conc. di Spagna pig. 148. num. zi.

e con Natale Aleffandro Dijfert. 29. ad

fec. 1. lo fpiega l' eretico Bingamo Origin.

Ecch/irtjl. Tom. 4. Itb. 1 1. cap. 5.

& Tom. 7. lib. 16. cap. 11. §. 5.

Il Giannone poi ( nel T. I. lib.

5. cap. 5. ) anche confonde le cofe ,

e richiama le leggi Romane che per

mettevano il concubinato : ma do

vea riflettere , che furono effe con gran

difordine e corruttela del coftume pub

blicate , fenza diftinguere , fe folte il

concubina 0 temporaneo 4 o perpetuo ,

e fe avelie i requilìti di fopra notati .

Si legga il dottiflìmo Carlo Blafco negli

Opufcoli Canonici Storici Critici nella

Let
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fi per mezzo de' fuoi Preti Miffionarj , fpezialmente del vene

rando uomo D. Giannantonio Jorio , affai (limato in Napoli per

lo credito della fua efemplarifTima vita , con invitare la fcellerata

gente alla penitenza per mezzo di replicate efortazioni , e con

togliere ad effa Y efca dell' inique donne , che le (lavano daccanto,

conciliando cosi i mariti colle mogli , e le mogli co' proprj ma

riti; finalmente fervidi del braccio fecolare , ed invocando l'ajuto

del Viceré , e de' miniftri ottenne , che molte di coloro foffero

menate alla Penitenza , ed altre che erano meno dure ripartite

ne' Confervatorj , e Monifteri delle Pentite , che fono in quefta

Citta . Ebbe quefto configlio tal buon effetto , che trappoco con

quefte diligenze furono da fettecento in ottocento concubinati

quietamente fvelti dalla Citta , e renduta la pace alle famiglie

particolari : cofa che fu tanto lodata dal Card. Arcivefcovo Gia

como Cantelmo fucceffore del Caracciolo, e dell' Are Card. An

tonio Pignatelli alla S. C. del Concilio nella S. Vifita ad limino ,

che que' Cardinali ne reftarono oltre modo forprefi (18). Le di

ligenze furono di fentire in ogni fettimana i Parrochi, (limolargli

alle frequenti ammonizioni paterne , e con fortezza trovar mez

zo per togliere 1' occafione agi' iniqui drudi . Cosi il noftro

Card. Caracciolo fenza far ufo delle cenfure, giunfe in poco tem

po a quel che non fi era per lo paffato potuto mai convenevol

mente riparare . E piacque poi tanto quefta rifoluzione al Papa

Clem. X. che introduffe in Roma ne tempi fuoi tali mezzi

da praticarfi da' Parrochi , per condurre i traviati uomini , e le

infami donne fenz' altro al buon fentiero. TuttoT altro che fece

nella

Lettera full' interpetrazione del Cm.Fra- (18) Ad compefetndos concub'mariot

ttrn'ttaùs Difl. 34. alle pag. 94. Nat. 2. ab Emif Caracciolo & Pignatelli meis dectj-

Del relio nell' Oriente dopo le due No* foribus deputati funt Parochi , al'vqut pii

velie di Leone il Savio, e dopo la Con- SacerJorts , vigilantes in Parocciit

fìitiuione di Contamino Porfirogenitofinì cuique ipforum ajftgnatis , & adhuc coram

affatto , e fu tolto anche il concubinato , me jìngulis quibufqut hebdomadis congrt-

che poteva aver la ragione di matrimo- gantur , referunt cafut contingtntts , <////-

nio : e neli' Occidente febbene più tar- gtntias adhibitas , ac providetur opportunt:

di , almeno pero prima di cadere il fe- & aliauando ubi gladiut ctnfurarum mi-

colo XII. in cui fa fatta la compilazio- nus tfficax digno/citur , includuntur yttiam

ne de' libri frodali, non fi ebbe più opt- adhibito auxilio brachii fatui arist in aliquo

nione di concabinato , che potefle effer tx iis conftrvatoriis , ubi foltnt ft rteipf

lecito . Con giada ragione adunque il re mulieres rtfipifcentts a peccato , O" hi'

Concilio Tridentino fef. 24. de refor. (et meiiis plufquam ftptingtnti concubina-

cap. 8. condanna tutti i concubinarj tam tus diffoluti funt , vtl per feparationem ,

folutos , quam uxoratos , fi ter ab Ordinario vtl per Matrimonia contratta . Così nella

moniti , concubinat non e/'rerint , atqut ab relazione al limina dell' Emo Cantelmi .

tarum confuttudint non ftjunxerint .
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nella Vifita della Cattedrale fi legga nella pag. al difptto (ip) .

Dalla Cattedrale pafsò alla Vifita dell' altre Parrocchie , e

delle Cappelle profeguita nell'anno 1669. Ripigliò nel 1^73. nel

1674. e 1^75. la medefima Vifita nelle Parrocchie e Cappelle

di Napoli; e nell' anno poi 16*77. apri di nuovo la Vifita nella

Cattedrale fotto '1 d\ ultimo di Giugno , del Ponteficato d' In*

noe. XI. nell'anno primo, e del fuo Prefulato nell'anno undecimo

che durò fino all'anno 16*81. (a).

Apri ancora la S. Vifita nella valla diocefi , e fu nel primo

di Maggio dell'anno 1 574. (b) Codetta Vifita riufc\ affai fruttaio-

fa, avendo fatto precorrere i fuoi Preti Miffionarj fecolari della

Cattedrale colle Miflìoni ne' luoghi, dove dovea vifitare : ed è

incredibile il profitto ricavato per mezzo del più volte lodato D.

Giannantonio Jorio noftro -Fratello , che non lafciava luogo della

Diocefi, in. cui non aveife piantate buone femenze.

E' vero però, che non meno il degno Operano, che gli al

tri Preti Miffionarj della Cattedrale fuoi compagni dal male , che

tutto d'i impedivano, s'irritarono contra quegli fteffi , cui fi to

glieva l' occafion della trefca : per la qual cofa vennero più volte

da coloro perfcguitati a fegno , che non meno in Napoli , che

in Roma prelfo la S. C. del Concilio fu denigrata la lor fama ,

e de-

Ci 9) Nella Vifita fatta della Catte

drale dell'anno 1668. confermo il Card.

Caracciolo le condituzioni , cbel'Arcive-

icovo Annibale diè agli Eddomadarj della

Metropolitana . Ordinò loro il fervigio

della defla Chiefa in quella maniera , che

oggi lodevolmente compiono ; potendofi

dire, che il decoro della Divina Salmo

dia tutto dipenda dal faper eOTi portarla

con tanta pofatezza ed ordine nel canto

Corale , che rimangono i foredieri for-

prefi dalla maedria , onde fi regga . Ol

tracciò riformò tutto quello, che appartienfi

a' lor negozj , volendo che fi follerò trat

tati collegialmente in tante Congregazio

ni particolari , che dovettero chiamare in

ogni volta , che l'urgenza il richiedefle.

Nell'anno poi 1677. con un'altra Vi

fita rinnovò i medefimi ordini Corali sì

per gli Canonici , come per gli Eddoma

darj ; efortandogli a frequentare il Coro

non meno colla decenza del portamento

eiterno , che coli' interno raccoglimento

affin di poter edere efficace la preghiera

Canonica, che fi fa per tutta la Chiefa.

Finalmente nella Vifita dell' anno 1 6*8 1.

rinnovò le regole date nelle Videe anti

che , da oflervarfi dagli Eddomadarj mae-

ftn di fcuola fedivi , e feriali : e quello

che gli parve di moderare, moderò , e

quel che gli parve di confermare , con

fermò giufta gli dabilimenti fatti in una

Congregazione tenuta della S. Vifita fot

to il dì 29. di Gennajo dello dedb anno

ió8t. Ciocché però fu loro fpezialmente

preferitto , fi è , che attsndedero nel Coro

a far dire pomatamente e fenza fretta,

faceflero paufare all'allerifco , e dove il

rito era di Santo doppio , dovettero o

arrendue i Maedri di fcuola intonar le

antifone , ed i refponforj , o uno de'

Maeltri di fcuola averte a fuo piacere af

famo un altro Eddomadario , con cui in

tonale .

(a) Si leggano tre Volumi di Vifita

nell' Archivio della S. Vifita . il primo

porta il TU. Vifttatio Capellarum de art'

no 1669. & alta V.'fit. Cap.de ann. 1673.

Due altri Volumi Vifuaùo Parochialium

de ann. 167}. 1675. & 1677.

(b) Volume, che porta il tit. V'ifi-

tatto Parochialium & Capellatura Disect-

fts de anno 1674.
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e detratto il lor credito ( a ) . Ma Iddio , che non permette che

troppo a lungo vadala malvagità, ed il malvagio, dopo aver per

tempo prefitto ne fuoi alti configli , efercitata 1' adunanza di ope-

raj si zelanti , con foavità infieme e fortezza difpofe , che dalle

flette perfecuzioni nafeefle maggiore il nome e la ftima della

Congregazione , e de' Fratelli di efla . Sufcitò nel tempo fteflò lo

fpirito di un Cardinale ampiflimo e zelantiflìmo del S. Collegio,

qual fu 1' Eminentiffimo Vincenzo Orfini , poi Papa di quel me

rito, che fi fa; il quale elfcndo nollro Fratello, come fi dirà ap-

preflb , e fapendo gì' inftituti della Congregazione, con fuo attenda

to fece conofcere in Roma , che i Preti lecolari Milfionarj della

Cattedrale di Napoli erano uomini d' illibato coftume , e di un

difinterelTe si grande , che nelle Milfioni portavano regola indifpen-

fabile di non ricever niente non men da' luoghi dove annunzia

vano il Vangelo, che da' Vefcovi di quelle Chiefe : andavano a

proprie fpefe ne' viaggi , e fi alimentavano colle rendite del pro

prio patrimonio ; . nè mai erafi dato cafo d' indigenza ., che avef-

fer voluto da veruno ricevere il vitto, contenti nelle Città, dove

portavanfi del folo tetto , e de' letti per lo neceflàrio ripofo : al

qual comodo avean tal fiata anche ceduto per non difpendiare il

pubblico , paghi effendo di dormire o fu le tavole , o nelle botti,

come era a' primi noftri Milfionarj avvenuto . Rapprefentò poi

efler conto non meno a Napoli, che alle Principali Metropoli del

Regno, che i Fratelli della Congregazione fono de' più cofpicui ,

de più dotti, e de' più rifpettabili par lo coftume ; Vefcovi , Ca

nonici , Nobili , e i Principali della Città , onde non fia mai fò-

fpetto in elfi caduto non che d'incontinenza , anche di menoma

leggiera trafgreffìone : e che in tante opere delle convertite

fapeva X Arcivefcovo di Napoli le cautele adoperate, e da quali

vecchi della Congregazione foflèro Hate maneggiate fenza veruna

ingerenza de' giovani , che non mai in effe fi tramifchiano per rego

la indifpenfabile della Congregazione : elferfi con le dovute licenze

ritiri eretti a proprie fpefe de' Fratelli (b) per rinchiudere ivi torto le

convertite, alle quali non fi dava altro luogo , onde potelTero fi-

curamente abitare : e che fovente colla legge del fanto ma

trimonio erafi provveduto al bifogno di tante. Quelle verità efpo-

fte da cotefto Eminentiflimo con valore e lemplicità infieme , ri

credettero abbaltanza gli EE. Signori della C. del Concilio , che

• M per-

• (a) Voi. I.-MS. pag. 24. cap. 24. 135. e T^ó". dove fi parla del Ritirò

della Fond. della Cong. delle Appoll.Mif. delle convertite fondato da D. Girolamo

(b) Lio. II. Regitl. delle Cong. e Cappelli nollro Fratello,

de' Fratelli fogl. 48. Lio. di conci, l.fog.

*

■
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perfuafi dell'innocenza de' Fratelli della Congregazione, furono i

primi a dar mano , che la Congregazione avefle non meno in.

Citta e nel Regno, che in Roma ftefla, in Venezia, Padova, in

Corneto, e Montefiafcone milfionato con ogni liberta , rimanendo

edificati del portamento , col quale lì facevano le Miflioni , e ri-

ftuccati dall' altra parte dell' audacia di coloro , che battuti dallo

zelo de' Noflri , aveano la Congregazione sì baldanzofamente , e

con tanti mendacj infamata . Reftò così finalmente maggior decoro

per gli Fratelli perfeguitati , e fcorno maggiore per gli perfecutori,

che avviliti non più fi fidarono di alzar la fuperba creda contro

all' innocenza medefima sì fattamente chiarita .

Intanto profeguiva il Card. Caracciolo a fervirfi de' fuoi Preti a

predicar nella Citta, ed oltre alla Miflìone generale, che facevafi

in ogni anno nella Chiefa di S.G io. Maggiore, ne voleva altre in altri

Rioni della Città . In S. Gennaro extra incerila ne ordinò una a

31. Gennajo dell'anno 1669. con frutto non folo de poveri, che

della gente foreftftra , che vi accorfe . Al dì p. di Febbrajo dello ftefc

fo anno ne prefcrifle un'altra nella Parrocchia di tutti i SS. nel

Borgo di S. Antonio Abbate. A'ó\ di Maggio dell'anno 1671. ne

intimò un' altra particolare nel Borgo di Chiaja , ed un' altra nel

Borgo di S. M. di Loreto. Per fecondare le iftanze, che ne fece

il Viceré per lo miracolo non fatto della liquefazione del Sangue

di S. Gennaro nel mefe di Settembre dello fteflò anno i6yi. fe

ce fare la Miflìone in S. Gio. Maggiore nello fteflò mefe di Set

tembre, e nel dì 30. di Ottobre ne ordinò un'altra nello fteflò an

no nella Chiefa dello Spiritofanto . Nel mefe di Marzo del 1071.

oltre alla generale fe ne fece una in S. Eligio , e nel mefe di

Gennajo del 1673. un' altra ne fu fatta nella Chiefa della SS.

Annunciata (a) .

Oltre alle accennate Miflioni , una fe ne ritruova eflraordinaria

regiftrata ne' tempi del Card. Caracciolo fatta nella Chiefa Cat

tedrale , e prefcritta con pubblico editto dallo fteflò Cardinale

mentre dimorava in Roma (b) . L'occafione data a quefta gran

Miflìone fu la feguente .

Erafi nell' anno 167$. nel mefe di Dicembre pubblicata in

Napoli la guerra contro alla Francia , eflendo qui Viceré D. An

tonio

(a) V. Lib. T. Rcg. delle Congt.e dove fono notate" le Miflioni dal 1670.

de' Fratelli dal fai. 201. fino all'ultimo, fino al 1Ó74.

dove fono i Regiftii delle Miflioni dal (b) Voi. I. della fondaz. fai. 14.

1667. fino al 1Ó70. ed il Lib. II. dello top. 23.

fteflò Reg. dal fai. 72. fino al fa. ifo
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tonio Alvarez Marchete d' Aftorga (a) , e temendofi dopa quella

pubblicazione , che i Francefi non tentaflero di affalire il Princi

pato di Catalogna , fu richiefto il Viceré dì mandar foccorfi per

quello ftato . Or mentre fi erano nel 1674. mandati quattro va-

fcelli con 1200. fanti Napoletani, e poco dappoi altri 1500. fol-

dati , ed ultimamente cinque galee del Regno con altre 500.

perfone , fopravennero le rivolte nella citta di Meffina , che ca

gionarono una delle più oftinate guerre che fi foffero intefe : on

de conftrinfero il Viceré nell' anno i<*75« a mandare in Sicilia

altri affai più vigorofi foccorfi di munizioni , di gente , e di dana

io, che furono di grave moleftia a quefta Capitale, che fi vede

va agitata da si fpeffi travagli . La riduzione di Meflìna non for

ti, che nel Marzo dell' anno 1678. (b) . Quindi fu d' uopo, che

il Card. Caracciolo Arcivefcovo intimaffe pubbliche preghiere per

quefta guerra a'noftri s\ molefta , e nell' anno 1676. trovandoli

in Roma per la morte del fommo Pontefice Clem. X. di la or

dinò al Superiore della noftra Congregazione, che fi folTe fatta una

general Miffione nella Cattedrale per que' travagli : la qua! Miffio

ne effendò riufcita con frutto , dal ragguaglio che n ebbe quel

pio Arcivefcovo , fcrive nel feguente modo a Monfignor Fabio

Caracciolo Arcivefcovo d' Iconio Superiore di elfa (e) .

Illmo e Rrho Signore.

QUanto più è copiofa la meffe , alla quale per debito del

mio officio io debbo attendere nell'ampliffimo campo della

miaChiefa Napoletana, altrettanto benedirò fempre la Pre

videnza Divina di havermi dati sì buoni Operarj, come fono co-

tefti della Congregazione delle Miffioni Apoftoliche, nobil porzio

ne del mio dilettiffimo Clero , a cooperar meco in render mon

do il grano per gli granaj del Cielo . Quello che per s\ gloriofo

fine hanno ultimamente operato nella Miffione fatta nella mia

Cattedrale, mi fa fperar , che fiafi adempito ciò che fu figurato

nel Re Ezechia , che i facerdoti desinati a mondare il Tempio ,

gli fece prima congregare, ed attendere alla propria fantificazione,

e pofcia entrati nel Tempio , s'impiegarono otto giornate in

» «Mi1 mon

ca) L' Autore della Stor. Civ.Tom. fle(Tb Inoco pat. 4*9. •/ '

IV. Uè. Xllf. eap. XXXIX. (c) Voi. I. deiìe Lctteredella C^og.

(b) L'Amore della Stor. Civ. nello fogl. 136.
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mondarlo da ogni bruttezza . In fimil guifa quefti miei facerdoti

doppo efferfi congregati, e con eruditi e fervorofi difcorfi ed efer-

cizj fpirituali maggiormente fimtificati , entrati pofcia di mia fpe-

cial commiflione nella mia Chiefa , altresì otto giornate v'hanno

impiegate a mondar talmente da ogni iniquità il Tempio vivo di

Dio , che hora a fomiglianza de' facerdoti del Re Ezechia fono

venuti con lettera fcritta da pia ed erudita penna a dirmi ciò che

quelli diflero al medefimo Re : Sanelificavimus omnem Domum

Domini : I(Status ejì E-zechias & omnis populus , eo quod minijìe-

rium Domini ejjet expletum . Io me ne fono rallegrato , e me ne

rallegro a tal fegno, che per si gioconda novella fento riempirmi

il cuore di gaudio foprabbondante , e mentre gode il Capo , è for

za che anche godano le membra , ficcome e dalla ftefla lettera ,

e da altre ancora intendo , che fia grandiffimo il godimento fpi-

rituale , che per si bel lavoro fi fente in coletta gran Citta . Pre

go il Signore della mefle , che Cccome fi è degnato d'infondere

tanto zelo, tanto fpirito, e tanta virtù negli animi di quefti miei

cooperatori nel Divino Miniftero, cosi voglia concorrere con lar

ga copia delle fue benedizioni a confermare ciò che per mezzo

di s\ nobili iftrumenti havra la Divina Mifericordia operato nella

fudetta operofifsima MifTione ; e comechè a lui folo fpetta di da

re a s\ preziofe fatiche la condegna mercede , cosi lo fupplico

che glie la riferbi per il giorno dell' univerfale mietirura , in cui

ogni operano del Signore havra con efultazione, e con gaudio da

comparire a prefentargli i proprj manipoli delle loro mcffi fpiri

tuali . Intanto con amantulimo cuore quelli miei buoni facerdoti

tutti faluto , e prego il Sacerdote eterno , che conceda loro 1*

accrefeimento de' fuoi celefti doni , ed a VS. Illultrifs. psr fine ba

cio le mani.

Roma 14. Novembre 1676.

Di VS. Illuftrifs. ( fiegue di proprio pugno il Card, ) alla

quale prego leggere quefta mia in Congregazione , acciò tutti fiano

partecipi del mio gran gradimento .

Servid.

I. Cardinal Caracciolo.

Nè folo in quefta orcafione fi fece in Napoli Miflione par

ticolare , ma per una pioggia continua efiTendofi ricorfo ai noftro

gran Protettore S.Gennaro, ordinò il medefimo Card. Caracciolo ,

che dalla fua Congregazione fi faceffe una Milfione nella Catte
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drale, e fi noia negli atti della Congregazione , che fi predicò

nella Cappella del Teforo (a).

In tutti i luoghi della Diocefi dall' anno 1674. in cui co

minciò la S. Vifita fino agli ultimi anni del fuo prefulato ,

ne'quali come che per l'età avanzata non potefle vifitar di perfona

il fuo Clero Diocefano , non lafciava tuttavia di mandare i fuoi

Preti a fomminiftrar loro la Divina parola {b). -

Profeguivano anche i noflri Preti a mirtìonare nell' Arfenale,

nel Cartello dell' ovo , e nel Cartello novo , dove gradiva il Car

dinale Arcivefcovo che averterò impiegata l'opera loro, ivi chia

mati da Monfignor Cappellano Maggiore . Nel Cartello di S.

Erafmo, o come dice il volgo di S. Ermo , a* 27. di Novembre

dell'anno 1^70. il P. D. Giannantonio Jorio cominciò la S.

Miflione , ed ivi predicava ad un' ora della notte per dar luogo ,

dopo chiufe le porte del Cartello , alla gente , che vi dimorava

di prefidio . A tal fine pernottavano i Miflionarj in due ftanze

date loro contigue alla Chiefa , per poter con agio maggiore con

fortare , e fare ogni altro efercizio per tutto '1 rempo , che durò

la Miflione. Lo fteflb fi fece nel Gennajo dell'anno 1^71. nel

Cartello dell' Ovo coli' artìrtenza continua del Governadore , e di

tutta la fua famiglia . Nel mefe di Dicembre dell' anno 16'72.

correndo il Giubbileo mandato dal Pontefice Clemente X. per

conciliar la pace tra' Principi Crirtiani , fi miflionò nell' Arfenale ,

dove fi erano dati gli Elercizj fpirituali nella fettimana di Paflìo-

ne dello fteflb anno , e cosi fi profeguì in tutti gli anni del Car

dinal Caracciolo fino alla fua morte (e) .

Nè lafciò ancora di virta il grande Arcivefcovo i luoghi del

Regno , fpezialmente i più principali ; e come fofle un Padre

comune , volle ne' tempi fuoi , che i Mirtionarj Preti della fua

Cattedrale fi foflèro impiegati in tutte quelle citta del Regno,

che averterò loro fatta richierta di Miflione , e colla fua benedi

zione fpediva per ogni dove i fuoi mefli, dicendo fovente : Ite ad

ovss qua perierunt , e conducetele fané all' ovile di Gefucrifto .

Quindi farebbe troppo lungo il novero di tutte le Miflioni fatte

nel Regno dall'anno 166%. fino all'anno 1685. Noteremo al dif-

fotto della pagina quelle che verranno più al propofito , ed in

tanto ci tratterremo nel Capo feguente a far parola del gran

Cardinal ed Arcivefcovo Vincenzo Orfini , fotto cui i Miflionarj

Preti

(a) Voi. I. MS. della Fond. fai. Mi Rioni dall'anno 1667. fino all'anno

26. cap 3z l68s#

(b) Lib. IL UT. IV. V.vr.VII. (e) Vedi i libri foora citati,

del Reg. della Cong. de' Fratelli, e delle
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Preti fecolari della Cattedrale col beneplacito del Cardinal Carac

ciolo miflìonarono ne' luoghi delle Tue Metropoli (20) .

C A P O VIL

Sotto 7 governo dell' Eminentijfimo Caracciolo fi

fa Fratello P EminentiJfimo Cardinale Fin-

cenzo Orfini . Mijfwni celebri fatte in

Manfredonia , e poi in Cefena ,

Vescovado dello ftejfo Cardinale .

IL Papa Clemente X. con precetto di ubbidienza fa Cardinale Frate

Vincenzo M.Orfini dell' Ordine de'Predicatori, prima Duca di Gra

vina , e lo dichiara Prefetto della Congregazione del Concilio; la

qual carica avendo rinunziato , fu fatto Arcivefcovo di Manfre

donia . Era egli giovanetto allora il detto Cardinale d' anni 28.

il fuo Vicario d1 anni 30. il fuo Teologo d'anni 32. ed il fuo

Auditore d' anni 26. Si cava quefta notizia da una lettera feru

ta da D. Antonio Lucina alla Congr. (4) . E pure chi '1 crede

rebbe ? Appena giunto in Manfredonia, cominciò a governar quella

Chiefa con tanto zelo, che venne ad emular la gloria de' più ve

terani Paftori .

Fin da Roma a'17. di Ottobre 1676. (b) fcrive a Monfignor

Fabio Caracciolo Arcivefcovo d' Iconio Superiore della Congre

gazione per la Miflìone in quella fua diocefi , e non contento dì

ciò, ne fcrive con premura al Cardinal Caracciolo Arcivefcovo;

ed indi giunto in Manfredonia nuovamente fcrive al lodato Supe

riore

(10) In tutti gli anni , che gover-

nb quella Chiefa il Card. Caracciolo le

principali Miftìoni fatte nel Regno dall'

anno 166?. fino ali1 anno 1685. furon ,

Benevento, S. M. di Capua , Caferta e

fuoi Cafali , Salerno, Melfi, Sora , Sor

rento, Trevifco , Averfa e fuoi Cafali,

Gaeta, Nola, Pedemonte di Alife , Fon

di , Calvi, e Pignataro ; diverfe Terre del

Cilento , Nocera , Cava e fuoi Cafali ,

Cajazza , Pozzuoli , Nocera , ed altri

luoghi , che fi poflbno leggere dal I. li

bro de' noftrt Regifhi fino al VII. ne*

quali fi fa il novero didimo di tutte le

Midìoni del Regno , e vi fi leggono tut

ti gli avvenimenti particolari , che po

tranno effer di ftimolo a' Preti d' impie-

garfi nel fanto efercizio delle Milfioni .

(a) Voi. II. delle Lett. al

(b) Voi. I. delle Leu. della Cong.

al fogl. 40:
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flore in datade'ip. di Dicembre i6j6. nella qual lettera chiede

di cffere aggregato tra Fratelli . Ecco come fcrive (a).

lllmo e Riho Signore»

Per benefizio di quefta mia Diocefi avendo pregato V. S. II-

luftriflìma di provvedermi de' Miflionarj di cotefta Congregazione ,

defiderarei , che per fovvenire maggiormente ai bifogni di quefte

Anime veniflero quanto prima . V. S. Illufrriffima per obbligarmi

tanto più alla di lei bontà , compiacciati di cooperare a quefta

mia brama con protetta di rimanermi Erettamente tenuto alla Tua

gentilezza . Per mia confolazione fpiriruale prego V. S. Illuftrif

fima adoprarfi con i Sacerdoti della fletta Congregazione, che fi

compiacciano di aferivermi nel lor numero , defiderofo di godere

i loro ajuti fpirituali . E con accrefeimento del mio dovere, refto

baciando a V. S. IlluftrnTima la mano . Di Manfredonia li io.

Decembre 1676'.

Di V. S. 111. e Rma.

Servid.

F. Vincenzo Maria Orfi ni Card, di S.Sifto.

COn quanta bontà degnafi un Cardinale sì benemerito , che

poi fu Pontefice di S. Chiefa affai preclaro per le doti di

fantita e prudenza , onde governò tutto 1 gregge di Gefucrifto,

fare umile richieda di effere aferitto tra Fratelli , C feorge dalla

dettatura di quefta lettera , che ne' fenfi di efla efprime » animo

grande di un' Appoftolo , che fi umilia per far guadagno delle anime

colla fua virtù . Ed in vero ricevuto Fratello fece ftima grande

della Congregazione in tutte le occafioni , preferendola a tutte

nelle Miflioni , che fece fare in Manfredonia, in Cefena , ed in

Benevento : anzi dando in Napoli frequentavano gli efercizj col

venire di perfona nel Lunedì a feder cogli altri , e ferttir le pra

tiche , che fi coftumavano di fare per addeftrare i Fratelli a mif-

fionare(2i). Intanto per efeguire i fanti defider) di quefto piiflimo

Cardinale, non prima del 167%. potè fpedirfi per Manfredonia la

Miffione fotto '1 fuperiorato di D. Gennaro d' Auria , poi Cano

nico di quefta Cattedrale ; ed ivi ricevuta dal Cardinale con

que'

(a) Voi. I. cit. al fogì. 42. tono gli tfercizf per effere venuto t Emi».

(zi) Nel libro VI. del Reg. de' Sig. Card. Otfini vtrfo U fine . Detto

Fratelli e degli efercÌ7j della Cong. al Emin. volle ftdere nello fanno tomuné

fogl 1 8. dicefi . Nella Congregazione te- vicino mi luogo di Superiori .

nut* Lunedì 31. Luglio 1639* fi replicar
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que1 fegni d'affetto proprj del magnanimo Tuo cuore , fi cominciò dal

P. D. Antonio Lucina celebre tra nollri Miffionarj , e con tal

frutto , che lo fteffo Cardinale ne mandò in iftampa le relazioni

fenza faputa de'noftri . Balla legger la feguenre lettera dal mede-

fimo feruta a* Fratelli della noftra Congregazione per rifaperne eoa

diftinzione il molto , che fi operò . (a)

Molto Illufori e Molto RR. Signori.

Più col cuore , che con efpreffioni delia penna mi vien per-

meflb protefrare a tutta ceftefta venerabiliflima Congregazione gli

obblighi immenfi , che hanno importo con legami quanto più

di ammirazione , tanto maggiormente indelebili , non men le SS".

VV. che il P. II. Affittente D. Antonio Lucina , e gli altri fei

facerdoti venuti qm ad efercitare , con fervore certamente Apo-

ftolico , la fànta Miffione , a benefizio primieramente dell'anima

mia, e poi dell'altre in quefta Citta, e Diocefi alla mia cura pa-

ftorale dall' Altiflimo commeffe. Il frutto grande , che quelli ze-

laniiffimi operarj della vigna del Signore hanno raccolto in quefta

Citta, dove con fatighe inefplicabili hanno coltivate l'anime de*

fedeli per lo Ipazio di diece giorni , io che vi ho affittito con

tutta quella debolezza di fpirito, che è propria della mia imbecil

lità , ficcome non fenza pieniffima edificazione 1' ho contemplato,

così niuno più di me può efferne teftimonio veridico ; ed a mia

confufione ho<tpnofciuto , quant' era neceffaria per la falute delle

anime di quefta mia greggia la fanta miffione , quale giuria il

loro iftituto anno praticata; ed io altra parte non vi ho avuta ,

che la difpofizione di quanto li medefimi Padri anno avuto in

bontà d' indicarmi. Lodata ne fia l'onnipotenza Divina . Hora fi

trovano incamminati per la Diocefi , ed attualmente fono nella

Terra di S. Gio: Rotondo . Vengo frattanto a render , le dovute

grazie alle SS. VV. del favor che mi fanno , e mentre mi rac

comando alle loro fante orazioni , le prego creder in me un' ar-

dente defiderio di fervire al merito loro in generale , ed in partico

lare; al qual fine me l'offro fempre di tutto cuore . Di Manfre

donia li ip. di Febbrajo 1578.

Delle SS. VV.

jfffezz.'ton(it'tfs. fero* ài cuore

Fra Vincenzo M. Card. Arciv.

Con-

Ca) Vol.I. della Fondaz. eli. delle Lett. al fai. 430.
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Confermati il frutto di quella Milfione da] P. D. Antonio

Lucina, uno de' noftri indefeflì Miflionarj , che fi trovò prefente

in Manfredonia, e vi predicò, il quale dandone parte al Superio

re della Congregazione dice cos'i:,, E' ftata ricevuta la Milfione dal

Signor Card. Orfino con grandiffima fua confolazione , e delli po

poli , e del Clero con inefplicabil profitto delle anime loro : Io non

fo , nè devo dire a VS. cofa particolare della Milfione fatta in

S. Angelo ( luogo che non credo polla ritrovarfi più fanto , nè

più divoto in Italia per le tradizioni che fe n' hanno ) folo di

co, che il P. Selaya mi ha giurato , che certo non fi ritrovano

in Apruzzo cofe fimili , nè mai 1' ha intefo nell' altre Miffioni ;

li Preti fi fono tofati , e tutti s' han fatta la confelfione genera

le , con proceflione di penitenza devotiffima , come anco nell' ulti

mo giorno tutti li Religiofi , cioè Cappuccini , Francifcani , Con

ventuali , Carmelitani , e fopra tatto li Celeftini , che diedero la

grime anche a' noftri occhi , e fecero quello che non vollero

mai fare nella Milfione di Napoli , furono in quello numero con

le cocolle tutte piene di cenere , corone di fpine, e funi , e ca

tene al collo, battendoli fenza mifericordia . Quelli eran feguitatì

dalli gentiluomini tutti fcalzi, e molti battenti a fangue . Padre mio

delle paci, che parevano inaggiuftabili , per quattro e cinque mor

ti , (i è veduto 1' effetto , eflendofi compofte colla grazia del Signore.

N'ha intefo nel fuo ritorno tal gufto il nollro Cardinale, che volle

baciarci con noftra eftrema confufione la mano in vederci , dicen

do , Digitus Dei eft bic ; perchè lui ci havea fatto tutto il polfi-

bile , anche con inginocchiarli in mezzo la ftrada in pubblico

avanti di quelli , e non vollero „ . Fin qui il Lucina (a).

Da Manfredonia fu 1' Eminentifsimo Orfino trasferito alla

Chiefa di Celena nella Romagna . E qui sì , che non potrà mai

baftevolmente commendarli 1' avvenuto nelle Miffioni , che furono

dalla Congregazione fpedite per quella citta e diocefi a richiefta (J?)

del medefimo Card, che ricordevole del frutto ricavato in Man-

fredononia , volle torto lo lleflb farne nella nuova Chiefa fperi-

mentare : e poiché e' crebbe a tanto , ne fece pubblicar colle ftam-

pe le relazioni , mandandole qui per maggiore (limolo a' Fratelli

della Congregazione a faticar per le anime , ed a maggior gloria

di Dio, il cui nome reflava cos\ fparto e fantificato per ogni do

ve. Noi non fapremmo altrimenti, ed in miglior forma defcriver

N quel-

(a) Voi. IT. delle Let. la fogl. dove è lettera del Card. Orfini in data

43°- ' de'ip. di Marzo 1680. colla quale chiede

C») Voi. II. delle leti, al /<tf/.449. la Miflìone di Cefena.. - .
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quella feraciffima ed abbondante Miflione , che con riftampar qui

il ragguaglio allora fattone: e perciò non fi risuccherà il leggito

re paflarlo attentamente , mentre fi darà con quella fedeltà , che

ufcì alla luce. Si foggiugnerk nell'ultimo del Capo.

A quefto ragguaglio fi. aggiunga ciocché ne fcriffe il medefi-

ino Cardinale Orfini all' Eminentifs. Card. Caracciolo in una fua,

nella quale dice di proprio pugno quefte parole : Supplico V. E»

di credermi , che non è credibile il frutto fatto in quejìa Diocejt

di Cefena , V. E. ne deve godere , perchè fono frutti della fua

cultura. La lettera è da Cefena in darà de'io. di Dicembre 1680.

Un' altra volta fcrive anche di fuo pugno da Cefena in data de'

p. di Novembre i6"8o. al medefimo Card. Arcivefcovo Caracciolo:

Jl Signor Lucina , e Signor Vulturale ( erano due foggetri qualifi

cati della Congregazione ) colf efercizio della S. MiJJione non fola

in quefìa città r ma in tutta quejìa provincia , danno nome al ve-

nerabilijftmo Clero di V. E* che viene fatuamente invidiato da que-

fii Vejcovi (b).

In quefto tempo colf occafione della MhTione di Cefena fi

ottennero dalla fanti ta d' Innoc. XI. allora Regnante i Cafi Papa

li , che fino a que*l punto non fi erano impetrati . L* appoftolico

uomo D. Antonio Lucina Fratello benemerito affai della Con

gregazione, andando in Cefena , volle palfar per Roma, andare

appiè del Papa , e con petto appoftolico richiederlo della grazia .

L'evento fu felichTimo , ed egli colla fua penna dalla villa di

Carpeneta Diocefi di Cefena ne da ragguaglio a Monfignor Garbinati

Superiore della Congregazione indatade'ij. di Settembre i<58o. [e)

llluflrifs. Sup. Sign. AjftJÌ. e Fratelli miei Amatifs.

Quell'Onnipotente Dio , che infirma mundi elegit , chia

mando poveri pefeatori per fuoi Appoftoli a' quali difle : Non vos

me elegifìis , fed ego elegi vos , acciò havelfero confuti i favj e

prudenti di tutto '1 mondo , effendofi compiaciuto di far vedere

nel fecolo prefente la noftra Congregazione dell' Apoftoliche Mif-

fionj per ajuto delle povere anime bifognofe , ha difpofto dop-

po tanti pericoli , e batticuore (22) caufati dall' invidia dell' inferno,

che

(a) Voi. IT. delle Lett. al /04/.47". mo ragionato f>pra , ("offerte dalla Con-

(b) Voi. II. delle L tt. al greg^rione, erano fi-L'Che , e certamente

(c) Voi. II. delle Lett. al fogl 474. dipo l'aggregazione dell'Emiri. Orfiniin

e 4T;. Fratello avveauta a 8 Gennajo 1677. co-

(22) Da quefta l?ttera fi va a ve- me dal Keg. di quell'anno,

dere , chu le p^riccuzioni , di cui abbia-
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che la contrafta e perfeguita, darci hoggi qualche confolazione

per confondere l'inimico, ed infervorar maggiormente noi ad at

tendere al noftro inftituto divino, e corrifpondere alla noftra apo-

ftolica vocazione , mentre con il prefente Breve , che qui acclu-

fo invio a V. S. Illuftriftìma , & a' noftri Fratelli , il Signor Id

dio ci ha con eflb facilitata la ftrada di poter confolar le anime

bifognofe , & operar con maggior libertb. e quiete nelle fante

Mimoni : & anche in qualche modo par che abbia ufatoci mife-

ricordia con maggiormente ftabilire & affodar la Congregazione ,

quale fpero , che fe per f avvenire havra da eflère jaUata Jiucìi-

bus , come la navicella degli Apoftoli , non però mai permetterà'

il Cielo , che habbia a fommergerli , effendo 1' opera in fe tanto

ecce 1 fa , e di gufto di Dio , che non può dirfi di vantaggio. Mal

per me , che non corrifpondo da buon operarlo ma fempre via

più difettofo e freddo , dubito colli miei fcandali e negligenze

non ifdegnar la divina clemenza , quale fi protetto con quelli ,

che non fono veri miniftri e fervorofi operarii : Auferetur a vob'ts

rcgnum , & dabitur fadenti fruftus e/m , del che ce ne liberi .

Monfignor mio Superiore loquar ad te Dominion meum , cum ftm

pulvis Ó* ciais , proiettandomi con tutti cotefti miei Signori Fra

telli , che il fine primario che mi fpinfe a portarmi in Roma

con 1' occafione dell' andata dell' Eminentiffimo Orfini , fu di pro

curar d' aver la facoltà ottenuta per la Congregazione , riavendo

ne conofciuro fempre grandiffimo bifogno per le Mittìoni per po

ter confolar a pieno le anime più bifognofe : onde per tal' effet

to ricevei una lettera efficace dal noftro Signor Canonico de Lu

ca diretta a Monfignor Auditore di N. S. acciò m' navette con

la fua autorità introdotto a baciare i piedi del fommo Pontefice ,

effendo éofa difficiliflima e tardiflìma il poter haver quella con

folazione , quale fi riceve da molti pochi fra la fettimana , e

molti Vefcovi e Titolati, diflero nell' anticamera eflervi flati effi

altri 17. & altri per infino a 22. volte per poter haver udienza,

e prima di effi la ricevemmo noi, e fu la feconda volta , che ci

andammo, compiacendoti il Signor Iddio non folo farci entrare,

ma dare fermonem compofttum in ore meo , e con animo grande

informar S. Santità del noftro inftituto , con dirle , che andava

mo da Napoli a Cefena a far la Miffione chiamati dall' Emi

nentiffimo Orfini , & il frutto grande che fi raccoglieva di glo

ria di Dio con quefti fanti efercizj , eh' eran riforma del Clero ,

e di riabiti , e di coftumi , inftruttione de' popoli ignoranti , pace

delle famiglie , e perfone difeordi , e fopra tutto grand' ajuto

N 2 dell'
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dell' anime , che fi ritrovano imbrogliate con le facri leghe con

fezioni , per haver taciuto li peccati a loro proprj Confeflbri . Al

che N.S. replicò : Quello farà folo nelle donne , perchè gli uomi

ni poflòno camminare , e ritrovar altri Confeflbri .

Gli rifpofi , ch'erano anche gli uomini & in gran numero (e

ciò parevale impoffibile ) , che però s'ajutano con le prediche &

inftruttioni , e ne' confeffionali a vomitar quello veleno , che per

tanto tempo lungo haveano tenuto afcofto nel fondo del cuore ,

e per tali ajuti fi difpongono a confeflarfi con gran copia di la

grime perfone fcelleratifTime , le quali fino a 30. anni erano fiate

prive di quella falutar medicina , conforme n' erano accaduti mol

ti : perlochè iftantemente lo fupplicai , che fi degnaffe concedere

alla mia Congregazione la potefta di aflblvere tutti li cafi Pon-

tificj , quali fono in qualunque occafione necelfarj per confolar

quelle anime , che pallata la compuntione della Milfione , non

vedendoli allora confolate , fi dimenticano poi di loro ftefle , e

rimangono per fempre nel fango delle miferie : e foggiunfi , che

tutto ciò lo defideravamo per la fola gloria di Dio, e falute delle

anime ; mentre per tal effetto andiamo per il mondo a proprie

fpefe e di viaggio e di vitto, con regola ftrettiflìnia di non poter

ricever nulla , ne anche da chi ci priega , e gratis ce 1' offerifce .

Intefe quello , & altro che il Signor Iddio mi fece dire, fup-

plicandolo della grazia; e da buon Padre rifpofe di quello modo:.

Noi vogliamo concederli li cafi Pontificii , e tutto quello eh' è

folito per confolatione dell' anime , mentre fi fa tanto frutto . Et

io ripigliai dicendo , che il detto Cardinal Orfini 1' avrebbe con-

fìrmato tutto quello che 1* havea detto , effendo fiato prefente ,

e toccato con le mani il gran frutto fatto nella citta di Sipon-

to e fua diocefi , e che il detto Signor Cardinale 1' avrebbe fup-

plicato per 1' iflelfo favore , e lui tornò a dire : Vogliamo con

cederli . Ci trattenne un lungo tratto di tempo con dirci , che

lui defiderarebbe , che tutti li Preti viveflero fenza tener donne

in cafa , perchè fono la ruina fpirituale di elfi , & che 1' Arci-

vefeovo di Magonza havea fatto certe regole , nelle quali ordi

nava a fuoi Preti il vivere a due a due infieme . Doppo quelli ,

& altri difeorfi , dilfe tre volte , che havelfimo pregato per lui ,

& con affetto di vero Padre ci benedille, dandoci dell' indulgenze .

La matina andai a riferir il tutto all' Eminentiffimo Orfini

eh' era allora gionto in Roma , il quale andò il giorno feguente

da S. Santità , e ricordandogli . la grazia promeflaci neceffaria per

le SS. Milfioni , delle quali appieno 1' informò, per ilpecial divina

difpo
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difpofizìone fe n' ottenne 1' efecuzione , per la quale riavendone

io prima difcorfo con il Signor Cardinal Carafa , e con altri , dif-

fero eflere impoflìbile nel prefente Pontificato , nel quale come

V. S. Illuftriffima fa , fon difficili ottenerfi quelle grazie , che in

altri tempi eran facili .

A quefta grazia fpero , che la divina Clemenza ci aggiugne-

ra 1' altra dell' indulgenze particolari per il giorno della Comunio

ne dell' anime del Purgatorio , del che ne fupplicai iftantemente iti

Lucca il Cardinal Spinola , che molto fi cooperò per f indulgen

ze ottenute da Monfignor Mafiarenghi tre anni fono . Mi fcrive

qui il detto Eminentiffimo Spinola efferfi incaminato bene il ne

gozio in Roma, e mi da buoniffima fperanza, perchè ne ha feri t-

to al Papa , & ha ordinato a Monfignor Spinola fuo nipote, che

in nome fuo ce ne parli , e lo preghi per tal grazia . Penfo ria

verne prefto qualche buona nuova , e priego tutti li Fratelli rac

comandare al Signore che fi compiaccia ufar quefta pietà alle po-

ver* anime del Purgatorio con farci ottener per effe queft' indul

genza . Fo fine &c.

Dalla villa di Carpeneta 17. Decembre itfSo.

Di V. S. Illuftriffima e di tutti

Servo indegno e Fratello infimo

D. Antonio Lucina .

Siegue ora il Ragguaglio della lodata Miffione ftampato nell'

anno, in cui fu fatta: Si legga nella Nota, che fi foggiugne (23).

La M'i(f\one Apofìolica fatta nella Città ,

e Dioceft di CESENA r anno 1680.

per ordine dell Eminentiffimo , e Reve-

rend/JJtmo Signore Cardinale FR. Vm-

cenzo Maria Orfini Romano deWOrdint

ài Predicatori Arcivefcovo e Vtfcovo

di Cefena, dalli Padri della Congrega

zione delle Apoftolicbe Mijfwni eretta

nella Chiefa Metropolitana di Napoli,

deferitta da D. Mauro Verdoni al Re-

vereidiffimo Padre D. Francefco Ma

ria Pondi da Cefena deCanonici Rego

lari Lateranenfi Abbate di S. Croce di

Cefena. In Cefena. Per il Monialetti .

C23) LA MISSIONE APOSTO

LICA fatta con tanta edificazione , e

confblazione del popolo Cefenate efee

dalle mie flampe . Per eflere narrazione

di azione Apoftolica , la confacro lieto

a V. P. Reuerend (T. e che e nel candore

dell' habito , e dell' animo è tutto Apo-

fiolico . E* parto di penna a lei congiun

ta di (angue : motiuo , che pofla venirle

più cara . E' fatica di mano volontierì

impiegata ne'fuoi comandi : oflequio d*

d'ubbidienza douuta al fuo merito . Non

cerco protettore ad vna operazione evan

gelica e fanta , di cui s'è veduta così

zelante, e diuota cotefla patria . Cerco

protezione alla mia nouella (lampa : e

prefumo hauerne già fatto acquillo d'vna

grande , quanto è il di lei grande ani

aio , che faprà dal piccolo dono conget

tura
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turare l'eccefTo della .mia volontà. Il Co

lo gradimento è lo fcopo de' miei voti :

e già me n'auguro l'intento dal refleffo,

che faccio alla di lei pietà , cui fuppongo

cara la dedica?ionc di cola che le ha

tanto gradita : mentre non folo ali i San

ti Effercizj in Boccaquattro con li Tuoi

Religiofi , ma anche colle concioni in Cat

tedrale le ha Tempre con Apollolico zelo

aff.ltito . Il Ciclo la confervi a maggior

fua gloria , e di qusfta Patria , mentre

10 dalle mie (lampe m'inchino.

Pi V. P. Reverendiffima.

Cefena 2. Decemb. 1680.

Fortunata quella gregeia , -a cui tocca

un vigilante Pallore ! Felice quella città,

11 di cui Pontefice e co' detti, e co' fat

ti T iflruifce e conduce alla gloria dì

Chrifto ! Cefena mia Patria deponi le glo

rie del tuo rinomato Rubicone . Non ri

dir più i vanti de' tuoi Cefari , de' tuoi

Brermi , de' tuoi Proconfolari . Altri tem

pi , altri trofei . Paffaggiero , Lettore ,

chiunque tu fei , rivolgi gli occhi, e mi

ra vn poco , fe in Cefena riconofei Cefe

na. Odi}, colpe, riffe, durezze, non più

s'allignano nel petto di quelli cittadini .

Fatta è già colonia di Chriflo la co

lonia già de1 Romani . Le Rofe Orfint le

hanno fatto anco in principio del verno

godere " una Primavera di Paradifo . Il

Cane Gufmano co'fuoi potenti latrati hà

fatto chiudere nel fuo Fìcgetonte il Cer

bero* Mondo, Carpe , Inferno non più

trionfanti, ma trionfati già fletè.

La Chrifliana facondia di tri PADRI

DELLE APOSTOLICHE MISSIONI

hà cosi dolcemente rapiti i cuori de'Ce-

fenati , che le catene degli Hercoli gal

lici , i periodi de1 Romani Demcfteni

s1 hanno per fauole.

Sono quelli D. ANTONIO LUCINA,

D. DONATO WLTVRALE NAPOLI

TANI , e D. GIOSEFFO TIZZONI

D4 ORBITELLO , PRETI SECO-

LARI DELIA CONGREGAZIONE

DELLE APOSTOLICHE MISSIONI ,

eretta fotto il titolo di S. Maria Regina

Apoliolorum nella Chiefa Metropolitana

della Rtal Città di Napoli -. Congrega

zione , in cui fi veggono aferitti Preti

della prima Nobiltà di Napoli , Canonici,

V'fcoui , A'ciuefcoui , e Cardinali : Con

gregazione arricchita da Sommi Ponte

fici di grandilfìme prerogatiue , e Priui-

legi , fi come a nofiri giorni il SS. Pa

dre Papa INNOCENZIO XI. hà Iota

conceduto grazie , e fauori colla Aia pa

terna benignità tutta impiegata all'ac-

crefeimento della pietà , e Religione , la

quale molto aumento riceue da queftt

Padri e prr nobiltà, e per lettere, e per

candore di vita effemplariffimi . Che Ce

prima la predicazione era accompagnata

da miracoli , quella di cofloro è munita

da queft'vno, eh' è il predicare fenza in

terest : imperciocché a proprie fpefe viag-

giono, anche in tanta diftanza, quanta è

da Napoli a Cefena , a proprie fpefe vi-

uono , e non ammettono ne meno vn

minimo regalo , quanto folle d'vn libro,

non dico d'vn bolognino, ò almeno d'vn

frutto. Felice il mondo Chrifliano, fe tut

ti i predicatori non haueffero altro inte

re ile , che quello dell' honor di Dio , e

della falute delle anime , ficcome felici H

fima è la Patria per hauer goduto della

predicazione di quèfti huomini , e di no

me , e di fatti Apojìolici .

r EMINENT1SS. SIG. CARDI

NALE ORSINI noftro zelantiffimo Pa.

flore , a cui Ila a cuore la falute del

fuo gregge , chiamò fino da primi gior

ni del fuo felice arrivo quefli Padri , ha-

vendo prudentemente (limato dover dar

principio da quelli Santi Effercizj alla Vi

èta , riforma , e d:coro di quella fua

città, Clero, e Chiefc.

E doppo havere egli con fantiffimi in-

ftituti raccordata 1' offervanza de' Sagri

Canoni, e con eruditiffime concioni ani*

jna.o il fio Clero , fece finalmente dar

principio al'a Santa Mijfione da' fudetti

Padri con queft' ordine.

Arrivarono qsefti la fera delli fette di

Luglio 1680. e alli otto il Lunedì prin

cipiarono le loro fante fatiche a' fei Mo-

nnjlerj di Monache con fanti efercizj , frut-

tuofe prediche, e Chrilliane inllruzioni.

E ne fecero tanto frutto con consolazio

ne di quelle heroine di Chrillo , che a

ragione io credo le chiamaffe il Vefcovo

di Cartagine Fiore della Chiefa, già che

in otto foli giorni di quella MilTione per

ciafehedun Monafìero fecero frutti di gran

divozione . Che fe quefli religiofiffimi , e

magnifici loro MonafteTj erano fempre

flati ricettacoli della religiofa modeftia,

alberghi della pietà , feminar; della pu

rità , e reggie d'una felice , e contenta

povertà , fi viddero in breve riempiti

di mille altre virtù feguaci di queffe.

Pace
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Pace , frequenza di Choro , ottervanza

religiofa , orazione mentale , dgiuni ,

aliinenze , filenzio , frugalità le venne

ro in appretto con tanto giubilo delle

loro anime , che non invidiano punto i

Monallerj più riformati delle Xerefe , e

delle Paole .

Terminata la Miffione delle Monache

nfcirono alla Diocefi alli 24. d' Agoflo ,

e fermatili a S. Maria della Carpineta

per dieci giorni con la parola di Dio fe-

minata a quei Popoli , animati anco in

un giorno dalla prefenza , e predica di

S. E. ne riportarono una mette ben do-

viziofa. Quivi jfòncorfero que* di Saliano,

Cafale r--Ca1Tfefe , Pieve di S. Tomafo

diocefani , frequentando con gran divo

zione , e fervore i fanti E(Terc'i7j.

Partiti d'indi verfo li 7. di Settembre

principiarono la Miffione in Soriuoli, dove

convennero que' della Valle Diolaguardi,

e d' Ardiano diocefi , oltre moltiffimi

dalla vicina diocefi di Rimini ; e da Ca

rtelli fparfi (opra quelle colline corfe a

numero fi grande il popolo , che fu an-

gulio ogni luogo . Che non può fare la

voce di Dio ? I cuori pi tr impetriti qui

s' inteneri fono , i campi (lerililììmi in die

ci giorni' di Santi Efercizj germogliaro

no frutti di religiofa pietà .

Pattarono alli 15. di Settembre a Mon-

1ecodruz.zoy dove concerterò quei delle al

tre Ville dette Montagu?zo , e Monte-

vecchio , quivi con ia medema parola di

Dio ravvivarono la quali lópita religiofa

charità : mentre quei Popoli , lafciate in

abbandono le cafe ,-i campi , non atte-

fero, che alla coltura dell'anima . E fi

udivano rifuonare quelle valli echi dj

penitenza .

Verfo li z^. ò*ì Settembre pattarono al

la vecchia Chiefa di S. Pietro di Solfa

no nella retta firada di Sarfina in una

larga pianura fra il Savio , Barello , e

Colli ; quivi convennero que* delle Ville

di Lu'c.ia , Buora , Cafàlbono, e Formi-

gnano in tanto numero , che convenne

predicar continuamente fuor della Chiefa.

Quali opere di pietà , quali frutti di re

ligione , qnali gufli d' anima ne provaf-

fero quelle genti Io ponno bensì conce

pire col cuore , ma non ridir con la lin

gua . Qqì s' vr irono animi per interne

difeordie difuniti . Qui furono banditi

t pinchi, fatte confefTìoni generali , co-

muaioni eoa tanta diuozione , mortifica»

zione , e lagrime , che fembraua quella

valle vna Tebaide di Penitenti .

L' ottauo giorno d'Ottobre da fegnarfì

per il mio popolo con preciofiilima gem

ma li vidde con vniuerfale contento alla

PIEVE di S. VITTORE polla nell'ame

na & antica Valle di Vinti , doue con-

corfero quei di S. Marnante, di S. Man*

ro, di Taipano t del CaJUllo di Rouet»

fono .

Quiui diedero il Martedì a fera prin

cipio alla dui ina Predicazione al popola

ben numerofo , & agli Ettercizj fpirituali

a' Sacerdoti della mia, & altre Chiefe.

Qual fotte il raccolto di quella mette ,

quale la mutazione de* cuori , quanta la

frequenza delle confelfioni , delle co

munioni , quali in fomma gli effetti di

quella Miffione, lo vedo e leggo giornal

mente nel volto delle cofcienze di que

llo mio gregge. Fu così numerofo il con-

corfo del popolo delle vicine montagne »

che dieci confeffori non erano ballanti .

Neil' vltima comunione furono più di

tre milla , oltre quella dille Vergini al

numero di mille .

Il Porto Cesenatico fu l'vltimo a go

dere i frutti di quella fama Miffione . Il

vigefimod" Ottobre fuquel fortunato gior

no , che forfè per quei popoli felice .

Quel lido avvezzo agli incanti della pa

rola di Dio , credendo rinouati i fuoi

Antoni) , fi vidde in breue riempito di

tanti uditori , che fembraua il lido

di Tiberiade . Concorreua a dormi la

gente : e taluno v' andaua con vn cuo

re di gelo , che ne ritornaua con vn al

tro di fuoco . Li più gelati in breue di-

uennero li più zelanti . Non fu fatta

giammai sù quel mare pefea cosìdouizio-

fa . Sentirono fino dalle fiamme purgan

ti 1* anime de' defonti il refrigerio , e

la pietà fedele mi da a credere , che

più d' vna Ibvvenuta da' fuffragij de' pa

renti , e degli amici , volaffe a gode

re la patria de' Beati . Con qoal fervo

re fu fatta delle vergini la Comunio

ne ì con quanta ettufione di lagrime fu

rono lauate le più irjuecchiate colpe f

All' vltima e generale benedizione , ri

dica chi può il numero d' vn popola

componto , e tutto contrito . Si pianfe

fino la partenza de' Padri.

Ma è tempo hormai di vedere felici

tata la mia patria da quella fan ta Mif

fione . Ed eccola appunto.

Pri-
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Prima che a queda fi dafle principio ,

inuitò S. E. i Cuoi Diocefani al primo

di Nouembre , nel Sermone che fece

inier M'tfìaium Solemnia del giorno de

dicato alla venerazione di tutti i Santi ,

e pofcia la fera delli due di Novembre

giorno diSabbato fi cominciarono in S.

Moiitt di Boccaquattro gli Edercizij Spi

rituali . Verfo le venti hore radunauanfi

quiui i Sacerdoti fecolari , e regolari ,

Tempre preceduti dall' edempio di S. E.

che con indefeda pietà volle Tempre tro-

uaruifi .

Nel mentre fi radunauano i Sacerdoti,

leggeuafi da vno de' Padri vn libro fpi-

rkuale del fagrofanto Sacrificio della Mef-

ia : & in fine della lezione il P. D.

Antonio Lucina Demodene Chridiano

con fagra , & autorizzata eloquenza diede

principio alle conctoni con la (olita pre

parazione , e difpofizione degli animi ,

modrando nel primo la neceffità di que-

fìi fanti Esercizi) , e della ritiratezza

praticata dall' ideilo Maefiro della verità.

Modrò la Domenica la fublimità del

Sacerdozio , che non inuidia le porpore

de' Regnanti . Nel terzo del Lunedì la

Santità , e perfezione effere le due bafi

di fodegno del Santuario . Nel quarto

quanto difeara fia a Dio 1' Impurità del Sa

cerdote , e qual candore vi fi richieda

per feruiie all'Altare. Infegnò nel quin

to i due potentidimi ripari della facer-

dotal dignità edere la verecondia , e il

timore . Nel fedo , quanto nociva fia al

Sacerdote la cohabitazione delle femine,

e quanto necedaria la cudodia degli oc

chi , che fono fouen te lo fcandalo dell'

anima . Portò nel fettimo la grande

infamia recaua al Sacerdote 1* auidità del

denaro , e la brama delle ricchezze .

L'ottauo fu intorno al malo edempio , &

allo fcandolo , due frogli da' quali deue

guardarli il Religiofo . Nel nono infegnb

il modo pratico dell' orazione mentale ,

e di quale , e di quanta necedìtà fia que-

da al Sacerdote . Edefe nel decimo il

fuo zelantidìmo difeorfo a fauellare del

zelo dell'anime , e quanta premura ne

debba haucre ogni buon Sacerdote.

Nel Venerdì a fera 8. di Novembre

finito l'Edercizio, prefe il P. Antonio il

Crocifido , e precedendo S. E. intonate

nella medefima Chiefa le Litanie della

B. V» s incaminorono per la città a pu-

blicare al popolo la Midìone , fermando-

fi ne' publici cantoni a fardiuotifiìmi Se f-

moni per animare il popolo •

Venuto poi il Sabbato , e datoli fine

all' vltimo Esercizio S. E. con cappa

magna, col Crocifido in mano, feguito

da Signori Canonici , e Clero tutti eoa

fottana , mantello , e beretta , e dal

Clero regolare con ordine retrogrado , lì

diede principio alla procedìone verfo la

pia?za grande .

Quiui daua preparato il trono Pon

tificale con fede apparata di pauonaz-

zo , & iui gionta 1' E. S. e fatta breue

orazione, fece un feruentidimo & elo-

quentidìmo Difeorfo al popolo , al quale

per animarlo alla Tanta Midìone mo-

drò con Scritturali aderti , & eleuati af

fanti , edere codame di Dio porgerci la

mifericordia , e '1 perdono , quando per

le nodre colpe meritauamo il flagello ,

cominciando con quel tedo dell' Efodo

al cap.22. : Ijìi funt Di/ tui lfrati , qui

eduxerunt de Terra JEgypti . Madìma po

co prima praticata in vn pubblico fatto

d' vn Sacerdote rinaedb alla fua grazia ,

quando altri il reputauano ne' più rigo-

rofi cadighi . Onde non è marauiglia fè

le fue prediche han virtù di muouere i

cuori , fc predica ciocché fà , e fà cioc

ché predica ; e sù quedo io fondo la

magcior parte del progredo di quella fan-

ta Midìone.

Impodo fine al Difeorfo col medemo

accompagnamento , e religiofa grauità fi

fece ritorno alla Cattedrale , dove fù

fatta la Efpofizione del SS. Sagramento .

Quiui il P. D. Antonio condottiere di

queda grande imprefa falito in pulpito,

modrò con parte della bella lettera di S.

Eucherio non per altro edere egli co'fuoi

compagni venuto a Cefena , Te non

per raccomandare a tutti la caufa delle

loro anime , come con grande efficacia

di ragione egli prontamente edeguì . Poi

prefo 1' adirato Evangelico del Reddi

ti C<tf«ri qux funt CÌfarìs , prouò noa

cercar altro Dio dall' huomo , che 1' ani

ma da lui rendenta col prezzo del fuo

Sangue , e che era giorno il tempo ac

cettabile , & il giorno della falute .

Gli Edercizij quotidiani fono dati i

feguenti . La mattina circa le fedici ho

re il P. D. Donato Vulturale, falito in

pulpito faceua le idruzioni al popolo ,

che riempiua tutta la Cattedrale , fpie-

gando il modo di ricevere fruttuofamen
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te ì fanti Sagramenti della Penitenza ,

e dell' Eucarittia , dichiarando i precet

ti diuini & ecclefialìici , con tanta fo-

disfazione e confolazione dell' anime ,

e per la faciltà del metodo , e per la

charità con cui infegnava quelle necef-

farie Dottrine , che udii da mille boc

che benedir quella lingua , e ringraziar

Dio , che auefle mandato da città fi re

mota vn maeltro di fpirito tanto amo-

rofo , facile , e feruente,. .

Il medefimo Padre doppo pranzo in-

fegnava la Dottrina Chriltiana , fpiegan-

do con chiarezza mirabile i fagrofanti

Milleri della SS. Trinità , e della Incar

nazione a' Putti , che per lo molto con

corfo alla Cattedrale furono da lui iftrui-

ti nella Chiefa de' Serui ; dandoli luogo

sella Cattredrale folamente alle putte ,

le quali ùlruiua il P. D. Gioftffo , inter-

oenendoui continuamente Sua Eminen

za , la quale non hà tralafciato fatica

alcuna in quefti fanti Efercizij .

Terminata poi 1' irruzione della Dot

trina Chriftiana faliua il detto Padre D-

Giofeffo il pulpito a recitare col popolo

il SS. Rofario ; e faceua meditare i

Miseri tutti di noftra Fede , con tanto

fpirito e diuozione , che riiuonaua per

tutta quella Chiefa vn' eco dolcilTimo

delle lodi di Maria.

Dopo la fera il P. D. Antonio predi-

caua circa le 22. hore , e terminava la

predica , portando dal pulpito il Croci-

fi (To preceduto da due torcie accefe , e

cantandofi il Miferere , infino all' aitar

maggiore , doue (lana efpofio il SS. Sa

cramento dell' Altare , e quiui efortaua

di nuouo il popolo . Circa vn' hora di

notte i Padri della Miffione col Croci-

fiflo , e due lumi andauano per le ((ra

de inuitando il popolo alla Penitenza

fermoneggiando ne' luoghi opportuni :

qual' Esercizio frequentò lìmilmente Sua

Eminenza fermoneggiando ogni qual vol

ta ciò fi fece, infinattanto, che la piog

gia non impedì quello diuoto esercizio*

L' alfillenza poi ne' confemonali è (la

ta continua , frequentata tanto da Sua

Eminenza , quanto da medemi Padri , e

da vn numero di Confeffori preeletti da

S. E. in vaa Congregazione del Lune

dì , nella quale fu raccordato da S. E.

quello fagrofanto minifterio d'Ile confef-

fioni , acciocché riufci(fe con frutto .

La Domenica dieci di Novembre il

P. D. Antonio trattò della Morti con

tanta facon dia , energia , argomenti , Scrit

ture , effempij , che potè ciafcuno ap

prendere vna gran lezione di vita ; e

non vi fu bocca che chiedendo al Si

gnor della morte , vita , e perdono ,

non proponete viuere meglio in auue-

nire , per migliorar le partite della fai

anima .

11 Lunedì vndici , fatti li foliti Eser

cizi) , [finizioni , Dottrina , e Kofaria

fall il pulpito il P.D.Antonio , e già la

fama pretoria haueua fatto riempir tan

to la Cattedrale , che fù forza anche fuo

ri delle porte veder la turba della gen

te. Prefe dal medefimo Euangelo 1' af

famo , e trattò della Divina Giu/iizia ,

inoltrando con quanto zelo Iddio haue-

ria giudicato ogni noftra operazione , e

come egli fia 1' ifte(Ta giullizia ; e che

la memoria di quello terribile e giudo

giudizio è balìeuole a porre giudizio ad

ogni più fpenfierato peccatore .

Il Martedì inoltrò e prouò con eui»

denza di ragioni , e Scritture , Crilio in

pena della durezza de' cuori volger le

fpallc al peccatore ; e però edere vna

delle maggiori infelicità quella , quando

Dio volta alle cittadi , & a' popoli le

fpalle . Non hebbe fine la predica , che

non s' udiflero mille voci di cuori fpe-

trati , e pentiti chiedere alla diuina eie*

menza il perdono , con dare mille altri

fegni d'vna vera e dolorofa contrizione. 1

Il Mercordi alla folita hora fù dal Pa

dre impiegato amoftrar la neceflìtà della

Penitenza, la Confezione , fuoi mtegni,

verecondia , c timore , e come fi deueua-

no vincere ; animando con fantiffime re

gole i penitenti , con mollrarle la gran

miferìcordia di Dio , e finì con gran,

frutto, & ecceflb di lagrime.

Il Gicuedì quattordici fu impiegato a

palefare i danni dell' impeniten?a fina

le , & i mali habiti di quella fpogliare

affatto il peccatore del Jus , che poteua

hauere all' heredità della Gloria . E qui

chi potria ridire i gemiti , i fofpiri , le

voci de' penitenti , che affordaoano 1*

aere, con tanta confufione dell' inferno,

che non vi fù viuente , che non propo

ne Ile farle guerra continua, e con la ve

ra penitenza far gemere le furie , e ri

dere gli Angioli.

Il Venerdì qnindeci trattò egregiamen

te il tanto importante (oggetto del no*

O sano
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mero de* faluandi , inoltrando effere Icar

io ; e che però deuria recar fpauento ,

e timore a tatti , non potendo fa pere

chiunque fiali , fc fia degno d' amore , o

d' ira . -r

Il Sabbato Tedici della tafferia , quan

to fia diffìcile a toglierti , quanto facile

a condurci all' inferno , & in fine fulmi

nò eterna maledizione contro tutti quel

li , che ingannati da quefta Circe abu

fano Sagramenti , Sagramentali , Scrittura

fagra ; e fece quefio giudizio con tanta

terribilità di apparato , dola nera , lume,

campanello , tuono dolente della Cam

pana maggiore , che induffe negli ani

mi di tutti vn' abborrimento grande

con tra a coteffa forte di Peccatori.

La Domenica dieci fette dopo le folite

irruzioni , e predica , nella quale trat

tò dell' Inferno , fuo fuoco , tue pene ,

fu a eternità , fi vidde la bella proceffio-

ne fatta intorno alla Cattedrale ( già

che per la pioggia non potè come vole-

uafi fiendere ) del Capitolo , e Clero ,

precedendo prima i Chierici del Semi

nario con funi al collo, fpine in capo, e

pofeia S. £■ /calzo , colla cappa magna

diilela , capoccio in tetta , coronato di

fpine , con fune al collo , Crocififfo in

roano , preceduto da' fuoi Preti familiari

con fune al collo , e corona di fpine in

fella ; (ìmilmente veniuano li Signori Ca

nonici con funi al collo , e corone di

fpine in teda , come anche tutto il Cie

lo della città parimente mortificato , fen-

za cotta, mantello , e collari , ma con

la fola fottan a . Per vltimo difciplinan-

dofi dal pulpito il P. della Miffìone ,

tutti i fudetti Preti fi difciplinarono :

funzione , che recò edificazione grande al

popolo , il qnale ne mandaua con lagri

me mille fofpiri al Cielo .

Il Lunedì diciotto a fera fuwi la pre

dica del Purgatorio , forza de' fuffragij ,

neceffkà chi ne tengono quelle pouere

anime , obblighi de' parenti & amici ,

efortando ciafeuno a mifurare i propri)

doueri, altrimenti Iddio ne sà dare con-

ueneuole , e rigorofo cafHgo . E la me-

dema fera li Padri di S. Domenico coro

nati di fpine, funi al collo, fparfi di ce

rere , e ciafeuno colla fua Croce in ma

no , vennero proceffionalmente alla Cat

tedrale , doue prima di giungere 11 P.

L. Fr. Domenico Maria Beccati da Ce-

ftnj Vicari» del S. Ojfici» , & il P. L.

Fr. Michel Pio Roflì Predicatore annua'

le in S. Pietro Martire , fecero nelli pu-

blici luoghi della città diuotiffìmi Ser

moni , e nella Cattedrale la difciphna

con grande edificazione del popolo . Quel

lo che intenerì nel petto di ciafeuno il

cuore fu, che predicando il P. della Mif

fìone , alzarono le voci da mezzo il po

polo lete meretrici pentite , che deteina

ta 1' ignominia della paffata vita , chie-

dettero mifericordia a Dio , & offerirò

r loro capelli , recifi loro da alcune Da

me , & appefi al Crocififfo , fpoglie del

foggiogato afmodeo , trofei della debella-

ta lafciuia. Si convertirono nell'altre fere

otto altre , & entrarono in Conferaato*

rio .

Il Martedì mattina fù celebrato va

folenifTimo Officio per i Defonti , e S.

E. celebrò ponteficalmente con gran cori-

corfo di popolo ; e fccefi la comunio

ne delle donne per furfragio de' fedeli

defonti. La fera il P. D. Antonio pale-

fò nella predica i grauiffimi danni dei

peccato ; e comparnero verfo il fine del

la predica i Padri Minori Conuentuili

ài S. Frantefco coronati di fpine , funi

al collo, croci in mano, e prima d' ef

fere al Duomo // P. Maeflro Bernar

dino Caneuari da Voghera Regente fece

due Sermoni ne' luoghi publici al popo

lo , con grande edificazione degli alian

ti , e decoro della Religione , e nella me-

dema fera furono ftabilire altre Paci .

11 Mercordì venti fatta la mattina la

comunione degli huomini per gli De

fonti , e le folite irruzioni . II medemo

P. D.Antonio, in vece della folita predica

della fera fece vna belliffìma irruzione

intorno alla SS.EucarilHa perii Putti, e ìt

Putte , che denteano la prima volta co

municarli , e furono (ìabilite importantif-

fime Paci . Nella medema fera vennero

li Padri Minori Offeruanti Riformati

con funi al collo, coronati di fpine, cai-

nane in mano , riavendo prima ne' pu

blici luoghi il P. Palombo da Campo-

baffo fatti in denegazione del peccato

cinque diuotiffìmi Sermoni .

Gionedì ventuno, Solennità di ^.Mau

ro Vefcouo e Protettore di Cefena, fat

te le folite irruzioni , e Dottrina , la

fera- predicò S. E. perchè il P. D. An

tonio opprefìb da vn grauilfimo raffred

dore per le continue fatiche , perdette

affatto la voce , ne potea fentirli dal
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pulpito . Concorfe affai più numerofo il

popolo , al quale S. E. moftrò con elo

quenza degna del fuo gran fapere,o fpi-

rito , che Iddio ci caftiga in quanto noi

gli poniamo coi noftri peccati il flagello

in mano; e che i puzzolenti vapori del

le nottre colpe fono quelli , che Commi

ni rt ratio materia a' fulmini di Dio . E

verfo il fine doppo hauerefaggerato con

tro il peccato e peccatore , con vna mi

rabile apotlrofe al Crocififlb, a piedi d'

effo tanto s' humiliò , che riputando-

fi fantamente non degno della ftola , fe

la tolfe , e la circondò al Croci fido ,

« cui piedi appefe 1' Anello, e fottopo-

fe la mozzata ; circondandoti al collo

in vece della Itola vna grolla fune , e

in quella maniera fi portò all' altare

auanti al SS.Sagramento . 1 1 popolo profu-

iamente piangendo , Teftò altamente com

punto e mortificato , vedendo il fuo Pa

llore degno per tanti riguardi , quali an

nientarti ; hor quale difpofizione di mi-

Sjlior vita non fece ? le comunioni , con-

eflìoni feguite l* hanno già paleiato .

Vennero la medefima fera li Padri Ago-

flìniani con funi al collo , corone di

fpine in teda , hauendo il P. Maeflro

Gio: Battifìa Mengarelli da Rauenna

Regente , il P. Gio: Chrifoftomo Pizzi da

Rauenna primo Maeflro di Studio , il P.

Fortunato Barbieri da C<ipri fecondo Mae

flro di Studio , & il P. Baccitiere Gio-

feffo Maria Silueftri daOruieto con quat

tro diuotiffimi Sermoni ne* luoghi pub

blici dato faggio della loro religiofa di-

nozione . •

Venerdì vintidue la mattina determi

nata per fare la comunione delle Ver

gini , doppo 1' irruzione , e la riconcilia

zione di quelle, fù (limato bene condur

le proceflionalmente : in fatti fù efeguito

con quell'ordine .

Dodici Dame , facendo comparire la

loro hereditaria pietà che molto più ri-

fplende in petto nobile , furono delìinate

al «partimento di quelle Vergini che

furono mille e duecento diuife in dodici

fquadriglie a due a due vellite di bian

co , corone in capo , e velate ; che ca-

minauano con tanta modeftia , diuozio-

ne , cantando le Litanie della B. V. che

fembraua vn* efercito d' Angioli difeefo

nella noftra città . S' incaminarono que

lle dalla Cattedrale ordinatamente verfo

S. Francefco ( facendo la Arada de' For

ni per Boccaquatr.ro ) . Arriuate i n S. Fran

cefco fgombrato dalle banche furono

polle ordinatamente , e diuife in noue

fchiere , e poi datofi principio all' fini

zione , comincioilì la comunione per

mani di S. E. e di Monfig. d' Arcano

Vefcovo di Comacchio, e d' altri vene

rabili Sacerdoti . Funzione fatta con tan

ta charità , tenerezza , che frà quelle di-

uotilfime Donzelle non vi fu alcuna ,

che non fi fentiffe ripiena di celetli con.

folazioni . Furono mille e ducento.

Nella fera del medetno giorno S. E.

afeefo il pulpito hebbe la feconda gran

predica col fnlito itile e zelo , colla

quale prouò 1* efficacia delle orazioni ,

penitenze, e proceflìoni publiche, e co

muni , facendo toccar con mano, che è

qoafi imponìbile , che Iddio non efaudi-

fca le orazioni d' vn popolo concorde ;

e con quella occafione diede vn' altif-

fima fpiegazione all' orazione Domenica

le , & aggiunfe , quanto Ila accetta a

Dio, quando fi faccia vintamente; e che

per così dire fupera l' illelTa onnipoten

za : inoltrando , che i demonj llefli non

furono fraudati del loro defiderio , quando

vna fiata pregarono Chrillo a mettergli ne

gli animali immondi . infine pofcia n-

uoltatofi al Crocifitto con altra apotlrofe ,

& efagerazione a, fe medemo , fatta eoa

vna fommeflìone tanto grande di fe llef-

fo , che non sà efprimerfi , cauò dagli

occhi del fuo compunto popolo vn di

luvio dì lagrime , e poi difeefo dal Pul-

f>ito con Crocififlb in mano, fune al col-

• , e corona di fpine in tetta , intonò

ad alta voce il Pater nojìet , la cui for

za fpiegata prima , fece che il popolo il

riprefe con fofpiri al Cielo in frattan

to , che S. E. giunfe a prostrarli auanti

il SS. Sagramento .

La inedema fera , oltre 1' arriuo de,

Padri Carmelitani con funi al collo ,

fpine in capo , delinquali haueua il P.

Maeflro Giofeffo Reggiani da Forlì Re

gente fatto vn' eloquentiffimo fermone ;

e de' Padri Seruiti , fra li quali il P.

M"eflro Horazio Ceccarelli da Cefenet

Priore & il P. Mae/lro Leoni da Budrio

Reg. haueuano fatto due diuoti difeorfi

ne' publici luoghi con funi al collo, co

ronati di fpine , vrdde la noflra citta

vno foettacolo degno della pietà de' fuoi

cittadini : mentre in fine della predica

entrarono in Duomo diciotto nobili ve-

O x Ulti
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Aiti a Tacco nero , coperti il volto , con

funi al collo , coronati di fpine , guidati

da vn grauiflimo Vefcouo nel medemo

babito portante la Croce , con li Padri

delle Scuoti pie fimilmente mortificati , e

conia loro Croce , accompagnati da Tedici

huomini carrichi di grano : hmofina ,che

quei Signori congregrati fecero per le già

conuertite meretrici ; e quefti anche pri

ma d' arrivare alla Cattedrale hebbero

il loro eloquenti (Timo difcorfo dal P.

Palombo da Campoba(fo Min. Off. Co

nobbe veramente S.E. da quefto benché

picciolo fatto il grande animo de1 Cefe

nati inclinati alla vera, eChriftiana pie

tà ; onde loro fece dal pulpito vn' enco

mio degno della dottrina dell' Autore ,

e della charità de' lodati .

Venne il Sabbato, e vtddefi nel mat

tino la belliflìma comunione de' Put

ti , che per maggior commodità fu fatta

in S. Maria Boccaquattro . Vfcirono que

lli dalla Cattedrale in numero di 500.

guidati dalli Padri , precedendo prima i

Putti dei Seminario , e poi vn putto

nobile con vn SS. Crocifitto in mano ,

feguendo gli altri a due a due co

ronati di fpine , con funi al collo : fpet-

tacolo , che moneua i cuori a gran te

nerezza, & iuano cantando quella bella,

c Tpiritual Canzonetta , che comincia .

Vieni Vieni Giesù mio.

Giorni alla Chiefa , polii tutti in fei

fila , fù dal P. D.Antonio dato principio

ad vna diuotiftìma irruzione , che inte

nerendo i cuori di quella turba innocen

te , ne cauò anche dagli occhi in abbon

danza le lagrime.

La medema fera S. E. falito il poi-

Ìùto con vna dottiftìma predica moftrò

' occafione del peccato effere peggiore

dello fletto demonio , a danno di quel

li che non la fuggono ; adducendo mil

le proue dalle fagre pagine con alcune

confìderazioni , fpeculazioni , e moralità

proprie del fuo Eminentittìmo intellet

to . Verfo il fine della medema predica

entrarono in Chiefa li Padri del terzOr-

dint di S. Francefco coronati di fpi

ne , con funi al collo , calvarie in ma

no ; fra' quali il P. Maejlro Placido

Fantini d.i Cffena Priore , e publico Let

tore di Teologia in quefla nottra Vniver-

fità , haueua con gran decoro di fe fte(-

fp , e del fuo abito fatto vn Sermone in

publico luogo , con edificazione ben gran-

de di quefti faoi cittadini : Tegu irono a

quefti alcuni Secolari vediti di Tacco

bianco , con pefantittime Croci in Tpal-

la , e funi al collo . Vennero poi li Pa

dri Minori di S. Franeefco di Paola fi

nalmente mortificati . Ooppa data al

popolo la benedizione col SS. e per

che il tempo era piouofo , e perchè bifo*

gnaua ancora e(tendere la Miflione , per

chè fotte maggiormente fodisfatto il no-

meroftifimo popolo concorfo a' Tanti Sa*

gramenti della Penitenza e dell' Euca

ristia, piacque a S. E. prolongare l' riti-

ma folenne Proceffione , ed anche la

comunione generale al Martedì , e

così lo notificò al popolo che con gran

giubilo applaudì , che le fotte ancora

dilungato il tempo d' attendere alle co-

Te dell' anime loro . In oltre Tua Emi

nenza riuolto al Tuo Capitolo e Clero

ordinò , che fi diceffe la Colletta prò ft-

renitate , affinchè il Signore Iddio fi com

piacene rendere Tereno il Cielo nel Mar

tedì desinato alla comunione genera

le, e procettìone di penitenza.

Sorfe la Domenica , & abbencbè con

acqua quali continua fi sforzale il de

monio impedire 1' opere di pietà : tutta

volta tanto la mattina , quanto la fera)

fù Tempre piena la Cattedrale , feguen-

dofi le confeflìoni a -numero grande , le

irruzioni folite , la Dottrina , il Rofa-

rio, e la fera la Predica fatta dal P. D.

Antonio , a cui Dio haueua recato qual

che miglioramento di voce , per feruir-

Tene fino all'vltimo per medico di quelle

anime .

La Predica fù intorno alle ricadute nel

peccato . quanto fottero facili , e quanto

fpiaceuoli a Dio , che a gran fatica fà

riforgere chi vuol: ornatamente di nuo-

uo tornare a perderti nelle colpe morta

li : reputandoti miracolo della diuina mi-

fericordia , che vn ricaduto riforga : fe

ben poi confolò il popolo , animandolo

a profeguire nelle buone opere , già che

a' perfeueranti fi dà vn gran premio .

Lunedì vintjcinque doppo le folite

funzioni , confeffiont in gran copia , irru

zioni , Dottrina , Rofario , giunta V

hora della Predica fù difcorfo al fnlito

eruditamente dal P. D- Atonio dell' oc

cafione del peccato , quanto debba vi-

tarfi , quanto facile ad hauerla fra' pie

di , e confirmò quanto haueua S. E. fo-

pia il medemo (oggetto altamente fauci
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lato , & in fine publicb la comunione

generale , e la (bienne proeefiìone da

farli il Martedì doppo il pranzo . Se be

ne il Cielo coperto di nubi con la piog

gia portata da vn firocco , che in que

lli tempi nella nollra città fuol dilon-

garle , pareua contrario a' nolìri voti ,

tutta volta il detto Padre , hauendo cosi

ordinato S- E. , che molto confidaua

nella diurna bontà , effortò tutti a diuo-

tamente conuenire.

Vennero la ftefla fera li Padri Cap-

pucin't tutti coronati di fpine , funi al

collo , con pefantifiìme Croci fopra le

fpalle , de* quali , prima d' effere alla

Cattedrale il P. Antonio Ftlice da Ra-

uenna Guardiano , t Maturo de Nouivti

fece vn diuotifiìtno Sermone, che induf-

fe a fpe7zarfi ogni più duro cuore .

Sorfe il Martedì vintifei di Novem

bre con vn volto cosi ridente e fereno,

che giornata più bella , più chiara non

era ufcita per molti giorni dall' Orien

te • Ecco la forza dell' orazioni vnite ,

e concordi predicataci dall' Eminentif-

fimo noftro Pontefice . Fcco i voti de*

cuori diuoti efauditi ! Chi haurebbe

afpettato fra vna pioggia così oftmata

vna ferenità si collante ? fra vn firocco

picuofo vn zefiro fermante ì e pure il

vedemmo quando noi penfauamo . Ar-

rife però la pietà di quelli fedeli miei

concittadini alle grazie del Cielo , men

tre prima delle dodici bore , viddefi

riempita la Cattedrale per la (anta co

munione . Comparue a quella medema

hora S. E in Duomo , e celebrata la

Meda , con la folita inftancabile chari-

tà diede principio verfo le tredici alla

comunione degli huomini aflìftito da

due Sig. Canonici, e da altri venerabili

Sacerdoti , e volle durarci Colo fino ver

fo le diciotto hore \ nel qoal tempo cre

scendo il numero fu penfiero di S. E. per

mano d* altri Sacerdoti permettere la

comunione delle Donne , volendo pe

rò ancor effo continuare , come infatti

contini ò fino alle dieci noue hore fenza

prendere altra quiete , che quella di fa-

lire il pulpito , e fare vn amorofiflìmo

ragionamento per accendere i cuori a

riceuere il S. Sagramento . E già in

tutto il tempo di quella fagrofanta fac

cenda era (iato nratticato il medemo con

diuotilfìmi fermoncini, e foliloquij dalli

Padri della Muflone , con ul femore •

dinozione , che non v' era alcuno ciba

to di quel fagrofanto pabolo d' amore ,

che non fi fentilTe il petto pieno di di

urno incendio , e furono li Comunicati

fopra fei milla .

Terminata quella funzione verfo le

vinti hore , appena giunta I' hora filTa

della Procelfione , che fi vidde la Catte

drale piena di popolo : tutte le fcuole,

o compagnie de' laici , tutti gli Ordi

ni , i quali elTendofi iui congregati affet

tarono S. E. che fped itoli dalla fua par

ca menfa , e fcefo nella Chiefa , veftita

ponteficalmente , efpoflo , & adorato il

SS. fù dato principio alla proeefiìone con

quell' ordine .

Precedeuano i Putti orfani colla loro

Croce , accompagnati dal loro prefetto

e Sacerdote.

Profeguiuano poi le Confraternite ,

0 Scuole della città ciafeuna col Cro-

cififfo auanti , ordinate nella feguente

maniera .

1. Di S. Marino. Muratori , coronati

di fpine , e funi al collo .

2. Di S. Martiniano . Ferrari con pe-

fantifiìme catene di ferro al collo , quali

tutti (calzi.

3. Della B. V.del popolo eretta nella

Cattredale coronati di fpine , e fune al

collo .

4. S. Giofeffo de'Lignaroli Umilmente

mortificati .

5. Del fufFraggio fcalzi , coronati di

fpine , e funi al collo.

6. Di S. Hoomobuono . Sartori con

molti fcalzi, e Croci in fpalla, fpine in

teda , funi al collo .

7. De' SS. Crifpino e Crifpinuno .

Calzolari Umilmente mortificati.

Era poi bello a vedere , & inteneriua

1 cuori vna gran turba di fopra mille

Putti à due à due cronati di fpine , tut

ti con funi al collo con molte Croci ,

che veniuano cantando diuotàmente le

Litanie della fi. V.

Seguiuano poi li fratelli delle Compa

gnie .

8. Di S. Carlo , coronati di fpine, con

funi al collo.

9. Della B.V. del Soccorfo, con coro

ne di fpine , e funi al collo.

10. Della B. V. del SS. Rofario fi

nalmente mortificati .

11. Della B V. del Confailone di Boc-

caquatuo coronari di fpiae , con alcune

pefaa
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pefantiffime Croci , e funi al collo .

12. Di S. Croce guidata dal P. Vica

rio del S. Ofizio fuo Padre , e prefetto

fpi rituale con flola , tutti coronati di fpi

ne , e funi al collo .

13. Dell' Ho/pitale di S. Tobia coro

nati di fpine, e funi al collo,

14. Dell' Hofpitale del SS. Crocififfo

Umilmente mortificati .

15. Dell' Hofpitale di S.Bartolomeo fi-

tnilmcnte mortificati.

16. Dell' Hofpitale di S. Antonio co

ronati di fpine, e foni al collo-

17. In vltimo quelli dell' Arciconfra-

ternità del SS. Sacramento eretta nella

Cattedrale di Cefetia coronati di fpine ,

e funi al collo.

Tutti li Confrati delle fopradette Com

pagnie caminavano col volto coperto con

vna religiofa granita c modeftia , can

tando le Litanie, e fra quelli molti por

tavano grauilTime Croci di traui confic

cati fopra le fpalle conCriftiana fofferen-

za ; abbenchè fofle longo il camino , ef-

fendofi fatto la folita firada per cui fi

pa'Ia il giorno del Corpo di Chrido.

Veninano poi gli Ordini de1 Regolari

in quello modo.

1. Li Padri di S. Francefco di Pao

la .

2. Li Padri Capuccini .

3. Li Padri del ieri' Ordine di S. Fran

cefco, detti qui S. Rocco.

4. Li Padri Ofleruanti Riformati.

5. Li Padri de' Serui .

6. Li Padri del Carmine .

7. Li Padri di S. Agoftino .

8. Li Padri Minori Conuentuali di S.

Francefco .

9. Li Padri Predicatori ; tutti colle lo

ro Croci , ciascuna in mezzo a due Ce

roferari; .

Li Curiali , & Offiziali del Publico ,

tutti con torcie accefe in mano.

Seguiuano gì' Illuflriffìmi Signori del

Magiftrato, doppo ch'ebbero portato per

buono fpazio di tempo il baldachino , che

prefero dalla porta della Chiefa .

Li Ceroferari) co' lumi accefi in due

candelieri d' argento , & in mezzo la

croce d* argento portata da vn Suddia

cono .

Veniuano poi li Chierici del Semina

rio , e della città , e poi .

Li Suddiaconi , li Diaconi , li Preti

oon beneficiati , e doppo tatti a due a

due li beneficiati della città , e diaceli ,

alcuni Curati , e Pieuani della diocefi :

li Parrochi della Città , li Rettori delle

Capclle della Cattedrale , li Cantori .

Otto Sacerdoti con Piuiali bianchi di Da-

mafeo , li quali portauano 1' halie del

baldachino dai cancelli infino alla porta

della Chiefa.

Li Signori Canonici tntti apparati di

bianco , cioè due Suddiaconi con le fu

nicelle , due Diaconi con le dalmatiche,

otto Preti con le pianete , e tré con pi

uiali, cioè il Decano, P Arcidiacono , &

il prepollo prima dignità .

Vno della Compagnia del SS. veftito

di ficco bianco, con lanternone e lume ac-

cefo dentro: vu' altro fimilmente veftito

con tre campanelle in mano , che le ina

fonando ; e poi otto Sacerdoti con torcie

accefe in mano intorno af SS. e lateral

mente li Gentilhuomini mazzieri della

detta Compagnia dei SS.

Vn Manfionano con piuiale bianco ,

.che portaua il paftorale innanzi al Bal

dachino.

Veniua poi S. E. fcalzo co' foli fandali sft

li nudi piedi apparato di bianco col SS.

in mano affittito da due Canonici Dia

coni apparati di bianche dalmatiche . L1

Uluftriflìmo Sig. Conte Frane. Maria Fat-

tiboni capo del Magiftrato teneua lo

(traffico delle vedi , e piuiale di S. E.

Vn Prete con in mano la mitra pre-

ciofa .

Appreffo veniua Monfig. Uluftriffimo

Marcellino Albergotti Protonotario Apo-

ftolico partecipante gouernatore di que

lla città veftito di bigio, fcalzo , co

ronato di fpine , con vna torcia accefa

in mano, accompagnato da vn' altro fi

milmente veftito 5 come anche tutta la

di lui famiglia fimilmente veftita , con

corone di fpine e funi al collo, hauen-

do preceduto nel corpo delle Confrater

nite.

Seguiuano poi i Sig. Familiari di S.

E. e Curiali , i Conferuatori; delle Or

fane , dell' Hofpital grande, e di S. An

tonio ; indi le Signore Gentildonne , cit

tadine , & atteggiane tutte mortificate ,

velate , con funi al collo , e corone di

fpine in teda , e quefte erano in nume

ro ben grande , e veniuano diuife dagli

huomini dalla Compagnia di milizia del

Sig. Capitano Angelini . Seguiuano poi

gli huomioi tutti mortificati , recitando
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fi SS. Rofario , e le Litanie con tanta

diuozione , che fù marauiglia vedere la

moltitudine di circa dodici mil'.a perfone

( elLndoui concorfi moltiffimi delle cit

tà circonuicine ) Tenta difturbo veruno •

Arriuati alla piazza grande, doue (la

va preparato vn palchetto per il SS. e

fchicr.ua tutta la gente intorno S- E. a

Tuono di tutte le campane , e trombe

diede la benedizione al popolo . Quelli

attendeua la predica , la . quale doueuafi

fare dal P. 0. Antonio: ma S. £. con-

fiderata la breuità del giorno hormai vi

cino ali' occafo , (timo a propofito trasfe

rirla per lo giorno Tegnente del Mercor-

dì , come Tù fatto .

SÌJ T irte (la piazza furono abbruciati

molti libri profani , & amorofi , e carte

da .gioco , portati fopra cinque bacili d'ar

gento da' Putti del Seminario , facen

doli prouar le fiamme a quella lafciuia ,

che ne manda tanti al fnoco , e ((rider

nel fuoco quelle carte , che inducono

tanti infelici a Leftemmiare 1' Altiffi-

mo .

Seguitoti il camino , e giorni alla por

ta d«lla Cattedrale ini di nuono diede la

benedizione al popolo , che non poteva

capir nella Chiefa ; e poi giorno all' aitar

maggiore , e cantatoti 1' ninno Tomi-

Ttico , diede la terza Benedizione.

Venne il Mercordì vintiTette di No

vembre , e fatta la mattina da S. E. in

(agrirtia la Congregazione del Clero ,

propofe effer conueniente e di gran Ter-

cigio di Dio erìgere vna Congrezione di

Preti Tecolari , e per diTciplina del Tuo

Clero, e per eTercitare la Chriftiana pie

tà con gli agonizanti , e riabilito douer-

fi Tecondare quello Tanto propofito , e

farfi la detta Congregazione in S. Ma

ria di fioccaquattro , come poTcia fi è

riabilito , douendoui conuenire i Preti

aferitti a detta Congregazione vn giorno

di cia&nua Tettimana per frequentami i

Tanti Efercizij .

Moftrò bramare ancora la Congrega-

lione de' giouanetti nobili , e cittadini

per alleuargli nel Tanto amore , e timo

re di Dio , conforme fi è flabilito ha-

tiendo S. E. dato per prefetto Tpirituale

il Sig. Dottor Gennaro Ferolla Sacerdote

ino familiare .

Il doppo pranzo all' hora determinata

afecfc il P. D. Antonio il pulpito doue

fece vna dottiffima predica della perfene-

ranza nel bene , raccordando a tutti il

detto di Chrillo , che non chi comin

cia , chi perfeuera infino al fine , quegli

Tarà faluo : prima di dare egli la (olita

benedizione , con profonda humilita e

lagrime) profufe la chiedette per Te , e

compagni fuoi a S. E. che leuata in

piedi dalla ina Tedia, con vna breue,m*

eloquentitfima orazione gli benedille . Da-

poi il P. Tece vna religioTa pretella del

Tuo fine , che era (lato 'della Talote di

tutti , benedille tutti , e TceTo dal pulpi

to col Tuo Crocifitto in braccio , e com

pagni a lato venne all' aitar maggiore,

doue protrato , Tece breue orazione ; in

tanto S.E. intono il Salmo Laudate Do*

minum omnes gemes , il qual termina

to r dilTe 1' orazione prò gratiarum a-

(itone , la quale volle ancora , che i Sa

cerdoti tutti per tre giorni continui di

te fiero ne' loro Tanti Sagnficij in rendi

mento di grazie, Doppo quello il P. D.

Antonio col Crocifillo in mano, accom

pagnato dal P. D. Donato Vulturale , e

D. GioTeffo Tizzani Tuoi degniflimi Com-

mirTìonarj , intonò ad alta voce quella

fpiritual Canzonetta , che comincia:

So» già rotte le catene , &c.

& inuiatofi così cantando alla cafa di

Tua habitazione , fù Teguito da vn innu-

merabile turba di popolo , che non ro

teila frenar le lagrime , e tenere in pet

to il cuore per allegrezza y e coniazio

ne grande , e crebbe tanto la turba , che

fu forza , che i Padri , doppo hauerli da

ta di sù la porta la benedizione col Cro

cifitto, fi chiodefTero in cafa , tanta era

la brama di vederli •

Quelli Tono gli effetti della parola dì

Dio , gli affetti grandi di quefta mia

patria verfo gli huemini buoni , gli at-

tedati tutti della pietà di quella città »

che doue fi tratta delle cofe di Dio ,

non permette , che vn' altra già mai la

vinca . E nelle prone di charìtà molte

volte hà ecceduto le più popolate , le

più douizioTe . I Tuoi nobili cittadini ti

pregiano più di farfi conoTcere figli pri

mogeniti della Fede di Cri fio , che fo

gnaci delle correnti vanità , e sfoggie «

Sono vaualieri d' vna città nobile , li

totire , e dotta ; ma fi pregiano più ef-

fere di Crifto.

CA-
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CAPO VI1L

Miffioni fatte in Roma , in Venezia , in Padova}

e chiamate in Palermo .

SI apre qui un gran campo per dimoftrare , quanto fi foffe di

latata la Congregazione ne' tempi del Card. Caracciolo non

men nel Regno di Napoli , che in Roma ftefla capo dell' Orbe

Cattolico , ed in altri luoghi dell'Italia, dove i noftri furono con

tanto applaufo accolti , che fi diè loro luogo per miffionare , ed

inftituire opere di pietà , e ritiri di fomma edificazione. Noi po

tremo avvalerci de' Regiftri de' noftri giornali per teflere qui

compitamente 1' iftoria di quanto avvenne in Roma , ma ci fervi-

remo dell'autorità degli efteri , che fono più a propofito per un

tal punto, che rimarrà più accreditato, e più ftabilito . E poiché

di quefte Miffioni fe ne truova il novero non men ne' tempi del

Card. Caracciolo , che ne' tempi fuffeguenti , farem parola di tutte

per non raddoppiare appretto il medefimo difeorfo . Si fenta ciocche

ne dice il P.Ignatio Orfolini Fiorentino (a) nella Vita del Card.Luigi

Capponi ; ivi trattando della noftra Congregazione fa vedere , quanto

abbia fatto in Roma non men ne' tempi , che qui governava il Card.

Caracciolo , che nel governo del Card.Cantelmi, e del Card. Francefco

Pignatelli . E' dice che fotto tre Pontefici, cioè fotto Clem.X. Inno

cenzo XII. e Clem.XI. la Congregazione inftituì in Roma le Miffioni

a'earcerati, agli fpedali cosi de' poveri invalidi, che dicefi di S.Sifto,

come di S.Giacomo degl'Incurabili, ed in tutta la campagna Ro

mana: e che le fteffe Miffioni ripigliò poi nel cominciamento dell'

anno 1703. in occafione del terremoto con incredibil concorfo di

tutto '1 popolo Romano, e colla frequenza delle confeffioni , per

le quali furono abilitati tutti i foggetti della Congregazione a

fentirle, dandofi dal Card. Vicario tutta la facoltà al Superiore

di potere approvargli a fuo arbitrio. Allora fi fu, che effendo in

gran numero le donne, che lafciavano il peccato, inftituirono i

noftri per effe un Confervatorio che ancora ora in Roma fuffi-

fìe; dove coli' ajuto del Conte Carlo Palazzo , e del P. Alefian-

dro Buffi della Congregazione dell'Oratorio di Roma , il noftro

Fratello Antonio Sanfelice Canonico di quella Metropolitana poi

Vefcovo di Nardo ne rinchiufe in quella occafione oltre a trenta.

Pre-

CO Hiftet. Ptntif. & Card. Fiorenti», in Alojif* Cappono pag.$ii. C 383.
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Predicò lo fteffo Sanfelice nella Ghiefa di S. Giovanni de' Fio

rentini , dove tutta Roma non colla frequenza folo , ma colla

verace compunzione del cuore , e colla mutazione della vita gli

fece plaufo grande . Sara bene trafcriver <ju'i quanto fi è detto

colle parole del P. Orfolini : Roma Jub maximis Pontificibus Cle

mente X. Innoc. XII. & Clemente XI. Sacrai MiJJiones , Sodales

Congregationis Apoflolicarum MiJJionum Catbedralis Ecclefta Nea~

polis inftituerunt ad carceratos , ad Xenodocbia tum Pauperum

invalidorum , quod vulgo dicitur Santti Xijìi , tum Sanili Jacobi

Incurabilium , & in foto pene Agro Romano : eafque MiJJtones ala-

criori Jpiritus fervore rejumpjerunt initio anni 170 3. occaftone ter-

ramotus , cum incredibili , prope dicam , totius populi concurju , &

compunBione , itaut innumeri cujujcumque flatus & conditionis , imo

bomines perditijjimi ad gcnerales totius anteafla vita expiationes

per Paenitentixy Sacramentum ultra concurrerent , & quamplures in-

bonejìa mulieres Je ex diaboli laqueis eripienres , lacbrymoja ad Pce~

nitentia ajylum confugerent . Quo fattum eft , ut hujufmodi refi-

pifcentium faminarum Conjcrvatorium fuerit injìitutum , in quo pio-

rum eleemofynis ujque in prajens aluntur numero ultra triginta. Fin

qui 1' Orfolini .

Ma è d' uopo diftinguere i tempi , e far parola delle Mif-

fioni fatte prima da Noitri in Roma nel governo del Cardinal

Caracciolo in tempo di Clemente X. Neil' anno VI. del coftui

Ponteficato , Anno di Crifto di Leopoldo Imperatore 17.

fu aperto dal medefimo con gran folennita 1 anno del Giubbileo

Romano , in cui concorfero molti pellegrini : Or eflendo andati

alcuni de' Noftri per tal cagione in Roma colla facoltà ricevutane

dal Superiore , cominciarono ivi a predicar per le piazze col

beneplacito del Cardinal Vicario , il quale fentendo il frutto

che tutto di fi ricavava da tale efercizio , volle che non folo

predicaflero , ma che eziandio confeflaflero , dando loro facoltà

fpeziale di approvare altresì alle confeflìoni tutti i loro compa

gni , che veniflero da Napoli : ed a tal fine aflègnò loro la Chie-

fa di S. Salvatore in Lauro , ove porcflero far le Miflìoni , ed

ogni altro efercizio che lembrava opportuno alla falvezza de' prof-

fi mi . Il concorfo crebbe a tal fegno , che non badando que' po

chi , che ivi fi ritrovavano , fcrilfero a Monfignor Paolo Garbi-

nati Vefcovo di Nabucco , che in quell' anno i6y<$. era Superio

re dilla Congregazione, acciocché fi fofle compiaciuto di manda

re in ajuto altri Compagni , eflendo ubertofa la mefle che il

Signore avea lor dato in Roma centro dell' Orbe Cattolico , per

r» • *
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ivi impiegar le fatiche del miniftero appoftolico . In fatti furo

no fpediti foggetti non folo per Roma , ma per altre citta dello Stato

Ecdefiaftico , come rilevafi dalle Relazioni del P. D.Matteo Angelo

Scalfati (a) , che allora fi ritrovava noftro Fratello , un» de' più ze

lanti che aveffe la Congregazione: e coli' effer moltiplicati i (og

getti , fi vide anche magnificata la gloria del Signore , e riforma

to il popolo Romano ; come atteftato ne fecero tutti i Curati

dell'Alma Citta , che fi dichiararono tenuti allo zelo de' Noftri,

che . in quel tempo con valore e coraggio ivi introduffero quelle

pratiche che fi ufavano in Napoli , perchè fi vedette in brieve la

pefte laida del concubinato da Roma (terminata affatto , ed a-

bolita .

Colla morte poi di Clemente X. che amò tanto la noftra

Congregazione non men da Nunzio di Napoli fotto '1 fuo nome

di Emilio Altieri , come fi è detto ne' primi Capi della prima

Parte di quelV Opera , che da Papa ( nel cui tempo fi miflìonò

da' Noftri in Roma giuda le relazioni già fattene ) ; nell' anno

167 6. dopo i dilui funerali , circa il mele di Agofto entrarono

i Cardinali nel Conclave , e convenne al noftro Arcivefcovo Car

dinal Caracciolo portarvifi per l' elezione del nuovo Pontefice . , Or

quivi fu pregato dall' Eminentiffimo Gregorio Barbarigo Vefcovo

di Padova {b) a mandar foggetti della noftra Congregazione nella

fua citta per le MifTioni , effendofi fparfa gran fama , e grido per

T Italia del frutto che fi facea . Promife il Cardinale

di compiacerlo : ma venuto in Napoli dopo 1' elezione del

Sommo Pontefice Innocenzo XI. vide , che per allora ftando

fpoflàta la Congregazione per le Miffioni fatte in Roma e per

altre parri del Regno , differì ad altro tempo più opportuno co-

defta Miffione di Padova . Il Signore però che voleva fecondare

le pie intenzioni del fantifTimo Cardinal Barbarigo , difpofe , che

nell'anno i<58i. alcuni nobili Veneziani fi forièro invogliati di

chiamare i noflri Fratelli in quelle parti ; e ficcome tra loro con

tavafi T Abbate D. Bernardo Contarmi celebre Predicatore , fu

coftui il primo a farne richiefta . Nudriva egli nell' animo una

efficace brama di ergere in Venezia una fimile Congregazione alla

noftra , in cui voleva effere aferitto , e ne fece porgere le iftanze

per mezzo dell' Eminentiffimo Cardinal Orfini noftro Fratello , il

quale in data de 16. di Ottobre ió8i. ne fcrifle a' Superiori del

la

(a) lib. ITI. del Reg. de1 Fratelli della Fond. della Cong. cap. 22. al fo&l.

e delle Mi'fìoni al fogl. zo6. e Voi. I. 22.

(b) Voi. L della Fond. della Cong. cap. 23. fogl. 24.
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la Congregazione , raccomandandolo con atterrato affai rimarche

vole , dicendo in tali termini : Le prego sì bene credere ? atte/ia

to , cbe fo di ejfo Signor Abbate D. Bernardo , come perfona da

me conofciuta di ftngolar virtk , e di fervorofo deftderio neU ottener

quofio ingrejfo per maggiormente ijlradarfi nel fervigio di Dio , e

nell" aiuto del projjimo . La Congregazione dopo atterrato si auto

revole non ebbe ripugnanza di ammettere il lodato foggetto : ma

poiché è importante il rifapere i diluì fentimenti , non è fuor di

propofito regiftrar qui la lettera indirizzata alla Congregazione (a) ,

donde fi rileverà , con qual piacere chiamava in Venezia i noftri

Fratelli per fine si lodevole .

All' 111. e Rrao. Sig. Sig. _ 111. e Rrno. Sig. Prie Col.

Pne. Col. Monf. Garbinati

Vefcovo Nabocenfe Sup.della

Cong.dell'Apoft. Miffioni di

Napoli .

Non v' è cofa nel mondo che io brami , £he 1' effere ag

gregato nella Santa Congregazione di codefti nobiliflimi Padri Mif-

fionarj : ma perchè mi conofco privo di tutte le virtudi intellet

tuali , e morali , che fi convengono per un tanto ministero , ho

finora fofpefo il porgere le mie riverintiffime fupplicationi ; ma fi

nalmente il timore ha ceduto alla fiduzia , che ove mancheranno

le forze fupplirk il buon animo , & la cieca ubbidienza a chi mi

diriggera . Onde in confonanza di quanto fopra ciò fu più. volte

fcritto al noftro Illuftriflimo Signor Ref. Evaftaroli fupplico hu-

milmente V. S. Illuftriflima 3 & primo a confolare quello mio

ardentifiìmo difiderio , perchè di tal modo pofla un pò meglio

promovere il fervigio del mio amabiliffimo Redentore , giovare

alla falute de' proflìmi , & chiudere faticando il periodo de miei

per altro finora malamente fpefi giorni . A tal effetto ho anco

intavolato il fondare nella Dominante di Venezia una limile Con

gregazione dipendente da quella di Napoli , & fpero' haver ritro

vato Prelati , & altri fbggetti di ftima , che la fofterranno col

proprio impiego , & con annue contribuzioni per i viaggi , 8c

altre occorrenze delle Miflioni . Per lo chè farebbe di neceffita ,

P 2 che

(a) Voi. TI. ^elle Lett della Cong. tera dell' EAo Orfini , nell' 8. è quella

al fogl. 7. ed 8. Nel foglio 7. è la let- del Contarmi.

r
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che V. S- Illuftriflìma e Reverendifftma fpedifle per quelle parti

du? de li fuoi Padri per iftruir noi altri , & per far vedere in

pratica 1' ordine delle Miflìoni , con facoltà pure di aggregare i

pretendenti . La Magione propria la giudicarci dopo Pafqua in tem

po, che io farò sbrigato dalla predicazione Quarefimale nella Cat

tedrale di Jefi . Monfignor Illuftriflìmo mio Eradivigo Vefcovo di

Trevifo dirla , che la prima Miflìone fia fatta in qualche Terra

della fua vada diocefi , & pofcia nella citta medefima di Tre

vifo , & fommmiltrera il viatico per i PP. Miflìonarj eundo &

redeundo da Roma fino nello Stato Veneto , & più fi efibirebbe ,

fe non vi conofceffe oliarvi le loro conftituzioni . Attendo perciò

cortefe rifpofta , quale imploro congionta coli' onore de' fuoi pre

giatami comandi , nell' efecuzione de' quali poffa manifeftarmi pria

incatenato, che conofciuto . Venezia 7. Novembre 1681.

Di V. S. 111. e Reverendifs.

Humilifs. Dìvotìfs. obbligatifs. Scrvid.

Bernardo Contarmi .

Or quella lettera fu fcritta in tempo che avea finito fin da

Luglio i£8i. il fuperiorato Monfignor Garbinati , ed erafi eletto

Superiore il P. D. Antonio Vulturale , il quale rifapendo i fen-

tìmenti di codefto gran Predicatore Veneziano , chiamò confulta ,

lo ricevette prima novizio , ed indi dopo fei mefi Fratello. Non potè

però fubito fpedire i Miflìonarj che fi bramavano in Venezia , per

non aggravare di fpefa la Congregazione con viaggio si lungo ; ma

attendendone 1' occafione colla chiamata fatta da Monfignor di

Trivifo de' noftri Miflìonarj, la quale forti in Maggio 168 2. co

me appare dalla lettera data a primo di detto mefe , che fi fer-

ba in Archivio della Congregazione, nell'anno feguente potè foddis-

fare alle brame di queir appoftolico uomo , che nell' arrivo de' no

ftri Miflìonarj diè cominciaraento alla difegnata opera di fondar

tra' fuoi una Congregazione per le Miflìoni , ricevendone le rego

le , e la maniera che fuoi tenerfi da' Noftri nel miflìonare. Non

può crederfi , quanto frutto avefTe fatto in Venezia una tale ere

zione , e come fi foflero ivi dilatate le Miflìoni ne' luoghi atti

nenti a quella Repubblica , avendo dato mano a queft' opera tutti

gli Ecclefiaftici , e Prelati convicini , a quali fi uni lo zelo di

tutta la Nobiltà Veneziana , che oltremodo corwpiacevafi di quel

predicare alla femplice la parola di Dio : concioliechè quanto più

foniet
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fchietta fi rapprefenti , altrettanto maggiore fia il profitto che fi

ricava, ed il piacer che fi riferite nelle familiari catechefi, e nel

le prediche (tette , che fono tutte iftruttive . Con quefta occafione

fu fatta altresì la Miflìone in Padova , dove fcrive Monfignor

Sanfelice ne fuoi MSS. a noi lafciati (a) , che fu affai cortefe il ri

cevimento fatto de' Noftri dal Cardinal Gregorio Barbarigo oggi

Santo, il quale non laCciò d' invidiare Y Arcivefcovo di Napoli ,

che aveva nella fua Chiefa Clero sì fiorito , che oramai dava

norma agli altri Cleri dell' Italia . Cosi .finirono le Miflìoni in

Venezia , e di la partirono i Noftri confolati . Stampate poi le

regole nel 1680. furono colà mandate in conferma di quelle

pratiche che avean lafciate a voce . Si noti qui per ultimo ,

che fin dal ió%o. effendofi portato il noftro gran Miflìonario P. D.

Antonio Lucina in Roma appiè d' Innoc. XI. dopo avere efpofto

al S. Padre 1' inftituto della noftra Congregazione , ed il frutto

delle fante Miflìoni , L efortò Sua Santità a volerle introdurre in

Venezia : Quindi data Y occafione del Con'arini , come fi è can

nato di fopra , riufcì dopo quattro anni il difegno , e permife

la provvidenza , che fi foffe anche cosi corrifpofto alla mente

di quel fantiflìmo Pontefice che ne fu il primo promotore , of

fendo ancora egli vivente .

Dalle Miflìoni di Vinegia pattiamo ora a quelle richiede

dall' incomparabile Arcivefcovo Giacomo Palafox per la Città di

Palermo al noftro Eminentiflimo Arcivefcovo Caracciolo fin dal

1683. Sentendo quefto Arcivefcovo il grido dappertutto del frut

to , che fi faceva colle fante Miflìoni dalla Congregazione di que

fta Cattedrale , e fparfa la fama di quelle fatte in Roma , fu (li

molato a chieder per Palermo fua Chiefa i noftri Miflìonarj .

Quindi agli 8. di Dicembre 16*83. ne Griffe al P. D.Fabio Carac

ciolo (£), che fi ritrovava allora Superiore della Congregazione, ed

in quella lettera fi efprime con termini sì obbliganti , che non

potè fare a meno quel Superiore di rifpondergli con' prometta di

voler efeguire il difegno di quella importante Miflìone , qualora

e fi foffe penfato alla fpefa del lungo viaggio , e fi foffe 1' Emi

nentiflimo Arcivefcovo Caracciolo indotto a dar licenza a' fogget*

ti. di farla. Non perdè tempo il grande Arcivefcovo di Palermo

di. tofto fcrivere a detto Eminentiflimo Signore, ed a' 3. di Feb-

brajo 16S4.. gliene fece una preffante iftanza ; alla quile ficome

fu data tolto arTerrrsativa rifoluzione , così ne ringiaziò egli noa

me-

<a) Voi. I. della Fmi C«p. 2^. foglia

ifi) Voi IL delie Lett» al fogl. 15.

-I
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meno il Cardinal Arcivefcovo, che il Superiore della Congrega

zione a' 28. di Marzo 1684. e col Canonico D. Antonio Sanfe-

lice in un' altra lettera della ftefla, data trattò della maniera , onde

dovea concertarli il viaggio col Prefidente Gafcon , a cui il men

tovato Arcivefcovo avea fcritto , che fomminiftrafle tutto il ne-

ceffario per lo buon fuccefio di effo . Ecco la lettera fcritta al

Cardinal Caracciolo in ringraziamento {a) .

Emo. e Rrho. Sig. Sig. Ptte. Colendifs.

SIcome non ho dubitato punto de' benigniflìmi favori di V. E.

cosi ora ne provo gli effetti ; contentandofi colla fomma fua

gentilezza dare la licenza , che humilmente le chiedei del Signor

Canonico D. Antonio Sanfelice co' fuoi compagni di fecondare

collo fpirito loro , e colla parola di Dio quelle anime commefc

femi dal Signore tuttavia Iterili per la mia tepidezza . Che però

fono a darne a V. E. moltiplicate le grazie coli* obbligo , che

mi corre, fupplicando a V. E. a riceverne l' efpreffione più divo

ta, e di fervirfi farmi godere l' honore de' fuoi ftimatilfimi co

mandamenti , de' quali mentre ne attendo 1' ufo , a V. E. con

ogni olfequio riverente bacio le mani Palermo 2 8.Marzo 16S4..

Emo. e Rmo* Signore. ( Soggiugne di fua mano )

t

Ringrazio Iddio benedetto che mi fa efperimentare nella ge-

nerofa pietà di V. E. che come la di lei porpora è ricca

di carità e d' operarj , fodisfa a' defiderj di un mendico , cupiens

faturari de micis , qua cadebant de menfa divitis, che già non po

trà dite, che nemo tilt dabat: e così pieno di gratitudine mi raf-

fegno fempre .

Di V. E.

Umili/i. Divoei/s. ed Obhligatifs. Servid.

Giacomo Arcivefcovo di Palermo .

Di quefta rifpofta fi compiacque cotanto il Cardinal Carac

ciolo ,~ che foleva dire effer la fua confolazione pur troppo gran

de

(a) Voi. II. delle Let. al fai. 16.
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de di mandare i fuoi Preti in un' altro Regno , dove non man

cavano Religiofi per numero , e per qualità affai (limabili . In

fatti per dare efecuzione al viaggio, il Marchefe del Carpio Vi

ceré di quel tempo deftinò per gli Miflionarj già deputati dalla

Congregazione in numero di otto la galea detta S. Rofa , per

fargli trafportare in Palermo . Ma mentre erafi in quelli trattati

sì vicini , ecco che l' Arcivefcovo Palafox vien nominato dal Re

di Spagna all' antica nobiliffima Chiefa Metropolitana di Siviglia,

e dovendo partire per cola , reftò fciolta quella Miflione con di-

fpiacere dello fteflb Arcivefcovo , che indi non lafciò di defiderar-

la per le Spagne ; confeffando di avere una fanta invidia agli Ar-

„ civefcovi di Napoli , chiamandogli beati , perchè operarj sì degni

ferbavano per feminar la divina parola: e lutale la (lima che ebbe

della Congregazione , che da Siviglia dopo qualche anno cercò le

Regole di frefco ftampate in latino , per ivi fondare una Con

gregazione di fimile inlìituto (a). Ed io credo bene, che 1' avefle

fondata , dacché la pietà , la dottrina , e lo zelo de' Preti Spa-

gnuoli è incredibile : e mentre appunto ferivo quelle cofe , ne ho

avuta 1' occafione di fperimentarlo in perfona dell' ampiffimo Si

gnor Cardinale Cardona de Solis zelantiflimo Arcivefcovo di Si

viglia qui tra noi capitato . Egli Y amantiffimo Paflore della fua

Chiefa, vegghia fempre e per l'educazione del fuo Clero fecola re

che tutta è a portata di una pulitiflima difciplina , e per gli ftudj

che tutti fono confacenti al grado, e per lo decoro della Sacra

Salmodia che tutta è conforme a' riti antichi e moderni di quel

la nobil Metropoli : coficchè nelle funzioni principali fi veggano

in quell' ampio Coro della Metropolitana tra Dignità , Canonici ,

Partecipanti, e Benefiziati da trecento perfone ben intefe all'ufi-

ziatura , e con tal vago ordine , che in un alto filenzio ftando

ciafeheduno al fuo ufizio , danno a circoftanti una sì grata com-

parifeenza di fe , che ne rimangon coloro altamente forprefi , e nel

tempo fteffo edificati. Non v'ha poi per la decenza degli abiti ,

chi tra gli Ecclefiaffici non verta di mattino , e di giorno la ta

lare , dandone egli il primo il gran Cardinale Arcivefcovo 1' efem-

plo: Non è dunque da maravigliare , fe in quella Chiefa avef-

fero i dotti Preti ne' tempi del Palafox introdotte le MiUìoni fe

condo le noftre coftumanze .

CA-

(a) MonHsnor Sanfelice , che fa Siviglia . Voi. L della Potici. MS. cap.

contemporaneo coli' Arclv. Palafox rap- 28. al fogl. 25.

poita il fatto delle Regole dimandate per
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CAPO IXA

1 Preti Mijfwnarj fecolari della Cattedrale eleg

gono per Protettore delle Miffwni S.

France/co Saks, e ne promuovono

in Napoli la divozione .

DAlle Miflioni frequentate da' Preti fecolari della Cattedrale

con tanto ubertofo frutto , quanto ne abbiam veduto ne' Ca

pi precedenti , pafTiamo al Protettore da efli eletto per prenderlo

di guida e di esemplare nel laboriofo impiego . Efli come Preti

fecolari foggetti all' Arcivefcovo , avendo avuto fin dalla fonda

zione per Capo il proprio Pallore , penfarono di feerfi per Pro

tettore un Santo Vefcovo , Predicatore e Milionario del Clero

fecolare , e quelli fu 1' incomparabile Appoftolo di Geneva S.Fran-

cefeo Sales : acciocché col dilui fpirito dolce , riufeite folfero con

profìtto le fante Miflioni , e guadagno averter fatto delle anime, renden-

dofi tutti di tutti . In fatti appena decretata la Canonizzazione del

Santo dalla f. m. di Aleflandro VII. nell' undecimo anno del fuo

Ponteficato , che cadde in Aprile dell'anno 1666. che i Noftri

qui in Napoli nell' anno apprelfo ne celebrarono torto la folenni-

ta , ed ammaniti funtuofi apparati nella Chiefa di S. Pietro in

Vinculis , con Panegirico ne celebrarono il di feltivo (a) : ed eletto

lo allora per Protettore , ftabilirono ogni anno di celebrarne nella

Cappella della Congregazione la fetta con Orazione di loda da

fard da uno de' Fratelli . Oltracciò fotto '1 governo dell' Eminen-

tiflimo Caracciolo ne impetrarono dalla S. C. de Riti 1' ufìzio

in ogni fettimanana , durante il tempo delle Miflioni o di

Nàpoli , o di fuori , e 1' Indulgenza perpetua plenaria per lo dì

fdtivo da guadagnarli da' Fratelli Miflionarj , che in quel di vi-

fuaflero la Cappella della Congregazione , in cui li tiene dicevol

mente efpofto il dilui naturai ritratto .

Fin da quel tempo cominciò in Napoli a promuoverli la

divozione del Santo , e vivendo allora tra' Noftri il venerabile

uomo D. Giufeppe Pace ( morto poi nell'anno 167 5. in tal

con-

Ca) Voi. I. della Fond. MS. cap. lei Monafleres d: la V'fitaùon pag. 6.

18. al fogl. 22. e Lettre cirntlaire a tous
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concetto di fantita , che fe ne fono tefluti i proceflì per la Ca-

nonizazzione ) , ed il celebre Sacerdote D. Giufeppe Santolo affai

preclaro per le Opere date alla luce (24) , ne fu da coftoro si e per

tal modo propagato il culto , che non meno nella noftra Citta ,

che in altre del Regno cominciolfi a fentire il nome del Santo

della Vita Divota : ed uno de nofìri Miffionarj , che fi trattene

va a fparger la parola di Dio per la Bafilicata , chiamato D.Vin

cenzo Cellari (25) diè anche nome ad uno de' Monifteri della Vi

sitazione fotto il di lui Inftituto nella Città di San Felice nella

provincia della Bafilicata .

Ne qui finifce il culto da' Noftri promoffo verfo '1 gran San

to , ma nel governo dell' Eminentiflimo Caracciolo , trattandoli

di avere in quella Capitale l' Inftituto della Votazione con ergerli

un Moniftero di Vergini giuda le dilui regole , fe n effettuò

il difegno per opera del Canonico D. Antonio Sanfelice ( che

poi fu Vefcovo di Nardò , non poche fiate da noi raccordato )

coli' occafione , che fu mandato dal degno Cardinal Arcivefcovo

in fuo nome in Roma per la vifita ad limhia . Senonchè non

vide il Cardinal Caracciolo L' Opera efeguita nel tempo fuo,

prevenuto dalla morte : ma la vide il fuo Succeflbre il Cardinal

Pignatelli , poi Papa d'immortal memoria. Sara pregio dell'ope

ra toccarne Y erezione , ed in quello luogo moltrare lo zelo del

vecchio Cardinal Caracciolo in promuoverla .

Tra Fratelli della Congregazione della Cattedrale , e tra' Ca

nonici benemeriti della Chiefa Napoletana fi conta ad ogni dovere

il lodato D.Antonio Sanfelice Patrizio di Napoli, il quale ficcome

Q_ era

(24) D.Francefco Santolo è chiaro per to , come appare da una Lettera Francefe

un'Opera data alla luce, il cui titolo fi flampata in Torino nell'anno 1697. pref-

è LE DIFESE DELLA PIETÀ' , flaro- fo Giambattifta Zappate intitolata : Lettre

pata in Venezia nell'anno MDCLXXtV C'trculaire a tous les Monafleres de l*

preffo Zaccaria Conzatti. Qji3(V Opera Vifit.ition Saint* Mir'te , de la Superieure

fola ne contiene molte , dacché in efTa de celuy de Naple . In quella Lettera

tratta della Divozione , del Fine dell' faffi menzione de' Soggetti danoigiàrap-

uorno , del Piacere , della Legge , della portati che promoflero la divozione di S.

Morte, della Caftità , dell' Interefle , del- Francefco Sales, e dicefi : Entre lesquelsCon

la, Perfeveranza , della Stima mondana , ne peut taire le nom du trts Reverend Pe-

dell' Ippocrifia , ed ultimamente della Li- re Dom Jnfepb di Pace dcnt P on pour*

berta . Ne tornerà parola nelia fine di fuit la Canonizat'wn , le Reverende Pere

quello libro, quando.fi tratterà degli Uo- Dom Francois de Santolo bien connu par

mini illullri . 2' eloquence de fes aeuvret , & le Reverend

(25) Vincenzo Ceftari fu uno de' Pere Dom Vincent Ceffai qui tous deux

noflri Preti fecolari Miffionarj, che illu- ont tant parli du Pere, & dts filles dans

Orò colle fue fatiche tutta la Provincia leurs liures que nous devons le faire aujji

della Bafilicata , e ne parleremo appretto deux. Ce dernier a camtn'l une de nos

nel Cap. dep,li Uomini illullri . Egli fu maifois dans la ville de Saint Felix tn

che diè nome 2I Moniftero di fopra det- la Province de la Bafiliquatte.
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tra divotiflimo di S.Francefco Sales , cosi per un tratto altiflìmo di

Provvidenza nell'anno 1682. fu eletto Canonico Prete Cardinale

del Titolo di S. M. d( Abavoglia , o fia Abavdium ; Canonicato

che fu un tempo pofleduto da Giulio Cefare Riccardi ; che fu poi

Arcivefcovo di Bari , ed era amiciflìmo di S. Francefco Sales ,

col quale convertì molti Eretici (26) . Piacque a Dio di trasfon

dere nel noftro Sanfelice lo fpirito di quefto gran Predeceflòre ,

il quale contrade amicizia con Monfignor Francefco Sales Vefco-

vo di Geneva allora che fu mandato Nunzio alla Corte di Sa-

voja : Ivi fu , che trovando il Sales impiegato nelle Miflioni di

Chablais , al medefimo unifiì , e V ajutò nel miniftero di quella

importante predicazione: come fi può leggere da una lettera, che

il Santo gli fcrifle in lingua Italiana tutta di fua mano , che le

Monache della Vifitazione di Torino inviarono qui per gratifi

carne il lodato Canonico Sanfelice ; e da lui fu donata alla Con

gregazione in tempo , che n era Superiore .

Or quefto gran Canonico inviato dal Cardinal Caracciolo ad

lim'ma Apofìolorum in fua vece , con quella occafione ebbe in Ro

ma la maniera d' iftruirfi dell' Inftituto della Vifitazione per la

conofcenza che ebbe della Madre Cecilia Margarita de Roere ,

Superiora allora del Moniftero di Roma ; e cosi dopo 'l fuo ri

torno in quefta Capitale , ricevendo le Conftituzioni di quell' Ifti-

tuto dalla lodata Madre una colla Vita della Ven. Madre Chantal ,

fi animò cosi bene -ad intraprenderne qui una Fondazione , che

non fuvvi occafione , o mezzo che intralafciafle per recarla a fine.

E poiché avea anche ricevuta una Reliquia del Santo , per ifpar-

Rer-

{26) Quanto fi dice qui fino all'ul

timo , fi cava dalla Lettera Circolare Fran-

cefe, nella quale fi parla nel tempo ftelìb

della CongTega7Ìone delle Appolloliche

Miffioni , e del Canonico Sanfelice con

quelli elogi ' Enne Ics mtrveilles de piete,

che fon admire dans cette ville Royalt ,

Fon en àditi nommer le chef di avare, la

fameufe & -venerable Congregaticn de

Mi[panai res Jlpofloliques erigée dans la

Metropolitiine meme , et dans la quelle

fon ptut conter des Papes , dts Cardinaux,

dss Archevefques , des Evtques avec un

grand nombre devtrtueux , ei ltlu/lresCha-

itoinet-, tt nutre5 Eccleftafiiques d'un me

tile diffinguh qui portent uftanimtmcnt au

plus haut pomi T interefi de Dieu dans

ìcur miffion font avoir tgard ■au ìeur pro

pri , -ne prtnant pas meme un verre cTeau

feoide pour ttconnotffaoct de ìeur uraveau*

ApoJloliqueS ..... Difons dono que cefi

de cette venerable Congregation que te

progres de la notte e/i venu par Monfieur

le Chanoine de Saint Felix un de fes

plus illu/ires elevès , et de fes plus ztt/es

Ouuriers ....Ut' ejl aplaudì de tout

temps (f ette venu au M'inde .... pour

fervir le filles de Marie vietante Ehfa-

bet , fous la diretHon du grand Francois

de Sales, au quel il fe croit auffi obligi

a une devoùon difteriti pour avoir occupi

le poQe du meme Canontcat aulre fois

templi par Monfeigneur ] ulc Cefar Richard

Napohtain Archevefqtte de Barr/ , parce-

■que ce Prelat etans Nonce en la Royalt

Cour de Savoye contratta unì fainte alian

te d amicittè avec ce gtan Saint le ayijnt

beaucoup par fa prstedion dansfes mijfiont

de Chablait,
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geme 'quvi la divozione , ereflfe una Gappella nella Bafilica di S.

Reftituta , in dove ogni anno a fue fpefe faceva una magnifica

fella nel di de.1 Santo : e per le Miflioni , ficcome era egli uno

de Fratelli il più frequente e più efercitato della noftra Congrega

zione, non ceflava mai d' infinuarne al popolo la divozione, il diluì

ritratto volendo in fu l' Altare fempre che fermonava . Colla

Reliquia del Santo applicata a D. Giufeppe Cerbone noftro Mif-

fionario, che per una peffima polmonia era flato difperato da' me

dici , il curò perfettamente : Ed egli medefimo ne provò il me-

defimo effetto , ftando g& nell' eftremo di fua vita in una Mif-

fione ; la quale con maraviglia de' compagni fu da lui feguitata ,

celiando nel tempo fteffo il pericolo della morte , ed ogni altro

fintomo del male che lo avea già renduto moribondo , con al-

zarfi in un iftante di letto , e profeguendo le fatiche delle fan

te Miffioni : Cofa , che comunicata dal mentovato Canonico San-

felice alla fuddetta Madre de Roere per lettere , e da cortei rife

rita al Signor Cardinale Defnaut parzial divoto del Santo , il me

defimo in un trafporto di confolazione e di gioja , le foggiunfe :

Ecco , 0 Madre , il mezzo di cui vuol fervirft Dio per introdur

re in Napoli f Ijìituto della Visitazione . Predizione , che fece ri-

folver detta Madre a mandar qui il Reverendiffimo Abbate de

Lamia Canonico Regolare di S. Agoftino a parlar pofitivamente,

é fortemente al Canonico Sanfelice; al quale inviò altresì il Cap

pellano del Moniftero per eccitarlo con maggior calore alla nuo

va Fondazione intraprefa già fotto '1 Cardinal Caracciolo . E poi

ché ritrovò il Cappellano difpoftiffimo 1' animo del buon Canoni

co , ne parti s\ contento , che recando feco lettere di rifpofta alla

Madre de Roere piene di fanta volontà per quell' affare , potè

ella indi avvalorar maggiormente le fue fperanze affidate nella

oneftU del gran Canonico , e ne' maneggi che tuttavia profegui-

va per quell1 Opera (27). Ma effendo morto il Cardinal Caracciolo

promotore dell' Opera , vedremo nel II. Libro come reftarTe efe»

guita ne' tempi del Card. Antonio Pignatelli .

(27) Quanto fi è detto ticavafi dalla

lodata Lettera Circolare in Francefe ,

in cui dicefi : Et le bon Chapelain s tn

tetourna chargè de favturs nctùes de no

tte incomparable Chanoine , le quel ri etant

Q 2 .> CA-

pas fatisfait des lettres qù'il ecr'tvit en

ce rencontre a cette cbtre Mere ( de Roe

re ) pour /' affeurer de la maniere du Mon

de la plus fainte, la plus cordiale , &

la plus bonnejlt de fes bonnts volumi s .
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CAPO X.

Confervatorj eretti per Vergini Periclitanti per

opera de Mijjìonarj della Congregazione

delle Apposoliche Mijfioni/ot

to l Card. Caracciolo.

Equi luogo di namre , quanto fieli cooperato lo zelo de' no-

(tri Fratelli per lo bene delle anime : E ficcome fono care

a Dio le Vergini prudenti , di cui dichiarafi Spofo , e vuol che

nelle lampane non manchi loro l' olio che da nutrimento alla

illibata purità , la quale dee in effe rifplendere e ferbarfi : così

i noftri Miflìonarj tra tutte le anime , ebbero fpecialmente di mi

ra quelle delle Vergini per allontanarle da ogni pericolo , e con-

fervarle allo Spofo candide e pure ; acciocché nell' incontro che fa

rebbe di effe , l' aveffe ritrovate pronte , e colle fiaccole accefe

per riceverle fenza veruna ripulfa . Il perchè nell' anno 1674.

il Milionario della noftra Congregazione D.Carlo de Mari Dotto

re dell' una e dell' altra legge , facoltofo di molto , pensò delle fue

dovizie farne un patrimonio pe' poveri , e malfime per le don

zelle periclitanti . Ne unì diverfe in una cafa locata preflo S. M.

del Rifugio , e quivi coli' autorità del Cardinal Caracciolo nelle

felle allogato un Oratorio , faceva fentir loro la Meflà , lor fo-

vente predicava , faceva delle catechefi , e proccurava , che altri

Fratelli della Congregazione s impiegaflero ad indirizzarle nella

via della falute (a). Quelli furono i deboli principi , donde furfe poi

un' opera affai valla , e di gran frutto per tenere in ferbo l' ono

re di quelle, donzelle , che vieppiù da' Lupi erano infidiate : e

Iddio , che fa fempre dalle picciole cofe fufeitare le grandi , e da

minuti femi rigogliare piante affai feraci , permife , che nell' a-

nimo del lodato Milionario fitta rimaneffe la brama di erger per

coloro un Moniftero capace di molte , e T effettuaffe indi collo

fpropriamento di tutto il fuo avere in prò della gran Fondazione.

Con quella v erezione reftò eflinta F altra dell' Ofpizio fatto

dì poche donne convertite dal noftra Fratello D, Geronimo

Cap-

(a) Lib. IT. del Reg. de' Fratelli e dufionì cavate da' libri Manuali della

4elle Confulre fol. 53. e LiJb. delle Con- Cong. al fogL 135. *ut&.
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Cappelli nell' anno 1673. si perchè non fi accettò il legato , che

voleva per quella lafciare un certo D. Confalvo Vitulo ; si per

chè penfandofi da' Fratelli efler più a propofito provvedere al pe

ricolo delle povere Vergini , reftò queft' opera preferita all' altra ,

e dotata, come fopra dal Fratello D. Carlo Mari col fuo proprio

danajo (a).

E poiché era tempo di comprare una cafa più capace ed

ampia" per allogare le Vergini/ pericolanti , come fopra , fe n ebbe

tolto 1' occafione fopra Pontecorbo , ove fu fatto ìì edifizio comodo

per detta Fondazione . La maniera , onde fu regolato il Confer-

vatorio vivendo il Fondatore D. Carlo de Mari , fu fempre con

la dipendenza dalla Congregazione . Dopo fua morte , lafciò , che

foflero eletti de' Fratelli della Congregazione tre , come Governa

tori ad amminiftrare ivi il bifognevole , e nelle cofe di maggior

rilievo volle , che il Superiore ed Affittenti uniti con detti Go-

vernadori , e diece altri de' Fratelli più antichi Confultori avef-

fer decifò . Volle , che fi foflero ricevute Vergini in pericolo del

la loro onefta o per malizia altrui, o per cagione de' proprj ge

nitori che avefler potuto cooperare al tracollo ; e che quivi a-

vefler dovuto vivere da buone Criftiane^). Fino all'anno i<58<5. la

Congregazione tenne con pace f amminiftrazione fuddetta , ma

poi poco confacendofi cogli efercizj della S. Miflione 1' ufizio di

ffrattivo di dover penfare ad una Comunità , che andava fempre

più a crefcere in numero , ftimò la Congregazione disfarfene , e

raflegnarne all'Arcivescovo colle dovute facoltà la cura (c) . Cofa

che nel decorfo più maturata , fi venne finalmente a conchiudere

a' 23. di Marzo 1688. colla rinunzia accettata dall' Eminentifiìmo

Cardinal Antonio Pignatelli ad iftanza del Cardinal Vincenzo M.

Orimi noftro Fratello, che in tal tenore ne fcrifle al medefimo (d) .

Emo. e Emo. Stg. mio Ofs.

Lhonore , che godo di effere uno de' Fratelli di cotefta Con

gregazione della Miffione (ita nella Cattedrale di V. E. , fa

ora, che i medefimi , ed io fiamo ad inchinare alle fue grazie.

Sperimentandofi tuttavia greve il governo dei Confervatorio del

le

(a) lìb. HT. del R*}. de1 Fratelli Conci. 43. foì. nur.

€ .delle Confulte al feg. 7. ed 8. e Lib. (c) Lib. VllL delle Confulte ai

-delle Concluf. al fogl. 1^6. a tergi. fogl. 41. a ur.

(b) Lib. Vlu del Reg. de" Fratelli (d) I Aj. IX. fot. e Liti. II.

c delle Canfiùce /a/, n^. e Lib. dtlk ibìk Lee al fogl. I. dell'Anno itSiJ.
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le Vergini pericolanti , e quanto d' impedimento fia al proprio

Inftituto , obbligato folo all' efercizio delle Miflloni ; habbiamo ri-

foluto farne rinuncia alla totale autorità dell' E. V. fotto il cui

impareggiabile zelo riflettei! parimente , quanto meglio il medefi-

mo pofla eflère cuftodito . Supplichiamo dunque con profonda ri

verenza V.E. acciocché degni la fua fingolar pietà ammetterla non

meno per gli cennati fini , che per honorare fpecialmentc e ren-

derfi più ftrertamente obbligata la mia oflequiofifsima oflervanza,

con cui ali' E. V. bacio umilifsimamente le mani.

Benevento n. Feb. i<588.

Di V. E.

Um'tlìfs. e Devotifs. Serv.

Fr. Vincenzo M. Card. Orfini .

Fin da quel tempo redo la Congregazione libera dal pefo

di regolar quel Confervatorio (a) , che per lo fpazio di tredici anni

con fatiche e fudori avea ridotto a forma di ben regolato Moni-

ftero; frequentandofi in eflb l'orazione e V efemplarita di quelle

virtudi che fono proprie delle Vergini . Sopramodo fi cooperò a

diriggerle nello fpirituale e temporale Monfig. D. Geronimo della

Marra Cappellan Maggiore noftro Fratello, ed eflTendo vivo D.Carlo

de Mari molte limofine furono a conforto di quefto gran Miliona

rio proccurate per accrefcere il numero delle donzelle . D. Fi

lippo d'Aquino noftro Fratello, oltre all'aver dato al luogo da

mille docati de' fuoi, attendeva a dar gli Efercizj ogni anno a quel

le Vergini, che ridufle in tal buon tenore di vita, che per la pu

rità , per la modeftia , e per la carità erano il modello d' ogni

buona Religiofa . Ufava loro tutta la carità , e dando inferme ,

recava feco anche i rimedj per rimetterle in falute . Il demonio

contro a lui tefsè delle calunnie : ma portò in pace tutto con fom-

ma manfuetudine, caratteriftica della dilui dolciflìma indole, fof-

frendo anche , che fi fparlalfe di lui con pubblica confufione . Ma

il Signore che non permette , che vada vuota di gloria la fatica

de' fervi fuoi , fece finalmente che il Cardinale Arcivefcovo lo

portaffe di perfona nel Confervatorio, dove profegui 1' opera fi nac-

«hè fu fotto la direzione della Congregazione.

Apprendano i poderi però dalla narrazione di quefta Fonda

zione , come non giova alla Congregazione tener luoghi fotto la

fua

(a) Lib.IX. Reg. de'Fratelli c delle Confulte ai fog. 37. a ter.
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fua amminiftrazione, mal confacendoti cogli Efercizj delle Mifsioni,

direzioni temporali de* Confervatorj . E perciò è ftata ferma

finoggi la Congregazione in non permetterle più.

Di un altro Confervatorio avvi memoria fatto dal Ch. Mif-

fionario D.Gio: Antonio Jorio (a), il quale nato nell'Itala di Proci-

da nell'anno di noftra falute 1607. a' 7. di Gennajo volle che

ivi fofle eretto , dove ebbe la culla. Efercitò ben per diece an

ni la cura Parocchiale di Procida , alla quale fu chiamato in età

di anni 25. per la maturità del fuo coftume . In età d' anni 39.

chiamato da Dio a campo più ubertofo di fparger la Temenza

Evangelica non meno in Napoli e fua Diocefi , che in tutto '1

Regno, raflegnò la cura, e dopo '1 contagio nella fua propria ca-

fa fondò de'fuoi averi, eflfendo comodamente ricco, un Conferva-

torio per le povere Vergini Ordine di Procida : e dopo averlo

regolato nello fpirito , niente più eflendogli rimafto di roba , che

tutta avea donata al medefimo j in morte, contentandofi di morire

nel pubblico Ofpedale degi' Incurabili , quel poco che aveafi procac

ciato ne' quarefimali , tutto anche il lafciò in di lui prò . Furono

incredibili, le perfecuzioni , che pati per quefta Fondazione con

traddetta da tanti, fin da' fuoi paefani: ma egli con petto Appo-

ftolico le tolerò con maniera sì placida , che foleva dire da codefte

perfecuzioni dover nafcer dopo fua morte la pace , e lo ftabilimen-

to del Confervatorio. In fatti tanto fi avvero , perciocché i' Ar-

civefcovo Card. Giacomo Cantelmi effendo in vilìra in quell' Ifo-

la , e trovando eretto tal Confervatorio, prima ne lodò la Fonda

zione , dando 'i titolo di Venerabile al Fondatore ; indi la pro-

mofle, f ajutò , e 1' avvanzò in modo , che facendo venire due

Monache dal Confervatorio delle Periclitanti di Napoli , fotto di

còftoro die a quelle Orfane le regole , e pensò al diloro ftabile

mantenimento. La Congregazione non lafciò ne' principj della Fon

dazione di ajutare il Fondatore, e per mezzo di altri Fratelli ne

foftenne ia cura, ogni qualvolta portavafi D.Giov.Antonio nell'Ifo

la, eh' era più volte in fra l'anno, maffime nelle Novene di

N. S. M. Il tempo vorace ci ha rapite tante notizie diftinte , che

potremmo fcrivere intorno a quefta Fondazione : ma batterà cen-

nare , che nell' Orazione funebre fatta in S. Eligio per ordine di

que' Governadori in atto di gratitudine alla memoria del Servo di

Dio, che avea tante volte ivi predicato, fi rivangavano parecchie

cofe ricevute per tradizione del noftro antico Fratello D. Antonio

Ln-

_ fa) Regift. ieìh Vita Je? Fratelli al fogl 6. «tir.

antichi della Cong. in un volumetto MS.
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Lucina, che effondo vivo le riferiva, come a fe note.

Nè folo quefta lodevol Fondazione fu fatta dall' Appoftolico

eroe , ma in occafione di una noftra Miffione fatta nella Torre

del Greco, un'altra più (labile e più decorofa fe ne vide, la

quale anche oggi perfide , ed è nella più florida ofTervanza dopo

tanti anni decorfi dalla fua origine . Neil' anno adunque dopo la

pelle del effendofi dalla noftra Congregazione fatta una

Miffione nella mentovata Univerfita della Torre del Greco fotto

la direzione del P. Gio: Antonio Jorio , trovò egli , che alcune

Vergini del Paefe avrebbero voluto ritirarfi dal mondo ; e poiché

feppc che due anni prima il Sacerdote D. Nicolò Andrea Bal

zano della ftefla Terra avea fatto un legato da impiegarfi per l'ope

ra delle Vergini , che volevano in qualche ritiro confecrarfi a

Dio , gli parve opportuna cofa con quel mezzo foddisfare al defi-

derio di quelle che già ne l'avean richiesto . Per la qual cofa

parlandone co' Capi del Paefe , gli riufci di trovar modo di radu

narle in un luogo della fteffa Torre , dove fotto l' indirizzo della

ferva di Dio Suor Francefca Malafronte aveffer menata vita lontana

dalle pompe del fecolo . L'opera era grande , e la rendita affai tenue,

non avendo per la foffiftenza altro che il legato del Balzano non ba-

ftevole, che a poche : ma il coraggio del fervo di Dio era altreii

più vigorofo , mentre feppe tanto cooperarfi ,che i Torrefi prenden

do a cuore quella Fondazione, penfavano di mantenerla effi a' diluì

conforti . In progreflb di tempo fi videro quelle povere Vergini

in anguftie tali , che non potevano mantenerfi per la fcarfezza

in perfetta comunità, tanto più, che era accaduta la morte già

del loro Padre Gio: Antonio Jorio , che penfava con limofine di

provvederle , e con la continua afhflenza avvanzarne lo fpirito .

Ma Iddio che non volle abbandonata quell'Opera cominciata con

tanto fervore , fufcitò nell' animo del Card. Caracciolo Arcivefco-

vo di prenderla a petto : quindi nell'anno ió^i. pensò di avva-

lerfi dell' opera della Madre Suor Serafina da Capri , femmina di

fperimentato valore , e di rifoluto cuore in fimili maneggi : ed

avendola a fe chiamata, con effe trattò di rimettere in quel fa-

gro luogo la vita comune : Si legga la Vita della Ven. Madra

Suor Serafina da Capri fcritta dal P.Tommafo Pagano dell' Oratorio di

Nap. Incontrò gravi difficolta preffo quella Univerfita. ; ma fi

nalmente nell' anno 1684. fu per altiffimo tratto di Prov

videnza tutto ultimato : e ne avrebbe il Cardinale Arcive-

ftovo già lodato, veduto il compimento , fe da repentino toc

co non foffe fiato nel Gennajo dell' anno feguente alla fua Chic
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fa involato. Intanto nell'anno 1585. reftò (labilità la vita comu

ne, e la ftefla Madre Serafina diè a quelle Religiofe le regole e

l'abito della S.Madre Terefa, facendo, che il Moniftero rimanef*

fe foggetto al Cardinale Arcivefcovo fenz' altro governo. Finalmen

te avendo luogo più comodo , fx trasferirono quivi le Religio

fe , ed oggi fi vive fecondo l' antica oflervanza piantata prima

dal Jorio , e pofcia dalla Madre Serafina . Ed è da notarli , che

trasferite le Religiofe, dove oggi fono, non mancarono anche di-

verfi Sacerdoti della noftra Congregazione di regolarle nello fpi ri

to ; e per Protettori contano più Canonici Fratelli- della noftra Con

gregazione , che con pari zelo e cariti anno loro aflìftito si nel tem

porale, che nello fpirituale : coficchè poffa dirfi avere nella Dio-

cefi il Cardinale Arcivefcovo un Moniftero , che è fpecchio dell'

Oflervanza Religiofa , fornito anche di donzelle le più civili ed

onorate della Citta, e della Torre ftelTa, in cui è fondato.

Anche nel tempo del Card. Caracciolo (a) da tre Fratelli

della Congregazione D. Niccolò Bafile , D. Giufeppe Pace , e D.

Tommafo Sparano fi unirono alcune povere Vergini difperfe, le

quali dopo la morte dell' Arcivefcovo furono allogate in un luogo

a Pontenuovo , e ciò fu circa l'anno i6%6. Anche oggi qui fono

in un Confervatorio intitolato di S. Gioacchino regolato dall' Ar

civefcovo per mezzo di un Canonico Protettore.

CAPO XI.

Vifite paftorali del Card. Caracciolo

ne* Monifieri .

DAll' erezioni di tanti Gonfervatorj paflìamo alle Vifite Pa-

ftorali de' Monifteri , nelle quali s'impiegò dall'anno 166$.

fino all' anno 1679. come leggefi dal Regiftro che ne abbiamo

nella Curia Arcivefcovile neU' Archivio della Vifita intitolato :

Sanftimonialium Monajìeriorum etiam exemptorum in bac Civitate

Neapolis exijìentium Regrftum Vtfttationis perafta ab EminentiJJimo

(y RevetendiJJtmo Domino Card. Caracciolo T/V. 5". Clementi* Ar-

cbiepifcopo Neapolitano , inceptum anno 166%. (2 compierum anno

R i679*

(aj Voi. I. della Fond. MS. cap, 31. al fai. 15.
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1679. Dal mefe di Febbrajo 1668. fino al Dicembre dello fletto

anno vifitò 25. Monifteri , e furono : Nel Febbrajo il Moniltero

di S. M. di Gerulalemme detto le Cappuccinelle , e S. Giufeppe

dell'Ordine delle Romite di S. Agoftino . Nel Marzo S. Gau-

diofo , e D. Alvino. Nell'Aprile S. M. della Conlolazione. Nel

Maggio S. Gio: Battifta , e la SS. Trinità . Nel Luglio S. Fran-

cefco dell' Offervanza , e D. Regina. Neil' Agodo il Divino Amo

re . Nel Settembre S. Girolamo , S. Patrizia , e SS. Marcellino

e Fefto . Neil' Ottobre S. Francefco delle Cappuccinelle a Pon-

tecorbo , S. Potito , S. Antonio , e D. Romita , Bettelemme ,

Sacramento, S. Monica , e SS. Bernardo e Margarita. Nel No

vembre Croce di Lucca , e la Concezione degli Spagnuoli . Nel

Dicembre S. M» Egiziaca nel luogo detto ad Echia , e S. Cata

rina da Siena . "■

Dal Gennajo poi dell'anno 1669. fino a Luglio dello fletto

anno vifitò nove Monifteri , e furono : Nel mefe di Gennajo S.

M. Regina Cceli , S.M. del Gesù . Nel mefe di Marzo la SS.Con-

cezione , o fia 1' Eremo della Venerabile Suor Orfola Benincafa

(28) . Nel mefe di Aprile la Maddalena degli Spagnoli pretto S.

Anna di Palazzo , S. Chiara , SS. Pietro e Sebaftiano . Nel me

fe di Maggio S. M. della Sapienza , la Maddalena maggiore pref-

fo 1' Annunciata . Nel mefe di Luglio S. Giufeppe a Pontecorbo.

Nell'anno 1570. fofpefe la Vifita de' Monilteri , e la ripi

gliò nell' anno appretto 1671. nel quale anno vifitò S. M. Egi

ziaca pretto 1' Annunciata nel mefe di Aprile , e nel mefe di Giu

gno le Conventuali di S. Francefco fotto 1 titolo di S. M. del

Popolo degl' Incurabili , e le Monache pentite Riformate di S.

Francefco dello fletto luogo .

Dal 1671, fino all'anno i6j§. effendofi impiegato nella Vi-

fita delle Parocchie , e Cappelle della Cittìi e Diocefi fi attenne

da vifirar Monifteri > la cui Vifita ripigliò nei Novembre dell' an

no 1678. e fini nell' Ottobre dell' anno 1675?. e non più in ap

pretto , per effer giunto all' età della fua vecchiezza , nella quale

atte-

(2SO Sotto '1 governo del medeHmo

Card. Caracciolo nell' anno 1669. effon

do Sommo P. di S. Chiefa Clemente

IX. con fua Bolla fi f 1 ennizz ò l' ingref-

fo delle Monache nell' Eremo di Suor

Orfola . Erafi la fabbrica cominciata fin

dall' anno 1621. colla contribuzione di

i?.oo?. feudi dati dalla Città di Napoli,

che- con voti erafi comprom°iTa di pro-

rruoverne la fondazione . Internila indi,

fu dopo '1 contagio dell'anno 1656. ripi

gliata con fervore , e compita nell' anno

1667. eflendo qui Viceré D. Pietro An

tonio Aragona . N' ebbe la direzione nell'in-

grefTo Suor Maddalena Orfìni Monaca

della Trinità. Così fi rileva del Lib. del

la Fond. de' Menili, e Ccrlervatorj di

Nap. che ferbtifi nell' Arch. delle Mo

nache nella Curia Arch'.
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attefe a far fedelmente efeguire quanto avea prefcritto nelle Vi-

fite pallate, cosi praticando fino all'anno 1 68 5. della fua morte.

Ripigliata intanto la Vifita nel 167$. vifitò nuovamente alcuni

Monifteri , tra quali furono S. M. della Confolazione , ia Conce

zione degli Spagnuolì , SS. Pietro e Sebaftiano , S. M. Egiziaca

preflo l'Annunciata, la Maddalena Maggiore: e coli' occafione di

vifitare il Moniftero de' SS. Pietro e Sebaftiano , vifitò ancora le

grande di detto Moniftero , cioè la Chiefa o fia Cappella di

S. Lucia a mare nel diftretto della Parrocchial Chiefa di S. M.

della Catena , di S. Rocco , di S. Lionardo a Chiaja nel diftretto

della Parrocchia di S. M. della fcleve , e di S. M. Maddalena

fopra il Ponte della Maddalena (29) .

Ultimamente nell'anno cominciando dal Gennajo fino

al mefe di Ottobre vifitò quindici Monifteri , tra' quali i vifitati

di bel nuovo furono S.Chiara a' 28. di Gennajo , Regina Coeli a'17.

di Aprile, S.M. Egiziaca nel luogo detto ad Echia a' ip. di Apri

le, S. Catarina 4a Siena a'2ó\ di Aprile, S.M. di Gerufalem me del

le Cappuccinelle a' 4. di Maggio, la Maddalena degli Spagnuoli a p.

di M.iggio,la SS.Trinita a' 17. di Maggio , le Cappuccinelle a Pon-

tecoibo a' 3. di Luglio , S. M. della Sapienza a' 23. di Luglio , il

Divino Amore a' 24. di Luglio , 1' Eremo della Venerabile Suor

Orfola Benincafa a' 19. di Ottobre. Gli altri, che non erano frati

mai per l' innanzi vifitati furono S. Andrea a* 27. di Maggio , S.

M. della Provvidenza già di frefco inftituito, e propriamente

nell'anno 1675. il quale fu vifitato la prima volta a' 19. di Luglio

ió"7P. (V)'. Il Moniftero di S.Gregorio Armeno, vulgo S. Ligorio a'

R 2 3. di

(29) La Chiefa di S. Lucia era Jus dove erano Monaci Bafiliani : onde amor-

Padronato di S. Pietro a Cartello, come fi i Monaci ed introdotte le Monache,

nota PEngenio Nap. Sacr. al fog. 56}. ebbero il poffeffo di quella Chiefa anco-

Perchè poi a richieda di Maria moglie ra , la quale anche oggi viene da effe

di Carlo li. Re di Nap. Papa Bonif. amminirtrata . Engen. Nap. Sacr.fogl.6^9.

Vili, ordinò all' Arcivefcovo di Capoa, Cosi ancora la Chiefa della Maddalena

che aveffe trasferito le Monache dell'Or- appartenendo a S .Pietro a Cartello, che

dine di S. Domenico nel Moniftero di S. oggi è unito col Moniftero di S. Seba-

Pietro a Cartello, dove erano alcuni Mo- ftiano , va fotto I' amminiftrazione di

naci di S. Benedetto , e le aveffe inverti- queffo luogo. Engen. fogl. 65 r.

te di tutte le cafe , e poffeffìoni di quel (a) Sotto il Card. Caracciolo fi aprì

luogo-, per tal cagione oggi le Monache nell'anno 1675. il Moniftero di S. M.

di S. Sebaftiano , amoffe dal Moniftero della Provvidenza eretto da Gio: Camil-

di S. Pietro a Cartello per gli rumori di lo Cacace Regente di Cancellarla colla

Sforza , rimafero in pofTeffo della Chiefa direzione di Suor M. Agnefe Caracciolo

di S. Lucia Jus Padronato di quel Mo- forella del Card, che era Monaca della

niftero. Trinità. Così fi legge nel Voi. delle

La Chiefa poi di S.I.iornardo aprarte- Fond. de' Monili, che ferbafi nell' Arch.

neva al Moniftero detto Gazarenfe unito Arcivefcovile delle Monache*

da S. Gregorio a quello di S iebafliano,
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3. di Luglio, S. M. D. Regina a' 28. di Luglio dello ftelfo anno

l679-

Qual foffe Rata la difciplina Regolare rimena in quelli Mo-

nifteri , ed anche in tutti i Confervatorj *, io non mi affatico a

lungamente defcriverlo , potendoli dal leggitore rifcontrare ne' Sinodi

che abbiamo fopra epilogati , da' quali fi conofccrà , che migliore

e più efatta non può defiderarfi . I mandamenti da lui fatti , i

direttori da lui dati in ciafcheduno de' Monifteri , e le regole pre-

fcritte per tener lontane le Monache di' colloquj de' fecolari ba

lleranno a convincerci dello fpirito Religiofo , che in quell' età

fi fcopriva nelle Monache di Napoli. Balta dire, che in parecchi

Monifteri per opera di D. Francefco Staybano , di D. Gio: An

tonio Jorio, di D. Filippo di Aquino, di Monfignor D. Girolamo

della Marra poi Cappellano Maggiore, del Can. D. Niccolò eli

Luca della Metropolitana , de' due MafTarenghi Filippo ed An

drea che poi furono amendue Vefcovi , l' uno di Bitonti e l'altro

di Malfa, di D. Giufeppe Cerbone, e del Can. D. Antonio San-

felice , tutti del Clero fecolare noftri Miflìonarj , uomini di alto

affare; fu introdotta la vita comune , la Divina Salmodia ordina

ta , e la fanta orazione diflribuita nell'ore proprie, coficchè fem-

braffero in quel tempo i noftri Monifteri tanti Santuarj .

Per gli Confervatorj ne raccomandò a' Canonici Protettori

1' offervanza : ed in fatti per opera del Can. D. Andrea Mafia-

renghi Penitenziero Maggiore della Metropolitana , e poi Vefco-

vo di Malfa; effendo Protettore di S.M. a Secola, ridulfe le Mo

nache in tal perfezione , che non aveano che cedere alle clau-

ftrali di Napoli: Perlocchè vifitate dall'Emo Caracciolo, n' ebbe

il gran Cardinale motivo sì confolante , che nell'anno 1671.

dichiarò quel luogo Collegio . Daremo qui fotto una verace re

lazione data dopo la morte di Operajo sì zelante da Suor M.An-

gelica del SS.Sacramento Priora di quel Collegio in quell' età ( 30).

In altri Confervatorj fi efeguì lo ftelfo per opera dei noftro

Milionario D. Filippo d' Aquino una cogli altri Preti poc' anzi

lodati, ficchè godeva il Card. Caracciolo , che nel tempo fuo i

Col

epo) Fu data la patente di Protetto- dal Cardinale , e fece dal mede'fimo vi

te delle Monache di S. M. a Secola al fitàre il MoniUero . Quanto gli fpettava

Can. D. Andrea MafTarenghi dal Card» di regalo tutto lo fpendeva ad ufo della

Caracciolo nell' anno 166%. ed egli in Chiefa del Monitoro. In Comma fu fem-

prima fi diè alla riforma delle Grate , pre di efemplarita alle Monache . Così

levò i dolci che fi lavoravano , e diè il in una lettera , che fi ferba nel Voi. I.

P. Torres per Confefibre , che poìe gli delle Lett. della Congreg. delle App.MiC

Efercrej Spirituali ogni anno , e la giòrna- al fogl, 1,

ta di ritiro . Fece confermare le regole
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Collegj è Confervatorj potevano dirli tante Claufure, oflervando-

fi in elfi la difciplina di non ammettere parenti alle Grate , che

non foflero o nel primo , o al più nel fecondo grado , e di non

fare entrare uomini , fe non fe per necefllth urgente , dentro il

ricinto interiore . E poiché nel diluì governo erano frefche alcu

ne Fondazioni fatte, come fi è detto nel capo antecedente, invi

gilò con maggior cura, che fi fofler ivi piantati buoni femi , per

averne frutto nel decorfo del tempo . Intanto non lafciava il

{knto vecchio Arcivefcovo di confumarfi non men nelle fatiche

che negli anni; quindi correndo il dì 16. di Dicembre dell' anno

1584. e non effendofi degnato il Signore di operare il miracolo nel

fangue del fuo gran Martire Gennaro, che indetto dì del Patroci

nio del medefimo Santo rimafe duro, ordinò che nel Gennajo del

1685. fi fotte fatta nella Cattedrale una Miffione , nella quale

affittendo con eftraordinaria cura e travaglio , giunfe inopinata

mente all' eflremo della fua vita .

CAPO XIL

Morte del Card. Caracciolo avvenuta nel tempo

della Mijftone eftraordinar/a fatta nella

Cattedrale a Gennajo dell'

anno 1^85.

DOpo tante cure e travagli , dopo tante imprefe e tutte ar

due profeguite tra lo fpazio di anni 18. del fuo governo,

ebbe la gran forte il Card. Innico Caracciolo Arcivefcovo di mo

rire operando. ,

E veramente così avvenne , mentre avendo ordinata la

Miffione nella Cattedrale non meno per lo miracolo non fat

to nel Dicembre , che per lo Vefuvio che eruttava fuoco

con orribile ftrepito, e cominciata nel dì di Sabato 27. di Gennajo

dell'anno 1685. volle egli di perfona intervenire una col Capito

lo tutto alla prima Procelfione ; la quale intenerì tutto '1 Popolo

Napoletano, dacché vide il proprio Paftore in abito di penitenza

col cappuccio in teda camminar- per le ftrade di Napoli , annun

zian-

/
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ziando alla gente la converfione a Dio per placarlo (a) . Giunto nel

la Cattedrale lenti la predica fatta dal Can. D. Antonio Lucina;

e nel dì della Domenica 28. di Gennajo fi ritrovò preferite nel do

po pranzo all' efpofizione del Venerabile , innanzi a cui (lette lun

go tempo in ginocchio orando . Nel Lunedì 29. lafciò di calare ,

perchè forfè fentiva in fe qualche principio del male , che dovea

nel Martedì finirlo . Ed in fatti nel Martedì 30. dello fteffo an

no 1685. difpofe il Signore , che di mattino forprefo da repenti

no moto lafciaffe la vita in mezzo alle fatiche , mietendo così

le palme di quella vittoria che gli fpettava per guiderdone del

fuo infaticabile zelo. Morì lieto e contento, perchè facrificata vi

de la fua vita per lo gregge cotanto amato. Tutti gli Ordini , ali'

, inaspettato avvifo fi ricoverfero di lutto, e la Cattedrale in tempo

che profeguiva la Miflìone , accolfe il cadavero di quel Pallore

che 1' avea promofla ; e fu un degno fpettacolo nel Mercordì 31.

di Gennajo , che dopo eflerfi fitta la predica della MilTione a nume-

rofo popolo accorfo , fui tardi fi fofle veduto comparire il cadave

ro del defonto Cardinale portato fulle fpalle di otto Preti MilTio-

narj della Congregazione veftiti con cotta, i quali dettero acir-

coltanti una grande edificazione di fe , e motivo di fomma ftima

per lo già eftinto Pallore . Tratranto fu neceflfario , che il pulpi

to fi folle trasferito in mezzo alla Chiefa nel decorfo della Mif-

fione per la gente che tuttavia crefeeva : e nel Giovedì primo

Febbrajo fi attefe nel mattino a confeflare, non potendofi fare al

tro , per T ufiziatura che dal Capitolo fi fece intorno al cadavero:

ma nel dopo pranzo non fi lafciarono gli efercizj cF irruzione , e

di predica al folito. Non fi ricorda Napoli Mi(Tione più fruttuofa ,

fembrando in quella occafione, che il Paftore anche morto parlaf-

fe , e convocante la fua greggia alla Chiefa , che fi vide fino alla

Domenica 4. di Febbrajo frequentata da ogni ordine di perfone ,

intervenendo dì per dì anche tutti i Regolari a venerare il SS.

Sacramento .

La Chiefa di Napoli colla morte di quello gran Cardinale

Arcivefcovo fece gran perdita , e la Congregazione delle Appofto-

liche Miffioni vide con fuo eftremo cordoglio eftinto ramantilfitno

fuo Padre. La difciplina , che oggidì veggiamo fiorita nel Clero,

fu piantata in quella pulitezza che feorgefi da Innico Card. Ca

racciolo , la riforma del Seminario fi dee ad Innico Card. Carac

ciolo , 41 decoro della Salmodia al Card. Caracciolo , l' offervanza

Re-

(a) Viene tal MiflTirnc con tutte annuale della Conr;. delle App. Mif- al

le lue «rcoltanze deferitta nel Lib. VII. fogl. 135. fino al fcgl. 157. a ter.
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Rcfigiofa nelle Monache al Caracciolo , e finalmente gli uomini

illuftri , e gli ftudj fecondo '1 gufto di quel fecolo furono avvan-

zati e promofli dal Card. Caracciolo . Il perchè conchiuderemo

quello primo libro co' due feguenti Capi .

C A P O XIII.

Degli fludj , e degli uomini illuftri /otto 7 Card.

Innico Caracciolo Arcivzfcovo.

IL Cardinal Innico Caracciolo, comechè flato non forfè l'uomo

dottiflimo de' fuoi tempi , ebbe nondimeno quella dottrina che

bafiò a regolare una valla Chiefa , qual' è quella di Napoli , e fu

riputatiffimo , eflendofi dato in mano de' più fcienziati dell' età fua;

e colla coftoro opera fcoperfe il veleno del P. Corfo , e del Mo-

linos , le cui perlifere propofizioni avendo fatto conofcere in Ro

ma, furono toflo profcritte (a) . Trovò, che diradate le tenebre di

una Filofofia tutta aftrufa , e di una Teologia fpeculativa meno

adatta a convincere , erafi dal Can. Sanfone Carnevale, come fi è

dimoftrato nella I. Par. cominciato a gettare i femi di una Fi

lofofia più fana , e di una Teologia più conforme a quella de'

Padri . Quindi vivendo ancora il facerdote Francefco Staybano , di

cui più volte fi è parlato nella I. Parte , il quale fin dall' anno

1654. fotto la condotta del lodato Carnevale avea altresì ripurga

ta la Morale da certe fconce opinioni che prima correvano , con

aver dato alla luce un Opera in 4. intitolata : Seminarium Tbeo-

logicum , ftve Summa Principiorum Tbeologia Moralis , en quibus

tamquam ex femin'tbus plures cafus confaentia deduci pojjunt , & de-

ducuntur ; Nec non plura continentur pertinentia ad utrumque Jus

tum Canonicum, tum Civile ( 3 1 ) ; di quelli principi voli eche il Clero

fi fofle fervito in decidere i cafi che occorrevano , mettendo re

gola in quella Chiefa, che le opinioni foffero le più fané e le

più accreditate , tenendoli fempre lontana dalle fentenze laffe, e

meno

(a) Voi. I. della Fond. della Cong. Card. Afcanio Filomarino Arciv. To

delle App. Mif. Cap. 32. al fogl. 25. l'ho letto nella famofa Libreria de' PP.

. (30 Queflo libro è impreffo inNa- dell' Oratorio di quella Città, e vi ho

poli prtlTo Ettore Cicconio nell'anno 1654. rawifato i<;o. principi dedoni così dalla

Ne fu revifore il noftro Fondatore D. fana Teologia , come dal Diritto Cano»

Sanfone Carnevale , e fu dedicato al nico e Civile .
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meno conducevoli alla falvezza delie anime. Perlaqualcofa non

meno nella Congregazione fi facevano fovente le conferenze dal lo-

tkto Staybano, ma per gli più giovani del Clero tenevafi ancora

Scuola di Teologia nella Chiefa di S. Luciella preffo S. Gregorio

Armeno, come fi è detto nella I. Par. Lib. I. Cap. V. fog. 31.

Usò inoltre tutta 1' induftria per la perizia delle Lingue, e

fpeffo vifuava il Seminario per dare ftimolo agli Rudenti figliuoli

a dar conto , maflìme della lingua Greca ed Ebraica : ed era

graziofa cofa il regolamento tenuto dal gran Cardinale in farne

pruova : perciocché faceva trovare pronti i Maeftri con elfo lui

alla repitizione che deftinava farli ; e mentre i Maeftri cor

reggevano gli errori che com mette vanfi in materia di Lingua, co-

mechè gli folfe ignota, pur tuttavia per dar foggezione a Semina

rili, intefo ftava al libro che fpiegavalì , e nell'ammenda era ac

cordo a feguir la traccia de' Maeftri, dietro a' quali in tuono gra

ve avvertiva il fallo prefo , dando cosi autorità alla correzione,

e foggezione a' corretti . Trappoco tempo ufeirono uomini grandi

dal Seminario, e a un di preifo i diciotto anni, che governò que-

fta Chiefa , potè avvalerfene per la cura delle Parrocchie , ed an

che per la provifta de' Canonicati occorfa tra quefto tempo .

Gli uomini illuftri , che fiorirono nella dilui età furono

quaft tutti i Canonici da lui fatti : ed il fiftema tenuto in prov

vedere i Canonicati fu o di feerre nobili di buon coftume, o ci

vili dotati della feienza o delle Legali , o delle Teologiche fa

coltà . Si leggono intanto nella ferie de' Canonici di que' tempi

un Carlo Sanchez de Luna Patrizio Napoletano dal Canonicato

Soddiaconale al Diaconale Cardinalizio del Titolo di S. Angelo de

Cicinis paffato dal Cardinal Caracciolo nell' anno i6yz. (a), D. Luigi

Acquaviva di Aragona Patrizio Napoletano paffato dal Soddiacona

le , in cui l'avea lo fteflb Cardinale inftallato nell'anno 1577. al

Diaconale Cardinalizio dello fteffo titolo di S. Angelo de Cicinis

nell'anno idSo. D. Antonio Sanfelice Patrizio Napoletano , noftro

infigne Miffionario fatto Canonico Prete Cardinale del Tit. di S.

M. d' Abavoglia nell' anno 1682. (c) ed eletto Vefcovo di Nar-

dò nell* anno 1707. Furon coftoro i Patrizj eletti dal Card. Ca

racciolo al Canonicato .

Gli uomini illuftri del ceto civile furono molti, potendofi dire

di aver tra lo fpazio di anni 18. creati tutti i Canonici, e qualche

Ca-

Ca) Voi. intitolato Serie de' Can.

Defonti MS. nell'Archiv. Capit. diNap.

al fogL 27. a ter.

(b) Voi. cit. al fogL 27. a ter.

(c) Voi. cit. al fogL 34. a ter.
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Canonicato provveduto più volte ; ficchè die al Capitolo più di 40.

Canonici , e tutti egregj . Sceglieremo di coftoro i più celebrati;

tra' quali vi fu il dotto Monfignor Paolo Garbinati , il quale come-

chè foffe Canonico fin dal 1661. (a) ne' tempi però del Cardi

nal Caracciolo , e propriamente nell' anno 1669. fu fatto Vefcovo

titolare di Nabucco, uomo di gran prudenza , eletto Superiore delle

Appoftoliche Miffioni più fiate, e Vicario Capitolare nel tempo del

la morte del Cardinal Filomarino . Niccolò Ciliberti Avvocato fi-

fcale della Curia , uomo che pofledeva bene il Diritto Canonico,

fatto Canonico nell* anno 1^72. {b) . Michelangelo Cotignola fatto

Canonico nello fteffo anno , e poi per la fua dottrina eletto dal

Papa Vefcovo d' Ifchia (32) .

Abbiamo tre Canonici Teologi fioriti nel tempo del lodato

Caracciolo , che furono uomini di efimia dottrina e di gran con

fi gl io , Ottavio Pifa Canonico fin dall'anno 16^6. e morto in

concetto di fantità nell'anno ìóyi. (33) Mattia Guarracino eletto

dallo fteffo Cardinale nell' anno medefimo (c) , e Giovanni Bom-

bace Miffionario della Congregazione della Cattedrale peritiffimo

nello ftudio delle Lingue , e gran Téologo , fatto Canonico nell'

anno 167 5. {d) .

Gli toccò altresì di eleggere cinque Canonici Penitenzieri ,

di cui non fapremmo dire, chi infra di effi foffe fiato il più dotto,

efsendo flati egualmente forniti di dottrina , e di fpirito : Andrea

Maffarenghi creato Penitenziere Maggiore nell' anno ió'ó'S. poi

Vefcovo di Maffa , Matteo Renzi creato da lui Canonico fin

dal 1^72. e poi Penitenziere Maggiore nell' anno 167$. Anniba

le Cortone Prete Miffionario della Congregazione delle Appofto-

liche Miffioni fatto Penitenziere Maggiore nell'anno i6yp. An

tonio Venezia Parroco della Cattedrale, fatto Penitenziere Mag

giore nell' anno 1679. e Francefco Verde Prete fecolare Miffio

nario della Congregazione della Cattedrale fatto Penitenziere Mag

giore nell' anno ief8i. (e). Cominciamo dal primo.

Andrea Maffarenghi nacque nobile , fratello del Conte Maf-

S faren-

(a) Voi. cit.*al fogl. 34. a ter. ves detta ad Trivium t come dallo ftef-

(b) Dallo iteflb Voi. intit. Serie fo Voi. al fogl. 31.

de'Can. Defonti al fogl. 31. donde fi ri- (33) Voi. cit. Serie de Can. Def.

leva , che fu Can. Diacono del Tit. di fogl. 35. Col. I. ed al fogl. 25. dovedi-

S. M. ad Nives, detta ad Trivium. cefi , che diè le Regole al Monift. di

(32) Voi. cit. Serie de' Can. Defon- Capri, de! quale era fondatrice la Veri,

ti al f-gl. 34. a ter. Col. 2. donde fi ri- Madre Suor Serafina fua nipote,

leva , che fu fatto dall' Emo Caracciolo (c) Voi. cit. allo freno fogl.

Can. Prete Card, del Tir. di S. Marti- (d) Voi. cir. allo fieno fogl.

no, ma fin dall'anno 1663. era già Ca- (e) Voi. cit- fog. 35» a ter.

nomco Diacono del tit. di S. M. ad Ni- .* . . . ' *
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farenghi , e di D. Filippo Sacerdote di efemplarilfima vita , che

fu poi Vefcovo di Bitonti. Amendue codefti fratelli Andrea, e

Filippo furono Fratelli della Congregazione delle Appoftoliche Mif-

fioni , indefeflì nelle fatiche : Andrea fu il maggiore ricevuto in

Congregazione a' 14. di Agofto dell'anno i6<$<?. e può dirfi , che

folfe (tato uno de' riftoratori della Congregazione dopo la Pelle

dell'anno 1656. Fu Prior generale della Congregazione de' Cate

cumeni nella Cattedrale, ed e' fu, che quivi introdiuTe molti Ec-

clefiaftici chiari per nobiltà e dottrina per catechizzare gl'infede

li , de' quali ne converti alla Fede parecchi colle fue catechefi .

Abbiamo detto fopra , con quale zelo avene riformato il Colle

gio di S. M. a Secola , mettendo lo fpirito della Religiofa ofler-

vanza in quelle Monache . Gli dee molto la Congregazione delle

Appoftoliche Miffioni , per aver egli proccurato V Indulgenza ple

naria per le Miffioni , e per lo di fedivo di S. Francefco Sales

Protettore della Congregazione , di cui fu molro divoto . Il Car

dinal Caracciolo n ebbe gran concetto , e perciò lo fece Peniten

ziere Maggiore : nel quale ufizio fi portò con tanta carità , che

nell' inverno non andava a pranzo per fentir le confezioni de' più

bifognofi . Fu fatto Vefcovo di Maffa da Innocenzio XI. e nella

fua Chiefa era chiamato Padre de' poveri , e follie vo degli or

fani . Di notte andava per le montagne affiftendo i moribondi ,

nè vi fu travaglio che non aveffe con pace fofferro . Lo fteffo

Papa Innocenzio XI. meditava di farlo Cardinale , ma prevenuto

dalla morte lafciò di fe un defiderio grande preflb tutti . Morì

a' 29. di Settembre dell'anno 1584. (a).

Matteo Renzi fu dottiffimo in Teologia : e perciò fatto Canonico

Prete femplice nell'anno 1 d5<5. dal Cardinal Filomarino (b) : Pafsò al

Canonicato Presbiterale Cardinalizio del Titolo di S.M. in Sole & Luna,

fottoil Cardinal Caracciolo nell'anno i6jz. e finalmente per morte

del Maffarenghi teftè lodato fu fatto dal medefimo Caracciolo Peniten

ziere Maggiore nell' anno 1678. Diè alla luce due Tomi di Teologia

Morale affai profittevoli in foglio , intitolati : Enciclopédia Uni-

ver/a Tbeologia Moralis . Tomus Prior , in quo de Praceptis Deca-

logi , ^9* Eccleftce , pramiffis Prooemialibus , De Voluntario & In-

voluntario , De Con/cientia , de Lcgibus . Tomus pofìerior de

Sacramenti* , & Cenfuris , al'ùfque Pcenis Eccleftafiicts . Amendue

quelli Tomi fono ftampati in Napoli, il primo nell'anno i6yi.

pref-

(a) Il tutto fi ricava dal Regiftro detta Cong.

della Vita de' Fratelli Miflìonarj della (h) Serie de' Can. Defonti al fogl.

Cong. delle App. Miffioni in un "Volu- 36. col* 2.

m;tto* in 8. al fogl. 14. nell' Arch. di
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prefso '1 Caftaldo , e dedicato alla Santità di ClementeX.il fecondo

ftampato preffo Carlo Porfile nell' anno 1676. e dedicato al Car

dinal Innico Caracciolo Arcivefcovo (a) .

Annibale Cortona fu uno de' più celebri Miflìonarj della Con

gregazione delle Appoftoliche MilTioni , nella quale entrò a' 6. di

Dicembre dell' anno 1666. (34) Fu riputatiflìmo in Napoli per la fua

gran dottrina , efemplarità di coftume , e per lo zelo delle ani

me . Teneva conferenza nella fua cafa di Teologia, e perciò era

frequentata da' primi Ecclefiaftici del Clero Napoletano . Faceva

in ogni Domenica un difcorfo nella Chiefa della Mifericordia fuo

ri la Porta di S. Gennaro, dove concorreva tutta la Nobiltà ,

ed il ceto de' Letterati a fentirlo . Era umiliflìmo, e fé avveniva

di accorgerà" , che taluno andafle a fentirlo per ammirarne la dot

trina , torto abbaflava il ragionamento / come accadde un di, che

eflendofì da lui portato un Ecclefiaftico letterato per far pruova

della fama che correva della fua dottrina , egli s\ deliramente

feppe nafconderfi , e cosi baflamente innanzi al medefimo ragionò,

che fe ne parti colui maravigliato , non intendendo perchè cor-

refse fama di Annibale , che fofse un gran letterato , quando per

lo fperimento avuto 1* avea trovato prefso che mediocremente

verfato . Il Cardinal Caracciolo n' ebbe sì grande ftima , che va

cando la Penitenzieria volle eleggere il noftro Annibale : ma poi

ché era afsai bafsa la ftima che di fe avea , ebbe non poco a

combattere colla fua umiltà ; ed avendolo a fe chiamato , in pro

palargli il difegno che avea , torto col pianto , e colle preghiere

cercava di rimuovere l' animo del Cardinale dalla provifta a fuo

favore . Finalmente fel ritirò nell* ultima anticamera , detta al

lora de' Viceré , e gli difle quefte precife parole : Come Innico Ca

racciolo ti priego ad accettare , ma come Cardinale Arcivefcovo ti

comando a non piì* reft/ìere : ed al tuono dell' ubbidienza intimata

calò la tefta . Poco durò nella Penitenzieria , mentre dalle conti-

Bue fatiche opprelfo fen morì nello fteflo anno 1679. al primo

S 2 Di-

Ca) Si ritruovano quefli due Tomi cenzo Corrione prima Can. Penit. M.

del Renzi nella famofa libreria de' PP. della Cattedrale , e poi Vefcovo di Ca-

dell' Oratorio di Nap. paccio. Fu efaminator Sinodale, e mo-

(34) Quanto dicefi del Can. Anni- ri oppreflò dalle fatiche della Miflìone

baie Cortone fra regiftrato nel cit. Vo- di Fondi, nella quale caduto da unafca-

lumetto della Vita de' Fratelli Miflìona- la piena di nevi , non potè più riaverfi:

rj della Cong. delle Appoft. Mif. al fogl. quindi venuto in Napoli , lafciò da ope-

25. Colle fue conferenze fece uomini rajo indefeffo la vita. Di lui parla Mon-

egregj > tra' quali fi contano D. Michele fignor Giufeppe Crifpino nella fua Vi-

Dentice prima Canonico della Cattedrale, fiu Pafiorale .

e poi Vefcovo di Mottoia , e D. Vin-
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Dicembre in tal concetto di fantità , che il Cardinal Caracciolo .

avendo provveduto il fucceflore , che fu Antonio Venezia , volle

che nella Bolla di coftui fi foffero porte quefte memorande paro

le : Per obitum Venerabilis Servi Dei Annibaiìs Curtone , qui ob

preclara! facerdotales virtutes fuas inter dileclifjtmum Clerum no-

fìrum , tamquam fydus fulgebat , <& modo inter eos , qui ad jufli-

tiam erudiunt multos quaft fldlam in perpetuas aternitates fulgere

fperamus . Elogio in vero degno del gran Sacerdote , compianto

da tutto '1 Clero di Napoli , e maflime dalla noftra Congregazione

delle Appoftoliche Miflìoni , xhe in lui folo avea quanto poteva

defiderarfi per incitamenro a giovani sì per lo ftudio , sì per la

frequenza delle Miffioni , nelle quali avea fpefa fua vita con co

pio/o frutto .

Antonio Venezia fu il fuccefTore , fatto Penitenziere nello ftefso

mefe,ed anno in cui morì Cortone . Fu nipote di Orazio Venezia y

anch' egli Penitenziere Maggiore della Metropolitana : Degno nipote

di quelto zio . Fu Vicario curato della Cattedrale , e per tutto bafta

1' elogio che fe gli fa negli Atti Capitolari : Dotti/fimo in Teo

logia , e nella Morale avea in ogni cafo /' autorità a mente co' luo

ghi , che ne parlavano : Tutti i Penitenzieri minori della Cattedra

le v andavano a confulta {a) . Ecco quali uomini ebbe nel fuo

Capitolo il Cardinal Caracciolo .

Nè a coftui inferiore fu Francefco Verde , fatto Penitenzie

re Maggiore nell'anno i<58i. (b) per morte del Venezia . Di lui fa

menzione il Moreri nella fua Opera del Grand Diéìionaire Hiflo-

rique Tome Seizieme Lettre V. dove lo deferive per un gran Ca-

nonirta del XVII. fecolo : E tale fu veramente , avendolo la fo

la dottrina portato a' porti fublimi nella Chiefa , e maggiori ne

avrebbe ottenuti , fe la fua umiltà non 1' avefse fatto penfare al

ripofo , ed alla pace privata . Il conobbe il Cardinal Caracciolo ,

e torto il volle Penitenziere Maggiore della fua Cattedrale nell'an

no id8i. dopo la morte del Venezia. Gli fu offerto il Vefcova-

do di Pozzuoli , e quello di Capaccio ; ma amendue con eguale

umiltà rinunziò, contento di effer Canonico: Vedremo nel III.

Libro come colla morte del Cardinal Caracciolo fu eletto Vica

rio Capitolare , e che fece per lo Clero , e per la Chiefa di Na

poli . Nell'anno i<5S8. fi contentò di accettar la Chiefa di Vico

equenfe , ma poiché non troppo fi conveniva colla tranquillità,

dello fpirito fuo quella carica, nell'anno 1705. la rinunziò , e

va-

Ca) Voi. cir. Serie de Can. Defon- (b) Voi cit. Serie de' Can. Defon

ti al fogl. 35. a ter. ed al fogl.44. a ter. ti al fogl. 35. a ter.
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vacando in quella Metropolitana il Canonicato Presbiterale Car

dinalizio del titolo di S. M. in Sole & Luna nell'anno 1705.

per morte del Canonico D. Gio: Giacomo Cangiano , ritornò nel

Capitolo con giubilo univerfale di tutta la Chiefa di Napoli (a).

Die alla luce le fue Opere , le quali fono : Seletta Quxjìiones in

defenfionem Caramiteli* y in folio . Qutzjìiones Phyfico-Legales , in

quarto . Pantonomo Didafcalta , ftve Commentaria in Jus Civile ,

Tomi 2. in folto . Anacepbalaofts Propofttionum àamnatarum ab

Jllexandro VII. in folio . De Simonia , in quarto . E dopo quelle

Opere fi fono veduti , comi poftumi i fuoi Commentar; jmprelfi

. fui Diritto Canonico . Quelt' uomo si raro lo dobbiamo al Card*

Caracciolo , che ne forni il Capitolo : ma prima lo conobbe

la Congregazione delle Appoftoliche Miffioni , avendolo aggregato

tra' fuoi Fratelli a' 4. del mefe di Febbrajo dell' anno 1664. (b) e

ne parleremo nel III. Libro.

Oltre a quelli Canonici fioriti nel tempo del Card. Carac

ciolo ve ne fono altri anche illuflri : Francefco Odierna fatto

Canonico Diacono nell'anno 1 669. (r) e per la fua dottrina, eletto

Vefcovo di Bitetto . D. Geronimo Caravita fatto Canonico Diac.

nell'anno 1670. (ci). Niccolò de Luca fatto CanonicaDiacono nell'

anno 1571. E poiché quell'ultimo fu uomo raro , e. di fingolar

virtù mi fermerò a defcriverne le doti .

Niccolò de Luca fu fratello del Consigliere D. Tommafo,

e feguendo le tracce del fratello fi dottorò , ed attendeva alla pro-

femone legale : Chiamato da Dio a farh* Ecclefiallico , torto corri-

fpofe ; e volendo attendere alla falvezza delle anime , fi aggregò

tra' Fratelli della Congregazione delle Appoftoliche MhTioni di

quella Cattedrale a' ip. di Luglio dell' anno 1666. Attefe di propo-

fito alle MilTioni ; ed eflendo carilfimo del Card. De Luca , per

aver polle in chiaro le rendite dell' Abbadia di S. M. a Cappella

pofleduta dal medefimo , giovò alla Congregazione in occasione

delle facoltà Pontificie che fervivano per le MilTioni . Per la

fua interezza il Card. Caracciolo lo creò Canonico Diacono del

Tit. di S. M. ad Nives detta ad Trivium (35) nell'anno 1671. Per

le

(a) Voi. cit. al fogl. 35. col. 2. (d) Cit. Voi. al fogl. 50. donde

(b) Voi. I. MS. Regiftro de Fra- rilevali effere flato Cai. Diacono del tit.

telli della Cong. delle App. Miffioni al di S. M. a Piazza cit. Voi. al fogl- 28.

fogl. 12. a ter.

(c) Serie de' Can. Defonti Voi. cir. (35) Quefto Canoni-aro è Diacona

li, fogl. 27. donde fi rileva , che fofié le, e per diltinguerfi dall'altro Diacona-

Canonico Diacono del Tit. di S. Julia- le fotto Io fleflo tir. fi nomina ccll'addi-

nefla. to: Cum Rettoria adnexa S. Johann]s an

te
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le fue rare prerogative fu eletto dal Papa Arcivefcovo di Roflano,

e poi di Amalfi , ed amendue quefte nobili Chiefe rinunziò . Fu

Teforiere della Cattedrale, e con quefta congiuntura fu divotiflìmo

di S. Gennaro, indefeffo nell' ottava del Santo in darne al po

polo a baciare il Sangue. L' immortai memoria di Papa Innoc.

XII. eflendo Arcivefcovo di Nap. lo fece Vicario delle Monache ,

ed in quefto ufizio mori a' 24. di Luglio dell' anno 1703. (a).

Non mancherà ne tempi del lodato Arcivefcovo, e del fuccelfore

Cantelmi farne nuovamente parola .

Oltre a' cennati Canonici , ne creò altri anche dotati di forn

irla dottrina : tra' quali fi contano D. Giufeppe Rodoverio nell'

anno 1675. poi Vefcovo dell' Acerra nell'anno 169J. (36) . D.Fulvio

Crivelli nello fteflò anno, poi Vefcovo di Tricarico {b) . D. Vin

cenzo Cordone a' 25. di Ottobre dell'anno 1684. e D.Antonio Luci

na nel Gennajo dell'anno ió^. Di quefti ultimi due foggetti

è d' uopo parlarne alquanto didimamente.

Vincenzo Cordone fu dell' Accademia di Annibale Cortone

cotanto da noi commendato al di fopra . Fu aggregato tra' Fratelli

della Congregazione delle Appoltoliche MifTioni nella Cattedrale

a' 13. di Novembre dell'anno 1679. (c). Fu fatto Canonico Diacono

Cardinale del tit. di S. Julianeffa dalla f. m. d' Innoc. XI. ad

jftanza del Card. Caracciolo, che ne conofceva il merito (d). Indi

dalla eh. m. del Card. Cantelmi fu fatto Penitenziere Maggio

re nell'anno 1695. per morte di D. Pietro di Felice , che man

dato a configliare dal Cardinale del fucceffore , gli rifpofe , che a

lui fembrava fpediente per quella carica il Can.Corcione. In fatti

cosi efeguì il Cardinale : ma non fi rimafe in quel porto , avendolo

a Gennajo dell' anno 1699. Papa Innoc. XII. eletto Vefcovo di

Capaccio ; e prima rinunziato avea la Chiefa di Oppido vacata

per morte di Monfignor Plaftena(f). Fu un gran Milionario, ed

un

u Tottam Latinam . Vedi la I. Par. di

<ruetV Opera al fogl. 190. al tir. de Cano

nici Cardinali . Oggi è pofleduto dall'

Illmo e Rrfio Signor. Can. D. Emanue

le Capecelatro Patrizio Napoletano.

(a) Volumetto della Vita de' Fra

telli Defonti della Cong. delle App. Mif-

fioni fogl. 24.

(36) Voi. Serie de' Can. Defonti al

fogl. 27. donde fi rileva , che fu Cano

nico Diacono Cardinale del tit. di S.

Giorgio all' Afragola nel detto anno 1675.

Nell'anno 1691. eletto Vefcovo di Ura-

briatlco rinunziò: ma nel 1697. fatto Ve

fcovo della Cerra , accettò .

(b) Voi. cit. al fogl. 33. col. T.

donde fi rileva effere flato Can. Soddia-

cono.

(c) Lib. VI. Annuale Regjltro

de'Fratelli della Cong. delle App. MiflT. at

fogl. 35. Era fuperiore Annibale Cor

tone.

(d) Voi. cit. Serie de' Can. Defon

ti al fogl. 27. col. I.

(e) Voi. cit. fogL 35. a ter»
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un òttimo Penitenziere. Mori nella fua Diocefi nell'anno 1700. (a),

U. Antonio Lucina fu il più infigne Milionario de' tempi

fuoi . Giovanetto entrò nella Congregazione delle Appoltoliche

Miffioni , nella quale fu aggregato tra Fratelli a' 17. di Giugno dell'

anno 1667. (b). Il Card. Caracciolo ne fece grandiffima ftima ,come

anche il Card. Fra Vincenzo Orfini , poi Papa : ed avendolo fpe-

rimentato efficace nella predicazione l'uno, e l'altro gli confegna-

rono nelle mani le loro Diocefi . Girò tutti i Cafali di Napoli più.

volte nelle Miffioni . Quali in tutte le Provincie del Regno pre

dicò con gran frutto ; ed anche fuori del Regno fentiffi applaudi

to il fuo nome, in Cefena, in Padova, ed altrove : Nel decorfo

dell' Opera fe n' è detto molto , ma molto anche ne rimane a di

re . Il Card. Caracciolo nel!' ultimo anno , e mefe del fuo Pon

tificato il volle premiare , facendolo Canonico Soddiacono di que

lla Chiefa (c) : ma per pochi anni ritenne il Canonicato , avendolo

rinunziato in Aprile dell'anno \6y o. per attendere più di propo-

fito alle fante Miffioni . Quelli furono i Canonici più illufori

dell'età del Card. Caracciolo, de' quali molti, come fi è veduto, fu

rono, Fratelli della Milfione. Venghiamo ora agli altri , che non

erano Canonici . v

CAPO XIV.

Degli uomini llluftri della Congregazione delle

Appoftoliche Miffioni.

TRa gli uomini illufori del Capitolo Napoletano , molti ne

furono Fratelli della Congregazione , come fi è veduto nel

Capo antecedente . Ci rimane ora a dire degli altri , che non fu

rono Canonici : e per verità ve ne fono molti infigni o per let

teratura , o per fantità . Onde perchè non fi manchi nulla agli

Atti di quella Chiefa , ne profeguiremo il racconto : avvertendo

che molti di elfi, perchè fopravvhTero al Cardinal Caracciolo,

gli accenneremo , riferbandoci di farne più diftintamente parola

nel tempo di quegli Arcivelcovi, fotto cui morirono.

De'

(a) Volumetto della Vita de' Fra- fog. 43.

telli della Cong. delle Appoft Mif.fogI.s<. (c) Serie de' Can. Defonti al fogf.

(b) Lib. 1. Annuale Reg. de Fra- 33. donde appare altresì la rinunzia fatt

telli della Cong. dell' Appolt. Mif. al ta in Aprile dell'anno idpa. .
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De' Preti fecolari noftri Miffionarj vi fu il celebre D. Giu

seppe Terracciano ricevuto Fratello a' 29. di Marzo 1666. una

con fuo Fratello D. Giovanni (a) . Erano effi di Cafalnuovo , Dio-

cefi di Napoli . Fu D. Giufeppe uomo affai illuminato , e cam

minava per una via tutta nafcofta con Gefucrifto in Dio : Mol-

tiffime cofe fi fono fapute di lui dopo la morte , ma parecchie fe

n' erano congetturate dalle fue operazioni , che non potè nafcon-

dere ; come il trattenerfi in lunga orazione , il recitar 1' ufizio Di

vino fempre e tutto in ginocchio , e fovente quando credeva di

non effer veduto, con una pefante croce in fu le fpalle , e con una

corona di fpine fui capo , il mangiar molto parco , ed il dormi

re affai poco, e nel duro pavimento (b). L'altre cofe furono attenta

te dopo la fua morte da un fuo compagno , Fratello anche della

Congregazione del Calale d' Afragola, e da D. Giovanni Terrac

ciano , che per ordine di D. Francefco Staybano Superiore della

Congregazione fcriffe la vita di quefto fuo degno Germano , no-

ftro Fratello (c) . Quattro anni prima della fua morte attele di pro-

pofito ad una vita auftera : Sapeva egli di mufica , e lafciò quei

proveccio , che ricavar foleva dal fuonar 1' organo ne'Divini ufizj,

contento folo di quello fcarfo ftipendio , che fi offre per la Meda,

e di quefto buona parte ne divideva co' poveri , riferbando a fe

poche grana per quel tenue cibo di cui fi fervi va , che ordina

riamente era di poche rape, o cipolle preparate in olio : cofa,che

neir Afragola vide il compagno , quando ivi chiamato da Parro-

chi di quel vado luogo , per difporre la gente al precetto Paf-

quale , cosi e non altrimenti trattò il fuo corpo; non permetten

do, che il compagno altri cibi gli aveffe apprendati , anzi quelli

fteffi comprava col proprio danajo ; non volendo in quelle fatiche

Appoftoliche effer di gravame neppure agli amici : e quivi fi fu,

che accortifi coloro del paefe , che fpendeva del fuo , minoravano

il prezzo; ma egli non piegoflì giammai a tale arbitrio, conten

dendo con efsoloro di voler pagare quel che correva per gli altri .

Neil' Afragola fi avvide il compagno, che nella notte prendeva

ripofo nella ftalla , dir folendo , che effendo fatto fimile agli ani

mali privi di fenno in offendere Dio , quivi tra effi effer dovea

il fuo giudo oftello . Era indefeffo nel predicare , ma andando fuor

del

(a) Lib. I. Reg. de* Fratelli della greg. al fog. II. e vedi di più il Vola-

Cong. delle App. Miff. al fogl. 29. metto della Vita de'FrateHi in 8. al fog.

(b) Monfìgnor Sarnelli III. P.Del- 63. e l'Ave Maria della Miflìone (lam

io Speccio del Clero fecolare Lib. HI. .pata dal noftro MhTionario D. Giufeppe

al fog. 330. Sol mena Par. Ili, dal fog. 630. fino al

(c) L. I. delle Lettere della Cor.» fog. 034.
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del tempo della MilTìone predicava dall'altare, affermando, che le

cattedre, e i pulpiti erano per gli uomini di conto , non per lui che

appena poteva infegnare al popolo i rudimenti della Fede . Per tal

cagione fi faceva chiamar ne'luoghi, dove giugneva la gente più ruftica,

i giornalieri delle ville , ed i fanciulli ; ed a coftoro frangeva il pa

ne della dottrina di Crifto , chiamandoli beati per quella vita vil

lereccia , a cui Dio gli avea chiamati in fanta femplicita , lonta

ni dalle occafioni della vicina Citta . Nelle Miffioni ubbidiva al

Superiore a cenno , e niente faceva di particolare , per non effer

conrradiftinto dagli altri ; fenonchè ufava nella notte quella in-

dufìria , che quando i compagni erano già in ripofo , egli fi al

zava di letto , e fi metteva fui duro pavimento a giacere , qui

vi prendendo poche ore di ripofo , dopo le quali fi trovava il

primo la mattina al fegno , ed in atto di ringraziare il Signore

per gli benefizj della notte . I fuoi digiuni erano continui , le di-

fcipline fevere , e i fuoi penfieri fempre alla morte , predicendo-

fela fempre dappreffo : come in fatti avvenne , non avendo vedu

ta la vecchiezza. Infermoffi in Napoli, c volle morire nell'Ofpe-

dale dell' Annunciata de' Convalefcenti co' poveri , donde ordinò ,

che fofle trasferito il fuo cadavero nella Cappella de' SS. Quaran

ta , luogo che dallo fteflò Spedale Ita deftinato pe poveri . Ma

non riufci cosi, perciocché appena morto, fparfa la fama della di

Jui fantità , accorfe infinito popolo al fuo funerale ; e fu d' uopo ,

che i Governadori del luogo 1 aveflero feppellito in luogo diftinto

nella Chiefa pubblica dell'Annunciata, e propriamente .nella Cap

pella di S. Anna , che era la terza nell' ala delira di detta

Chiefa prima dell'incendio fòrtiro nell'anno 1757. La diluì mor

te accadde a' 18. di Aprile dell'anno i<5ó8. e dalla Congregazio

ne fugli celebrato folenne funerale con apparato lugubre nella

Chiefa di S. Gio: Maggiore a' 28. dello fteflò mefe , dove aflìfte-

rono. tutti i Fratelli moffi dall'eroicità di fue virtudi (37).

Tra gì' illuftri uomini della noftra Congregazione fi conta pa

rimente 1' egregio Patrizio Napoletano della Cafa di Bernaudo di

Mendozza D. Diego figlio di Ferdinando Duca della Bernauda,e di

D. Claudia de Mendozza , di cui fcrive Carlo de Lellis Par. II.

Nap. Sacr. al fogl. 62. ed il Silos nell' Moria Teatina tom. 3.

dal fogl. 234. al fogl. 235?. Coftui entrò nella Congregazione po

co dopo , che fu fondata dal noftro Sanfone Carnevale , e ficco-

T me

(?7) Lib.T. Reg. de' Fratelli al fog. quando dice, che fofle morto a' 28. di

Co. E da quello libro autentico fcorgefi , Aprile , confondendo il dì della morte

che fi abbaglia il Solimena citato fopra , col dì del funerale fattegli da' Fratelli . .
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me era uno de' Fratelli della Compagnia de' Bianchi fin dall' an«

no 1633. nella quale fu Governatore più volte, cos\ Volle an

che dare il fuo nome alla noftra Adunanza de' Miflìonarj . Efien-

dofi fatto Prete , in lui fi eftinfe la Famiglia Bernauda , come

oflervò il Configliere D. Biagio Altimari nelle famiglie apparen

tate con Cafa Carafa nella Famiglia Bernauda al fogl. 292. dove

nota cosi : Quefìa famiglia fi eftinfe anni fono in D. Diego Sa

cerdote di vita efemplarijftma , divotifftmo della SS. l'ergine della

Purità* , la di cui divotijjìma imagine molto antica nella fua cafa

colloco r.ella Chiefa di S. Paolo de' Oberici Regolari in Napoli , in

una affai ricca , (y ornata Cappella . Ecco donde Tappiamo aver

egli promofla la divozione di Maria fotto '1 titolo di S. Maria

della Purità , e nella Compagnia de' Bianchi per opera fua fi fe

ce una nobile Cappella di S. Maria della Punta , in cui fi cele

brò la translazione dell' immagine fotto quello titolo coli' inter

vento del Nunzio di Napoli Emilio Altieri , che fu poi Papa

fotto '1 nome di Clemente X. a cui fu cariflìmo il noftro Die

go . Fu penitente del celebre Teatino P. D. Giufeppe Caraccio

lo^), che dimorava in S. Paolo, ed a' fuoi conforti donò l'im

magine di S. Maria della Purità , che avea in cafa , alla Chiefa

flefla di S. Paolo a' 7. di Settembre dell'anno 1641. giorno di -

Sabbato , e vigilia precedente la Feftivita della Nafcita di N.S.M.

in cui fu portata proceffionalmente in detta Chiefa . Fu uomo

amantiflìmo della purità , e dell' umiltà , e perciò era molto af

fezionato a quello titolo di S. Maria della Purità , coficchè in

tutte le fue cofe , finanche ne' fuoi collari vi fi leggeva S. M,

Puritatis . Efercitò con noftri le fante Milfioni indefelfamente , fu

con tutti eguale , a niuno fovraltò giammai , e pieno di virtù

fe ne mori fotto '1 governo del Cardinal Caracciolo a' 5. di Feb-

brajo dell' anno 1674. (38) .

Tra' noftri Miflìonarj egli è celebre ancora il P. D. Gian-

nantonio Iorio da noi altre volte rammentato nativo di Pro-

cida da onedi Genitori procreato , tirando per linea mater

na la dipendenza anche da' Signori Cacciuottolo (35?) . Sebbene ag

gi un-

(a) V. Carlo de Lellis P. If. di to mefe.

Nap. iacra al fog. 62. a ter. (39) Volumetto della Vita de'Fra-

C^8) Volumetto della Vita de* noflri telli al fog. 6. a ter. in cui dicefi , eh ;

Fratelli MS. in 8. al fngl. 18. * Lib.iT. il diluì padre chiamava!! Gio: Paolo , il

Reg. de' Fratelli al fog. 52. dove dicefi, quale era uomo molto civile e ricco di

che gli fu farro il funerale in Congreg. Precida, dove avea efercitato gli ufi/j più

nel Venerdì 16. di Febbrajo dell' anno onorevoli , motivo per lo quale apparcn-

1674. eflendo morto il Lunedì s- deldet- io cella caia Cacciuottolo aliai civile.



SOTTO 'L CARD. CARACCIOLO. 147

giunfe il Jorio alla fatuità una dottrina non ordinaria. Abbiam

vedutp fopra , com' ei fu Vicario Curato di Procida in età di an

ni 25. e fin da quel tempo fu Rimato l'uomo affai verfato nella

facoltà Teologica , e zelante affai delle anime . Mi è capitata

nelle mani una relazione fugofa fatta al Cardinal Buoncompagno

Arcivefcovo, ftefa da' MifTionarj mandati in Procida , i quali of-

fervarono addentro la virtù del giovine Parroco . Ella è data

a' 27. di Giugno dell'anno 1634.. ed è del fequen te tenore (a) .

Per ubbidire agli ordini dell' E. S. ci ftamo a 16. del corren

te mefe di Giugno conferiti nelt lfola di Procida .

Il Vicario Curato fi porta in queir lfola indefejfamente nel fuo

ufficio . Le Fe/le , oltre il celebrare folennemente , predica al popolo ,

fa fempre la dottrina Crifìiana , dichiara il Catechifmo y va per la

Terra facendo procejftone , raccogliendo fanciulli , e levati quafi tutti

gli abufi , vi ha introdotto le quaranta ore del Carnevale , fljf*fte

più tf ogni altra cofa affi infermi , e moribondi , e viene notte che

fi alza più volte a raccomandar /' anima , ed abbiam veduto noi ,

come un altro Tobia lafciare il fonno ed il cibo per andare a fare

fxmili funzioni . Jlffijìe di continuo nella Terra , e i luoghi fuoi

ordinar/ , dove fi ritrova fempre folo 0 la Chiefa , 0 la cafa

ritirato a jìudiare , che non è poco in un giovine da tutti temuto

e amato : non tiene familiarità con alcuno , di tal modo fi porta .

Rinunciata la Parrocchia attefe alle Miffioni e fu il Demo-

Mene Criftiano dell' età fua , e non meno al popolo , che al Cle

ro fin dall' anno dopo la Pefre , e per tutto '1 tempo , che fo-

pravvifle , che fu fino all' anno 1573. predicò fempre in ogni

anno nella Miffione generale della Città : e la maraviglia che

deftò , fi fu , che le materie effendo le ftefTe , n' erano gli argo

menti sì varj , che in Napoli , nella Diocefi , e nel Regno era

da tutti egualmente fentito con piacere . Tutto ciò dirivò dal

profondo audio , che avea fatto fu la Scrittura fanta , la quale

avea giorno e notte nelle mani, potendo dire con S. Agoftino,

Delicite mene Scriptura tua . Locchè fi ha per relazione di D. Ma

rio Bruno noftro Fratello , che fu contemporaneo col Jorio (b).

Neil' eftk foleva trattenerfi , quando non girava per qualche luo

go della Diocefi , ( ed era fpeflo come altrove fi è notato )

nell' Ofpizio dell' Annunciata fu la Montagnuola dove ogni fetta

T 2 "in

( a ) Quefta relazione è autentica libri della Chiefa Madre .

eftratta da Notar Aleflandro Savio di Pro- (b) Viene atteftato da Monfignor

cida a Settembre dell' anno 1752. da nn Sanfclice nel Volumetto della Vita de'

libro intitolato : Per la Congreg. dell'i P. noftri Fratelli MS. al fog. '6. a ter.

R, Sacerdoti dì Procida , che fi ferba tra

\
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in quel gran cortile predicava a numerofo popolo , che anche

confettava frequentemente , ancorché fotte da fuoi continui, mali

oppreflb ; e furono etti gravittìmi cagionati da piaghe inveterate ,

dal cui marciume non per tanto elalava alcun reo fiatore , che

anzi le pezzuole intinte di quella putrida fracidezza , tramanda

vano gratiflima fragranza (4.0) . Con quelle piaghe indotto fece fino

all' età di anni 6y. tutte le Miflioni fra 1' anno , che fi fono al

trove narrate , e Iddio col fuo fervo concorreva in modo fpezia-

le , che fembra avefle tal fiata comandato agli elementi . Atte-

ftaron Giufeppe Scotto, ed il diluì figlio Martino di Procida, che

partito un d\ con elfo loro in un battello da Procida per Portici , dove

dovea miflìonare , fi motte una gran tempefta che minacciava

loro vicino naufragio : fi rivolfero pieni di fpavento a lui , per

chè ne dafle foccorfo , ed egli di tempo in tempo faceva il fe-

gno della Croce fu quel torbido elemento , e cosi andava a cal-

marfi : coficchè fani e falvi giunfero a Portici {a) . Fu uomo di ele

vata orazione , nè predicò mai fenza prima aver fatto un' ora di

meditazione , e da tal forgente furon poi detti nel popolo quegli

affetti di compunzione , che fi oflervavano finanche al difuori nel

le commozioni che fi fentivano nell' atto del fuo fermonare .

Tu mortificato affai , ed attinente a tal fegno , che mangiò fem-

pre parcamente, e non bevve del vino, fe non in occafione , che

gli fu nella vecchiezza in tempo d' infermitWordinato da' medici,

e ciò anche di rado . Digiunò ogni Sabbato in onore della B- V.

di cui fu oltre modo divoto, in pane ed acqua, lo fletto facendo

in tutte le dilei Solennità . Si attenne da' dolci , e poiché nel

Cafale di Miano , dove fi trattenne per poco col noftro Miliona

rio D. Giulio Cefare Manco ne gli furono regalati due volte al

cuni , immantinente li difpensò a poveri (b). Quivi fi fu , che

nel di di S. Romualdo venuto il barbiere a tofarlo, e' motto dal

la penitenza del Santo Abbate , non volle farlo , e quindi in poi

portò fempre lunga la barba , non inducendofi mai a raderla : an

zi pregato da'Nottri ad efiere alquanto più feco indulgente in que

lla parte, rifpondeva con S.Paolo: Fmtres imitamìni formarti nojìram.

Recitava oltre all' ufizio Divino tutto ogni di inginocchia,

anche quello della B. V. e finite le prediche della Miflione , co

me

do) Solimena nell' Ave Maria del- ba autentica,

la Miflione1 P. III. e Monfignor SarnelU (a) Volum. della Vita de' Fratelli

P. III. dello .Specchio del Clero Secolare al fog. 6. a ter.

atteftano le piaghe ; e nel nnftro Vclu- (b) Leggi la relazione di qu?(lo

metto fopracir. abbiamo 1' odore che fe gran Milionario nel tom. I. delle Let-

ne tramandava per relazione, che fi fer- t;re della Cong. al fogL 2. a ter*
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niechè latto , pur nondimeno cambiato , che fi era , non attende

va a rifocillare il fuo corpo digiuno al folito da 24. ore co' cibi

terreni, ma genufletto orava per un' al tr' ora , ed indi prendeva

un picciol riftoro di cena . Finalmente dalle fue piaghe ridotto

al termine della fua vita , fi fece portare nell' Ofpedale degl' In

curabili dopo '1 rifiuto delle cafe di tanti Miflìonarj , e di tanti

nobili , che facevano a gara di accoglierlo: ed ivi volendo lafciar

fua vita , dove avea di frefco nella pattata Quarefima feminata la

Divina parola , fi diè in mano de'cerufici del luogo , da' quali

foftrendo tagli aflai dolorofi nelle parti più fcnfibili del corpo :

Tagliate , diceva con indicibil pazienza , quefta carne fradicia

the ha offefo Dio . In tale (tato V unico fuo cordoglio erano le

frequenti vifite, che fe gli facevano da ogni Ordine ; e fentenda

in un dvi , che il Card. Caracciolo Arcivefcovo era venuto per

vifitarlo , avrebbe voluto nafconderfi , piagneva dirottamente , e

tutto avvolto tra le lenzuole fi ricopriva di confufione , e di rof-

fore; finacchè entrato il Card, e' fi ripigliò nello fpirito , e dopo

avergli baciata la mano, foggiunfe a' circoftanti : Signori, Iddio mi

da oggi codetta confufione di eflere dal mio Superiore Arcivefco

vo Porporato con tanta beneficenza vifitato , perchè in quello

giorno del tale anno io commifi un tal peccato; e lo pubblicò

alla prefenza di tutti , cos\ coprendo col proprio fvergogno l' ono

re che gli faceva il Card, in quel punto (a). Nè fu cofa nuova un

tal fatto , avendo per lo pallino cosi ufato di fare con coloro

che ne inoltravano ftima, e fe erano confetìbri , tolto con eflbloro

faceva la confelfion generale di fuoi falli , per ifcemar quel con

cetto , in cui preflb elfi era tenuto : anzi negli Efercizj che da

va ogni anno al Clero , foleva a' facerdoti (velare una qualche

fua colpa in pubblico , perchè non credettero , che predicando al

trui , non fotte egli ancora tal volta incorfo in qualche fallo

che riprendeva (b) . Con tal difprezzo di fefteflb vifle , e tal morì

amante dell'umiltà, e della povertà : e ficome in vita volonta

riamente elette di efler povero , comparendo rattoppato negli abi

ti , lungi finanche dalle neceffarie comodità della fua natura, che

qualche confolante riftoro efigeva : così volle povero , e tra' po

veri morire in un pubblico Ofpedale , dove accattando luogo da

medicarli, gli fu per beneficenza de' Governatori aflegnato quel

lo della Cappella antica; e quivi lafciò di vivere , pregando che

aveflero il fuo cadavero menato nella fepoltura comune de' pazzi:

locchè

(a) V. Monfignor Sarnelli Specchio III. al fog. 6xg.

del Clero Secol. P. III. al fogl. 327. (b) Solimena cit. luogo della M.

Solim?na nell Avo Marta della JVlif. M. III. al fog. 615.
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locchè volendo , che fi fofle fenza meno dai noftri Miffionarj efe-

guito, ne bramava da efll giuramento; ed allora acche toffi , quan

do con precetto del Superiore della Congregazio ne lafciò ogni fuo

fentimento, col rimetterà" in ciò all'altrui difpofizione (a). Final

mente con quefte parole in bocca.- Ibo ad Patrem meum,(y Matrem

meam , pieno di giubilo fon mori nel di 20. di Giugno dell'

anno 16j 3. d'anni 67. . I Governatori penfarono di feppellirlo in

luogo diltinto nella Chicfa di S. M. del Popolo , e propriamente

nelì' altarino , donde fi entra nella fagreftia , nel cui fepolcro

pofero indi la feguente Ifcrizione .

Hic Jacet

Corpus Servi Dei

R. D. Joannis Antonii de Jorio A Procbfta

g*i

Congregationis Apofìolicarum Mijfionum

Cardo Ornamentum ac Decus

Abdicato Pauperibus Opulento Patrimonio

Sacerdotale Munus lmplens

Continuis Quadraginta Annorum Infratìus

Apojìolicis MiJJìonum Laboribus

Omnibus in Regno Confpicuus

Dottrina Humilitate Evangelica Paupertate

Zelo Divini Cultus Ò* Animarum

In Rarum Humìlitatis Exemplum

In Nojocomtis lncurabilium

Vita curjum confummavit

A. D. MDCLXXIII.

Die XX. Junii JEtatis Jua 67.

ghtod Hoc Lapide

Tcjìatum Pojìeris Prefetti Voluere

lópi.

L'altro Fratello Miflìonario della Cattedrale illuftre per fan-

tita fu D. Giufeppe Pace aggregato tra' noftri a' 7. del mefe di

Maggio dell'anno 166% (b). Egli era della Terra di Saracina in

Calabria, e venuto in Napoli per gli ftudj , fatto facerdote appli-

coflì di propofito alla fàlvezza de'proffimi . Fatto noftro Fratello

frequentò le Milfioni non meno in Napoli e fua Diocefi , che in

altre Citta del Regno . Colla fua dolce maniera , e colla tran-

qui-

(a) Solimena al lmgo cit. al f «gì. 623.

(b) Lib. I. Reg. de Fratelli al fog. 62.
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quillità e pace dello fpirito Tuo, che gli fu naturale, tirava l'a- 1

nime a Dio fenza rigore, uomo veramente di pace. Fu figlio

fpirituale del P. Giar.nantonio Jorio , di cui fi è parlato poc' an

zi : Quello gran Padre volle effere affittito da codefto gran Tuo

figliuolo in morte . Fu in grado eroico fornito di tutte le virtù ,

ma fpezialmente della caftita : e voltandolo moribondo il noftro

Fratello Miffionario D. Niccolò Bafile , gli addiraandò, fe da (Ru

dente in Napoli aveffe rimorfo di averla in qualche cofa mac

chiata ? Gli rifpofe pieno di confufione , e di orrore : Che dite ,

Padre ! Mai , mai . E confefsò a' noftri Fratelli il lodato Bafile ,

che mentre ftava agonizzando , egli che (lava appiè del letto una

con D. Carlo Vergara Giudice di Vicaria , videro amendue ,

che dagli occhi , come da due profonde caverne ne ufciva luce

incredibile , fegno di quella modettia e purità , onde fu fovrana-

mente dotato (41). Nel tempo della fua vita faticò nell' Arfenale ,

nelle Galee, e nelle Fortezze di quella Citta: Mandato dall' Ar-

civefcoyo ne' Monifteri di Monache , li riduffe a forma di tanti

Santuarj . Fu uomo di elevata orazione , e vedevafi fempre co

gli occhi adoni in Dio : e da quefta fcuola apprefe indi quelle

virtù che lo celebrarono dappertutto . Fu tanto amante della po

vertà , che fi era riftretto in una ftanza grondante umidezza , do

ve farebbe come il più miferabile morto , fe la pietà di un noftro

Miffionario non l' aveffe feco menato in cafa propria a curarlo .

Vifitò in vira i luoghi fanti di Roma con ifpirito d' interna di

vozione , non già per curiofa ricerca , indotto dal folo motivo

d' infiammarfi vieppiù coli' efemplo de' Santi nell' amor di Dio :

Meritò perciò , che il Signore aveffe dirette le fue vie , e che

in tal viaggio fe gli fofle accompagnato per iftrada uomo a fe

ignoto , che gli fu di fcorta nel cammino , e nell' alloggio . Nel

cammino infegnavagli , come doveffe fusgire ogni difetto , ed in

dirizzare le fue azioni a Dio : orava infiem con lui , e con lui

frequentava ogni di la meditazione . Appreffandofi ad un albergo ,

1' efortò ad andar lungi da quello , effondo luogo pericolofò , e

frequentato da donne : Indi trovando modo , come farlo rifocilla

re nel corpo , gli apprettò in quel di cibi cotanto faporofi , che

non avea mai per 1' innanzi guttati i fimili . Ultimamente preffo

Roma , dandogli gli ultimi ricordi del modo , col quale dovea

vi

(41) CiòfiattertadaMonftgriorSan- nel Volumetto MS. della Vita de' noftri

felice Vefcovo di Nardo per conf-ffione Fratelli al fogl. 27. E credo tiene , che

di detto D. Niccolo Bafile morto anche ne' proceffi tefTuti per la Beatificazione di

in concetto di fantità , e fta tutto f:ritto codetto fervo rli Dio coli' autotità deli'

di carattere di detto Monfignor Sanfelice Ordinario ve ne Ila autentico atteftato.
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vifitare i luoghi fanti, da lui difparve , dicendo che non farebbe

un dì mancato luogo, onde rivederfi felicemente. Attcftò egli me-

defimo quello fatto il Venerabile Servo di Dio in fegreto in tem

po di Miffioni al nollro Fratello D. Filippo d' Aquino uomo af

fai illuminato , confelfandogli che in tutto quel tratto , che fu

da codetta guida accompagnato , fentiva incredibilmente accenderli

nell' amor di Dio . Ne abbiamo autentica relazione regittrata tut

ta di mano di Monfignor Sanfelice Vefcovo di Nardo che conob

be l'Aquino, e conobbe anche il noftro Pace (a). Onorò in modo

particolare la Santiffima Vergine , che chiamava fua Madre ; e

fu affai divoto del diluì immacolato Concepimento , che feppe di-

ftintamente preflb tutti lodare , avendo a tal fine fatte riftampare

alcune divore preghiere , che fervevano per infiammare i divoti

<H Maria ad invocarla fotto quello fpeciofo titolo . Alle fette So

lennità della fnedefima fi apparecchiava con rigorofi digiuni , e

con non ordinarie penitenze : ma infra l' altre onorò in modo

speziale il mittero dell' All'unzione , folendo dire , che innanzi

agli occhi lo avea sì vivamente rapprelèntato , che quafi gli fem-

fcraffe di ftar prefente ne' fagri funerali di effa gran Signora efal-

tara nel Cielo come Reina . Le fue meditazioni erano frequen

ti fu la vita di Maria, Maria era l'argomento più caro de'fuoi

fermoni , e Maria finalmente fu fino alla morte della fua penna

1' objetto ; avendo tanto di lei fcritto , che fe non fotte flato dal

la morte prevenuto , avremmo un libro affai copiofo tratto da' fen-

timenti de' Padri di quegli anni , che menò la noftra Signora do

po l'Afcenfione fino al dilei feiiciflimo tranfito (42) . La fua umiltà

fu tanto grande, che riputavafi l'infimo tra tutti , e quel modello

e manfueto contegno nel portamento n'era un ficuro indizio. Le

attinenze furono incredibili , e comparivano nel volto tutto ema

ciato, e nel corpo tutto oflelb nella falute . Finalmente più non

potendo refiftere la natura alla violenza de' mali contratti dalle

continue penitenze r s infermò , ed invocando i Santiffimi nomi

di Gesti e Maria , pregava il Padre Affiliente , che non voleffe

mai fcompagnargli ; indi dopo aver dato un tocco di campanella,

che fi avea ligata al dito per ricevere l' ultima affoluzione , come ne

avea prevenuto lo fletto Padre, che gli ftava dappreflo nell'ago

nia , fpiiò dolcemente 1' anima .

Al

(a) V. il Volumetto MS. della Vi- gualche poco , fiti oggi s intenerì/ce a pen*

ta de'noflr'i hratelli al f >g. 27. farvi . MonPgnor iarnelli parla anche

(42) V. il Solim?na nell' Ave Ma- del Servo di Dio. P. IH. dello Specchio

ria della Miff. P. III. al fogl. 627. dove del Clero iecolare al fogl. 354.

ilice : Che chi ebbe fortuita di leggerne
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Al fentirfi la morte di quefto degno Milionario fi coni-

motte tutta la Citta , di forte che effondo egli morto nella fera

del Giovedì 11. Luglio dell'anno 1675. convenne coli' autorità de!

Cardinal Caracciolo Arcivefcovo tenerlo infepolto fino al Sabato-'

13. del detto mefe . Il cadavere fu portato in fu le fpalle de' no

ftri Fratelli nella Chiefa di S. Pietro in Vtncuiis , dove ftando ef-

pofto in tutto '1 Venerdì, e'I Sabato, fu il concorfo indicibile per

la fama della dilui fantìtà (a) . Nel Sabato fi fece un folenne fune

rale da tutta la Congregazione in detta Chiefa, dove fi cantò l'Ufi-

zio e Melfa , ed i Mufici di Napoli che ne fapevano il merito

vollero intervenirvi elfi fenza mercede ad accompagnare il canto .

Vi accadde un gran fatto riferito negli atti compilati da Monfi-

gnor Sanfelice (b) , Mentre il noftro Milfionario Patrizio Napo

letano D. Eligio Serfale diceva quella lezione : Peccavi quid fa-\

ciam tibi , 0 Cujlos hominum ? fi fentì una voce in Chiefa di

perfona energumena , che nell'atto ftefso gridò: Che peccàvi ! So

no cojìretto da Dio ad onta della mia fuperbia a confejfare , che

io non ho avuto mai parte con lui : Non ha mai, in vita dopo 7

Batteftmo peccato gravemente . Di quefto gran Milionario fi fono

già tefsuti i Proceflì per la Beatificazione a detta del medefimo

Monfignor Sanfelice, e del P. Orfolini (c).

Sieguono ora altri noftri Fratelli illuftri , de' quali diremo

quelle poche cofe , che ci fono venute a notizia , non volendo

alterare in menoma parte la veracità dalla Storia con aggiugnere

quelle cofe , che o fono dubbie, o non fono autentiche.

Monfignor D. Tommafo Brancacci Vefcovo di Avellino , e

poi di Nardo, fu ricevuto tra' Noftri a 2. di Febbrajo dell'anno

1666. e morto in Maggio dell'anno 1677. Il truovo ne' noftri

Atti rapportato per uomo afsai zelante , che avendo chiamata la

noftra Miflione in Avellino , in quella occafione volle efsere am-

mefso tra' Noftri. Ricevendo la Miflìone, diè a Fratelli il proprio

Palagio , contentandofi egli di alloggiare altrove . Seguiva i Pa

dri Mifsionarj anche ne' fentimenti che fi facevano la fera per.

le ftrade : Efsendofi difmefsa la Congregazione , che facev ano colli

V i Pre-

(a) Lib. IH. Reg. de' Fratelli della rei Ecclefiaftìci extmplaùs v'ita prodierunt;

Cong. delle App. Milioni degli Anni quorum atta public* luci expo/ita , ac de

1674. 1675. e 1676. al fogl. 14. a ter. illorum Beatificatione procejfus funt tri'

(b) Volumetto MS. cit. della Vita fiituti . Tra coftoro uno ne fu il noftro

de Fratelli delle App. Mifl". al fogl. 27. D. Giufeppe Sace , come 1' attefta Mon-

(c) P.Jgnatii Orfolini HiJìor.Pontif. fig. Sanfelice nel Volum?tto cit. al fogl.

Cardinal. Fiorenti», pag. 382. dove dicefi 27. con quelle parole : Fu fepolto in lito

ti molti venerabili noftri Mifsionarj '..Ex go /eparato , e fi formarono i procejfi per

eadem Mijfionum Congregatione quamplu- la fua Beatificazione.
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ì Preti per apparare il modo di predicare e di confessare , fit

nel tempo della Mifsione nuovamente (labilità dal noftro P. D.

Giannantonio Jorio , e ciò con 1' autorità di quefto zelantifsimo

Vefcovo che non lafciò mai di efser unito a' fen ti menti , ed a' con

figli de' Noftri . Fu trasferito alla Chiefa di Nardò , dove fabbricò

il Seminario , perfezionato apprefso dal fuccefsore Monfignor D.

Orazio Fortunato anche noftro Fratello , di cui fi parlerà a fuo

luogo (a) .

Furono in oltre nel ruolo degli uomini illuftri il Priore Fra

Gio: Battifta Caracciolo ammefso tra' Noftri a' p. di Ottobre dell'an

no 16*71. e morto a' 16*. di Maggio dell' anno 16S1. con loda

di molto zelo ed il Sacerdote D.Gio: Giacomo Paolelli rice

vuto noftro Fratello a' 7. di Maggio dell'anno 16*6*8. Il Cardi

nal Caracciolo ne fece gran conto , e gli diè la cura del Semi

nario Arcivefcovile . Continuò ad eflerne Rettore fino all' anno

1681. in cui a' 2. di Maggio cefsò di vivere pieno di fatiche e di

zelo per quel luogo (c) . Ne fu fatto il funerale a' 7. di Maggio

dello ftefso anno , ed in quefto di furono ricevuti Novizj due egre-

gj uomini D. Emanuele Cicatelli , che poi fu Canonico Teologo

di quella Metropolitana , ed appreffo Vefcovo di Avellino ; ed il

Commendatore Fra Ferdinando Buonaccorfi , che tofto parti per

Firenze fua Patria (d) .

Illuftrarono fimilmente la Congregazione molti altri Prelati

in quella età , e furono Monfignor D. Carlo di Palma Vefcovo

di Pozzuoli , ricevuto tra Noftri a' 1 5. di Novembre dell' anno

1577. e morto a' 22. di Gennajo dell' anno 1682. (e). Monfignor

D. Girolamo Borgia Vefcovo di Tropea ricevuto Fratello a' 21. di

Giugno dell'anno 10*77. e morto a' 4. di Agofto dell'anno 1683.

(/*). Monfignor D.Andrea Bonito Vefcovo di Capaccio ricevuto a 15.

di Novembre dell'anno 16*77. e morto a' 3. di Febbrajo dell'an

no 10*84. (g)i e Monfignor D.Francefco M. Neri Vefcovo di Vev

noia ricevuto a' 7. di Febbrajo dell' anno 16*78. e morto a 9. di

Settembre dell'anno 1684. (h). Di Monfignor di Palma , come fu

egli Teatino, ne parla il Silos nel lib. 12. Tom. 3. Hift. Cler.

Reg. fot. 555. in Catalogo Scriptorum Cleric. Regni, e perciò noi

ci aftenghiamo di favellarne , e bafta dire che fu un eccellente Ora

to-

fa) Volumetto MS. citato Copra li fogl. 30

(e) Volumetto citato fogl. 53.

(b) Volumetto MS. citatofogl. 3». (f) Volumetto citato fogl. 51.

• tir. (g) Volumetto citato fogl. 52. a ter.

(c) Volumetto citato fogl. 28. (h) -Volumetto citato fogl. 5 j.«*r.

W) Lib. VI. Reeillro de' Futei-
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tore . Di Monfignor Borgia diciamo, che fu un grati Giurecon-

fulto , e fcrifse contro a Fabro : Si fece Ecclefiaftico per gii efer-

cizj ferititi da' Noftri ; indi fu Canonico della Metropolitana dì

Napoli , ed ultimamente Vefcovo . Dedicò un fuo opufcolo alla

noftra Congregazione , e faticò nelle Mifsioni così di Napoli ,. co

me di fuori con ardente zelo , promovendo fempre la gloria di

Dio , e la falvezza delle anime . Di Monfignor Bonito abbiamo ,

che fofse flato della Congregazione dell' Oratorio . Fatto Vefcovo

fu de' Noftri , ed anche della Compagnia de Bianchi : Coli' occa-

fione della Mifsione di Capaccio fua Chiefa moftrò la ftima, che

avea de' Mifsionarj chiamati a coltivar quella vigna . Finalmente

di Monfignor Neri abbiamo , che di due Chiefe che governò ,

di quella di Mafsa Lubrenfe,e di Venofa,fu riputato un provvido

Pallore , ed amò eziandio la noftra Congregazione , di cui fu Fra

tello zelanti (Timo (a) .

L' età del Cardinal Caracciolo fu feconda veramente di uomi

ni grandi , che o per merito di gran pietà , o per merito di gran

dottrina illuftrarono non meno la Chiefa di Napoli , che la Con

gregazione delle Appoftoliche Miffioni ; ma noi non abbiamo

avuto in penfiero di narrar di tutti le gefta. Abbiamo eletti

que' pochi , che abbiam defcritti , e di altri che fono fioriti in

<juefto tempo , ficcome fono morti in altro governo, ci abbiam

riferbato a parlarne allora . Baderà conchiudere quello Capo , e

tutto quello Libro colla vita di due infigni Milftonarj noftri , l'uno

noftro antico Fratello , e l' altro che volle per umiltà reftar no-

ftro Novizio . .

Il primo fu D. Pietro de Martino aggregato nella Congre*

gazione ne' tempi del Fondatore nell'anno {b). Era egli fra*

tello della Solitudine fondata nella Chiefa detta Porta Cceli da

D. Roberto de Roberto , e quella difmelfa pafsò alla noftra . Il

Cardinal Boncompagno lo ftimò affai , e gli fece patente di Pre

dicatore per 1' antichiflìma Chiefa di S. Maria a Moneta a' 18.

di Febbrajo dell'anno 16 Fu Cappellano del Soccorpo di S.

Gennaro da' 13. di Ottobre dell'anno 1553. Fu fatto Parroco di

S. Arcangelo agli Armieri fenza concorfo in tempo del Contagio

dell' anno 1656, dal Cardinal Filoroarino , .che 1 .approvò vigore

fr.cultatis y che ne avea ottenuta da Aleflandro VII. con Breve

V 2 , }fub

: i
• 00 Sono quefte notizie cavate dal chivio della Congregazione . 1

Volumetto cit. MS. della Vita de' Fra- (b) Lib. I. Reg. de' Fratelli al f*

telli ne' fogli già citati , e dal Lib. IV. glio i. e Volumetto citato fog. 6. ■ »

Reg. de" Fratelli , che fi ferba nel!1 Ar- . j
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fub die y. Augufti anni 1656. Ne prefe pofleflò nel mefe di Ot

tobre dello fteflb anno , nel qual tempo fu dichiarato parimente

Penitenziere minore della Cattedrale . Fu Parroco fino all' anno

1667. nel qual anno avendo rinunziata la Cura , con lettere com

mendatizie di Monfignor Garbinati Vicario Generale a 18. di

Maggio fi portò a vificare i Luoghi fanti . Ebbe travagli grandi

e calunnie da un cognato, che volea la fua roba indebitamente;

e ne fu conofciuta la verità nella Curia Arcivefcovile , dove più

fiate avendogli formati procedi contra , n' era ufcito decreto : Im

porlatur perpetuum filentium , & tamquam non repertum culpabilem^

nec punibilem , decernimus amplius non molejìandum fore (44) . Ciò

non ottante non la finiva il maivaggio parente , ma per le pub

bliche ftrade incontrandolo , facevagli delle villanie , e lo ri pi-

gliava con acri contumelie , fino a ferirlo un giorno mortalmen

te in tetta . Egli però con fomma pazienza fofFrì tutto , ed

inalterabile perdonogli l'ingiuria, infittendo preflb a' Minittri , ac

ciocché non folo non 1* aveffero punito per la ferita , ma be

nanche 1' avelfero dalle carceri liberato , come feguì . Ciò però

non fervi ad ammollirgli il cuore , che anzi a vifta de' benefizj

renduto vieppiù crudele , s' inferoci maggiormente contro al ve

nerabile Sacerdote , e gli tefsè contra nuovi proceffi ; nò conten

to di tanto andava fin fotto la fua cafa a moleftarlo con pub

bliche ingiurie , coficchè fu bifogno , che la Vicaria glie ne avef-

fe fatto mandato . Intanto fi moftrò il Servo di Dio fempre con

lui pacifico, ed in tempo di morte lafciògli un legato, e diffe

amoris caujfa . Fu confeflbre di Monache ; ma non perciò lafciò

mai le Miffioni di Napoli , e di fuori ; fpendendo in effe quan

to avea del fuo patrimonio , e de' fuoi provecci , coli' ajutare i

poveri , e maffime coloro che non aveano neppur letto da ri-

polare , e col riparare 1' onore di quelle donzelle , che erano in

pericolo di perderlo . Con tal difintereffe portoffi in vita ed in

morte , lafciando quanto avea a' poveri da difpenfarfi loro nel

tempo delle Miffioni , quando fuole effer maggiore il bifogno (a).

Finalmente doviziofo di meriti trapafsò all' altra vita in Marzo

dell'anno 1684. : . .

Il fecondo fu D. Vincenzo Geftari , che ammeffo alla Con-

.... gre-

(44) Si verga il Volumetto II. del- bita coram Eminentiffimo Domino fub die

ìe Lettere della Congregazione , dove fla 19. Oflolris anno 1679.

autentico negli ultimi fogli il decreto (a) Si legga il Teftamento fatto

della Curia Arcivefcovile fatto per Mon- dal lodato D. Pietro de Martino per

iìgnor Stefano Menatti Vicario Genera- mano di Notai Tonno de Blafio cell'an-

e del Cardinal Caracciolo in Cong. ha- no i6";o.
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gregazione vi reftò Novizio (a). Coftui fu ammogliato, e fu nativo

della Terra di Montefano Diocefi di Capaccio . Morta la moglie

pafsò al Sacerdozio, chiamato da Dio con modo eftraordinario

findachè viva era la moglie . Fu ammetto in Congregazione a 6.

di Luglio dell' anno 1570'. e fece moltiffime Miffioni in varie

Provincie del Regno. Siccome da fecolare attefe di propofito

all' orazione , ed alla lettura di buoni libri , cosi potè predicare

e confettare con molto profitto . Ebbe fatto facerdote una purità

Angelica , e temendo prima di farfi Sacerdote , che il demonio

non Y aveffe tentato contro a si bella virtù , voleva far propofito

affai rigido per cautelarfi , come atteftò il fuo Confeffore ; ma

non fu bifogno,per averlo Iddio affittito in modo fpeziale , aven

do potuto operare nel fuo impiego Appoftolico , fenza che aveffe

mai più provato difagio nella natura per altro frale . Il fuo Con

feffore atteftò in una relazione che abbiamo tutta fcritta di fua

mano , che in tanti anni che V avea confeffato , non avea mai

fcorto in lui colpa mortale . Si vedeva fempre elevato in Dio

eoli' ufo delle frequenti giacolatorie . Si cibava una volta il gior

no , e negli ultimi anni di fua vita attefta il Confeffore , che

bene fpeffo ftava due e tre giorni digiuno . La fua vocazione fu

approvata da' primi Padri fpirituali di Roma, e di Napoli. Fu

ftimato affai da molti Cardinali • e Prelati , ed io ritruovo , che

molte perfone di {'pirico da Roma , e da Francia gli fcriveano ,

con lui configliandofi . Le converfioni fatte de' peccatori furono am

mirabili , e 1' offervanza in parecchi Monifteri delle Monache del

Regno fu da lui piantata , avendo anche fondato un Moniftero

lòtto l' inftituto di S. Francefco Sales nella Terra di S. Felice ,

come altrove fi è detto . Minacciava a' più oftinati i gafiighi di

Dio , e cosi fovente li metteva in buon fenno : ma una volta

ufando tal minaccia con un Sacerdote che non voleva ammen-

darfi, fi avvanzò a dirgli , che fe profeguiva quei tenore di vita

Iddio l'avrebbe punito con una morte impenfata, e difpiacente :

Il fatto fi fu, che trappoco fu cafualmente uccifo vicino ad un fiu

me prima di giugnere alla fua Patria. Ordinariamente premetteva

1' orazione alla predicazione , e può dirli , che la fua orazione

trameftata ora con giacolatorie , altre fiate colla preghiera ^ e fo

ven

te) Si legga il ragguaglio , che ab- vi fono anche molte lettere indirizzare

biamo di quello Servo di Dio dai fuo dal medefimo alla Congregazione , donde

Confeffore ; e ferbafi nel Volume T. del- fi rilevano le varie Miflìoni fatte nei

le Lettere della Congregazione delle A p- Regno di Napoli . ; •

pcflpliche Mifìloni al foglio aj. In effo

/
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nente colla fama meditazione era continua , recitando V ufizio

fempre in ginocchio . Fu divotiffimo della B. V. e ne propagò

il culto in tutti i luoghi dove predicò . Scriffe varie lettere alla

Congregazione non volendo far niente fenza parteciparlo a Supe

riori . Finalmente dopo averfi predetta la morte , partì per la

MùTione di Oriolo, dove a' 7. del mefe di Marzo dell'anno ió^ 3.

mori con grande odore, e fama di fantita, dopo eflcre (tato Sa*

cerdote da1 10. di Marzo dell' anno 1674.

Conchiudiamo quefto Capo con foggiugnere , che la noftra

Congregazione ebbe altresì nel ruolo de' Benefattori uomini feco-

lari di gran virtù in Napoli , e nel tempo del Cardinal Carac

ciolo coftoro facevano a gara per ajutare i Mifiìonarj nell' Appo*

ftolico impiego . Alcuni di efTì giovavano nelle Miffioni a prov

vedere i Nofiri ne' viaggi del neceflario comodo ; e vigilando fu

le fpefe rifparmiavano a' Mifiìonarj il pefo , ed il travaglio di

operare con eftranei . Altri andavano per carità a fervire i Pa

dri ne' luoghi fteffi, e fapendo le regole della Congregazione proc

uravano con ogni sforzo , che mentre elfi faticavano per Dio,

in cafa poi averterò trovato modo da rifocillare anche il corpo .

Fin da' tempi del Fondatore ci rapporta 1* antico Fratello D.Giu

lio Cefàre Manco, che furono nella Congregazione ammeffì alcu

ni fecolari di voti che giovarono non poco ad ajutare i Noftri nel

tempo, e ne' luoghi delle fante Miffioni (45): Quindi fe ne rinnovò

la coftumanza dopo l'anno 1666. e già nel tempo del Card. Ca

racciolo fecero iftanza molti nobili , e civili di Napoli per eflervi

arrollati . Ne 1' avergli introdotti alla partecipazione del frutto

che fi ricava da un' opera sì profittevole per lo proffimo , fu va

na

(45) Scrive Giulio Cefare Manco

noflro antico Fratello nelle fue Relazio

ni MSS. al foglio 3. del I. Tomo delle

Lettere della Congregazione , che anche

ne' tempi del Fondatore furono ricevuti

per Benefattori i laici ; e conta tra efiì

un Tiberio dello Spirito/Tanto uomo

idiota , ma atto a comporre canzonette

fpirituaii per trattenimento de' fanciulli ,

cne s' iflruivano nalla dottrina Cridiana,

ed un ceno Frate Antonio Cardefe, che

vefiiva 1' abito Francefcano , e fi porta

va co' PP: Miffionar; nelle Miffioni per

ordinar le proceffioni . Dopo la pelle fu

rono aggregati nel ruolo di effi alcuni

nobili , e civili della Citta , i quali e-

rano i cooperatori co1 noftri Miffionarj

di quelle opere , che anno bifogno di

maggior deftrezza , o nel fedare qualche

famiglia difeorde e metterla in pace ,

o nel Avvenimento pronto di qualche

donzella pericolante , o caduta. Si [mo

vano regiftrati in effo il Duca di Ma

gnano , D. Domenico Pacecco Carafa

Duca di M adda Ioni , D. Cefare Bran

caccio , D. Ciufeppe Primicile Barone

di Cicerale , D. Fabio Pifcicelli Duca

dell' Apollofa , Orazio del Giudice, Car

lo Pifacani , Dottor Niccolò Pifani ,

Dottor Gennaro de Diaroato , D. Sci

pione Vaehez Duca di Cafa Malfimo ,

Dottor Domenico Perfetto , D. Fabri

zio Staybano , D. Geronimo Cavaniglià.

Marchete di S. Giovanni , Dottor An

drea Gizzio , Francefco Laviano , Gin-

Teppe , e Carlo Staozione .'
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na ed inutile cofa ; fapendo noi , quanto fi cooperò il noftro

Benefattore fecolare Orazio Giannopoli nella Citta e nel Regno

per la venerazione del SS. Sacramento , inftituenclo a tal fine del

ilio, un Monte , acciocché con decoro dovuto fe ne foffe fatto 1'

accompagnamento agl'infermi , ed accrefciuto il culto nelle 40.

ore circolari (a). Nel decorfo del tempo o perchè qualche difor-

dine fi foffe offervato , o perchè il primiero fervore fi foffe rat

tiepidito , fi attenne la Congregazione di piti ammetterne: e così

da* moltiflìmi anni fi è continuato a fare . Ed ecco compiti gli

anni lunghi e felicitimi del Card. Caracciolo, affai memorandi cosi

per quella Chiefa di Napoli , come per la Congregazione delle

Appoftoliche Miflìoni , che non lafciarono di gratificarne il merito

con folenni funerali , ~éd Orazioni funebri fatte in diftinti giorni

alla di lui Ch. Mem. (4.6) . E tempo ora di venire al Libro Se

condo, e parlar cosi della Sede vacante, come del Succeffore del

Card. Caracciolo.

LI-

(a) V. Giufeppe Solimena nel Li

bro intitolato Carteggio Eucariftico , dove

a lungo ne parla.

(40O Nella Congregai, delle Appo-

Coliche Miflìoni fece l' Orazione fune

bre il celebre Milionario D. Giufeppe

Sanfelice . Per lo Collegio de' Maertri in

Teologia fece 1' Orazione il P. Fntigna-

ni in SAgoftino Maggiore. Nella Chie

fa di S. Maria della Provvidenza fi fe

cero folenni funerali coll'affiflenza di

tutto '1 Capitolo ; e lo fteflb fi fece nel

la Chiefa di Gesù e Maria , per edere

fiata fondata dalla fu a Cafa . Ivi l'ap

parato lugubre fu fuperbo con varie in-

fcrizioni , e coli' Orazione funebre dopo

la Meda . L' Abbate Rondinini fa di

quefìo Cardinale un lungo elogio ne' Ti

tolari di S. Clemente. Lib.i, Cip. n.

fot. 395. ad 401. Monfignor Crifpino

Vefcovo di Amelia nella Dedicatoria

della Scuòla di S. Filippo , e nella Vi- *

fita Paftorale , e . nell' Opufcolo della S.

Ordinazione ne fa onorata memoria : E

fra le altre cofe che loda fi i quella ,

che quello grande Arcivefcovo fu il pri

mo in Napoli e nella Diocefi ad introdur

re 1' ufanza di far la Vifìta Pafiorale a

proprie fpefe . Si leggano inoltre le [(tra

zioni date dal Cardinal Caracciolo a* Vi-

fitatori , rapportate dal medefimo Mon

fignor Crifpino nella fua Viffta Pastora

le . Ptu I. §. IX.
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LIBRO IL

C A P O L

Sede vacante dopo la morte del Card. Carac

ciolo 3 e Politia della Chiefa dì Napoli

/otto 7 governo dell* Arcivefcovo

Card. Antonio Pignatelli,

FOrtunatiflìmi tempi per la Chiefa di Napoli e per la Con

gregazione delle Appoftoliche Milfioni furono non meno que',

in cui vifle il Card. Caracciolo , che i feguenti , ne' quali fu elet

to per Vicario Capitolare il Can. della Metropolitana D. Francefco

Verde, ed indi nuovo Arcivefcovo il Card. Antonio Pignatelli. Quan

to al Can. Verde e' fu aggregato alla noftra Congregazione a' 4. di Feb

braio dell'anno 1554. {a) e ne fu sì amante, che non lafciò di fer-

virla non meno nelle MilTioni di Napoli , che in quelle del Regno,

dove foleva far le iftruzioni al Popolo , avendoci una mirabile un

zione unita a quella valla dottrina , onde fu fregiato . Ed in

fatti incredibile è al certo il profitto derivatone a chi le afcolta-

va nella mutazione della vita che fi fcorgeva : Cofa che dava

piacere e gioja al Paradifo ed onta e diìpetto all' inferno , che

ne fremeva : coficchè in un certo luogo , che qui per giufti ri

guardi fi tace, ftando il mentovato Can. D. Francefco Verde una

col P. D, Antonio Lucina nofrro Fratello a milTionare , di not

te mentre entrambi dormivano infieme , furono ftranamente da' de-

monj moleftati , come per teftimonianza di amendue fi defcrive

il prefente fatto da Monsignor Sanfelice Vefcovo di Nardò di fuo

proprio pugno, e dall' Autore delle Addizioni all'Italia Sacra del

l' Ughelli (47) : nè deve dirfi menzogna , o fantafia , per eflere

il

(a) Lib. I. Reg. de' Fratelli fog. 1. feu Vici HLqutnfilm Epifcaph Tom. VI.

(47) Monfignor Sanfelice nel rag- Edir. Rom. png. 638. In guadar» Mif-

guaglio , che dà nel Titolo I. della Fon- fione extra Neapolim noilu dormiens t

dazione della Congregazione delle Appo- demone cum fuo htlulo ufqut ad laquta-

Aoliche Miflìoni al foglio 25. riferifce il rt cubìculi tlatus fuit ; ipfc auttm in

fatto qual fi rapporta dall' Autore del- prafìdium SS. invocarti Trinitatem , Tor

te Addizioni all' Italia Sagra dell' Ughel- tarcos elufit atlus , terraqut illieo fine

li , il quale dice così , in JEqutnfihu j ulta la/ione rtddhus fuit .
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il, Can. Verde , ed il mentovato Can. Lucina , crje l' attefrayano^

uomini di fopraffina indagine , e di criterio acuto , fecondo che

fi vede nelle opere date alla luce dal primo , e dal grido che

in, Napoli e nel Regno eravi dell'altro. Ora il Can, Verde sì

temuto dall' inferno, pratico delle Miflioni., e Fratello s) antico

della Congregazione , in eflere eletto Vicario Capitolare moflxò

la ftima che come figlio avea della fua Madre , che era ftatà*

cotanto amata dal defonto Arcivefcovo . La' prima cofa che fe

ce , fi fu di dare al Superiore della Congregazione la facoltà di

approvare per Confeflbri i Fratelli di elfo che gli parevano- ido

nei , fenza efame : fapendo già , qual fofle 1' accuratezza de' No-

ftri in approvare alle Confeflioni i Fratelli , e fotto qual rigore li

facevano pattare prima di mandargli nelle Miflioni . Indi vedendo,!'

(a) che i Borghi di Napoli erano i più abbandonati , ordinò , che la

Congregazione avefle miflionato ne' Borghi di Chiaja, di S. M.

di Loreto , delle Vergini , e della Cefarea ; dalle quali Miflio

ni quanto fotte il frutto che ne dirivò , baftera leggere la

Lettera Paftorale dal medefimo fcritta in occafione della general •

Miflione ordinata per la elezione di un degno fucceflbre alla

Chiefa Napoletana; nella qual Lettera fa vedere, che per la lun

ga vedovanza di quefta Chiefa , non- badando le pattate fuppliche

date al Sommo Dio , le accalorava colla pubblicazione della ge

neral Miflione . Finalmente avendo egli introdotta l' Efpofizionc

Circolare delle 40. ore , prefcriflè , che nelle Chiefe desinate vi

predicaflèro i Miflionarj della Congregazione. Quanto poi alli Con

feflbri di Monache fi fervi de Noftri per gli Monifteri più rag

guardevoli , e volle, che in occafione di Efercizj fpirituali foflero

preferiti ad ogni altro : così anche ne' Quarefiroali per la Citta e

Diocefi , fpedì fpezialmente i Noftri , facendone fempre tale Hi ma

di preferenza , qual diceva di convenirgli , come a Fratello della

fletta comune Madre . •>

Noi porremo qui fotto la Lettera Paftorale pubblicata dal

mentovato Vicario Capitolare, non meno perchè rifulga il. diluì

zelo ufato , che perchè fi vegga la ftima che faceva della Mif-

fione . . . . •

. (a) Lib. VITI. Regiftro delle Mif

lioni fogl. §0. dove fino al foglio 106".

fono regilìrate tra V altre le Miflioni

X LET-

de' Borghi di Napoli , e la Letteria Pafto

rale ,- coinè Aa da noi rapportata.
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LETTERA PASTORALE DEL CANONICO FRAN

CESCO VERDE VICARIO CAPITOLARE.

Francefco Verde "Dottore dell' una e /' altra legge , e della È.

T. P. Canonico Prete Cardinale del Titolo di S. Paolo , e Peniten

ziere Maggiore della Chiefa Cattedrale di Napoli , nella fua Sede

vacante nello Spirituale $ "Temporale Vicario Generale Capitolare.

Ai dilettiamo Popolo della Citta e Diocefi dì Napoli

Salute nel Signore .

LA cura paftofale, le cui veci dacché feftò priva del fuo caro

Paftore quefta degniflìma Chiefa di Napoli, iti tempo di ve

dovanza e di lutto furono per divina difpofizione al noftro inu

tile miniftero commette ; ci coftrinfe fubitO, fecondo la regola pre-

fermaci da' faeri Canoni di S. Chiefa ad jnftituire folenni fuppli-

che e preghiere per ottenere dal Signore un degno e zelante Arci-

vefeovo. Cos'i benehè fodisfatta fotte in quefta parte la precifa obbli

gazione dell'officio, non ha potuto però la lunga vacanza di que

fta riobiliffima Sede , e lo flato vedovile derelitto e defolato di

quefta dilettiflìma Spofa pur ancora piangente, accalorato dall'efor-

tazioni profetiche, qur.fi virgo accintla forco f&per virum pubertatis

fua (Jcei. i.8ì) non darci motivo di rinovare le fupjsliche : On

de paruto convenientiflìmo di dar con la pubblicazione della

prefente e più calde , e fervorofe ammonizioni , qoo tutto che

non prefupponpftimo tal negligenza ne' voftri cuori , che niente

curavivo il voftro véro profitto , & i bifogni di quefta voftra di

lettiflìma Madre , cadendo molto a prapofuo. quelle parole , erre

nel principio della fua. epiftola in altra Sede vacante di Napoli

ferirle appunto il gran Pontefice Gregorio , Clero , Nobilibus ,

Oxdinì , & Plebi confijfantibtà Nzapoii. : De Epifcipo eligendo .

£hiamvts fpìr'rtualium {incera devotio Piiiomm prò Matre £cclefta.

TnMm bòborrationis indigeat , ns tante» fé negle&aw exiftimet epi-

flolarum debet allo quio provocari : propter quod diletlionem veftram

commonitione paterna ebaritatis aggredior . Ce ne fuggerifee anche

opportuniflìmo il morivo i' annuale Miflione , a cui con la divi

na grazia nel proffimo Sabato de' 27. del corrente fi dark prin

cipio nella Chiefa Parrocchiale di S. Gio: Maggiore : e fe avan

ti la deputazione d' Aronne al fommo Sacerdozio fignificò Dio

ti Mose j che precedette prima F intfma^ione del popoSo, Acciò
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ftaflero tutti orando avanti la porta del Santuario : Et congrega-

bis omnem gemcm ad oflium tabernacuti ; quanto più deve quello

precetto notificarli a tempo noftro : dovendo il noftro futuro Pre

lato' eflfere efaltato ad un' officio d' affai lunga fuperiore . Devefi

ciò. intimare al noftro popolo , acciò in quelli giorni deputati alla

S. Miflìone , abbia da corrifpondere nelle anime nn frutto abbon-

dantiffimo . Et allora sì che faranno accettiflìme avanti il divino

cofpetto le noftre comuni preghiere , quando ufciranno da un cuo

re purgato da vizj, e dalle labbra purificate da carboni ferafici-dct

fanto Amore Divino : Con quello mezzo vedraffi ogni noftra ora

zione divenir foaviflìma all' orecchie di Dio , e riufcire ogni no

ftra elevazione di mani un facrificio veramente propiziatorio ; per

cui effendofi allontanato dalle fceleragini il popolo, polliamo ficu-

ramente fperare di avere ad ottener un di quei Pallori appunto

promeflòci da Geremia: Et dabo vobis Pajìores juxta cor meum ,

& pafeent vos fc'tentia , d? dottrina . Dato dal Palazzo Arcivefco-

vile di Napoli a ò\ io. Ottobre 1585.

Francefco Verde Vicario Generale Capitolare.

; A tenor di quella Lettera fi fece in S. Gio: Maggiore la

Mirtìone generale , la quale riufeì con tanto frutto e frequenza

di popolo, che nella Domenica 4.' di Novembre, ultimo giorno del

la MilTione , nel dopo pranzo non capendo la gente nell' am

pia Chiefa di quella Collegiata , fu neceffitato il Superiore di

aftegnare il P. D. Gennaro Crifpino per un* altra predica da farli

nel largo di S. Gio: Maggiore fuori della porta piccola, e den

tro vi predicò il Canonico D. Antonio Lucina (a). MercOrdi 31.

Ottobre, Giovedì 1. Novembre, Venerdì 2. detto, Domenica 4;

àffiftè alla predica i1 Eminentilfimo Cardinale Fra Vincenzo Ma

ria Orfini noftro Fratello, che nel Sabato precedente era Irato an1

chq a comunicare fino al tardi il popolo ; ed ultimamente nella

Domenica , dopo avere alfillito alla Predica , portò egli il Vene*

labile per la ProcelTtone . Di tal concorfo fcrivòno gli atti di

quell' anno , che non fe ne ricorda il fimile (b) .

In quello tempo di Sede vacante fi fecero molte altre Mif-

fioni per la Diocefi , e fpezial mente in Portici , nella Torre del

Greco, e nell'Afragola. (e) . Per lo Regno furono le più clamorofe

X a • quel-

fa) Lib. Vili. Regiftro delle Mif- (c) Lib. VIU. sitato foglio 8?.

foni fogl. 82. S?. 93.

00 Lib. VIU. citato fogl. 81. 82.



.2 POLITIA .DELLA CHIESA NAPOL.

quelle del-Cilento (a\ per dove partirono i noftri a' 7. di Genhajo

a68c*. e nel viaggio patirono molti difagi fino a lafciare uno de' com

pagni a Salerno nel Seminario per eflèr caduto per iltrada , e

mal concio in un piede. Dila per mare giunfero in Agropoli, e

non eflendovi comodità per andare alla Terra di Lauriano , do

ve fr dovea cominciar la Milfione , fu bifogno camminar fei mi

glia a piedi , nella qual Terra giunfero ad un ora e mezza di

notte molli di fudore , e deboli di laflezza . Si mifiìonò con

frutto grande in quefta Terra : indi nella Terra di Rubino ; ap

pretto nella Luftra e Rocca ; e dipoi nella Terra di Ortidonico ,

e di S. Mauro: ed ultimamente nel Vallo di Novi(£), Diocefi di

Monfignor Gio: Battifta Pace Vefcovo di Capaccio noftro Fratello,

the con caldiflìma lettera chiamò ivi i Noftri per lo gran bifogno

che vi era.

Sotto il Vicariato di Verde fi fece anche la Miflìone del-»

le Fratte di Gaeta, di Covena , e di Caftel forte (e) . Nelle

Fratte avvenne quel fatto si ftrepitofo , che effendovi un' uomo,

cui da pochi giorni era fiato ammazzato il fratello , nella fera

di Venerdì 18. Gennajo 16S6. , mentre fi facea la proceflione di

penitenza dal Clero del luogo , fi portò in pubblico appiè del

Crocefiffo , perdonò l' uccifore , e fece la pubblica reminone .

In detto luogo fu fondata da' Noftri una Congregazione di mif-

fionar; . Cosi la Chiefa di Napoli fi contenne in tempo di Sede

vacante, non lafciando altresì Monfignor Verde d' invigilare fu Par-

rochi . della Citta e Diocefi , e fu gli Ufiziali della Curia che

a veffero,compito il lor dovere.

Oltracciò fu gloria del dotto Vicario Capitolare l'avere fgra?

vato il Clero Napoletano da una contribuzione affai gravofa ,

che foffriva in, pagare all' Arcivefcovo prò tempore , ed in Sede

vacante alla Camera Appoftolica certa fomma grande di danajo ,

la qual contribuzione appellata veniva il Pajìor bonus*. Non può

crederli , quanto per lo innanzi erafi cooperato il Verde per

X abolizione di codefta contribuzione , facendo vedere , che ve

niva effe già comprefa nella TaiTa Innocenziana , e che tale pa

rimente n' era il fenfo della S. C. quando fi formò detta Tafla ,

la quale efcludeva affatto ogni efazione per la facoltà di poter

celebrar la Meffa , e che ficcome la Tafla avea riformati molti

diritti della Curia , riduQendogli al giufto , cosi avea abolito Af

fatto

(ai lib. Vili, citato foglio 84'. ed 87.

fino air i6. -* (c) . Lib. Vili. cit. fogt 85?.

(b) Lib. Vili, citato foglio 8<5.
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fatto quefta indoverofa efazionè . Il Capitolo ancora della Mé

tropolitana avea nudriti gli fteffi fentimenti , ed io ritruovo regi-

{Irato ne' libri Capitolari (48) , quanto gli antichi favj Canoni

ci fi erano a ciò oppofti , ma all' invano ; credendo gli Arcive-

fcovi di eflère in quello punto pregiudicati , come da immemo-

rabil tempo introdotto : ma l' antichità dell' errore niente mai

favorifce alla prefcrizione degli atti ; e perciò Monfignor Verde

fi maneggiò a dirittura col S. Padre Innocenzo XI. d' immortài

memoria per ifgravare il Clero Napoletano da codefto indebito

pefo , e gli riufcì : perciocché il S. Pontefice colla fua rettitu

dine ordinò al Cardinal Cybò , che avefle fcritto al noflro Cano

nico Monfignor Verde per l'abolizione totale del Pafior bonus-.

come fegui con Lettera indirizzata al medefimo da Roma a 14.

di Settembre dell'anno 16Z6. Il giubilo fu univerfale in tutto'l

Clero, quando Monfignor Verde pubblicò lo (tabi li mento dei Pa

pa , e noi (tenderemo qui la Notificazione fattane a 18. Set

tembre dell'anno 16% 6. in quella fteffa guifa , che l'abbiam tro

vata nell' Archivio della Curia Arcivefcovile .

. . ABOLIZIONE DEL PASTOR BONUS.

Francefro Verde Dottore delf una , e V altra legge , e della Sacra

Teologia Profeffore , Canonico , e Penitenziere Maggiore della

Cbiefa Metropolitana di Napoli , nello Spirituale , e nel

Temporale Vicario Generale Capitolare .

IN tempo di vera, e tanta univerfale -ridondante Criftiana alle

grezza per le fingolarhTime , confpieue , mai per li fecoli tra--

fandati intefe vittorie delle feliciflìme Arme Cattoliche Cefaree ,

e Venete a beneficio di tutto l' Univerfo, non fenza fpeciale di-

fpofiziùne della Santifs. Trinità , che con fopraonnipotentiffima

Providenza , e plenifapientiffima Bontà da regola ed elfere , e regge

il tutto; ma con fguardo tenero riguarda gì' intereffi della pupilla

degli occhi fuoi, cioè il Clero, s'è moffa la pijffima mente del

gloriofifs. Vicario di Crifto Innocenzo XI. cumulando allegrezze ad

allegrezze ad abolire il Pajìor Bonus, come cofa abolita , e già com-

prefa nella Taflà Innocenzìana ; per il che con arcipelagi di giubilo

deve il Clero ringraziarne l'ineffabile, incomprehenfibile, immen-

•» fa

(48) Si legga^ il libro Capitolare V abolizione del Poflor bonus, e che tut-

intitolato , Sìtrle de* Canonici Defonti al . ti i favj Canonici fi erano cooperati con

foglio 25. a tir., dove fla regiftrato «Juéflà -fcritiura alle mani pretto '1 Ta£a

•shOStefano Quaranta avea fcritto per per farla feguirc.
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fa Bontà, e Sapienza delia Santiffima Triade , che a quefto tem

po aveva prefìtte l' imiverfali , e fpeciali allegrezze , che have-

ranno col divino aggiuto a durare fin alla fine del mondo, e rin

graziarne con hinni di lode Sua Santità, che (occorre agi' oppreffi,

malignati , afflitti , a tutti * Il tenor delli comandi , fono li fe*

guenti .

Foris .

Al multo llluftre, e molto Reverendo Signore , il Signore Canonico

K Verde Vicario Capitolare di Napoli»

Jntus vero.

Molto lllujìre , e molto Reverendo Signore.

La Santità di Nofìro Signore avendo udito , eòe co/lì f Arjivefcovo

. prò tempore» & in Sede Vacante la Camera Apoftolica vadano

eftggendo dai Preti a titolo di poter celebrar le Meffe certa con

tribuzione chiamata il Pajìor Bonus, mi ha ordinato di ftvnifica-

re m V, S. non voler Sua Santità , che fomigliante e/anione fi

faccia pili, nè di prefent;» ne in avvenire , tal' effendo pure fla

to il fenfo della Sacra Congregazione , quando ft formò la Tajfa

Innocenziana , la quale comprende l''efazione fuddetta. Perciò che

tocca alla Camera , effendofenc ferino a Monfrgnor Nunzio , ft

avverte pur lei della mente efprejfa della Santità Sua , perche

fa nota ttelf Arcivefcovato , e puntualmente adempita per la fua

parte . E le prego dal Signore Dio vere profperità . Roma 1 4.

Settembre id8ó\

AffczzionatiJJtmQ di V.S*

Il Cardinal Cybò.

Per tanto volendo Noi come è dovere , che s' enervi quel ,

che tanto è ftato defiderato , comandamo ftrettifTimamente , che

nè adeflb , nè per l'avvenire s* efigga: E perchè la Ta(fa Inno-

cenziana è perpetua, cosi refU perpetuamente cftinto il Pajìor Bo

nus. Pregando tutto il Clero, che per azzione di grazie dichino

tré Melfe ad onore della SantifTima Trinità , e per l'avvenire fac

cino nel facrificio della Mefia la Colletta di detta Santiffima Tria

de, e preghino Dio per la falute di Sua Santità , e profperi a-

vanzi dell'Arme Cattoliche. Dato dal Palazzo Arcivefcovale di

Napoli li 18. Settembre id85..

Francefco Verde Vie. Gen. Capitolare .

Quella, fu la condotta di Monfignor Verde Vicario Capito

lare fino all'elezione del nuovo Arcivefcovo , che fu il Cardinale

Antonio Pignatelli di affai preclaro nome preflb tutti gli Ordini ,

di cui fi ragionerà nel feguente Capo .

CA
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CAPO IL

11 Cardinal Antonio Pignatelli eletto Arci-

ve/covo di Napoli .

ANtonio Pignatelli figlio di Francefco Marcfaefe di Spinato

la , Principe di Minervino , e di Porzia Carafa de' DugHì

d' Andria , dopo aver moftrato in varie legazioni il raro talento,

che avea nel maneggio di alti affari , avendo nella Polonia tifa

ta tutta l' induftria per richiamare all' unita del Capo molti Ve-

fcovi , e nella Germania adoperata tutta 1* arte , per metter fre

tto alla libertà de' Protettami , che difendevano 1* erefiarca Burro,

che mandò carcerato in Roma con giubilo univerfale della Chie-

fa tutta ; finalmente dopo enere flato cosi bene impiegato , d' ira-

provvifo richiamato in Roma fu provveduto della Chiefa di Lec

ce , da lui accettata con fòmma moderazione e fingolar modeftia.

Ma non andò lungi che così da Clemente IX. come dal X. in

altri più rilevanti ufizj allogato, nell'anno i<58 r. dopo 4.6. anni

di valorofe fatiche creato fofle Cardinale del titolo di S. Pan

crazio da Innocenzo XI. che «e conobbe il merito . Dopo tal

dignità fugli addoflata la Chiefa di Faenza, la quale arricchì

della preziofa fuppellettile del fuo Oratorio , * di gran dana.-

jo provvide : ma torto fi vide eia lei fvelto per amminiftrare

la legazione di Bologna , che accettò con fomma coftanza di

animo . Dopo tal legazione vacando la Chiefa di Napoli per

morte del Cardinal Arcivefcovo Innico Caracciolo , ne fu in

Marzo dell' anno ió%6. eletto Arcivescovo , prendendone il pof-

feflb per mezzo del Canonico France&o Verde , che n' era fia

to Vicario Capitolare. Nel tnefe -di Decembre dell'anno 1687.

venne poi in quella Chiefa , dove la prima mira fi fu di farfi

ergere per opera del Canonico Carlo Celano della Metropoli

tana il fuo fepolcro. fotài penfando di fornir la Cattedrale di

ricchi apparati , cominciò dalla Tribuna , che ornò tufta di dà-

mafeo cremefi v come oggidì fi vede in tutre le ^rrincìpaH fo*

temuta , -e volte che non fi fbffero apporre -le Tue arme gentili

zie net lavoro di effi , ri/pendendo argutamente a chi ne le fe

ce 'dfmanda ; Quid tilt cum boloferkis iftts*, itt fadari jubeas ollis

€oqm»gr%is ? aUudeodo «osi alle tre pentole dèlia fua àafcgna . A



nsa POLITIA DELLA CHIESA NAPOL.1

Itti lì deve ancora il culto , che propagò del SS. Sacramento

colle 40. ore , che a conforti di Monfignor Verde (labili in tut

to l'anno per, ciafcheduna Chiefa della Città; e fùgii per tal fine

caro il piiffimo uomo Orazio Giannopoli , che per la venerazio

ne di Gesù Sacramentato erafi tanto con danajo adoperato , che

dappertutto chiamato veniva 1' Ambafciator del SanthTimo ; del

quale fi è favellato fopra (a). . \

Da quefti primi gradi pafsò pofcia alla Difciplina del Clero;

la quale fiorì ne' tempi fuoi , per aver coli' opera del Canonico

Antonio Sanfelice , del P. Emilio Cavalieri de' PP, Pii Operarj ,

poiVefcovo di Troja , e di altri. Canonici illufori riformato sì be-"

ne i Cherici , che fatti Sacerdoti erano di raro efemplo a tutta

la Metropoli. Il mezzo dal gran Gardinale tenuto furono le fre

quenti vifite Paftorali fatte per mezzo de' lodati Miniftri nella

piocefi , dove era maggiore il bifogno , e l'oflervanza de' Decreti

fmodali palfatr , de' quali ordinò che fi folfe ftefa una collezione,

aifinchè non andaflèro : in djfufo : ma.poicchè fatto. Papa non po

tè' vedere effettuato, il fuo difegno , 1' efeguì pofcia il Cardinal

Giacomo Cantelmi fuo. fucceffore . Vegghiò anche ne' Monifteri a

fe foggetti , e provvide il popolo del pafcolo falutevole della Di

vina parola colle fante Miflioni . Affinchè però tutto particolar

mente , come fi conviene , fi regiftri veggiamo nel feguente ca

po , come fotta lai fiorì la Difciplina del Clero .

» « N ■
' . }

C A P O IIL

Difciplina del Ciao e delle Monache fotto't

governo del Cardinal Antonio. Pigna- \

felli Arcivefcovo .

COme fi è. detto , non potè il Cardinal Antonio Pignatelli

portarfi torto in Napoli , impedito dalla legazione di Bolo

gna ..Ma paffarono quafi due, anni dal Marzo del \6%6. fino al

Dicembre del 1 68 7. .che non potè r quella Chiefa vedere il fuo

Pallore . Ciò non ottante mandò fubito in Aprile dell' anno fteflb

(a) V, Vghel. Ifal. Sac. Tom. VI* fottìo PignattUi »■ pag, 195. ad tOO.

Edit. Ront- de Neapol. Anhitp. in An-
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i6§6. qua Sebaftiano Periffl , uomo di molta dottrina , ed efpe-

rienza , per fuo Vicario Generale (a) . Era cortili ftato per molti

anni Uditore dell' Eminentiflìmo Taxa , che fu nell' ufizio gelofi»

della S. Penitenzieria , riputatiflimo in Roma per la fua lettera

tura , e per la fua efemplariflima vita , e che da Prelato era fta*

to Uditor di Ruota : ma che pofcia con raro efemplo rinunzie»

il Cardinalato infieme col Cardinal Ricci (b) . Per mezzo di uomo;

sì raro , che 1' avea fervito in Bologna nelle fue caufe , cominciò

a governar quefta Chiefa . Ora il novello Vicario , ficcome fu

amantiflìmo de' Preti fecolari Miffionarj della Cattedrale , cono-

feendo , che la coftoro difciplina maflìme nel predicare era in

que' tempi ' ben formata, di elfi volle avvalerfi in mantenerla così

nella Citta , come nella Diocefi . Ne fcrifle in tanto in Bologna al

Cardinal Arcivefcovo , parlandone con molta loda, ed ottenne ^

che coloro avelfero potuto efercitar la predicazione ne' luoghi

foggetti all' Arcivefcovo , che foffero noti a' Superiori della Con

gregazione della Cattedrale , i quali erano pratici per 1' ufo delle

Miflìoni introdotte in quefta Chiefa di quel che fi conveniva or

dinare . Ed in fatti a vifta del voto fpedito da' medefimi , fi or

dinava da Monfignor Perifli locchè dovea praticarfi da chi voleva

in Napoli predicare : e cosi refiò efeguito anche colla venuta dei

Cardinal Antonio Pignatelli , che in ogni conto aderì a quel tan

to , che avea fin da Bologna preferitto . Noi abbiamo ne' libri

manuali della Congregazione fimili licenze fpedire a' Preti rego

lari e fecolari in fimil forma (c). Eccole in perfona de' Frati Do

menicani della Congregazione della Sanità , i quali volendo pre

dicare per la Città ne' giorni feftivi nel dopo Vefpro, ricorfero a

Monfignor Perifli , e n' ebbero tal referitto : Liceat exercere Mif-

ftonem per fuburbia Civitatis ad tenortm infra/cripti- voti Domini

Canonici Antonii Lucina per annum - Sebaflianus PertJJtus Vie.

Cen. - Il voto del Canonico Lucina è il feguente.

> f . Emo Signore . .

PEr ubbidire agli ordini di V. E. dico , che fia gloria del Si

gnore Dio quel che fupplicano gli Oratori : onde fìimo ,

Y . che

(a) V.Volum.delIe gefta de' Fratelli

della Congregazione delle Appollohchc.

Miflìoni di Monfignor Sanfelice al fog.

' 72. a mg.

(b) Cit. Voi. MS. al fogU 73.

a ter.

(c) Regiftro dell'anno 1690. e 169U

che ferbafi nelP Archivio della Congre

gazione ne' libri Manuali da' detti anni .
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che fé H polfa concedere licenza di ufcire a predicare per le ftra-

de del Borgo delle Vergini nelle Domeniche Terza , e Quarta

del Mefe , ed anche nelle fefte , che occorreranno in quelle fet-

timane &c - Di V. E. » Indegnilfimo fervo umiliffimo D. An

tonio Lucina .

Nell'anno pofeia ió'oo. fu ampliata detta licenza per altri

luoghi della Città anche col voto dello fteifo Canonico Lu

cina •

Neil' anno finalmente lópi. un Religiofo Domenicano no

minato il P. Lettor Paimiero volle fare alcuni efercizj di fanta

predicazione ne' Cafali di Miano , Pifcinola , e Secondigliano , e

fu dallo fteifo Monfignor Perifli Vicario Generale rimelfo al lo

dato Can. Lucina per lo voto , ed approvazione .

r„ Nella medefìma conformità fi praticò con Preti fecolari ; dap

poiché volendo i Preti D. Domenico Lajezza , D. Giufeppe Stel

la , D. Francefco de Alteriis , e D. Giufeppe di Leone fare iftru-

aioni al popolo cosi nella Citta , come nella Diocefi , furono ri-

meffi al Can. D. Gennaro d' Auria Superiore della Congregazio

ne della Cattedrale prò voto.

Per la difciplina dell' approvazione de' Confeflbri niente fu

innovato da Monfignor Peri/fi nell' affenza del Cardinale , ma

giunto qua 1' Eminentiflimo Pignatelli , volle nuovamente fentire

tutti i ConferTori ; ed avendo fatta una notificazione in Marzo

dell'anno id88. chiamando tutti i Confeflbri all' efame , mamme

gli approvati in tempo di fede vacante , a d'i 7. di detto mefe

il Canonico D. Gennaro d' Auria portò feco i Fratelli miflìonar)

della Cattedrale , di cui era Superiore davanti a S- E. che fi de

gnò di ammettergli Tenza nuovo efame ; altri poi delli fteflì fra

telli , che non fi ritrovarono prefenti per quel giorno , in altro

dì comparfi davanti all' Eminentiflimo furono dallo fteifo Supe

riore Auria , e dai fecondo Affittente , eh' era D. Gennaro Cri*

fpino efaminati,non volendo il Cardinale , che altri efàroinatori fi

folfero chiamati , nè che altre formalità fi folfero ufate {a).

Intanto crefceya X amore del nuovo Arcivefcovo verfo i Mif-

fionarj della fua Cattedrale tanto più, perchè informato dai Car

dinal Fortunato Carafa Vefcovo di Averfa , che tanto ftimò la

hoftra Congregazioni, di cui fu Fratello, feppe già, a qual pu

lizia fofle ridotta la difciplina del Clero per la coloro opera. Ve

deva anche , che per mezzo di. D. Gennaro Crifpino noftro Mif-

• '•" fio*

■ fa} fceglflw dell' anno ><588. nel fo°J. 3;. a tir.

Hbro Miniale dal!» Congregazione al
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fionario , che fin dalla morte di D. Gio: Giacomo PaoJelli for-

tua * i. di Maggio dell'anno 1681. feguiva a regolare il Se

minario Arcivefcovile , lo fletto Seminario fioriva nello fpirito , e

nelle fcienze : Quindi reftandone affai appagato , il vifitava fo-

vente , e voleva fentire i componimenti de' giovani , che fape-

va allettare co' pretnj , qualora riufcivano bene ne' loro efercizj :

e poiché vide angufto il luogo , col proprio danajo comprò una

vicina cafa per ampliarlo ; nè contento di tutto ciò , gli donò la

{ila libreria , fatto Papa , e Teppe fin dal Pontificio Trono gli a»

lunni di elfo rimunerare co' benefizj , ed , anche promuovergli alla

dignità (*).

Per lo retto de' Cherici , che vivevano fuori del Seminario

proccurò , che quanto avea per gli raedefimi prelcritto il Cardi»

nal Caracciolo > tutto fi fcfle oflervato ; e per opera del Cano

nico Antonio Sanfelice , e di D. Pietro Marco Gizzio noftri fra

telli volle , che la difciplina di eflì fofle $\ illibata , che niuno

ardiflè di cflèr promoflb agli ordini fagri , fenza che avefle fre>

quentato per diece giorni gli efercizj fpirituali nella cafa de' PP.

della Miffione , e la dottrina Criftiana a fanciulli, e nelle fefte

aveffero fervito in D'tvixis nelle Parrocchie (h) . . .

Dal Clero pafsò alle Monache, ed abbiamo tre Editti forma

ti dal medefimo Arcivefcovo per la difciplina regolare; ed egli

fu dopo 1' Eminentiffimo Arcivefcovo Caracciolo, che con nuov.«

premure feguitò a proibire gl' inviti nelle Chiefe delle Monache

fotto pena di feomunica » Si leggera al diffotto della pagina ciò

che contiene la fonima di tutù e tre (45?). Non potè il grande

1 . Y z Ar4

(a) UghtHì cìr. p/r^. 197. I. Si proibifcono gl'inviti fotto pena

(b) Si legga l'Editto de' 10. Feb- di feomunica latx [enunùt .

brajo dell'anno i6g\. in cui per la Dot- II. Si proibifcono gi' impresiti degli

trina Criltiana erefle una Congregazione argenti e delle fuppellettili de' Monifteri .

di Ecclefialtici deputati alla vigilanza, di ili. Si proibifcono fotto la ftefla pe-

effa, Sta nell'Arch. Arciv. in Rtg. Par- na ricreazioni, regali , 0 pietanze, alle Mo-

tìcularium . nache, che eccedono il valore d'uno do-

(49) fi primo Editto fn Foflfarvan- cato folo per ciafeuna Monaca , e ri-

xa Regolare , e fu gli Ordini Pontifici guardo a'Confeffori fotto pena di fofpen-

circa gl' inviti proibiti a farfi nelle Chie- fione ipfo fa£ìo incorrenda fi proibifcono

fe di Monache fu dato a' 4. di Luglio regali eforbitanti , rertrignendoli anche al

dell' anno 1687. per mezzo di Sehaltiano valore di un folo docato.

Periffi , ftando ancora il Card, in Roma . IV. Per la claufura fi ordina, «he le

Il fecondo poi a' 9. di Marzo dell' anno porte delle Chiefe fieno chiufe al tocco

1689. e finalmente il terzo, fatto Papa il dell Avemaria fotto pena d' interdetto

ftiedefimo Arciv. fu pubblicato per mezzo alle Chiefe. '

dello fteflb Vicario Generale a' 19. di Lu- Vi Nelle funzioni di Monacaggio , di

glio dell'anno 1*91. Contengono tutti Profeflìone, o di Velazione , fi concede

e tre le feguenti cofe. fa
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Arcivefcovo far di effe quelle vifite , che erano opportune, sì

perchè ebbe nel fuo tempo due Conclavi , uno in cui nel 1Ó70.

fu creato Pontefice Aleffandro Vili, e 1' altro in cui fu con ap-

plaufo univerfale creato egli fotto nome d' Innocenzio XII. Ma

non lafciò per mezzo de' fuoi Minirtri d' informarli della lor di-

fciplina , e dar gli ordini neceffarj a mantenetla .

Nel fuo tempo fi ripigliò dal Canonico D. Antonio Sanfe-

lice il trattato della fondazione del Moniftero Salefiano intermef-

fo ne' tempi del Cardinal Caracciolo , come abbiam detto nel I.

Libro : e vedendo , che il Cardinal Arcivefcovo non era nell' i-

dea d' introdurre in Napoli nuovi inftituti di Monache , né di fon

dar nuovi Mobilieri , penfando accortamente , che miglior cofa

era di ferbar nell' offervanza gli antichi , che di ergerne nuovi ;

fi adoperò con ogni sforzo di perfuadergli , quanto profittevole

farebbe ftato l' inftituto della Vifitazione introdotto collo fpirito

del gran Vefcovo S. Francefco Sales , e quanto avrebbe una tal

fondazione giovata in Napoli per modello d' imitazione agli al

tri Monifteri , che ne avrebbero quanto alla foftanza feguite le

tracce . Il perchè aggiunfe a' fuoi motivi le Lettere , che avea

proccurato da Roma da' Signori Cardinali Colloredo , e Carlo

Barbarigo , per indurlo a dare un certo luogo , che dovea fop-

primerfi, di Religiofi , per la nuova fondazione : Con tutto ciò

non piegofli per allora ì' animo del Cardinal Arcivefcovo , a dar

ne il permeffo , dando fermo nel fuo primo penfiero , che non

erano in Napoli necelfarie altre fondazioni . Non andò perciò

fcoraggiato il Canonico Sanfelice , ma avendo fempre più la mi

ra a tal fondazione , nuovi maneggi cominciò ad ufare , e gli

riufcì finalmente di perfuaderlo sì bene e con ragioni sì forti, che

con mutazione iftantanea una mattina dopo aver celebrata la Mef-

fa al S. Angelo Tutelare del tyjedefimo , portatofi da lui , e con

eloquenza ammirabile avendogli parlato dell' inftituto della Vifi

tazione, fentì dirli in un tratto con piacevol voce: ANDATE ,

10 mi rendo con voi non men Protettore di tal fondazione , che il

follecitatore di quell'affare, promettendovi di fcriverne alla S. C.

coli' informo pienamente favorevole, che volle parola per parola dettar

da fé medefimo al fuo Segretario. Così difpofte le cole , fi ottenne

11 Breve Pontificio per la nuova fondazione , dato a' 18. di No

vembre dell'anno 1600. fotto '1 Pontificato di Aleffandro Vili.

. Il

folamente, che portano intervenire li con- debba pattar l'ora di mezzo giorno ; e

giorni della Monacande, che fieno in l'invito delle Meffe fia limitato ad ar-

primo, e fecondo grado di confanguinità. bitrio del Vicario delle Monache.

.VI. Nelle funzioni ìudette non fi . i. . . -
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Il Cardinale Arcivefcovo ne feriti una gioja affai grande ,

nè feppe tra fe contenerla ; poiché nel rincontro , che ebbe col

Conte di S. Stefano Viceré allora di Napoli in occafione della

pubblica folenne Procelfione , che fi faceva per lo Privilegio da lui

ottenuto dallo fteflo Papa Alelfandro Vili, per le Indulgenze del

le fette Chiefe concedute a forma di quelle di Roma a tutti i fe

deli di quefta Citta, ebbe a dirgli: Siccome oggi meco gioite per

10 nuovo teforo delle Indulgenze , onde viene arricchita quefta

Chiefa ; cosi trappoco giugnera , che dovrete meco rallegrarvi di

un altro teforo , di cui verremo trappoco a far guadagno , cioè

del Santo Ordine delle Figliuole di S. Francefco Sales , che collo

fpirito del lor Padre fi renderanno Angolari nella virtù e nella

fantita . Il Viceré ne rimafe infinitamente confolato , e vieppiù

perché divotiflimo del S. Vefcovo di Geneva , nel giorno 29. di

Gennajo folenne per la dilui fefta prefo avea pòfleffo della fua ca

rica . Frattanto la Madre di Roere fpedì da Roma per Torino a

prender le due forelle dell' Ordine , che qui doveano fondare , ed

èflendo vacata la fede per la morte di AlefTandro VIII. non potè

11 noftro Arcivefcovo Antonio Pignatelli fatto Papa, dar egli l'in*

greffo in Napoli alle nuove fondatrici , avendolo .perciò al fuo

Vicario confidato .

Chi è curiofo di leggerne tutto '1 filo potrà rifcontrare ih

ragguaglio Francefe , che n' è ftampato in Torino , da noi altro

ve citato, fotto quefto titolo: Lettre Circulaire a Tous les Mortai,

jìercs de la Vifttat'ton Satnte Marte de la Superieure de ceiuy de

Naple , dans la quelle efl inferè la fondat'ton des cent , & quarante

c'mquìeme Monajlere de cet Orde Etably le vint un Julliet 1691.

Ma poiché è refa quefta lettera affai rara , noi al diflotto della

pag. ne metteremo qualche periodo , che bafta al cafo (50) .

CA-

(50) L' entrata nel Moniftero nuo- tion Sainte Marie , y fimes nos pre-

vamente eretto fu a' z i. di Luglio dell'an- mitri devotions àvte une onction extraor-

no 1091. e fi rapporta nella lettera Fran- dinaire . Nous fimes exaEìement ce qui

cefe notata fopra così . Amsy le vini un nous e/i marque au tontumier . Monfieur

Julliet 1691 Monfeigneur le Grand le Grand Vica'tre revetu Pontificalemsnt

Vicaire,Monfeigneur de Telly , * le Reve- fit lire le Bref receut nos oéeijfances no-

rende Pere Charle de Saint Bruno , Mon- tre protefìation de foye , & confirma no-

fieur de la Murre , Madame fa Femme , tre eleSìion , nous entrarne! en notre petit

*y plufieurs autres Bienfacleurs amis & Betbletm chantant de ùon cccur le Lau-

imies. Monfteur notre d'igne Chanoine de " date .' Ce d'igne Superieur benit toute le

Saint Felix , & toute la famille nous re- maifon la vijitant encore partout , & en

ceurent a la porte de notre petite Eglife , fortant fit V atte de la poffeflìon de la

dans la quelle nous vimes avec une con- cioture qu il fit affieber a la parte de ce

folation indiable un autel nouveau erigi. Monafiere nouveau. : .

4 r henntur du faint mi/ine dt la Vifitam ' ,
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C A P O IV*

Delle Mijftoni fatte in Napoli , e nella Diocefi

dalla Congregazione delle Appoftolicbe Mtf-

fioni nel governo del Cardinal A* Pi-

gnatelli Arcivefcovo .

OLtre alla Miflione annuale fatta al folito nella Chiefa di S.

Gio: Maggiore , ne furono altre fatte in Napoli , e nella

Diocefi in tempo del Cardinal A. Pignatelli . Nel Carnovale fu

egli il primo Arcivefcovo , che ordinò miflioni particolari nella

Citta per ovviare a' difordini di quel tempo sì perniciofo alla

gioventù. In fatti nel i<*88. del Febbrajo intimò la Miflione

nella Chiela della SS. Annunciata , e riufcì con tal fervore , che

reftò per le parti del Mercato , e de' Borghi convicini a quella

Chiefa fantificato quel tempo : anzi vi concorle il Signore con

modo fpeziale , perchè mentre un dì faliva il Canonico Lucina a

far là predica grande, giunfe un vecchio, che l'avvisò , che in

quella notte era morto un tal uomo per nome Francefco in cafa

di una pubblica meretrice nello fteflb letto repentinamente : cofa

che ridetta nel pulpito diè dello fpavento , e del motivo a gli

oftinati per convertiffi . Qui fu ancora quel fatto ftrepitofo di

quel giovane , che per molti anni avea taciuto peccati per ver

gogna , e fi era confeffato facrilegamente . Di notte gii comparve

una Signora veftita a bianco, che lo fcofle , e l'ordinò, che di

bel mattino fi folfe portato da' figli fuoi nella Chiefa dell' An

nunciata , dove avefle rifatto le fue confe {fiorii . Così efeguì e

volle che per gloria di Maria Santiflìma fi folle il fatto , taàf

nomine , predicato . Il concorfo fu grande , e fi vide , che non

a cafo avea 1' Arcivefcovo così ben difpofto per quel Carno

vale {a)..'

Pensò parimente di dare a' fuoi Carcerati nella Curia Arci-

vefcovile il pabolo della Divina parola col mezzo- della miflione ,

la quale riufcì sì fervorofa , che non lafciarono di benedire le

fan-

Ca} Amendue i fatti riferiti fopra gazione in quel tempo , e li defcrive

fi conteftano dal Ch, Fratello D. Giù- nel fuo libro Annuale MS. al fog. 124*

Teppe Sanfelice Segretario della Copgre- a ttr. ed al fogl. 125.
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(ante intenzioni del lor Pallore , che avea loro ufato quella cle

menza , che niuno per L' addietro avea così praticata . Si confef-

farono tutti coli' affiftenza de' PP. , che attesero in tutti gli otto

dì della Miffione a frequentar la Cappella delle carceri , in dove

nell' ultimo giorno fi cantò la Meflà da un di que' Preti carce

rati , fi pubblicarono le Indulgenze , e fi diè la Benedizione Pa

pale . E poiché fruttuofa era riufcita quella mefle , cercarono per

altri giorni dopo la Miffione i PP. affin di fedar compitamente le

lor 'Cofcienze (a).

Nella Diocefi poi fin dacché mandò qui il fuo Vicario Se-

baftiano Perifli , che fu in Aprile dell'anno i6%6. fece far mol

te Miflioni per la Diocefi, ed a' 25. di Aprile dello ftelfo anno

partirono i noftri Mifiìonarj per 1' Afragola , dove fu grande la

melfe , e copiofo il frutto per quella vaftiffima Terra . Nel No

vembre dello fteffo anno fu fatta quella di capo di Monte ; nel

Decembre fu fatta quella di Chiajano , dove convenne ancora il

vicino Cafale di Polvica (b) . Nel mefe di Gennajo dell' anno 1(587.

fu ordinata dal Cardinale medefimo , che era già qui dal Decem

bre giuntola Miffione nell'ampio Cafale della Barra, e per tutto

quel!' anno fi girò da' Noftri per altri Cafali di quel terziere (e).

Nell'anno i588. di Gennajo fi miffionò nel Cafale di Melito(^):

in Aprile dello fteffo anno fi andò a miffionare nella Villa di S.

Croce , nuova Parrocchia inftituita dallo fteffo Cardinale tra il

diflretto di capo di Monte , e Marianella ; e quivi ficcome il

grande ^Arcivescovo l' avea provveduta di rendite temporali , vol

le nel -tempo fteflb fornirla di ajuti Spirituali (e) . Nel mefe di Lu

glio dell'anno 1689. fpedì anche i Noftri per Portici , Refina, e per

la Torre del Greco, dove erano le campagne infettate da Bruchi :

fi compiacque il Signore dì concorrere e colla penitenza fatta in

que' luoghi da' popoli , e colle maladizioni della Chiefa ufate da'

Mifiìonarj , celiando quel flabello ; e 1' Arcivefcovo ne moftrò s\

gran piacere , che non lafciava* di dire al Cardinal Fortunato Ca-

rafa , che per mezzo de' fuoi Mifiìonarj il Signore avea fatto mi

racoli (/).

Tra

 

(a) V. il libro Annuale dèM' annn

><588. del Ch D. Giufeppe Sanf.lice at

fasi. 126.

(c) V. lo ftelTo Lib a! foj. 104.

e 10V

 

■ (d) V. il L;bro del <6$S. citata
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Tra quelle Miffioni , una ne fu affai clamorofa , e fu per

lo Terremoto accaduto nel 1688. ma ne faremo parola nel Capo

che fiegue . •

C A P O • Va

Nel itf88. in occafione del Terremoto accaduto

. qui in Napoli fi fanno da Noflri proceffio-

ni di penitenza , ed altri efercizj in

giunti dal Cardinal Antonio "Pi- -

gnateili Arcivefcovo .

LA rovina cagionata dai Terremoto dell'anno 1688. in quella

Capitale fu cagione delle fatiche fparfe da' Noftri in quel

tempo per calmar 1' ira dell' Onnipotente , e per tirare il popolo

a foda penitenza. Già in Benevento, ed in altri luoghi del Re

gno eranfi fentite varie fcofle di Terremoto , che per lo innanzi

non mai aveano eccidj sì ferali , come allora cagionato ; ficchè

pervenute nella noftra Citta le notizie di quelle rovine , fpaven-

tati erano oltre modo tutti per quello, che fi fentiva; ma quan?

do poi furono fpettatori dell' orrendo eccidio avvenuto nel Sabba-

to de' 5. di Giugno 1^88. Vigilia di Pentecofte verfo le afe ore,

fi avvidero ben torto dalla caduta de' migliori Tempj , ed edi-

fizj di quefta Citta , che dovea lo fpavento vieppiù agitargli , 9

commuovergli , veggendo fotto le pietre fepelliti tanti lor concit

tadini , amici, e parenti, che in un iftante furono l'oggetto di

quel lagrimevole luttuofo fpettacolo , che agli occhi loro acerba

mente fi prefentava. In quefto amaro frangente la provvida Paftoral

cura dell' Arcivefcovo Cardinal Antonio Pignatelli non lafciò mez

zi da poter placare l' ira vendicatrice di Dio : quindi adopero!!!

colla f. rh. di Papa Innocenzio XI. allora regnante , per ottener

per la Cittk e Diocefi un Indulgenza plenaria in forma di Giub-

bileo con facoltà di affolvere anche dalle cenfure tutte rifervate

al Sommo Pontefice , e ciò per un mefe : Nel qual tempo de-

fiderajidofi dalla Citta una qualche pubblica dimoftrazione , fu ri-

foluto col beneplacito di elfo Eminentilfimo , che ufciflero in prò-

ceffione5 di* penitenza i noftri Fratelli, e predicaflero per gli quar-
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tieri più frequentati della noftra Citta (a) . Tre proceflioni di peni

tenza , fi ftabilirono, ed una ne ufci il Mercordi 23. di Giugno

i(588. Vigilia di S. Gio: Battifia , la feconda il Venerdì 25. dì

Giugno , e la terza finalmente Martedì 29. di Giugno .

< Nella prima procefiìone del Mercordi 23. Giugno, dalla no

ftra Congregazione della Cattedrale ufcì il Superiore con una Cro

ce grande in mano ; lo feguivano i Fratelli due a due fenza col

lare e fenza mantello, coronati di fpine a capo fcoverto,con fune

al collo, ed afperfi tutti di cenere: Nell'ultimo veniva Monfignor

D. Giambattifta Nepita Vefcovo di Malfa Lubrenfe noftro fratel

lo j che portava il SS. Crocefiflb : e procedendo cosi per la via di

S.Lorenzo Maggiore, giunti dirimpetto all'antico Tempio di S.Pao-

lo , ove Jfi vedevano le rovine di quelle antichiflìme colonne ca

dute colla paflata fcofla , ivi fi fermarono , e predicò il fratello

D. Simone Viglino , prendendo i' argomento da quel funefto fpet-

tacolo per eccitare il popolo a penitenza . Finita tal predica fi

profegui il cammino per S.Lorenzo alla ftrada de' librari fino a feg-

gio di Nido , ove predicò il P. D.Gennaro Crifpino : indi arri

vati verfo'l Gesù nuovo, e fermando, dove fa Croce la ftrada

che conduce allo Spirito Santo, ivi fi fermonò dal P. Giambatti

fta Roppoli . Nella ftrada poi della Carità predicofli dal P. D.Giu-

feppe Cerbone; e calandofi per Toledo, e per le carceri di S.Gia

como al largo del Cartello avanti la Chiefa di S. Giacomo , fi

fece a numerofo popolo una predica più lunga dal Fratello D.

Giambattifta Aftuto con tal compunzione, che la gente dopo una

pubblica penitenza fatta cosi dal Predicatore , come da tutti i PP.

che andavano in procefiìone, i quali fi batterono colle funi ftefle,

che aveano al collo, feguì il Crocefiflb fino alla Chiefa della Pie

tà de'Torchini, ove entrati, il Fratello D.Pietro Tavano diè a

tutti la benedizione, e l'invitò a confeflarfi nella Chiefa Cattedra

le, dove avrebbero trovati ne' d'i feguenti i PP. provveduti delle

opportune facoltà per riconciliarfi a Dio : E' notabile però il fat

to, che molti fi fermarono in detta Chiefa , e vollero in quel

punto far le loro confeflìoni a' PP. da' quali furono con carità

uditi . Intanto ritrovandofi quivi il Delegato della ftefla Chiefa il

Signor Regente Soria con altri Governadori', ed eflendo fpettato-

ri dell' univerfale applaufo , che fi faceva dal Pubblico per tali

proceflioni , ne ringraziarono il Superiore della Congregazione , e

finita la funzione vollero accompagnarlo infino alla porta della

Z Chie

di) Tutto il riferito di Copra (la mano del Ch. D. Giufeppe Sanfelice dal

regiftrato nel libro dell'anno i<588. per fog. 130. fiao al fog. 1 55.
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Chiefa in fegno del gradimento, e della venerazione,

Stabilii» indi Ja feconda proceflìone per lo Venerdì z%, di

Giugno, ed in quel giorno ritrovandoci i Fratelli nello fteflTo luo

go della Congregazione nella Cattedrale fu le 21. ore , ufcì Gol

ia Croce Monfignor D. Giambattifta Pace Vefcovo di Capaccio

in abito Vefcoyile con fune al collo ed afperfo di cenere, feguito

dagli »ltri Fratelli fimilmente in abito di penitenza; ed infine

Monfignor Fra Vincenzo de Silva dell' ordine de' Predicatori Vfl-

fcovo di Calvi , che portava il Crocefiffo . Dalla Cattedrale s in

camminarono per la ftrada del Palazzo del Principe d' Avellimi ;

fi calò per lo Gesù delle Monache alla Porta di S. Gennaro , ove

li fermonò dal P.D.Gennaro Crifpino: quindi per S. Gio: a Carbonara

frizzando lungo il cammino, fi fece un' altro fentimento avanti 1*

Chiefa di S.Catarina a Formello dal P.D.Tommafo Cepollaro ; dipoi

fi andò per la Chiefa della SS. Annunciata, ove predicò il Cano

nico D-Michele Dentice . A Porta Nolana fi fece un' altro fentimen

to dal P, D. Giambattifta Attuto , e giunti a capo della ftrada

4ei Mercato fi predicò dal P. D. Giufeppe Cerbone , Qui pen-

fofli di entrar colla proceflìone nella Chiefa di S. Eligio Maggio

re ) ma poiché furono i no/tri PP. invitati con forama gentilez*

aa da' Frati del Carmine Maggiore ad entrar nella diloro Chiefa,

vi fi entrò , apparecchiandofi a predicar nel pulpito a quell' in»

numerabil popolo Monfignor Pace Vefcovo di Capaccio . Fu em

pita tofto la Chiefa ; ed il redo del popolo , eh era al doppio

maggiore di quello, che flava gik in Chiefa , perchè non rimaneiTs

privo della confolazione di ricevere la benedizione , fu riabilito, clis

fi fermaffe al di fuori ,e che mentre predicava dentro dal pulpito Mon

fignor Pace, fermonafle ivi avanti la porta della Chiefa il P.Attuto,

Cosi fu fatto, e dagli atti regillrati ne' nesftri libri fi fcrive così.

Mentre il P, Predicatore nella Chiefa del pulpito eccitava, il popo

lo ad atti di compunzione , ud'rvanfi grida , e pianti teli , che non

permettevano , che il Predicatore potejje fe non che da volta m voi-

ta dir qualche parola ; ejfendo accompagnati $ Uro pianti dai bar*

terft , ffy facevano i noflri Fratelli dentro 7 Presbiterio, avanti

f altare Maggiore . Con quella occafione aon fclo fi feoprì

1' Imagine della Vergine SS. , ma anche il SS. Croc<?fi0b , che

fuole fojo feoprirfi nella feconda fetta del S. Natale; e tutto ciò

§liè maggiore fìimolo al pia-nto , ed alla divozioae de' fedeli , eh*

allora partirono , quando furono da' PP. benedetti : e parve che

ij Signore concorrerle colla penitenza del popolo , mentre eflendo

difpoflo il tempo alla piova , non pcrmife , che terminata la fun

zione , ne feguiflè io, gran copia 1' acqua. L»
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La terza Proceflìone fa ordinata per gli ap. di Giugno »

giorno de' SS. Pietro e Paolo . Furono delibate le ftrade , oioè

per S.Agoftino al Pendino , per la Loggia , Marina del vino, per la

Molo piccolo, e per la Dogana. Si dfci dalla Cattedrale come nelle al

tre Proceflioni , portando avanti la Croce il Canonico D. Antonio

Sanfelice , ed il Superiore eli era il Signor D. Gennaro Auria 9

ii Crocifitto nella fine. Si fecero diverfe jjrediche , fermonando ik

P. D« Gaetano de Francefchi , il Canonico D. Geronimo Narni,

P. Afturi , P» Crifpino , P. D. Carlo Cotangelo , e P. Roppoli ,

Si conchiufe la funzione avanti alla porta grande della Dogana ,

ivi predicando il P. D. Pietro Tavano ad un popolo numerofìflì-

mo , e dopo eflerfi in pubblico difciplinato con tutti ì PP. , diè

la benedizione ; e col feguito dello fletto popolo entrò in S. Nic

colò della Dogana , dove ftimofli licenziare tutti con un altro

fenti mento fatto dal P. D. Gennaro Crifpino fecondo Affittente .

Cosi terminarono le Procemoni , e fi feguitò nel dì apprettò ai

confettare nella Cattedrale . Ma poiché dappertutto era neceflario,

che fi diffondefle la parola di Dio per compungere il popolo ,

e tirarlo a penitenza , affinchè cenati foflero i flagelli di Dio t

furono ftabilite diverfe Miflìoni per la Diocefi , le quali riufeiro-

no con gran frutto , fpezialmente quelle di Refina , Cafona , e

Ponticello .

CAPO Via

Miffwni efiere fatte dalla Congregazione della

Cattedrale in tempo del Cardinal din

torno Vignatelli .

. Ppena giunto qui Sebaftiano Perifli Vicario Generale dell' E-

fi cominciò la Miflione nella Terra di Lauro Diocefi di Nola ,

dove da' Noftri s inftituì , finiti gli efercizj a' Preti , una Congre

gazione per gli Ecclefiaftici di quella Terra, e de'Cafali convici

ni , da tenerfi il Mercordl , nella quale fi dettero i Superiori ,

ed i Prefetti de" Cafi , delle Rubriche , e dell' Orazione mentale .

Nello fletto tempo fi 'fece la Miflìone nei Cafale di Marzano,
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indi nella Terra di Mofchiano e Quindici Cafali della ftefla Cit

ta di Nola ; e nel Cafale di Quindici fu inftituita un altra Con

gregazione de' Preti , come fi è detto già di Lauro (a).

Nell'anno poi 1087. di Novembre fu fatta Miflione nella

Terra di Tina Diocefi di Cajazza , in Baja ed Alvignano della

ftefla Diocefi (b) . In quefti luoghi occorfero molte paci di confide-

razione , ma una non deve tralafciarfi di riferire , ed è che nella

Tina una madre con due figlie avea ferbato per nove anni conti

nui V odio coli' uccifore del proprio marito , fenza aver voluto

mai renderti a riconciliarfi col medefimo : fi faticò molto ad in

durla , ma finalmente Iddio le toccò il cuore nelle prediche , e

per atto pubblico prima di terminar la Miflìone fegui la remif-

fione . In Alvignano s' inftitui la Congregazione de' Preti ; e fu

di tal profitto la Miflione , che nell' ultima Comunione generale ,

bifognò chiamar Confeflbri foreftieri per foddisfare il numerofo

popolo. Nello ftefio anno nella, Terra di Poftiglione , in quella

delle Serre , e di Sicignano Diocefi di Capaccio furono fatte uti-

liflime Miflìoni (c). I patimenti l'offerti da' Miflionarj furon gravifli-

mi , mentre per giugnere a Poftiglione , fi dovean pattar monta

gne e bofchi afpriflimi , non mai fcorfi per lo paflato fenza ti

more per la quantità de' banditi , che vi fi fogliono incontrare .

Ivi fi ebbe alloggio dentro il Cartello , lontano dalla Chiefa; e

ficcome era il luogo alle falde di un monte tutto feofeefo , ve

niva privato del fole , anche più della meta del giorno , e domi

nato, si impetuofamente da' venti , onde fa per imprefa. Eolo : che

credettero i Miflionarj più di una volta dover rimaner fotto le

pietre repelliti in qualche notte . Non pertanto fi lafciò di trava

gliare allegramente da que' Padri , e quantunque, foffe taluno ca

duto infermo , pur tuttavia fi profeguì a quella gente derelitta a

dare il pabolo della divina Parola» e confidarla colle frequenti

confeflioni . Cosi accadde parimente nella Terra delle Serre , do

ve fi ritrovò la gente niente iftruita de' mifteri della fede , e

per tal mancanza lafciavafi il SS. Sagramento fenza culto , e

fenza neppure accendervi una lampade . Tonalmente in Sicignano,

dove il luogo è più infelice di Poftiglione, ftando in una valle,

tutta circondata di nevi . Quivi fi ammalarono di febre maligna

due. fratelli , i quali tuttavia affiditi dagli altri Padri , furon do

po

r •

(a) Lib. VIIL Ann. della Cofig. 105. * Xetg. al fogl. io*- * tergi

ielle App. Miff. dell' ann. 16Z6. dal (c) Lib. IX. Annuale della Congr.

fogl. fin al fog. 98. • dell' ann. 1687. dal fogl. 108. al fogl.

{b) V. lo fletto lib. Vili, dal fogl. 109. a terg.
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po 'la Miffione condotti in Napoli mezzo cadaveri , motivo per

cui furono in neceffità di prendere il S. viatico . Il Signore però

dopo molti mefi li prefervò a conforto della Congregazione che

amaramente ne piagneva il cafo .

A 28. di Novembre dell'anno 1^87. partirono alni Mif-

fionarj per Benevento , dove furono chiamati dal Cardinal Orfini

per la Miffione di Morcone , e di S. Croce fua Diocefi , le quali

riufcirono con. gran frutto e foddisfazione del Cardinale fteflo ,

che avea lo fperi mento de Noftri in altri luoghi della fua Dio-

cefi {a) .

Nell'anno i<588. di Gennajo fi fecero alcune Miflioni nella

Diocefi dell' Acerenza e Matera della Provincia di Basilicata , e

propriamente nella Terra d' Oppido ad iftanza del Signor Conte

di quel luogo , nel quale fi fondò una Congregazione di Preti

per far l'oro apprendere il modo d' iftruire il popolo ; cosi anche

fi miffionò nella Terra di Cmcellara , e nella Terra di Pietra-

galla della Mena Diocefi : Indi nell' Acerenza , ed ultimamente

nella Terra di Genfano , in tutti i quali luoghi per confermare

il profitto nel popolo , s' inftituirono Congregazioni de' Preti , l

quali s' iftruifferó del modo di porgere la Divina parola alla gen

te inculta (b) .

Mentre le dette Miflioni fi facevano in quelle parti lontane,

altri de' noftri nello fteffo anno fi portarono a miffionare ne' Ca-

fali di Fratta Maggiore (c) , di Tremola, e di Cefa Diocefi di Aver

fa (V) . E terminato l'anno ióSa*. dal Febbrajo dell' anno ió%p. fi

miffionò in altre Terre di Averfa , e fpezialmente in Caivano ,

nella Terra di Cannale ed in Lufciano (e) : volendo in ogni conto

il Cardinal Fortunato Carafa Vefcovo di Averfa , che non fi la-

fciaffe in ciafcheduno anno di miffionare in più luoghi della fua

valla Diocefi .

Dall' anno finalmente 1690. fino all'anno i5pi. di Luglio,

che fu fatto Papa il noftro ArciAefcovo fi terminarono altri luo

ghi della Diocefi di Averfa , e così rimafe quel Vefcovo foddis-

fatto dell' opera de' Miffionarj , dando pruo'va dell' amore , che

portato avea alla Congregazione con renderli noftro Fratello ap

punto nell' anno ió'po. (51) Da quello tempo fece una patente gene

ra

to V. lo fletto lib. IX. dal fog. (e) Lib. IX. cit. dal fog. 145- al

IH. al fog. 113. fog. 147. e 148. a terg.

(b) Lib. IX. cit. dal fog. 116. al (51) Lib. I.della Fondaz. della Cong.

fog. 120. a terg. e IL delle Lettere della Cong. dell' an-

(0 Lib. IX. cit. al fog I2t. no 1690. dove fta ferina da Roma la ri-

Cd) Lib. IX. cit. al fog. 142. e 143. chiefta del Card. Carafa per effere an
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ràlc a' noftri Miffionarj , che aveflero in ogni anno fcelti que'Iuò-

ghi , che lor Timbrava per miffionarvi , e volle che in tutta la

Diocefi fi foffero fatti gli efercizj al Clero da' Noftri. Fatto Papi

il noftro Arcivefcovo Cardinal Antonio Pignatelli, non lafciò di

parlar con fornma loda col medefimo della Congregazione , e ve

nuto qui il Cardinal Giacomo Canteimi , egli da Roma gli fcriffìt

raccomandandogli la Congregazione con lettera data a I. di Set

tembre dell'anno 10*91. Di quello gran Cardinale fcrive con pie

no elogio l1 Abbate Filippo Rondinini fra' Titolari de' SS. Gio: e

Paolo a fai. 230. ad 233. Si offèrvi ancora il Consigliere D.Biag-

gio Altimari nella Famiglia Carafa .

Daile Miflioni fatte fotto '1 governo del Cardinal Antonio

Pignatelli , egli è d' uopo paflare al dippiù , che fece il grande

Arcivefcovo nel fuo tempo . Voleva , che i Miflìonarj della fua

Cattedrale mettenero IN ISCRITTO tutte le regole praticate dopo '1

contagio dell'anno 16^6. quando il Signore gli (labili per Ap-

podoli della Città, e del Regno , chiufa già la via di portarfi

nelle parti degl' Infedeli , come n' era flato il primo difegno . A

tal fine ordinò che la Congregazione unilfe le antiche regole del

Fondatore , e le pratiche ufate nel miniftero Appoftolicp , accioc

ché con uniformità aveffe proceduto in tutte le miflioni : iocchè

farà argomento del Cap. feguente.

V1L

Delle nuove Regole latine approvate dall' Enti-

nentiJJtmo Arcivefcovo Antonio Pignatelli.

Fino all'anno i6&p. la Congregazione delle Appofloliche Mif-

fioni erafi regolata con le prime Regole del Fondatore , e

con

meffo Fratello in data de' io. Loglio 1690. da efprimere il frutto fatto dall' Appofto-

in quello tenore Foris. Aet llluflrifs. Sie. liche fatiche nella mia Diocefi : E men-

C..JL. - V II- ì li &* K i. fr^' . ; J- -11- 1 r.
Super, e Fratelli delle Appofl. Miffxcmi

di Napoli. Intus. llluflrifs. Sig.

Per mia confolazione fpiritoale prego,

che le SS. VV. Illuflrifs. fi compiaccia

no d' afcrivermi nel numero de' Fratelli

di cotefia Venerabiliffima Cong. delle

App- Miffioni, defiderofo di godere li lo

ro ajuti fpirituali , non riavendo termine

da fpiegare le mie obbligazioni che devo

a tutta la Cong. come- non ho talento

tre mi raccomando alle loro fante ora

zioni le priego credere in me un ardente

defìderio di fervir collantemente le SS.

VV- Illuflrifs. in tutte le congionrure ,

col qual fine n\g li offro per tempre di

tutto cuore.

Rorfla 29. Luglio 1690.

Delle SS. VV. 111.

Str.

Il Card. Carafa.
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con alcune irruzioni MSS. che fi truovano regiftrate dopo 1

contagio , quando fa riabilita dal P. D. Franeefco Staybario:

Era tempo già , che quefte medefime irruzioni praticate da gran

tempo , fonerò difpofte a modo di Regole , e che lette in piena

Congregazione ed accettate da' fratelli , fi fonerò trafportate in

latino , e colle folite licenze dell' una e dell' altra podefta fi pub

blicatilo . In fatti fe ne diè l' incumbenza all' eruditiflìmo no-

ftro Fratello D, Giufeppe Sanfelice , il quale pulitamente le

tralatò in latino , e dopo eflerfi lette più volte in Congregazio

ne ed accettate, finalmente a 25. di Aprile dell'anno lóZp,

eflfendo fuperiore il Canonico D. Gennaro Auria , I. Affiliente

D. Giufeppe Cerbone , e IT. Affittente D- Giufeppe Placido de

Pace furono portate dall' EminentiiTimo Cardinal Antonio Pigna-

telli per riceverne l'approvazione (a). Dopo la conferma, ed

approvazione dell' Arcivefcovo , richiedendo cosi lo ftabilimento

totale della Congregazione fi determinò, che fofTero date alla lu

ce colle dovute facoltà : tocche fu efeguito con tanto applaufo di

tutto '1 Clero, cha fparfane la fama fino in Vinegia, in Paler

mo , ed in Siviglia , ne furono di la richiefte più copie per ifia»

bilire le Miffìoni a forma di quelle di Napoli (b) . Ultimamente Co

no fiate dal Re N. S. col fuo Regal beneplacito approvate, co

me quelle che niente derogano alla fuprema Real podefta , e fi

aggirano folamente al folo regolamento fpirituale delle Milfioni ,

e de' Sacerdoti fecolari Miffionarj del Cardinale Arcivefcovo , che

fono fin dalla lor prima fondazione congregati nella Chjela Me»-

tropolitana . Cos'i è andata la Congregazione' avvanzandofi nello

fpirito , e fi vegghia fempre dagli Arcivescovi , che ninna cofa

s introduca contro alle Regolo , per non dar luogo alle privata

diifenfioni , le quali lontane fempre fono fiate colla grazia del Si

gnore dagli animi de' Fratelli , i quali non vanno alle Miflioni

per interefii temporali , ma per lo frutto delle anime , e per la

gloria di Dio , al cui fine impiegano il proprio patrimonio così

se' viaggi , come nel vitto quotidiano.

Sono le dette Regole divife in tre Parti : la prima parla

del regolamento della Congregazione , e de' Fratelli : e può dirfi ,

che racchiuda la vera vita dell' Ecclefiaftico , che voglia compie

re il fuo dovere , e colla frequenza della Congregazione renderft

iftruito delle funzioni neceffarie per un buon milfionario : la fe

con

da) Lib. IX. Annuale della Gong. Copra al C99.VHL «lei I. Lib.al fogli/,

dell'anno 1689. al fogl 79. tratto dal Vpl l dell» V*mà> MS- Cap.

(b) Di ciò fe riè dato documento jj. fog. 24,- « 25.



i84 DEGLI UOMINI ILLUSTRI

conda parla degli Efercizj , che debbono da' Miffionarj praticarti

nelle Miflìoni da farfi così nella Città , come fuori : la terza fi

nalmente fi aggira circa 1' idoneità , che ciafcheduno dee proccu-

rare di avere per tali efercizj (52). Sono in fomma un metodo per

riufcire bene e quanto al proprio profitto , e quanto alla falvez-

za degli altri .

CAPO VIIL

Degli Uomini illuftri /otto 7 Cardinal Antonio

Pignatelli Arcivefcovo .

DI tanti uomini illuftri , che conta la Chiefa di Napoli , e

la Congregazione delle Appoftoliche Miffioni , a ragione

debbono fopramodo commendarfene due , de' quali uno col fuo

talento , colla pietà , e colla nafcita , 1' altro colle fue dovizie ,

e col fuo zelo fecero onore fommo a quella Metropoli .

Il primo fu D. Francefco Staybano , di cui fi è ragionato

difTufamente nella I. Parte dell' Opera , ed ora ne tefleremo gli

elogj per la morte accaduta in tempo della Sede vacante a 2p.

di Aprile dell'anno 1685. Queft' uomo sì degno, pieno di anni

e di virtù dopo aver fervito il Cardinal Buoncompagni , il Car

dinal Filomarino, ed il Cardinal Caracciolo in tante cariche efer-

citate , e' dopo aver fondata con Sanfone Carnevale la Congre

gazione delle Appoftoliche Miffioni con tanti travagli , e difagi

di tumulti, di pelle , e di altre calamita, finalmente avendo miflìo-

nato fino all' ultimo refpiro di fua vita , Ja terminò gloriofamen-

te , e fu fepolto nella Chiefa di S. Pietro a Majella coli' accom

pagnamento di tutta la Congregazione, che faceva corona al de-

fonto eroe . Nel dì 21. Maggio dell'anno fieno gli fu celebrato

fo-

(Si) V.Regole imprefse in Nap.nelf de Regimine Congregationis . Pars II. de

anno 1689. mva officina Socicrum Miflionariis exercitiit a Fratribus pera-

Dom. Ant. Panino, & Michatlis Moy- gendis. Pars III. De Monetiate prò tali-

fìi Mutii fotto quello titolo ReguU Cle- bus exercitiis, tamquam medio ad finem

ricotum Secularium Congregationis Apo- ba&enus appofitum . Si vegga nella pag.

Jìolicarum Miffxonum fub Patrocinio S. Ma- 173. 1' approvazione data ad effe dal Card.

ria Regina Apoflolorum in Ecclefia Ca- A.. Pignatelli a 24. Maggio dell' anno

tbedrali Neapolitana ereBa: le quali Re- 1689. *

gole fon divife in tre parti. Pars, Prima ■ » . - »
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folenne funerale nel luogo , dove fi tiene Congregazione . Ivi ft

apparò a bruno tutto '1 ricinto di efla , e tra veli pendendo di*

verfi Medaglioni , vi erano gli elogj comporti dall' eruditiflìmo

noftro Fratello D. Giufeppe Sanfeiice; In mezzo ergevafi un' alta

Machina Piramidale ricca di lumi , e ne' quattro vani di mezzo

v' erano in tanti medaglioni le fue ifcrizioni . All' incontro dell'

Altare, che veniva anch'elfo ornato di più lumi, v'era il ritrat

to del Defonto . Al difuori della porta con lugubre apparato pen

deva un altro Medaglione con fuo elogio , e quivi difpofta era

la Cattedra per l' Orazione funebre recitata dal noftro illuftre

Fratello D. Gennaro d'Auria, ( che fu Canonico della Metropo

litana nell' anno i5p3. ) dopo la folennita dell' Ufizio, e della

Meffa cantata dal noftro infigne Milionario Filippo Maffarenghi.

Non farà fuor di propofito il regiftrar qui gli elogj compo

ni (a).

NEL FRONTESPIZIO DELLA PORTA.

Invitto Cineri

Rediviva Pojì Cineres Fanjìitati

lneluttabilis Animi

D. Francifci Staybanì

Apojlolicarum MiJJtonum

Sodalitium

Devinttìonis Perpetua Argumentum

AL DIDENTRO DELLA CONGREGAZIONE

SU LA PORTA

Mortalibus Honos Utcumque Dignus Exuviis

hideficientis Dottrina Longcevaque Virtutis

D. Francifci Staybanì

Senifque Gratifftmi Celeberrimo Nomini

Hic Filialis Sociaitfque Pietas

MiJJionario Patri Fratrive

Inter Solamen Luttum

Parentat Anceps

Èatinttum Enim Vidit Quem Sibi Non Credit Ereptum

Jmmo Nec Ei Totus Interiie

Jam Ergo Sodalis

Si Nec Jatturam Nec Cinerem Novit Animus

Noli Fiere

A a Jam

(a) V. il ragguaglio dato nel lib. giftrata la morte di Staybano al fog. 115.

VII. Annuale della Cong. dove fta re- n terg.
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IN MEZZO ALLE PARETI DELLA CONGREGAZIONE

, APPETTO ALL'ALTARE

j • •

Francifcus Staybanus »

Laboribus Impiger Fervore Apoflolicus

Jj • • Scriptis Verbifque

Aliena Salutis FlagrantiJJìmus

-; PoJÌ Rojìra Cathedra* Exedrafq~ue Suo Nomine Aufloratas

■s Sol Tergeminus Dìgnitatis Dottrina Virtutis

> Defuit Tandem Exaruitque

• Din Fervidum Cor Vel Senile Giade Septum

i Jacuir Exanimum

Doflus Elucubrarì Deftit Calamus

. ; Exftccatus Decidit Flos

Vetujìum Opus Languida Refugit Manui

. ■"' Riget Ingenìum Lingua Siiet

Heu Dira Mortis lmperium!

LE QUATTRO CHE SIEGUONO ERANO NE' QUATTRO

VANI DEL FERETRO.

Juvenem Expetiit Afer

Conflantinaque Fides Vitro Propaganda Pontificem

Alftt Hoc

^uid Suis Mitem Immitem No/Ìris Efflagitant

Barbari Fines ?

Vel Ne Sanguinem Sitiunt?

At Secus 4 Pergit Vitam Inibì Profufurus

Sed Jam Trìjìes Pone Lacrymas Tu Voti Compos

Germana Veraque Fraternità!

Francifcus

Estera Non Petit Superiorique Fortuna

Pbiladelpbus Amor

Domejìicave Fides Singularem Po/eh Indujìriam

In Patrio Commori Lare Operique Juntlum Efl Onus

Ulteriorem Tibi Spiritum Dedere Sat Efl,

'v * «3k 2W grfW Jìl .A. * >. ».
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Confopitam Sava Ptetatis Cupìdinem

Triflius Infequ'ttur Fatum

E Cunis Ergo Noxis Ajfuefcere Cogerh

Cbara Soboles

Dira Furit Neapoli Lues

Quid Tu Ad Immanem Hanc Mortis Ingluviem

Tui Defunt Quotidie Tuque Deficies

Aftamen Unum Vel Altcrum Licet Defìtper Lapidem

Domus Excitata Non Corruet

En Inter Extinftos Seminece/que

Languefcenti

Subftdiarius Angelus Staybanus Occurrit

Defaviente Letbo Adverfante Fortuna

Dotlrina Prudentia Zeloque Clarifftmus

Reflituit Erigit Exornat Amplificata

Jefu Ad Vitam Renato

Caduca Ultra Pati Nequit Francifcus

Qu<e Surfum Quarens Superna Sapiens

Quidni

Dijfolvi Cupiat

Theanthropo Refurgente

Quafve Digrediendi Sentiret Angujlìas

Si Vera fungitur Vita

 

Ob Prafìitum Arcbiepifcopali Cura Subfidium

Synodos Exornatas

Sacros Homines Impenftus Inflitutos

Erudìtam Plebem

Evulgatam Fidem Profcriptam Hareftm

Partbenopenfium

Pontifices Clerus Populus

Inclyti Viri Manibus

Immarcffcibilis Gaudii Triumpbalis uEvi

Votum Omenque .
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Quefte fono le Menzioni a noi rimafte per

memoria nel Regiftro del Libro VII.

Annuale della Congregazione dal

fogl. 116. a terg. fino alfog. 119.

POco prima dello Staybano era morto ancora il noftro infi-

gne Fratello D. Carlo de Mari Fondatore del Moniltero delle

Fericlitanti a Pontecorbo : £ ficcome la diluì morte era accaduta in

Marzo dell'anno 1^85. fu per il funerale deftinata la giornata de 29.

dello Heflb mefe , e ftimofli dalla Congregazione onorarfene la me

moria nella Chiefa medefima del Confervatorio da lui eretto . Intanto

nel detto di cella frequenza de' fratelli fu cantato 1' Ufizio, e la

Meffa nella Chiefa del Confervatorio tutta apparata a bruno, e

con tre Infcrizioni , una su la porta della Chiefa , Y altra nélT

atrio , e la terza dentro la Chiefa medefima , dove fi efpofe nel

feretro il diluì ritratto . Fu codefto Milfionario uomo di gran

prudenza e virtù, e. delle fue dovizie ne fece un patrimonio a'

poveri : Volle entrare in Congregazione a 30. di Luglio dell'

anno 16*74. dove perfeverò fino alla morte con gran zelo delle

anime , e coli' affiftenza continua nelle Miffioni di Napoli. Si leg

gano ora le tre Infcrizioni già rammentate .

FUORI LA PORTA DELLA CHIESA

Cur Carolo Superftites Fili*?

Cur Non Unus Eas Traxit Interitus ?

At là Sane Non Prxflitum

Ut Vd Dolori Superviverent

Vel Patrem E Superis Placidìorem Agnofcerent .

DENTRO L'ATRIO

D. Carolo De Mari

Inter Chrifii MiJJìonarios Eximio

Vinea Quam lpfe Plantavie

Hac Suo Reddit Agricola;

(guam Non So/piti Objervantiam

Saltcm Extin ilo Lacrymas .

DEN
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En Filiarum Lacrima

Non Tarn Funeris Exprejf* Parietibus

(guam Tabuli* Exarata Carnalibus

In Corde Latente Moejìitia

Et Sane Qui/nani Cafum Immanem

Verumque Subftdium

Noverit Illuni Prcejìitum Hoc Ablatum

11 ragguaglio preferite fta regiftrato nel Li

bro VII. annuale della Congregazione

al fogl. 119. «

AQuefti {"oggetti aggiugniamo D. Gio: Pietro Verardi e D. Eli

gio Seriale . Il primo feti mori a 16. di Luglio dell'anno

i6%6. (a) Fu uomo di gran dottrina, e ricevuto tra Noftri mo-

fìrò grande abilita , e talento nel miflìonare : Era fervorofo affai

nel predicare , e fruttificò col fuo zelo non poco nelle anime . Mori

nella fua Patria di Gagliano nella Provincia di Lecce Diocefi di

Aleffano , e ne fu celebrato il funerale dalla Congregazione a dì

27. Luglio dello fteffo anno (b) .

Il Serfale fu Patrizio Napoletano : fiorì ne tempi del Car

dinal Filomarino , e del Cardinal Caracciolo ; e morì finalmente

nel governo del Cardinal Antonio Pignatelli a' 21. di Luglio

dell'anno ió%6. Nella fua gioventù fu diffoluto, ma trovandofi

vicino Cofenza negli (tati della fua Cafa , vide morto innanzi a

fe un amico molto a fe caro all' imp "" ~ ' J"

Dio fu per effolui una chiamata ben

capegli , di cui avea gran cura , e pre

ciando a vivere affai mortificato . Dopo lunga penitenza provato

nella virtù da molti PP. di fpirito , afcefe al Sacerdozio, e nell' anno

1657. fi aggregò nella compagnia de' Bianchi . Indi nell'anno

1663. a 25. di Ottobre fu ammeffo noftro Miflionario , ed at-

tefe di propofito alle Sante miffioni , dando quanto avea a' po

veri . Fu fuperiore della Congregazione più volte , e morì in

concetto di fantita . La Congregazione gli celebrò folenne fune

rale

(a) Lib. Vili. Annuale della Cong. (b) Lib. Vili. Annuale della Cong.

al fcg. 28. al fog. 27. ed al fog. 28. a ttrg.
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rale con apparato lugubre nel luogo fteflo dove fi aduna a 8. di

Agofto dell' anno 16S6. (a)

Si conta anche tra gli uomini illuftri di quefta Chiefa D.

Filippo Maflarenghi de' Conti Maflarenghi Fratello di Monfi-

gnor Andrea Maflarenghi Vefcovó di Mafia , di cui fi è parlato

altrove. Coftui fu ammeflb tra Noftri a 21. di Settembre dell'

anno ióyt-(è) ytd afliftè con gran zelo alle Miflioni in guifa che

meritò di effer fatto Superiore della Congregazione nel mefe di

Luglio dell' anno 1Ó85. Fu eletto Vefcovo di Bitonto, e da Ve-

i'covo continuò con maggior fervore lo ftudio della fanta orazio

ne j che non avea fin da' primi fuoi anni lafciata mai, godendo,

quando fi gli diceva di qualche perfona, che fofle uomo di ora

zione. Era Tempre intento alla fagra lettura giuda l' infegnamento

di S. Paolo, ed a tal fine falciava, in ogni luogo delle ftanze del

fuo palazzo libri fpiritualì , affinchè i fuoi confidenti aveffero pron

ta l'occafione di leggergli. Non ammife nelle ftanze apparati, o

quadri di valore , ma contentoffi di tener dappertutto figure di

carte . Nella ftanza del Aro letto ritenne folo un Bambino , che

diceva la fua delizia, ed un'immagine della B. V. lattante il fuo

divino figlinolo : Avanti a quefte divote immagini erano le fue

frequenti giacolatorie , e quando fi ritrovava con un fuo confi

dente , chiamato D. Giufeppe Marziano , foleva dire : D. Giufep-

pe mio non è peccato offender quefto Bambino ? Indi , attefta il

lodato D. Giufeppe, che lo vedeva quafì eftatico, perchè chiuden

do gli occhi perdeva il filo del ragionamento , e tutto fi profon

dava nella prefènza di Dio , e nella confiderazione de' Divini At

tributi ► Si moftrò fempre allegro nel volto, quantunque aveffe tal

volta avuta occafione di farfi veder turbato: Amò fempre la pur

rita , e fi vedeva per tal fine in ogni luogo modefìo . Egli era

zelante di far le fue vifite paftorali , ma non accortava fe non di

rado a i fuoi Monafteri di Monache , per non perdere il tempo

in trattenerfi con altro feflb; era nondimeno occhiuto per la of»

fervanza clauftrale , anzi come fpiegafi il lodato Sacerdote era un

Argo alla cujìodia di quelle. Non ricevè da effe mai regala , fo-

lendo dire che altro era di chi ferviva a Monifteri , altro di un

Pallore , che dovea egli pafeere il fuo gregge. Fu affai penitente,

ed oltre a rigorofi digiuni in pane ed acqua , che furono frequen-

tiffimijgli furono ritrovati dopo morte diece cilizj in diverfe par

ti del corpo , uno de' quali era terribile , effendo una cintura di

pa-

(a) Lib. Vili. Annuale della Cong. (b) Lib. II. Annuale della Cong.

al fog. 29. * ttr. al fog. 9. a str.
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paternoftri tutti aguzzi attaccati a maglie di ferro cosvi afpri, che

gli erano entrati fin nelle carni , e fece inorridire chi la vide ;

come attefta il lodato Sacerdote teftimonio di veduta, che gli af

filiò fino al 14. di della Tua infermità, ed ultimo di fua vita. Si

previde la morte , e volle preventivamente fpogliarlì delle cofe

più care che avea, mandando quel bambino che tanto amava al

Moniftero di S. Pietro delle Monache, e l'immagine della B. V.

al Moniftero di S. Maria : Finita la funzione della Confecrazione

della Chiefa del Purgatorio, e fu appunto nel primo di della fua

infermità , difle al fuo Maeftro di Ceremonie ; Abbiamo fatte tant?

funzioni di Monache e di Sacerdoti ; oggi abbiam terminata la con-

fecrazione di quefta nuova Chiefa ; Bifogna ora , che lei ftudii a tnet*

tcre in pratica f efequie di un Ve/covo. Dopo la morte fi tenne per

certo , che di fe fteflb parlafle : Ed in fatti nel fecondo di della fua

infermità volle fcrivere alla fua Cafa in Napoli , e dopo aver fatta

fuggellar la lettera dal fuo Segretario , gli diè ordine , che non

1' avefle mandata, fe non fe a 5. Giugno, che fu il giorno della

fua morte , Sabato , e giornata di Procaccio . Queft' ordine pofe in

curiofità i fuoi confidenti, e prima che fpirafle l'anima, Taperfero

fenza leggere il contenuto di efla, ma bensì oflervarono la firma,

che diceva cosi, Filippo Majfarenghi dall'altro mondo. Quelle pa

role cagionarono nel tempo fteflb ne' circoftanti tenerezza di la

grime, e concetto grande di lui . Finalmente dopo aver prefo il

S. Viatico, e dette allegramente quefte parole. Ho ricevuto il mio

GesU nelt anima mia , in quefìo cuore venga tutto /' inferno , non può

levarmi il mio Dìo. Cosi pieno di pazienza, e con un mezzo rifo

nella bocca, come fpiegafi il lodato Sacerdote che 1' attefta , a 5. di

Giugno dell'anno i<588. diè lietamente lo fpirito al fuoDio (a).

La Congregazione rifaputane la morte , nel di 21. di Giu

gno dell' anno fteflb 1688. ne ftabilì il funerale per il di 26. di

Giugno , e fu celebrato con fontuofo apparato nell' Oratorio de' Ca

tecumeni in riconofeimento dell' affetto portato alla Congregazio

ne , e per eflerne ftato degno Superiore , morto con grandmimi

fegni ed opinione di fantità : Si die il carico al Segretario di

quel tempo , che era Y accuratiffimo D. Giufeppe Sanfelice , per

regìftrare tutte le memorie , che fi potettero avere di queft' uomo

infigne (b) .

Ol-

(a) Si contiene tutto il deferitto di fapcre il felice paffaggia di Monfignor

racconto nel I. Tomo delle Lettere della Filippo Maflarenghi Vefcovo di Bitonto .

Congregazione al fogl. 26. dove a lungo (b) Volarne deli' anno 1687. e

fi rapporta la lettera di D. Giufeppe Mar- 1688. al fogl. 44.

ziano fcritta a perfonc confidenti «mole
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Óltre a quefti foggetti illuftrarono non men la Congrega

zione , che la Chiefa di Napoli D. Carlo Carafa , D.Fabio Bran

da , D. Alonfo Cajetano , D. Luca del Pezzo , D. Giovanni

Cito Vefcovo di Lettere e Gragnano , D. Francefco Chiara , D.

Pietro Giacomo Ruffo, D.Andrea Cuomo, Monfignor D.Carlo

de Angelis Vefcovo dell' Acerra trasferito dall' Aquila , D. Filippo

d' Aquino , D. Alfonfo Celaya , ed altri uomini di grido : ma non

potendo in poche pagine ridire, quanto coftoro fi foffero affatica

ti a prò delle anime, fi lafcia ad altra penna più erudita il far

ne lungo racconto.

Venghiamo ora a' Canonici creati dal Cardinal Antonio Pi-

gnatelli i quali furono tutti uomini infigni,e provvide sì bene il

Capitolo, che molti di elfi furono Vefcovi . Nell'anno 1687. elefTe

D'Giufeppe Cavallo per Canonico Diacono del titolo di S.Giorgio

Maggiore (a) ; nello fteffo anno D.Niccolò Cirillo Canonico Soddia-

cono, che poi pafsò ad effer Vefcovo di Nicaftro nell' anno 1691. (b)

Nell'anno poi 1Ó88. eleffe Canonico Cimiliarca D. Luigi Capece

Galeota Patrizio Napoletano (e), che fu il più valorofo Canonico del

Capitolo, e che ferbò petto si forte, che foftenne la Dignità pref-

fo 'l folo Capitolo , opponendofi al Primicerio , che V attentava

per fe; onde fu aggiudicata in Roma la caufa a favor del Capi

tolo , effendofi rifoluto che in quefta Metropoli ogni Canonico è

Dignità : Rinunziò gli Arcivefcovadi di Cofenza , di Sorrento , e

la Chiefa di Capaccio. Nell'anno fteffo fu fatto Canonico Peni

tenziere Maggiore D.Pietro de Felice, uomo di fanta vita, e di

gran dottrina, Miffionario tra' Noftri (d) . Neil' anno i<58p. fu prov

veduto del Canonicato Diaconale fotto il titolo di S. M. ad Nives

il Signor D. Muzio Gaeta Patrizio Napoletano, che poi fu Vefco

vo di S. Agata de' Goti , indi Arcivefcovo di Bari , e final

mente Arcivefcovo di Capoa (e) . Nello fteffo anno fu eletto Ca

nonico D. Francefco Saverio Campanile . Finalmente nell' anno

i5<?o. D. Francefco Saverio Cuomo fu fatto Canonico per rinun

zia del Canonico D. Antonio Lucina (/) . Tutti coftoro o per na-

feita, o per dottrina hanno illuftrato il Capitolo Napoletano per

molti anni . Intanto dopo tante luminofe gefta fu fatto Papa il

Cardinal Antonio Pignatelli , e gli fuccedè il Cardinal Giacomo

Cantelmi, come vedremo nel libro che fiegue.

(a) Voi. de'Can. Defonti MS. nell'

Arch. Capit. al fog. 29.

(b) Voi. cit. fogl. 22. aterg.

Ce) Voi. cit. fog. 34. Col. 2.

(d) Voi. de' Can. Defonti al fog.

35. aterg. e Lib, I. Ann. della Cong.

(e) Voi. cit. de'Can. Defonti al

fog. 31.

(f) Voi. cit. al fog. 33. Col. t.
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L I B R O IIL

Politia della Chiefa di Napoli fotto '1 Cardi

nal Arcivefcovo Giacomo Cantelmi.

IAcopo Cantelmi , Stuardo , per nobilifllma ftirpe da Jacopo

II. Re della gran Brettagna difcendente , nacque neli' anno

1645. da Fabrizio Duca di Popoli, e Principe di Pettorano, e

tla Beatrice Brancia nobilifllma matrona Marche fa di Padula . Fa

da giovine applicato alle lettere umane , peritiflìmo> nelle lingue

Latina , Greca , ed Ebraica ; e fornito pofcia nelle più Tevere di-

fcipline nell' Accademie di Roma , e di Bologna , diè in progref-

fo di tempo a conofcere , quanto profittato, avefle cosi nella fa-

gra , come nella profana erudizione . Furono varie omilie , e

diflertazioni da lui compofte ; ma gli Eruditi di Lipfia una ne

anno pubblicata di fana critica , che può fervir di modello a' let

terati del fecol noflro illuminato . Gli atti de' due fuoi Sinodi

Napoletani , 1' uno Provinciale , e l' altro Diocefano , ed i varj

Editti di tempo in tempo dati ci fan conofcere il raro talento,

e 1' indole di quello gran Prelato . Fu intanto per le fue doti

mandato prima Inquisitore in Malta, indi Legato nella Svezia.,

pofcia nella Polonia , dove egli col Re Giovanni III. Subjefchi

prefe la bandiera della Croce nella guerra intimata contro a' Tur

chi , finalmente dopo aver efercitata la eltraordinaria legazione

a' Principi della Germania ne' Comizj fettemvirali per 1' elezione

del Re de' Romani , nella qual carica fi moftrò affai deliro ; da

Aleflandro Vili, fucceffòre d' Innocenzio XI. fu creato Cardinale,

e difegnato Arcivefcovo di Capoa per la morte del Cardinal Gaf-

pare Antonio de' Cavalieri accaduta a' 17. di Agoflo lópo. al

cui governo venne nel dì 8. di Ottobre dello fteffb anno . Ma

poco fi fermò in quella Chiefa , per eflère flato trasferito nella

noftra nell'anno 1691. allorché il Cardinale Antonio Pignatélli

eletto Pontefice col nome d' Innocenzio XII. in fuo luogo l' elette

Arcivefcovo . Fece la fua entrata in Napoli a Novembre dello

fteffo anno 1691. giorno di S. Carlo Borromeo , Ju le cui ve-

ftigia curò fempre di regolare il governo di quella Chiefa , fa-

cendofi fovente rileggere a menfa da qualche fuo familiare la vita

Bb \! . del
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del Santo (a) . Cominceremo a teffer gli atti dalla poiitia del Clerd.

CAPOK

Politia del Clero [otto 7 governo del Cardinal

Giacomo CanteImi Arcivefcovo.

NOn può negarfi , che trovò culto il Clero il Cardinal Can-

telmi per gli graviflimi uomini , di cui fi era fervito il

Cardinal Antonio Pignatelli .• ma poicchè voleva tempre più rav

vivar quello fpirito negli Ecclefiaftici , che da' fuoi predeceflòri

«araft accefo , non lafciò in primo luogo di richiamare all' efame

tutti i Confeflbri , ed i Maeftri di Scuola {b) : indi reftituita nel fuo

primiero fplendore la Congregazione degli Ordinandi colle regole

itefle y che ne avea prefcritto il Cardinale Innico Caracciolo in-

ftitutore y ordinò , che dal Sacerdote Giufeppe Sanfelice dottiflimo

Miflìonario della Congregazione delle Appoftoliche Miflìoni , di

cui fece Tempre gran conto , come fi dira appreflb , fi fofle tra-

latata in latino 1' Iftruzione degli Ordinandi , pubblicata dal lo

dato Cardinal Caracciolo , e fenza meno giufta gli ordini di quel

la fi (oflero gli Ordinandi guidati per afcendere agli Ordini : Sti

miamo inutile qui rapportarla , avendo rapportata l' Italiana già

ra .

Aggiunfe a quefta Iftruzione 1' ordine , che dovettero gli Or

dinandi in ciafcuna Domenica dell' anno portarfi nella Cafade'Pa-

dri della Miflione di S. Vincenzo da Paoli nei Borgo delle Ver

gini , dove affittendo alla Meditazione, al Sermone, ed alla Mefr

fa

(a) Di quefto gran Cardinale Arci- malie* Magiftris.

Yefcovo fi legga 1' Ughelli nelle fue ad- (53) L' iftruzione latina per gli or-

dizioni deUs Ediz. di Roma al fogt 202. dinandi leggefi nell'Appendice del Sinodo

Gol 2. l'Abb. Rondinini fra i Card. Ti- Diocefano di queito gran Cardinale ai!»

*>1. de' SS. Gio: e Paolo tnùdtnur alla pag. 200. E eh* T abbia ftefa il noftro

pag. 225. & pag. 232. il P. Giacomo Ch. D. Giufeppe Sanfelice lo fappiamo

Laderchi ne' titolari de' SS. Pietro e dallo fteffo Ughelli nelle Addiz. loc. cir.

Marcellino a pag. 372. ad 37,3. ed iL Ed egli medefimo il Sanfelice ftefe il

P. Bernard j Montfaucon in Diario Ita-, Sioodo per ordine del Cardinale giufta la

Jico pag- 303. cap. 21. teftinponianza del Volumetto delle gelia

(b) Si legga il cir. Ughelli alla de' Miffionarj della Congregazione delle

pag- 203. Gregtm [ibi comtniflum ad cce- Appolìoliche M (fioni M9. neil' Archivio

Ujiìa pafeua ptr.dutiur.us. ia CUri rtfot- della Congregazione, lòveiae • da. nov li*-

mattonerà . . . incubuit , revocatis iterum dato alla pag. 101.

ad txamen cmniùus cunftjfariis , & Grani'
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fa folenne , che ivi fi canta , poteflero iftruirfi de' proprj doveri , e

de' Riti , e delle Ceremonie , che negli Ufizj Divini fono pre-

fcritti : Che niuno averle perciò fperato di efler promoffo agli

ordini fenza la fede della frequenza in detta Congregazione , e

de' Sagramenti ricevuti : Cofa che cominciò inviolabilmente a

praticarti, e tuttavia oggi fi pratica. Rinnovò anche l'ordine de

gli efercizj fpirituali da farfi per dieci giorni nella ftefTa cafa

de' PP. della MifTione in occafione di afcendere a' fagri ordini , e

per non difpendiare i cherici , lo fece a proprie fpefe , pagando egli

per quanti Cherici in ciafchcduna Ordinazione dell' anno ivi fi

tratteneflero . Finalmente fu il primo ad ordinare , che delle Con

gregazioni inftituite per lo Clero a miffionare , ognuna avelie i

Tuoi Cherici , i quali in un giorno della fettimaoa dovettero efer*

citarfi nelle catechefi per iltruire i fanciulli. E tuttociò il volle

efeguito non men per via di ordini , che per il fuo efemplo ,

eflendo il primo a vifitar codette Congregazioni, ed ivi a fermo*

nare a' fuoi Cherici , non mancando ancora ogn' anno negli Efer-

cizj, che fi davano al Clero nel foccorpo della Cattedrale, di

favellare da fe , ed infirmare quefte ma (Time a tutti i fuoi Ec-

clefiaftici {a) 4

Rinnovò Y ordine emanato da Innocenzio XII. mentre era

Arcivescovo di Napoli in data dì io. Febbrajo lópi. col quale

eretta, che ebbe una Congregazione de' Preti Deputati per afli-

ftcre all' efercizio della Dottrina Crilìiana per la Citta e per la

Diocdfi impofe, che cos'i i Cherici , che volevano elfer promoffr

agli Ordini , come i Sacerdoti , che volevano effer approvati ad

udire le confefTiotii , dovettero fra gli altri requifiti portar fede

autentica di eflerfi efercitati in infegnare la Dottrina Criftiana ,

giufta 1' adeguamento che ne avrebbero fatto i Deputati in quelle

Parrocchie , dove maggiore era il bifogno. Ed affinchè nella Dio-

cefi fi folfe veduto ocularmente , fe nelle Domeniche fi frequen

tava un tale efercizio , ordinò , che i Deputati fpeflb fcorreflero

da luogo in luogo , per efler teftimonj della verità .

Ordinò ancora la decenza delle velli per gli Cherici , e Sa

cerdoti , volendo le talari foderate di colore onefto , e colle fue

cinte : Proibì le calzette di colore indecente , ed il portar fettuc

ce , o bottoni d' oro e di gemme a' polfi ; come anche vietò i

manichetti con merletti , ed a maniera de' fecolari . Proibì altresì

Bb 2 le

(a) Si legga l'editto di queftoCar- Diocefano alla pag. 157. dato 1" n.Gen-

dinale, che fta nell'Appendice dal Sinodo najo dell'anno 1692.
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Je capelliere , volgarmente chiamate Perucchini , o capelli lunghi

disdicevoli alla Cherifia .

Proibì inoltre l' arme dì qualfivoglia forta , ed i giuochi ,

vietando che potettero tenerli nelle proprie cafe , o in altre ; e

che affatto niuno degli Ecclefiaftici potefle aflìftere neppure a ve*

«ter giocare .

Ebbe parimente gran cura per lo Seminario : e per tenere

in veglia i Convittori facevafi d' improvvifo vedere, domandan

do conto delle lingue, di cui era perito, e di tutte le -altre più

Tevere difcipline , di cui faceva pubblico fperimento . Co' premj

allettò gli ftudiofi , come in congiuntura della pubblica recita fat

ta in lode d' Innocenzio XII. e di Carlo II. Monarca delle Spa

gne : e colle pene teneva i pigri folleciti a non perire neh' ozio ,

o infolentire ne' vizj . A fue fpefe mantenne molti alunni , e

coli' opera fua giunfe ad ottenere , che il Papa Innocenzio XII.

averfe annefla la Rettoria di' S. Giovanni Maggiore in perpetuo

al Seminario (a) .

. Ei fu 1' Autore , che il Papa Innocenzio XII. aveffe publi-

cata la Bolla , che comincia , Speculatore! , per raffrenare l' impeto

di quegli Ordinandi , che o per dolo , o per grazia dagli ftranieri

Vefcovi la impofizion delle mani ricevevano : e cosi ruppe il corfo

di certe precipitofe e follecite ordinazioni altre volte non badate.

• . Quanto a Parrochi , veggendo , che le cure eran tal volta in

mano di preti non allevati fecondo le regole , e la cultura della

Città , proccurò , che Napoletani vi concorreffero , ed a tal fine

pofe in decoro i Parrochi , (limolandogli co' premj , ed anche

col fargli promuovere a Dignità , acciocché non fe ne riftuccaflero

i. pili onefti , ed i piti degni . E poiché fi avvide , che a man

tenere il luftro della Politia del Clero, era neceffario formare un

Sinodo Diocefano , che foffe una Collezione de Decreti altre vol

te fatti ne' finodi paffati , lo formò , aggiugnendovi apprefTo il

Provinciale .

(b) Ughel. loc. cit.

CA-
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CAPO IL

De Sinodi del Cardinal CanteImi .

DUe Sinodi celebrò il Cardinal Cantelmi , 1' uno Diocefano ,

l'altro Provinciale; il primo fu tenuto nella Metropolitana

Chiefa nella Domenica di Pentecofte , e ne due dì feguenti; 30.

e 31. di Maggio , e nel 1. di Giugno dell'anno 1694. l'altro

fu tenuto ne' di 7. 8, e p. di Giugno dell'anno 1699. Parleremo

in primo luogo del Sinodo Diocefano .

Sinodo Diocefano del Cardinal Cantelmi.

DOpo avere il degno Cardinale tra lo fpazio di prefTo a tre anni

vifitati molti luoghi della Diocefi , pensò di celebrare il fuo

primo Sinodo: Il perchè nel dì dell'Epifania dell'anno 1694. il fece

intimare dal pulpito dall' Eddomadario, che denunziava le fette mobili;

Indi dalla Domenica in Albis fu mandato ordine a tutte le Chiefe,

anche de' Regolari , che fi folte nella MeiTa fatta la Colletta de Spiriti*

Sanfio , finché fi folTe tenuto il Sinodo, e con ciò fu pubblicato un

editto latino, con cui fu chiamato il Clero Secolare e Regolare ad

affiflere . Si legge nel Sinodo un' Ifiruzione al Clero de Metbodo

Sinodali ; ed in efla fi prefcrive il modo da tencrfi nelT entrar

nella Chiefa, nel federe, nel pregare, e nei far la ProcefTionean.»

tecedente il Sinodo. Fu aperto il Sinodo nella Domenica di Pen

tecofte, come fi è detto, e fu fatta la prima SeiTìone co' feguenti

Decreti . Decretum Primum de Sinodi inchoatione . Decretum li. de

prajudicio non inferendo . Decretum HI. de deferendis querelis Ó*

abfentium excufationibus . Decretum IV. de non difcedendo . Decre

tum V. De Orottone publica . Decretum VI. de Officiai/bus Synod't.

Bafta a noi per epilogo di quelli Decreti il dir gli Ufiziali

del Sinodo , i quali furono , Promotore il Canonico D. Giufeppe

Rodoerio ; Segretario il Canonico D. Antonio Sanfelice ; Teolo

go il P.Giovanni Marciano dell' Oratorio (a). Fu fatta la profeflio-

ne della Fede da' Benefiziati , ed indi furono eletti gli Efamina-

tori

(a) Sinodo Diocefano Dtcrtl. VI. dt Offiàtlttus Synodi pag. 13.

V
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- tori Sinodali , i quali furono D. Gianfrancefco Bombace , D.

Antonio Sanfelice , D. Pietro de Felice Penitenziere Maggiore ,

D. Luigi Capece Galeota Cimiliarca , D. Girolamo Balfamo , D.

Antonio Marina, Canonici della Metropolitana , D. Pietro Ta-

vano Rettore del Seminario Arcivefcovile , D. Emanuele Cica-

telli Parroco dell' Arcivefcovado; P. Niccolò Grimaldi dell'Orato

rio, P. Tiberio Agoftini della Congregazione della Miflione , P.

D. Niccolò Ruggieri de' Pii Operaj , P. D. Gaetano de Andrea

de Teatini , P. D. Giufeppe Pignatelli de' Teatini , il P. Dome

nico Giameo , ed il P. Giambattifta de Benediéìis , il P. D. Gian

Matteo Paravicino de Cherici Regolari di S. Paolo, il P. Anto

nio Tolomeo de' Cherici Regolari della Madre di Dio, il P. Clau

dio Marefca de' Cherici Regolari Miniftri degl'infermi , il P. D.

Gabriele Malfa della Congregazione CafTinefe , il P. D. Francefco

Antonio Giorgio de'Celeftini, il P. Domenico Benedetto Carpano

degli Olivetani , il Frate Rafaele Maria Filamondo dell' Ordine

de' Predicatori , Frate Tommafo Maria de Franza dell'ordine de'

Predicatori , Frate Niccolò da Spinazola de' Conventuali , Frate

Bartolomeo Riccio dell' ordine Eremitico di S. Agoftino , Frate

Salvadore Pafcale dell'ordine del Carmine , Frate Girolamo da

Gioja dell'ordine de' Minori Oflervanti , Frate Antioco Zuccaro

dell' ordine de' Minimi , Frate Girolamo da S. Anna dell' ordine

de' Carmelitani Scalzi, Frate Davide da S. Francefco dell'ordine

de' Scalzi di S. Agoftino (a).

Furono eletti poi per Giudici Sinodali , D. Giufeppe Rodoerio,

D. Niccolò de Luca , D. Felice de Gennaro Protonotario Appo

ftolico e Primicerio , D. Francefco Andrea de Mauro , D. Fran

cefco de Martino , D. Michele Maria Dentice , D. Francefco

Campanile , D. Gennaro de Auria , D. Girolamo Caravita Pro

tonotario Appoftolico ,. D. Giambattifta Peccerillo , D. Clemente

Ferriello, tutti Canonici della Metropolitana , D. Giufeppe San

felice Protonotario Appoftolico , e Cappellano dei Teforo , D. Do

nato Vulturale Cappellano del Teforo , D. Antonio Lucina , e

D. Pietro Marco Gizzio Protonotario Appoftolico (b) .

Non ci forge in talento ora di lungamente epilogar quefto

Sinodo, e tutte le fue feffioni; baftando il dire, che viene in cin

que parti diftribuito: Nella I. fi tratta de Fide Fidei ProfeJJtone

in NOVE CAPI, Nella II. de Sacramentorum adminiftìattorie IN

DIECI CAPI. Nella III. De Sacrofanelo Mijfa Sacrificio JN OT

TO

(a) Synod. Diate/.] in Decret. de (b) Synod. diacef. de Judicibus Sy*

Etamtnatoribus Synod. pag. 19. ttod. pag. 20.
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TO CAPI . Nella IV. De Vita & Honeftafe Clericorum IN DIE

CI CAPI. Nella V. ed ultima Parte de Foro Arcbiepifcopali IN

TRE CAPI. ■

Se fi vuol dire la verità , poche cofe fono in quello Sinodo

nuove, effondo le altre tutte ne Sinodi del grande Arcivefcovo Ca

racciolo compilate: e quelle che fembrano nuove, anche per vìa

di Editti furono dal Caracciolo ordinate ; Sicché fi può dire iti

brieve, che il Cantelmi adoperoffi a confermar quegli (latuti, che

già in quefta Chiefa erano in vigore. Per efempio di ciò: Il Car

dinal Caracciolo fece editto per la Dottrina Criftiana , e vi ob

bligò i Cherici : Il Cantelmi ne fece ftatuto Sinodale nel II. Capo

della VII. Parte al n. io. Clerici in Parocbiis fibi ajjignitth , vd

ajjignandis ad/uvent Parocbos in muncre Dottrina Cbrijliana , alto-

quin ad ulteriore! ordina non promovcbuntur , & moniti ftnt boc

fore unum ex requifuis , cui nullatenus difpenfabitur , & probandum

foi e per lìteras ujìimoniales Deputatorum in qualibet Parochia , ul

tra ftmilem attejìationem a propriis Parochis obtìnendam . E qui al

num. ii. aggiunfe il Cantelmo per requifito a' Preti , che volef-

fero paflàr confeflori , 1' avere infegfiata nella Parrocchia la dot

trina a' fanciulli . Ecco quanto è antico un tal requifito per chi

voglia efler confeflbre : locchè oggidì fi efegue , richiedendofi per

gli Napoletani , che almeno per un anno frequentino un tale

efercizio, e per gli forenieri , cioè per coloro che non fono o

della Città , o della Diocefi , oltre le altre pruove per due anni .

Cosi ancora (labili di nuovo al num. 12. che i Deputati feor-

reflero la Diocefi per vedere ocularmente , come ivi da' Preti fi

o(ferva(fero tali ftatuti , per darne conto una volta il mefe nella

Congregazione (labilità da tenerfi in fua prefenza .

Per gli Predicatori non v'ha cofa di nuovo (labilità, leg-

gendofi lo (le(fo , che abbiam rapportato nel I. Sinodo del Car

dinal d' Acquaviva dell' anno 1607. e nel II. Sinodo del Cardi

nal Caracciolo dell'anno 1672. Molti avvifi per gli medefimì

intorno allo (lile , ed al modo di te(Ter le prediche fono prefi dal

Conc. Provine, del noftro Afe. Mario Carafa , e dalle irruzioni

di S. Carlo Borromeo tra gli Atti della Chiefa di Milanó alla

P. IV.

Per lo culto delle Reliquie fi rimette alla Covfì. 88. di Sifto V.

ed a ciò che ne aveano riabilito gli AntecelTori Arcivefcovi nel

Sinodo Prov. al Cap. 6. nel II. Sinodo del Cardinal d' Acquaviva

nell'anno' itfu, nel IV. del Cardinal Filomarino nell'almo 1679.

e nel I. dèi Cardinal Caracciolo nell'anno i66p. CosY anche fi

*
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rimette per lo culto delle Immagini al II. e VI. Sinodo dal Car

dinal Filomarino, ed al I. e IV. del Cardinal Caracciolo. E que-

fìo è quanto fpetta alla I. Parte .

Quanto alla II. Parte : Per 1' am minorazione de' Sagramen-

ti il Cardinal Cantelmi nel fuo Sinodo fa menzione della Con

gregazione de' moribondi da lui inftituita , da tenerli in ogni mefe

alla fua prefenza, colle Regole proprie , e colle pratiche da ufarfì

da que Sacerdoti fcelti al grand' uopo : de' quali fi fofsero fer

viti i Parrochi nelle occafioni . Cos'i nel T/>. de Sacramenr. Admi-

n'tjìrattorie al tium.p. Ed il medefimo Arcivefcovo fece ftatuto nel

medefimo t'it. del Sinodo al num. 13. che coloro , i quali era

no promoffi alle Chiefe Parrocchiali e Curate , non ne foflero

ammeffi al pofleflb , fenza prima di aver fatti gli efercizj fpiri-

tuali chiufi nella Cafa de' PP. della Miffione.

Quanto al Sagramento del Battefìmo e della Confermazione

non v' ha cofa , che non fia ne* precedenti Sinodi [labilità .

Quanto al Sagramento dell' Eucariftia inferi nel Sinodo la

facoltà ottenuta dalla S. C. del Concilio addì 20. di Marzo dell'

anno 1694, colla quale prorogò il tempo dell'adempimento del

Precetto Pafquale dalla Domenica delle Palme fino e per turto 'l

dì dell' Afcenfione del Signore giuda l'editto , che ne avea pub

blicato a dì 6. di Aprile dello fteflò anno (a).

Per lo Sagramento della Penitenza niente v' ha di nuovo : e

quanto a cafi rifervati , per far vedere , che il Sinodo non rifer-

bava fenza molta cautela, nel margine in ogni cafo così riferbato

colla fcomunica , come fenza effa , nota che ne' Sinodi precedenti

fi erano le freffe riferbe ufate , e che più torto v'era della mo

derazione da' tempi del Cardinal d'Arezzo (54).

Per lo Sagramento dell' Ordine fi è detto fopra quel che fu

Inabilito agli ordinandi di nuovo . Aggiugniamo ora , che il Car

dinal Cantelmi volle per gli promovendi a'fagri ordini il requi-

fìto degli ftudj così nella Filofofia , come nella Teologia Scola-

ftica , e Morale. Ed è molto , che il dotto Arcivefcovo non fa-

celTe affatto ricordanza della Dommatica , e Polemica, della quale

fi vedevano poi i Sacerdoti digiuni , e doveano da fe farne ftudio

camerale per applicarli al mimiterò Appoftolico : ond'èche fu ne-

cef-

(a) Queflo editto è nell' Appendi- di quegli Arcivescovi, che fembrano uni

re del Sinodo Diocefano che fi Ita epi- formi tra loro nella riférba de' cafi, 0

logando alla pag 194. coloro fiegue . Non fi apparta però mai

(<4) Di po'l Cardinal d'Arezzo fu- dal Cardinal Caracciolo, che fu "il più av-

Tono gli Arcivefcovi Napoletani più cau- « veduto nel riferbarae , per non illaquea-

ti in moltiplicar le riferbe : ed in fatti' re le anime,

qui il Cardinal Cantelmi fa menzione
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ceffono nella Congregazione de* MifTionarj della Cattedrale fi pro-

feguifle una lezione di Polemica , per tenere foggetti abilitati an

che nella Pofitiva .

Nel Sagramento del Matrimonio fono le fteffe cofe ftabilite ne

gli altri Sinodi , e fe ne notano i Decreti nel margine , come fi fa

altresì nella III P. al Tir. de Sacrofantta Mijfa facrificio ed al TVf.

de Oratori/* privatis , de Divinis Officiis , de Sacrojantlis Eccleftis ,&

de Sacris ProceJJionibus . E qui mi piace di far noto il Decreto

rinnovato per le Proceffioni dell' Auguftiffimo Sagramento, che ol

tre al Sacerdote, e a due Affittenti , niuno altro pofla andar ve-

ftito cogli abiti facri, dovendo portar folamente la Cotta. Eccone

le parole nel Tir. de Sacris ProceJ. num. 8. In ejufmodi aurem

ProceJJtonibus pr<ster necejfarios Jacris ve/ìibus indutos , nimirum Sa-

cerdotem , duojque A(ftjìenres , alti Jacris indumenris parari non ad-

mittantur, cum debeanr uri fuperpeUiceo tantum . Ecco confermato

ciocché nel VI. Sinodo del Cardinal Filomarino dell'anno 1678.

e nel I. Sinodo del Cardinal Caracciolo fu giufta il Canone Ec-

cleftas 13. q. i. pienamente ordinato . Lo fteffo fcorgefi fatto dal

Tit. de Indulgenriis fino al Titolo de Funeribus , Exequ'tis , & Se»

pulruris .

La IV. Parte del Sinodo contenendo il Titolo de Vita &

honeftate Clericorum , comprende altresì tutti gli ordini pubblicati

negli altri Sinodi , e" ciocche il medefimo Cardinal Cantelmi avea

nell'Editto de'zi. Giugno dell'anno 1691. (a) con gran premura

pubblicato. Una fola cofa è notabile in quefto Titolo al num. 18.

che non mi è occorfo di leggere in altro Sinodo ; ed è un ricor

do affai importante per gli Confeffori , e prudentiffimo per la co-

ftoro condotta . Nullus Sacerdos celebraturus Jacrojanclum MiJJee Ja-

crifìcium Sacerdotalia indumenra Jibi imponat , conjcius fibi opus effe

Sacramentali confezione , Jed antequam dia induat^ confireatur , NUL»

LUSQUE QONFESSARIUS SACERDOTI ALBA 1NDUTO

AURES PRMBEAT AD CONFESSJONEM.

Siegue il Tir. de Capirulo & Canonicis , dove oltre agli

ftabilimenti fatti negli altri Sinodi , fi rinnovò l' ordine per la

Tabella delle Ore per gli Divini Ufizj nel Coro , da affiggerli

in luogo , che fembraffe più atto nel Coro fteflb , e nel num. 8.

del medefimo Tir. fi ordina , che in ogni mefe fi chiamaffe Ca

pitolo per trattare gì' intereffi comuni e della Chiefa , da noti-

ficarfi l' intimo della chiamata Capitolare per affixionem Tabella

in Sacrijìia Dominica precedenti , ac notijìcatio ftc perafta habeat

Ce yim

(a) Si è fpiegato quefto Editto nel I. Capo di queflo Lib.
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v'tm legitimam intimationis . Agi' intereventi ne' convocati Capitoli

Vuol, che fi dividano Carlini 30. dalla mafia comune, e fi pre-

fcrive che non s' abbia per prefente quel Canonico , che dal Ca

pitolo adbuc non integre completo difcejferit.

Nel Tit. de Seminario occorrono alcuni ftabilimenti fatti di

nuovo dal Cardinal Cantelmi . E primamente volle , che fi folfero

nuovamente impreffe le Regole ordinate dal Cardinal d' Acquavi-

va, e date alla luce dal Cardinal Filomarino nell'anno 1642. le

quali furon già nell'anno Iteflo del Sinodo lóp^. pubblicate . In-

giunfe altresì per gli alunni mantenuti nel Seminario a proprie fpe-

fe, che aveflero giufta la pratica di quella Chiefa fin dal Cardinal

Boncompgni dovuto far l'obbligo dì effer pronti, compitigli ftudj

ad accettare qualunque carica Ecclefiallica (limata per elfi atta dall'

Arcivefcovo , e che a tal fine fi conferilfero,ufciti dal Seminario,

nel Convitto della Càfa de' Padri della Milfione, dove permanebunt

promti ad nofìrum nutum , non recufaturi , immo femper & omni

tempore acceptaturi mei Parocbias , vel Coadjutorias , ad quas Nobis

videbitur eos promovere , ftve alia munera ipfts prò falute animarum

dejlinanda . Quanto a quella parte di dover conferir»* nel detto

Convitto fu ordine tutto nuovo , e difficile per altro a poterli of-

fervare , ond' è che non fi truova più in ufo oggidì in quella

Chiefa.

Siegue il Tit. de Parochis , dove tutto va confermato, quanto

per 1' addietro erafi negli altri Sinodi llabilito. Se non che fi proi

bire con molta accuratezza la prima volta, che gli eredi e con-

fanguinei del Parroco non ardifeano di trafportar dopo la morte del

medefimo cofe appartenenti alla Chiefa fotto pena di feomunica

ipfo fatto , fotto la qual pena fi vieta ancora incidere, feu inciden

tias mandare arbores fruttiferas , in Ecclefice pradiis exiftentes , etiamft

tempus incifionis edvenerit .

Nel Tit. de Clericis Collegiatarum , aliifque Clericis Confratri-

bus nuncupatis , & Eccleftarum Rettoribus niente v' ha che non fia

nel Sinodo Provinciale dell' Arcivefcovo Mario Carafa , e nel Si

nodo del Cardinal d'Acquaviva, del Cardinal Boncompagni , del

Cardinal Filomarino, e del Cardinal Caracciolo riabilito.

Lafciamo qui il Tit. de Santtimomdibus , de Confervatoriis ,e

quello de Regularibus, riferbandoci il parlarne dopo aver ragionato

del Sinodo Provinciale ; ed ivi vedremo la difciplina polla dal

Cantelmi così nelle Claufure, come ne' Confervatorj delle Mona

che . Nel Tit. poi de rebus Ecclcfttc non alienandis , & de Immuni-

tate perfonarum Ecclefta/ìicarum fi contiene lo flelfo , che negli al

tri Sinodi . In-
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Intanto fiegue la V. Parte del Sinodo Diocefano , la quale

tratta de Foro Arch'tep'tfcopal't , de Vicariis Foraneis , Ó* de Conflu

tuùon'ibus Syrtodalibus . In primo luogo vuole per gli diritti del

Foro l'oflervanza della Tafla Innocenziana , ed a tal fine ordina

che fi apponga nell' Appendice del Sinodo , come di fatto fu ap

porta , ed ivi per eftefo fi legge . Vuole inoltre efeguite le ordi

nanze prefcritte fotto '1 prefulato del fuo AntecefTore Innocenzio

XII. con 1' Editto pubblicato fotto '1 di 26. di Giugno dell'anno

1587. delle quali ne faremo epilogo al diffotto della pag. (55) Con

ferma altresì un altro Editto pubblicato dal medefimo Predecelfore

fotto'l dì 28. di Marzo dell'anno ió8p. per le carceri Arcive-

fcovili , per le quali vien difpoito , che non foflero con ecceffi gra-

Cc 2 va

(55) Quefto Editto fi rapporta nell'Ap

pendice del Smodo Diocesano del Car

dinal Cantelmi dal fog. 314. al fog. 319.

e la fomma di effo è la feguente .

I. Il Maftro d'Atti della Curia Ar-

civefeovile non poffa fare o dar fede di

perquifizione , o altra fede negativa fen-

za ordine del Vicario Generale.

II. Che detto Maftro d'Atti , e gli

Scrivani ordinar; debbano efigere il giu-

fto e folito diritto fecondo la Tafla In

nocenziana , e fi debba fcrivere nel li

bro degli emolumenti , che fi conferva

dal Maftro d'Atti, di propria lor mano.

III. Che detti Ufiliali non debbano

dar fuori fcritture di qual fivoglia forta

fenza la fottoferizione del Maftro d'Atti,

il quale dovrà fegnarle con la giornata

della fpedizione , e pagato il giufto e

folito diritto , né poflano ricevere , o

confervare fcrittura in proceffo fenza pre-

fentata .

IV. Che nelle caufe matrimoniali

effo Maftro d' Atti , e Scrivani ordinari

debbano in quelle notare il nome e co

gnome de' contraenti , e farle commette

re dal Vicario Generale a' Deputati , e

follecitare le fpedizioni fenza ftrapazzar

le parti, ed eftorcere dalle medefime co-

fa veruna oltre al folito diritto : ed ia

quelle caufe che fi dovrà fare l'acceffo ,

debba notarli il matrimonio prima di

commetterli , e fi debbano attitare da

gli Scrivani ordinari fecondo la diftribu-

zione , e non altrimenti .

V. Che in avvenire i lei Giudici

Deputati e Scrivani deltinati a ricono-

feere lo flato libero delle femmine con

traenti, debbano efercitar qnefta facoltà

quanto alle femmine nella Cappella di

S. Giovanni in Fonte contigua alle fca-

le del Palazzo Arcivefcovile, come fi

praticò ne' tempi del Cardinal Filomari-

no , e quefto per togliere gì' inconve

nienti , e fcandali , che nalcer potreb

bero nell' efaminar le femmine nelle

Banche degli Scrivani •

VI. Niuna cauta fi aititi da perfona

foftituta , o Scrivano ordinario fenza e-

fpreffa licenza del Vicario Generale.

VII. Che il Maftro d'Atti, e Scri

vani nelle caufe criminali non poflano

moftrare i Proceffi informativi , fe prima

non farà fatta la pubblicazione , e compi

lazione di detti Proceffi ad iftanza del Fi-

feo della Curia , o delle Parti , e fenza

ordine del Vicario Generale , e Fifcali .

VIII. Che il Maftro d'Atti e Scri

vani debbano riporre nell'Archivio tutte

que' Proceffi civili e criminali , che fa-

fanno terminati .

IX. Che l'Archivario debba affiftere

nell'Archivio ordinariamente nell' orefo-

lite del Tribunale : e nell' efazione del

diritto avverta di non iftrapazzar le par

ti , nè eftorcere cola non folita , con no

tarli giorno per giorno nel fuo libro i

diritti dell'Archivio , per ifcrivergli poi

a fuo tempo , e darne nota al Maftro

d' Atti .

X. Finalmente detto Archivario non

poffa cavar fuori fcrittura alcuna fenza

ricevuta , nè di quelle dar copia fenza

autentica , e fenza licenza del Vicario

Generale .
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vati i carcerati da' cuftodi , e che non fi oltrepaflafXe - la fomma

prefcritta nelf efazioni delle mercedi ($6).

Tutto l'altro per le polize Bancali o falfate o adulterate ,

va fecondo le coftituzioni de' Sinodi di Filomarino, e Caracciolo.

Finalmente ftabilifce le Ferie per la Curia, e fono le regiftrate al

dilfotto (57).

In fecondo luogo per gli Vicarj foranei fa un falutevole de

creto^ vuole che vadano girando per gli luoghi lor foggetti , e veg

gano nelle Sagreftie,fe vi fieno affiffe le Tabelle de'pefi delle Meffè;

indi offervino i libri , dove fi regiftrano le foddisfazioni di effe , per

vedere fe a dovere i celebranti dì per dì ne ferivano gli adempi-

men

(56) La fomma di qucfto Editto è

la feguente .

I. Per il portello fi efigano foli Car

lini quattro da' carcerati , che entrano

per inquifiti , e non da' teftimonj , né

da' quelli che fi mortificano per difTub-

bidienza .

II. Il Carceriero debba a fue fpefe

mantenere la lampade allumata , e folo

«figa carlini tre per ciafeheduno , che

pernotterà nelle carceri per lo fpazio di

giorni 4.

HI. Per la fune a tirar l' acqua e

per 1' entratura del letto non fi efìga

niente •

IV. Per la ftanza foli carlini cinque

una volta tantum per ciafehedun carce

rato . •

V. Il fuffidio a' carcerati poveri fi

dia in denaro : e non s impedifea l' in*

grullo di robe comeftibili .

Vi. Non fi faccia giocare né a car

te , né a dadi : ed affilia il Carceriere

nella Curia quando fi tien tribunale, ac

ciocché pollano i carcerati trattare co' lo

ro Avvocati , o con altri , a chi bifo-

gnerà .

(57) Le Ferie nella Curia Arcive-

fcovile fono le feguenti .

Prtttr ea , qua funt de Pracepto .

FESTA MOBILIA.

Dies cinerum .

Hebdomada major ufque ad Domi

nio in Albis inclufive.

Rogationes .

JANUARIUS.

t. S. M- de Principio .

17. S. Antoni i Abbatis .

FEBRUARIUS.

3- S. Blafii Ep. M. Patr.

M A RT I U S.

7. S. Thoma» de Aquino Coni. Do&.

& Patr.

A P R I L I S.

25. S. Marci Evangelica:.

MA] US.

17. S. Reftituta» Virg. & Mart.

19. S. Ivonis Advoc. Pauper.

26. S. Philippi Nerii Cleri & Civit.

Patr.

/ UN I US.

13. S. Antonii de Padua Conf. & Patr.

JULIUS.

2. Vifitationis B. M. V.

7. Dedicationis Eccl. Cathedr.

15. S. Athanafìi Epif. & Patr.

16. S. Mariae de Monte Carmelo è

AUGUSTUS.

I. S. Petri in Vincnla.

3. S. Afpreni 1. Epif. & Patr.

5. S. Mariae ad Nives.

6. Transfigurationis Domini.

16. S. Rocchi .

SEP T E M B E R.

14. Exaltationis S. Crucis.

26. Odiava S. Januarii.

O C T O B E R.

4. S. Francifci Conf. & Patr.

NOVEMBER.

a* Commemorationis Dcfuncìorum.

9. S. Agrippini Epif. & Patr.

ir. S. Martini Epif.

21. Praefentationis B. M. V.

DECE M B E R.

6. S. Nicolai Epif. & Patr.

8. Conceptionis B. M. V.

15. S. Lucia; Virg. & Mart.

14. S. Agnelli Abb. & Patr.

té» Patiocinii S. Januarii.
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menti. Srabilifce inoltre, che abbiano cura del culto dell' auguftifli-

mo Sagramento , e non lafcino di vegghiare , fe i Parrochi ten

gano nelle Parrocchie accefe le lampadi notte e dì per venerazio

ne del medefimo . Indi fa un proprio lor dovere d' invigilare ful-

le Parrocchie per lì aflìftenza a' moribondi , per la dottrina Criftia-

na a' fanciulli , e per la fpiegazione del Vangelo nella Dome

nica . Vuol poi che non cefsino d' inveftigare fu i coftumi de' Che-

rici , fu la conferenza della Morale ne dì riabiliti in ciafcheduna

Parrocchia , e fu gli andamenti de' Sacerdoti per ogni terziere .

Incarica ancora 1* olfervanza de' dì feftivi , e che fieno sì religiod

nel conceder licenze in detti giorni di lavorare , che fuori de' cali

di vera necelfita non fi avvanzino a dilpenfarle : Finalmente ordi

na, che abbian cura fu gli fpofi per vedere , fe dopo gli fponfali

infieme coabitino , per parteciparlo al Vicario generale in cafo di

trafgrefhone.

In terzo luogo , ed ultimo raccomanda a tutti 1' olfervanza

de' Decreti Sinodali, e rinnovando degli antichi Predeceffori le Si-

nodali coftituzioni in quella parte, che alle prefenti non fono op-

pofte, conchiude il Sinodo con fottometterlo all'autorità d' Inno-

cenzio XII. Vicario di Crifto allora regnante, proteftandofi in tut

to fottomeflb alla S. Romana Ghiefa , Madre e ficura Maeftra di

tutte le Chiefe .

Sinodo Provinciale del Cardinal C. Cantelmi -

Arcivefcovo di Napoli.

NEll'anno i6pp. fotto'l Pontificato d' Innocenzio XII. ne' dì

7. 8. e p. di Giugno fu pubblicato dal Cardinal G. Can

telmi Arcivefcovo di Napoli il Sinodo Provinciale , che è il fecon

do fatto dal Metropolitano di Napoli . E°li è divifo in 14. Titoli

/. de Fide Cattolica : II. de Divinis Ojficiis III. de Sacramentis

Ecclefue. IV. de SanHorum invocatane Ó verterattorie . V, de InduU

genius (y Eleemofynis. VI. de Epifcopis . VII. de Refidentia. Vili,

de Sanila Vifitatione . IX. de Eccìeftafticis Benefciis <J Dignità-

tìbus . X. de Seminario . XI. de Santimonialibus & Regularibus .

XII. de Judiciis Ecclefiafticis . X1ÌI. de Rebus Eccleftce non alienan-

dis . XIV. De Conjìitutionibus Synodalibus .

Intervennero al Sinodo il Vefcovo di Nola Monfignor Frate

Daniello Scoppa , il Vefcovo di Averfa efente Cardinal Innico

Caracciolo , il Vefcovo d' Ifchia Monfignor Luca Trapani , il Ve-

fco-
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fcovo di Pozzuoli Monfignor Frate Giufeppe Sans de Vtllarugut

ed il Vefcovo dell' Acerra Monfigaor Giufeppe Rodoerio , ch'era

(lato uno de' Canonici Napoletani ne' tempi dell' Eminentiflimo Ca

racciolo, e dello fteflb Cardinal Cantelmi ; fi truova però fottofcrit-

to quefto Sinodo da Monfignor Frate Benedetto de Noriega , che

fu il fucceffore di Rodoerio già morto in Ottobre dell'anno 1699.

per la (lampa fattane in Roma nell'anno 1700. nel mefe di Lu

glio , quando fu prefentato da tutti i Vefcovi fuffraganei al Papa

Innocenzio XII. Quello Sinodo convocato dal Cantelmi dopo tante

vifite fatte per la Diocefi , dopo lo fperimento di tanti anni di go

verno^ dopo cento venti quattro anni, dacché fu pubblicato il I.

Provinciale, tirò l'animo de' Vefcovi fuffraganei ad accettarne le

Conftituzioni , per facilitarfi ognuno la via ad amminillrare la

propria Chiela fecondo l'ordinanze de' Canoni.

Intanto dopo le Congregazioni tenute fin dal dì 28. di Maggio

coli' intervento di tutti i Vefcovi fuffraganei , e di tutti i Proccura-

tori de' Capitoli , e de' Teologi difegnati , nel di di Pentecofte coli'

affiftenza di 18. Vefcovi, cosi de' Provinciali , come di coloro, che

intervennero per onore , e di tutti i già mentovati Proccuratori,

e Teologi, fu pubblicato nella Chiefa Cattedrale, aprendolo lo

fteflb Eminentiflimo Cardinal Arcivefcovo con un'Orazione latina

da lui fteflb recitata nei principio della I. Seffione .

E quanto al primo Titolo de Fide Catbolica , oltre alla

Profeflione della Fede, che fi prefcrive da farfi da' Vefcovi nel I.

Sinodo Diocefano a forma della Conftituzione di Pio IV. e da' Be

nefiziati che anno cura delle anime fra i due mefi dal di del

pofleflb ottenuto del benefizio , e da' Canonici , o dalle Dignità

ira lo fteflb fpazio di tempo ; fi ordina che lo fteflb fi efegua

■da' Predicatori cos'i fecolari , come regolari , da' Profeflbri di Let

tere , e delle arti liberali , e da coloro che afcender vogliono al

grado Dottorale, o altro grado.

Indi s' inculca a' Parrochi , che in ciafcheduna Domenica ,

e ne' dì fedivi al fegno della campana convochino i fanciulli ,

per infègnar loro i rudimenti della fede , al che doveflèro chia

mare anche i Cherici in loro ajuto , dando loro nel I. Sinodo

Diocefano alcune Regole da oflervarfi , come requifiti ad elfer

promoflì agli ordini. Così ancora doveflèro obbligarfi i maeftri di

Scuola , affinchè in un ò\ della fettimana negli fteflì rudimenti

efercitaflero i lor difcepoli , e quanto a Parrochi de' cafali s' ingiu-

gnefle loro la pratica di fare apprendere al popolo a memoria i

mifteri della Fede , il Simbolo , 1' Orazione Domenicale , la Sa-

lu
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lutazione Angelica , ed i precetti del Decalogo ; cercandone con

to da' Patrini, quando voglion tener taluno nel Sagramento dèlia

Confermazione ; eflendo cofa deforme , ut qua quis ignoraverit ,

alios docere profiteretur .

Quanto alla Predicazione fu riabilito , che i Vefcovi cofti-

tuiflèro nelle lor Cattedrali la prebenda teologale affìn di fpiegarfi

la fagra Scrittura ne' dì fedivi , raccomandandoli la fletta lezione

nelle Chiefe de' Regolari , dove comodamente potette farfi . Per

gli Predicatori così regolari come fecolari fu ordinato , che non

intraprendeifero codefto ufizio fenza la facoltà del Vefcovo, da

cui dovettero altresì chieder la benedizione , ancorché fi trattafle

di predicare nelle proprie Chiefe . Finalmente fi danno le regole

a' Predicatori , colle quali fenza fuco , e fenza ftrane interpreta

zioni fervir fi dovettero della fanta Divina Parola .

Dopo tali ordini fiegue un Capo de Blafpbemiis & Superfli-

tionibus : ed in primo luogo s' inculca a' Vefcovi il riferbare a fe

1* atrociflì no delitto del beltemmiare Dio, o la B. Vergine , qua

lora ciò fotte coram pluribus fupra quatuor ex prava Confuetudine .

II. Rammentafi a' Vef-ovi la Conftituzione di Pio V. cotttra Cle»

ticos blnfpbemantes , e le graviflìme pene in etta contenute. IIL

Parlafi delle fuperftizioni , e maffime di quelle, onde i violatori

della fanta Parola di Dio fi abufano a ridicoli fenfi della fagra

Scrirtura , e le fagre Parole adoperano ad ufo di medicare ; fer

vendoti inoltre 0 dell' arte cabaliftica , o della necromanzia , o

dell' aerologia giudiziaria , e dell' arte magica , ricordandofi a'Ve-

fcovi la Conftituzione di Siilo V. che comincia Cali & terra ,

quella di Urbano Vili, che comincia Infcrutabili , e l'altra final

mente di Clemente Vili, che comincia Cum Hebraorum . Indi

fa/Ti parola delle pene fpirituali , cui foggiacciono tutti coloro ,

che Damoni fpondent obfequium , thu$ , facrificia offerunt , e

tutti coloro che abufano dell' Olio fanto , e di qualsivoglia cofa

confecrata , includendo in etti tutti gli altri, che appellati fono,

Venefici , Necromantes , Divinatores , Sortilegi , Lamia , Striges , fìve

quovis alio nomine nuncupentur , qui cum expreffa Damonis invoca-

tione .... utuntur inrantationibus , aliifque maledetti.

Siegue un altro Capo de Editione Ubrorum J, e fi proibifee

agi' impreflbri di {lampare fenza le dovute facoltà , ricordandofi

a' Vefcovi lo Mar vegghianti , che non fi (tampino libri contra

la Fede , ovvero de re divinatoria , vel ex profejfo de rebus lafcl*

vis tratlantes. Indi fi vietano la Bibbia in lingua volgare , e tut

te le Litanie , o Ufizj non approvati dalla Sede Appoltolìca .

Così
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Cosi termina il I. Titolo de Fide Cattolica.

Sì foggiugne il II. Titolo de Divinis Officiti : ed in quello trat

tati nel I. Capo delle Ore Canoniche da recitarti nel dovuto tempo per

ogni Magione nei Coro , da difegnarfi detto tempo da ciafchedun

Vefcovo nel L Sinodo Diocefano . Parlali anche del Prefetto

del Coro da deftinarfi dal Vefcovo per la difciplina Corale , e

de' Pontatori , che doveflero efler due , uno alfegnato dal Vefco

vo , 1' altro dal Capitolo per vegghiare fu la frequenza de' Cano

nici al Coro : da' quali Pontatori fi efigefle giuramento innanzi

all' Ordinario per decreto della S. C. del Concilio in data de 17.

di Marzo dell anno 16 ip. e del I. Concilio Provinciale Napo

letano al Cap. 27- Tratta anche il Sinodo de' Maeftri delle Ce-

rcmonie , e de' Maeftri di Scuola Corali , e vuole che fi deftinino

a tali ufizj perfone atte per mantenere il decoro della fagra Sal

modia , per óffervare i fagri riti , e per ferbare il Coro in con-

fonanza . Vuole inoltre che in ogni Capitolo vi fieno Cellararj

per l' amminiftrazione del temporale , i Teforieri , o Economi

della Chiefa per cuftodia de' fagri arredi , e delle Reliquie de' San

ti , ed i Sacrifti per aver cura dell' acqua benedetta da farfi in

ogni fettimana , per difporre i fagri ornamenti nel Tempio e

tiell' altare ,• e per tener vigilanza , che niente manchi per la ce

lebrazione de' Divini mifteri , e per lo culto della Chiefa . Final

mente s' inculca , che i Mufici , i qnali fogliono ammetterfi nel

canto de' Divini Ufizj ferbino una certa gravità neceflaria alla Re

ligione degli atti , a cui fon chiamati , e fi attengano dalle can

tilene profane , o compofte in lingua volgare ; per la qual cofa

non fi permetta nella fettimana fanta a chi non è Sacerdote , o

Diacono il far la pedona di Crifto , e di Vangelifta nel Pallio

che fi canta : ed in niun conto fi permetta, che in canto figura

to fi rapprefenti un' azione s\ dolorofa e fanta piena di ahi

mifteri .

Aggiugnefi a quello Capo il IT. de CeUbvaùone MìJJarum ,

luel quale vietafi a' Sacerdoti il celebrar fenza la talare , non per-

mettendofi neppure quella che volgarmente dicefi faldiglia , proi

bita in un Editto del Pontefice Innocenzio XII. per Roma. Si vuol

inoltre lontano dall' Altare quel Sacerdote , che è ignaro delle fagre

ceremonie ; e parlandofi degli efteri efigano i Vefcovi le lettere

Teftirnoniali de' proprj Ordinar) , e fé è fpirato il bimeftre , dac*

chè fono fottofcritte , non 1' ammettano : Non cosi però riguardo

agli oltramontani, lafciandofi il tempo ad arbitrio dell'Ordinario.

Si danno poi le regole per que' facerdoti , che fono di altro rito
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diftinto dal latino, e per coloro che foflèro ftàti ordinati da

Vefcovi fcifmatici, mettendoli innanzi agli occhi degli Ordinar;

la Conftituzione 33. di Gregorio XIII. e la 37. di Clemente

Vili. Si raccomanda la foddisfazione degli obblighi delle Mefle ,

i notamenti da farfene dì per dì , ed il conto da efibirfi da' Pre-

vofti delle Chiefe ogni anno a' Deputati dall' Ordinario per ve

derne 1' adempimento : quindi fi vuole affuTa in ogni Sagreftia la

tabella de' peli delle Mefle. Si parla delle Mefle conventuali da

celebrarli per turno , anche nelle Cattedrali , per gli benefattori

della propria Chiefa : e fi divieta a' Prevofti delle Chiefe fotto

pena d'interdetto ab ingrejfu Ecclejia ipfo fatto , il ricever peli

perpetui di Mefle fenza facoltà fcritta dell'Ordinario, e riguardo

alle Mefle manuali non poflano riceverfene altre , fenza avere

adempiti gli obblighi delle già ricevute .

Dichiarafi inoltre in quello II. Capo , che que' Sacerdoti i

quali per ragione o di Benefizio , o di Cappellania , o di Lega

to,© di Stipendio debbono da per fe fteflì celebrare , volendo ne dì

che poflbno canonicamente dalla celebrazione aftenerfi , dir Me£

fa , debbano applicarla per gli fondatori , e non per fe fteflì , nè

per altri , molto meno per chi volefle per quella celebrazione da

re ftipendio ; eflendo così determinato nel Cap. Significatum de

Prabendis , e così eflendone la pratica nelle Chiefe più cofpicue

giufta il Concilio IV. di Milano nel Tit. de Celebmt. Mijfarwn.

Che fe un Sacerdote avefle l'obbligo quotidiano di celebrare fen

za il pelo di farlo da per fe fteflb , in quel cafo neppure potreb

be prenderli l' arbitrio della lecita canonica vacazione , eflendovi

un Decreto della S. C. del Concilio in Colle»/, in data de' 18.

di Settembre dell'anno 1^83. che lo divieta (58).

Interdice poi ipfo fatto il Sinodo quegli Oratorj privati non

riconofeiuti , nè approvati dal Vefcovo , e dichiara fofpefo ipfo

fatto il Sacerdote che vi celebra ; la fteflà pena eftendendo così

agli Oratorj privati come a' Sacerdoti ivi celebranti , ancorché

foflèro efenti, fe nello fteflb. dì fi celebrafle in detti Oratorj dopo

1' unica Mefla permeflà : Ciocché fu dichiarato dalla S. C. del

Concilio in Neapolitana con Decreto fatto nel dì 30. di Maggio

dell' anno i5op.

D d Di-

(58) Collenfis Celeùrationìt Mijfa- qui Mifias celèbrari mandarunt . Ad eos

rum. Modernus Epifcopus Collenfis Dice- ergo tollendos difeutieridum atque refol-

cefis yifitando comperi: non fine maximo vendum videiur.

confeientiarum periculo plures irrepfifle I. Jin Sacerdotes oblinoti ratìone

abufus in adimplendo mentem eorum , neficii , Capelloni* , Legati, aut Stipendii

. (e-
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Dichiara finalmente interdetti gli Oratorj , e fofpefi i Sa

cerdoti ivi celebranti ne' di più folenni dell'anno, proibiti per De

creto della S. C. de' Riti dato nel dì 17. Novembre dell' anno

1617. e ne' dì proibiti ne' Sinodi delle rifpettive Diocefì de' Suf

fragane! .

Parecchie altre cofe dichiara circa i fagri riti da ofservarfi.

nella celebrazione della Mefsa , ma efsendo cofe più note e co

muni , fi tralafciano .

Il III. Capo di quefto II. Titolo è delle fagre Proceflìoni , ed

in eflb vietafi che fi facciano fenza la facoltà dell'Ordinario m

fcriptis : e facendofi con detta facoltà fi tengan lontane le danze

e le rapprefentanze teatrali , che fogliono ne' Mifterì fanti trami-

fchiarfi non fenza offefa grave della Religione .

Il IV. Capo è de' funerali , e fi ordina , che Cherici e Sa

cerdoti veftiti della talare vadano con cotte e berretta , e che

fenza la Croce del proprio Parroco nè que' del Clero fecolare , nè

que' del Regolare ardifcano di aflbciare il cadavere . Qui fi vuo

le , che i poveri fieno feppelliti gratis ,e che non vi fia nè in ciò,

nè in altro briga tra' preti aflbcianti ; avvertendofi i Cellerarj di

non difpenfare nè tra '1 cammino, nè nella Chiefa le porzioni

dell' efequie . Anche a' Parrochi fi vieta di ricevere altro oltre al

proprio folito diritto Parrocchiale , e tanto meno fotto '1 pretefto

del confenfo dato di far feppellire i cadaveri altrove, che nella

propria Parrocchia . Si rammenta finalmente la Conftituzione di

Pio V. che comincia Cum pr'tmum , colla quale vien proibito ,

che i fepolcri fi facciano nelle pareti de' fagri Tempj , o nelle

Cappelle di elfi .

Contiene il Titolo II. de Divini* Officiti tre altri Capi , e

fono il V. VI. e VII. De SacrofanHis Eccleftis , de lefiorumi die-

rum

telebrare quotidie Wtjfem per feipfos pof-

fint aliqkando a celebra tione vacare? &

quaterna affermative .

II. Qitando & quoties a ditla cele

brati! ne vacare poffmt ?

III. An dicbus liciti vacattomt pof-

fint MiJJjm prò ftipfxs , vel ali'ts , pr<e-

terquam prò furidatoribus celebrare ? &

quatenus affirmative .

IV. An prò aliis celebrando , poffmt

ftipemìium prò hujufmvdi celebratile per-

t'pere ?

V. An illis diebus , quibxi licite va

carti a celebratane , teneantur Miffam ab

aliis celebrati factre 3 juxta intentionem

fundatorum ?

VI. An Sacerdote! , ut fupra obl'tga-

ù celebrare Miffam quotidie abfque ia-

men onere cele brandi per ftipfos^ poffmt

aliquando a celeb. adone vacare ?

Die 18. Septembris i<58j. Sacra

Congrcgatio Emin. S. R. E. Cardina-

lium Conc Trid. hterpretum ad [. &

li. refpondit affirmative , concurrenti

aliqua rationabili caufa . Ad III. IV.

& VI. negative . Ad V. diftulit refolu-

tionem .

Ita reperitur in Regefto autogragho

Decretorum S. C. lib. 33. fol. 311.
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rum cultu , de Jejunio . Nel Capo de Sacrofan&is Ecclejiis Ci proi»

bifce 1' ingreflb delle donne ne' ricinti de Monifteri , e gì' inviti

de' laici nelle Chiefe de' Regolari , o delle Monache giuda i De

creti notati fotto la pag. (a) . Si vietano le uccifioni , o le mu ti-

lazioni de' membri dentro le Chiefe , o lor Sagreftie , o Cemete-

rj lotto pena di (comunica ipfo fallo . Vuole pertanto il Sinodo

ad evitar tutti gì' incomodi che potrebbero nafcere nelle Chiefe

e violarne il culto , che non fi aprano prima dell' aurora , e che

fi chiudano alle 24. ore .

Si proibifce inoltre ogni nuova erezione di Chiefe , o di al

tari fenza le dovute licenze : e che edificandoli colle necelfarie

facoltà non vi fieno fopra de' cubicoli , o de' luoghi a' patteggi ;

vietandoli efpreffamente ogni adito , che fi poffa avere dalla par

te di effe o per alfiltere alla Mefla , o per afcoltare i Divini

ufiz; .

Nel Capo De Fejìorum dierum cultu fi raccorda la Conftitu-

zione 25. di Urbano Vili. Univerfa a' Parrochi , circa il proclamar

le Fede che occorrono tra la fettimana , ed a' Vicarj foranei fi

vieta, che pollano conceder facoltà al lavoro fenza grave urgente

neceffità .

Nel Capo ultimamente de Jejunio fi raccomanda a' Parrochi ,

che inculchino l' efattezza del digiuno quarefimale , e che eforti

no gravemente i medici a non efler lalfi in atteftar la neceffuk

de' cibi Pafquali , qualora ella non fia appoggiata a veri motivi.

SiegUe il Tit. III. De Sacramenti! Ecclefta divifo in nove

Capi , ove trattati pienamente di ciafchedun Sagramento . Nè qui

giova a noi farne l1 epilogo didimamente : perchè o in elfi fi

contiene lo fteflo che nel I. Concilio Provinciale fu ftabilito , o

quello che il medefimo Cardinal Arcivefcovo nel fuo Sinodo avea

ordinato per la Diocefi : ficchè con accuratezza avendo efamina-

to che di nuovo per la Provincia abbia ora ftefo , quello fola-

mente per non riftuccare i leggitori rapporteremo .

Quanto al Battefimo , dopo aver rinnovati gli ordini del I.

Sinodo Provinciale Napoletano e quanto a' patrini da ammetterfi,

e quanto al luogo e tempo da amminiftrarfi , e quanto al rito

e libri da confervarfi ; indi per ovviare alle fuperftizioni de' mali

gni fi vuole , che i Parrochi confervino pretto fe le candele , ed

ogni altro che fuole adoperarfi nella collazione di tal Sagramen-

Dd 2 to.

(a) S. C X. Mail 1679. S. C. Septembris 1618. De mandato Jnnoc. XT.

Ep'ifc. De mandato lnmc.XL die li.Ju- in Neapol.il. Jan. 1677. & iO. Septtm-

lii 1679* S, Hit, Congr. in Oriel. 30. kris i$8j.
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to . Per la. Confermazione è quello fteflb , che nel Diocefano fi

era Inabilito .

Quanto al Sagramento dell' Eucariftia rinuova gli ordini pub

blicati nel I. Concilio Provinciale Napoletano al Cap. 15.

Per quei che riguarda il Sagramento deìla Penitenza , met-

"tefi nell' Appendice del Sinodo 1 iftruzione di S. Carlo a'Confef-

fori , e fi efortano tutti gli approvati a fentir le Confeflioni in

quefta Provincia., che non fi appartino da quelle regole. Si or

dina la conferenza de' cali morali in tutte le Diocefi della Pro

vincia Napoletana in ogni fettimana, da tenerfi nel di aflegnato

dal proprio Ordinario ; e fi vuole che da un Deputato conftitui-

to dall' Ordinario fi noti la mancanza non folo de' Confeflòri , ma

di ciafcheduno de' Sacerdoti , dovendo intervenir tutti . Rinno-

vafi poi la pena della fofpenfione ip/o fallo intimata dal I. Sino

do Provinciale Napoletano De Sacrar». Pcenit. al Cap. 16. a que\

Confeflòri , che per riguardo della Confeffione alcuna cofa chieggon

per fe . Tutti gli altri -ordini fono rinnovati come quello : e

cosi vanno ancora i Decreti pubblicati per lo Sagramento dell' E-

ftrema Unzione .

Per lo Sagramento dell' Ordine fi prefcrive a' Cherici la tala

re , e dovendo promuoverfi a' fagri Ordini il titolo del Benefìzio:

Ammettefi però il patrimonio folo per coloro , ad quos admitten*

dos aut necejjitas , aut utditas Eccleftte compulerh . Vuol poi il Si

nodo , che anche nella Provincia fi efegua la pratica della Dio-

cefi Napoletana , la quale non ammette veruno alla prima Ton-

fura , fe non abbia fatto collare del IBenefizio da conferirgli, o

del patrimonio giuda la tafla Sinodale di ciafcheduna Diocefi . E

qui fi rinnovano gli ordini e Decreti per gli patrimonj fitti, o

fiduciarj : Quindi fi annette nell'Appendice un' iftruzione da of-

fervarfi dal Deputato del Vefcovo , ed è la medefima che quel

la del Sinodo Diocelàno ; dalla quale fi vuole che non fi ap

parti per T idoneità dell' Ordinando , e per tutti gli altri requifi-

ti , che il medefimo dovrà portare due mefi prima dell'Ordina

zione . Non ardifca però nè il Deputato , nè gli efaminatori di

ricever niente nè direttamente, nè indirettamente, nè prima, nè

dopo la difculfione de requifiti , o dell' efame dall'Ordinando fot-

to pena di fofpenfione a Divitf'ts, Ultimamente fi aggiugne a que

llo Capo la Bolla d' Innocenzio XII. che comincia Speculatore:

data a' 4. di Novembre del 169 \. per la difciplina da tenerfi

nell'Ordinazione de' fudditi folamente; togliendoli le frodi di co

loro , che ad alieni Vefcovi orretiziamente fi portano per eflere
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ordinati . E fi fa anche in quello Capo ricordanza di un Decreto

delia S. C. fotto li 22. di Giugno dell'anno 1623. col quale fi,

ftabilifce, che i Vefcovi facendo Lettere dimifforiali per gli pro

movendi alla prima Tonfura , ed agli Ordini minori , le indirizzi

no ad un folo e determinato Ordinario , e quelle che foffero

indirizzate a più Vefcovi fieno nulle fotto pena al promoflò di

fofpenfione ab executìone coltati , (D" a fufceptione fuperioris Ordì-

nis ; e quanto ali' Ordinante , o al Vefcovo che concede fimili

dimiflbrie fi fulmina la fofpenfione ipfo fatto a collatione Qrdinum

per annum . Finalmente fi prefcrivono per gli promovendi a'fagri

Ordini gli Efercizj fpirituali per diece giorni in qualche Cafa Re

ligiosa giufta 1' Enciclica d' Innocenzio XI. data nel dì 9. di Ot

tobre dell' anno 1Ó82. *

Per 1' ufizio di Eforcifta quelli fono in brieve i Decreti : Che

niuno pofsa farlo fenza licenza dell' Ordinario , e che debba far

lo cogli eforcifmi ufati dalla Chiefa , e regiftrati nel Rituale Ro

mano , di giorno e non di notte , nella Chiefa e non fuori ,

ed alla prefenza degli arbitri . Che fe taluno abufafse della fan-

tità del miniftero , aliquem ad turpia illius occaftone induxerity

fit ipfo fatto excommun'tcatus .

Per riguardo al Sagramento del Matrimonio fi rinnovano i

Decreti del I. Sinodo Provinciale Napoletano ai Capo 40. e quan

to alle denunzie da farfi nelle Parrocchie, dove dimorano gli

fpofi , e quanto agi' impedimenti o certi, o dubbj , di cui faran

no i Parrochi rapprefentanza a' Vefcovi , e quanto alla pratica

che mai potefsero aver gli fpofi tra loro , che dovranno a tutt' uo

mo impedire , avvifando loro le pene fpirituali che incorro

no . Qui trattali anche delle concubine , e delle pene che incor

rono ipfo fatto efse , e chi le ritiene ,^dalle quali non potranno

efsere afsoluti , nifi fatta reali feparat'tone & tbori & domus , per

duos fe menfes abft'muerint . Ecco come per la Provincia volle i

i medefimi itabilimenti il Cardinal Cantelmi , da lui fatti per la

Città e Diocefi .

Siegue il Tit. IV. De Santtorum invocatione & venerano'

ne divifo in due Capi , 1' uno de Reliquiis Santtorum , l' altro

de Sacrarum Imaginum culti* . Per lo I. Capo v' ha il monito fat

to a Vefcovi della Provincia , che nella S. Vifita accuratamente

riconofeano ciocché appartienfi alla decente cuftodia , e culto delle

Reliquie . Per lo II. Capo non v'ha cofa di nuovo.

Siegue il Tit. V. De lndulgentiis & Eleemofynis divifo in

quattro Capi . Il primo De Indulgentiarium evulgatìone . Il fecon

do
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do De Anno magni fubilai , Il terzo De Quajìuarik . Il quarto

De Confraternitatibus laicorum . Per lo primo Tit. fi leggano lo

Conftkuzioni de' Sinodi Napoletani da noi rapportate, e fi vedran

no le ftelfe , come le ftefle fono quelle de Quaftuariis , Ó* de

Confraternitatibus laicorum . Il nuovo che debbe epilogarti , fi è il

Capo de Anno magni fubilai, il quale per eflere allora imminen

te , era già (lato pubblicato con fua Bolla de' 19. di Maggio

dell' anno ìópp. dalla S. d' Innocenzio XII. E poiché egli è

bricve , ma fugofo , e degno da leggerli da qualfivoglia Vefcovó

non che da' foli di quefta Provincia , non ci pentiremo di rappor

tarlo qui interamente .

Caput II. Depromtum ex Synodo Provinciali

Neapolitana li. Card. C&ntelmi .

De anno Magni Jub'iUù .

I. \ D relaxanda facinora plebi lfrael , & convertendam pecca-

jT"\_ forum captivitatem de cuntlis locis , appropinquat dia re-

àemtionis nova , ehm monitis Sac. Congregationis fpecialiter deputa

te propofuis prò imminente Anno Jubilai , Pontificia Sanbliffìmi

Domini No/lri Innocenti* XII. ebaritas , cuntlos qui Chrijìiana prò.

fijfionc cenfentur paratos exoptat , ut ad thronum gratis; adeuntes ,

mifericordiam confequantur , & gratiam inveniant in auxilio op

portuno . Igitur ad montem Domini in vertice montium , ad quem

fluent omnes gentes , ut bujus Provincia Cbri/iifideles quam fre-

quentijftmi afeendant , inharem ejufdem S. Congregationis mandatis

bac Sanila Synodus univerfos bcrtatur , & obfecrat , ut quarant

Dominum , dum inveniri potefì, & generali ameatìa vita confezio

ne pramijfa , emundentur ab omnibus inquinament'ts fuis.

2. Epifcopos autem cum primis admonet Santia Synodus , ut qua

futura fint id temporis follicitudinis fua munera intelligant , atque

impigra fedulitate omnia praftare fatagant , qua rei/quorum fideltum

ebaritatem opera , & esemplo promoveant . Largius itaque òpes fuas

in peregrinantium fubfidium erogent , & fua Dicecefts bofpitia prò

peregrinis liberaliter excipiendis diligentifftme vifttent , omniaque in

iis compoftta , (y inftruiìa effe curent , ut bofpitalitas inter Cbrifiia-

ftas , Ó* Ep'tfcopales virtutes pracipua idoneis argumentis eluceat.

3. lllud etiam curabunt , ut Parocbi , (2 Concionatores popuh

accurate explanent , quam fantla fxt (2 falubrìs Jubilai injlitu-

tio
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$io y & quantas in eo Dominiti miferic'ordia fua divitias benignus

effundat .

4. Quanta praterea in itinere injlituendo pietas , quantum Qbri-

/liana bumilitatis propofttum vigere debeat: mites en'tm docebit Do-

minus vias fuas , & ambulabunt in femitis ejus . Nullus igitur lu-

xus in vejìibus , nullum in culti* corporis /eculi Jìudium appareat .

Procul ab iis qui ambulant in lege Domini , omnis fcurrilitas ,

jurgia , convicia ; /ed in ore eorum dulcis refonet divinarum laudum

fonus , ut Angelo Dei comite ad falutis portum pervenire feliciter

mereantur .

5. In Confraternitatum itinere dirigendo , PraftHi/que deputan-

dis , qui ad mentem Sac. Congregationis atate , & confdio pra-

jìent , anìmum fedulo intendant ; ac jludeant , ut in Menodocbiis fé-

mina: a viris fcgrsgata hofpitentur , Ó* ibidem per Erchjia/ìicos vi-

ros inflrutlio babeatur ad peregrinos , qua per Dei verbum in /anelo

proposito confìrmcntur , Ó4 dirigantur via eorum ad cu/ìodiendas ju-

Jìificationes fuas . Nibil deniqae pratermittatur , quo SantliJJìmi

Pontificis de ovium fuarum falute folliciti defxderium adimpleatur ,

quod in ejufdem Bulla difertij/ime propanitur .

Siegue il Tit. VI. De Epifcop'ts divifo in due Capi . Il I.

De Vita & munere Epi[copali . Il II. De funere Eptfcopi . A que

llo Titolo fi foggiugne il Tit. VII. De Refidentia , ed il Tit.

Vili. De Sanila Vtfttatione diviib in due Capi : De Vtfttatione per-

fonali , (y de Vifttatione locali . Farem parola di tutto 'l conte

nuto in quelli Titoli e Capi .

In primo luogo raccoglie qui quefto Sinodo quanto avea il

I. Sinodo Provinciale detto De Vita Epifcopali al cap. 20. Indi

riduce 1' ufizio del Vefcovo alla cura della fua Chiefa , cioè a cu-

ftodirne le rendite , ad abbellirne il materiale , ed a magnifica™*

coli' oflervanza de' Pagri Riti , e delle Cèremonie fagre lo fplen o-

re e '1 decoro . Lo vuole poi degli orfani , delle vedove T e

de' poveri il Padre così nelle bifogne fpirituali , come nelle tem

porali : e poiché folo non può un Vefcovo regger la fua Chiefa ,

fcelga miniftri probi in follievo del fuo pefo. Finalmente fu

cauto nella diftribuzione de' Benefizj , ed a coloro li conferifea ,

qui funt propter dijciplina dona commendati .

Quanto alla morte del Vefcovo , ricorda qui il Sinodo , do

ver egli in quel punto far ufo de' fuoi beni in favore delle Chie-

fe Cattedrali , ovvero non avendo quelle bifogno , chiamino quel

le Parrocchiali che fono più povere. Il refto che ftabilifce dopo

la morte del Vefcovo va fecondo '1 Ceremoniale de' Vcfcovi .
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Il Tit. VII. De Refidenùa è più notabile in quello Sinodo:

ma poiché tutto va conforme al Decreto del Trentino alla Sef. VI»

del Gap. I. ed alla Sef. 23. dello ftelfo Capo, ed alla Conllitu-

zione di Urbano Vili, che comincia Sanila S/nodus Tridentina ,

fi potranno quelli luoghi addotti leggere , ed indi cavarne lo ria

bilitò . Solo avverte qui il Sinodo , che per olfèrvanza de' De

creti circa la refidenza del Vefcovo Provinciale o fia fuffraganeo ,

debbano i Capitoli delle Chiefe Cattedrali fare avvifati due volte

1' anno il Metropolita , e nella dilui aflenza il Vefcovo più anti

co della Provincia della refidenza o affenza del lor Pallore .

Coli' occafione della refidenza del Vefcovo ingiugne a' Ve-

fcovi l'obbligo d'invigilare fu la refidenza di que' Benefiziati , che

© per la cura delle anime , o per obbligo del Coro fon tenuti a

rifedere: Locchè dovendo farfi con ogni follecitudine e cura vuole

che i Parrochi , e Vicarj foranei facciano avvifati il Vefcovo, chi

nelle loro Parrocchie 0 Vicariati fia tenuto de jure , o per con-

fuetudine alla refidenza . Dichiara con ciò , che a' Canonici delle

Cattedrali , o Collegiate , agli Eddomadarj , Numerar; , o altri

che fono partecipanti in quelle Chiefe ,*non fi dia facoltà di man

care oltre a i tre mefi Conciliari : altrimenti fieno privati de'frut-

ti de' Benefizj , e crefcendo la contumacia , polfano eflere anche

privati de' fuoi Benefizj .

Il Tit. Vili, de Vifitationt è pieno di fanti documenti per un

Vefcovo : perchè primamente inculca di mandare Predicatori nel

le Diocefi prima di cominciar la S. Vifita giuda 1' efemplo di

Gefucrifto in S.Luc.10.1. che mandò i fuoi difcepoli ante faciem fuam

in omnem Civitatem & locum , quo erat ipfe venturus . E di ciò

1' efecuzione 1' abbiam veduta per quella Metropoli e per tutta la

Diocefi , nella quale col mezzo delle Milfioni , e cóli' opera de'

Milfionarj an pafciuto i Pallori Napoletani quello Gregge, ed an

configliato i mezzi necelfarj al pafcolo .

Indi rende avvertiti i Vefcovi della Provincia , che fi con

tentino di quell' equipaggio necelTario folo a queir opera , e non

ne cerchino di vantaggio: Cosi nelle fpefe, e nel tempo che du

rerà la Vifita non faranno di gravame a niuno . Quindi a rifer-

bo de vittuali , onde con frugalità e con moderazione fi fediran

no elfi, e i fuoi, niente altro per cagion di proccura ricevano

contro al Decreto del S. C. Trentino fef 7. de Refor. cap. 8. &

ftf. 21. cap. 8. de Refor. fef. 24. de Refor. cap. p. Vuole inol

tre , che tutti i Decreti della Vifita fi facciano gratis , e per lp

rello fi olfervi efattamente la tafla Innocenziana .

f Pre-
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Prefcive poi, che la Vifita cominci dall' indagare la vita, ed

i coftumi del Clero. 2. Profiegua ad efaminare , k i Parrochi, e

Confeflbri facciano il loro ufizio. 3. Vegga , fe i Benefiziati an

no le loro Bolle . E finalmente efamini , fe gli Ecclefiaftici fieno,

legittimamente promoflì, e chiegga le Lettere degli Ordini ricevuti,

e la facoltà di celebrare .

Non lafci per ultimo di fua mano di miniftrare il Sagra-

memo dell' Eucariftia al popolo, e di far la Crefima in que' luo

ghi , ne* quali non è facile l' adito alla Chiefa Cattedrale .

Quefto in quanto alla Vifita perfonale : Ma per la locale or

dina, che fieno vifitate le Chiefevo Cappelle, egli Oratorj della

Diocefi per vederne le fuppellettili , e la decenza degli ornamen

ti fagri : ed indi vegga efattamente , fe fia adempito il pefo del

le Meffe di ciafcheduna Chiefa : ed eflèndovi alle Cappelle annef-

fo Benefizio , ne olfervi la collazione fpedita in favore del Bene*

fiziato , che dovrà produrre il titolo , il pefo , e le rendite , af

finchè tutto fi regiftri nell! Archivio Vefcovile .

Si lafcia qui da noi il Tit. IX. De Eccleftajìicis Beneficiis

& dignitatibus , perchè prefcrive a' Vefcovi fuffraganei lo fteffo

che avea difpofto il Sinodo Diocefano per quella Chiefa . Onde i

cinque Capi di quefto Titolo, cioè il 1. De Beneficiorum collattone ,

il II. De Capitulis & Canonicis , il III. De Vicarìis Foraneis , il

IV. De Parochis , il V. De Vita (y Honejlate Clerkomm vanno

conformi allo riabilito ivi .

Siegue il Tit. X. De Seminario con un Capo unico De

Seminarli erezione & dijciplina . Qui commenda il Seminario

Napoletano, ed Averfano , e dice di non avere il Sinodo che

più defiderare , tanto era in elfi la difciplina ben formata . Indi

paffa agli altri Vefcovadi della Provincia, e dove non era eretto

Seminario, come nell' Acerra ed in Ifchia , ordina che fubito

co' rimedj opportuni prefcritti dal S. C. Trentino fia eretto . Da

finalmente le regole per 1* entrate de* Seminar) ; volendo che non

fi poteffero fpendere in altri ufi , fuorché de' medefimi Seminarj:

e per la difciplina de' Seminarifti impone lo ftefso, che nel Dio*

celano avea prefcritto per la Chiefa Metropolitana .

Nel Titolo XI. De Satiélimonialibus Ò* Regv.laribus non oc

corre cofa particolare per gli Vefcovi fuffraganei , che non fia \m-

culcata nel Diocefano per quella Chiefa.

Nel Titolo XII. De Judiciis Ecclefiaftich fi danno a' Vefcovi

Provinciali le ftefle norme , che nel Fero di quella Curia Arci-

vefcovile e per la interezza degli atti , e per la fedeltà de' mini-

E e Itri
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ftri , e per la confervazione delle fcritture , e per gli diritti ul

timamente , che non debbono eflere alterati.

Nel Titolo XIII. De Rebus Ecclefia non alienandis fi danno

quelle leggi , che neceflarie fono , e canoniche per 1* am minitra

zione de' beni Ecclefiaftici : Quindi va tutto conforme a' Canoni,

e maflìme alla Conftituzione di Paolo II. in Extravag. Ambiriofa

De rebus Ecclefta non alienandis .

Per ultimo fi conchiude il Sinodo col Titolo De Conjìitut.

Synodalibus , e prefcrive 1' ofTervanza degli iratuti finodalj , am

monendo i trafgreffori delle pene canoniche contro ad elfi fulmi

nate . Quefto è 1* epilogo del Sinodo Provinciale del Card. Can-

telmi dal medefimo fottofcritto , e dagli altri Vefcovi della Pro

vincia .

CAP O IIL

Difciplina delle Monache /otto 7 governo del

Cardinal G. Cantelmi Arcivefcovo .

QUanto foffe a cuore al Cardinal Cantelmi la difciplina delle

Monache, fi vede da ciocché operò e prima di fare il Si-

'nodo Diocefano, e dopo fatto . Prima di farlo a' io. di

Ottobte dell'anno 1692. pubblicò un Editto, col quale intimò la

Vilna in tutti i Monifteri di Monache . Indi a' 4. di Novembre

dello ftelfo anno cominciò la Vifita locale , e perfonale in efli , e

fino al dì 29. di Novembre vifitò i feguenti Monifteri : La Sa

pienza a' 4. di Novembre : S. M. Maddalena de' Pazzi del SS.

Sagramento a' 10. di Novembre: S. Terefa , e le Cappuccinelle a

Pontecorvo a' 13. di Novembre: S. Potito a' 17. di Novembre:

S. Monaca, e SS. Bernardo e Margarita a' io. di Novembre:

S. M. Egiziaca a Pizzofalcone a' 24. di Novembre : S. M. della

Provvidenza detto de' Miracoli a' 27. di Novèmbre : S. Catarina

da Siena a 29. di Novembre.

Nell'anno 1693. a' 21. di Aprile vifitò il Moniftero del Di

vino amore : nell' anno 1694. a primo Marzo il Monitoro di

D. Alvina : a 4. dello fteflb mefe ed anno il Moniftero di S.

Chiara: agli 8. dello fteflò mefe il Moniftero di & Francefco Sales

det
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detto della Vifitazione: a' 15. dello fteflb mefe il Moniftero della

SS. Trinità: a' 18. dello fteflb mefe il Moniftero di Bettelem-

me : a' 22. detto il Moniftero di S. Antonio da Padova : a' zp.

detto il Moniftero della S. Croce di Lucca : a primo Aprile dell'

anno 1694. il Moniftero di S. Andrea . Qui terminò per quell'

anno le fue Vifite per lo Sinodo che celebrò nel mefe di Mag

gio dell'anno 1 ^4. . Dopo '1 Sinodo celebrato, ficcome s'impiegò

nella Vifita della Città e della DioceG , fofpefe quella delle Mo

nache, che ripigliò nell'anno i6pj. nel mefe di Marzo. Vifitò

intanto a' 13. di Marzo del detto anno il Moniftero di D.Regina:

a'itf. di Marzo il Moniftero del Gesù: a'23. di Marzo il Moniftero

di S. Gregorio Armeno : a'28. di Marzo il Moniftero de* SS.Mar-

cellino e Fefto : a' 30. di Marzo il Moniftero di S. Giufeppe dell'

Ordine delle Romite di S. Agoftino. Dopo 1' anno 1697. fofpefe

di nuovo la Vifita ne' Monifteri per penfare al Sinodo Provin

ciale , che celebrò poi nell' anno \6pp.

Dopo aver celebrato il Sinodo attefe all' efecuzione de' De

creti fatti , invigilando fu la Provincia tutta a fe commetta , e

nell'anno 1701. ripigliò nuovamente la Vifita ne' Monifteri intra*

lafciati ; ed a' 23. di Febbrajo di quell'anno vifitò il Moniftero

di S. Francefco dell' oflervanza : a'25. di Febbrajo il Moniftero di

S. Girolamo : a' 4. di Marzo il Moniftero di D. Romita : a'

10. di Marzo vifitò ultimamente due Monifteri nello fteflb tempo,

quello dì Regina Cali dell' Ordine de' Canonici Lateranefi fotto

la Regola di S. Agoftino , ed il Moniftero di S. M. di Gerufa-

falemme detto delle Cappuccinelle 33.. Quefti furono i Monifteri

delle Monache vifitati dal Cardinal Cantelmi , e ne abbiamo il

regiftro nell' Archivio della Vifita , il cui documento fi nota al

diflbtto della pag. {a) .

Dal fin qui detto feorgefi già, che il Cardinal G. Cantei-

mi non ancora avendo compiuto l' anno dacché avea prefo pof-

feflb di quefta Chiefa , tofto fi diè ad invigilare fu' Monifteri

delle Monache ; e conofeendo , che il fuo Anteceflbre avea con

rigorofo Editto proibite le fpefe fuperflue che in elfi prima fi fa

cevano , niente tardò in voler eflere informato dell' efecuzione di

quegli Ordini : Quindi affinchè meglio reftafle intefo del tutto ,

cercò conto di tutti gli abufi introdotti . Fatto quello fcrutinio

E e 2 nel

(a) Si vegga nell' Archivio Arci- tationis perafta ab Emi*. & Reverendi! .

vefeovile di Nap. della S. Vifita il Vo- Domino Cardinali Jacobo Cantelmo Ti-

lume intitolato.- Santimonialium Mona- tuli SS. Petri & Mircellini Archiep.

Jìeriorum ettam exemptorum in hac Civi- Neap. inceptum anno 1692. & compie

tate Neafolis exijlentium Regeftum Vifi- tum anno 1701.
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nel' Novembre dell'anno 1691. a' ip. di Dicembre dell'anno

fiefib promulgò un Editto affai ftretto , volendo con quefto to

gliere i detti abufi , ed ogni adito a qualfifia interpretazione

che per lo paffato era ftata data alle ordinanze de' fuoi Prede-

ceflori . Così fi fpiega nell' introduzione fatta all' Editto : Indi in

tredici Capi racchiude tutte le leggi, che preferive alle Monache

per la Regolare oflèrvanza.

Nel I. Capo riforma la taffa del Cancelliere delle Monache

con ogni diftinzione j e ftabflifce i diritti da darfi a' Vicarj per

gli accerti , proibendo loro qualfifia regalo di qualfifia fpecie y e

in qualfifia menoma cofa , non ottante qualfivoglia confuetudine ,

o folito che fi poterle addurre , dichiarandolo abufo.

Nel II. Capo proibifee a' Confeflòri tanto ordinarj , quanto

ftraordmarj il ricever regali di forta alcuna nè dalle Monache , nè

dalla fteffa Badcffa , o dalle altre Ufiziali , neppure dai Moniftero

in comune ; in qualfifia tempo o di Natale , o di Pafqua , o di

S. Martino , o in qualfivoglia altra parte dell' anno . Proibifee

inoltre di poterfi dare a' detti Confeflòri per le Meffe cantate -, e

lette più di carlini due per l' elemofina ; ed ordina che niente ri*

cevano per 1' aflìftenza delle moribonde : E tutto ciò fotto la pena

della perdita della pagella ipfo fitto .

Nel III. Capo accorda a' Confeflòri ordinarj oltre la folita

e deftinata mercede il poter ricevere folamente in tempo , che fi

monaca , profefla , o fi vela qualche Religiofa un regalo di due dù

cati da darfi loro per mano del Cancelliere delle Monache : ed

accorda a' Confeflòri ftraordinarj desinati a confeffare infra 1' an

no le Monache non più che elocati quattro fenz' altro regalo .

Proibifee poi di darfi veruna paga , o regalo per gli Efercizj fpi-

rituali a coloro che gli danno, dovendogli dare gratis.

Nel IV. Capo accorda a' Predicatori dell' Avvento , e della

Quarefima la folita elemofina fenz' altro ; e per qualche Pa

negirico che fi permetteffe da faifi nel corfo dell' anno ordina ,

che non fi ecceda la mercede dì due ducati fenz' altro menomo

regalo .

Nel V.- Capo a' Sagreftani , Comunicatori , Cappellani, e Che-

rici proibifee , oltre la loro deftinata mercede , ogni altro regalo ;

permettendo folamente ne' cafi di monacazione , profeflione , e ve-

lazione il poterfi dare per mano del Cancelliere a' Sagreftani , e

Comunicatori un ducato di moneta effettiva per ciafeheduno , ed a'

Cherici carlini cinque per ciafeheduno , a quali Cherici vuol che

fi dia lo fteffo per ciafeheduna Fefta che fi farà nella Chiefà :'

dalla
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dalla qual contribuzione debbono effere efenti gli altri Preti , e

Cappellani , i quali niente debbono ricevere neppure per le mona-

cazioni, profeffioni, e velazioni.

Nel VI. Capo proibifce a tenor dell' Editto del Predecefibre

dato nel di 15. di Febbrajo dell'anno 1688. nel tempo della mona

cazione , profeffione , e velazione, pietanza da darfi oltre ad un

ducato di noftra moneta per ciafcheduna Monaca , fotto pena di

{comunica lata fentennx . E per una fola volta accorda, che ol

tre al fuddetto regalo di un ducato , poffa l' Abbadefla ricevere

dalla Novizia , Profefla , o Velata ducati cinquanta di noftra mo

neta da fpenderfi per ricreazione alle Monache a loro difpofi-

zione .

Nel VII. Capo proibifce a tutte le Ufìziali o prima , o

dopo dell' ufizio, o in qualfifia tempo di poter fare pietanza, o re

galo di forra alcuna tanto in denaro , quanto in comeftibile alle

Monache fotto qualfivoglia pretefto , o quefito colore anche dì.

folito fotto la medefima pena di feomunica latte fententite da in

correrli tanto da chi dona , quanto da chi riceve . Locchè vieta

fpezialmente alle Sagreftane , ordinando che non poflàno nè nel

tempo del loro ufizio, nè cinque anni prima , nè cinque anni do

po far donativo alla Chiefa , o Sagreftia , anche fotto titolo di

lafcita , com' effe dicono, confiftente in argento, oro, apparato di

drappi , biancherie^, fiori , o di qualfivoglia altra cofa ancorché

menoma .

Nel Capo Vili, proibifce di folennizzarfi più che due Fette;

1' anno , dove il folito fia di folennizzarne due : E quanto alle Fe-

fte del Fondatore dell' Ordine , vadano in giro un anno per cia-

fchedun Moniftero del medefimo Ordine . In dette Felle non fi fac

cia invito di Prelati , e non fi ammetta a celebrar maggior nu

mero di quello che farà preferitto da' Signori Vicarj delle Mo

nache .

Nel Capo IX. fi proibifeono le procelfioni delle Reliquie per

circuiti inutili, ma fi trafportino dalla porta della Claufura a quel

la della Chiefa alfociate folo da quaranta Preti*

Nel Capo X. proibifce nelle Felle inviti di Dame, e Cava

lieri , e lo sparo di mortajetti , mafehi , ed altri fuochi artifizia-

li, neppure dentro la Claufura : e proibifce ancora il difpenfarfi

dolci , frutta , acque agghiacciate , o altri rinfrefehi , rami di fiori ,

o caraffini di acque odorifere , o altra cofa fotto pena d' interdetto

delle Chiefe ipfq fatto.

Nel Capo XI. divieta le fpefe fuperflue ne' Sepolcri , ne' qua

li



ì22 DISCIPLINA DELLE MONACHE

li vuole che fi valga ciafchedun Moniflero di quelli utenfili, che;

fono loro proprj , fcnza prenderfi o in affitto , o in preftito da al

tre Chiefe .

Nel Capo XII. proibifce la lezione di canto , o fuono , che

fi voleffe prendere o dalla parte delle grate , o dalla Chiefa , per

mettendo nel Coro il folo canto femplice Gregoriano .

Nel Capo XIII. finalmente ordina , che 1' Editto fuddetto fi

affigga alla porta del Refettorio, e che fi legga di tre in tre raefi

alla prefenza di tutte (a) .

Non contento di quefto Editto pubblicato per le Monache di

Claufura , ne promulgò un altro a' i$>. di Marzo dell'anno i5p2.

per gli Confervatorj delle Vergini , e di altre donne ritirate fog-

getti alla fua giurifdizione , il cui contenuto è il feguente (b) .

Si proibifce a' fecolari , ed agli Ecclefiaftici fotto qualfivoglia

pretefto , anche di direzione fpirituale , che fi accollino a detti

Confervatorj per parlare con qualfivoglia perfona ivi commorante

anche fecolare , fenz avere ottenuta licenza in fcriptis dal Protet

tore di effi , fotto pena di fcomunica latee fentcntia all' Ordinario

riferbata ; con dichiarazione efpreffa che la licenza ottenuta per

una , non s' intenda conceduta per altre non nominate . Da ciò fi.

eccettuano i parenti congionti in primo, e fecondo grado, e non

altri ; i quali ancora non potranno ciò fare nel tempo dell' Av

vento , e della Quarefima . Ed acciocché le Portinare , e Rotare

invigilino ad efiger dette licenze in fcriptis , e le confervino in

lor potere, facendofi Mimar dalle fubalterne , s' ingiugne che fieno

fcelte dalle Monache più mature e difcrete , le quali ancora ab

biano da attendere , che le porte del Confervatorio non fieno a-

perte , e che. per effe non fi parli con veruna perfona . A tal

fine fi vuole , che le chiavi del Confervatorio fìieno Tempre

appo 1' Abbadeffa , o Vicaria del Luogo , nè le confegnino mai

alle Portinare fenza precifa neceffita , fotto pena di privazione di

ufizio alle Abbadeffe per mefi fei.

Cosi ancora fieno chiufe le grate nel tempo delle prediche

e del filenzio , e le chiavi fieno preffo le Abbadeffe . Chiufe an

che fieno le porte, e grate del Confervatorio fonate le 24. ore,

e non fi aprano la mattina , fe non a giorno chiaro .

Niuna perfona tanto uomo , quanto donna benché parente

in

(a) Si legga diftintamente quefto (b) Leggafi quefto Editto nelI'Ap-

Editto nell'Appendice del Sinodo Dioce- pendice del Sinodo Diocefano del Card,

fano del Card. G, Cantelmi dal fog-ió^. G. Cantelmi dalla pag. 273. fino alla

fino al fog. 273, pag. 275.
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in primo grado , porta entrare in detti Confervatorj fenza licenza

in fcriptis dell' Arcivefcovo , e ne' cafi di neceflità concernenti il

fervigio de' medefimi Luoghi , fenza quella del Protettore pur an

che in fcriptis fotto pena di fcomunica lata fententia ; alla qual

pena foggiaceranno anche le Abbadefie , e Portinaie , che le in

trodurranno .

Non fi faccia celebrare verun Sacerdote tanto fecolare , quan

to regolare fenza licenza del Protettore nelle Chiefe del Confer-

vatorio : e quanto a' regali cosi a' Protettori , Confeflori ordinarj

ed eftraordinarj , Predicatori , Sagreftani > Cappellani , Cherici ,

come ad altri miniftri del Luogo fi oflervi lo fteflb ordinato nell'

Editto delle Monache clauftrali fotto '1 di ip. ui Dicembre dell'an

no \6gi. Fin qui gli ordini per gli Confervatorj.

Quefti Editti furono apporti nell'Appendice del Sinodo Dioce-

fano , ed aflinchè paflaflero in leggi e ftatuti perpetui , nel Sinodo

fteflb Diocefano li confermò con certe aggiunte dippiù , che noi

qui noteremo .

Le aggiunte fono: Gli Efercizj fpirituali da farli per dicci

giorni in ogni anno da tutte le Monache , e da farli dalle No

vizie quando fono per profeflare , per lo fpazio degli ftefli dieci

giorni . La decenza degli abiti anche nell' Educande , le quali vuo

le che non fieno ricevute fe non compito il fettennio . La proi

bizione di far entrare o per le ruote del Monitoro , o per altre

parti bambini mafehi , o femmine fotto pena di violata claufura ,

e di fcomunica da incorrerli ipfo fatto : Etiamfi ditti infantes non

entrahantur a rota , fed in ipfa remaneant e* parte Claufura . La

proibizione di eftrarfi qualche cofa dal Comunicatori© , ancorché

ibfle per ufo della Chiefa : e poiché cosi, i comunicatori , ed i

confeflionili , le grate , e le ruote delle Chiefe fono luoghi da

ftimarfi fagri , il medefimo Cardin. Arciv. vieta fotto pena di fco

munica ipfo fatto , che niuno parli da elfi colle Monache , ancor

ché abbia licenza di poter colle medefime parlare ; ed a' Sagre

ftani , e Cherici fi permette folo in quel che porta il proprio ufi-

zio , e per brieve fpazio di tempo . Sotto la medefima pena di

fcomunica ipfo fatto fi vieta ancora 1' accetto prefuntuofo ne' Mo-

nifteri per parlare con coloro che ivi commorano : ed accaden

do di aver taluno licenza con una, Non pofftt data opera , & est

profejfo cum aliis colloqui : ed aleutamente poi fotto la ftefla pe

na fi proibifee il temerario attentato di trattare eflendo prefenti

de rebus obfccenis per verba , aut attus impudiros , ed in aflenza

per literas , aut internuncios , la ftefla pena foggi ugnendo per co
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loro, uomini, o femmine che fofTero , Slve intra , ftve extra

Mona/ierii claufìra degentes , qui pradittas Uteras , vel mandata de-

tuhrint .

Si aggiugne ancora nel Sinodo , che i Cherici da ammetterfi

ne* Monifteri fieno almeno iniziati della prima Tonfura , e (og

getti alla giurifdizione dell' Ordinario : vietandoli così a' medefimi,

come a' Cappellani , e ad altri Preti infervienti alle Monache il

nutrir la chioma. Il perchè vuole, che i Sacerdoti celebranti fie

no riconofeiuti dal Vicario delle Monache , fenza la cui licenza

non potettero ne' Monifteri celebrare .

Si proibifee inoltre alle Monache di far da matrine , fotto

pena di feomunica ipfo fitto , ingiugnendofi loro di non far man

dato di proccura a tener veruno, o veruna nel Battefimo,o nella

fagra Confermazione ; e fen' incarica 1' offervanza a Parrochi fot

to rigida pena , affinchè non ammettano tali mandati di proccura.

Per gli ConfefTori delle Monache , che debbono entrare ne'

cafi di urgente necelfita , fi proibifee loro il girar per gli Moni

fteri , e fi vuole , che in udir le confeflìoni delle inferme ftieno

a porta aperta , Ita ut videri , non audiri pojftnt : e tuttociò fotto

pena di fofpenfione ipfo fitto a' medefimi in cafo di trafgreflione .

Per gli Predicatori , fi ordina che cos'i nell' Avvento , come

nella Quadragefima predichino a porte chiufe exclufi's laica , ftve

maribus , ftve faminis .

Confermavi nuovamente la proibizione fatta nell' Editto dell'

anno id88. dall' Arcivefeovo PredecelTore circa gl'inviti così in

occafione di Fefte, come di monacazione, e di profeflìone . E fi

nalmente fi fa una dichiarazione , che niuno s' intenda approvato

a fentir le confeflìoni delle Monache cosi ne' Monifteri , come

ce' Confervatorj , nifi prò quoitbet ex dittis locis , ac toties quoties

ca/us obtigerit , antecedenter deputatm & approbatus fuerit . La

quale approvazione fpiegafi chiaramente , che non s' intende mai

data , rjè che pofTa mai validamente un Confeflbre ferrare dalle

grate , dalle ruote , da' comunicatorj , aut intra Jepta Mona/ferii ,

aut in alio quovis loco , praterquam in ConftJJìonalibus in esteriori

Ecclcfta confìitutis.

Quelle fono le aggiunte , che fi leggono nel Sinodo del Car

dinal Cantelmi , e quella fu la difciplina delle Monache in tem

po di quefto grande Arcivefcovo .

Perchè poi nel Sinodo Provinciale fembravagli , che non avef-

fe fatte nuove Conftituzioni per le Monache, a' 17. di Luglio dell'

anno 1 6pp. fece un Editto , rinnovando tuttociò che avea nel Si

no
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nodo Diocefano promulgato : ed in quello Editto altro non ritro

vo di nuovo , che la proibizione fatta alle Badefle , Priore , e

Superiore di permettere nelle mura della Chiefa nuove fineftre ,

faettiere , o altra apertura , come neppure nuovi Belvederi , fenza

licenza dell' Ordinario fotto pena di fcom unica ip/o fatto incorren-

da, ed all' Ordinario rifervata.

Da tuttociò che abbiam detto , fi rileva, quanto e'fofle

ftato il Cardinal Cantelmi zelante per la difciplina delle Mona

che , che niente volle trafeurare , onde poteflero le leggi fatte dal

Sinodo finiftramente interpretarli . Di fatto andò raccogliendo

quanto ne' Sinodi paflati erafi per le Monache riabilito , fpezialmente

dall' Arcivefcovo Mario Carafa nel Sinodo Provinciale al cap. 53.:

dal Cardinal Àlfonfo Carafa nella pag.177. dove è inferita: lnfli-

tutto De 'vita (f? homjì. Monidium da noi rapportata nella I.

Parte di quehY Opera alla pag.244. Not.7. (59): dal Card. Afcaniò

Filomarino nel IV. Sinodo tenuto nell' anno 1649. e nel VII.

tenuto dal medefimo nell'anno 1662. :dàì Cardinal Caracciolo nel

I. Sinodo celebrato nell'anno 1669. nel III. tenuto dal medefi

mo nell'anno 1676. e nel IV. anche dal medefimo celebrato

nell' anno 1680. Dopo. aver fatta tal collezione ne regiftrò gli

ftabilimenti in tanta chiarezza , che non vi fu luogo più o ad

interpretargli male, o a viziargli. Siegue ora a dirli de' Regolari.

Ff CA.

(59) 11 Card. G. Cantelmi zelante phaleratos in Monafterio introducànt, ut.

per la difciplina regolare delle Monache virili habitu ajjumpto , vel perforiate per

rapporta fpezialmente la bella inflituzio- claujlra eguitent, vel hajìis, aia tnttr fe

rie latina fatta nel Sinodo del Card. A. ipfas procentur . Neque coma:d'ias , fabu-

Carafa , per effere la più conforme alla las , reprafentationes , feu quaslibet fecu-

vita ed all' onelrà delle Monache; della lares atlìones referant , aut reprafentcnt .

quale fi fono poi ferviti gli Arcivefcovi Tutti quefli regolamenti confermò il no-;

fucceffori fempre , per mantenere nelle Aro Are. Cantelmi , e fi fentl tra le Mo-'

Vergini clauftrali lo fpirito di Gefucrifto. nache nell' età fua una pace sì grande ,'

Secondo quella inftituzione fi fono fempre che furono l' efemplo della claulrrale of->

le nofire Monache regolate , e perciò non fervanza . Dovrebbero oggidì le Mqnache,

fi è fentito mai in effe rilafciamento , moderne accomodarci a qutrfti pii dovero-

neppure nel tempo Carnevalefco , ed an- fi inflittiti delle antiche, ed avere innan-

no avuto gli Arcivefcovi ila cura fpezia- zi agli occhi le maffime e le rifleffioni ,

le , che non s' introduceffero in codefto che fa il dottilfirno Vefcovo Monfi-

tempo di graviffìma diffoluzione abufi . gnor Jacopo Benigno Boffuet nel fuo

Anno invigilato che fi efeguiffe lo ftabi- libro intitolato in Francefe: Maximes &

lito nel num. 27. e 28. della mentovata reflexions fur la Cemedie . E quindi ap->

Inftituzione, in cui dicefi: Habitus fecu- prenderebbero il male di quegli fpettaco-

lares viriles , feu muliebres etiam ad ani- li anche fagri , dove per lo più fino epi-

mi relaxntionem , vel tempore carnifprivii fodj profani da fuggirfi aUvhs da' Seco-

( cum dijfolutio fit potuti difciplina ) lari.

numquam induant , ntc eguos Jìwtos , feu . J
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• F 1

C A P O IV.

Difciplina de Regolari fotto 7 medefimo

, • Arcivefcovo.

"V^JOn fuggì certamente dall' occhio provvido dell' Arcivefcovo

J.\i Cantelmi la difciplina de' Regolari , i quali (limando affai

per lo frutto che potevano arrecare alla Chiefa Napoletana una

col Clero fecolare , volle che fi foffero anch' effi adattati alle fe-

guenti regole. I. Che aveffero lette le Sinodali fanzioni,e non fi.

foffero da effe appartati ne' loro configli . II. Che quanto alla pre

dicazione della Divina parola , ed all' amminorazione del Sagra-

merito della Penitenza aveffero efeguiti gli ordini della Conftitu-

zione di Clemente X. che è la VII. che comincia Superna (a),

ìli. Che i Regolari che fodero Extra claujìra non fi ftimaffero

ficuri fotto pretefto di qualunque privilegio di non effer corretti

e puniti ancora dall' Arcivefcovo , fe foffero rei di qualche delit

to : e nel cafo che foffero Intra claujìray ed il loro delitto foffe

notorio e fcandalofo , doveffero efferne puniti da' Superiori , con

parteciparli da' mcdefimi Superiori la punizione all' Arcivefcovo;

offervandofi le forme ordinarie prefcritte dal Sacrofanto Concilio

Trentino , da' Sommi Pontefici , e richiede dalla pratica inviola

bile di quello Regno. V. Che dove ne' piccioli Conventuoli pel

poco numero di Religiofi non fi ofservafse la perfetta Clau-

ftrale ofservanza , foffero cosi i Luoghi , come le perfone foggette

alla Vifita , ed alla correzione dell' Arcivefcovo . VI. Che ne'

piccioli Conventi altre volte foppreffi , e nuovamente poi redimi

ti , dovefsero alimentarfi almeno fei Religiofi di provata vita ,

de' quali almeno quattro foffero Sacerdoti di matura età , cioè

che eccedefsero Y anno quadragefimo di loro età. VII. Che do-

vendofi ordinare Regolari, i Superiori aveffero dovuto indirizzare

le lor dimifsorie al Vefcovo Diocefano , cioè di quel Moniftero

in cui 1' ordinando Religiofo fi trovaffe di famiglia . VIII. Che

a niun Regolare foffe permelso di accodare ne' Monifieri di Mona

che a parlar colle medefime per qualunque picciolo fpazio di tem-

PO

(a) V. nell'Appendice del Sinodo dove fta la Cbaà. tutta ftefa.

Dioccfano di Cantelmi alla pag. i^j. .
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po(ó'ò). IX. Che i Superiori Regolari , che anno cura de' Moni fte ri

di Monache non fi faccian lecito di entrare ne' loro Chioitri , o

fia Claufura , fe nona cagione della vifita locale, e ciò una volta

folo nell'anno: di modo che fe avvenifse in quell' anno, che fatta

la vifita locale da un Superiore , coftui finifle il governo , fucce-

dendo altri per Superiore , non pofsa nuovamente in quell' anno

vifitare : e fe per altra urgente necelfità dovefse un Superiore en

trar più volte neir anno nella Claufura, non gli fia permefso , fe

non colla prefenza dell' Arcivefcovo , o di altra perfona Ecclefia-

ftica fecolare di buono efemplo , e di matura età da delti narfi.

dallo ftefso Arcivefcovo giufta la Coftituzione di Alefsandro VII.

che comincia : Felici facrarum, promulgata a' 20. di Ottobre dell'

anno \66\. . X. Che la vifita perfonale fi faccia alle grate fuori

la Claufura , e fe fia il Generale che vifita , pofsa aver due focj

con efso feco : Ciocché non è permefso agli altri Superiori , che

ne debbono avere foltanto uno , efclufi tutti gli altri anche per

ragione di ufizio . XI. Che i Confefsori o ordinarj , o ftraordinarj

F f 2 non

(60) Si noti qui la dichiarazione

della S. C. del Conc. approvata da Clem.

IX. Super acceffu Regularium ad Mona-

fteria Moniaìium . Die li. Ma'ti ì66g.

Sacra Congregano Eminentifs. S. Rom.

Ecclejia Cardinalium Ccncilii Tridentini

interpretum y habita notitia , qucd nonnul

li Regulares abfque licentia crates Mona-

Jìeriorum Moniaìium adire , & frequenta

re non dubitent , prxtendentes non effe in-

terdi&um per breve tempus , etiam ufque

ad quadrantem hortt cum dimidio , quod

horologio arenario aliquando metiuntur, Mo-

nialetf aliafque perfonas intra Claufuram

txiftentes alfoqui , & hanc opinionem tam-

quam tutam affirment , diflemìnent , &

forfan etiam fcriptis ervulgent , proprias

graviter illaqueantes confcientias , &J"can

dela confoventes ; ad hujufmodi pernicio-

fos errores eliminando's , opinionem prsdi

tiam improbans, rejiciens, ac damnans , de

cloranti Regulares cujufcumque Ordinis ,

Milititi y Societatis , Congregationis , &

ìnjìituti y etiam de quibus fpecialis men-

tio foret habenday qui ad Monafteria Mo

niaìium y quamvis ab Ordinarli furifdizio

ne quomodolibet exempta , & etiam ipjis

Regularibus fubjeBa , vel alias /pedali

mentione d'gna abfque legitima facultate

accedunt , colloquentes etiam per quodcum-

que modicum temporis fpatium cum Mo-

nialibusy aut aliis intra Claufuram degen-

tibttSy peccare mortaliter : eofque fub ex-

communicationis , pr'rvationis vocis aRivte

& paffwa , al'vfque cantra Regulares ac-

cedentes fine licentia ad Alonafleria Mo

niaìium Jlatutis pccnis poffe ab Ordinario

tamquam Sedis Apoftolicx delegato coercr-

ri . Et die 7. Junii ejufdem Anni , fati*

relatione SanBiffimo Domino ncflro , San-

Eliras Jua prxfentem declarationem oppro-

bavit y ac typis dari, fervai ique jujfit.

A. Card. Gelfus Prcrfe&us

S. Brancacius Archiep.

Adrianopol. Sec.

Furono in feguito propofti due Dub-

bj alla ftelTa S. C. -

I. An R'gularìbus miffis ad crafen

Moniaìium promunere prad'uationis obeun-

do prohibitum fit fub peccato mortali, cen-

furis y & pccnis , immediate pojì cum

ipfis Monialibtis , abfque exprejja Utenti*

ad colloquendum , inimifcere fermones cum

qu/cjl'wnibus , vel dubiis fpiritualibus , aut

materiis ipfius concionis .

II. An ttlis prohibitio intelligatur

tam de collocutitne cum aliquibus , quam

cum una tantum ( omnibus tamen aliis

audientibus ) immediate poft concionem .

Die 21. Maii Ì768. S. C. Eminen-

tifs. S. R. E. Card. Conc. Trid. inter

pretum ad utrumque refpondit , Afferma

tivi.
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non pofsano entrare nelle Claufure delle Monache, fe non fe per

amminiflrare gli ultimi Sagramenti , o per raccomandare l'anima

alle agonizzanti : Locchè tutto efsendo in detta Conftituzione di

Alefsandro VII. ingiunto , lo adempiano i Regolari fotto pena

di fcomunica ipfo fatto come nella ftefsa Conftituzione , e della

privazione di tutti gli ufizj che fi ottengono , e dell' inabilita a

' poterne in 1' avvenire ottenere .

Dopo aver dichiarate quefte Regole fecondo le fanzioni Ca

noniche , inculca a' Religiofi il Decreto del facrofanto Concilio

Trentino per la lezione della Sagra Scrittura da fpiegarfi nelle

Chiefe de' lor Monifteri , dove comodamente pofsa farfi . Dichiara

ancora , che alle proceffioni pubbliche , a riferba de' Clauftrali per

petui , e di coloro che ne godono efenzione per privilegio Ap-

poftolico , tutti gli altri debbano intervenire chiamati giufta il

Decreto del Trentino alla fef. 25. de Regul. Cap. 13.

Pafsa indi alle Confraternite erette nelle Chiefe, o Conven

ti de' Religiofi , e proibifce loro il poter fare proceflìoni fuori i

Chic-uri fenza fpezial licenza dell' Arcivefcovo , o facoltà Appofto-

lica : vietando nel tempo ftcfso ne' loro Oratorj , o Congregazio

ni di ergerfi il Sepolcro nella Feria V. in Carta Domini .

Ordina inoltre', che niuno de' Regolari pofsa inferirfi nell'

ufizio de' Parrochi, cosi in riguardo all' amminiftrazione de' Sagra-

menti , come alle benedizioni , ed ad ogni altra Ecclefiaftica fun

zione. Conferma parimente le antiche proibizioni, e pene per gl'in

viti de' fecolari nelle loro Chiefe in occafione di Fefte , fecondo le

Lettere fcritte dalla S. C. de' Vefcovi , e Regolari per comanda

mento della f.- m. d' Innocenzio XI. ed in vigore ancora dell'

Editto promulgato da Innocenzio XII.

Finalmente proibifce , che polsa verun laico veftire ancorché

fotto pretefto di divozione , o di voto Y abito religiofo di qualfi-

voglia Ordine, qualora abbia oltrepaflato l'anno fettimo della fua

età : e ciò iq vigore delle antiche ordinanze e mandamenti fatti

cosi nel Sinodo del Cardinal Buoncompagni nell'anno 1632. co

me nel Sinodp del Cardinal Filomarino dell'anno 1642. E nello

fteflb tempo divieta Erettamente fotto pena di fcomunica ipfo fa

tto 1' adoperarfi 1' abito religiofo , o altre quali fi fieno velli fa-

gre per gli fpettacoli , teatri, per larve , ed altre buffonerie carne-

valelche ; elfendo grave 1* attentato di coloro , che Umili profana

zioni ardilcono di ufare o nelle azioni , o ne' luoghi non lagri.

Quello è quanto de' Regolari (labili il favio Cardinale Arci-

vefeovo , conchiudendo tutti i fuoi ftatuti con proibire nuove

Ca
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Cafe' Religiofe nella Città e Diocefi fenza i dovuti alfenfi, e fen-

za 1' oflervanza delle leggi del noftro Regno . Dalla difciplina de'

Regolari pafsò all' inftituzione del Corpo de' fedeli tutti fiftenti

nella Città e Diocefi . Locchè efeguì colle Miffioni , e colle Vi-

fite Paftorali , e noi ne tratteremo ne Capi feguenti .

CAPO V.

Vtfite Paflorali , e Miffioni fatte nella

Città e Diocefi fotto'l Cardinal

CanteImi Arcivefcovo .

IL Cardinal Giacomo Cantelmi Arcivefcovo ftimò effenziale

parte del fuo governo il vifitare i luoghi della Diocefi , e di

videre i terzieri di efla in maniera , che foffero tutti con ordine

vifitati . E poiché prima di entrare al governo di quefta Chiefa

erafi trattenuto in Mafia Lubrenfe , dove eflendo Vefcovo Mon-

fignor D. Giambattifta Nepita Fratello della Congregazione del

le Appoftoliche Miffioni , o fia di quefta Cattedrale , dal me-

defimo , e da una compitiffima lettera del Cardidinal Fortuna

to Carafa Vefcovo di Averfa , fentito avea i progreffì fatti ia

quefta Città e Diocefi da' noftri Preti Miffionarj , maflìme in

tempo delle Vifite Paftorali fatte da' fuoi Predeceflbri ; fi prefitte

fin d1 allora di fervirfi al folito delle lor Miffioni prima di vi

etare ciafchedun luogo della Diocefi . In fatti eflendofi portato

in Malfa ad offequiarlo il Superiore D. Gennaro d' Auria una

col primo Affittente D. Donato Vulturale, e col Segretario del

la Congregazione D. Francefcantonio Gravina a' 6. di Ottobre

dell' anno lópi. vedendo la patente fpedita alla Congregazione

da Papa Innocenzio XII. nel tempo del fuo governo in quefta

Chiefa, ordinò, che nella mcdefima forma fi ftendefle la fimile ,

e fottofcritta la confegnò al Superiore , dando facoltà alla Congre

gazione , ed a' fuoi Fratelli di miflìonare nella Città e Diocefi Ad

gorum beneplacitum : e poi avendo richiedo di entrar nel ruolo

de' Fratelli , come n' era ftata la coftumanza degli altri Arcivefco-

vi , volle eflere intefo di tutti gli efercizj che fi facevano , e

del

»
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del rempo , in cui fi girava da' Miflìonarj per la Diocefi (61) ;

Dopo tale intelligenza venuto in Napoli nei Novembre del

lo fteffo anno , ed avendo offervato , che il metodo delle Miflìo-

ni era propriiifimo per apparecchiare il popolo , ed il Clero della

Diocefi a ricevere con frutto la Vifita del fuo Paftore , nel mefe

di Marzo dell' anno 16*02. chiamò a fe il Superiore della Con

gregazione, e gli ordinò, che dovendo cominciar la S. Vifita, vo

leva , che fe ne preveniffero i luoghi per mezzo della S. Miffio-

ne , e che fi cominciaffe dal terziere di Capo di Monte : Locchè

fu efeguito con tanto profìtto , che S. E. 1' Arcivefcovo potè con

frutto vifitare nel mefe di Aprile tutti que' cafali , che fono nel

detto terziere (a).

Vifitati già quelli luoghi, ritirolfi in Maggio dello fieno an

no lópi. fopra il Vomero a prender qualche medicamento per

la fua falute : ma non volendo quivi (lare oziofo , a' 12 di Mag

gio partecipò al Superiore della Congregazione, che voleva la Mi£

fione ne' luoghi convicini di Pofilipo , dell' Arenella , e di S. Cro

ce , per potergli poi vifitare . Furono torto nello fteffo di inviati

i foggetti per la Santa predicazione , e fi cominciò dall' Arenella,

dove predicò il Canonico D. Antonio Sanfelice , cui fi diè dal

Cardinale anche 1' incumbenza di vifitar le Chiefe di quelle col

line al numero di fette : locchè fi fece con ugual foddisfazione

dell' Arcivefcovo , e del popolo . In queflo tempo vifitò anche la

Chiefa di S. Croce , dove da pochi giorni erafi già fatta la Mif-

fione , e poi dandofi cominciamento alla Miffione di Pofilipo , vi

fitò nel decorfo la Parrocchia , e tutte le altre Chiefe adjacenti :

Sicché tra lo fpazio di due mefi dal Marzo fino al Maggio reflò

(61) V.il Regiftro della Cong. del

le App. Miflìoni dell'Anno 1691. fotto

il Segret. D. Pietro Mirco Grzzio al

fog. 11. ed al fog. 1 2. fi rapporta la pa

tente ottenuta di miflionare nella Città

e Diocefi del feguente tenore.

DileBis Nob'n in Cbriflo Congrega'

tionis Apofìolicarum Miflìonum Patribus

concedìmus facultatem exercendi MiJJiones

juxta eorum Infìitutum per nofiram Chi-

tatem & Diaecefim ad eorum beneplaci-

tum, cum ipfìs videbitur : & ad bunc ef-

feSium impertimur eifdem facultatem ab-

folvendi ab omnibus cafìbus & cenfurit

Nobis tam a Jure , quarti alias quomodo-

iibet rtfervatis ; etiam ab illis, dequibus

fpecialis mtntio fieri dtbet { sxcepte tan

tum cafu colloquutionis cum Monialibus

de rebus obfcxnis , t? taBibus impudicis)y

nec non difpenfandi & commutandi vo

ta , ac etiam difpenfandi in omnibus a-

Hit impedimentis & inhabilhatibus , in

quibus potefì JÌrchiepifeopus Neapolitanus

difpenfare: & hoc durante tempore Mif-

fionum hufufmodi . Infuper fit ipfìs data

facultas exponendi fanBam Eucbarifliam ,

&" Proceffiones etiam extra Eccleftam in

fine diBarum Mijfionum . Datum Mafftt

die 6. OBobris 1691.

J. Cardinalis Cantelmus Archiep.

(a) V- il Reg. deMa Cong. dell'

anno 1692. al fog. 78. a ter. ed al fog.

89. e 90.
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vifitato tutto '1 terziere di Capo di Monte , e i luoghi già detti

di PoGlipo , e dell' Arenella , e di S. Croce . Il Cafale di Pani-

cocolo fu vifitato da S. E. ma la Miflìone in effo erafi già fat

ta fin dal Dicembre i6pi. per ordine dello fteflb Cardinale Ar-

civefcovo per gli gravi litig) , onde veniva quel Cafale agitato :

( a ) e coli' occafione della Santa Miflìone furono tutti gli abi

tanti rappacificati col Parroco, coi Clero, e coi Barone : Cofa

che recò all' Arcivefcovo fommo piacimento, ed a Dio grandif-

fima gloria, per vederfi eftirpate tutte le antiche diffenzioni . Del

lo fteflb rimedio falutare della Miflìone ferviflì per lo Cafale dell'

Afragola agitato anche da altre difcordie , per le quali (ara da

metterti in perpetuo oblio quella , per cui fu ammazzato uno de'

Parrochi di quel luogo . Intanto , e si alto conturbamento pensò

il Cardinale mandare la Santa Miflìone, che parti agli 11. di

Gennajo dell'anno ìópi. e riufci con tanto frutto, che furono

tofto fradicati gli odj , i rancori , e le riffe , e coli" elezione del

nuovo Parroco reftò tutto in pace (b) .

Dopo quefte Miflìoni e Vifite io ritruovo negli antichi Re-

giftri della Congregazione delle Appoftoliche Miflìoni , che conti

nuò il Cardinal Cantei mi a un di preflb in ogni anno a tener

queft' ordine per la Diocefi ,* e la vifitò più volte fino all' anno

1700. di Ottobre , nel quale part\ per Roma per lo Conclave ,

eflendo già accaduta la morte d' Innocenzio XII. fio da' 27. di

Settembre dello fteflb anno. In fatti nel 169 3. fece far la Miflìo

ne di Procida, ed ivi apri la Vifita con gran profitto, dove ebbi

il piacere di vedere eftirpato X abufo degli fpofi , che in gran nu

mero folevano molto tempo prima legarfi cogli fponfali , ed indi,

prolungato il tempo del matrimonio , entravano fenza il menomo

fcrupolo , ma con graviflìmo pericolo nelle cafe delle fpofe. Co

gli occhi proprj ne vide fettanta , che tofto contratterò matrimo

nio in tempo della Miflìone e della Vifita, dando al Predicato

re la facoltà di fare i proclami nel tempo della predica , accioc

ché non fi foffero in altro tempo differiti i matrimonj (e) . Cosi fu

fatta anche la Miflìone e la Vifita nelle Ville di S. Gio: a

Teduccio, di S. Giorgio a Cremano, di Portici, e di Refina, di

Mafia di Somma, e di S. Sebaftiano, di Pollena , e di Troc-

chia : dove ferviflì de' Canonici della Metropolitana D. Antonio

San-

(a) V. il «letto Reg. al fog, 74. (c) V. il Volumetto della Vita de'

« ter. noftri Fratelli di Monfignor Sanfelice

(b) V. il detto Reg, al fog- 76. nell' Arch. della Cong. al fog. 101. ed il

* tir» ... Reg. dell'anno 1691. al fog. 23,
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Sanfclìce , e D.Michele Dentice per fuoi Convifitatori (a) , e vo

lendo indi continuare la Vifita cosi nella Torre del Greco , come

in Bofco, fece fare la Miffione nell' anno 1Ó04. e i6$<$. in que

lli luoghi fotto la direzione del mentovato Canonico Sanfelice

e di D. Gaetano Antonio Ripa noftri Fratelli (è).

Dal ióp6~ fino all'anno 1700. fu vifitata Cafona, Arfano,

Secondigliano , S. Pietro a Paterno, Cafavatore , Melito , e nuo

vamente fu vifitata , precedente la folita Miffione , 1' Ifola di Pre

cida nell'anno ióop. (f). Ed è degno di avvertenza, che affittendo tal

volta S. E. negli efercizj delle Miffioni già dette, fi compiaceva

di vedergli con ordine fatti , ed in Caforia vedendo le paci che

fi facevano da chi prima avea giurata perpetua nimicizia , foleva

dire , che Iddio concorreva in un modo fpeziale col mezzo delle

Miffioni a convertire i più oftinati; e fu sì affezionato alle Miffio

ni , che nel Concilio Provinciale in un diftintiffimo Capo tratta

di quefto mezzo , onde doveano avvalerfi i Vefcovi prima della

S. Vifita Paflorale . Venuto dal Conclave potè fare affai poco ,

effendofene morto in Dicembre dell' anno 1702. E pure tra due

anni , che fopravviife dopo l' affunzione di Clemente XI. al Pon-

teficato non lafciò di vifitar di nuovo la Diocefi , lafciando ne'

luoghi che vilìtava al Clero i documenti pioprj dello fiato , ed

al popolo le regole della vira Criftiana .

Fu così zelante per la Vifita della Diocefi, e per le Miffioni

da farfi in effa , che die ordine al Superiore della Congregazione ,

che non accettaHe Miffione in altre parti del Regno fenza il fuo

efpreffo permeflò ; volendo egli effer il Protettore , e '1 Diretto

re delle Miffioni , che avea a fare la Congregazione de' fuoi Pre

ti (62) . Così fu efeguito, e coli' ordine fuo fu fatta la Miffione

nella Citta e Diocefi di Averfa , dove i Noftri furono chiamati

più volte dal Cardinal Fortunato Carafa Vefcovo di quella Chie-

fa: E nel Dicembre dell' anno 1691. fi miffionò in Frignano

Maggiore: nel Gennajo dell'anno 1692. in Pafcarola : nel Feb-

: (a) V. il Regiftro dell'anno 1694.

fotto i Segret. D. Francefcantonio Vul-

turale, e D. Onofrio d'Anna al fog.124

(b) V. il Regiftro dell'anno 1695

al fog. 20.

(c) V. il Regift. dell' anno 1699.

al fog. 21. a terg.

(62) V. il Reg. annuale del Segret.D.

Pietro Marco Gizzio dell'anno tógi. al

fog. 33. in cui fi ritroverà quanto fi è

fcritto difopra. Dippiù in. quefto ftcflb li

bro fi dà notizia , che a' 28. di Giugno

dell' anno 1692. erafi dal Papa Innoc.X 1 L

data 1' approvazione alle noftre Regole

con Breve fpedito in tal dì , e giunto in

Nap. nel dì 2. di Luglio dello ftelfo anno ,

eflendo Superiore il Can. D. Gennaro d'

Auria , il quale nell' altro fuo governo

dell'anno 1689-avea lafciate alla Congrega

zione le regole approvate dall' Arcivefco-

vo: ed ora in quefto governo che termina

va, le laùiava approvate dal Papa»
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brajo dello fteflb anno in Qualiano , e cosi di anno in anno per-

mife , che fi fodero i Noftri portati in altri luoghi di queir aml

pia: Diocefi : e volendo il Vefcovo , che la Congregazione avefle

dato gli Efercizj al Clero ogni anno nella Citta, e che poi lo

fteflò fi fofle fatto in altre Terre a lui foggette , dove erano moki

Preti , glie 1* accordò ( a ) . Accordò lo fteflò per la Diocefi di

Salerno , e fpezialmente per le Terre di Serino , e di Solofra ,

dove con frutto ubertofo fi miflìonò nell'anno i6pi. e nello ftef-

fo anno fpedì la Congregazione per le Terre di S. Stefano , e di

Ajello Diocefi di Avellino. Nell'anno 1693. fpedì la Miflìone

per Nocera de' Pagani , dove era Vefcovo Monfignor SebalHano

Perifli noftro Fratello affai benemerito , e Vicario Generale di

quella Chiefa prima della promozione a quella Chiefa (53). Nell' an

no i5p4. fu fpedita la Miffione per le Terre di Altavilla, e di

Albanella Diocefi di Capaccio , e nello fteflò anno fi fece la Mif

fione nella Citta di Fondi , ed in altre Terre di quella Diocefi .

E poiché molto fruttuofe furono diverfe Miffioni fatte in Apruz-

zo nell'anno ióp^. farà pregio dell'opera il rammentarle qui

partitamente (b).

Nella primavera del fuddetto anno 1^5. partii col benepla

cito del Signor Cardinale la Miflìone nella Citta e Diocefi di

Sulmona in Apruzzo. Sei foggetti furono difegnati per codetta Mif

lìone , i quali inclufo il Superiore che era il P. D. Antonio Lu

cina , giunti in que' luoghi cominciarono a feminar la Divina pa

rola fino al mefe di Giugno ; ma cominciando 1' efta , doveano al

folito elfer di ritorno per qua , non convenendo colla ftagione ca-

lorofa le fatiche ecceffive delle Miffioni . Ciò non oftante parve al

Superiore di lafciar cola due de' Noflri , D. Niccolò Bianca , e D.

Alefio Vifcardi amendue giovani robufti e di efemplariffima vi

ta , i quali vi miffionarono per tutto if mefe- di Giugno e di

Luglio ; ed avrebbero continuato per tutto Agofto e Settembre ,

fe non fofle llato lor vietato con lettere da' Superiori di Napoli .

Gg In

(a) V. il Regift. dell'anno 1691. fa di Nocera , nella quale fece il Sino-

e 1692. al fog. 74. 90. a ter. e 92. do, e fondò il Seminario . Dallo fteflò

- (63) V. il Reg.dell'anno 1Ò9?. del Sommo Pontefice fu poi trasferito alla

Segret. D. Pietro Marco Gizzio al fog. Chiefa di Grofleto poco diilante dalla

22. in cui fi parla della Miffione di No- fua patria anche ad iftanza del Sereniifi-

cera. Ivi era Vefcovo il noftro Fratello, mo Duca di Tofcapa : ma poc° v' f°-

e che era flato Vicario generale di que- pravviffe , eflendo morto dopo creato Pon

ila Chiefa. Sebaftiano Periffi, di cui fi è tefice Clemente XI.

parlato ne tempi del Cardinal A.] Pi- (b) V. il Regift. dell'anno 1Ó95.

gnatelli . Ora diciamo , <he venuto quà del Segret. D. Gìufeppe Placido 'àè fa-

il Cardinal Cantelmi fu chiamato in Ro- ce dal fogl. $4. al fog. 39.

aa da Jjmoc, XII, e fugli data, la Chie- .> '*
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In tanto per gli due primi mefì terminarono le MifTìoni nella Roc

ca di Valle-ofcura , nella Rocca del Rafo , nella Terra di Entro

T acqua e della Bugnara , in quella di Anverfa e di Scanno : e

nel mefc di Aprile in altri luoghi fecero il Catechifmo giufta le

infinuazioni di quìi ricevute. Il caldo però ecceflivo, e le ftraor-

dinarie fatiche cagionarono a D.Alefio Vifcardi la morte nel prin

cipio del mele di Settembre dello fteflb anno i6p$. accadutagli

nella Terra di Bugnara , dove avea fatta Miflione . Ma di co

eletta morte ne diremo altre particolarità , dove fi parlerà degli

uomini illuftri .

Neil' anno 1696. furono fatte le Miflìoni in Vitulano , in

Atina , in Lauro Diocefi di Nola , in Capotrifi Diocefi di Cafer-

ta , ed in molti luoghi della Diocefi di Averfa. Nell'anno lópy.

chiamati nuovamente nella Citta di Nocera da Monfignor Perifli

predicarono i Noftri in tutta la Diocefi , come anche chiamati

dall' Eminentiflimo Orfini per la Diocefi di Benevento , fecero ivi

molte Miflìoni : e nella primavera dello fteflb anno partirono le

Miflioni per S. Severino, effendofi ftabilita per l'autunno la Mif-

fione della Cava chiamata da quel Vefcovo nello fteflb anno 1607.

Neil' anno 1698. di Dicembre fu fatta la Miflione in Ca-

poa , e nell'anno 1699. fi terminò la Diocefi. Nello fteflb anno

fu fatta la Miflione di Marigliano, e di Avella: e molti altri de'

Noftri partirono per la Miflione di Chiufano Diocefi di Benevento.

Neil' anno 1 700. fu fpedita la Miflione per lo Piano di Sor

rento , per Lettere e Gragnano, e per Avellino e fuoi Cafali, indi

fi fece la Miflione di Marcianifi , e di Teano ; e finalmente nell*

anno 170-1. fu fatta la Miflione di Manfredonia^]. A noi mancano i

Regiftri dell' anno 1702. per poter dar ragguaglio compito delle al

tre Miflioni fpedite nel Regno per ordine del Cardinal Cantelmi,

onde ignoriamo affatto i luoghi che a Noftri preferifle il granile

Arciveicovo nell' ultimo anno dei fuo Prefulato . Quel che però

poflìamo dire fi è , che veramente quello zelante Cardinale in

tutto '1 tempo del fuo governo prefe conto delle Miflioni eftere ,

come un vero Direttore e fopramtendente di tutte le Chiefe del

Regno : Cofa che (ara di un raro perpetuo efemplo per gli Arci

vescovi di Napoli , che debbono per mezzo del Clero fecolare

che anno sì culto, unire in fe la follecitudine di tutte quelle

CJaiefe che fono le più abbandonate nel Regno , e far parteci

pa-

T,a) Si veggano i Libri dell' armo rione delle Appoftoliche Miflìoni , e fi

1696. e de'.feguenti anni fino al 1701. troveranno deferitti f-delmeate i luoghi

che fono nell' Archivio ideila Congrega- da noi iopra rapportati.
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pare ad effe del molto che ridonda in quella Chiefa . Il perchè

fervili! il gran Cantelmi de' Tuoi Operaj , chiedendo conto da' me*

definii nel ritorno da quelle Miflìoni del frutto ivi fatto: E fap-

piamo dagli Atti regiftrati nella Congregazione , che nella Milio

ne di Apruzzo volle conto minuto di quel che erafì fatto nelle

Terre più derelitte di que' luoghi ; e fentendo , come fi è detto

fopra , la morte del Vifcardi nella Terra di Bugnara , ne indagò

tutte le circoftanze , e compiaceva!! , che quell' indefeffo Oparajo

era , come diceva , morto colie arme alla mano da foldato intre

pido e collante .

In tutto '1 tempo del fuo governo volle non meno la Mif-

fione ogni anno nella Chiefa dello Spiritoffanto , che gli parve

più opportuna per lo fito e per L' ampiezza , ma più fiate pre*

ìlriffe anche Miffioni in altre Chiefe tra 1' anno, come avvenne

nell'anno 1693. coli' occafione del Giubbileo mandato dalla S. di

Papa Innocenzio XII. per lo quale fece far la Miffione nella Cat

tedrale per giorni quindici , e vi predicò il P. D. Antonio Lu

cina , eflendo Superiore il Canonico D. Antonio Sanfelice ; il

quale per dare efempio a' Fratelli della Congregazione, egli la mat

tina faceva nella Comunione i foliloquj , e mancando taluni degli

affegnati per la recita del Rofario , faliva nella Cattedra per dare

al popolo a meditarne i Milteri (a). 11 Cardinale in quello Giub

bileo volle , che fi forfè fatta nella Parrocchia di Chiaja un' altra

Miflìone (£) , e cosi fi praticò in altri luoghi della Diocefi . In al

tre occafioni ordinò S. E. che fi foffe fatta la Miffione in S. Eli

gio per lo concorfo , che ivi poteva effere del baffo popolo del

Mercato, e nella Cefarea , dove (limava a propofito , che foffe

per la gente ivi commorante lontana alquanto dalla Città per

riufcire : e così fu efeguito nell'anno 1605. con molto frutto.

Di quelle lì mordi ria rie Miffioni per la Citta fe ne truovano altre

regiltrate nel decorfo dell' età del Cardinal Cantelmi (f). .

Furono anche gli Efercizj in S. Gennaro Extra mcenia fatti

nel governo del medefimo Arcivefcovo tre volte nell' anno : ed

io ritruovo per inviolabile pratica, che folevano darfi nell' ottava

di S. Gennaro la prima volta , la feconda volta nella Domenica

e fettimana precedente la Domenica di Paffione , e la terza volta

finalmente nella fettimana precedente la folennita di S.Pietro a' zp.

Gg 2 di

(a) Si vegga il Libro dell' anno (b) V. lo fteflò libro del 1693. al

169?. del Segretario D- Francefcantonio fog. 117.

Vulturale nell' Arch. della Congregali©- (c) V. i Regiftri dell' anno 1(595,

ne al.fog. iti. e de1 Tegnenti anni fino all'anno 1701.
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di Giugno, per eflere il fanto Appoftolo titolare di quel luo

go {a)..

Si ritruova altresì regiftrato , che in tutto 1 tempo dello

fteflò governo la Congregazione delle Appoftoliche Miffioni pro-

feguì a fare gli Efercizj fpirituali nella Cafa Santa degl'Incurabili

cosi alle Monache, come agl'infermi ad iftanza de' Governadori

del luogo , e di Monfignor Correttore . Lo fteflb fi praticò nella

Cafa S. dell' Annunciata ad iftanza del Rettore di effe D. Gae

tano Antonio Ripa che fece intendere alla Congregazione , che

fi folfero continuati ogni anno cosi in riguardo alle Monache ,

come per 1' Ofpedale .

Gli Efercizj fpirituali al Clero Napoletano fi davano pri

ma della Miffione generale nel foccorpo di S. Gennaro , dove fo«

leva fpeffo intervenire il Cardinale , e talvolta predicava egli

in qualche di degli Efercizj : e poiché per la morte d' Ianocenzio

XII. dovea nell'anno 1700. partire per lo Conclave, volle che

gli Efercizj fi foffero anticipati , come di fatto fi efegui , elfendoli

cominciati a' 7. di Ottobre , nel qual di calò 1' Eminentiffimo ,

ed egli predicò a tutto '1 Clero, ed indi fi licenziò per la parten

za che dovea fare in Roma (b) . Avendo cosi avvezzo il Clero

alla fua voce ebbe degli uomini illuftri eh' egli avea coltivati

per mezzo de' buoni ftudj , onde farà qui opportuno favellarne.

Ma prima parleremo delle Milfioni preferitte da Roma mentre

era nel Conclave, da farfi nella Campagna Romana, ed in Mon-

tefiafeone , delle quali ci abbiam riferbato far parola a parte nel

feguente Capo.

C A P O VL

Mijfwni fatte in Roma, ed in Montefiafeone Chie-

fa dell' Emìnentijftmo Barbarigo in tem

po del Cardinal Cantelmi .

IL Canonico D. Antonio Sanfelice più fiate da noi rammenta

to , cerne uomo il più celebrato del Capitolo Napoletano , e

come Fratello il più zelante della Congregazione delle Apporto-

; ■ ■ ' li-

(a) Quella è notizia regiflrata dà Lib. degli anni 1Ó91. e 1692. al fog.ócv

P. T'i-uro Mario Gizzicvid tempo , che (a) Vien ciò rapportato nel Libro

fu Segretario della Congregazione nel iuo dell'anno 1700. al fog. 30.



MISSIONI IN ROMA, ED IN MONTEFIAS. 237

liche Miffioni , a1 25. del mefe di Gennajo dell'anno 1700. cer

cò licenza dalla Congregazione per andare in Roma , correndo in

quel tempo 1' anno fanto ; e l' ottenne colla facoltà di poter far

Miffioni in que' luoghi dove meglio ftimava , e di fcerfi que'com-

pagni che farebbero flati più opportuni . In fatti giunto in Ro

ma , ed effondo egli notiffimo al Papa Innocenzio XII. di cui era

flato miniftro in tempo che era Arcivefcovo di Napoli, fece ivi

in quel tempo di anno fanto Miflìoni non folo a' Carcerati , ed

all' Ofpedale di S. Silio , e di S. Jacopo , ma fi eftefe ancora per

tutta la Campagna Romana . Morto il Papa , e ritirati i Cardi

nali nel Conclave , nell' Ortobre dello fteflb anno 1700. vi entrò

il noftro Cardinal Cantelmi Arcivefcovo , il quale trovando ivi

il Cardinal Marcantonio Barbarigo Vefcovo di Montefiafcone e

Cornerò , fu dal medefimo richiedo di mandare il Canonico Sanfe-

lice nella fua Chiefa per dare gli Efercizj a quel vafto Seminario,

e far la Miffione nella Citta e Diocefi a fe commeffa . Si com

piacque il Cardinal Cantelmi della richieda , e dal Conclave ne

fcrilfe al mentovato Sanfelice , che nel tempo fteflb ebbe un'altra

lettera del Cardinal Barbarigo che lo affrettava alla partenza .

Ricevuto tal ordine, a' 21. di Ottobre di quell'anno parti il

Sanfelice per Montefiafcone ,■ e nella prima fera fi fermò a Ron-

ciglione , la mattina feguente celebrò in Viterbo , dove vifitò an

cora il fagro Depofito di S. Rofa : ed indi giunfe fra poche ore

in Montefiafcone , dove tofto diè cominciamento agli Efercizj in

quel Seminario. I giovani convittori erano da cento di ogni na

zione , eflèndovi Italiani fra' quali molti nipoti de' Cardinali ,

Inglefi e fra d' efli il nipote del Cardinal di Nortfolck , Ibernefi,

Tedefchi figli di molti Principi della Germania , e di tante altre

nazioni . Il frutto fatto cogli Efercizj dati al Seminano è incre

dibile ; poiché oltre all' avervi il Sanfelice predicato due volte al

giorno , ed all' avere nel decorfo udite le confeflioni di tutti , nel

di di S. Carlo cantò folenne Mefla nella belliflìma Chiefa del Se

minario, dove fece la Comunione generale a tutti con due teneri

foliloquj . Acciocché il frutto foffe permanente , col parere del

Cardinale (labili in quel Seminario molte pratiche , che fi offer-

vano nel Seminano di Napoli , e furono concordemente applau

dite ; avendole approvate il Rettore di effo, che era uno de' ce-

lebratiffimi Profeflòri nell' Univerfita di Parigi della cafa diTom-

mafo Moro . Una fola cofa- diffaprovava nel Sanfelice codefto Ret

tore , e fi era che non volendo il detto noftro Miflìonario rice

ver niente per lo vitto giufta la Regola della noftra Congregazio

ne
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ne , che paga tutto in quefti rincontri , egli opponeva Tempre la

Regola Evangelica : Manducate quce apponuntur vobis . Ma il de

gno Miflìonario fi giuftificò colla pratica di S. Paolo ( 2. Cor. Capm

12. v. 13. ) ; Ego ipfe non gravavi vos : non eri ini quaro qua:

ve/ira funt , fed vos : E nel Capo antecedente della ftelfa Lettera

avea detto: Gratis Evangelium Dei evangclinavi vobis , cum ef-

fem apud vos (2 egerem , nulli onerofus fui , nam quod mibi dee-

rat :ppleverunt fratres : Ó* in omnibus fitte onere me vobis fervavi^

& fcrvabo . E tale è ora la pratica della noftra Congregazione ,

che dove non ha , fupplifcono i Fratelli dal proprio patrimonio,

e cosi non gravano nè le Univerfita , né i luoghi particolari .

Finiti gli Efercizj nel Seminario nella Domenica feguente la

Fefta di S.Carlo, cominciò la Miflìone nella Cattedrale, avendoli

fcelto per compagno il Vicario generale del Cardinale , il quale

era uomo di valore . Coftui l' ajutava ne' Milleri che dava a

meditare al popolo nella recita del Rofario , ed in qualche Ca-

techifmo che fi faceva a' figliuoli: Che quanto alle donzelle era

no bene iftruite per le Scuole pie introdotte cola dal piiflimo Car

dinale a fue fpefe , avendo locate più cafe per tale impiego . Fu

di maraviglia , come avefle potuto il folo Canonico Sanfelice pre

dicare tre volte al giorno , la mattina per tempo per foddisfare

con una irruzione alla gente di campagna , il giorno cogli Efer

cizj al Capitolo ed al Clero , e la fera al popolo tutto : e pure

fi compi quella Miflìone con egual concorfo e foddisfazione di

tutti . Abitò il Sanfelice prima in una cafa difadatta , dove i

topi non gli lafciavan tempo da ripofare , ma fu di quh. trasfe

rito in un Ofpizio de' poveri , che diremmo noi un Ofpedale ;

avendo rifiutata la Cafa del Cardinale , non convenendo a' Mif-

iionarj luoghi tanto agiati . Finita quefta prima Miflione , por-

toffi nella Terra di Valenrano più di fedici miglia diftante da

Montefiafcone ; ma quivi giunto trovò troppa fvogliatezza in quel

popolo , non volendo neppur dargli tetto per ricoverarfi , ed era

già tentato il Sanfelice di partirfene giufta il detto del Vangelo :

Cum non recepevin* vos , ite in aliam civìtatem . Finalmente fi

convenne di pagar l' alloggio : e fu bene il non effer da quel

luogo partito , perchè effondo abbandonato , neceffaria era la pa

rola di Dio per rimetterlo in buon fentiero , non effendo ivi

Religiofi che la porgefTero , e pochi Confeffori che aveffero

ajutate le anime . Quìi il buon Miflìonario appoco appoco infi-

nuandofi ne' cuori di quella fvogliata gente , potè guadagnarla :

ficchè non ebbe poi lempo da refpiro , confelfando fino alle fette

del
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della notte . Crebbe anche il numero degli afcoltanti , venendone

moltiflìmi dallo ftato del gran Duca che è confinante . Vi fe-

guirono paci confiderabili , fra le quali ve ne fu una principali^

fima data da chi era ftato mortalmente ferito da pochi giorni .

Tra quefto mentre fu eletto Papa Clemente XI. e dal Capitolo

di quel luogo fi cantò la Mefla prò gratiarum anione . Si diè fi

nalmente termine a quella Miflìone , ma il popolo impediva a

cutto potere V ufcita del Milionario , fembrandogli poco tempo

quello di cui 1' avean goduto il Sanfelice però dopo aver trat

tato per lettere col Cardinale delle bifogne di quella Chiefa, cer

cando d' introdurvi i Frati Scalzi di Spagna , e di moltiplicare i

Confeflbri che erano neceflàrj per ajuto delle anime , una mat

tina air impenfata per una ftrada ripida fi partì per Gradoli a far

la terza Miflìone .

In 'Gradoli ebbe occafione di Mar alquanto più comodo , ef-

fendovi la Cafa dove fuol far refidenza il Cardinale nelle Vifite.

Appena giuntovi cominciò la Miflìone , e comechè le nevi e

giacci erano grandiflìmi , pur nondimeno al fuono della campa

na fi empiva la Chiefa che è a tre navi, capaciffìma d' innu-

merevol popolo . V attenzione alle prediche era ftraordinaria , 9

pattando talvolta 1' ora e mezza il Sanfelice nel fermonare , non

Ìb!o non aveano riftucco gli afcoltanti , ma lagnavanfi , che il

tempo era panato affai brieve . Le fatiche qui fatte furono mag

giori delle paflate Miflìoni , e k Confezioni degli uomini fi tira

vano fino alle 8. ore della notte , confettandoli poi le donne dal

la mattina fino al mezzo dì . Gli Efercizj al Clero riufcirono di

gran profitto , e furono di fomma edificazione al popolo « Si ri

conciliarono due cafe delle principali , e bifognò della gran de-

ftrezza in maneggiarne la pace , dovendoli penfare fino alle pa

role nel primo incontro delle parti : Riufcì però con ugual fod-

disfazione di amendue i partiti . Il Podefta giovine di raro talen

to , di gran dottrina , e di fomma efpettazione , toccato da Dio

nelle prediche fi rifolvette di firfi fcalzo Carmelitano , e dopo

aver ajutato il Sanfelice nelle paci che dovettero farfi fra' laici ,

appiè fece il viaggio fino a Roma , dove portando lettere di San

felice al noftro Fratello Mifsionario D. Gio: Antonio Ruggieri ,

che l' introdurTe da' Cardinali Barbarigo , e Colloredo , da coftoro

ajutato veftì F abito nella mattina di S. Tommafo Appoftolo ,

prendendo il nome di Francefco Saverio da S. Tommafo; benché

ne trovaffe contraddizione da un fuo fratello , uomo molto cele

bre in Viterbo per la dottrina , e per le opere date alla luce t
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che gli avea fatto prendere la laurea di Dottore per 1' ottima fpc

ranza , che ne avea conceputo . Si accomodò una pendenza fra i

Canonici ed il Priore dei Capitolo, che durava dall'anno 1631.

e poi con foddisfazione del Cardinale fopita . Furono altre paci

ratlòdate , e quanto alle converfìoni de' peccatori , le ConfefTioni

furono fatte con tanto fentimento , che accompagnate da un pub

blico digiuno nella Vigilia della SS. Concezione , e da pubblica

penitenza fatta per le piazze , dettero fperanza di tutta la più;

lincerà ammenda del coftume . Anche da lontani luoghi concorfe

la gente , e vi furono Milanefi , Veneziani , Fiorentini , Senefi ,

e finanche Francefi . Si contralfero più Matrimonj, e con quefto

falutevol rimedio fi sbarbicarono le antiche pratiche ; e molte

convertite fi alficurarono entro a' Monifteri , ficchè finita la Mif-

fione , e ritornato in Roma il Canonico Sanfelice , il Cardinal

Barbarigo diè fentimenti di una pieniffima gioja , e fino* il Papa

Clemente XI. in dar grata udienza al medefimo , diè in efpreffio-

ni anche di ringraziamento . Da fimil plaufo fu chiamata la Mif-

lìone in Viterbo , e Monfignor Muti Vcfcovo della Pieve ne

avea della gran premura . Il Cardinal Paolucci primo Miniftro la

voleva per la fua Diocefi di Ferrara , ed altre iftanze furono fatte

per Camerino. Il Sanfelice intanto era difpofto per tutte, volendo

anche rinunziare il Canonicato per lo fanto Miniftero Appoftoli-

co ; ma il Cardinal Cantelmi noi permife : E cosi terminarono

quefte importanti Mufloni (a) .

CAPO VIL

Degli Studj nell'età del Cardinal G. Cantelmi

sArcivefcovo .

TRovò in coftume il Cardinal Cantelmi in quefta Chiefa ,

che dal Seminario Arcivefcovile per le fcuole inferiori ufei-

vano i giovani alunni e convittori ; e fuori apprendevano la

gramatica con non piccol difagio così della falute nell' inverno,

come della regolata difciplina , che non poteva oflervarfi come

fi conveniva nelle fcuole di fuori . Ad ogni modo per non far

mu

ta) Tutto il fopraferitto ragguaglio felice in quattro pagine data alla Con

fi ha dal Tom.II. delle Lettere della Con- gregazione a' 19. di Gennajo dell' anno

gregazione al fog. 300. in cui fta ftefa 1701.

ìina lettera del Canonico D.Antonio San.
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mutazione contentoflì , comechè mal volentieri , di quefta pratica

per allora, e veggendo che per la Rettorica avea bifogno di ottimi

maeftri -, periti anche della Lingua Ebrea e . Greca, proccurò con

ogni diligenza di avergli in Seminario , non permettendo che

1' arte Oratoria fi fofle apprefa altrove . Per le facoltà fuperiorì

volle anche , che i maeftri foifero dentro il Seminario ; e poi

ché avea allora voga la Filofofia Ariftotelica , condannandoci nel

le fcuole Ecclefiaftiche o il metodo di Arnaldo per la Logica , o

le opinioni di Gaffendo e di Cartefio nelle cofe Fifiche , difegnò

maeftri , che 1' avellerò dettata , per quanto fi poteffe , fpogliata

di quelle formalità che poco erano conducevoli alla gioventù .

Ciò non ottante pure formalifti riufcivano gli ftudianti , e giun

ti alla Teologia non apprendevano , che la nuda Scolaftica . Se

dee dirfi , furono quefti pregiudizj dell' età , e non dell'Arcivefco-

vo : imperciocché accortoli il favio Cantelmi , che da quefta pu

ra Scolaftica , per la condotta di alcuni Lettori affai impegnati a

feguire le opinioni de' Medifcj , fi era la fcuola Teologica del Se

minario allontanata dalle dottrine e fentenze di S. Tommafo , fi

doleva che fi continuarle cosi dal fuo Clero che per ordinario

ufciva dal Seminario . Crebbe in lui la cagion del dolore quanr

do fentì , che maeftro vi fofle nel Seminario , che nella Morale

feguiva a tutt' uomo il Probabilifmo , contro alle antiche tracce

di quefta Chiefa che dietro a' fanti Padri la fana dottrina avea

fempre ftrettamente , anziché nò , feguita . In fatti avendo un di

fentito in una pubblica Conclufione dal Dottor D.Biagio Vifcqnti

che fin da' tempi del Predeceflbre Cardinale Antonio Pignatelli

infegnava Teologia nel Semìinario , alcune tefi contrarie alla

dottrina di S. Agoftino e di S. Tommafo , ed informato da al

tri , che lo fteffo faceva nelle materie Morali feguendo il laflb

Probabilifmo , a fe il chiamò , e come narra D. Biagio Majoli

Profeffore di S. T. ed Accademico Napoletano : Paterne monuit

bai optmones dereltnqucre , al'iafque tutiores ttmplextiri {a) . Senti il

monito il pregiudicato Lettore , ma profeguVad infegnaré le ftef-

fe cofe , tanto fuarum opinionum pr&judkio tenebatur . Finalmente

infittendo il Cantelmi con ogni sforzo alla moderazione , che vo

leva in ogni conto di quelle dottrine che non fémbravano atte

per lo fuo Clero , e dall' altra parte refo più dotto il maeftro

con lo ftudio de' Padri , de' Concilj , de' Canoni , e de' più accre-

ditati Teologi , fi venne finalmente a capo di fentirfi nuovamen-

H h te

(a) V. P Opera crie citeremo trap- Morali* , dove fi trnova il cjt. Raggua-

poco .intit: Sjmbtfii apologetica Thol. glio di 0, Biagio Majoli . •
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te nel Seminario le dottrine di S. Agoftino e di S. Tommafo ,

e nella Morale feguiffi indi coftantemente il Probabiliorifmo ; ri-

ducendofi ad aflìomi , queliti , e quali ad aperti teoremi gì' infe-

gnamenti che pofcia fi dettarono in tal materia : coficchè vanno

anche oggi tra le mani degli antichi alunni del Seminario gii

fcritti , che cosi furono dal valentuomo comporti . Lo fteflb Vi-

fconti fatto Cattedratico nella pubblica Univerfita mutò fentenza,

e ftudiando apprelTo più fennatamente i Padri , animadvertip in bis

veratri Tbeologiam , atque Morder» difciplinam reperiti . Quindi

morto Cantelmi , e dopo aver ritrattate avanti a' fuoi ftudianti

le antiche opinioni , diè alla luce nell' anno 1708. un' Operetta

affai degna intitolata : Syntbefts Apologetica-Theologica-Moralts , fe-

cundum Etbica Cbriflianae dottrinar» generales -Morum Regulas

continens (54) : nella quale Operetta fembra , che averle rinnova*

to

(54) Ho (limato dal Libro del Vi-

fconti intitolato come (opra: Syntbefts

Apologetica - Tteologica - Morali; cavarne

i feguenti Canoni , che adduce sì per la

Teologia Scolaftica , come per la Morale.

CANONES PRO SCHOLASTICA .

r. Cutn ex Veritatibus expreffe revela-

tìs , aut ab Ecclefta decifts , qu* revela-

t£ , aut decifx n»n (unt medio difcur/tt

trtiuntur , veram Tbeologiam eam di

cito .

2. Qui ea que ad Divina pertinente

tx Videi , Conciliar u>n , Summorum Pan-

tifìcum , SanEìorumque Patrum authori-

tate , comprobire non ignorai , eum v.tum

Tbeologum judicato .

3. Eam dumtaxat partem , qua tes

tura quxdam , ac Scripturarum , Concilio-

rum , ac Patrum , juxta reSìam difcurren-

di meihodum congeries continttur , rationi

naturali dato .

4. Qui propriis nititur in rebus Di-

vinis fpeculationibus in trrores facillime

incidere , non negato ; & Alexandrum

VII. ajentem: Ortas effe opiniones Chri-

fìianx Difcipiinz relaxativas , & Anima-

rum perniciem inferentes , ex fumma

luxuriantium ingeniorum licentia , in te-

Jlem adducilo .

5. Ab l'i* Scholis fpeculotìones ad-

ducentibus y fophiflicafque , inutiles , ac

de poflìbilì qusftiones ut plurimum agi-

tanttbus , tanquam temports jatturam ad

minus indueentibut , caveto .

6. Ad utilis Schoìafliae fludium pera-

gendum , reiiam talltrt d'tfcurrtndt me-

thodum , fatìs eflo : Ariftoteleorum autem

pbilofopbicas qusjliones prìus difcujfiffe ,

non folum ut fuperfluum , fed ettam

ut damnofum y re/icita.

7. In Altiffxmis Fidei Myfteriis in-

telletlum in e'jus obfequium captivato ; &

periculofum effe velie ea per naturalem

rationem inveii gare , exijìimato .

CANONES PRO MORALT.

1. Qui rtde vivendi Regulas ad Evan*

J'elice Legis normam tradii . eum Mora-

em Theologum jure dicito .

2. Hanc reciim vivendi normam ex

Scriptura , Concilia , Ponttficiis Conjlitu-

tionibus , & Patribus , ubi omnìs ferme

cafus ejì decifus , aut de facili decidi po

tiJi , defumilo .

j. in moralibus , non eorum qui ex

proprio jlatuunt fenfu ad latam vtam ,

mundique cupiditates inclinante , myorum

nofirorum doBrina infiftito .

4. Quod fi cafus dubius, & obfcurus

decidi forte deberet , non ad hominem pri

vaium , fed ad Superiorum confultationem

devolvito .

5. Si vero ad Superiorem aditus non

pateret , dum periculum ejì in mora , ur-

geretqm operandi mcejfuas , quod tutius

ejt facito .

6. Qua conformi! prxcepùs efì , ta-

que facere fuadet , qux refla ac jujla,

flint eam veram confcientiam vacato .

7. Ex ccnfcientia erronea operan'.em ,

fi non ejì i'ivìcinbitis, errorta peccato non

excludit» .

3. Ad
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to lo fpirito di quefta Chiefa , ravvivato la prima volta dal no-

ftro Fondatore D. Sanfone Canonico Carnevale quando pubblicò

i principj dell'Etica Crrftiana, come da noi fi è detto nella I. P.

Hh 2 di

Ad Peccati labem incurrendam ,

aflualem mali ccgnitionem non exigito ;

pcjfcque ex ignorantia peccati , ut certuni

flatutto .

9. Celante fine leg'ts negative in cafu

particuiart , adirne Itgi obtemperato .

10. Dum una probabìlis opinila cura

alia acque probabili concurrit , quod legi ,

ncn quoti libertati favet , eligho .

11. ProbabUiortm vero , quamvis liber

tati faventtm , relieia minus probabili

qua favet legi , poffe aliquem tute (equi ,

Tton axnbigito.

li. Regulam banc : Opimo probabili»

tfi ; Authore non caret : vel reprobata

non ejì : ergo eant quis fequi potejl : ut

falfam rejicho.

13; Opinìonem fpeculative eiubiam

fieri non pof\e tutam in praxi , nifi nova

emergane circumjlatia , conjianter defen-

dito .

14. Quis dubitet certumtffe peccatum.

non ibi potius accipere , ubi ctrtum efl

ncn e[fe peccatum . Item in rebus ad fa-

lutem Anima pertinent'tbus graviter pec

care , qui certis incerta praponit , cum Au-

guflino fortiter exclamato.

15. Nihil prater Deum , vel nifi in

ordine ad Deum faltem virtualiter dili

gere nos poffe, ex primo Decalagi pracep-

10 cclligito .

16. Aclum amoris Dei , ad quem ex

Deuteronomii 6. fapiffime adjlringimur ,

obligare flatim ac quis pervenit ad ufum

rationis , alias doceto .

17. Ad tontr'rtfonem quoque ex motivo

Cbaritatis , ahquem obligori , dum pia-

Bice recordatur fe Deum offendile , in-

finuato .

18. In extremo -mortis articuìo , vii

periculo , adbuc exifiente Sacerdote , abfo-

lutionem conferente , pocnitentem ad contri-

tiontm obligain.

19. De fuperftuis vita, in extrema ,

vel gravi neceffitaie , de fuptrfluis fia' ut k

in communi netcffitaie , eleemofynam fa-

cito . * .

?o. In die dominico , cultum Deo de-

bitum tribuito : a choreis , iripudiis, ac

ccmccdas a'</iineio : at~l<m amoris Dei ,

vel contritionis (licito ; & /pittali modo

mortalia peccata fugito .

i\. Nec prò fama , honore , libertate9

atit bonis defendendis , in/u/lo aggre(fori t

quamvis non pojfit aliter evitati , privata

■authoritate mortem infligito .

li* In re venerea parvitatem materia

non admittito , turptfqu* afpttìus, ac col

loquia prava , ut gravia peccata fugito ;

feeminaque inhonejla in loco honejlo , do-

wum ne locato ,

23. Nuntfuam prò conferendis , vel re-

cipiendis benepciis , imo nec prò Sacra-

mentis neceffariis ad falutem in proxtmo

mortis articulo , mini/lro aliter minijìrart

nolenti , pecuniam dolo-,

24. De fruRtbus cujufcumque benefi

ci! dominìum Clericis non concedilo ;

-d?* poli mortem fuperjlites , vel honefìam

/ujlentatìonem excedenies , ornai 'iure pau»

peribus , & Ecclefta dijlribuito .

25. Non folum beneficia curam ani-

marum habentia , & qua per concurfum

conferuntur , fed omnia omnino effe di-

gniori confercnda , ut certum difendilo.

26. Pro re turpi , vel ttiam bonefla ,

ad quam aliunde tenevis , nunquam pecu

niam accipito , vel fi accepta jam fuerit ,

TtflituitO .

27. Mutuatotes , eteepto lucro ceffan-

le j vel damno emergente , ultra foitem

principalem , nihil aliud accipito ,

l'è. Dum fraus , dolufve in contrahen-

do committitur , illicitum effe contrailum ,

'& ad damnum farciendum fraudnntem

tbligaù , non ambigito ; & illud Ercle-

fiafiici 14 : Qui acervat ex animo fuo

injufle, aliis congregar, & in bonis illius

alius luxuriabitur , et adaptato .

39. Attritionem fupernaturalem con-

teptam ex motivo pccnarum , effe donum

Dei , & Spititus Sancii impuljum , cum

Tridentino defendito ; at non fufficcte ad

valorem Sacramenti Pcenitentix ,fed requi-

ri dolorem ex motivo faltem impeifecla

Cbaritatis, tutius affirmato .

30. ArBam effe viam x qua durit ad

vitam , & pauCos intrare per lilam : La-

tam effe viim, qua ducit ad mortem , &

mulrcs per eam incedere , feria , ac ft-

dulo conftderato .

9
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ài queft' Opera . Ecco , come appoco appoco diradate le tenebre,

cominciò il Clero nella facoltà Teologica a ricever nuovi lumi ,

i. quali fempre più crebbero nel Seminario Arcivefcovile ; dove

leggendo il Chiariflimo D. Carlo Majelli , dié a giovani quelle

notizie neceflarie per una fana Teologia : indi fu del medefimo Se

minario fatto Rettore , e dal fucceflòre di Cantelmi , come fi di

ra a fuo luogo , fu fatto Canonico Soddiacono di quefta Metro

politana 325. di Marzo dell' anno 1707. Onde potè metterfi nuo

vo ordine agli ftudj nel Seminario .

Cosi ancora lo Itudio de' Canoni fu maggiormente illuftrato

' mercè l' induftria del celebre D. Filippo degli Anaftagj , che ne

fu Lettore primario nella Univerfita . E qui è luogo di far ve

dere , come ne' coftui tempi cominciarono a rifiorire le belle let

tere , e le facoltà (cien tifiche in Napoli. Già fi è accennato, co

me la Teologia Scolaftica era quella che nelle prette e pure

fpeculazioni davafi nelle Scuole ad apprendere : Onde avveniva che

il fermonare da' pulpiti era sì freddo ed accompagnato da aride

e vane fottigliezze , che per poco non rendeva avvilito il ferio,

il profondo, el grave della Sacra Dottrina. Si aggiunga inoltre

il barbaro mifcuglio di ampollofe metaforiche voci , e di concetti

freddi e ridevoli , che fornivano quelle dicerie cotanto lunghe , e

piene di bifticci e traslati ; e poi fi vegga , dove giunto era tut

to '1 fapere di que' tempi infelici. Erafi a tanta feiagura riparato

alquanto dal noftro Canonico D. Sanfone Carnevale , ed i Noftri

fecondo i dettami di quel grande uomo aveano cominciato a dire

più fchiettamente : ma non fi era giunto a rrfchiarar vivamente

la difgraziata condizione di quell' età , che veniva pregiudicata an

cora dall'autorità de' falfi dotti che aveano gli fcarfi lumi di una

guafta letteratura . Neil' età del noftro Cantelmi fiorendo Filippo

degli Anaftagj , e per fomma ventura della noftra Congregazione

trovandofi arrollato nel numero de' Noftri fin da' 13. dei mefe di

Novembre dell'anno 1679. {a) fin da giovanetto cominciò a darfi

agli ftudj delle più pure umane lettere , e delle nobili Facoltà ;

coficchè non pur la rima , e lo fciolto fermone , ma le feienze

più fevere tornarono alla natia grandezza . Si videro furti tra noi

nel proprio-candore gì' Italiani , Greci , e Latini componimenti ;

e nelle Accademie e nelle Scuole fi parlava già. de' fecreti della

natura , della feienza de' numeri e delle proporzioni , della peri

zia de' tempi , de' luoghi , e de' fatti: e cosi le Leggi, come i

Ca-

(a) Volumetto della Vita de' Fra- liche Miflìoni fogl. 55.

ttlli della Congregazione delle Appoito-
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Canoni , e le Teologiche facoltà fi maneggiavano già fecondo la

primiera efattezza . Ebbe Filippo degli Anaftagj corrifpondenza ed

attacco co'primì luminari dell' età fua, e fu {limato dal Redi , dal

Viviani , dal Guglielmini , dal Montanari , e fin' anche dall' in

comparabile Cardinal de Noris . Il Cardinal Cantelmi l'ebbe per

tal cagione in sì gran conto, che il volle Canonico di quella

Cattedrale , eleggendolo a' io\ di Marzo dell'anno iópp. (a). Ma

poco vi durò, effondo flato fatto Arcivefcovo di Sorrento dalla S.

d' Innocenzio XII. in Ottobre della fteflb anno lópp. Nè fola-

mente fu caro Filippo all' Arcivefcovo Cantelmi , ma effendo qui

Viceré il gran Duca di Medinaceli , fu a quefto gran Principe

cariflìmo : poiché volendo nelle Regie Sale comporre un' Accade

mia di Valentuomini , rrafcelfe lui ad efferne inftitutore e capo .

Ecco dunque come lafciò Cantelmi la Chiefa di Napoli forni-

tiffima negli ftudj , e più fornita anche di altri uomini illuftri y

come feguiremo a dire ►

C A P O VIIL

Degli uomini illuftvi fitta 7 Cardinal Cantelmi *

PEnsò il Cardinal Cantelmi di fornire in primo luogo il Se

minario di uomini egregj,, e gli die per Rettore D. Pietro

Tavano Maeftro in Teologia del Collegio Napoletano , noftro

Fratello fin da' ip. di Luglio dell'anno 1077. (b). L'uomo era gran

de , e nella promozione che fu fatta del Canonico D. Giufeppe

Rodoverio alla Chiefa dell' Acerra nell'anno i6py. nel coftui luo

go 1' eleffe per Canonico . Morì ar 25. di Marzo dell'anno 1700.

ma avendo prima della morte raffegnata la Rettoria , furrogò a

lui il celebre ftimanffimo Teologo , e Lettore nella pubblica Uni-

verfita D. Paolo Mafcolo , anche Fratello -della noftrà Congrega

zione delle Appoftoliche Miffioni fin da' 15. di Ottobre dell' anno

1(587. e prima di eleggerlo per Rettore del Seminario, l' avea

fatto Vicario Curato della Cattedrale , dalla cui cura Io fgravò

quando lo trasferì a quella carica . Quefto infigne Miffionario ebbe

da' fuoi graviffime perfecuzioni nel farfi Ecclefiaftico , ma le fuperò

con invitta coftanza . Fatto Miffionario faceva nella Congregazio-

, ' ne

(») Volume IT. intitolato Serie (bj Voi. della Vita deTratelli del-

de'Canonici D'fonti al fogl. 32. a terg. la Congregazione al fogl. 51. a ter,

Col. 2. nell' Archiv. Capitol. di Napoli.
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ne con gran proprietà le Controverfie , e predicava con grazia

e con fervore . Per attendere di propofito agli ftudj fi refe tifico ,

ma con gran fofferenza fopportò il male, e più del male alcuni

domeftici travagli che lo finirono a' 5. di Gennajo dell'anno

1704. efiendo già morto il Cantelmi (a). Molto prima però.avea

rinunziata la carica , e lo fieno Cantelmi la diè al Canonico D.

Pietro Marco Gizzio noftro Fratello .

Per le Monache ferviMì di Vicario del celebre Canonico D.

Niccolò de Luca ., eh' era già Canonico Diacono fin dall' anno

1671. e noftro Fratello Milionario fin da' 19. di Luglio dell' an

no 1666. come fi è detto altrove (b).

Per la Curia fi avvalfe anche de' noftri Fratelli , tra' quali fu

D. Donato Vulturale Cappellano del Teforo , uno de' più accre

ditati che avefie la Congregazione delle Appoftoliche Miflioni ,

e che egualmente faticò fempre nella Curia , e nella Chiefa . Fu

ricevuto tra' Noftri agii 11. di Giugno 1574. (r). Lui forrogò per

Avvocato fifcale a D. Clemente Ferrello ., il quale fu uno de'

Canonici Soddiaconi fatto dal medefimo Arcivefcovo nell' anno

1692. che mori nell' anno 1695. (d).

Per gli Ordinandi non fi appartò dal Canonico D.Antonio Sanfe-

lice , il quale fu lo fplendore della noftra Congregazione , e ne àbbiatn

regiflrati nel Cap. VI. i fatti più infigni che ne fono occorfi* •

Servifli inoltre per Penitenziere , e per Teologo della Cat

tedrale de' migliori Canonici che avea e per la carica gelofa

della Penitènzieria elette il Canonico D. Vincenzo Corcione , e

per la Teologale il Canonico D. Emanuele Cicatelli , amendue

uomini di fperimentato valore ., e noftri Fratelli Miffionarj : Il

primo ricevuto a' 13. di Novembre dell'anno 1679- , da Innocen-

zio XII. eletto Vefcovo di Capaccio, e morto nell'anno 1700.

di cui fi è fatta parola in quella II. Parte al Lib, I. Cap. XIIL

al fogl.142. : Il fecondo ricevuto tra'Nofìri a' 4. di Febbrajo dell'an

no 1682. eletto Canonico Teologo nell' anno 1699. e poi Ve

fcovo di Avellino nell'anno 1700.. A coftoro forrogò per la Pe

nitènzieria D.Pietro Maftrilli , "uomo infigne che poi pafsò al Ve-

feovado di Mottola , e per la Teologale forrogò D. Pietro Marco

Gizzio , uomo di cui parleremo nel IV. Lib. e fu il riftoratore

della noftra Congregazione .

I Giudici del Sinodo furono per la maggior parte i più in

figni Fratelli della Congregazione , ed i più feienziati Canonici che

furfero in quell' età . Uno ne fu il Canonico D. Francefco An

drea

(a) Voi. cit.- della Vita de' Fratelli (c) Voi. cit. al fogl.44.

della Congregazione al fogl. 67. (dj Voi. II. Serie de'Can. Defon-

(b) Voi. cit. al fogl. 24, ti nell'Arch. Cap. al fogl. 32. tur.
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drea Mauro noftro antichiffimo Fratello aggregato a' 18. di No

vembre dell'anno 1654. Dottore dell'una e dell'altra legge, il

quale avea lèrvita la Congregazione con molto zelo , morto a' 12.

di Gennajo dell'anno 1705. (a), L' altro Fratello fu il Canonico

D.Niccolò di Luca di fopra defcritto » D.Antonio Lucina fu 1' al

tro che fovente fi è in queft' Opera rammentato , e di cui tef-

feremo appretto altri elogj . D. Giufeppe Sanfelice Cappellano del

Teforo , Dottore dell' una e dell' altra legge , e Protonotario Ap-

poftolico fu anche nel novero de' Giudici Sinodali ; e poiché egli

ftefe in Latino il Sinodo , e fu molto caro al Cardinal Cantelmi,

uomo affai benemerito della Chiefa Napoletana , e noftro Milio

nario y farW convenevol cofa che fe ne deferivano le gefta .•

D.Giufeppe Sanfelice Patrizio Napoletano fu ricevuto noftro Fra

tello a'4- del mefe di Giugno dell'anno 1585. (b) . La Congregazione

delle Appoftoliche Miffioni fece acquifto di un uomo affai raro

per la feienza der dogmi e per la letteratura , onde fu fornito .

Ebbe la perizia di molte Lingue , tra le quali fu la Latina , la

Greca ,. la Spagnuola , e la Francefe che parlava quali come

idioma naturale, e eli fervi nella Compagnia de' Bianchi ( dove

fu altresì arrollato fin da' 16. di Aprile dell' anno 1^84. ) per

gli giuftiziati Spagnuoli , co' quali portoffi con molta carità e ze

lo nella vacanza del P. Cappellano di detta Compagnia (c) . I fuoi

Latini componimenti riufeirono plaufibiliffimi alla Republica Let

teraria . Fu vago parimente delle antichità , e fi prevalfe cosi be

ne nello ftudio delle ifcrizioni y e degli elogj , che ne veniva fo

vente da' Letterati richiefto : Ne abbiamo un faggio nelle ifcrizio

ni fatte ne' funerali del noftro Staybano , e del noftro D. Carlo

Mari y da noi rapportate nel II. Lib. di quefta Parte dal fogl.

189. Fu uomo di configlio, affai caro cosi al Cardinale Antonio

Pignatelli poi Papa , come al Cardinal G. Cantelmi , che non

Jafciarono di avvalerli di lui nelle affemblee tenute per la Chiefa

di Napoli : ed il Cardinale Antonia Pignatelli lo deftinò la pri

ma volta per tralatare il Sinodo diocefano in Latino; ed indi af

fittito al Ponteficato , non potendo- egli terminarlo come avea

di già cominciato , ebbe la gloria il Cardinal Cantelmi di met

tere in effo l'ultima mano, e pubblicarlo per opera del no

ftro Sanfelice . Quefta notizia 1' abbiamo da' Regiftri della Com-

pa-

(a) Vita de' Fratelli della Congre- pagnia de'Biancfii del 1698. a' 7. di Di

lazione al fogl. <;. a ter. cembre , dove folto la Segreteria di D.

(b) Voi. della Vita de'Fratelli del- Pietro Marco Gizzio Ha regiflrato quart-

la Coi gregazione al fog'. 67. to fopra fi è defcritto del Cb. D. Giu-

(c) V. il Lib. Annuale della Com- feppe Sinfelice.
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pagri ia de' Bianchi {a) notati per mano di D. Pietro Marco

Gizzio ; e ci è Hata aitai cara , avendo noi olTervato nel IL Lib.

di quefta Parte dove parlammo del Cardinale Antonio Pignatelli,

che voleva egli il grande ArciveLcovo far Ja collezione di tutti i

Decreti Sinodali palTati , e che indi fatto Papa non potè venirne

à capo . Ora Tappiamo da quello ragguaglio , che l'avea anche

ordinata al noftro Sanfelice , e che fucceduto a lui il Cardinal

Cantelmi la profeguj , la terminò , e reftò col Sinodo da noi epi

logato fopra pubblicata ed approvata .

Oltre a quefta fatica ne intraprefe delle altre con molta

loda , e per lo Teforo di S. Gennaro compofe una kritrura aflài

rilevante ; per la Compagnia de' Bianchi ftampò in molte occor

renze alcune difefe (limate molto dal pubblico ; e per la noftra

Congregazione oltre a' Regiftri fatti di fui mano delle memorie

più importanti per la MilTione , e' fu , come fi è detto altrove ,

che tralatò le Regole in Latino. Fu un Milfionario zelante , in

trepido , prudente , e di fommo configlio , e fu ftimato da' Pre

lati , da Cardinali , e da uomini di lettere , che non lafciavano

di configliarlo bene fpeflb nelle cofe più ardue .

Quando non attendeva alle MilTioni fe ne flava folitario,

ed umile ritirato in cafa o allo ftudio , o all' orazione . Fu mo-

deftiflìmo nel tratto , e di una purezza sì grande , che confefsò

fchiettamente a' fuoi Padri fpirituali morendo, che non gli rimor

deva la cofeienza di cofa grave nella fua vita , ed aflfcri ferma

mente più volte, che nella fanciullezza non avea conofeiuta la

malizia; avendola feorta folo o con lo ftudio, o colle confeiTio-

ni,ma che non mai per grazia del Signore avea voluto ciocché cò-

nofceva elTer offela di Dio . Volle nondimeno il Signore provarlo

con una lunga infermità di un anno , e glie 1' avea più fiate pre

detta nel tempo della celebrazione della S. Mefla con tutte le

penofe circoftanze che l' accompagnarono , come 1' attefta il ve

nerando MiiTionario e notilTimo ad ogni ceto D. Pietro Marco

Canonico Gizzio , che tutto ciò deferifìe di fua propria mano .

Finalmente dopo una vita innocente , incorrotta , verginale e

puriffima fpefa in fervigio de proflìmi , e con lo ftudio , o colle

frequenti confulte , nel dì 20. di Novembre dell'anno I6p8. vi-

fitato dal Cardinal Cantelmi che l' amava teneramente , diè lo

fpirito a Dio in giorno di Sabato , quando falTi memoria della

B. V. Maria di cui fu oltre modo divoto , in età non più che

di anni 26. compianto da tutto '1 Clero di Napoli , e maflìme

dalla

(a) V. il cit. Lib. Annuale della Compagnia de* Bianchi,
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dalla noftra Congregazione che per tanti titoli gli dovea molto,

e fu fepolto nell' Oratorio della Compagnia de' Bianchi la Dome

nica 30. di Novembre dello fìerTo anno .

Gli altri Giudici Sinodali noftri Fratelli furono U Canonico

D.Francefco di Martino aggregato nella noftra Congregazione a' 5.

di Marzo dell'anno 1674. il quale comechè non fofle de' Cano

nici fcienziati , era nondimeno de' zelanti : (a) il Canonico D.

Michele Maria Dentice aggregato a' 5. di Aprile dell' anno 1682.

poi Vefcovo di Mottola, e morto in Ottobre dell'anno 169S. (£):

H Canonico D. Gennaro d' Auria aggregato a' 9. di Dicembre

deli' anno 1669. (c) : Il Canonico D. Francefco Campanile ag

gregato a' 7. di Gennaro dell'anno 1669. (d)'. D. Donato Vul-

turale , ed ultimamente D. Pietro Marco Gizzio ricevuto tra No

ftri a' 22. di Maggio dell'anno 1690. {e).

Gli esaminatori Sinodali anche per la maggior parte furono

de' noftri Fratelli , e il primo fu il Canonico Teologo di quella

Metropolitana D. Gianfrancefco Bombace , il quale fu tra' Noftri

ricevuto Fratello a' 18. di Maggio dell' anno 1665. Di quefto il-

luftre uomo ora è d'uopo far didimamente parola, e quantunque

fè ne fia alquanto detto nel I. Lib. di quefta Parte alla pag. 137.

ne ragioneremo qui più a lungo .

Fu quefto gran Teologo peritiflimo nella Lingua Illirica , e

finoachè vifle ne diè gT infegnamerrti nella Congregazione delle

Appoftoliche Miftìioni per abilitare i foggetti che avelfero voluto

portarfi nelle Miflioni degl' infedeli . Il Cardinal Caracciolo che

l' avea fatto Canonico Teologo fin dall'anno 1675. ebbe il pia

cere di fentirlo in quella Lingua catechizzare alcuni fchiavi che

battezzò nella Cattedrale : per la qual cagione lo eleflfe Prior ge-

nerale della Congregazione de' Catecumeni , della quale abbiam

parlato in quefta IL Parte alla pag. 79. 80. 8c. Quivi fi appli

cò molto all' iftruzione de' Catecumeni fchiavi : Fu onorato non

meno dal Cardinal Caracciolo , che dagli Arcivefcovi fucceffori.

delle cariche di Efaminator Sinodale , di Ponente della Congre

gazione degli Ordinandi , di uno de' Penitenzieri della Cattedrale,

di Economo della ftefla Chiefa , e di Deputato del Seminario Ar-

ciyefcoyile . Fu arrollato tra' fratelli dell' infigne Compagnia de'

Bianchi a 21. di Agofto dell'anno 1672. e poiché ha quefta per

inftituto di affiftere a' giudiziari , fervidi foventi volte di lui a

li . . far

(a) Voi. della Vita oe'Frateili del- (d) Cit voi. al fogl. 29. '

la Congr. al fogl. 4?. (e) Vedi il Lib. ann. del i<5oo. al

(b) Cit. voi. al fogl. 60. fogl. x. oeir Arch. della Congregazione,

(e) Cit. voi. al fogl. 3c. a ttr.
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far la fcala a que' miferi pendenti dal patibolo, per averci un'atti

tudine fìngolare , ed una non ordinaria abilità . Fu di un tratto

prudente ed affabile , di forte che le fue parole erano a qualun

que perfona accette , pervadendo colf affettiva più torto che con

le ragioni. Era oltre modo divoto della B. V. e ne molti anni,

che efpofe la S. Scrittura , non terminò mai la lezione fenza

dir qualche cofa della fua dolciffima Madre, eccitando così i fuoi

afcoltanti ad una tenera divozione verfo lei . Meditava di fcrive-

re la Vita de' Canonici infigni per la fantità , ed io ne ho vedu

to i borri nelP Archivio Capitolare ; ma prevenuto dalla morte

non potè compiere fatica sì lodevole . Morì in tempo del Cardi

nal Cantelmi a' 13. di Marzo dell'anno lópp. (a).

Tra gli Efaminatori Sinodali confermati dal Card. Cantelmi

vi fu ancora il Canonico D.Pietro de Felice, uno de' noftri primi

Fratelli, Penitenziere Maggiore da noi più fiate nominato : ma poiché

ne' tempi del detto Arcivefcovo fe ne morì al primo di Aprile

dell'anno i6p<$. finiremo ora di teflèrne le gefta . Fu coftui al

lievo del P. D.Domenico Cenatempo celebre tra' Pii Open; : Ne

gli anni fuoi più giovanili fu Rettore della Chiefà della SS. An

nunciata ; ed effendo verfatiffimo negli ftudj de' Canoni , venne

da' divedi Vefcovi convicini eletto Vicario generale . 11 Cardinal

Caracciolo ne fece foni ma ftima , e nel fua ultimo Sinodo l'elef-

fe Eflaminator Sinodale . Il Cardinal Antonio Pignatelli fedendo

ne dappertutto fparta la fama , lo volle per fucceffore a Monfi-

gnor Verde nella Penitenzieria maggiore di quefta Chiefa nell'an

no id88. e lo propofe alla S. M. d' Innocenzio XI.. 11 Papa con

quefta occafione defiderò di vederlo , ed effendofi portato in Ro

ma , lo conobbe per quell' uomo grande , che gli era flato de-

fcritto ; onde voleva farlo Vefcovo di Nola : Egli però con mo

della umiltà ne ricusò 1' onore ed il pefo , e fe ne ritornò alla

fàia carica di Psnitenzierc , che efercitò fino alla morte con gran

carità ed applicazione . Fu un gran legifta , verfato appieno an

cora nella Teologia Dommatica e Morale , di una memoria sì

{elice , che citava prontamente i luoghi degli Autori claflici nel

configliare • I fuoi pareri furono (limati affai , e veniva appellato

ì oracolo de' tempi fuoi. Unì all'erudizione lo ftudio della fanta

orazione, e riufcì uoreo di Dio, Apportalo nel fuo impiego , e

noaeftro, di fante virtudi . Era di un ameno coftume nel conver-

fare , e di celebrata fama preflb anche gli efteri . Ne fece gran

con

fa) Vedi il Voi. della Vita dì' Fratelli della Congrega^opp al fqgj. 21. 9 ttr.
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conto il Cardinal Cantelmi , e da lui volle (àpcre , mentre flava

nell" ultimo di fua vita chi dovefle eleggere per fucceffore alla Pe«

nitenzieria : Nominò il Canonico D.Vìncenzo Corcione , e dopo la

diluì morte coltili fu eletto . Si profetò la morte in giorno di

Venerdì fanto , quando dovea cantare egli nella Cattedrale la Mef-

Ùl di quel giorno si fagro , e cosi avvenne nell'ora del matti

no Ió'. -r> (rt).

ElTaminatori Sinodali eleffe ancora de' noftri Fratelli D. Pie*

tro Tavano ,' e D. Emanuele Cicatelli , amendue poi Canonici

della Metropolitana, de' quali fi è parlato fopra. E cosi le prime

cariche furono dall' Arcivefcovo Cantelmi date a' noftri Miflìonar).

Oltre a' noftri Fratelli vi furono nel Capitolo Napoletano

in tempo del Cardinal Cantelmi altri nomini infigni . Vitrea an

cora in queir età il Canonico D. Giambattifta Piccirillo che fu

Vicario Generale del Cardinal Filomarino , da cui era flato eletto

fin dal ió'5ó'. (b) . Vivea altresì il Canonico Carlo Celano, periti Ai

mo degl'Antichità di Napoli, e che ha dato alla luce le Notizie

generali di efla , divife in diece Giornate , ftampate ora per la

terza volta : Fu coftui eletto Canonico dal Cardinal Caracciolo

nell'anno \66\. e morto in quefto tempo del Cardinal Cantelmi

a' 15. di Dicembre dell'anno i6g-$. (c) gli fuccedè D.Gennaro

d' Auria noftro infigne Miflìonario , di cui diremo nel Lib. IV.

Fioriva parimente il Canonico D. Antonio Marina eletto dal

Cardinal Caracciolo nell'anno 1680. ed era uomo affai precla

ro per la fua dottrina , onde fu eletto dal Cantelmi per Efa-

minatore finodale : Fu Dottore dell' una e dell' altra legge , fti-

mato nella Repubblica letteraria , ed avea in cafa uno ftudio di

buoni libri , alcuni de' quali fono fiati comprati dal dottiffimo

ed amicilTimo Signor D. Domenico Salomone Miniftro della Ca

mera Reale dopo la diluì morte. Mori a' to', di Agofto dell'an

no 1701. (</) e j>li fuccedè nel Canonicato D. Gio: Maria Rofli

noftro Napoletano , Avvocato in Roma di molto credito : ma

poco dopo eletto Vefcovo di Malfa , fu nello fteflb anno a' 20.

del mefe di Ottobre eletto dal Cardinal Cantelmi D. Pietro Ca-

fimiro del Doce Patrizio Napoletano , le cui virtù fono si cele

brate , che ne parleremo nel Lib. feguente nell' età del Car

dinal Francefco Pignatelli , da cui fu promoifo ad effer Segre

tario del Clero . \ A

l'i 2 jTjg.

(a) V. il cit. Voi. della Vita de' (b) Cit. Voi. Serie de' Can. De-

Fratelli della Congregazione al fogl. 9. fonti al fogl. 32. a ter.

ed il Voi. II. fWie de1 Can. Defonti nei- (c) Cit. Voi. al fogl. j<5. a terg.

Y Arch. Cap. al fogl. 35. m ttrg. (d) Cit. Voi. al fogl. 37. Coli 1..
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Fiorivano ancora fotto '1 Cantei mi D. Felice di Gennaro Pa

trizio Napoletano fatto Primicerio nell' anno 1682. ed avea rinun

ciato il Vefcovado di Girace (a) : D. Vincenzo Capece anche no-

ftro Patrizio Canonico Diacono nell' anno 1695. ed era Canonico

Soddiacono fin dal 1693. (b): l'Abbate Ilario Protofpataro fatto Ca

nonico Diacono nell' anno 1694.. (c), ed il Canonico D.Gio: Giaco

mo Cangiano, il quale fu Canonico Soddiacono nell'anno 1660.

ìndi pafsò ad efler dell' ordine de' Preti femplici nell'anno 1572.

e finalmente fu dell' ordine de' Preti Cardinali nell'anno i6y$. (d).

Fu Dottore dell' una e dell' altra legge , Archivario perpetuo del

Capitolo , ed accomodò tutta la fcrittura Capitolare , uomo di

petto e di zelo .

Si lafciano tanti altri di cui potrebbe dirfi , baftando gli

accennati per vedere , come fiorirle allora quefta Chiefa di Ca

nonici infigni ; e venghiamo a coloro che non furono Canoni

ci , ma fi contano tra gli uomini illuftri . Mi fermerò a' Fratelli

della Congregazione delle Appoftoliche Miflioni , di elfi fceglien-

do nel Capo feguente i più celebrati .

C A P O IX.

>

Degli altri Uomini illuftri della Congregazione

delle appoftoliche Mijfioni .

D Geronimo della Marra di famiglia cofpjcua in quefta Città

4 fu nella fua gioventù di coftumi rilanciati, e d'indole cosi

rifentita , che non mancò di eflfer reo finanche di molti omicidj .

La fua conversione fu di raro efemplo a tutta la Nobiltà Napoleta

na : poiché entrando in fe medefimo , e tocco da Dio a lafciare

il fecolo , cominciò a menare una vita molto penitenziale . Dopo

lunga pruova rifolvette di renderli Ecclefiaftico ; ma avendo bito-

gno;. di difpenfa Papale per gli omicidj commelfi > portoli! di per-

fona in Roma da Innocenzio X. che apertamente gli die una fo-

lenne ripulfa , ancorché venirle protetto dall' Eminentiffimo Fabio

Chiggi • Morto il Papa , ed aflunto alla fede Appoftolica lo fteflb

' ••' Chig-

(a) Cif. Voi. al fogl. 34. C0I.1. (c) Gif. Voi. al fo&I. 31.

(b) Cit. Voi. alfogl. ji. (d; Cit. Voi. al log!. 35. Col. 2.

4
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Chiggi fuo Protettore nell' anno 1655. nominato Aleflandro VII.

credeva , che fofle già agevolato 1* affare ; ma in comparire in

nanzi al Papa , il trovò tutto all' oppofto di quel che 1' avea fpe-

rimentato prima; ed in tuono autorevole gli ditte, che allora egli

ftava da Giudice , e non più da Avvocato , e che non voleva

affatto ammettere all' Altare un micidiale . Soffri con invitta pa

zienza ed umiltà il difprezzevol rifiuto , ma non pertanto lafciò

di pregare , di chiedere , e di umiliarti , finoacchè vinta la ritro

fia del Papa , e vedendo a lunga pruova la verace mutazione del

fupplichevole Oratore , gli accordò finalmente 1' aflbluzione e la

difpenfa , e cosi fu ordinato Sacerdote . Venuto in Napoli comin

ciò a darfi ad opere grandi di pietà , fu prodigo nelle limofine ,

fu ftudiofo nell' orazione , fu il più mortificato Miffionario , che

fi foffe veduto ; e negletto all' intutto compariva in tutte le fun

zioni che fi facevano nella Congregazione delle Appoftoliche

Miffioni, dove fu arrollato agli 8. di Ottobre dell'anno 1660.

Allora la Congregazione non avea fondi da far Miffioni , ed il

Marra fpendeva egli quanto bifognava : Avea in quel tempo cu

ra la Congregazione del Moniftero delle Periclitanti fondato da

D. Carlo de Mari , come altrove fi è detto ; ed egli vi fu Go-

vernadore sì zelante , che e nelle bifogne fpirituali di quelle don

zelle , e nelle temporali trovofsi fempre pronto , allignando anche

loro qualche fuo Capitale . Lo fteflb fece colle Monache della

Vifitazione che fondarono in quefla Capitale il Moniftero da

noi fopra defcritto , effendo divotiflimo di S. Francefco Sales , il

cui inftituto profetavano coloro . Dalla celebrata fama di tante

eroiche virtù , e della fua profonda umiltà , onde in pubblico, ed

anche dal pulpito non avea difficolta di pubblicare la fua mala

vita patata , fi mollerò molti Patrizj Napoletani a feguirne 1' e-

femplo , e fu tanto '1 credito che fi acquiftò predò i primi Si

gnori del Regno , che giunto al Sovrano il grido del dilui no

me , circa l'anno 1Ò78. fu eletto Cappellano Maggiore della Re-

gai Cappella : nè lafciò in codefto pollo 1' ufizio di Miffionario ,

frequentando non meno la Congregazione , che le Miffioni fatte

in Napoli , dove fi faceva fentire anche per le piazze , e di not

te fermonando al popolo . Iddio dopo vita si laboriofa il volle

purgare con, lunga travagliofa infermità, nella quale fe ne morì

a' 4. di Marzo dell' anno ió^ 5. (a).

. Noi parlammo fopra della morte accaduta nell' Apruzzo di

• ' • Alei-

. (a) Voi. della Vita de'FratelIi del- fogl. 16.

h Congregatone delle Appoft. Mif. al
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-Aleffio Vifcardi noftro Fratello : fe ne deve ora dire il dippiù

che rimane « Fu ricevuto Miflionario nella noftra Congregazione

a' 16. di Giugno dell' anno 16gz. Nella fua gioventù ftudiò la

Filofofia , e la Teologia con gran profitto , vivendo Tempre tra

compagni con coftumi angelici , ed efercitandofi in opere di pie

tà . Riufcì anche nella Matematica , e nell' Architettura affai be

ne , e difegnò con grande arte . Chiamato da Dio allo flato Ec-

clefiaftico , fi refe facerdote , ed avendo talento nel predicare , vi

riufcì con plaufo in tanti Quarefimali , e Panegirici fatti nella

Cinà noftra , e nel Regno : non s' invaniva perciò nè del con-

corfo che avea nelle Tue prediche , nè dell'attitudine che in

lui fi feorgeva , ma era umiliffimo , non deprezzando mai 1' al

trui fatiche . Il Canonico Galeota gli pofe 1' occhio fopra , e ne

fu il direttore , facendolo entrare nella noftra Congregazione do

ve fece molte Milfioni . Finalmente effendo andato in quella di

Sulmona , ivi reftando nell' efta coli' altro noftro Miffionario D.

Niccolò Bianca, per la foverchia applicazione vi lafciò la vita (a).

Il Cardinal Cantelmi che gli avea fcritto , che ivi reftafle

ad ajutar quelle anime {b) a ebbe fommo dolore , Fu compian

to non meno nella Bugnara dove mori , ma in tutta la Diocefi

di Sulmona. -Il Padrone della terra il volle feppellito nella fua

propria Cappella . Il Vefcovo ordinò con Editto in tutta la Dio-

cefi i funerali per la dilui anima, ed è ricordevole per que' luo

ghi l'ultimo dì di Settembre dell'anno 1^5. quando pieno dì

palme contro all' inferno refe . dolcemente lo fpirito a Dio. La

noftra Congregazione avendone avuta la notizia dall' altro Fratello

ivi rimarlo D. Niccolò Bianca , tra le cui braccia fpirò , gli fece

torto gli ultimi ufizj di pietà' Criftiana col canto dell' Ufizio , t

della Merli , e non lafciò di compiagner la perdita di un Fratel

lo che 1' avea tanto illuftrata .

D. Tommafo di Acico è flato uno de' pia illuftri e dotti

Operaj , che abbia avuto la noftra Congregazione . Egli era na

tivo di Lecce , ma venuto in Napoli da giovane fu allievo della

Congregazione, in efla ammefTo a' 7. di Dicembre dell'anno i6ji.

Con licenza de' noflri Superiori fi partì con alcuni facerdoti pre

dicando in diverfi luoghi del Regno , e per la fua attitudine al

fermonare , tirò molte anime a Dio; una delle quali fu quella di

D.Carlo Spinelli Principe di S. Giorgio colpita per mezzo della fua

effi-

(a) Cit. Voi; al fogl. 70. data de' 13. di Apodo dell' anno 1695.

(b) Vol.II. delle Lettere della Con- diretta a D. Aleflio Vifcardi, e D. Nic-

grrga7ione delle App. Miflìoni , in dove colò Bianca Mtflionar; in Sulmona.

vi è Lettera del Cardinal Cantelmi in 1
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efficacia nell' anno 1677. quando in età di anni 43. correva nello

fdrucciolo del fccolo, ri matto fenza moglie fin dall' anno 1665,

in età di anni 31. Neil' anno 16 79. rifolvette di •renderli Chie

rico fotto la direzione del P. D. Antonio Torres , a cui Y avea

indirizzato il noftro Acico , ed in età di anni 45. fi ordinò di

prima Tonfura , ritirandoli a convivere nella Caia di S. Niccolò"

de' pii Operaj , dove non lafciò di efercitarfi Tempre nelle fante

virtudi . Fu per D. Carlo Spinelli un tratto di gran Provvidenza

1' eflerfi infermato nell'anno ir58p. fuori Napoli, dove trovò il

primo fuo Direttore Acico , che lo afliftè al felice paffaggio av

venuto nel dì 27. di Settembre . Il credito dell' Acico fu gran

de , e 1' Eminentilfimo Cantelmi fe n' avvaleva per la prudenza

nel maneggio di alti affari . Fu fervido nel fuo fermonare , ma

non ufava degli fchiamazzi , fervendoli di una certa vivezza nel

dire che perfuadeva infieme , e moveva l' animo de' fuoi udi

tori . Predicò più volte in Napoli , e fu accetto non folo al po

polo , ma alla nobiltà , ed a molti Prelati che lo conobbero .

Il Canonico D. Antonio Sanfelice nell'anno 1 3. eflendo Supe

riore della Congregazione, e veggendo che i giovani potevano mol

to bene apparare 1' arte del dire da lui , lo elefle maeftro de" No-

vizj per iltruirgli , e riulcì di grandilfimo frutto alla Congrega

zione . Finalmente in una piena vecchiezza fe ne morì colmo di

meriti nell'Ottobre dell'anno ió'pS. (a).

D. Francefco di Sangro nel fecolo Principe di S. Severo ,

avvanzato negli anni , e tirato da Dio a farfi EccleGalHco , cor-

rifpofe ben tolto , e nel tempo fterTo non volle più eflfer chiama

to Principe ; locando tutta la fua fignoria a fervire al Signore in

quello fiato, in cui erafi trasferito. Die quanto avea per limo-

fina , e maffime nel tempo delle Milfioni , effendofi aggregato nel

la Congregazione delle Appoftoliche Milfioni a' 3. di Gennap

dell'anno 1684.. Anch' egli fu Governadore del Moniftero dell*

Periclitanti , di cui avea cura la Congregazione , e gli donò una

fomma notabile di danajo per due donzelle che fi vollero ógni an

no maritare , non avendo vocazione allo fiato Religiofo . Veniva

frequentemente nella Congregazione , ed attendeva alle Mimoru

con grande edificazione , facendoli veder per Napoli nelle Proceftioni

che fi facevano in quella occafione . Fu carilfima al Cariinal

Cantelmi, di cui era altresì parente: In lui non più fece com

parire il contegno di fua nobiltà , ma con tutti fi appalefava di

«ratto dolce ed amabile, rendevole ad ogni onefta richieda. Vol

le

(a) Voi della Vita de' Fratelli della Congregazione al fogJ. jj.
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le anche privarli di abitare in cafe magnifiche, contentandoli di

«eleggerà* un tetto affai povero ed abjetto con gran moderazione .

Finalmente lafciando di fe un defiderio grande preflo tutti, fe ne

mori a 17. di Ottobre dell' anno 1608 (a).

Fu inoltre uno de'più lodevoli (oggetti della Congregazione il

Sacerdote Napoletano D.Giufeppe Solimena , ricevuto in efla a" 10.

di Dicembre dell' anno 166$. Della coftui vita fa un compendio

il P. Cofelli della Congregazione della Madre di Dio nel princi-

pio dell'Opera del Carteggio Eucariftico, comporta dal medefimo

Soli mena che la fcrifle in Roma per introdurre la venerazione,

dell' auguftilfimo Sagramcnto, quando fi porta per viatico agl'in

fermi . Scrifle ancora 1' Avetnar'ta della Miffione , dove in brieve

da ragguaglio della fondazione della noftra Congregazione , e di

molti Fratelli morti in concetto di fanrita. Fu divotiflìmo della

B. V. ed oltre 1' averne fcritto molto , cercò d' imitarla nelle

virtù della purità , e dell' umiltà : meditava fpeffo i dilei dolori ,

e fi offeriva ogni giorno per mezzo di lei al Signore , indirizzan

do tutte le fue operazioni a gloria di Dio . Morì in Roma nell'an

no ióp$. ed a' 7. di Maggio dello fteffo anno ne fu fatto il fu

nerale nella Congregazione (b) , Nello fteffo tempo morì l' illu-

ftre Patrizio Napoletano D. Fabio Caracciolo ricevuto noftro Fra.

tello a' 28. di Novembre dell'anno 1572. il quale unì alla chia

rezza del fangue il preclaro nome di un virtuofo Miflìonario (e).

Non inferiore a' 'già detti fi fu il Sacerdote D. Niccolò

di Bianca ricevuto noftro Fratello a ip. di Novembre dell' an

no 1691. Prima attefe ne' Regj Tribunali da Avvocato, e fu

caricato de' negozj del Sereniflìmo gran Duca di Tofcana : ma poi

chiamato dal Signore ad elfere Ecclefiaftico , corrifpofe eleggendo

di eflerlo per ajuto de\proflìmi , e per tal cagione fi refe noftro

Fratello. Dacché fu ordinato facerdote applieofli alla lettura di

buoni libri , e defiderofo di fapere qual foffe 1' antica difciplina

della Chiefa , leffe tutti i buoni Autori che ne trattano , e tra

gli altri avea fovente in mano \ì Baronio . Cominciò a predica

re con uno zelo infaticabile , andando fempre in cerca di efficaci

argomenti per convertire i peccatori più duri . Ufcì fino alla

morte quafi fempre ed in tutte le Miflioni della noftra Congre

gazione , nelle quali ebbe un dono particolare di convertire le

meretrici , accompagnando alla veemenza del dire il tuono gra

ve della voce , di cui fu dotato . Nella Diocefi di Averfa ad

iftat*

(a) Cit. Voi. al fogl. 6$. chino della Congregazione al fog. 16.

(b) Libro dell1 anno 1699. nelTAr- (c) V. lo fteffo Lib. dell'anno 1699.
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iftanza di un buon Sacerdote voleva portarli a predicare in un'

luogo , dove era una donna mal vivente , e ne chiefe licenza dal

Superiore : L' ottenne , ma appena ufcito di c?fa per efeguire l1 ub

bidienza , fu dallo fteflb Superiore richiamato , e con forte invet

tiva riprefo , quali che credefTe <ii potere colla fua voce rendere

quella oftinata donna dal malvaggio reato ; che le converfioni

non facevanli colle parole, ma a forza di orazione. Intanto fa

cendo mettere lui , e gli altri Miflionarj in ginocchi , diè a me

ditare gli oftacoli che fi mettono dagli opera; Evangelici alla

converfione degli empj . Fu tale la confufione ed il pianto del

buon Sacerdote , che gli pafsò ogni penfiero di predicare . Allora

H Superiore avendolo cosi umiliato , foggiunfe : Ora andate , e pre

dicate , che Dio farà con voi . Andò , predicò , converti in fatti

la donna , e la mattina feguente fu in Chiefa a vomitare il ve

leno , piagnendo i fuoi trafcorfi , e mutando la vita . Altre con

vezioni feguirono ne fuoi fentimenti di notte , tra le quali una

ne fu notabile in Napoli nella Miffione di S. Antonio Abbate ,

dove da una perfona fu fatta la reftituzione di 600. feudi di ro

ba. Fece infieme col Vifcardi da noi fopra lodato la Miflìone di

Apruzzo , dove affiftè al Compagno che ivi mori , e ritornato

in Napoli in tempo della Miffione dello Spiritofanto , profeguì

in effa le fue fatiche . Finalmente per lo fmoderato fuo fare

onde non feppe mai rifparmiarfi , fi refe tifico , e giovane perde

la Congregazione uno de' fuoi più infigni Fratelli trapalfato a' 12.

del mefe di Giugno dell' anno ióp$>.

Siamo anche qui nel dovere di teffer le lodi del celebratif-

fimo noftro Fratello D. Francefco Gallucci , il quale fu ammeflo

tra' Noftri agli 8. di Agofto dell'anno 1^72. e nella fua giovi

nezza cercò alla S. Congregazione De Propaganda Fide in Roma

il dettino per le parti degl' infedeli , ed in effetto 1' ebbe ; fi par

tì , e giunto in Livorno non potè paffare innanzi per gli motivi

da noi addotti nella I. Parte alle pag.4.5. e 46. dove rimettiamo i

leggitori . Tornò in Roma richiamato da Monfignor Cybo allora

Segretario di quella Congregazione , che gli diè in mano la Chiefa

di Campofanto : Quivi per molti anni predicò e confefsò con

gran frutto delle anime . Il Signor Cardinal Vicario gli commife

il predicare in ogni feda nella Chiefa di S. Maria delle Fornaci,

e vi riufcì con plaufo e concorfo di tutta Roma che lo fentiva

con piacere , dicendo con molto fpirito . Il Signor, Cardinal Cybo

•in tempo che fece da primo Miniftro della f. rn. d' Innocenzio XI.

K k lo

(a) Cit. Voi. della Vita de* Fratelli al fogUi.
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lo elette per Aio Confeflbre , e lo deftinò anche per Confeffore nel'

Moniftero delle Scalze Carmelitane, nella quai carica fi trattenne

per lo fpazio di nove anni , ajutando quelle Religiofe fin nel

le bilogne temporali collo fpendere per effe fomme confiderabili ,

e col lafciar loro in morte quanto gli era rimafto . Fu chiamato

in Roma l'Uomo di Dio , il Sacerdote efemplare , i1 Operajo ze

lante . Finalmente dopo tante fatiche volle, morirfene nell' Ofpe-

dale de* Sacerdoti affittito da due noftri Fratelli , il Canonico D.

Antonio Sanfelice , e D. Gio: Tommafo Ruggieri poi Vefcovo di

Viefti. La dilui morte accadde a'20. di Giugno dell' anno 1700. (*)

Ultimamente coroni quefto Capo Monfignor D. Giulio Ca

racciolo Vefcovo d' Iconio , il quale era parente ftretto del Car

dinal Innico Caracciolo noftro Arcivefcovo : Fu uno de'Fratelli

benemeriti della Congregazione arrollato in effa a' 6. di Novem

bre dell' anno 1671. e predicava con molto fervore melle Mif-

fioni , nelle quali fu efercitato fovente da' Superiori . Per la fua

gran prudenza , e per l' affezione che portò alla Congregazione,

fu eletto più volte Superiore. Lo fteffo fu fatto nella Compagnia

de' Bianchi, dove fu ricevuto fin da' 19. di Novembre dell'anno

1672. ed in fatti fe ne mori pieno di meriti a' 2p. di Agofto

eletto nuovamente Governadore (£).

Illuftrarono anche la Congregazione ne1 tempi del Cardinale

Cantelmi molti Prelati di conto , de' quali il novero è grande ,

ina ne dirò alcuni pochi: Monfignor D. Giambattifta Nepita pri

ma Vefcovo di S. Angelo a Bifaccia eletto da Innocenzo XI.

e poi Vefcovo di Mafia, del quale tratta l'Ughelli, e '1 commen

da per un Vefcovo zelante della difciplina della Chiefà , e verfa-

to nella facoltà de' Canoni ricevuto noftro Fratello a' 10. di Di

cembre dell'anno ló'ó'o. e morto nell'anno 1701. a' 12. di Giu

gno (r) : Monfignor D. Gaetano d' Afflitto Vefcovo della Cava

ricevuto tra' Noftri a 2. di Novembre dell'anno 1.6*72. uomo di

grande edificazione , ed amante della Congregazione, morto nell'anno

1702. (d): Mopfignore Fra Vincenzo de Silva dell'Ordine de' Predica

tori ricevuto a'25. di Giugno dell'anno i<588. Vefcovo di Calvi nel

l'anno 16*70. trasferito dalla Chiefa di Policaftro, e morto nel mefe

di

(O Voi. IT. delle Lettere della 0>) Voi. della Vita de'Fratelli del-

Coogwgazione delle At>p. M'flìpni in 1* Congr, aL fog). ?j.

d,ove il Canonico Sanfelice defefive la (c) :VpL della Vita detrattili dei-

morte del lodato Gàllucci alla Congre- la Congr. al fo*. 16. a ter.

pa7irrre con Tua lettera data di Lu- (1) Voi. cit. al jS. a ter*

%\\a dell'anno 1700.

dell' anno 1 700. dopo
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<li Luglio dell' anno 1702. (*). Fiorivan poi altri Vefcovi e Prelati

neU' età di Cantelmi, tra quali Monfignor D. Orazio Fortunato

Vefcovo di Nardò ricevuto tra' Noftri a' 2?. di Febbrajo dell'anno

ic^S. Fu si degno Prelato, che 1' Eminentiflimo Orfini da mano

fua volle ricevere il pallio fatto Arcivefcovo di Benevento . Papa

Innocenzio XII. lo fece fuo Viceregente, ma non confacendofi il

fuo naturale colla Corte di Roma rinunziò la carica , ed in fua

vece fu fatto Monfignor Sperello Sperelli , che dallo fteffo Papa

Innocenzio XII. fu creato Cardinale (b): Monfignor D.Matteo Ga

gliano, il quale fu uno de' noftri più infigni Fratelli ricevuto a' 4.

di Giugno dell'anno 1^85. e fopravviffe all'età del Cardinal Can

telmi cui fu cariffimo (c) : E finalmente de'Noftri fu, aggregato a'12.

di Settembre dell'anno 1685). Monfignor D. Onofrio d'Anna Ca

nonico di S. Pietro in Roma , uomo di gran letteratura , e di

gran conto , che quantunque fofle al Cardinal Cantelmi fopravvi-

vuto , fu gloria di quefto Arcivefcovo , che ne' tempi fuoi l' avef»

fe veduto in pofto si ragguardevole (d) .

capo x.

Morte del Cardinal Cantelmi,

AVendo il Cardinal Cantelmi sì bene regolata quefta Chiefa,

che può dirti con verità di dover noi ai Cardinal Caraccio

lo i principi della buona difciplina , ma al noftro Cantelmi gli

accrefcimenti ; finalmente dopo lunghe travagliofe fatiche, nel tem

po medefimo, che cercava dal Sommo Pontefice di elferne fgravato

colla rinunzia della 'Chiefa , fi compiacque il Signore di chiamar

lo al ripofo a' 2. del mefe di Dicembre dell'anno 1702. -Fu nel

fuo felice paffaggio alfiftito dal Cardinal Vincenzo Orfini Arcive

fcovo di Benevento , tra le cui braccia fpirando non potè il de

gno Cardinal contenerfi dalle lacrime , ed a' circoftanti pieno di

affannofo dolore difle cosi : Ne m'irem'm't , amiftmus Sanftum . Sono

le parole traferitte dall' Ughelli (a) . Il Cardinal Caracciolo di

K k 2 Aver

ta) Voi. eif. al fog. 72. a ter. li dell'anno 1689.

(b) Voi. cit. al fog. 54. (e) Ughel. in Archiep. Neap. in

(c) Voi. cir. al fog. 69. Addit. ad Jacob. Card. Cantelm.

(d) V. il Regiiìro de'Noflri Fratel-
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Averfa lo chiamava un altro S. Carlo Borromeo ; ed un Religio*

fo che jrovofli alla diluì morte , fcrifle in Roma al Canonico

D. Antonio Sanfelice tanto caro al Cantelmi : Amico Ji è perdu

to il fecondo Agojìino Santo , e gran Vefcovo d Ippona {a). Lo fteflo

Sommo Pontefice Clemente XI. foleva chiamarlo T Uomo Appo-

ftolico , e l' idea e 1' efemplare de' Vefcovi . La Congregazione

delle Appoftoliche Miffioni compianfe in lui non un Pallore aman-

tiflìmo, ma un Fratello fvifcerato e tenero per gli fuoi collegbi,

e dovrà a perpetua memoria ricordarli del Card. Giacomo Can

telmi , che oltre ogni credere 1' amò: e 1' amò cotanto, che non

fervifli mai di altri Miffionar} , che (blamente de' Fratelli della

fua Congregazione , chiamandogli fuoi , perchè nati nella fua Chie-

fa , e regolati in tutto dal folo Arcivefcovo Napoletano . Sebbe

ne avendo in vita coli' opera fua fondato nella Real Villa di

Portici un Convento a' Padri Scalzi di Spagna di S. Pietro d' Al

cantara , ed unito ad eftì un benefizio che avea in quel luogo

le rendite, per dilor mantenimento; dopo effere edificato, per ac

creditargli, volle che averterò ivi fatta una Miflione : ma prima

ne parlò col Can. Sanfelice, acciocché i fuoi Preti, come diceva,

non fi foflero difguftati , quafi che di altri in quelt' occafione fi

ferviffe , che de'Miffionarj della fua Città e Diocefi (b). Ne accom

pagnarono intanto con indicibile lutto i noftri Fratelli il cadave-

ro, e poi per gratitudine gli fecero folenne funerale nella Congrega

zione , con aver recitata l'Orazione funebre in Latino il noftro

infigne Miflionario D. Martino Satriano valente Oratore in quella

eta(c). Fu fepolto nella Cattedrale nel tumulo che fi avea eretto

Innoc. XII. mentre era Arcivefcovo , e D. Carlo Majelli noftro

Fratello, celebre Letterato del noftro Seminario vi pofe la feguen-

te Epigrafe .

t>. O. M.

JACOBVS S. R. E. CARDINALIS CANTELMVS

E DVCIBVS POPVLI

ARCHIEPISCOPVS NEAPOLITANVS

HVMANIS DIVINISQVE LITTERIS MIRE ERVDITVS

LEGATIONIBVS AMPLISSIMA PRO DEI ECCLESIA

FELICITER FVNCTVS

ACERRIMVS ECCLESIASTICAE DISCIPLINAE VINDEX

. '■ ■ ' EF-

(a) Voi. «iella Vita de' Fratelli del- nel qnale Ieggefi per tnano del Can.San

ta nortra Cong. al fog. ioi. felice il defcntto fatto .

(b) V. il cu. Voi. al cit. fog.ioi. (c) V. il cit. Voi. al «it. fog.
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EFFVSA IN PAVPERES LARGITATE

MORVMQVE INNOCENTIA INSIGNIS

MAGNO CVM OMNIVM ORDINVM LV6TV

E VIVIS SVBLATVS

HOC IN TVMVLO

AB INNOCENTIO XII. SIBI DONO DATO

CONDITVS EST

ANNO DOMINI MDCCII.

PEr conchiudere ultimamente quefto Libro , diciamo che i

tempi del Card. Cantelmi furono feliciflimi per quefta* Chie

fa, illuftrata non meno per la buona difciplina , che per lo gufto

de' buoni ftudj che cominciarono a rifulgere , e fempre più in

appreflb fi avvanzarono . I tanti uomini infigni che produfle la

diluì età , concorfero a diradare le tenebre del fecolo che già era

paflato . Il decimo ottavo fecolo che cominciava , trovò dHpofti

1 giovani per un' altra maniera di penfare e di ftudiare : ond' è ,

che vedremo ne' tempi feguenti uomini più illuminati > ' e ftudj

più profondi.

Aggiugniamo al fin qui detto per compimento dell' opera 9

che ne' tempi del noftro Cantelmi fi ottenne dal Clero di quefta

Chiefa il poter celebrare la Fefta della Transazione del noftro

invittiffimo Tutelare S. Gennaro coli' Ottava che prima non v*

era, e ne fu fatta la conceffione a' 15. del mefe d; Settembre

dell' anno 1691. quando da poco tempo avea il noftro Arcivefco-

vo prefo pofleffo di quefta Chiefa (a) . Nello fteffo tempo fi ottenne

di poter celebrare 1' Ufizio e la MefTa del medefimo Santo una

volta il mefe fotto '1 rito femidoppio in giorno non impedito

dalle Rubriche , ed eccettuato il tempo dell' Avvento , e della

Quarefima (b). ^

Così ancora ne' tempi del Card. Cantelmi a' 6. del mefe di

Giugno dell'anno 1691. fi ottenne dalla S. d' Innnoc. XII. l'In

dulgenza plenaria per coloro che confeffati e comunicati vifitaf-

fero le Chiefe , ove è efpofto il Signore per le quaranti ore cir

colari (c). E la ftefla Indulgenza fu in perpetuo conceduta dal me

defimo Sommo Pontefice per chi nella Città e Diocefi vifita le,

fette Chiefe , «(tendendo cosi ed ampliando il Breve d' Aleflandro

Vili, che prima l' avea data folamente Ad decennium> e per gli

foli

(O V. r Appendice del Sinodo (c) V. l'Appendice del Sinodo Dio-

Diocef. del Card. Cantelmi al narri, j. ' cef. del Card. Cantelmi al num. 37.

(b) V. la iteffa Append. alcicniun.
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foli commoranti nella Citta e ne' Borghi di Napoli (a) . Siegue

ora a parlarli del Succeflbre dato al Card. Cantelmi , e farà l* ar

gomento del feguente Libro.

LIBRO V.

Politia della Chiefa di Napoli {otto '1 gover

no del Card. Arcivefcovo Francefco

Pignatelli •

DF.gno fucceflbre dei defonto Card. Cantelmi fu Francefco

Pignatelli de' Duchi di Monteleone , figlio di Giulio Mar-

chefe di Cerchiaro e Principe di Noja , e di Beatrice Carafa

de Duchi di Noja . Da giovinetto afcritto tra Cherici Regolari

Teatini , attefe di propofito all' acquifto non meno delle virtù

morali , che di quelle facoltà , onde riufcito buon Filofofo e Teo

logo potè infegnarle cosi in Roma , come in Mantova , finché

nominato da Carlo II. Re delle Spagne Arcivefcovo di Taranto ,

ne fu inaugurato da Innoc. XI. nell' anno io^. Dalla follecitu-

dine con cui quella Chiefa reife per molti anni , fu da Innoc.

XII. nell'anno 1700. chiamato in Roma, e fpedito Nunzio Ap-

jjoftolico ad Augufto II. Re di Polonia . Con quanta deftrezza

aveffe compiuto quella legazione il noftro Francefco , può argo

mentai dallo fcifma di Ruteni in quel Regno eftinto , e dall'

avere all'ubbidienza del Papa, ed alla comunione Romana ridot

to il Vefcovo di Livonia fcifmatico che n' era 1' antefignano : ed

acciocché la concordia fofle durevole erefle ancora in Lemburgo

un Collegio, nel quale foffèro educati i giovanetti Ruteni giuffa

la fana dottrina della Cattolica Religione (è). Neil' anno 1703. con

fomma pena del Re Augufto fu richiamato dalla Polonia per

effere ftato da Clemente XI. eletto Arcivefcovo di Napoli ; e

nella prima promozione fatta dal medefimo Sommo Pontefice fu

creato Cardinale del Tit. di SS. Marcellino e Pietro (c) .

Giunto in Roma non fu fubito per quefta Chiefa fpedito ,

ma

(a) V. la fletta Appendice al 0.38. (c) V. Ughell. in Archiep. Ntap,

(b) Ughel. de Archi'}?. Neap. in in Add. ad Francifc. Card. Pianateli.

'Addit. ad Frane. Card, f Tom.VI. Tom. VI. pag.cit.

Edit. Rom. pag. 210.
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ma <onofcendo il Papa la rara prudenza del nuovo eletto Card.

Arcivefcovo , volle feco per alcun tempo trattenerlo ; coficchè

non potè, fe non fe nell'anno 1707. portarli nella fua greggia.

E fu tratto dalla provvida mano di Dio , che in codefto anno

averte la noftra Citta veduto il fuo Paftore : perciocché eflendofì

in quel tempo impoffeffato del Regno di Napoli il Re Carlo

per mezzo del Conte Daun, ed effondo poco dopo avvenuta l'eru

zione del Vefuvio in sì orrenda guifa che fparfe tenebre per

tutta la Citta , la prefenza del Paftore giovò non poco ad inco

raggiare il popolo si tortamente commoffo (a) . Daremo intanto

ordine a tutta quella Politia che in quefta Chiefa profeguì a

ftabilire il noftro Card. Pignatelli, di cui farà fempre preffo a'Po-

fieri memorabile il nome .

CAPO L

Politia del Clero [otto 7 governo del Card. Fran-

cejco Pignatelli,

FEliciffimi tempi furono quelli del Card. F. Pignatelli s\ per

efferfi imbattuto in un Clero ben educato dal Card. Carac

ciolo e dal Card. Canrelmi, sì per aver ritrovato Vicario Capi

tolare il Can. D. Gennaro d' Auria , il quale collo fpirito che

avea di zelante Miffionario ( ed era attualmente Superiore della

Congregazione delle Appoftoliche Miffioni ), niente avea preterito

delle Regole formate per lo Clero dallo fteffo Cantelmi Prede-

ceffore. 11 Card. Pignatelli lo confermò per qualche tempo Vicario

fuo, ed in quel tempo che fi trattenne in Roma, volle che nien

te fi forte alterato della paffata difciplina .

Venuto poi in Napoli comincio da' fuoi Ordinandi , e pre

feri fte , che in ogni conto fi ufaffe da' medefimi la talare, vietan

do loro le vefti corte anche nella Campagna : i capelli volle

che fuffero tofati a dovere, e che affatto non fi oftentaffe chioma

o concinnata , o fuppofta : che anche le vefti di folto la talare

foflero onefte , e le calze di color modeflo . In tutto fi appartaf-

fero dalle foggie fecojarefche, e che fuggiffero i giuochi, e l'ufo

delle arme fono rigorofifftme pene . Niuno ardifte in tempo di

Ca-

Ca) V. U'gho!. cit. par-, :u.
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Carnovale di andar larvato neppure per le cafe private ; e che fi

teneflero lontani dalle veglie, e da' teatri , e molto più dal reci

tar nelle fcene , o di rapprefentar comedie nelle proprie cafe :

che fe foflero convinti in quella parte di trafgreflione , non fareb

bero flati per lungo tempo ammeffi agli Ordini .

Proibì inoltre a' Cherici le convenzioni de' malvaggi , i

quali o li menaffero a giuochi pubblici , o a quelle aflemblee

dove fi frequentano azioni nugaci , e di niun decoro allo ftato

Ecclefiaftico ; come farebbe il nuotare al lido dei mare , e perdere

il tempo neir ozio dentro le botteghe , ed il frequentar le cafe

di donne non parenti, e fofpette.

Quanto a' requifiti de' promovendi agli Ordini fu affai efatto

il noftro Card. Arciveijjovo . Ed in primo luogo dopo avere ri#

{labilità la Congregazione de' Ponenti , fcegliendo i primi del Cle

ro a comporla per dilfaminare il coftume , volle quanto alla

feienza altre pruove, e più efquifite di quelle che ricercate avea-

no i fuoi Predeceflòri . Non fi palfava un Ordinando all'Ordine

del Soddiaconato , fe prima non folfe ftato privatamente da due

Eflaminatori da deputarfi dal Segretario del Clero prima eflami-

nato in quel che ftudiava , e dopo aver dato conto minutamente

di tutta la ragione e metodo de' fuoi ftudj ; allora dovea in pub

blico prefentarfi per elfere efaminato innanzi all' Arcivefcovo .

Pruova, che dopo aver celebrato il fuo Sinodo Diocefano, la fta-

bilì ancora per gì' iniziandi alla prima cherical Tonfura : E chi

fcrive fu uno de* primi a foggiacervi con un' indagine cotanto fe-

vera, che con verità può affermarfi , di avere a'Tonfurandi 1' Ar-

civefeo Card. Pignatelìi inferito lòmmo timore e foggezione in

prefentarfi all' efame . Per gli promovendi agli Ordini Sagri volle,

che avelfero almeno ftucKata la Filofofia, e buona parte della

Theologia Scplaftica o Morale : in altro cafo non fi ammet

tevano .

Le pruove poi che nel tempo del Chericato fi preferiffero

furono: Il frequentar di mattina la Congregazione de' PP. della

Miffione in ogni Domenica , il catechizzare i fanciulli nel dopo

pranzo dello ftelfo di nelle proprie Parrocchie, il frequentare una

delle Congregazioni de' Miffionarj in un dì della fettimana loro

alfegnato, il fare nel tempo dell' Ordinazione prima di accoftarfi

agli Ordini Sagri per diece giorni gli Efercizj nella mentovata

Cafa della Miffione , e 1' affiftere ne' di fedivi nelle proprie Par

rocchie a fervire in Divinis a' Parrochi , acciocché coltoro poteffe-

ro atteftare della frequenza de' Sagranicnti .

Volle
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Volle inoltre, che i Cherici ogni anno avellerò amftito nella*

Cattedrale agli Efercizj fpirituali , che fi danno da'Fratelli della*

Congregazione delle Appoftoliche Miffioni ; e per vederne la fre

quenza vi affifteva egli di pedona il gran Cardinale foventi volte

ia quel tempo . ^

Proibì poi a Cherici il potere infegnare a donne il leggere,-

fcrivere , e cantare; affinchè ogni reo fofpetto foffe da elfi lonta

no . Vietò efpreffamente non folo la mercatura , ma ogni altro*

negozio, e conduzione degli altrui poderi , e T efercizio eziandio1

vile di fattori, fotto le rtefTe pene onde da' Canoni vengono fimi-

li negozj proibiti , ricordando loro gli ftabilimenti -che leggonfi-

nel Can. Pervenit cum fequent. i. q. 3. Can. Canonum 14. q. 4.

Can. Negotiorum cumjeq. d'tfl, 88. Cap. 1. 6. Ne clerici fe immi-

fceant, e nel Concilio Lateranele III. Cap. 12.

"Vietò parimente a' Cherici i libri che trattano di cofe ofee-

ne e vane , volendo che aveffero innanzi agli occhi i Canoni

che feveramente fimili letture non decevoli allo flato proibifeono.

Can, Legunt. Can, Omnem . Can. Legimus . Can. £)ui de menfa

DiJÌ. !.(*).

Quanto a' Sacerdoti ordinò , che niuno ardiffe di celebrare

fenza la verte talare : e che dovendo alcuno di effi ufare la vede

corta Chericale di campagna , gli foffe permeffa ne luoghi e tem

pi neceffarj fuori del Sagrifizio, ma foffe negra, modefriffirna , ed

a mezza gamba, e non alle mode de'laici. Cosi fpiegafi nell'Edit

to pubblicato a' p. di Settembre dell' anno 1721. coli' occafione.

della vifita fatta nelle Chiefe della Citta; nel quale Editto ingiu-

gne efpreffamente , che ogni EcclefiafMco doveffe portar la chieri

ca conveniente all'Ordine, e conferma per gli Sacerdoti tutti que'

divieti fatti a'Cherici minori di mercatura , di giuochi , di come-

die, e di coabitazione con donne fofpette ; volendo di vantaggio,

che ogni anno ogni Sacerdote , ancorché Canonico , Parroco , e

Benefiziato dovefle far gli Efercizj fpirituali o nella Cafa de' PP.

della Miffione , o in altro ritiro giuda gli Ordini di Clem. XI.

dati nel primo di di Febbrajo dell' anno 1710. e pubblicati dallo

fteffo Arcivefcovo con Editto de' 16. del detto mefeed anno.

E quanto a ciò farà fempre lodevole la pratica introdotta

dal gran Card. F. Pignatelli riguardo a' Parrochi : Ordinò , che

ogni anno nel tempo di Quarefima faceffero gli Efercizj fpirituali

nella fua Cappella Arcivefcovile, ed in ciafcheduno dì volea fen-

L 1 tire
< .* • — • • , • ••*..■<.• \

(a) V. F Editto della Vita , ed- Arch. in Regtfl. Porticularhm , dato *

Onellà de' Cherici , che fla nell'Arem di 9. di.Settembie dell' anno 1711. • .



%66 DISCIPLINA DEL CLERO

tire la meditazione da uno de' mcdefimi Parrochi, i quali ' ago

gnati dal medefimo Arcivefcovo per turno fi dividevano le mate

rie tra loro. Con tal ritrovato veniva rra lo fpazio di quattro

anni a fentir tutti i Parrochi della Citta, e li teneva in fogge-

zione , dovendo dar conto all' Arcivefcovo praticamente del modo,

con cui porgevano la parola di Dio . Io non so , come nel fegui-

to degli anni i fuccerfori Arcivefcovi abbiano una tal pratica

profittevol cotanto abolita : e febbene cosi 1' incomparabile Card.

Giufeppe Spinelli , come il noftro moderno Arcivefcovo , abbiano

vegghiato su gli Efercizj da fard da elfi nella Cafa della Miflio-

ne , pur nondimeno non lafcia di efTer oltremodo commendabile

la pratica del noftro Card. Pignatelli.

Per gli Sacerdoti di quefta Citta e Diocefi che volevano

elTere approvati per le Confeflìoni , volle per neceflarj requifiti il

dovere efercitarfi nell' infegnare la Dottrina Criftiana nelle Par

rocchie , ed il dovere aflìftere a' moribondi fecondo le regole della

Congregazione per gli Moribondi da lui fteflo riftabilite : E per

gli Sacerdoti Diocefani aggiunfe 1' ordine di dovere intervenire

nelle conferenze de' Morali prefcritte da farli almeno in un dì

della fettimana . Prefcrifle inoltre , che niuno potefle effer Con-

feffore , fe non aveffe compiuto 1' anno zp. di fua età , e comin

ciato il trigefimo : ed in quefta età l' approvava folo per gli uo

mini , efigendo 1' età di anni 33. compiuti per fentire ancora le

Confeffioni dell' altro feflb (a) . Per gli Maeftri di fcuola rinnovò

gli ordini di dover frequentare una delle Congregazioni de'Miffio-

nar) eretti in Napoli, acciocché s' inftnmTero del coftume Ecclefia-

ftico , e della vita efemplare che avrebber dovuto menare .

Per la celebrazione della S. Meflà furono da lui pubblicati

diverfi ordini . I. Che non fi ammettefle Sacerdote alcuno di

qualfi voglia condizione e ftato , o foreftiere , o di quefta Città e

Diocefi , a celebrare il tremendo Sacrifizio in qualfifia Chiefa ,

Cappella, Oratorio, o Congregazione così de' Secolari, come de*

Regolari, e anche de' laici, e di Monache di quefta Citta, e-

molto più della Diocefi , ed ancora nelle Cappelle di Campagna ,

e negli Oratorj domeftici privati ; fe prima non avelfero ottenuta

V approvazione , e la licenza della MefTa in forma valida, ed in

ifcritto dalla Curia Arcivefcovile , la quale dovefle concederfi

1

<a) Tu qnefto ponto dell'età fi confermi» ciale di Milano P. 2. tìt. Qua pert'm.ai

H Card. Pignatelli allo ftabilimento di Sttr. P*nit. «dminijirat.

4. Carlo Boi-ronco nel I. Cooc Provili-
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gratis. II. Che niun Regolare fi ammetteffe a celebrare fenza la

Lettere teftimoniali e l'ubbidienza deTuoi Superiori approvate da' Su

periori Regolari commoranti in quefta Citta. III. Che a niua

Prete foreftiere fi daffe licenza di celebrare , fe prima non aveflTo

efibite ad uno de' due Signori Canonici Deputati per tale effetto

le Ditnifforiali vere ed autentiche , e non fofpette , nelle qua

li veniffero dal proprio Ordinario approvati come non inquiGti ,

nè efiliati , nè puniti di alcun delitto, nè legati da cenfura , o ir

regolarità alcuna, ma di buona vita, e di efemplari coftumi : le

quali Dimiiforiali riconofctute in tal forma da'detti Signori Cano

nici Deputati , e ritrovati ancora bene iftruiti nelle ceremonie

giufta 1' atteftato de' PP. della Cafa della Miffione , allora fi fpe-

dilfe loro la licenza da fottofcriverfi ancora dal Vicario generale ;

fenza la quale celebrando alcuno, farebbe (tato punito colla pena

della fofpenfione (a) .

Finalmente a' Benefiziati delle Fratanze impone con ogni ri

gore 1' oflervanza delle taflè per l' efequie , e la modeftia ed

efemplaritk nell' accompagnamento de' cadaveri {b) . Quefta fu la

difciplina che era in vigore ne' tempi del Card. Pignatelli per gli

Cherici , :e Sacerdoti : Vediamo ora qual folfe la difciplina de'Par-

t •

rochi

C. A P O II» ,

Difciplina de* Farrochi [otto 7 governo del Card*

F. Vignaitilt.

■• < ,ì!i i.

Rinnovando il tard. Pignatelli gli Itatuti del fuo Predècelfor©

ordinò, che i Parrochi dopo eflere eletti alla cura , in ogni

conto fi foffero ritirati nella "Cafa de' PP. della Milfione a far gli

Efercizj fpirituali : Ut /ufficienti ac congruo eleòlionis fu* [piriti*

tepleantur. Indi ingiunfe loro gli Efercizj in ogni anno nella fua

Cap pella Arcivefeovile , come abbiamo detto nel Capo anteceder!-

LI 2 te;
; ì. » .' (' l e.:: :>.iv. '■ .1. . ^ .. . ,f

(a) Vedi V Editto dato addì 31. tiv. dalla S. C. del Conc. agli 8. dì

Dicembre dell'anno 1711. in efecuzione Agofio dell' anno 1711.

degli Ordini dati dalla f. m. di Clem. (b) V. l'Editto dato addi 15. di

XI. a' 11. di Ottobre dell'anno tro». e Maggio dell'anno 1716. in Regefl. Pèr

dei Decreto figojfecato ad eflb Card. Ar- ùcuhr'tum Hell'Arch. Areir.
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te ; ed avendogli cos'i ftimolati a riempirfi dello fpirico di Dio a

prò del proffimo , ordinò loro , che fenza urgente neceffita non

foflero mai fiati lontani dal gregge ; non fidandoli de' coadjurori ,

ma ricordandoli de' decreti del Conc. di Laterano il IV. al cap,

32. e de' Sagri Canoni in cap» extirpanda §„ qui vero de Prteben-

dis : Cap. licet de Elettion. e de' decreti del S. Concilio Trentino

fejf. 23. de Re/or. c. 1. amminiltraflero per quanto fi poterle da

r fe fteffi i Sagramenti , maflìme gli ultimi agi' infermi delle

r cure .

Raccomandò loro fpezialmente le catechefi al popolo , e la

dottrina picciola a' figliuoli giufta la pillola enciclica di Clem.

XI. data a' 16. di Marzo dell' anno 1703. e per gli Parrochi della

Diocefi ordinò , che ne' dvi fedivi avellerò fatto ripetere in lingua

volgare a tutto '1 popolo il Simbolo Appoftolico , i precetti del

Decalogo , 1' Orazione Domenicale, e la Salutazione Angelica (a) :

non tralafciando ancora di avvifare i dì fedivi di precetto che

foflero per occorrere nella feguente fettimana , le indulgenze

che potettero in qualche d'i guadagnarfi , ed i digiuni che foflero

per oflervarfi . r ; r ,

Biè a' medefimi regola, che effendo nelle lor cure infermi

di abituali languori , non lafciaffero di porger loro la Comu

nione almeno una volta il mefe : e dovendofi reiterare il Viati

co , non lo trafeuraflero almeno dopo otto dì .

Raccomandò parimente ad effi la cura de' Cherici addetti al

fervigio delle lor Parrocchie , ed ordinò , che avellerò tenuto un

libro per notarvi i difetti e le mancanze degli Ordinandi così

nella frequenza de' Sagramenti , come nell* efercizio del Catechif-

roo , ed in tutto T altro che riguardava h vita ed i coftunri

de' medefimi / dal qual libro poteflero indi eftrarre veraci attefta-

ti per efibirfi nel tempo dell' Ordinazione •

- Ne' concorri delle Parrocchie vacanti non amrnife foreitieri ,

fe non fofféro liàti Corifeflbri approvati per quella Diocefi ,*e non

aveflero avufo il domicilio in quella Citta, per un intero decen

nio . - '. •':

Affinchè poi in onore preflb tutti fofTe il grado de' Parrochi ?

ordinò a tutti i Miniftri della Curia , che qualora per ifpedire

i negozj della 'cura fi foffero quivi portati i Parrochi , avefleró

loro ogni preferenza ufata , non effendo convenevole o il dar lun-

ij .; : ■ »•.•■ '•-■!.', rr ': »■ ' e 'Bne

(a) Ha rapporto V ordine di fopra Fatriarchas r jÌrchleptfcopotyEpifcoposiÙr

deferitto all'Enciclica di Clem. XI. data al'tos Otdimnof Ittita, Nwn, 4.

a' 16. d'i Marzo dell' anno 170;. ad DD.
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ghe dilazioni alle caufe che venivano a trattare , o il fargli inu

tilmente fermare. . , ''

Agli Eflaminatori finalmente deftinati per le Parrocchie va

canti ricordò la difciplina di Si Carlo Borromeo in Atti Eccl.Me-

diol. l'tb. 1. Th. 8. de Off. Examinat. a Cap. j. ad 25. inculcan

do loro, che 1' aveflèro fempre innanzi agli occhi : é nell' eflamcr

avellerò diligentemente indagato 1. fè idoneo fofle colui per reg

gere la Parrocchia vacante, cioè fe dall' abitudine efterna del por

tamento comporto et grave , fe dalla compleffione valida e forte,

e fè dal coftume edificante potefle arguirli per uomo prudente,

modello., e valido. 2. Se per quella Parrocchia fofle opportuno , ov*

vero alcuna difficolta s incontraflè'<fi non eflere a que della Pie

ve accetto. 3. Se dotato fofle . di una, fana dottrina: E quanto

a ciò volle , che nelle dimande da farfi lungi fi teneflero 1' a-

fprezza deile parole y la fevjerit&.del volta y e la veemenza, dell' a.-

zione ..- if;i s'-< m , i • 1 . •'

-.,1 Dopo quelle diligenze, finito- 1' efamé fi riguardale non folo-

la dottrina \ ma la pratica f ili giudizio, la prudenza, e tutto 'l

coropleflo! di un uomo che potefle reggere e guidare le anime a

fe comtnefle , per vedere in chi cader potefle L' elezione dà farfi *

Quefto .fi) 1' ordine; (tenuto dal. Cardinal Francefco Pignatelli per

eleggere degni miniftri alle fue Parrocchie (a) . Il retto che ordi

nò per - gli Parrochi è lo fteflb che fu ingiùnto daL fuo degna

Predeceflocei^ . • ; -,■ ■ > ii \r.\ j.o:. :t .. ' •; ; " j c i

ir!') \ :rt\:'D u\s, !t:/itì t~A v < u. ■ z v

1 11 ' j ■ e r 1 ' I ' " 1 ' B —

- .\* ':W\:ì\. J .1 .Orò! m, .-. " •. , • . , * ; ,'( ?;\; \ ,

,. . C A P O UU '

JDtfdpllna del Seminarla nett età del Cardinal

; . o ; 1 Francefco Pignatelli * , f.

Spmma fu la diligenza del noftro Cardinal Afcivefcovp r*er io*

ló. Seminario^ che, ritrovò .moltc^ riformato dalla m.. dei

Cardinal Cantelmi . In fatti' mantenne inviolabilmente la pratica^

che, iniuno( alunno. -,vi ,fofTe- ammeflo fenza un precedente eflame
daffari? per' concorfo : hcche chi fofle filmato fi più idòneo e per

1 ot-

(a) Si rileva quanto fi è detto dalle ììmina negli anni 1710. 1714. '7i8. e

relazioni dello (tato di quefla Chiefa data 1724. che Tono peli' ;wch. delia S»\Vifi

dai Qaxd. F. fignaujlii j»e.ya Vifi.tt <M u rcgillt.. cella Se, d. £afcT.i,, Nug». 03%
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1' ottima indole , e per gì' ingenui coftumi , colini fofife predetto

tra' molti , purché non fofle in età meno di anni dodici . i Gli

alunni fteflì , come coloro che vivevano a conto dei Seminario,

li volle nati in quefta Citta o Diocefi , e non per accidente

ma in realta foflero tali , che potettero dal folo Arcivefcovo Na*

poletano ordinarli. Ecco preclufa la via ad ogni fpiegazione (ini*

Ora e torta. Li volle anche nati da legittimo matrimonio giuda

il prefcritto del S. Concilio Trentino fejf. zz. tap. 18. e :dhe fi

nalmente prima di effer ricevuti nel Seminario, i genitori, o

confanguinei aveflero fatto l' obbligo prefso '1 Maftrodatti della

Curia Arcivefcovile , di dover pagare tutti gli alimenti al Semi

nario per quei tempo che l' alunno vi avea convivuto , alla ra

gione di ducati 60. l' anno , nel cafo che fenza licenza dell'Ar-

eiviifcovo fi fofse dal Seminario partito fenza compiere il corfo

degli ftudj , e fenza aver ricevuti gli Ordini fagri : e nel cafo

ancora , che ricufafse di far gli ufizj , o efercizj così nel Semina

rio come fuori a lui importi dall' Arcivefcovo fecondo le quali

tà e condizioni di ciascheduno: nel cafo finalmente che non vo*

lefse afcendere agli Ordini , o che per colpa fua fi rendefse inde

gno ad efservi promofso , o fofse dal Seminario efpulfo . Al qual

pagamento dovefser© ih ogni conto foggiacere i parenti , ancorché

non ne aveflero fatta obbliganza penes aita : perciocché con que

fta legge fon ricevuti gli alunni , e non è dovere che il Semina

rio che gli alimenta , foggiaccia poi al capriccio di chi centra

ogni legge ne parte fenza voler fervire alla Chiefa ; come piti

volte * ha rifoluto la S. C. del Concilio in Civif. Dtcal. Ai*

gujìi 1683. in Verulana 30. Mariti ió%6. in Cefenatcnf. %6 Feb.

Vietò a' Seminarci cos\ alunni , come convittori il pernot

tare \n caja de' parenti , e permife folo che vi poteflero andare

fèi volte nell'anno , e ciò nel dopo pranzo . GT infermi volle ,

che foflero curati in Seminario, fe il morbo non fofle pericolofo;

e nelle ferie autunnali fece rigorofo divieto , che niuno andafle

fuori del Seminario , per divertirli ; ma che onefte ricreazioni fe

gfi'dàiferp o nello fieno Seminario ,: o^m qualche luogo ameno

ad '. arbitrio ' del Rettore, dove tutti infieme dovettero conveni

te : '. ' ; '.'

• Per gli ftudj , ficcome érafi cominciata fin da' tempi del Car-

- ' (b) Si leggano le Regole antiche Card. Filomaritio , dalle quali cavo U

ié Ssoiinafio ftampite; pet ordine dèi Card. Pigtrateili i defcri.tti Ordmi .
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dinal Canteimi a tenere altro órdine , e di già le fcuole inferiori

eranfi fi tuate dentro '1 Seminario , non convenendo più fuori i

Seminarifti ad apprender la gramatica ; egli '1 favio Cardinale

ebbe il piacere di veder per elfi tradotto in Italiano il Porto rea

le , e giufta quello metodo s' infegnava . Per 1' arte Oratoria ebbe

valentiffìmi maeftri , i quali nel tempo ftefib inftituivano i gio

vani della Greca lingua , e della Poefìa cos'I Latina , come Tofca-

na . Nella Filofofia cominciò ad ufarfi nuovo metodo , e fi fpie-

gavano gli elementi di un qualche Filofofo più moderno , e me*

no addetto alle formalità : Così nella Geometria e nell' Arimme*

tica , nell' Agronomia è nella Gnomonica , nelle quali facoltà

vi furono dotti e fcienziati Lettori , i quali attefero altresì a det

tare il Computo Ecclefiaftico , ed altri trattati della Matematica,

ficchè trappoco ne' fuoi tempi vide furgere dal Seminario illuftri

uomini , che anche in Roma fi fecero largo campo con si vada

erudizione . Per le facoltà fuperiori fituò nel Seminario le Catte-

dre della Teologia Scolaftica e Dommatica , del Diritto Civile e

Canonico , della Teologia Morale , e dell' Efercitazioni Bibliche ,

le quali andavano unite colla perizia della Lingua Ebrea che in

fognava»* molto bene; affinchè i Seminarifti vi riufciffero per l'in

telligenza del Tello fcritturàle .

In ciafcheduna di quelle facoltà ebbe ne' tempi fuoi uomini

infigni , e cominciando da Monfignor D. Carlo Majelli che tra

mandò poi i fuoi lumi fino a Roma, che tanto V innalzò ; ebbe

degli altri non inferiori, un Canoni o D. Gennaro Majelli, un

Monfignor Fortunato Vefcovo poi di Carfano, un Tommafo Fa-

jenza illuftre Teologo , un Giufeppe Buonocore , un Monfignore

Gaetano Amato che fu per lo fuo merito tanto venerato in

Roma, un Aleffio Simmaco Mazzocchi, un Biagio Troife , e tanti

altri , di cui farem parola nel Cap. degli uomini illuftri .

La difciplina finalmente del coftume non potè effer più ben

formata ne' tempi fuoi di quel che fu . Ritrovò Rettore del Se

minario il lodato D. Pietro Marco Gizzio Canonico Teologo di

quella Chiefa s ed impedito colliri da altri affari , gli forrogò il

Ch. D. Carlo Majelli il quale n' efereitò la carica per molti

anni ; e poi rientrò in efsa il mentovato Canonico Gizzio ch«

i j i i i — - ■ j

Seminario fi vide rifplendefe la pietà , la modeltia , ed il culto

della veràce Religioni . Chi per" la Citta vedeva i Seminarifti

avea motivo di edificarli , e nelle generali Proceffioni i noftri

Cittadini facevano a gara di offervare il portamento di elfi che

 

e più anni che la foftenne , nel

era
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era sì grave , e cogli occhi sì fitti nel fuolo , che confolantè

motivo davano all' Arcivefcovo che cosi gli educava , ed efcmplo

di pietà a' circoftanti che così gli miravano. ;

Fu inviolabile la difciplina che introduce il Cardinal Pi*

gnatelli di non mandar mai a cafa , neppur per infermità , un

Seminarifta colla vefte pavonazza ; volendo che affatto non gi«

raflero nè i convitrori , nè gli alunni per la Citta , fe non fe

collegialmente coli' abito da Seminarifta . Proibì fimilmente , che

poteffero, fuori la Cattedrale fervire ad altri nelle funzioni , che

al folo Arcivefcovo Napoletano : ed in. cicV confermò lo fiatino

fattone dal Cardinal Buoncompagni fuo Predeceflbre nella Vifita

della Chiefa Cattedrale al fogl. 158. il quale ftaturo truovafi ci

tato nelle Conftituzioni Capitolari alla pag, 170. . Così parimente

vietò loro di andare ad altre Proceflioni , fuori di quelle in cui

o convengono i Canonici del Capitolo della Cattedrale , o con

vengono gli Eddomadarj della ftefla Cattedrale col Vicario Gene

rale , o altro Canonico deftinato dal medefimo , o finalmente in

quelle Proceflioni in cui fi porta da' detti Eddomadarj il vene

rabile Capo di S. Gennaro . E poiché S. Filippo Neri , eflendo

ancor vivo con fue Lettere date in Roma a' 27. di Febbrajo dell'an

no 15P3. raccomandò a' Padri dell' Oratorio di Napoli la cura di

fentir le Confeflioni de' Seminarifti del noftro Seminario, ed anco

ra perchè è fpezial Padrone e Protettore del Clero di cui i Se

minarifti fono parte, permife che nell' aflbciarfi la Statua del San

to - dalla Cappella del Teforo alla Chiefa dell' Oratorio , eflì

tutti vi conveniuero colle cotte e berrette : ed è il folo unico

cafo in cui vanno foli nelle Proceflioni fuori la Cattedrale .

Per lo regolamento fpirituale de' Seminarifti volte , che, in

ogni Sabato faceffero le loro Confeflioni , ed a tal fine dava oltre

al Padre Spirituale che allogò nel Seminario , altri Preti dotti,

e pii che le afcoltaflero , oltre a' lodati Padri dell' Oratorio che

con frequenza compiono le fante intenzioni del Fondatore . In

ogni feftivita della B. V. faceva precederle un Ritiro con fermo-

ne per difporgli meglio alla Comunione, ed in ogni anno di Qua-,

refima fece dar gli Efercizj fpirituali a tutti in comune , dove

convenivano anche i Maeftri.

Finalmente la cura e diligenza che preferifle a' Prefetti fu

fomma , e fi. vegghiava fempre così nello fpirituale , come nel

temporale ; acciocché niente mancane sì Seminarifti , e tutto fofle

con ordine e carità efeguito.

CA,
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CAPO IV.

Dìfcipltna del Coro della Cattedrale , e

de Canonici di effa .

IN tempo del noftro feliciflimo Arcivefcovo la S. M. dì Bene

detto XIII. con infigne munificenza degnoffi di accrefeere al

Capitolo Napoletano gli ornamenti , ed il decoro . Siccome adun

que la S. di Pio V. gli die con Breve fpedito a' 4. di Marzo dell'an

no 1570. la facoltà di efercirare i Ponteficali nella Cattedrale e

nella Chiefa di Santa Reftkuta , fervendoli anche nell' ufo civile

di fottana pavonazza, e di mantelletta ; cos'i la F. M. del lodato

Benedetto n' eftefe il privilegio per ogni dove nella Citta , ed

in tutta la Diocefi ,come leggefi nel Breve fpedito a' 18. di Apri

le dell' anno 1725. (<*)• Agli ornamenti aggiunfe codefto Pontefice

gli emolumenti : poiché fapendo > che i Canonicati di Napoli non

aveano frutto eguale , comechè eguale ne foflè il pefo ; e che

un qualche Canonicato non afeendeva al frutto di ducati 80. an

nui di noftra moneta , pensò di eguagliargli tutti , ed incorporare

tutto '1 frutto delle Prebende alla mafia comune Capitolare, ac

ciocché ogni Canonico percepire lo ftelTo , a riferba della Pre

benda del Primicerio , di quella del Canonico Penitenziere Mag

giore , e di quella del Canonico Teologo : E cosi in fatti efe-

gui con Breve fpedito a' 18. di Febbrajo dell' anno 1725. il quale

Breve ebbe qui il Regio placito , ed accettato da tutti e ciafche-

duno de" Canonici , {b) cominciò a metterfi in pratica fecondo

che vacava un Canonicato , a cui era annefla prebenda : E di g&

oggi fi truovano con fommo vantaggio del Capitolo tutte le pre

bende incorporate ; coficchè i Canonici che diconfi Prebendati

( fuori de1 tre lodati di fopra ) non anno altro particolare emq-

lumento , che ducati diece annui in fegno di lor prebenda , e tut

to! retto va in comune, e fi diftribuifee egualmente tra tutti.

E poiché tale incorporazione , o fia unione alla malfa co

mune , ebbe ragione di diftribuzione quotidiana , fi avvanzò il

Min pun-

(a) V. nell' Awhi i'io Capir. Ami. (b) V. nell'Arcn. Capit. Arm. IL

I. dove fon regiftrati i Brevi Pontific; > dove è il Breve dell' incorporazione delle

e gli editti degli Arciv. . Prebende ferbato a parte.



274 DISCIPLINA DEL CORO E DE' CANONICI

punto de' mancanti , e dove prima era minore , ora con tale ac-

crcfcimento è maggiore : e viene il Coro della Cattedrale meglio,

e con maggior decoro frequentato e fervita.

Per la difciplina del Coro ordinò , che i Canonici non fi

foflero appartati dalle Regole date dal Cardinal Buoncompagni

a' 24. di Febbrajo dell'anno 1633. e confermate dal Cardinal

Cantelmi fuo Predeceflbre a' 20. di Aprile dell'anno 1699. che

fece reimprimere di fuo ordine una colle Conftit. Capitolari.

Per togliere ogni indulgenza , che aveflero potuto ufare i

puntatori a' Canonici negligenti , prefcriffe , che a norma del

Concilio Trentino aveffero elfi nel di di loro elezione dato il giu

ramento de fidelitcr adminijìrando: volendo eflere almeno da due

de' Prefetti del Coro avvifato , fe i puntatori eletti veramente e

con integrità aveffero predato il giuramento , ed a tal fine di

volta in volta fi faceva a fe chiamare i medcfimi , e chiedeva

lor conto della puntatura , volendo che fi gli efibhTe il libro,

dove erano notate le mancanze .

A' Prefetti del' Coro ingiunfe tutta la più accurata diligen

za per la recitazione de' Divini Ufizj , e volle che anch' elfi a-

veflero predato il giuramento di compiere fedelmente il proprio

ufizio giufta l'ordinanza del I. Concilio Provinciale Napoletano

al Cap. 26. e dello ftatuto Sinodale del predeceflbre Cardinal Can

telmi . Die loro tutta la fua autorità, volendo che fi fotte ad elfi

deferito nel Coro tutto l'onore ed il culto , come a coloro che rap-

prefentavano in quell' ufizio la fua perfona . Sebbene , proibì che

fi fofle da' medefimi preterita , o mutata fenza la fua autorità la

tabella oraria da lui particolarmente rinnovata, e che per una

fola volta per una qualche caufa comune fofle ciò lor permeflò .

Foflero i primi ad entrar nel Coro , dato il terzo fegno della

campana , acciocché potettero dare il cenno per cominciarfi 1' Ufi-

zio ; ed in mancanza di loro il più antico Canonico ne facefle le

veci : ed ordinò a' medefimi , che nella Proceffìone del SS. Sagra-

memo da farfi per entro la Cattedrale in ogni II. Domenica del

mefe , faceflèro convenire tutti i Canonici di fettimana obbligati

al Coro , e gli attenti fi foflero puntati egualmente , come foflero

flati mancanti dal Coro . Di tutto ne aggravò la cofeienza di

etti Prefetti giufta la Piftola Paflorale di Clemente XI. data^ a1 16.

di Marzo dell'anno 1703.

Vietò parimente agli Auditori del Capitolo il poter conve

nire a rivedere i conti capitolari ne' di feftivi in tempo della Mef-

fa folenne , e più fpezialmente nella Quarefima ; ordinando , che

fof
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foflero fenza meno puntati , (è per tal fine mancaflero . . .

Ordinò inoltre , che per gli negozj Cipitolari e della Chie-

fa fi chiamafle da' Cellararj Capitolo una volta il mefe in un di

più comodo : che fofle il Capitolo nella precedente Domenica

intimato con tabella da affiggerfi in Sagreftia: e che tra' Canonici

intereventi , efclufi anche i legittimamente impediti, fi foflero divi-

fi carlini 30. dalla mafia Capitolare . Oltre a quefti Capitoli non

impedì , che altri fe ne foflero convocati per caufa cftraordinaria,

ma non mai in tempo de' Divini Ufizj . E quanto a ciò rinno

vò un' antica confuetudine di quella Chiefa dichiarata ne' Sinodi

di Alfonfo, e di Mario Carafa , che non potefle in Capitolo

aver voce un Canonico che non fofle ancora in Sacris : nè po

tefle averla il Canonico coadiutore , trovandofi prefente il coad-

juto .

L' elezione de' Cellararj la definì tra lo fpazio di un folo an

no , il quale compito non potefle o nuova elezione , o confer

ma de' medefimi farli fenza fua efpreflà licenza . E per lo Cella-

rario della Borfa , come dicono , ficome egli è efente nel tempo

della fua carica per gli negozj Capitolari , proibì che da verun

Canonico di qualunque ordine fi fo(Te , potefle mandarli nel Co

ro per foftituto, così nel Coro della Cattedrale, come in quello

di S. Reftituta.

Agli Eddomadarj della Cattedrale comandò ancora 1' efatta e

diligente difciplina del Coro : e quanto all' Eddomadario Organi-

fta , allora 1' dentò dal fervizio perfonale del Coro , quando do

veva afliftere all' Organo : che fc il fuo ufmo lo preftafle per al

tri , fofle in cafo di aflenza puntato . Finalmente con rigore

proibì agli Eddomadarj il fervire in altra Chiefa fuori la Catte

drale in tempo della Settimana Maggiore , e volle che in tutto

©Servato aveflero le regole prefcritte a' Canonici per la frequenzà

del Coro .

Circa poi 1' elezione de' Canonici , fu il noftro Cardinal PÌ-

gnatelli aflai occhiuto , e diè al Capitolo uomini afsai dotti ed

illuftri , de' quali diremo apprefso . Pafliamo ora alla Difciplina

delle Monache.

Mm 2% CA-
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CAPO V*

Vifciplina delle Monache in tempo del Cardinal

Francejco Pignatelli .

SE il Card. G. Cantelmi Predeceflbre del noftro Eminentiflìmo

Pignatelli impiegò tutta la fua follecitudine nella cura delle

Monache, non inferiore fu quella dell'età dello fteffo Arcivefco-

vo Pignatelli : perciocché fin da quel tempo , che giunfe in que

lla fua Chiefa proccurò vifitare i Monifteri , e tolto avendo la- '

fciati favj regolamenti da offervarfi dalle Monache, ne fece un

capo diftintiffimo nella relazione dello flato della Chiefa , che

prefeutò nella vilìta a' fagri limini nel mefe di Giugno dell'anno

171 o.. Lo ftelTo fece nell'Agofto dell' anno 17 15. in Giugno dell'

anno 1718. ed in Novembre dell'anno 1724. (a). Quindi più

fiate ne meritò 1* applaufo della S. C. del Concilio , che in varie

lettere commenda lo zelo di lui , e fpezialmente , come fpiegafi

in una di effe , per aver dalle Monache il profano culto delle

vefli moderato, e la leggerezza depreda : Reprejfa pariter Mania-

lium in propbanis vejìibus , alioque bujufmodi cult» adbibendo levi-

tate. Ed in un'altra lettera dicefi:. Kec minus dilexit Eminentia V.

àecorem domus^Domini , data opera , ut Mine tumultus ì rìfus y Jvut+

rilitas cxulent , probibitis Monialibus ab diebus fejììs pompa magis ,

quam Religione celebrandis , interdillo pariter , ne a privatis domi-

bus ( nifi ubi vetujìa ac tolerabili confuetudinc ) illue per ?iovas

fenefìras confpetlus pateat. Epijìolce modum excederemìfi omnia a Te

'fapientijftme injìituta compietti vellem . Cave tamen dubites , non

omnia ab bac S. Cong. fuijfe diligenter perpenfa , Juaque lande ho»

neftata . Cosi profondamente fcrive 1' occhiuto Segretario del Con

cilio , che era appunto quel Profpero Lambertini Arcivefcovo di

Teosofia , che" poi fu quell'incomparabile Pontefice Malfimo di

S. Chiefa , la cui memoria farà preffo i pofteri perpetuata per

fempre (/>) .

E per

(a) V. le Relazioni fatte nella Vi- fimo Lambertini in tempo che era Sc

iìta ad fatta I/mina, che fono nell'Ar- grer. del Conc. a' 25. di Novembre del-

chivio della Vifita dell' Eminentiffimo l'anno 1724. la quale è nel foprad. Fa-

Pignatelli . Fafc. 1. Se. 6. Num. i}. fcicolo già cit.

(b) V. la Lettera darà dal mede-
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.• E per dir tutto partitamente . Vegghiò, che le Monache

ogni anno aveflero fatti gli Efercizj fpirituali per diece giorni gui

tta 1' ordine d' Innoc. XI. e di Clem. XI. (a) . Gli fteflì Eferci

zj ordinò cosi nel prenderfi 1' abito , corrre nel farfi la profetinone;

ed in ciò è notabile , che diè regola che non molto prima della

profeflìone fi faceflero, acciocché le maflìme imprefle fi mantenef-

ftro frefche nell'animo di chi dovea profeflare.

Prefcrifle inoltre l' efplorazione della volontà della donzella

she dovea monacarfi , e volle che fi fofle fatta dal Vicario delle

Monache nella Chiefa Cattedrale , per dare ad ognuna la libertà

di dichiararfi, come .voleva, per lo fiato che dovea prendere.

All' Educande vietò gli abiti fecolarefchi e pompofi , e volle

che fi foflero accomodate all' abito monacale giufta la facoltà del

la S. C. , e delle Conftituzioni Sinodali de' Predecefiori Arcivefco-

vi . Prima del fettennio non ne ammife mai niuna in Moniftero,

né fenza licenza della S. C. ed ordinò , che cosi per l'Educande ,

come per le Novizie fofle luogo feparato nel Moniftero fotto la

condotta delle maeftre . Proibì ad effe , e cosi anche alle Mona

che Profefle il canto figurato; non permettendo mai , che fi fofle

ammeffo maeftro ad infegnarlo (b) .

Per le Converfe fece regola , che dopo fette anni dalla lor

ricezione foflero ammefle all' abito , e dopo l' anno , dacché eranfi

veftite , paflaflero fenza meno alla profeflìone giufta le ordinanze

della S. C. de' Vefcovi al Cardinale Filomarino date nel di 26,

di Giugno dell'anno 1648.

Quanto alle leggi della Claufura rinnovò quelle date dal

fuo Predeceflbre nel Sinodo , e da noi fpiegate nel Libro prece

dente . Cosi ancora rinnovò -quelle, che toccano la collocuzione

colle medefime , proibendo nuovamente il parlarfi dalla parte della

Claufura a porta aperta . E qui il noftro Arcivefcovo oltre alle

pene fpirituali fulminate contro a' trafgreflbri, fa ricordanza delle

Regie Prammatiche , che proibifcono: Acceffum borninum cu/ujcum-

que gradus conditionis ex quacumque caufa ttiam urgente Ù" ne-

cef-

(a) Leggi le Lettere circolari date telli in non permettere alle Monache il

dalla S. C. de Vefcovi di ordine di In- canto figurato, Seguendo in ciò i divieti

noe. XI. a' 9. di Ottobre dell'anno 1682. dalla S. C. de' Vefcovi a' 20. di Giugno

Je quali fono regiflrate nel Sinodo Dio- dell'anno 1627. in Neapolìtana e rinno-

«ef. del Card. Cantelmi nell'Appendice vati a 12. di Luglio dell'anno 1698. Si

al tium. 9. pag. 217. e nella Lett. Palio- vegga nel Sinodo del Card. Caracciolo

rale di Clem. XI. al Cap. 7. dell'anno 1669. il II. Editto al §. OU-

(b) Fu zelantiffimo il Card. Tigna- /irvetur .
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cejfaria ad Monajieria Moniatrum, abjque licentia in fcriptis Ordina-

riorum, fub poena unciarum auri centum , & aliti refervatis ; ex-

ceptis tantummodo Patre, & germanis fratribus , C qmd carceren'

tur . Si legga Prag. 1. (ff 1. <Sr 3. de Monialibus itk r. Juris

Regni Neap. rubr. 7. Veggano i licenziofi , in quanto conto deb

bono avere quefte ordinanze fatte anche dal Principe fecolare.

Per lo fervigio della Chiefa delie Monache ordinò , che fof-

fero addetti Cherici foggetti alla giurifdizione di Napoli , e che

foflero iniziati almeno della prima chericale Tonfura , con licenza

da concederli in fcriptis dal Vicario delle Monache , purché non

foflero i detti Cherici parenti , o affini di una qualche commoran-

te nel Moniftero : a quali fotto pena di carcere vietò il nutrir

là chioma , e 1' entrare entro a' ricinti del Moniftero per qualfi-

voglia pretefto , o occafione, anche di fervigio della Chiefa fletta,

o per qualfi voglia neceflìtà.

I Cappellani volle , che non foflero ammeflì fe non fof-

fero in età di 40. anni ; e queft' età prefcrifle ancora per gli Me.

dici, e per tutti coloro addetti al fervigio de'Monifteri, non efclu-

dendone neppur gli operaj chiamati e condotti a qualsivoglia me-

ftiere : a' quali proibì il poter pranzare dentro la Claufura , o di

f(rendere in efla merenda: Così viene ordinato in diverfi Editti da

ui pubblicati (a) . Oltre a' proprj -difegnati Cappellani , proibì

efpreflamente , che verun altro ardifse di celebrare nelle Chiefe

delle Monache fenza fpezial licenza del Vicario delle Monache .

Rinnovò parimente il divieto Sinodale della B. M. di Can-

telmi di poter le Monache far da matrine , anche per mezzo di

proccura .

Quanto a' Confefsori cos'i ordinarj , come eftraordinar) pre

fcrifle 1' età di anni 40. e la ftefla età (labili per gli Predicatori .

Agli uni , ed agli altri rinnovò le ftefle proibizioni fatte dal

Cantelmi, e riguardo all'entrar ntlla Claufura, e riguardo al par

lar con efse dalle grate. Proibì loro il ricever regalo dalle Mona

che particolari ; eftendendone il divieto anche per gli Confefsori

de' Confervatorj , e de Collegj , o delle Cafe di Obblate fotto

pena della perdita della pagella : la quale proibizione volle , che

s' intendefse anche per gli Sagreftani e Cherici , a cui non per-

mife , che fi fofse verun regalo dato dalle Monache particolari ;

e ri-

(a) Leggi gli Editti dell' Offervan- che fono in RegtJÌ. Patticular. nell'Arch.

za Regolare delle Monache dati a' 5. di della Curia Arciv.

Giugno 17 17. ed a' 26. di Settembre 17^4.
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e ricevendolo fofsero puniti con fei mefi di carcere , e coli' efpul-

fione dal fervigio del Moniftero.

Per gli Confefsori frabili ancora , che niuno s intendefse ap

provato a fentir le Monache o de' Monifteri , o de' Confervatorj ,

che non fofle per quelle fpezialmente deputato tante, quante vol

te fofse accaduto il cafo ; e l' approvazione per un luogo non

t' intendeffe mai per 1' altro : E che i Confefsori dovefsero fentire

folamente da Confelfionili fiftenti dalla parte efteriore della Chiefa

e non mai dalle grate o da' parlatorj , dalle Ruote o da' Comu-

nichini , o da qualfivoglia altro luogo ; e molto meno dentro a'

ricinti del Moniftero , o del Confervatorio .

Con due Editti poi, l'uno de' 28. di Agofto dell'anno 1708.

e 1' altro dell' anno 171 6. proibì così alle Monache di Claufura ,

come a quelle de' Confervatorj le fpefc da farfi de proprio in oc-

cafione degli ufizj, nè prima, nè dopo avere accettati detti ufizj,

e ciò in vigore delle replicate Lettere trafmefse dalla S. di Cle

mente XI. a' 28. di Giugno dell'anno 1708. e de' 26. di Giu

gno dell' anno 171 6. E quanto a Confefsori fofpefe loro la facol

tà di potere afsolvere le inofservanti in quefta parte . Limitò per

tal cagione le fpefe che doveano farfi o nelle veftizioni , o nelle

profeflioni ; ed ordinò che in ciafcuno cafo particolare dovefser di

pender le Monache dalla tafsa , che ne avrebbe egli medefimo

(labilità , la quale non fi dovefse in conto alcuno oltrepafsare .

Limitò inoltre i munufculi , che fi davano alle Monache in oc-

cafione di Fede, di Ufizj, e di Funzioni ; tolerando folamente,

che in tutto fi dafsero docati quattro , da eftimarfi cosi in valore

di robe, che in danajo , fe pure non ci fofse cofturaanza di dar

meno : ed oltre a ciò ogni altra cofa proibì fotto pena di violata

ubbidienza, e di fcomunica così in riguardo a coloro, che l'avef-

fero data, come in riguardo a coloro, che 1' avefsero ricevuta e

ritenuta : e ciò fu pubblicato dal noftro Cardinal Pignatelli con

Editto de' 17. di Agofto dell'anno 1724. e rinnovato a' 26. di

Settembre dello fteffo anno per ordine della S. M. di Benedetto

XIII. con Lettera trafmeflagli per mezzo del Cardinal Paolucci a'

16. di Agofto dell'anno 1724. {a).

Proibì ancora alle Monache il far mafchere nel Carnovale ,

ed il rapprefentar Comedie, o favole; eflendo fimili cofe rilafcia-

mento della Ecclefiaftica Regolar difciplina , ed una pefiìma dU

ftra-

(a) V. tutti qoefti Editti , e Ler- Archivio della Curia Arciv. dove fino

tire Pontificie in Regcfl. Particular. nell' tutti gli altri Editti citati in queiio Ca?o.
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{frazione dallo ftudio della Santa orazione , nella quale avrebbero

dovuto trovar le loro delizie collo Spofo celefte .

Vietò finalmente gì' inviti da farfi nelle Chiefe delle Mona

che in occafione di qualunque feftivita e funzione , e ciò in vi

gore degli Editti promulgati da' luoi Predeceflbri : e maggiormente

eftefe ciò per la Notte del S. Natale , nella quale proibì d' intro

durre i mufici al canto della Meffa fotto pena di fcomunica a'

mufici fteffi, che ardiflero di accollarvi , come leggefi in un Editto

del medefimo Cardinale dato a' 15. di Dicembre dell'anno 171 6.

Quefta fu la difciplina delle Monache in tempo di quello grande

Arcivefcovo . Venghiamo ora alla cura del popolo a fe com-

meflò .

CAPO VI.

Vifite fafiorali e Miffioni in tempo dell' affenza

del Cardinal Tignateli} .

PRima di qui riferir le Vifite , e le Miffioni fatte in tempo

del Cardinal Pignatelli , è d' uopo che fi faccia parola del

la celebre Miffione fatta in Napoli nelf anno 1703. in tempo

ancora di fede vacante; effendo Vicario Capitolare il Canonico

D. Gennaro d' Auria , Superiore allora della Congregazione delle

Appoftoliche Miffioni .

L' occafione ne fu il Terremoto fentito non men nella no-

ftra Citta , che in diverfe parti del Regno , ed anche in Roma ,

che (paventati teneva tutti ; non fapendo , dove ficuro ricovero

trovar potefTero , effendone le feoffe pretto che generali . Avvedu

tamente pensò il lodato Canonico Vicario Capitolare di doverfi

ricorrere al Signore per mezzo della penitenza , ed ordinò per la

Citta , ed indi per tutti i Borghi Miffioni , affinchè reftaffe Iddio

placato. Per la qual cofa volle , che dalla Cattedrale cominciaffe

la prima Miffione della noftra Congregazione : ed a 2. del mefe

di Febbrajo del fuddetto anno 1703. con generale Proceffione di

penitenza fu aperta , terminando a' 14. dello fteffo mefe . Predicò

la fera il celebre MùTionario D. Antonio Lucina con continuo

ed
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ed innumerevole concorfo di Popolo , iti guifa chs per la calca

non potevafi entrar nella Chiefa . Vi furono converfioni di

molte donne pubbliche , le quali furon tutte collocate in luogo

ficuro . Nel decorfo della Miflione vi furono continue Proceflloni di

penitenza ; ma quelle che maggiormente commoffero il popolo

furono le Proceflloni de PP. Domenicani , de' PP. Agoftiniani ,

de' PP. Conventuali , de* PP. Carmelitani , de' PP. Riformati di

S. Francefco , de* PP. Cappuccini , de' PP. Minori Oflervanti , e

de' PP. di S. Pietro d' Alcantara , de PP. Agoftiniani Scalzi , e

de' PP. Minimi di S. Francefco da Paola . Coftoro fi fecero ve

der dal popolo in atto s\ mortificato ed edificante , che può

dirli di aver più efli predicato coli' efemplo , che colla parola :

Sembravano alcuni tra quefti Ordini , e fpezialmente i Frati di

S. Pietro d'Alcantara all' afpetto tanti fcheletri ; poiché tra le ru

vide lane che ricoprivano , erano dal capo al mento e fino alle

fimbrie delle veftimenta afperfi di cenere , erano anche coronati di

fpine , e cinti di funi . Indi nel di prefiffb a ciafcheduna Religio

ne giunti i Frati di efla nella Cattedrale , e fatta la preghiera al

SS. che vi era efpofto , uno di loro il più accreditato tra' Predi

catori montava in Pulpito , e fermonava al popolo : Ciocché diè

motivo di fomma commozione , fpezialmente in quel di che i

Frati Oflervanti della Nuova , recato feco avendo molte donne

convertite , prefenti coftoro, che appiè del pergamo penitenti fta-

vano arrollate già alla bandiera del Crocefilfo , {limolavano tutti

con quel 1' efemplo , e colla lor parola alla penitenza.

Non lafciarono i noftri Fratelli anch' efli di comparire in

una pubblica Proceflìone di penitenza , preceduti dal Superiore del

la Congregazione, il quale con tutti fi difciplinò , mentre il Pre

dicatore eccitava il Popolo al dolor delle colpe.

Neil' ultimo dì finalmente fi fece dalla Cattedrale la Procef-

fione con la fagra Tefta di S. Gennaro , nella quale intervenne

ro le Religioni mendicanti , il Clero , e Capitolo , portando i

Signori Canonici i cappucci delle cappe in tefta in fegno di pe

nitenza : appreflb alla quale veniva con tutto '1 Miniftero e la

Nobiltà il Signor Viceré con efemplare modeftia e gravita .

E poiché la Proceflìone guidavafi fino al largo fuori la Porta Rea

le , innanzi alla porta di S. Domenico Soriano fu allogato il

Pulpito , ed in eflo montò il P. D. Antonio Lucina , e predicò

in quel capaciflìmo fito al Popolo che in concorfo grande con

venne : e credeva già di terminare ivi la S. Miflione colla be

nedizione Papale , ma reftando molto popolo a confeflàrfi , a ri-

N n chic
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chiede del medefimo fi prolungò la Miflione per tre altri dì nel

la Cattedrale collo fteflb concorfo .

Il frutto di codefta Miflione fu copiofo : al qual fine il Si

gnor Viceré ordinò con pubblico Bando , che non fi rapprefentaf-

ìero durante tal tempo Comedie ne' Teatri pubblici , nè in cafe

private : proibì ancora con Bando generale il giuoco volgarmente

detto il Cotto : e pubblicò Editto , che nelle Oilerie , ed in altri

fimili luoghi non vi potettero eflere giovanetti meno di anni 18.

compiti , nè donne di anni almeno 50. compiti .

Di quefta clamorofa Miflione ne fu fatta Relazione a Mon

signor D. Francefco Bianchini Cameriere di onore di S. Santità

Clemente XI. dal Sacerdote fecolare D. Luigi Ornoto, e data alle

ftampe , come fi ha da' regiftri della noftra Congregazione (65).

In quefto fteflb anno a' 17. di Dicembre fu aflunto a quefta

Sede f Eminentiflimo Pignatelli , e leggendo in Roma in detta

Relazione il profitto che ridondava dalle S. Miflioni , e fapendo

che con quefte avea il fuo predeceflbre Cantelmi nutrito il fuo

Gregge , non voile da quefto metodo appartarfi . Quindi avendo

i Noftri fcritto a lui di congratulamento nel Marzo dell' anno

1704. come Paftore già di quefta Chiefa,e datogli conto di quan

to erafi ne' paflati governi dall' età del Cardinal Filomarino fino <

a quel tempo operato così nella Citta , come nella Diocefi fpe-

zialmente in tempo delle fante Vifite ; rifpofe egli a' 10. del det

to mefe ed anno (a) , accettando fotto la fua protezione la Con

gregazione , e dando a' Fratelli le ftefle facoltà concedute loro

da' Tuoi Predeceflbri . Per tutto '1 tempo che fi trattenne in Ro

ma volle, che fe gli foflero partecipate tutte le Miflioni da farfi :

e quanto alla Diocefi , ficcome non era prefente per cominciar

ne la Vifita , ordinò , che di tre in tre anni fi folfe in ciafche-

duno luogo fatta la Miflione, e che fi tenefle dalla Congregazio

ne il regiftro de' Terzieri , per compirla tutta giufta quefto rego

lamento . Ed in fatti a' 29. di Novembre dell' anno 1703. erafi

fatta la Miflione di Refina , ed a' 7. di Gennajo dell'anno 1704.

fu fatta quella della Torre del Greco; a 17. di Aprile fu fatta

la

(65) E'preffo me la fopraccennata elegantiffima Lingua pura Tofcana ; e

Relazione, la quale ha per titolo : Co- credo , che il nome di Luigi Ornoto

pia di una Lettera /frìtta da un Prete fotto cui l'Autore fi fofcrive in fine del*

Secolare dimorante in Napoli , al? Illu- la Letterata finto:e che veramente fia rtata

flrijjim' e Reverendìflìmo Monftgnor Fran- comporta dall' mfigne noftro Fratello D.

tefto Bianchini Cameriere t? onore di N. S. Giulio-Niccolò Torni , poi Canonico e

Clemente XL in cui gli dà diftinta no- Vefcovo, Configgere del Tribunale Mirto,

tizia della Miflione fatta nella medefima (f) V. il Volume II. delle Lette-

Città in quell'anno 1703. E* feruta con re della Cong. in fogl. alla pag. 4^8.
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la Miffione di S. Sebaftiano , ed a* 25. di Aprile dello fteflb an

no cominciò quella della Barra.

Quanto alle Vifite , ritruovo nell' Archivio della S. Vifita di

quella Cattedrale otto Volumi , alcuni più grandi , altri più pic

cioli , in cui lono registrate le Vifite dell' Eminentiflimo Cardinal

Pignatelli : e mi avveggo bene , che fin da Roma die ordine ,

che fi fofle cominciata la Vifita da' Tuoi miniftri deftinati per Con-

vifitatori , tra' quali furono il Canonico D. Francefco de Martino,

ed il Canonico D. Ilario Protofpataro . In fatti tra gli otto Vo

lumi ven' ha uno intitolato ; Vifitatio nonnullarum Parceciarum ,

Capellarum Qonfraternitatum Civttatis Dicecefts Eminentijpmi

Francifci Pignatelli anno 1705. ed in quell'anno certamente non

era ancora qui venuto il Cardinal Pignatelli , non eflèndovi giun

to che nell' anno 1707. E ciò non oftante con quello zelo da

Pallore che gli era accefo nel cuore , defìinò da Roma i mento

vati miniftri , cui diè il carico di cominciar la Vifita dalle Par

rocchie , e dalle Cappelle : e la Congregazione delle Appoftoliche

Miffioni per fecondarne 1' idee , ne preveniva 1' arrivo al folito

colle fante Miffioni . Trovavafi allora Superiore il Canonico D.

Pietro Marco Gizzio , uno de' miniftri del paffato Arcivefcovo

Cardinal Cantelmi , uomo affai zelante , e che fapeva guidar le

Miffioni ; or vedendo , che 1' accorto Arcivefcovo avea deftinati

i miniftri per la S. Vifita , fpedi i Noftri a miflionare nel Ter

ziere di Capo di Monte , dove fi predicò in molti luoghi , e

1' ultimo fu il Cafale di Pifcinola , dove fi terminarono le Miffio-

ni nel Giugno dell'anno 1705. (<*),e ripigliate poi nel Novembre

dello fteffo anno , fi miffionò nel Cafale di Polvica dello fteifo

Terziere di Capo di Monte . Nei Dicembre dello fteifo anno fi

pafsò alla Miffione di Ponticello nel Terziere della Barra ; ed

indi cominciato 1' anno 1705. fi ordinarono altre Miffioni per la

Diocefi , tra le quali fu quella dell' ampio Cafale dell' Afragola .

Ma prima di palfare innanzi , ficcome nell'anno 1705. fu ag

gregata alla noftra Congregazione quella della Citta di Lecce, fa

rà bene qui farne il rapporto .

Nn 2 Rag-

(a) V. il Libro del Regiftro dell' dell'anno 1706. alla pag. 135. nell'Arch.

anno 1705. alla pag. 150. ed il Libro della Cong. delle App. JVL
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Ragguaglio della Congregazione de* Preti

Miftìonarj di Lecce aggregata fotto

lo ftefTò titolo alla Noftra.

SOtto '1 governo del Cardinal Francefco Pignatelli la Congre-

gazione de' Preti Miffionarj di Lecce , eretta da Monfignor

Fabrizio Pignatelli Vefcovo di quella Chiefa a' 3. del mefe di

Gennajo dell' anno 1705. fece inftanza alla Noftra Congregazione

delle Àppoftoliche Miffioni , di eflere alla medefima aggregata , e

di poter colle ftefle regole girar per le fante Miffioni . La richie

da fu fatta nel dì 30. di Aprile dello fteffo anno con Lettera di

retta al noftro Superiore , ed agli Affittenti che prefedevano in

quell' anno , i quali erano D. Antonio Lucina , il Canonico D.

Pietro Marco Gizzio, e D. Giufeppe Placido de Pace , la qual

Lettera fi ferba dell' Archivio della Congregazione : e propoftafi

1* iftanza in confulta , fu riabilito , che poteva effer aggregata fot

to lo fteffo titolo delle Àppoftoliche Miffioni , e colle fteffe no-

ftre Regole , ma che in riguardo alle facoltà Pontificie , non po-

tea la Congregazione affatto comunicarle fenza un nuovo Refcrit-

to Pontificio , e fpezial conceffione della S. Sede . Fatto quefto

ftabilimento , e partecipato in Lecce a que' Miffionarj , mandaro

no ben tofto il refcritto autentico del Vefcovo che avea la lor

Congregazione eretta nel fopraddetto dì 3. di Gennajo dell' anno

1705. colla nota de' Superiori , ed Ufiziali eletti la prima volta ,

come fi vedrà aldiflbtto della pag. (66). A vifta del qual refcritto

la noftra Congregazione aggregò la medefima fecondo lo ftabili-

men-

(66) L'erezione fatta della Congre- fu'tt eretta Cong. in Cathedrali Ecclefìa

gazione delle Àppoftoliche Miflioni della Neapolitana fub anno 1689.-F. Epus Ly-

Citta di Lecce leggefi nel If. Voi. delle cienfis-D. Panzanelli Cancellarius .

Lett. della Noftra Congregazione di Na- In quefto decreto fi dice per abbaglio

poli al fog. 500. in cui fta regiftrata 1' eretta la noftra Congregazione nell' anno

jftanza fattane da' Fratelli a Monfignor 1689. quando fu eretta nel 1646. e le

Fabrizio PignatelH Vefcovo di quella Regole furono date alla luce nell'anno

Chiefa : Obbligandcfi ( come dicono nel 1689.

Memoriale ) di vivere e regoiaxfi in tutte Appiè del Decreto avvi la Nota de*

colU Regole della Congregazione delle Appo- primi Fratelli, i quali furono.

fioliehe Miffioni di Napoli\cht fin dalP an- D. Oronzo Cofma Canonico Teologo

no 1680. furon* colà date alla luce, ed Superiore.

alla quale gli Oratori cercheranno incor- D. Jacopo Baglivi Canonico Peniten. I.

porarfì . A vifta di codefto Memoriale Affiliente .

fa il Vefcovo il feguente Decreto. D. Oronzo Garrapa Parroco di S. M.

Liceat erigi , ut fupra in hac Chitatt della Porta II. Affittente.

lycii Cong. fub titulo Apo/iolicarum Mi/- D. Francefco Saverio Buono Parroco di

fionum fub Rtguìis Cr Injìiiutis, quibut S. M. della Luce.

D»
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mento fattone , ed approvò 1* elezione degli Ufìziali ; prefcrivendo

loro di parteciparle non meno in ogni anno l'elezione che ne avreb

bero fatta, che le Milioni tutte da farfi per gli luoghi del Re

gno , e terminate dato le averterò conto di tutto , per mantenerli

iempre lo fpirito dell'uniformità delle regole, e dell'aggregazione.

In fatti nella prima ufcita fatta da que' degni Fratelli per;

la Terra di Malandugno, luogo de' migliori della Diocefi di Lec

ce foggetto allora al Conte di Lizzanello , che fa da 1200. ani

me , e da 20. Sacerdoti ; parteciparono alla noftra Congrega

zione con ben lunga relazione la quale ferbafi nel noftro Ar

chivio , quanto era loro avvenuto nel decorfo di quella Mifio-

ne : e vi fi rapportano i foggetti ragguardevoli che la guidaro

no, tra gli altri il P. D. Niccolò de Martinis Milionario af

fai dotto e zelante , che comechè infermo in Racale fua Pa

tria , pur tuttavia fi accompagnò con elfi , e diè lo fpirito a quel

la Milione . I compagni furono D. Lucantonio Am malfarò , D.

Niccolò de Scipio , ed il P. D. Domenico de Angelis . Quel che

più mi è piaciuto nel ragguaglio di codetta Milione farto alla

Congregazione fi è lo zelo degli altri Fratelli rimarti in Lecce ,

i quali con Lettere animavano i compagni che fi trovavano ia

Milione ; e fono tra le altre da commendarfene due Latine man

date da Jacopo Baglivi Canonico Penitenziere di Lecce Fratello

della ftelfa Congregazione , il quale con eleganza e proprietà Ap-

poftolica fcrive a que' fuoi Fratelli . Io non voglio privarne i Fra

telli moderni della Congregazione di Lecce , ed al dilfotto della

pag. (67) ne ftenderò una fedelmente, per incoraggiare il loro zelo

a ripigliare lo fpirito delle S. Milioni . Per quella prima Milione

D. Gabriele M. Canato Confeflbre .

D. l ucantonio Ammaflaro Teologo.

D- Giufeppe Melelli Teologo .

D. Gioacchino Lifgara Teologo Maeftro

de' Novizi .

D. Dié^o Colma Teologo Maeftro de'

Novizi .

D. Gio:Battifta Coftantino Dottore.

D. Domenico de Angelis Teologo e Dot

tore Segretario .

D. Benedetto Palmieri Teologo e Dot

tore .

D. Niccolò de Scipio Teologo e Sotto-

fegretario .

D. Domenico Calilli Teologo.

D. Francefcantonio Sambiafi Teologo.

(j6y) Jatoùus Baglivi Poemtentiarius

LycUnfts , & Pr'imns dlftflens Congrt-

gaùon'ts Miffìonum Apoflolicarum efuf-

dtm Civitatis-j Fratribus in Oppido Ma-

lendunii Atoflolicam Mtjfionem , C Dei

opus extrcentibus .

Salutem in Domino noftro Jefu xpÓ

Frttret , memore! ejlote vocationis qua

vot dignatus e/i Dominus tiofler , eamqu»

in fannia verbi Dei prxdicatione virtuttm

induite , ut myfleriorum Dei miniftros ,

divineeque grati* difptnfatores dignot

vos o/lendatis . lumia fpeSìacùla , mundi

ludos (D" inquinamento , hominumque int-

ptias €5" verbo & exemplo avellile , mu-

neris veflri partes fervale, & praflate di-

li center . Fratres amantiffimì , vos elegit

Dominus , ut fletti coram eo, & mini.
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doveano partire il P. D. Gioacchino Lifgara , e il P. D. Gìu-

feppe Melelli , ma amendue per infermità furono da' Medici vie

tati ad entrare nel laboriofo miniftero . Se però in quefta prima

Miffione non poterono appagar le loro brame , lo fecero nel de-

corfo , quando infervorato vieppiù lo zelo de' Congregati , e chia

mati in altri luoghi , fi fecero da effi Miffioni più ampie ,

In Lizzanello, in Galatina , in Gaftrignano de' Greci ,in Lequile,

e nella ftefla Citta di Lecce , ed in Otranto furono commendabilifTime

le Miffioni fatte da codefti eccellenti Fratelli fin dalla primiera lor

fondazione , e fe aveffi tempo da fpaziarmi più in queft' Opera , mol

to più ne potrei dire: ma bafta folo, che il credito di efli giunfe

tant oltre , che ad onta de'malvaggi , che con mordace lingua fu

le prime mofle ne condannarono l' intraprefa , fu pofcia approvata

da' primi lumi del Clero , da un Monfignor Giufeppe Crifpino Ve-

fcovo di Amelia, da un Monfignor Orazio Fortunato Vefcovo di

Nardò , da un Monfignor d' Afte Arcivefcovo d' Otranto , ed ul

timamente da Monfignor Sanfelice fucceflbre del Fortunato nella

Chiefa di Nardò . Ora fento che i Fratelli della medefima abbia

no ripigliato 1' antico primier fervore ; e nell' anno paflato hanno

cominciato nuovamente a comunicar per lettere colla noftra Con

gregazione per metterli in quel fiftema che i lor maggiori anno

indettato : E fpero che vogliano e colla- ottima educazione , e col

faro talento di cui fono i Leccefi dotati , portar mai fempre in

quello fagro miniftero Anime a Dio ; feguendo cos\ le tracce,

degli antichi lor paefani , tra' quali rifulge il Iodato Gioacchino

Lifgara paffato a miglior vita a' 5. di Ottobre dell' anno 1705?.

in età di anni 42. mefi 4. e giorni 13. con grande opinione di

fantita ; la cui vita fu data alla luce in Napoli nell'anno 1714.

Fin qui il ragguaglio .Torniamo al noflro Arci-

ve/covo Card. Pignatelli , ed alle Miffionifat-

te nella Città, e nel Regno nella dilui affenza. .'■ \ .

FRa lo fpazio di quegli anni che fi fermò in Roma , non

fi lafciò da' Fratelli della Congregazione di fare al folito le

Mif-

fìret'n Hit : Annuntiate igitur populo fce- me precibus veflr'ts : Interim Pater , &

lera ejus in fpirìtu fortitudini! Dei. Pu- Dominus nofìer Jefus XpUs dirigai vias

èlice peccante! ( fi inibì fint ) arguite : vejlras , & confirmet voi in fuo opere y

Infìate opportune , importune , correptioni- quod agitis . Amen . Sic agite , ut com-

Bui & objurgationibus , conftliifque , ut prebendati! . Amen , ut probatio vefitit

peccante! in viam faiuta , Deo adjuvan- fidei multo pretioftor ftt auro, Lyc'ti 19.

te, revocetii . Fratrei carijfimi commendo Febr. 1706.
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Miflioni in Napoli , ed oltre alle defcritte per la Diocefi , anche

quelle per lo Regno e fuori col beneplacito del medefimo Ar-

civefcovo . Nel 1703. oltre alla defcritta di fopra fi fece la Mif-

fione nel Novembre nella Chiefa dello Spiritoflànto , ed a richie-

fta de' Governadori della SS. Annunciata fi dettero gii Efercizj

Spirituali in quel Confervatorio , ed in S- Gennaro Extra mxn'ta

in quell' Ofpizio (a) . Cominciarono inoltre le Miflioni eftere,e fu

fatta quella dell' alma Citta di Roma dal noltro Canonico D.

Antonio Sanfelice , anche in occafione del Terremoto di cui fi è

parlato altrove (£),e quella della Città di Salerno coli' intervento

di quell' Arci vefcovo che frequentò tutti gli Efercizj , non folo

quelli che furono fatti al Clero , ma eziandio al popolo . Si divifero

i Miflìonarj anche per gli Monifteri di Monache, ed a ciafcheduno

fu dato il proprio Predicatore . Monfignor di Salerno finita la Miflìo-

ne, fece iltanza alla Congregazione che averle fpedito i Miflìonarj

anche per Eboli, e fu riabilito a' 7. di Gennajo dell'anno 1704.

che foriero per cola partiti agli 1 1. di detto mefe , come fi efe-

gui (c) . Neil Ottobre dell' anno fteflb fu fatta la Miflìone generale

nella Collegiale Chiefa di S. Gio: Maggiore; e poiché non finiva

no i tremuoti di farfi fentire , per placare il Signore fi fece nel

Dicembre di quello fteflb anno la Miflìone in S. Eligio Maggio

re con gran profitto de' popolari (d) . Nel Gennajo dell'anno 1705.

Napoli continuava ad eflere fopra modo afflitta dalle fpavente-

voli fcofle che fovente fentivanfi : perlaqualcofa ltimò bene la

Congregazione attacare i luoghi vicini al largo del Cartello , per

dare agio a tutti di fentir nella Miflìone la parola di Dio, e far

frutta degne di penitenza : ed avendo ottenuta da' Signori Gover

nadori di S. Giacomo degli Spagnoli la Chiefa , ivi fu aperta con

indicibil profitto un' altra Miflìone a' 28. di Gennajo di quell'an

no , la quale terminò con tal concorfo , che non eflendo capace

T ampia Chiefa di S. Giacomo , fu d' uopo , che il Superiore fa-

cefle allogare un altro pulpito fuori la porta , dove predicafle al

tro foggetto per foddisfare a tutti (e).

Col permeflb del Cardinal Arcivefcovo partirono nel 1705.

altre Miflioni eflere, e fpezialmente per Bajano, ed Avella, e per

le Quadrelle Diocefi di Nola ; per Caftiglione , per S. Cipriano

di Gefuni , per Prepazzano di Gefuni , e per Capitignano di Ge-

fu-

(a) V. II Lib, dell'anno 1703. alla CO V. il libro dell' Anno 1704.

pag. 120. nell'Arcln. della Cong. odi' Arch. della Cong. alla pag. 95.

(b) V. in quefta II. Par. dove fi (d) V. lo fteflo Lib. dell'anno 1704.

tratta delle Miflioni dell'anno 1703. far.- (e) V. il Lib. dell'anno 1705. alla

te in Roma alla pag, 112. e 113. pag. 155.
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funi , luoghi tutti della Diocefi di Salerno : per Nufco , per Ba-

gnulo , per Cattano , e per Montella luoghi della Diocefì di Nu

fco ; e quivi il Signore benediffe in modo Tpeciale le fatiche de' Mif-

fionarj , fpezialmente per efferfi fradicate tante inveterate nimici-

zie , che ben può dirli di efferfi lafciati que' luoghi in una pie

na pace (a) .

Neil' Ottobre dell' anno 1705. fu fatta la folita Miffione

generale nella Chiefa dello Spiritoflanto , e finita al primo di

Novembre . A' 7. di detto mefe cominciò 1' altra nella Chiefa di

S. M. a Cappella : dove fi diedero altresì gli Efercizj al Clero

dal Canonico Gizzio Superiore . Ivi fi pernottò ancora , per tro-

varfi pronti i PP. di mattina alle Confezioni del popolo . Nel

Dicembre dell' anno 1705. il Vicario Generale in nome di S. E.

Arcivefcovo volle , che ti foffero da' Noflri dati gli Efercizj nell'am

pio Confervatorio de' SS. Filippo e Giacomo ; e riufcirono eoa

fod disfazione delle 320. donzelle che furono tutte conferiate ,

mandandoli ad effe i Padri per tutto Gennajo 1706. {b) .

Addi 18. del Mefe di Marzo dell'anno i7o<5. fu fatta la

MhTione nella Chiefa di S.Gennaro Extra mania ; e 1' averla qui

vi riabilita , fu favio configlio per tutti quegli abitanti , che dif

ficilmente aveano allora il comodo di fentire altrove la parola di

Dio.

Finalmente nell' anno 1706'. furono fatte diverfe Miffioni e-

fiere , ma le più notabili furono quelle fatte nella Diocefì di Sa

lerno , cioè nella Terra di Montuori , nel Cafale di S. Pietro ,

nel Cafale di Balzano , nel Mercato , e nella Valle di Gifuni ,

nel Cafale di Santo Magno , nel Cafale d' Ogliara , e nella Terra

di Solofra (e).

Accoftoflì intanto il feliciffimo tempo , in cui (entiffi. già vi

cino l' arrivo del noftro fofpirato Pallore per quella Chiefa da

tanti anni lontana da lui . E l'anno 1707. fe fu funefto per le

orrende feoffe del Vefuvio , fu per tutta la Citta memorabile per

aver veduto il fuo Cardinale Arcivefcovo . Diremo adunque

quanto cominciò da per fe fteffo ad operare nel feguente Capo.

CA-

(a) V. il Lib. dell'Anno 1705- al alla pag. 129.

Tit. delle Miffioni di fuori alla pag. 155. (c) V. il cit. lib. dell' Anno 170&

(b) V. il Lib. dell' Anno 1706. verfo l'ultime pagine.
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CAPO VII*

Vtfite Vaporali e Mijfioni fatte dopo ì arrivo

del Cardinal Francefco Pignatelli in

quefla Chiefa .

NEgli otto Volumi tra grandi e piccioli da me rifcontrati

nell' Archivio Arcivefcovile della S. Vifita , ho letto le

feguenti Vifite del Cardinal Francefco Pignatelli . Volume I. Sta

to delle Parrocchie di Napoli e Diocefi dell' anno 1716. ( e do

vrebbe eflTere il V. in ordine giuda la Cronologia ). Voi. II. Vi

fttatio Parochialium & Capellarum Dicecefts EminentiJJimi Cardin,

Franc'tfci Pignatelli de anno 1708. Volum. III. Vifttatio nonnul-

larum Parochiarum , Capellarum , <& Confraternitatum Civitatis ,

Ó' Dicecefts EminentiJJimi Pignatelli de anno 1705. ( e dovrebbe

eflere il I. giufta 1' ordine Cronologico ) . Volum. IV. Decreta Pa

rochialium Neap. EminentiJJimi Pignatelli de anno 171 1. (e dovreb

be eflere il III. ). Volum. V. Vifttatio Civitatis Ù1 Dicecefts Emi-

menttjjimi Pignatelli de anno 1714. ( e dovrebbe eflere il IV. ). Voi.

VI. Vifttatio Capellarum EminentiJJimi Pignatelli de anno 1721.

Volum. VII. Vifttatio Majoris Eccleftce , & S. ticjìitutce , Parochia

lium Neap. Dicecefts de anno 172 1. Volum. VIII. Vifttatio

EminentiJJimi Franc'tfci Pignatelli de anno 173 3. Io non fo per

qual cagione qualche inaccorto Notajo della S. Vifita abbia così

regiflrati quelli Volumi. Ad ogni modo vegga il leggitore lamia

avvedutezza , non volendo negli Atti di quella Chiefa eflere nep

pure in menoma parte infedele , come che fallifca 1' ordine de'Re-

giftri originali per incuria de' fubalterni miniftri .

Da quelli Volumi rilevafi , che l' Eminentiffimo Pignatelli co

minciò la Vifita per fe fteflb un anno dopo che qui giunfe , cioè

nell' anno 1708. E dagli Editti pubblicati nell'anno 1709. 1710.

e 171 1. fi comprende bene, che voleva 1' efecuzione de' Decreti

emanati, e contenuti nel Volume IV. Negli anni 1714. e 1715.

profeguì la Vifita delle Parrocchie e delle Cappelle così della

Città, , come della Diocefi : ma giunto l'anno 171^. al primo di

Agofto pubblicò un Editto generale , con cui intimò nuovamente
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h Vifita per tutta la Citta e Diocefi ; ed in effo diftinfe 12.

Capi , a quali prefcriue , ehe fi foffe rifpofto da' Parrochi , Abba

ti , Rettori , Curati , Sagreilani , ed altri miniftri , quali fi fof-

fero tanto delle Parrocchie, quanto delle altre Chiefe , Cappelle,

Congregazioni , Oratorj , ed altri luoghi Pii , per ridurre più fa

cilmente a perfezione la S. Vifita locale nel di che a ciafche-

dùno luogo fi farebbe riabilito (a) .

Nell'anno poi tjii. terminata la Vifita delle Parrocchie ,

apri quella della Chiefa Cattedrale , e di S. Reftituta : ed ulti

mamente nell'anno 1733. che appunto fu l'anno prima della

fua morte , compi quel refto della Città e Diocefi che rimaneva

a vifitarfi , e con tanto zelo, che a tutti dàva {limolò di vene

razione e di amore in vedere cosi impiegato fino all' ultima fua

vecchiezza un Paftore si vegghiante ed amorofo . Io qui non af

fermo , che tutte le Vifite furono fatte da quefto gran Cardinale

per fe fteffo , ma dico bene , che mandava ì fuòi Miniftri colle

irruzioni generali date come fopra ne fuoi Editti ; ed indi rao

colte da' Gonvifitatori le fcritture necelfarie , andava egli a vifi-

tare perfonalmente nella Diocefi il fuo Clero con cui fi tratte

neva per quei tempo , che abbifognava . In Napoli non lafciò

di far da fe la Vifita della Cattedrale , del Capitolo , e del Se

minario : e quanto alle altre Parrocchie girò fempre dappertutto ,

volendo offervare il culto , onde erano tenute , e chiamando a

/e i Parrochi nel fuo Palagio , dove indagava da ciafeheduno il

portamento che ufava ne doveri della propria carica . Incontrò

la forte il Cardinal Pignatelli di aver Miniftri interi , dotti , dif-

fintereflati , ed affai zelanti . Onde non è da maravigliare , fe

tante volte avefie tra lo fpazio di trenta anni che governò que

lla Chiefa , vifitata la Città e la Diocefi : perciocché non gli era

di pefo il farlo , quando i Miniftri a ciò deputati feorrevano pron

ti ora per uno , ora per un altro luogo , e dove neceffaria {lima

vano 1' opera e la prefenza del Cardinale , la richiedevano oppor

tuna al cafo , e nelle occorrenze più difagiate . Con tal mezzo

fantificò tutti i fuoi Diocefani , e trovandofi talvolta prefente

nelle Mimoni che ordinava precedenti alle Vifite , era di {limo

lo anche al popolo, che lo mirava attaccato agi' intereffi della

falute eterna di ognuno .

E per fare capo dalle Miffioni fatte dà quel tempo che

qui fu tra Noi, la prima, e più clamorofa fu quella del 17°7;

(a) V. nell' Arch. Are. in Re^JÌ. cefeo Pigaatelli*

Particutarium Editti del Cardinal Fran-
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coli' óccàfione dell'eruzione del Vefuvio. Chi la defcrìve ne' Libri

arlnuàli della Congregazione delle Appoftoliche Miflìoni (a) , af

ferma, èhè fe non folte flato lo zelo del grande Arcivefcovo in

dfdlnàrla-, ttórì fi avrebbe potuto efeguire , ftante la ftagione po

co o niente àtta àgli Efercizj di quella . Si aprì a 3. del mefe

di Agdfto del defcritto anno 1707. quando appunto evali ricevuta

là gràzia dal Signore, che ceflafle la pioggia continua delle cene

ri -, c diradate forteto le tenebre , che nel dì innanzi fi ravvifa-

rtìno tii mézzo giórno in tutta la Citta .

\o per me non faprò fpiegarmi meglio , che 'colle parole che

fftiòvo régiftraté nel libro di queir anno della fnia Congregazio

ne . Ivi diteli che il Vefuvio cominciò nel dì di Venerdì a 2p.

dì Luglio dell' anno 1767. à ruttar fuoco , a piover cenere , a

buttar pietre , ed à (enotere tutti i convicini luoghi co' lampi , e

tuoni , e raètte sì penetranti , che gli abitanti tutti di quelle Vi

cine ville per lo {paventò fuggirono in Città : ma crebbe il ti;-

nVò'ré la Doménica a' 31. di Agólto , effendo a tal eccello giunto

tó ftrepTto delle piètre -, che sdrucciolavano nella cupa voragine

del Morite , che il fragóre ed il mugito che dava il Vefuvio

fteflo càgFònavà uh ebmùnuo trerhòotò dappertutto . Stimavàfi già.

etìer la fcia'gura fimilc a quellà dèli' anno ró$i. e che non fi fof-

férò di nùóVo "rinnovare le funefte memorie del Tecol pjifTato. Co

sì continuò finó al Lunedì primo di AgóRo , è già le lave avea-

ho cóminciàto a devaftar le campagne -, fpezfal menta qu.lle di

Òttajano . Nel Martedì 2. di Agotto fi vide tutta la Citta di

Nàpoli ricoperta di cenere , la cui pioggia cominciò fin dalla not

te precedente . I Signori Deputati del Teforo vegg'endo , che non

finiva il flagellò , portaronu dall' Eminenriflimo Pignatclli , ac

ciocché fi folte degnato ordinare per lo ftelfo dì una general Pro-

ceflìone colla Statua dell'invitto Protettore S. Gennaro fino alla

Chiefa di S. Catarina a Formello a villa del Monte , acciocché

quel Venerando Capo averte colla fua folita interceflione • tratte

nuta l'ira di Dio. Così fu efeguito , ed incamminata la Procef-

fione dalla Cattedrale coli' intervento di tutte le Religioni , del

Clero, de' Cónfervatorj , delle. Collegiate , e del Capitolo fu le

21. ore , ecco che fi vide tutta la Citta ingombra di sì folte te

nebre , che eltendovi ancora tre ore di giorno , compariva una

notte sì buja e caliginofa , che limile nel cuore dell' orrido inver

no non fi ravvifa . Finalmente colà giunta la Proceflìone, fi pre-

O o 2 gò

(a) V. il Lib. dell'anno 1707- l' ultima pàg. al Tit. Mifsio'ni di Nipoti.

nell'Archivio della Congregazione verib *
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gò dall' Arcivefcovo , fi benedille il Monte , e fi pam con una

fiducia , che doveffe trappoco riceverfi per mezzo del Santo la

grazia . Così avvenne , ed alle 3 -f< della notte comparve qual

che ftella nel Firmamento , foriera di quella luce che dovea nel

di appreffo vederfi : e giunta già la mattina del Mercordì 3. di

Agofto furfe luminofo dappertutto il fole , e fgombrata fi vide

l' aria di ogni caligine . Perlaqualcofa pensò il degno Cardinale

Arcivefcovo nel di medefimo far cominciare la S. Miffione nella

Cattedrale si per indurre il popolo ad una vera penitenza , s\

per ringraziare il Signore della grazia ricevuta . Il profitto di co-

delia Miffione fu cotanto grande , che per le fole donne conver

tite ebbe bifogno 1' Arcivefcovo di tener locata una cafa nel Bor

go di S. M. di Loreto di quella Citta dietro la Parrocchial Chie-

fa fita in detto Borgo, per ritirarvi fedici di effe le più giovani,

che potevano dare occafìone di maggiore inciampo . Le pofe fot-

to la direzione del pio Sacerdote D. Domenico Lucano , il quale

infieme collo zelante Miffionario D. Francefco Bafile le trasferì

poi a' 4. di Maggio dell' anno 1710. in un' altra cafa locata da

Alefio Sabatino nel Feudo detto della Duchefca accolto della Chie-

fa benefiziale di S. Clemente , che fla in quel Rione (58) .

Dal 1707. fino a'o\ di Maggio dell'anno 1710. fi fecero le lo

lite Miffioni in Napoli {a) : ma nel detto anno correndo la Tras

lazione del Sangue di S. Gennaro , e non compiacendofi il Si

gnore di operare il miracolo nella liquefazione del Sangue dell' in-

vittiffimo Martire noftro fpezialiffimo Tutelare , ecco che nuo

vamente videfi in ifcompiglio la Citta tutta : onde fu d' uopo ,

che nuova Proceffione di penitenza s' intimaffe dall' Arcivefcovo ,

e per indurre il popolo ad ammendarli , ordinò , che nella Cat

tedrale cominciaffe la S. Miffione. Fu da' Noftri ben tofto efe-

guito l'Ordine, e riufci quella Miffione con sì ubertofo frutto, che

(08) Ho oflervata la platea del Con-

feivatorio de' SS. Gennaro e Clemente

di quella Citta , in cui mi ritruovo Pro

tettore coftituito dall' Eminentillìmo Si

gnor Cardinale Serfalc Arcivefcovo ; e

ne' primi fogli fla regiftrato quanto di

cefi fopra.

Si può inoltre vedere un MS. intito

lato : Dell' origine dt Confcrvatorj , e

Moni/ìtri di Monache della Città di Na

poli : in cui v'è una Difiertazione Pre

liminare , nella quale fi dà contezza del

tempo onde le Vergini cominciarono a

prendere il velo , e quando così Dell' 0-

fiente , come nell'Occidente cominciaro

no a convivere in comune ; dandoli l'E

poca , quando ebbero qui nella noftra

Napoli origine le Monache . Fatica da

me fatta da giovine per ordine dell' E-

mircr.t Hìmo Cardinal Giufeppe Soinelli,

e gli fervi per la Vifita che voleva fa

re de' Moni(Ieri . Un tal M1?. fi confer

va nell' Archivio delle Monache nella

Curia Arcivefcovile , del quale Archivio

ha cura il Cancelliere delle Monache .

• (a) Vedi i Libri degli anni 1708.

1709. e 1710. nell'Archivio della Con

gregazione dell' App. Mifs.
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le fole donne da partito convertite, aggiunte al numero delle 16,

che teneva il Cardinale ritirate preflb S.Clemente, arrivarono a pi.

Ed acciocché non paja ciò ftrana efagerazione ne farò il novero :

Sedici erano quelle regolate dai Sacerdote Lucano , come fi è det

to fopra , feflanta furono le pentite che fi pofero in quefta oc-

cafione fotto la direzione del Miflìonario D. Antonio Lucina , e

D. Michele Guardia Vicario Curato della Cattedrale , e ventiset

te adunate furono dallo zelo del Sacerdote D. Francefco Panfilio.

Pensò il favio Cardinale dar per tutte un folo luogo , e non ri-

fparmiando a danajo , ordinò al Lucina , ed al Guardia , che a-

vefTero comprata la Cafa del Sabatino , che prima era appigiona

ta: indi avendo dalla Citta ottenuto altro luogo, e da altra privata

perfona avendo fatto comprare una contigua cafa , finalmente n' eref-

fe un ampio Confervatorio , e quivi locò tutte le pi. donne

a' 26. di Ottobre dell' anno 17 10. avendo lor fatta cedere la Chie-

fa di S.Clemente dal Benefiziato di quel tempo {a). Quefto operò

Francefco Pignatelli Cardinale Arcivefcovo in tempo di flagello

in quefta Citta , e farà per quel Confervatorio perpetuo il dilui

nome , per averlo nel decorfo mirato fempre con amore partico

lare , dandogli in vita il mantenimento , e dopo morte aflegtian-

dogli qualche capitale , onde potefle in parte fupplire alle bifo-

gne . Intitolò quefto Confervatorio de' SS. Gennaro e Clemente ,

e vifitatolo dopo qualche anno , perchè fi avvide , che in eflb

erano le commoranti ad un di preflb tutte vergini pericolanti ,

ordinò che in 1' avvenire non fi foflero tra effe più tramifchiate

donne da partito meglio eflendo in quel ritiro compenfare al

pericolo delle vergini , che ad altre .

Nè folo in quefta occalione moftrò il fuo zelo 1' amanti (fi

mo Paftore , ma nell'anno 1712. avendo data facoltà di ergerfi

un nuovo Confervatorio per alcune donzelle cadute , le quali fin

dall' anno 1702. erano ftate mantenute dallo zelo di certi Sacer

doti operaj , quivi li vide rinchiufe fotto '1 titolo e protezione

della Vergine de' Dolori , e gli diè regole proprie alio flato , nel

cui Capo II. efpreflamente ordina : Che fi abbiano a ricevere fi

gliuole cafeate , e che non fiano più dì anni 20. in circa , e che

fiano ài affetto affai pericolofio affine di evitare gli fcandali maf-

fimi e più, frequenti , che da tal forta di per/one fogliano accadere .

Oggi fono tutte vergini , e credo bene che ciò fia avvenuto ,

perchè mal fi confaceva al ritiro di quel luogo i' indole di gente

profana e mal avvezza . Così

(a) V. la Platea del Confervato- fopra citata ,

rio de' SS. Gennaro e Clemente al dif-
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Cosi parimente fotto queftò gfan Cardinale comincioffi V òpe

ra delie pentite guidata dal P, D. Geronimo Sparano , e dal P.

D. Ettore Vitale de' Pii Opera) ! ma eflèndo malagevole còfà

fembrata il tenere a fréno- in luògo fitifàto dòtttie àWezzé a

viver con libertà ; penfàfotìo tjue' zelanti Operaj di convertir*

la a prò delle donzelle civili i e pòvére . E còsi rieil' dritto

2724. le unironò ih un luogo preffò '1 Borgo di S. Antonio

Abbate , ed indi eoli' autorità del medefimò Arxivefcovo le tras

ferirono nell' anno 17 25. fopra là Montagnola in quello, che

dieevafi àtiiko Credale de' Convàlefcen ti " della SS. Annunciata j

dove eretto àmpio Gortfervatòrio fotto '1 titolò de' SS. Giufeppe e

Terefò poterono fenza doté rriantérterfi dodici donzèlle beneficate

allora dàllà pietà del Dottor Luigi Fufco , e dalle limofine che al

tri Napoletani aggiunfero per foccorfo di opera cotanto accetta (a).

Oggi con maggior luftro e fplendore perfide un tal Confervatorio,

commendabile' affai per la fua offervartzà, é per la fua civiltà.

Su quefte folidc bafi appoggiava il Cardinal Pigriatelli il

buon ufo delle Vifire e delle Miffioni , fapendo bene , che nien

te giovava il vifitare e predicare , fe pofeia non vi fòffe flato

luogo da foccorrere alle miferie di chi a Dio fi convertiva . Un'al

tra avvertenza io ritruovo fatta nel govèrno di lui ; e fi è , che

facendofi Ogni anno là Miffiòne nella CfjfeTà dello Spiritoffantò

pareva, che il popolo di Napoli non póteffe rimaner foddisfatto'

tutto: quindi preferi (fe , che in fra l'anno almeno due altré

Miffioni fi foffero fatte o ne' Borghi , o ne' luoghi più popola

ti : Perlaqualcofa nell'anno 1707» ordinò Miffioni nella Cefarea ,

e nel Borgo di S. M. di Loreto; nell'anno 1708. in S. Anto

nio Abbate, ed in S. Niccolò della Dogana; nell'anno 1710. in

S. Giacomo degli Spagnoli, dove fi miflìónò nuovamente nell'an

no 171 3. nel qua! anno fu eziandio replicata la Miffiòne nella

Chiefa di S. Niccolò alla Dogana ; e nell'anno j 7 14. effendofi

fatta nell' Ottobre la Miffiòne nella Chiefa di S. Cìio: Maggiore,

torto nell' entrar dell'anno 171 volle che fe ne foffe fatta un'al-

tra nella Chiefa di S. Gennaro Extra mania , come luogo più

abbandonato, e rimoto dalla Città . Così parimente praticò nell'an

no, 1716. dopo la Miffiòne generale dello Spiriroffamo , avendo or

dinata nel nuovo anno Ì717. la Miffiòne ne' Borghi , e nel 1 7 1 H.

nella Chiefa della SS. Annunciata , come più atta al popolo ; e

lo fteffo preferiffe poi negli anni 1718. e 17 ip- (b) . ,

Neil'

(a) V. il MS. deli* Origine de'Mo- „., (b) V,. i. Libri Annuali della Con-

nifteri c Conlcrvatorj di Nap. cir. fopra. gradazione delle Appoftohche xMifs.
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Neil' arino 1720. correvano per la Citta nuòve di careftie ,

di ficcità , di guerre ; e fentivanfi inoltre fcofle frequenti di tre-

muoti , ed il flagello della Pelle di Marfeglia , ctì^ teneva corri-

mofiì tutti i Napoletani per lo timore di attacco dal commercio

navale , che fuol eflervi nel noftro Porto . Egli 1' avveduto Pa

llore impetrò dal Papa un' Indulgenza plenària per eccitare il po

polo alla preghiera ; ed ordinò a' Fratelli della Congregazione

delle Appoftoliche Miflìoni , che per tre giorni f aveflero con

fentimenti e prediche compuntive pubblicata dappertutto , ed il

frutto ricavato fu univerfale : "perciocché nella Cattedrale, e nel

le Ghiefe difegnate fuvvi tanto eoncorlb^ che dalla preghiera e

dall' ammenda del coftume , cefsò il Signore da' minacciati fla

gelli 0) •

Dall' anho finalmente 1711-. fino all' fcnno 1734. che compi

il cbrfo di Tua vita , tenne Tempre ló fteflb fiftema di far miflìo-

nare in Napoli due e tre volte l'anno, e tra' Regiftri della Con

gregatone fi leggono le Miflìoni fatte nella Chiefa di S. M. a

Cappella nell'anno 1722. e cosi negli anni fuflèguenti ne' Bor

ghi , o jn altri luoghi più popolati {b) .

Per le Miflìoni eftere ordinò, che i Noftri col fuo benepla

cito 1' avéflero pure accettate , ma fenza pregiudicare a' luoghi

della Aia Diocefi , che voleva in ogni conto foflero in ogni tre

anni vifirari e miflìonati . QuV farebbe lungo e nojofo il rappor

to di tutti. i luoghi delle Provincie del Regno, in cui i Noftri

nell' età del Cardinal Pigimeli! fi portarono colle Miflìoni : ma

per non Rancare àgli Atti della Congregazione fi potranno leg

gere al diflbtto della pag. (6$) . E noi frattanto paflràmt) agli Uo*

mini illuftri di quella Età.

- fh) V siìiUM '. A \ ^ell anno !7i2. in Alvito , Pjcimfco ,

tÀÀ\ lòvrirr ' •\ V - Neil anno 1715. mS.Severino e Tuoi ca-

S Ca&icch n 5 IvJl n/erd'fum^ c?gnàno . Co'sì poi furono fatte k^àU

00 ilo? In T,lAèr°P.0,,^ttec in Amalfi> Afcoli, in Nàrdò : in Pie-

«ef annò «ih» ' rd ".f Sofio Goti ì ed in Tro;a FÓggta , ed altri

«eir anno 1709. In Venafro nel!' 1710. luoghi adiacenti.
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Degli Uomini illuftn della Chie/a di Napoli

nell1 età del Cardinal Francefco Pignatelli.

ABbia il primo luogo in quefto Capo D. Pietro Marco Giz-

zio Canonico Teologo di quefta Chiefa e Rettore del Se

minario Arcivefcovile fin da' tempi di Cantelmi Arcivefcovo ,

che 1' elefle ad onta della umiltà di lui, che usò tutte l' indu-

ftrie per • rimuovere dalla formata idea il Cardinale . Già era

nel ruolo de' Fratelli della Congregazione delle Appoftoliche Mif-

lioni , come fi è detto altrove , e s impiegò così bene nell' Appo-

ftolico miniftero , che da' pergami più volte annunziò la Divina

parola al popolo, e dalle cattedre più fiate ragionò al Clero di

Napoli : quindi meritò nel cor'fo di tanti anni che vifle , che la

Congregazione l' avefle foventi volte eletto Superiore : e fu per

verità il riftoratorc della Congregazione , eflendo rigido zelatore

di quelle leggi che a' Fratelli fi prefcrivono di rifiutare ogni of

ferta , che lor venga fatta dalla pietà de' fedeli , a prò de' quali

fi efercita il miniftero ; volendo che in quefta parte non fi fa*

ceffe alcuna eccezione , nè veruna interpretazione . Non isdegnò

di Rendere il fuo zelo fin ne' tugurj de poveri , a' quali larghe e

copiofe limoline lafciava ; ma eziandio non fi fgomentò di ap-

prelfarfi alle cafe de' Grandi , quando bifognò di fare ad elfi qual

che neceflaria riprenfione , e come ne ufcilfe alcuna volta oltrag

giato e vilipefo , fentifli ripieno di gaudio per lo nome di Gesù

Crifto . Guardò con gelofia incredibile la fanta purità , e tutto

foffriva nel Seminario , che atti in menoma parte difformi da

quefta fanta virtù : motivo per cui di due pingui Cappellanie

lafciate a Fratelli della Congregazione delle Appoftoliche Miffio-

ni , 1' una fi fu acciocché il Sacerdote offeriffe ogni mattina fa-

crifizio al Signore per eftinguerfi il vizio dell' impurità . Non

permife mai nel Seminario rapprefentanze teatrali , eziandio di

vote , e ciò perchè diceva , che tali comiche azioni fnervano

ne' giovani il vigore dello fpirito , riempiendo la fantafia di mol

te vive immagini , le quali attaccano la mente agli objetti

materiali , e non di rado fpingono la volontà inverfo di qne'pia
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ceri , i quali contaminano la purità della vita .

Il fagro Arcivefcovo Cantelmi avendolo fatto Rettore e Ca

nonico , veggendo in lui tanta fortezza di Ipirito , lo deftinò al

governo di tutto '1 largo campo deJia Diocefi . Ed. in quefto gra

do lo ritrovò il Cardinal Pignatelli . Senonchè per qualche

tempo intermife la cura del Seminario , e la ripigliò indi fotto 'l

governo dello fteflò Cardinale dopo- l'anno 1707.. Con quello ftefc

fo fpirito onde avea ne' tempi del Cardinal Cantelmi governato,

feguì a reggerlo, e fatto '1 computo di tutto '1 tempo, che fi.

trattenne a regolarlo , fu previo a' 40. anni , avendolo in quella

carica trovato il Succeifore del Cardinal Pignatelli . Nel Novem

bre dell'anno 1708. fu eletto Vefcovo di Tricarico , e con fom-

ma moderazione rinunziò quella Chiefa , avendolo qui riferbato

Iddio per cofe maggiori . In fatti il Cardinal Pignatelli in lui ri-

pofe tutta la cura del governo , ed i Sacerdoti , le Vergini clau-

ltrali , e tutta quefta Chiefa ricevettero fplendore e luftro in tan

te lezioni di Scrittura fatta con egregie fpiegazioni ,in tanti Editti

da lui comporti , in tanti Confervatorj da lui regolati , ed in tan

te Congregazioni , nelle quali presedè mai fempre , e fempre gio

varono i diluì configli . Finalmente in età di anni. 79. dopo ave

re per fette mefi fofferta lunga penofiffima infermità , riposò nel

Signore a' 26. di Agofto dell' anno 1741. in tempo del Cardi

nale Spinelli, lafciando tutto quefto Clero, ed il Seminario afflitto

fopra ogni modo (70).

In fecondo luogo è da collocarli il Canonico D. Pietro Ca-

foniro dei Doce Patrizio Napoletano . Fu eletto Canonico Sod-

diacono dal Cardinal Cantelmi a' 20. di Ottobre dell'anno 1701.

indi nell' anno 1704. dal Cardinal Francefco Pignatelli fu pro-

molfo al Canonicato Presbiterale femplice , ed ultimamente nell'an

no 1719. pafsò al Canonicato Diaconale Cardinalizio del Titolo

di S. M. a Piazza . Il Cardinal Pignatelli vedendo in lui un fon

do di virtù morali che po^^oho dirfi tutte eroiche , affìdogli tut

to '1 Clero , facendolo Segretario dell' Eflame : nella qual cari

ca moftrofli fempre eguale con tutti , e parziale con niuno. Con

feriva tutto fempre col Canonico Gizzio , dal cui parere non ap-

Pp par-

(70) Si legganogli ultimi ufiz} rea- '741. ne'funerali de! raedefimo Defonto

dati dalla Congregazione delle Apporto- Eroe . Ella è fiampata nella Sta a peria

liche Miffioni alla memoria di D. Pietro Muziana ; ed a fronte di effa fi leggono

Marco Gizzio Canonico Teologo della altresì cinque belle Ifcrizioni fatte dall'era-

Chiefa di Napoli, ne' quali v'è l'Orazio- dita penna del nortro Fratello Canonico

ne funebre recitata dal Canonico D. Nic- D. Gennaro Majelli • Da codefti ufizj fi

colò Sorgia a 7. di Ottobre dell' anno rilevano i fatti da noi fopra celebrati •
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partoffi mai . Fu innocentiffimo di coftume , auftero con fe me-

defimo, difprezzandofi oltre ogni credere, e non enfiandoli mai

deTuoi natali : motivo per lo quale trattando nel Clero con ogni

forta di perfone, e dando tal fiata ad alcuni la negativa di quel

le grazie che fuor de' limiti richiedevano , fu obbligato a fentir-

ne da' più audaci rimprocci amari , ed egli con equanimità li fof-

ferfe , fenza che ombra gli aveffe mai fatto il grado di patri

zio che fofteneva. Per tante fne doti fu htto Vicario delle

Monache , dalle quali non volle mai ricevere regalo alcuno , e

quelle fettucce a fiori attaccate , che gli eran date , le mandò

nella Bafilica di S. Reftituta , facendole teffere ad ufo de pali)

che fi mettono appetto V Altare . Mantenne 1' offervanza ne' Mo-

nifteri , e nelle fefre o nelle veftizioni oltrepafianéo le Monache

le regole prefcritte , era difpofto più tofto a irefifter con fortezza a

quelle funzioni e non farle , che autorizzarle colla fua prefenza .

Fa anche Teforiere eletto dal Cardinal Pignatelli , ed affifteva

nella folenrtità di S. Gennaro a dare al popolo a baciarne il San

gue , comechè fofie dalle fue infermità oppreflb frequentemente ,

e più dall' attinenza , nella quale fn ammirabile . Rinunziò Ghie-

fe offertele dalla S. Sede, e contento^ di fervir gli Arcivefco-

vi Napoletani nel ' grado umile di miniftro . Finalmente in età

di anni 77. M. uno , e G. 6. addì 27. di Ottobre dell' anno

1737. pieno di meriti pafsò da quefta vita ne' tempi del Cardi

nale Spinelli , che per pochi anni lo praticò già cadente . Il fuo

cadavero fu allogato nella Cappella di S. Maria del Principio den

tro la Bafilica di S. Reftituta in luogo diftinto , e per la fua pro

bità ed amore moftrato fempre al Capitolo , i Canonici lo ten*

gono in ritratto tra gli uomini illuftri col feguente elogio.

Petrus Caftmirtts de Duce Patritims Neapolkanus bu/us Ecclefif

Diaconus Cardinalis Th. S.M. ad Plateam Morum innocenza yVita

aujleritate , fuique ipftus contemtu Forma Cleri fa3t*s ea animo»

Vkarii MonUVium munus , Examinandovum Secretarti onus pervi-

gtli JìudtO) mira abfìbientia i invitta fortitudine ad extremum ufque

vitat infaticabili %clo fujìinuit . Obiit die 17* Otlobris Anno 1737.

JEtatis fu& 7-7.

Siegue in terzo luogo Carlo Majelli il quale fu (labili to da

Cantelmi Lettore da Seminarifta , ed imparò il Greco da D.

Gregorio Mettere Lettore nelV Univerfità, ; la buona Filbfofia

dal medico Porzio ; e le Matematiche , e 1' Ebreo in picàola

parte dal P. Giannatfafio , e poi egli eolie fue fatiche fi di-

(linfe nelle date profcifioni , 0 Lingue . Comgofe la Rettorica e

Poe-.
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Poetica: la Legge Canonica' e Civile, e più trattati di Teologia:

con efli una egregia Dilatazione in difefa del metodo Scolafiico:

ed un* altra contra il Probabilifmo con metodo matematico; il trat

tato DcAngelis anche in iftile di Diflertazione . EflTendo Canonico

e Rettore del Seminario fin dall'anno 1707. fu incaricato dal

Cardinal Pignatelli di non lafciar la cura degli ftudj de' Seminari-

fti , i quali avendone fperimentato il magiftero ed il valore , non

facevano dal medefimo ftaccarfi ; onde di buon grado foddisfece

alle brame del Cardinale Arcivefcovo, ed affittendo loro colla (refla

diligenza di prima fece poi ottimi allievi e nelle erudite Lingue ,

e nelle Icienze. Nel 1710. da Clemente XI. fu chiamato in Ro

ma e fu fatto Manfionario di S. Pietro , indi Canonico di elìà

Patriarcale , e primo Cuftode delia Vaticana Libreria , e per ul

timo da Benedetto XilL Segretario de' Brevi a' Principi . Morì

la Napoli a'28. di Novembre dell' anno 1738.

Egli lafciò ad iftruire la gioventù del Seminario al fuo fra

tello D. Gennaro Majelli noftro Fratello fin dagli 1 1. di Dicembre

17x3. che fu dal Cardinal Pignatelli fatto Canonico del Duomo

in luogo del Fratello, ed infegnò con fomma felicità il diritto

Civile, compi il trattato De Gratta fecondo la Temenza de' Tomi-

fti lafciato non compito da fuo fratello , fece più trattati eruditi

per la fcuola di Rettorica , tradurle dal Francefe la Gramatica

del Portoreale , compilò il Sinodo che raunò il Cardinal Pigna*

telli fcritto con fomma eleganza . Si fa poi quali onori diftinti

egli ebbe nell' Illuftriffimo e Reverendiflimo Capitolo , e quali be-

neficj recarono ad eflb infieme con V anzidetto fuo fratello D.

Carlo . Fu nella morte dell' Eminentiflìmo Pignatelli fatto Vica

rio Capitolare , indi per qualche tempo dal fucceflbre Cardinal

Giufeppe Spinelli efercitò la carica di Vicario generale , ed ulti

mamente fu creato Vicario delle Monache ; ufizio che con forn

aio zelo amminiftrò fino alla morte , di cui parleremo nell' etk

del Cardinale Spinelli .

D. Carlo Majelli iftnrì ancora D. Gennaro Fortunato che

infegnò la più fona Teologia dommatica in Seminario, e fece il

trattato De Trincate che mancava tra quei del Majelli , uomo

eloquentiffimo , e fi diftinfe nelle Congregazioni del fudetto Sinodo,

e ne' polli che occupò nella Curia di Ponente , e di Efaminator

Sinodale ; e per gli fuoi meriti e fatiche fu Canonico del Duo

mo , indi Vefcovo di Caflano . La fua eloquenza fi palefava

anche nelle pubbliche Conclufioni , che foftenevanfi da fuoi difee-

poli nella Cattedrale coli' intervento dell' Arcivefcovo , Prelati ,

P p 2 Car
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Cardinali , e Togati. Fu de' nòftri Fratelli aggregato agli 1 1. di Di

cembre dell'anno 171 jì (a).

Si può noverare tra tanti eziandio il celebre Canonico Alef-

fìo-Simmaco Mazzocchi prima decano del Capitolo Capuano , e

poi Canonico Cardinale in Napoli aggregato tra' noftri Fratelli

a' 16. di Gcnnajo dell'anno 1736. come dal Manuale di co-

deli' anno . Quefti fu accolto nel Seminario dal Cardinal Pigna-

telli , e leflc a' giovani la Sacra Scrittura con erudizione la più

fcelta ; ed occupò poi la Cattedra dello (reffo argomento nella

Reale Univerfttà con univerfal plaufo : Soggetto noto in Europa

per le tante , e varie opere date alle ftampe , che fono a tutti

d' ammirazione , e farà immortale il fuo nome . Ma di coftui

tornerà il ragionamento ne tempi del Cardinale Spinelli .

Quegli che ha altresì recato decoro al magiftero di D.

Carlo Majelli fi fu D. Biagio Troife Seminarifra , il quale info

gnò a' fuoi compagni i trattati Filofofici , ufeendo dalle fottigliezze

delle Scuole men eulte , imparò bene il Greco , e fpezialmente il

più elegante Latino; e giovinetto ebbe Cattedra di Metafifica

nell' Università Reale : Pafsò pofeia ad infegnar Lingua greca ,

ed occupò più Cattedre legali fino alla primaria Canonica , e per

ultimo la primaria delle Pandette con piena foddisfazione di que-

fto comune ftudiofo . Valfe molto nelle Poefie , e nell' Oratoria ,

come fi vede dall' orazione in iftampa per gli funerali del gran

Prefidente del S. R. C. D. Gaetano Argento r

Tra fuetti allievi del Seminario non debbe tralafciarfi D.

Tommafo Fajenza Fratello della Congregazione delle Apposoli-

che Miffioni aggregato 2*13. di Dicembre dell'anno 171 3. il

quale fornito d' una mente chiariffima e metodica , infegnò Fi-

fica , oltre la Logica e Metafifica , riformando la più antica dei

Troife, e ne compilò i trattati; introduce l'intero corfo Mate

matico , e valeafi per la geometria del metodo analitico y creduto

più agevole alla gioventù . Fu poi fcelto ad infegnar il diritto

Canonico e per ultimo la Teologia , e compilò il trattato De

Tr&dejl'mat'tone , perchè in quello De Gratta era appena accennato,

anche giufta la fentenza Tomiftica. Fece 1' orazione nell' anzidet

to Sinodo del Cardinal Pignatelli , come fi vede in iftampa : Uomo

feliciffimo nello" fpiegarfi in infegnando . Predicò al popolo nelle

Miffioni , e più volte al Clero negli Eferciz) di Napoli (b) .

Da'

(a) V. il Lib. Annuale dell' anno (b) V. il Lib. Aon. dd 1713. e del

1773. nell' Arch. della Congregazione del- 1724. nell'Arch. della Congregazione,

le Àpp. Mif.
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Da' medefiroi allievi del Seminario fu eletto D. Carlo Scat

tala noftro Fratello aggregato agli n. di Dicembre dell'anno 171 3.

per infegnar Rettorica , nella quale con profitto grande per affai

anni feppe empiere tal meftiere : compofe più Diflertazioni briévi

erudite , ed usò Tempre nella fpiegazione i libri del fecolo d' A-

gufto : indi pafsò ad infegnare Morale Teologia , valendoti del

le opinioni più fané , e fi moftrò acerrimo nimico del Probabi-

lifmo : ma prima avea per pochi anni infegnata a' giovani la

Lingua greca . Per fuoi meriti fu creato Canonico della Chiefa

di S. Gio: Maggiore e Rettore del Seminario Diocefano, che

regolò con fomma prudenza e zelo, e generofe maniere.

Non debbe tralafciarfi , che anche D. Gaetano Amati no

ftro Fratello aggregato a' 15. di Gennaro dell'anno 1720. fu de

gli allievi del Macelli . Infognò più anni la Lingua ebrea , indi

empi la lezione della Rettorica , e fu feliciffimo in Poefra : an

dò in Roma ad affiftere a Monfignor D. Carlo Majelli e fu fat

to Manfionario di S. Pietro , poi Prelato , e Segretario de' Brevi

ad viros Pnncipes .

Compagno di Amato fu D. Giufeppe Buonocore , che fi di-

ftinfe a far lezione di Lingua greca. Fu fcelto poi per leggere Fi-

lofofia , e compofe alcuni trattati , per atto d' efempio , di Aftny.

nomia , del Computo Ecclefiaftico , e di altre materie importan

ti . Per merito fu annoverato nel ceto de' Canonici di S. Gio*.

Maggiore. ^ - - .... .

Fra gli allievi poi dei Canonico D. Gennaro Majelli che

furono molti , fi dìftinfero e fi rendettero noti i feguenti , D.Gio:

Melfi noftro Fratello aggregato al r. di Ottobre dell' anno 1725.

eletto prima a leggere le Umane lettere , dopo fr (labili nella le

zione della Rettorica e Poetica , e fur felice nell' oratoria e

nel veleggiare: s'avanzò apprettò ad infegnar H diritto Canonico,

nel quale ufando de' migliòri libri , facea che i giovani averterò

gli originali monumenti di tale fcierrza , perchè egli era favio

nelle Lingue ebrea , e greca . Morr in Roma , dove erafi trasfe

rito , nel mefe di Giugno dell'anno 1751.

D. Giacomo Martoreili da giovane cominciò ad infegnare le

Umane lettere, indi le Lingue greche ed ebrea, e le Matematiche

introducendo 1' ultime cognizioni , ufando il Compendio di Wol-

fio. Fece lungo ftudio fpecialmente nella Gnomonica, e ci fi di-

fìinfe : concorfe con plaufo alla Cattedra di Lingua greca nella

Real Univerfità, ed a pieni voti l'ottenne. Ha ftampati più Vo

lumi di ricercata erudizione ohlie un'Orazione augurale nell'aper

tura
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tura de' Regj ftudj , e la traduzione della Grammatica greca dei

Portoreale .

D. Ignazio della Calce infegnò Belle lettere e Rettorica ,

indi imprefe a leggere parte delle Matematiche : e poi la Lingua

ebrea , e ne compilò una brievc Gramatica . Ottenne per difpac-

cio la Cattedra di quefta Lingua nell'UniverGta Reale. Oltracciò

fu uomo di efatto coftume , modeftiffimo nel Tuo portamento , ed

a fegno tale , che camminava Tempre per Napoli cogli occhi fifi

a terra. Per quefte belle doti fu aggregato nella noftra Congre

gazione al primo di Settembre dell'anno 1732. dove fece V eser

cizio delle Controverfie con molta erudizione (a) .

Altri maeftri prefentemente anche alunni del Seminario fi

fanno onore in infegnare tutte le fudette facoltà , e ne parleremo

a fuo luogo . Intanto balta di avere ora accennato , quali uomi

ni avefle educato nel fuo Seminario il Cardinal Pignatelli, a cui

con ogni verità dee per tale effetto molto la noftra Napoli ; pof-

fedendo ancora di alcuni gli avvanzi che fono troppo a noi pre

gevoli , tra' quali vive ora col lodato Martorelli il fennato vec

chio D. Silveftro Catone , che ha datò faggio di fe in molte

lezioni e ripetizioni fatte a Seminarifti , e da gran tempo fa V uf

fizio di Vicerettore con rara efcmplarita e portamento di co

ftume .

Oltre a' lodati foggettì ufeiti dal Seminario n' ebbe degli al

tri nella fua età il fortunato Arcivefcovo; e farà pregio dell'ope

ra il rammentare qui il celebratisimo Sacerdote Matteo Ripa ,

e l' infigne fuo Compagno D. Gennaro Amodei , amendue figli

fpirituali del Ven. P. D. Antonio Torres de Pii Operaj . Cofto-

ro a' conforti del detto comune lor Padre, che nell'anno 1703.

era ritornato da Roma coli' idea di trovar foggetti per lo nuovo

Seminario fabbricato dal Papa per fervigio della Miflìone della

Cina , e de' Regni a lei continenti , fi offerfero di andarvi pron

tamente , e confecrarfi a quella importantifTima Milfione . Dopo

fei mefi di pruova con Lettere dirette dal P. Torres al Cardinal

Sagripante Prefetto della S.C. De Propaganda , partirono a' 24.

di Novembre dello fteflb anno 1705. Giunti in Roma, non ifti-

mò il Papa di aprir per allora il nuovo Seminario : ciò non 0-

ftante i due conftantiflìmi Compagni non fi fmarrirono , ma afpet-

tarono con invitta longanimità 1' ordine della Provvidenza , ed in

quel tempo abitarono in Roma nel Collegio Ecclefiaftico in Bor

go . L' Amodei compagno del Ripa nella quarefima , che dimorò

in

(a) V. il Lib- Ann. dell'anno 17 3:. nell'Arch. della Congregazione.
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in Roma , la pafsò in fole erbe , lafciando il pefce ; e nella fera

non oltrepaffava le due once nel pe/o della fua refezione: fre

quentemente poi digiunava , e fpeziaimente in tutti i Venerdì e

Sabati dell' anno , oltre a digiuni di pane ed acqua che faceva

in tutte le Vigilie di N. S. e di Noftra Signora , come anche nel

Venerdì fanto , ed in altre Vigilie de' Santi fuoi Protettori . Da

quefte continue penitenze , e da lungo pellegrinaggio fatto appiedi

in Loreto a quel Santuario , e ad altri Santuarj nella Valle dì

Rieri contrafle infermità tali , che 1' obbligarono a ritornare in

Napoli .

Il Ripa rimate in Roma, afpettando il dettino per la Cina,

ed in fatti in una Congregazione fatta davanti al Papa a' 2 6. di

Agofto dell'anno 1707. rimafe eletto con quattro altri Miflìona-

rj, ed un Chirurgo. Ciò fapendo 1' Amodei fcriffe iftantemente

da Napoli al Cardinal Sagri pante s per effere anche lui a parte

nella elezione: e di fatti con lume fuperiore il Papa vi confentì:

ed egli fubBto pafsò in Roma , contechè per altro foffe da poco

tempo Ubero dall' infermità . Giunto in Roma una col Ripa e

cogli altri Mifiionarj fi prefentarono tutti al Papa àgli 8. di Ot

tobre del detto anno 1707. ed ottenuta la benedizione partirono

per la Cina a' 13; dello fteflb mefe. Dopo molti difagi fermaro

no qualche tempo in Colonia, donde a' 23. di Dicembre per la

pofta partirono per Nimega Capitale della Gheldria Olandefe, ed

a' 26. detto furono in Roterdam. Dilà giunti in Inghilterra a'7. di

Gennajo dell'anno 1708. fi ottenne il paffaporto per l'Indie, e

ì imbarco per la Cina fu la nave chiamata Donegàl : Agli 1 r. di

Febbrajo del detto anno falirorro tutti i Miffioflar) in detta na-

ve , ma convenne loro ferrriarfi per quattro mefi sol fiume Ta

migi : A' 4. di Giugno finalmente fi fece vela , e con venti fa>

vorevoli a' <£» di Settembre fi fcoprì il Capo di Buona fperanz&i

A' Jó. ài detto mefe fi profegaì il viaggio per Bengala nel Re

gno del gran Mogol. La nave Inglefe giunta in Bengala non

profegì il vkgeffo per la Cina: ma il Signóre difpofe, chef alcwnef

flavi de' Cattolici che" doveano partire per Manilla gli iveflèro

ricevuti.

S-f cominciò in qifefto nuovo imbarco il viaggio ,• ed a' a j.

<& Marao deft' armo ifàp. gittfrio di Pafqua fi fcoprìt la terra

ferma di Malacca ; ecr ài ririmo di Aprile1 Y Amodei imbarcatori

netta flava pifip grande parti- per Manilla, per dove éoU' altra nav

ve pa*tì il Ripa a" 27. del &m mefe , e giunfe nella Badia , O

fia porto ài efla a' tèi di Giugno ; effendovi giunto fin di' ài
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detto mefe 1' Amodci coli' altra nave. Per qualche tempo fi fer

marono nell' Ofpedale di Manilla , dove 1' Amodei diè il primo

Battefimo ad un Gentile a' 4. di Agofto , ed a'o. detto fe ne mo

rì coli' all'Utenza del lodato zelati tilTuno Padre .

Finalmente a' 25. di Novembre dell' anno fteflb 1709. par

tirono da Manilla per la Cina, la cui terra fu feoperta da' Milfiona-

rj nella fine dell' anno fecondo '1 Calendario di Manilla , e fecon

do '1 Romano al primo dell'anno 1710.: ai 6. del quale anno,

giorno dell' Epifania , di notte e di nafeofto fi ritrovarono nella

Citta di Macao appiè dell' Eminentiffimo Signor Cardinale di

Tournon di f. m. al quale fi portò la Berretta Cardinalizia , che

in privato ricevette a' 17. di detto mefe; non potendola ricevere

con folennita , per elfcre flato avvertito delle nuove moleftie

che gli fopravvennero a 20. di detto mefe , nel qual di gli fu

rono pofte feveriflime guardie , che fi avvanzarono indi a fargli

barbare tirannie; ed in tal guila, che a' 28. di Giugno dopo pe-

aofa infermità cagionataglifi dagli ftrazj continui , refe a Dio lo

fpirito pieno di coftanza e fortezza per la Fede di Gefucrifto.

Frattanto calmata alquanto la perfecuzione permife Iddio al

primo di Luglio, che capitalfe un ordine di S. Maefta Imperiale,

col quale chiamavagli in Quanton ad apprendere la lingua Cine-

fè , ordinando dippiù al Ripa , che dipingelfe alcuni quadri . In

Quanton giunto l'Àmodeì, quivi s'infermò, e pieno di fante vir-

tudi trapafsò all'altra vita a' 23. di Luglio dell' anno 1715. ed

il Ripa ne fece rapporto in Napoli alla Congregazione de Mif-

fionarj di S. Maria della Purità, dove era aggregato con Lettera

affai lunga fcritta nel detto anno . Profegui il Ripa in que' luo

ghi il difegno che avea di convertir que' gentili, e ftabilì di

raccogliere alcuni giovanetti di afpettativa , per andargli iftruendo

nello ipirito, e nelle feienze Ecclefiaftiche , affiti di rendergli minifhi

idonei alla predicazione della S. Fede . Cosi cominciò a fare fin.

dall'anno 17 14. con prenderne alcuni: e piacque tanto* alla S. di

Clemente XI. che in una delle due Lettere fcritte da fua parte

dalla S. C. De Propaganda in data de 1%. di Agofto 171 5. fi

dice cosi : Ejferft la Santità Sua chiaramente efprejfa , che quefta

fua condotta è f unica per bene Jìahilire la Religione Cattolica in

cote/lo vaftijftmo Impero, e per farla paffare da forefliera in citta

dina . Secondo quello dettaglio iftitUì cinque giovani , ed alli 15.

di Novembre dell' anno 1724. dalla Regia di Pekin ove di

morava, infieme co'fuddetti giovani s'incamminò per quefta vol

ta, dove dopo un anno e cinque giorni di viaggio giunfe felice-

men
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mente in quella Citta di Napoli, doride dopo pochi giorni ef-~

fendo partito per Roma , ottenne dalla S. M. di Benedetto

XIII. un Decreto de' 17. di Marzo dell' Anno fanto 1725. colla

facoltà di poter qui ergere un Collegio di Cinefi , dove fi alle-

vaffero giovani della medefima Nazione , per poi rimandargli cola

nella Cina a convertire altri nazionali . la Napoli il Cardinal

Pignatelli ne commendò l' idea : Gaetano Argento Prefidente del

S. C. e Delegato della Giurifdizione la garantì , ed ottenne il

Ripa dai Regio Collateral Configlio una favorevole relazione

per la Corte di Vienna ; dove fi portò di perfona , ed ottenne

quanto bramava , avendone il Papa Benedetto XIII. prima fatto

il Refcritto Appoftolico a' 5. di Aprile dell'anno 1731. approvan

do la Fondazione, e poi l'altro fimile Refcritto avendo repli

cato Papa Clemente XII. a' 7. di Aprjle. dell'anno 1732. (*). Re

tta a dire il compimento di quella grande Opera avvenuto nell'an-

no 1736'. fotto '1 governo dell' Emineatiflìmo Cardinal G. Spi

nelli , e ne parleremo allora . < - . i:

Sotto '1 Cardinal Pignatelli illuftraron quefta Chiefa tra' Ca

nonici Bartolomeo Cicatelli Penitenziere Maggiore , e Gaetano.

Lieti Canonico dell' ordine de' Preti femplici. Il primo fu un dot

to Teologo , ed un indefefìb Operajo , eletto Penitenziere Mag

giore dal Card. Pignatelli nell' anno 1705. Il fecondo fu verfa-

tiflìmo nelle fcienze anche Legali , e ftimatiffimo nella Teologia

morale, ficchè avea pronti i tefti per convalidare le fue alfer-

zioni; e fu eletto Canonico dallo fteflò Cardinale nell' anno 1704.

per morte del Luminare di quella Chiefà , che fu il Canonico

B. Gennaro d' Auria attuale Vicario generale di Pignatelli. Fu

uno de' noftri Fratelli più cofpicui aggregato a'. 4. di Luglio dell'an

no 1(587. come dal Regiftro Annuale della Congregazione. Ali

tri Canonici vi furono anche degli fcienziati , ma occorrerà farne

parola nel Capo feguente. , ... . ,

 

Qn ; ; ' ; CA-

Ca) Il ragguaglio defcritto (la nelle poli al T. I. in' coi fin Ja Lettera origir'

Relazioni MSS. della Congreg. de' Preti naie del Ripa.

Mìffionarj di S. M. della Parità di Na-
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C A f O IX.

Uonìini ìlluftti della Coftgregà%lotìe delle

Apposoliche Miffionì

NE' tèmpi dèi Cardinal Pignatelli fu illiiftràta la hòftra Con.

gregaziohe da qtfartró infigni Porporati: Dall' Erhineritiffl»

mo Cardinal D. Marcàritonltì Bàrbarigò Véfcòvo di Montefiafco

ne, ricevuto nòftrò Fratello à' ié. di Giugno dell'anno ijot*

e morto néll' anrìò 1706.: dall' EmiSeritiffirrio Cardinal D. Tórit-

mafo RnfFo ricevuto Fratello a* iSt di Agdfto dell' ànriò 1707.

dall' Eminentiffimò Cardinal D. Fabriziò Paolucci Segretario di

Papa Clemente XI. ricevuto noflro Ffàféllò à' Ij. di Agofto dell'

anno 1708. è dall' Erriifìehtiflirrio Girdltìal Di Uliffe Gozzadini

ricevuto tra' Nòftri à" 5. di Agofto dell' arino Ì7Ò5J;

Di tutti cddéfti déghirTimi Pdrporatì pdtrei teflere a lungo

H gèrla : rhà ficcòmé fi troveranno ftefe da altra périria , rriè

ti attengo di buona* voglia ; e mi fermo fòlarrìehte. a dué di elfi ,

ì filali ebbero' il piacere di aver le Mifficmi déllà hoftra GÒti-

gfegazlorie : Il pfirnò fi fu il lodato Card. Bàrbarigò , il fecóndo

il Gardinàl Paolucci . ABblarrì detto , quanto Igli '1 Bàrbarigò fè-

èt operare dal no'frio Fratello Mohfighòr Arièbrild Sànfelice , mén

tre era Canonico nella fbà Diòcèfi , àggiùgriiàrhò <#a ciocchi fcé

ferine .ld ftèffò &arifelicé ; il quale ci fa fdpèrè , thè priltìa di ef-

férè Véfcovd di Mbritefiàfcòhé ^ fa Àrcivefcovo di Corftì , ove

èféfTe uri nòbile SemiHario j donde ufclròrlo foggétti affai ràgguar-

devoli , ed anche martiri , effendo morti ' trà gV infedéli per la Fe

de di Gefucrifto , come dalle fue relazioni mandate alla S. Con

gregazione De Propaganda . Soffri graviflìme perfecuzioni in Vi-

negia , onde fu coftretto di ritirarli in Roma in tempo d' Innocen-

zìo XI. che lo mandò nel palagio della Cancellarla . Nella mat

tina che fu creato Cardinale, penfando a tutt altro , erafi andato

a raccomandare al Cardinal Franzoni per una mediazione preffo '1

Papa , acciocché gli aveffe dato modo da vivere : quindi fenten-

do , eh' era già fatto Cardinale , credette che foffe una nuova

contumelia che fe gli volèflè fare , e che per vieppiù confon

derlo ifi facéffe ciò dire. >■...

■ .-:« ; ■ ■. - Fu
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Fu fatto Vefcovo di Montefiafcone , e fantificò la fuà Dio-

cefi ora colle Miflioni de' PP. Pii Opera; di Napoli , ora co' Pa

dri di S. Sabina , ed ora co' Fratelli della noftra Congregazione .

Fu penitente oltra ogni credere , umile in grado eroico , e non

gli' faceva fpecie la grandezza del mondo, neppur la berretta Car

dinalizia : Contentofli di ftar povero nel fuo palazzo , e fenza ar^

redi di conto. Il fuo vitto era affai frugale, e la fua famiglia

affai fcarfa . Fece quel gran Seminano che abbiamo altrove de-

ferino , mantenne a fue fpefe le Scuole pie , e morendo nell' an

no 1706. non lafciò , che la fomma di quattordici feudi : il per

chè fe gli fece un efequie , che riufci poco decente ad un Vefco

vo , non che ad un Cardinale ; come fcriffe in una fua lettera

il Cardinal Santacroce all' Eminentifftmo Cardinale Paolucci Se

gretario di Stato (a) . In fomma povero viffe , e povero volle

morire, ma pieno di meriti.

Il fecondo Cardinale che amò affai la noftra Congregazio

ne fu il Cardinal Paolucci . Altri commenderanno la coltui pru

denza negli alti affari , altri il fuo zelo per la Religione , ed

altri la fua carità co' poveri più derelitti : ma io mi fermo a

lodarne lo fpirito Ecclefiaftico di cui fu fornito . Non lafciò da

Cardinale di fare ogni anno gli Efercizj nella Cafa de' PP. della

Miffione . Quivi fi efaminava in que' giorni di fanto ritiro per

vedere , fe mancato mai gli foffe lo fpirito Ecclefiaftico , e giu-

gneva fino a far lo fperi mento co' Padri , fe nel tremendo Sacri

fizio della Meffa aveffe mai trafandato un qualche rito preferir-

to dalla Chiefa , per ammendarfi : tanto era il conto che face

va de mifterj della noftra Santa Religione . Amò la noftra Con

gregazione , e volle che il Sanfelrce fermato in Roma per le

Miflioni , le aveffe fatte anche ne' luoghi a fe foggetti {b).

Oltre a quelli infigni Cardinali vi fonò flati altresì molti

Vefcovi , che anno ancora decorata la Congregazione nell' età dell'

Eminentiflìmo Cardinal Pignatelli . Tra coftoro il più antico Fra

tello ricevuto a' 15. di Aprile dell' anno 1683. fu Monfignor D.

Simone Viglino Vefcovo di Trevico , di cui fi fervi per qualche

tempo anche il Cardinal Pignatelli per fuo Vicario generale .

Prima fu infigne Oratore de' tempi fuoi , e fece con plaufo un

Quarefimale nella noftra Cattedrale • Predicò con zelo nelle fante

Miffioni , e con una certa unzione che fenza clamori fi guada-

Qq 2 - gna-

(a) Una Copia di quefla lettera l'ab- fignor Sanfelice nel , Volume della. Vita

biamo nel II. Volume delle Lettere della de'Fratelli della Congregazione. Vegganfi

Congregazione delle App. Mif. al foe. 30. l'ultime pagine.

(,bj Di queflo Ordinale parla Mjl-
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gnava 1' animo degli afcoltanti . Fu uomo di fomma probità , e

chiamò più volte- in Trevico i noftri Fratelli a miffionare (a) .

Ne tempi di Pignatelli a $>. di Ottobre dell' anno 1704.

pafsò all' altra vita Monfignor D. Gio: Antonio Ruggieri Vefco-

vo di Viefti ; e non giova qui a rammentare i fuoi meriti , a-

vendone Noi nella I. Parte fatta vedere la vocazione , che ebbe

nd infiddes , e fi trattenne per parecchi anni in Roma a que

llo fine .

Furono de' Noftri poi Monfignor D. Andrea Brancaccio Ar

ci vefcovo di Cofenza : Monfignor D. Muzio Gaeta Arcivefcovo

di Bari, e Patriarca di Gerufalemme : Monfignor D. Marino

Carmignano Vefcovo di Cava : Monfignor D. Pietro Maftrilli

Vefcovo di Mottola, che fu Canonico Penitenziere di quefta

jChiefa nell'anno 169p. come altrove fi è detto: Monfignor D.

Giufeppe Tipaldi Vefcovo di Ariano , uomo affai zelante , e che

venendo in Napoli frequentava la Congregazione e le Miffioni

della Cittì» : Monfignor D. Giufeppe Crifpino Vefcovo di Amelia,

che vivea ancora ne' tempi del Cardinal Pignatelli , e volle effe-

re reintegrato nel novero de Fratelli della Congregazione nell'an

no 1704, ricordandofi di quanto avea operato a favor della Con

gregazione ne' tempi del Cardinal Caracciolo, di cui fu Segreta

rio , ficcome fi è da Noi diffufamente detto nel I. Libro di que

lla II. Parte . Monfignor D. Pompilio Berlingieri Vefcovo di Bi-

fignano : 1' altro D. Muzio Gaeta Vefcovo di S. Agata , paffato

indi a Capoa: Monfignor D. Biagio- di Dura Vefcovo di Poten-

2A : Monfignor D. Luigi Maria d' Aleffandro Arcivefcovo di S.

Severina , e poi di Bari : Monfignor D. Niccolò Tupputi Vefco

vo di Nufco : Monfignor D. Domenico Roffi Vefcovo di Catan

zaro : Monfignor D. Pietrantonio Pini Vefcovo di Polignano : e

Monfignor D. Gaetano Ivone Vefcovo di Alife . Tutti coftoro

illuftrarono la Congregazione nell' età del Cardinal Pignatelli (ù) .

Oltre a' Vefcovi fi può dire con verità , che V età di code-

fto noftro Arcivefcovo fu feliciffima per gli tanti Preti dotti e

zelanti che produffc alla luce . Potremo noi annoverare qui tut

ti coloro che furono afcritti alla Congregazione dall' anno 1703.

fino all'anno 1734. effendo fiati i luminari di quefta Chiefa : ed

io che ne ho conofciuti nell' età mia alcuni polio atteftare , che

per la loro gravita e fenno imponevano a chicchefia . D. Pietro

Sai-

(a) V. il Cit.Lib. della Vita de'Fra- (b) V. i Regiflri Annuali della Con.

felli della Congregazione al fog. 60. a gregazione dell'antro 1708. per tutto l'alt-

argo. no 1737.
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Salfano , il Canonico Penitenziere Maggiore di quefta Cbiefa D*

Giambattifta Albarella , D. Antonio Rifpoli Cappellano del Te-

foro , D. Giufeppe Girofa , D. Tommafo Jannelli , D. Pietro M.

Cofta , Canonico D. Francefco di Rofa , D. Fulvio Danzi , D.

Giùfeppe Perrella , D. Francefco Sacchetti , D. Gio: Battifta A-

jello , D. Filippo Aveta, D. Tommafo Carace illuflrarono in gui-

fa la Congregazione , che e colla parola , e coli' efemplo furono

altri di decoro a' Monifteri delle Monache , in cui confelfarono

•per ordine del gran Cardinale , ed altri nelle Miflìoni furono

accreditati per lo Regno tutto , non che nella noftra Città e

Diocefi . Di D. Filippo Aveta , e dell' altro Miflìonario D.Tom-

mafo Carace mi riferbo a parlar nell' età dell' Eminentiffimo Spi

nelli, .

Intanto farà di perpetua memoria il nome del Patrizio Na

poletano D.Emilio Pignone ricevuto tra' Noftri a 15. del mefe di

Novembre dell'anno 1706. Fu Cappellano del Teforo di S. Gen

naro, e quivi ragunava la gente piti povera per confeffarla . Era

di un tratto avvenente , ed umile con tutti , dimeflb anche negli

abiti che portava . Frequentava non meno la Congregazione ,

che le Miflìoni ,. nelle quali difpenfava molto danajo per collocar

donzelle pericolanti . Finalmente dopo una vita laboriofa , ed in

tento Tempre all'orazione cofichè fi vedeva per ogni dove attorto

in Dio, e pieno di modeftia, fe ne mori agli 11. di Aprile dell'an

no 1728. con grande opinione di Santità . Ne furon fatti i fu

nerali nella Congregazione a' 1 6. di Giugno dello ftelfo anno {a) .

I Signori Deputati del Teforo nella Cappella rnedefima del detto

Teforo gli fecero anch' elfi folenni funerali con una Orazione fu

nebre recitata da valente Oratore.

Tra' Patrizj Napoletani fi deve altresì contare il coturnato

vecchio D. Giovanni Venati , che fu Superiore zelantiffimo del

la noftra Congregazione , e colla dolcezza del tratto fecefi fino

all' eftrema fua vecchiezza amar da tutti : Inhocentiffimo nel co-

ftume , limofmiere foprammodo , umiliamo nel portamento ed a

tal fegno, che rinunziò diverfe mitre. Fu ricevuto Fratello a' 15.

di Novembre dell'anno 1706. e trapalò in Novembre dell'anno

J751' (*)« •

Allevò ancora il Cardinal Pignatelii altri (oggetti ragguar

devoli , e tutti Fratelli della noftra Congregazione , i quali nel

tempo appreflò paflarono - jf- Chicftf di conto : ma le piante furo

no

'(a) V. i Regirtri Manuali della (b) V. i Regiflri Manuali della

Congregazione degli anni 1706. è «728. Congregazione degli anni 170Ó. e 1751
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no fue, come D. Francefco Carafa Patrizio Napoletano ricevuto

tra noi a 5. di Agofto dell'anno 170?. il quale nell'anno 1733.

fu Superiore della Congregazione , e poi pafsò al Vefcovado di

Nardò : D. Giulio Scondito Patrizio Napoletano , il quale pafsò

poi alla Chiefa di Turfi ed Anglona : il Canonico D. France

fco Jorio Penitenziere Maggiore , che paftò poi alla Chiefa ' di

Monopoli : il Canonico D. Niccolò Borgia , palfato poi. alla

Chiefa prima di Cava , e poi di Averfa , dove ora con fomma

gloria prefiede : D. Alfonfo de Liguoro ora Vefcovo di S. Aga

ta , e di alcuni di coftoro ne tornerà parola nel feguente Libro.

Ultimamente ci fiam riferbati a parlare di D. Giulio Nic

colò Torni . Quefto raro foggetto , ricevuto tra' Noftri a' 28. di

s Maggio dell'anno 1696. (a) lo debbiamo al Cardinal Pignatelli che

l' elefle fuo Teologo per le rare doti di feienza , di zelo , e

di virtù, onde fovra tutti rifulfe . A' 28. di Dicembre dell' anno

1730. (b) lo creò Canonico Diacono del Titolo di S. Maria Ad

Nives di quefta Chiefa per morte del Canonico Ilario Protofpata-

ro . La Congregazione noftra gli dee molto , poiché egli fece

alunni per le MifTioni dottiifimi , iftruiva i giovani ogni Lunedi,

ed infegnava loro la maniera di leggere buoni libri, indirizzan

dogli negli ftudj : Ma ficcome fu decorato nel tempo del Cardi

nal Giufeppe Spinelli di altri pofti più fublimi , ne parleremo nel

Libro che fiegue più a lungo.

Cosi amminiftrò il Cardinal Pignatelli quefta Chiefa , uomini

tanto illuftri produfTe , e coftoro ritrovò 1' Eminentiftimo Spinelli

per cominciare il fuo governo . Alla fine in una piena vecchiez

za a' 5. di Dicembre dell'anno 1734. pafsò all'altra vita con

eftremo cordoglio di tutti gli Ordini.

La noftra Congregazione gli fece i funerali folenni a' 10. di

Febbrajo dell'anno 1735. Li deferive in Latino il mentovato Ca

nonico D. Giulio Niccolò Torni : da un noftro Fratello fu reci

tata T Orazione anche Latina : e nell' Oratorio della Congrega

zione gli fu fatta una Tomba piramidale con elogj, quattro nelle

pareti , ed uno innanzi alla porta : cantando ivi la Mefla il Cano*

nico D. Gennaro Majelli noftro Fratello Vicario Capitolare (c) .

Si maraviglerà taluno , che avendo il Cardinal Pignatelli

fat-

(a) V. il Reg. della Congregaiio- officia perfoluta Memoria Franci/ci Pi*

ne dell'anno 1696. gnaulìi Epifcopi Portutnfìs S. R.E.Càr-

(b) V. il T. II. Serie de' Can. De- àinal'ium Collegi» Decano Archtep. Neap.

fonti nell' Ar«h. Capit. al fog. 30. a FjF. Congregationis dpojloHcarum MiJ-

( ) Sono preflò me le (lampe di fionum .

coddti funebri ufiz; , intitolati : Suprema .. • .* J
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fatto il Sinodo Diocefano nella Pentecofte dell' anno 1726. non

fi fia da noi epilogato . Ma era fuperfluo il farlo , avendo da

tanti Editti pubblicati prima del Sinodo rilevata la politia di que

lla Chiefa , la quale reftò in quello fplendore , in cui era {lata

già pér innanzi .

L I B R O V.

Politia della Chiefa di Napoli fotta. '1 Cardi

nal Arcivefcòvo Giufeppè Spinelli.

y-tlùfeppé Spinelli de' Marchefì di Ftìfcaldo , nipote di Giufep

yjT pe Rètiàto Cardinale Imperiali fratello della Marchefa Ma

ria Chiari Imperiali dilui madre ; fu queir Àrcivefcovo che de

gnamente fuccedé al Cardinal Francefco Pignatelll già defonto,

a' 15. di Màggio dell'anno ifz%. Di buon'ora fu egli allevato

in Roma fotto la provvidi cura del zélantifTimo lodato Porporato

fuo zio , ed ivi apprefe colle Lettere umane tutte le fcienze Di

vine. Quindi colla favia converfazione di valentuomini di foda

letteratura , e collo ftudio fatto nella Biblioteca Imperiale dello

fteflb immortale fuo zio , cominciò a dottamente ragionare delle

fagre e profane Storie , de' dogmi della Fede , e della dottrina

de' Padri : coficchè trappoco nell' Ècclefiaftiche conferenze de' piti

illuftri Prelati , de' Caraccioli , degl' Imperiali , de' Grimaldi , de'

Fontanini * de' Majelli , e de Gàliarii < de' Bianchini ) de' Girola-

mi , e di altri Letterati , crebbe a difmifurà nella pietà e nel

fapere , che fu riputato fin d' allora abile a foftenere le più ardue

cariche della Chiefa . Fu intanto desinato da Papa Clemente XI.

Nunzio Àppóftolicòcòla in Fiandra ,dové in quél tempii la fcabro-

fiù. degli àffarl tutti fplnófi richiedèva ìin uòmo egualmente pio ,

ché dotto , e che fapèfle coti déftrézza condurrò lé Pontificie com

mi(fiotti ; È cotanto per I' appuhto fi valfe il giovihé Prelato, che

in dieci anni di Àppòftolicà legazione ih Bruxelles, dopò àver-

H adémpiuta con fodaHsfazIohe deÌPdpa, richiamato in Rtftiia, fu

eletto Segretario della Congregazione de' Vefcovi e Regolari : ca

rica eh' efige un uomo di vafta mente, ed un Prelato, verfato

rìelfà feienzà de' Canoni ', e hèìla htì^nlzj6He di tutte T Epiftole

è Bólle , *e di tutti i Refcritti de'-So«imi Pontéfici f pratk« dell'
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amica e moderna Ecclefiaftica difciplina . " Dopo molti anni eflerfi

in quello impiego adoperato col travaglio , colla fatica , e colla

pietà de' coftumi , finalmente da Clemente XII. vacando quella

Ckiefa , funne eletto Arcivefcovo , e rofto creato anche Cardina

le cominciò a reggerla con quello fpirito , e con quelle regole

che fapremo divifare (a). Ma poiché il governo di codefto Cardina

le -ampjflimo fi aggirò in Cinque importantiflimi Punti , quefti ri-,

leveremo ne' Capi feguenti . Il primo punto , dove fi fifsò , fu il

regolare gli ftudj del Clero nel- proprio Arcivefcovile palagio. li

II. fi fu il fare un' intera , e piena Vifita della Citta e della

Diocefi . Il III. il dar norma alle .Catechefi de' figliuoli e del po

polo , e l' introdurre la Vifita del Sacramento ogni fera nelle Par

rocchie della Citta e Diocefi . Il IV. Il provvedere al Clero del

la Diocefi coli' erezione di un altro Seminario diverfo dall' Urba

no . Il V. Il regolare le Miffioni non folo per la Citta e Diocefi,

ma eziandio per tutto '1 -Regno . A far tanto ebbe bifogno di uo

mini egregj , e gli fcelfe da coloro , che avea ritrovato fra tanti

allevati dal degno Predeceflòre . Divideremo tutti quefti punti in

tanti Capi , quanti faranno di meftieri alla politia di quefta Chie-

fa portata alla cima più fublime che mai dallo zelantiflìmo Por

porato .

CAPO L

Studj del Clero /otto V Arcivefcovo Cardinal

Giufeppe Spinelli.

COn ragione cominciafi dagli Studj del Clero introdotti in

quella Chiefa con più regolato ordine dal gran Cardinale .

Vedeva egli , che il Clero educavafi nelle fcuole di una maniera

troppo fpecolativa , e che nel folo Seminario fi era cominciato

il buon gufto delle fetenze mercè gli uomini infigni , che X avea-

no introdotto . Quindi ofTervando , che i giovani Cherici allevati

(a) Haflì neiP Arch. Arcivefcovile maco Mazzocchi in Latino , che dovea

un dipinto ragguaglio di quanto fi èdet- fervire per un' addizione da fajfi juTUghellj

to al dilfopra, dettato dall'erudita penna h Archit£, Ntap,

del prcclatiflìjno Canonico Aleflìo-Sinj-

;
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fuori del Seminario erano in maggior numero , che coloro adden

tro del Seminario , pensò eflfer molto bene 1' aggregargli agli ftefli

Studj nel fuo Palagio Arcivefcovile , e fcerre maeftri valenti in.

ogni facoltà a dettargli , affin di render culto tutto '1 Clero . Il

difegno era grande , difpendiofa era la grave imprefa per gli tan

ti maeftri che doveano allogarfi , e nuova riufciva per lo Clero

Napoletano la difciplina degli Studj che riceveano cosi nuovo

fiftema . Non fi fmarrì il dotto Cardinale , conferì il fuo favio

penfamcnto cogli uomini più fennati di quefta Chiefa , ed appro

vandoti da tutti la nuova maniera di unire tutto '1 Clero nelle

Scuole Arcivefcovili che doveano formarti , ftabilì finalmente il

volerlo efeguire . E poiché era forte nelle fue rifoluzioni , confi

gliate che 1' avea , nell'anno 1739. prima di dar mano alla fab

brica delle Scuole , le quali penfava di fituar fotto '1 Palagio Ar

civefcovile preflò '1 giardino , dove era luogo ampio e ritirato da

poterle allogare ; volle frattanto , che fi foflè cominciato a legger

la Teologia Dogmatica nella Cappella Arcivefcovile , che Ila

dentro la fala del Palazzo , dove comincioffi altresì la Teologia

Morale fenz' altro per allora .

E prima di far la fabbrica , configliò la maniera che dove»

tenerti in foddisfare i maeftri di ciafcheduna Cattedra a cento

feudi de' noftri per ciafeheduno : e ficcome riconofeeva ne' fuoi

Ecclefiaftici un folo Clero , ordinò fenz' altro , che i primi a

convenire negli Studj Arcivefcovili folTero i Seminarifti , e che

il Seminario ficcome rifparmiava le paghe de' fuoi maeftri , così

dovea quello fteffo contribuire per la filiazione degli altri , che

avrebbero infegnato nelle Scuole Arcivefcovili. I Cherici , poiché vi

vevano fuori del Seminario non m gli obbligò a paga alcuna:

ma ficcome nel tempo delle Ordinazioni per antico fiftema , l'Ar-

civelcovo di Napoli foddisfaceva per elfi a' PP. della Miffione

che gli foftentavano nel tempo degli Efercizj fpirituali per dieci

giorni nella lor Cafa ; così da allora in poi avrebbero efìì foddis-

fatto a' Padri per gli detti Efercizj , e l'Arcivefcovo avrebbe man

tenuto loro a fue fpefe gli ftudj . Con ciò andavano i Cherici a

xifparmiar di molto : perciocché non più come prima doveano

pagare i maeftri prelfo cui ognuno privatamente ftudiava , e dall'al

tra parte più metodici riufeivano gli ftudj in quelle facoltà che

apparavano.

Le Cattedre finiate , furono una di Teologia Dommatica :

la II. di Teologia Morale : la III. di Logica e Metafifica : la

IV. di Eifica fperimentale , e di Geometria : la V. di Legge

Rr Ca-
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Canonica , e la VI. di Legge Civile . Scelfe per Lettore di Teo

logia il dottiffimo P. Abbate Caflìnefe D. Pier Luigi della Torre

fuo Teologo : Per la Logica un giovine affai dotto del Semina

rio , chiamato D. Felice Ruffo : Per la Fifica il P. Gio: Maria

Torre Sommafco : Per la Canonica 1' Abbate D. Carlo Blafco :

e per la Civile D. Bartolomeo Portanova oggi Canonico della

Cattedrale: e per la Morale prima il Sacerdote dottiffimo D.Inno

cenzo Cutinelli, poi il Sacerdote D.Liborio Pifani che per gli diluì

meriti pafsò ad effer Vefcovo di Malia, ed appreffo il Vicario Curato

della Cattedrale D. Gennaro Perrelli poi Canonico Teologo di

quefta Cattedrale , ed indi Vefcovo di Penne ed Atri . Con

sì bel fiftema cominciò la fabbrica ; la qual finita aprì gli Stud)

nell'Aula Arcivefcovile nell'anno 1745. a> 4* di Novembre dopo

aver pubblicata ordinanza a tutti i Cherici , che vi conveniffero .

Per gli Seminarifti, tutti anch' eflì convennero : ma poiché fu le

prime trovoffi che gli ftudenti Teologi del Seminario aveano co

minciato da poco tempo un Trattato Teologico nuovamente fatto

dall' illuftre uomo D. Tommafo Fajenza , contentoffi, che per al

lora 1' aveffero compiuto ; ed indi li trasferì torto nelle di già

formate Scuole . Tra' maeflri Teologi dell' età del Cardinale vi fu

il noftro Canonico Teologo Signor D.Giufeppe Simioli , che infe-

gnò tre anni dopo l' Abbate della Torre , non effendo che in età

di foli anni 27. con tanto plaufo e gloria , quanta gliene fan

no oggi i fuoi difcepoli , che in quefta Chiefa fono già afcefi

a ragguardevoli gradi : Uomo nella Teologia , e nella dottrina

de' Padri sì verfato , che e in Napoli , e in Roma dove fu poi

collo fteffo Cardinale Spinelli da Teologo , è celebratiffima la fua

fama : Coficchè quefta Regia Univerfita l' ha altresì ora decora

to colla primaria Cattedra di Teologia .

Non può crederfi 1' utile derivato al Clero da codette Scuo

le , ed ebbe '1 Cardinale tra poco tempo il piacere di fentire da'

giovani Conclufioni cotanto valorofe , che ftimò affai congrua ed

opportuna l' iftituzione che ne avea fatta . E quanto a ciò avea

il comodo di calar fubito di perfona nelle Scuole , e vifitarle :

indi avendo fatto un Prefetto per gli Studj , che fu il Canonico

D. Giacomo Fontana Rettore del Seminario, per mezzo di lui

eh' era uomo dottiffimo in ogni facoltà , e per mezzo di altri

Canonici Deputati, teneva in foggezione non meno gli ftudianti

Cherici , che i Lettori medefimi . Andavano coftoro di volta in

volta a fentire le conferenze , e maffime nel dì di Sabato , chie

devano conto a' maeftri del profitto , e nel tempo fteffo odora*

va
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vano la fana dottrina che s infegnava , principalmente per U

Morale .

Nella Teologia in materia di Grazia fi foftenne Tempre la

fentenza di S. Agoftino ; e nella Morale fi ordinò precifamente y

che fi fofle infegnato da' Maeltri il Probabiliorifmo , tenendoli

Tempre lontane le fentenze lafle , ed al coftume non confacevoli .

Con quefta occafione riformò gli effami degli Ordinandi , e

de' Confeflori : Ed intorno a ciò egli è , e farà gloriofa la memo

ria di quefto Arcivefcovo nell' aver dato forma alle dimande , al

metodo , ed all' ordine con cui doveano gli efaminandi rifpon*

dere . Prima che averte fituate le Scuole fi avvide di un gran

difordine negli effami degli Ordinandi, i quali poco, o nulla da-

van conto più degli Studj , come erafi prefcritto colle ultime fan-

zioni Sinodali del Cardinal Francefco Pignatelli ; il quale efletido

vecchio , e non potendo più aflìftere negli ultimi tempi agli effa-

mi , erafi trafcurato il metodo che cominciato fi era dopo '1 Si

nodo, e che io nell'altro Libro atteftai di aver fu le prime fpe-

rimcntato nell' iniziarmi della prima cherical Tonfura . Per la

qual cofa andò meditando , qual maniera più propria fi dovefle .

tenere per gli Studj degli Ordinandi , e per lo conto che ne a-

veflero a dare davanti a lui negli effami : e quella ritrovò pro

pria, che fi fofle dato a' Cherici tutti il libro del Teologo Pier

Lodovico Danes Dottore nell' Alma Univerfità di Lovagno , e

Canonico Graduato Penitenziere della Chiefa Cattedrale d' Ipri ,

intitolato : Injìitutiones Dottrinò Chrifliance ,ftve Compendium Tbeo-

logtx Dogmatica C Moralis : il quale libro fi dovefle da' medefi-

mi ftudiare , affegnàndofi a ciafcheduno fecondo l' ordine , al qua

le farebbe flato per afcendere , i trattati della materia più con

facente . Così fu fatto , e gli eflamin-atori i primi doveano ave

re quel libro nelle mani per prenderne rigorofo conto , non ap

partandoti" dalle dimande che nafcevano dalla teflitura di que' me-

defimi trattati.

Quefto metodo ne' principj riufcì utile : ma fituati gli Studj

nel Palazzo Arcivefcovile , fi levò il libro di Danes ; ed i giovani

doveano ciafcuno dar conto delle materie infegnate da' Lettori : E

per l'ordine del Soddiaconato richiedevafi conto di un anno alme

no di ftudio di Teologia, aggiunto anche lo ftudio della Legge o

Canonica , o Civile . Con quefte induftrie fi cominciò a ftudiar

di propofito , ed era così rigido il Cardinale in fargli efaminare ,

che anche riguardo a' Seminarifti non volle efentargli dalla pruova

di fentirgli pubblicamente innanzi a fe , togliendo la coftumanza

Rr 2 che
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che eravi di effere- cfaminati in Seminano da' foli Rettore, e Mae-

ftro della facoltà che apprendevano . . L

Quanto a Confeffori , dopo aver dichiarati molti effaminato-

ri de più fcienziati ed inligni, che erano in quella Chiefa , pre-

ferine loro, che aveflero efaminato fecondo i principi della Mo

rale , e del Diritto Canonico , fervendofi de' cafi particolari fu

T ultime prefe ; affinchè potettero offervare , fe fi decidevano a do

vere , e fe fi fapeffero applicar ie dottrine generali . A niuno mai

difpensò 1' effere efaminato innanzi a lui , e non reftò pago di po

co fpazio di tempo r4el dimandare : ma volle in ogni conto , che

tre etfaminatori almeno per tre quarti d'ora fi foffero fermati, un

quarto per cìafcheduno , nelle dimande .

Per f effame ne' concorfi delle Parrochie fervifli del metodo

indettato da Papa Benedetto XIV. col quale ordinò , che i tre

efaminatori Sinodali aveffero fcritte le dimande fopra tre cafi par

ticolari , dando a' rifpondenti tre ore di' tempo a rifpondere in

ifcritto . Mi trovai io nel primo efame della Parrocchia del Ca-

fale di Secondigliano eletto Efaminator Sinodale , e poffo attella-

re , che effendo nove i concorrenti , fcriffero tutti , ed in quel

giorno l' indefeffo Pallore dalla mattina fino ad un' ora. di notte

della fera , con picciol riftoro prefo da lui , ed a noi donato , fi

trattenne a crivellare il concorfo ; e con si profondo criterio, che

a molti de' concorrenti , i quali erano Confeffori , non rifponden-

clo bene , fofpefe la facoltà di confettare , dando cosi per i avve

nire foggezione a coloro che doveano concorrere . Quelle dili

genze ufate con uniformità fempre, rendettero affai culto il Clero:

ed oggidì i concorfi alle Parrocchie fono di perfone molto dotte ,

perchè feguendofi il metodo introdotto del Cardinale Spinelli , niu

no fi arrischia, fe non è affai verfato nella Morale.

CAPO IL

Vtfite Paftorali del Cardinal Giufeppe Spintili

Arcivcfcovo di Napoli,

NE' primi anni , che qui fu tra Noi il Cardinale Spinelli tro

vando la Chiefa Cattedrale piena di fquallore, e fin dal

tem
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tempo del fuo IPredeceflore cominciata l' idea di rinnovellaria ;

con quel che lafciò il medefimo Cardinal Pignatelli , e con quel

lo che impetrò da Roma fu le franchigie , che ogni anno cola fi

manda , molto anche del fuo rimettendovi , fi vide tra pochi an

ni abbellita .con opere di nuove fabbriche, e di egregie dipintu

re , di ftatue de' SS. Vefcovi di Napoli intorno a' pilaftri della

Chiefà , di marmi finitimi intrecciati di rame indorato nell' Ai

tar maggiore : e cosi allogato il Coro de' Canonici fu la Tribuna

di detto Altare , ed altro fpazio di luogo dato nel primo piano

■della detta Tribuna per le Cappelle Pontificie , ■ in pochi anni

ebbe il piacere di ufìziare in elfo con. ogni decoro, e fingolar

proprietà .

Dalla materialità del Sagro Tempio pafsò al formale , e co

minciò le fue Vifite paftorali . Ne prevenne 1' avvifo con Lettera

paftorale fin dall' anno 1738. Fece i fuoi Convifitatori così per

la Citta , come per la Diocefi ; e per la Citta volle per gli'Md-

nifteri uomini maturi e di fenno , i quali potettero intervenir eoa

lui nelle Vifite locali . A tutti coftoro diè iftruzioni particolari ,

e preferirle da farfi tanti fogli , a cui dovettero rifpondere i'Vifi-

tandi. Cominciò la fua Vifita nel 1740. nella1 Cattedrale , e fpe-

zialmente nel Seminario , dove prefitte i primi luminari del Cle

ro a fentir tutti i Seminarci ; ed io mi ricordo affai bene , che

il Sacerdote ■ fecolare D.Filippo Aveta noftro infigneMiflìonarioj ed

il Signor Lumellini Superiore della Congregazione della Miffione

andavano dì per dì nel Seminario a compiere 1' ufizio di Vilìratori:.

. Partì poi nell' anno 1742. una co' fuoi Vifitatori da Napoli

per la Diocefi .* e fu col concorfo di tutto '1 popolo Napoletano,

che non avvezzo a vederla funzione come fu fatta dal Cardi

nale Spinelli ne' tempi fuoi, afpettò il fuo Arcivefcovo nella Cat

tedrale per vederlo in abito geftatorio , far le folite preci giuda

il Ceremoniale de' Vefcovi , e partire colla Croce davanti, caval

cando colui che la portava . La prima Vifità fu nella Torre del

Greco, e nel Cafale di Bofco : la feconda nello (tetto anno nell'

.Afragola , « Cafale. nuovo :. la terza nello fteflb anno in Precida».

Nell'anno 1743.. cominciò quella di Caforia , :xH; Meàiroi,

.Secondigliano , S. Pietro a Paterno , Cafavatore , ed Arfano .• in

di profeguì nell' anno lteflb quella della Barra , di S. Giorgio a

Cremano, Ponticelli , è' S. Gio: a Teduccio:. Neil' annó Metto

aprì l'altra ne' quattro confinanti Cafali di Matta, Pollenà, Troa-

chia , e S. Sebàftìano : ed ultimamente terminò l' anno colla .Vé

li ta di Refinà e di Portici - ! ; ,''•[*



3i8 VISITE PASTORALI FATTE

Dopo la Vifita di codefti Cafali cominciò in Napoli la Vifita

di S. Gio-.Maggiore , e delle Chiefe e Parrocchie adjacenti in quel'

diftretto , dove io fui uno de' Convifitatori : La profeguì poi in

altre Chiefe , ed abbiamo fpezialmente il regiftro della Vifita di

S. Maria Maggiore , e di S. M. a Cancello , e di altre Chiefe

fino all' anno 1746.

Neil' anno 17^6. parrA di nuovo per la Diocefi , ed io an

che fui allora infieme col Signor D, Scipione de Laurentiis , og

gi Vefcovo di Larino uno de' Convifitatori . In quell' anno ter

minò la Vifita di tutta la Diocefi , effendofi trattenuto per due

mefi interi a vifitare Pifcinola, Miano , Polvica , S. Croce , Capo

di Monte , e Chiajano : Panicocoli , Calvizano , e Marianella ; e

finalmente 1' ampio Cafale di Marano , e di Mugnano . Cosi ter

minò il Cardinale Spinelli tutta la Diocefi : Ma farà qui bene fa

re intendere , in qual maniera fece le fue Vifite : ed io che le

ho vedute co' proprj occhi , ne fono teftimonio verace ora che le

deferivo (71) .

Portava feco il Cardinal Spinelli due Convifitatori fcelti

da' più avveduti e pratici del Clero fecolare . Oltre a coftoro in

terveniva il Canonico Segretario della Vifita , che allora era il

Canonico D. Francefco di Rofa , vecchio affai dotto e verfato

negli affari della Vifita . Interveniva anche il Fifcale della Vifita,

che allora era il Canonico D. Domenico Scalfati , uomo peritif-

fimo della ftoria Ecclefiaftica , e ftudiofilfimo della vecchia e

nuova Difciplina della Chiefa . Coftoro erano del fuo configlio ,

e fervivano per le cofe più principali attinenti alla Vifita . Gli

altri che portava , erano miniftri fubalterni , cioè il Cancelliere

della Vifita , un Notajo della Curia , un Copifta , ed un Tradut

tore che tralatava fubito in Latino gli Atti della Vifita , fecon-

dochè venivano porti infieme dal Cancelliere . Un Maellro di ce

rimonie era anche con lui fempre .

Il metodo dal Cardinale tenuto fi era , che giunto in un

luogo difpofto in mezzo a' Cafali che doveanfi vifitare , comin

ciava a fentire i Vicarj foranei del Terziere , ed i Parrochi del

le rifpettive Parrocchie . I Convifitatori notavanfi quanto . da co-

fto-

(71) Sono nell'Archivio della S.Vi- fu. AfragoU & Cafalis Novi de anno

fìta di quefta Curia Arcivefcovile 13. Vo- i74*> Nel IV. Voi. Vifu. Ciforix de

lumi ben grandi, ne' quali fono regiftrate anno 1747. Nel V. Voi. Viftt. Cafalit

le Vifite del Card. Spinelli . Nel L Vo- Mtleti , Stcundiliani , S. Petti ad Pater-

lume dicefi: Viftt- Parochialium Neap. de num, Cafavatoris, & Arfani de anno 174}.

anno 1743. Nelli. Voi. Viftt. Turrit e così degli altri Cafali fino all'anno 1746.

»8tva de anno 174Z. Nel III. Voi. Vi-
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fioro pienamente riferivafi intorno allo ftato della Chiefa , de' Be

nefizi , e de Benefiziati : Indi fi paflava a prender conto dal

Clero con efatra diligenza , in qual maniera ciafcheduno de' Sa

cerdoti e Cherici vifitandi fi conducefle intorno al proprio mini-

ftero : e s' intimava per prefifli giorni la Vifita perfonale davan-

al Cardinal Arcivefcovo, che gli fentiva con ogni foddisfazione;

provvedendo nel tempo fteflb con egual zelo e carità paterna ad

ogni difordine che fi fofle incontrato . Ciafcheduno de' Parrochi

recava feco lo fiato della fua Parrocchia , l' adempimento delle

Mefle y e de' legati pii , i Benefizj anneflì colle rendite nelle Cap

pelle adjacenti : e lo fteflb facevafi da' Cappellani , e Rettori , a

altri Sacerdoti che aveano il pefo di qualche Chiefa , o Cap

pella ; dovendo ognuno portar le copie autentiche degli ftromenti,

donazioni , ed erezioni , ed ogni altra fcrittura che rimaneva pref-

fo '1 Fifcale della Vifita . Quanto a ciò fi rivedevano dette fcrit-

ture dal Fifcale una col Segretario , ed abbifognando altro docu

mento , fi richiedeva , per mettere in chiaro tutto , ed aver col

tempo le notizie di quel che fi poffedeva .

Con quefte diligenze i Volumi della Vifita del Cardinal Spi

nelli fono oggi più ubertofi di quelli dell' Arcivefcovo Annibale

di Capoa ; eflendovi tutte 1' altre notizie che fi deflagravano

dall' anno 1590. in qua , cosi in ordine alle Parrocchie , come

all' altre Chiefe.

Nel tempo fteflb che di mattina fi faticava in cafa e per

le fcritture neceflarie allo ftato di ogni Chiefa , e per la Vifita

perfonale de' Preti ; nel dopo pranzo poi fi andava una col Car

dinale alla Vifita locale delle Parrocchie , delle Cappelle , e di ogni al

tra Chiefa , comechè dittante dal luogo della refidenza , per non

lafciarfi diligenza neceflaria a compiere con dovere la Vifita : Ed io

mi ricordo , che a cavallo infiem con noi girava per lontani col

li l' Arcivefcovo , per non trafandare di riveder di perfona quan

to faceva d' uopo .

La fera poi fi lavorava da' Convifitatori a far gli Editti che

fi lafciavano nella fine della Vifita , e le iftruzioni per gli Par

rochi , e per gli Confeflbri e Padri di Congregazione , e per le

inftituzioni degli Oratorj per gli fanciulli , e per iftabilimento

della S. Orazione in comune, e della Vifita del Sagramento da

farfi in ogni Parrocchia.

À f.tr tanto non ci volle meno tempo di quel che vi fpefe il

Cardinal Spinelli : tanto più, che in ogni Vifita faceva egli la Con

gregazione de' Preti , ed in una volta predicava loro : E neli' aprir-

fx

x
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fi ' là 1 Vififta la prima cofa r era di predicare al popolo » indi in .

un dì prefilfo faceva la Crefima , prima: della quale fi fermava il

pio Paftore a far l' iftruzione di quanto fpettava a tal Sagramento.

Ho ammirato io ( e lo dico con fomma ingenuità ) i componimene

ti di quefto dotto Arcivefcovo : perciocché erano con tal vigorìa

di argomenti portati , che fe avefle avuto per meftiere il predi

care , non avrebbe potuto riufcirvi , come vi riufcì : ed è preffo

me la beililfima erudita profittevole iftruzione della S. Crefima ,

che migliore , e più fugofa non ne ho veduta . Faticava l' inde-

felTo Prelato a mandare a memoria per 1' ufo che non avea ; e

fpingevami a tenerezza il vederlo la fera impiegato in quefto e-

fercizio d'imparare a mente, quando dovea o al Clero, o al po

polo ragionare .

Le Vifite le fece a fue fpefe tutte , e non prendeva proccu-

razioni , come dicefi . Quindi fi può argomentare , quanto fi foffe

difpendiato il gran Cardinale , e per tanta gente che feco mena

va , e per le limofine che faceva a' bifognofi , e per lo comodo

che alcune fiate die a Sacerdoti poveri di fare i fanti Elercizj fpi-

rituali .

Il frutto delle fante Vifite del Cardinal Spinelli fi fu nel

piantar prima in Napoli per tutte le Parrocchie la Vifita del SS.

Sagramento in ogni fera : 1* efattezza della Dottrina Criftiana a fi

gliuoli , del che ne parleremo a parte : ed indi per tutte le .Par

rocchie della Diocefi nel vederfi efeguite le feguenti regole , che

prefcrirTe .

I. Ne' giorni feriali dell' anno nel tempo della prima Meflà

leggerfi un libro di Meditazione , e darfi a confiderare qualche

punto a' circoftanti ,

II. Ne' giorni di Domenica , e delle altre Felle farfi nelle Par

rocchie due iftruzioni ; 1' una dal Parroco , 1' altra da un Sacer

dote affegnato ; la prima nella prima Melfa , la feconda nella fe

conda da dirfi in ora più tarda , per rendere catechizzato il po?

polo fu gli articoli del Credo , i Precetti del Decalogo e della

Chiefa , i Sagramenti , e fu 1' Orazione Domenicale . Nelle Cap

pelle poi di ciafeheduna Parrocchia ordinò , che il Sacerdote cele

brante dopo 1' Evangelo leggeffe la Dottrina Criftiana da lui da

ta alla luce per mezz' ora ; cominciando la Fefta feguente , don

de fi era lafciato nell' antecedente .

. III. La Vifita del SS- Sagramento ogni fera , come già erafi

introdotta nella Città : La Dottrina Criftiana fecondo '1 metodo

che diremo apprelfo : Una Novena delia B. V. in qualcheduna

del-
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delle dilei folennitk , avvezzando il popolo a recitare il Rofario

col Paternoftro , ed Avemaria in Lingua volgare .

IV. La Congregazione , o fia Oratorio da' fanciulli dagli an

ni 10. fino alli 16. da tenerli almeno due volte il mefe, ne' luo

ghi da ftabilirfi da ogni Parroco nelle fue refpettive Parrocchie :

nel quale Oratorio prefcrifle una mezz' ora di orazione da darli

dal Sacerdote aflegnato, la recita del Rofario in Lingua volgare

colle Litanie cantate , ed un poco d' iftruzione da farfi fu qualche

punto della Dottrina Criftiana , avvezzando i fanciulli a ripeterla

per via di dialogo : e quanto alla Comunione la ftabiii almeno

una volta il mefe . Proibì però nello fteflo tempo ogni Oratorio,

e Congregazione di fanciulle , o delle donne ; alle quali volle

che fi fofle predicato nella pubblica Chiefa , ed a porte aperte*

folo commendando per effe 1 ufo delle Scuole pie , ed ordinando

che fi follerò fatte per mezzo di alcune buone donne del paefe ,

nelle quali non doveffero mai convenire fanciulli , o uomini di

qualfivoglia età (a).

Quelle furono le pratiche fituate dal Cardinal Spinelli per

le Parrocchie della Diocefi : e poiché le volle ftabiii , eleffe al

cuni Miffionarj che giraflero per quelle , e manteneffero il frutto

delle ^fante Vifite . Di quefti Miffionarj farem parola appretto .

Dalla Vifita delle Chicle pafsò alla Vifita de' Monifteri -del

le Monache . E qui è da rammentarli , che intimata alle Mona

che la Vifita , volle che aveffero in mano de' Vifitatori ( che fu

rono tutti degli uomini più egregj del Clero ) prefentato lo .fiato

del Moniftero , la Fondazione , le fcritture degli acquifti , i gior

nali delle fpefe , l' inventario delle fuppellettili delle lor Chiefe, ed

ogni altro , che loro apparteneva . Con quefta occafione troncò le

fpefe fuperflue , gV inviti , i donativi , e quanto fi faceva dalle

Monache particolari in occafione degli ufizj giufta 1' ordine di

Benedetto XIV. {b) . Indi pafsò alla Vifita perfonale e locale delle

medefime , e cosi ne' Monifteri di Claufura, come ne' Confervato-

rj pofe la perfetta offervanza.

Ed ora è tempo di parlare dell'egregia inftituzione 'da lui fatta

del Seminario Diocefano , ed appunto l* appoggiò al bifogno che

vide effervene nella Diocefi , in cui pochi Preti Operaj trovò nel

tempo della Vifita. Sara dunque materia quefta nuova Fondazio-

Vifita , il cui originale è ne' Volumi e Regol. a' 26. di Gennajo 174Z.

della Tanta Vifita da noi Copra citati.

ne del Capo feguente.

(a) V. V- Editto fatto per la fanta

Sss CA-

(b) Fu fpedito per la S. C. de'Vef.
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C A P O IIL

Seminario Diocefano fondato dal Cardinal

C. Spinelli .

L* opera del Seminano Diocefano furta in mente al Cardinal

Spinelli coli' occafione della Vifita per la Diocefi , fu una

di quelle imprefe magnifiche che rendono il fuo inftitutore com

mendabile oltra ogni credere . Aveano i predeceffori Arcivefcovi

Napoletani fotto la lor cura il Collegio di S. Maria De Cola-

mna , detto de' Poveri di Gefucrifto , che fu eretto per gli va

ghi e poveri di quella Citta , affine d' iftruirgli nella dottrina

Criftiana . Col tempo divenne Scuola de' Mufici, onde fi pro

cacciavano il vitto , ed indi più torto agli efteri era di como

do , che a' poveri di quella Chiefa . Pensò nobilmente 1' accortif-

fitno Pallore di poter in quello luogo ampio , e idoneo alla fua

idea, allogare i poveri della Diocefi, che non potendo efler rice

vuti nel Seminario Urbano per gli luoghi che mancavano a

cagione de' Cittadini fanciulli , che gli empivano ; quivi aveffero

foddisfatto non meno alle brame che aveano a" iftruirfi per lo

flato Chericale , che al bifogno de' lor paefi che di zelanti ope-

raj non abbondavano .

Conferito il difegno co' primi del Clero fu univerfalmente

applaudito , e comcchè difficile foffe per riufcire l'efpulfione degio

vanetti che in quel luogo s iftruivano nella Mufica , ad ogni

modo coli' ajuto del Signore che fin d' allora benedille le fante

intenzioni del zelante Arcivefcovo , trovò la maniera col Retto

le del luogo di mandargli come a .divertimento nelle proprie

cafe , e cosi vuotare quel Confervatorio de' fuoi antichi alunni .

Finalmente reftando dopo qualche difagio adempito tutto , nel

raefe di Novembre dell'anno 1743. ebbe il piacere, che il luo

go foffe in fua liberta, potendo accomodarlo per gli futuri Se

minarci Diocefaai , preparando loro ogni neceffaria comodità .

A nulla fra un anno rifparmiò di fpefa e di fatica: coficchè a'24.

di Ottobre dell'anno 1744. effondo il luogo già atto, e provve

duto di maeftri e di Rettore ne ftabilì l'entrata.

Prima però a' 12. di Settembre dell' anno già detto 1744.

ne pubblicò il Decreto dell' erezione , il quale è il feguente.
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Jofeph miferatione Divina titilli S. Pudentia-

nae S. R. E. Presbyter Card. Spinellus

Archiepifcopus Neapolitanus .

CUm fapientiffime quacumque ad Ecclefne regimen peni'

nere videbantur a majoribus nojìris fint inJìituta , tum

•vero illud fmgulari quadam providentia fancitum fuit , ut

Epifcopi Dieecefes fuas vite perlujìrantes , collapfce difcipli-

n*e , Ò* a frimava integritate dejetlce five bominum frau~

de , five injuria temporum , modis omnibus ampltjftmaque po

tèfiate fuccurrerent .

Nos porro qui Diacefìm banc nojìram , Deo dante ,

lujìrare óggrejfi fumus , cum in id maxime incumbere fta-

tuijfemus , ut Cleri cultus , vita , Jìudia nobis innotefcerent ,*

non fine animi mctrore deprebendimus , Sacerdotes Ù1 Al

tari* minifiros , qui Pagos vicofque Dicecefis incolunt in fum-

ma optimarum artium , quodque magis dolendum eft , Eccle-

ftajìicarum facultatum ignoratone verfari ob praceptorum ino-

piam , tantumque abeffe ab urbani Cleri eruditione & civi

li consuetudine , ut non unius Prafulis teneri regimine vt-

deantur .

Hac omntum curarum maxima cum diu notluque animo

nojiro infideret , obtulit fefe nobis Collegium S. Maria de

Columna , Paupcrum Jefu Cbrijìi nuncupatum : quod jam pri-

dem a prctdecejjoribus no/ìris fanèl/Jftme excogitatum , prò

vagis Ù" pauperibus hujus civitatis ac Dioccejis adolefcenti-

bus ad Chrifiianam doElànam injìituendis , in Mufices de-

mum paLefiram , quo vtSlum fibi compararent , Ò* exteromm

commodum cejftjfe videbamus .

S^uamobrem nthil nobis dubitandum fuit , quin naSii

locum perquam idoneum ad id quod mente agttabamus ,

quodque fatto opus erat perjtciendum , illum in honorum ar

tium , folidceque pietatis Lyceum a prophano ufu , cui jam

additlus fuerat , converteremus .• Utque amea domus propter

Ss 2 va»
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variarum nationum colluvionem , ipfamque profejftonis levita-

rem perdendo potius juventuti^ quam erudienda inferviebat ,

fanttioris disciplina , atque graviorum fludiorum fedes effice-

retur , ubi ex Diacefi univerfa colletti adolefcentes ad omne

officii munus inftruerentur , d'ignique evadcrent , qui in opus

rr.inifìerii , & in nofira follicitudinis partem , Divina fa*

•vente gratta eligerentur . J^uod Ù1 ipfi civitati utiltfftmum

fore profpiciebamus : quandoquidem loca quce in veteri Ar*

chiepifcopali Seminario a Dicccefanis Alumnis occupabantur ,

novo prò iis eretto Gymnafio, Neapolitanis civibus cederent*

Hoc autem confilium quod inter primores Cleri con-

ferre exi/limavimus , adeo illis probatum fuit , ut urgere

atque eniti non dubitaverint , ne moram ullam tam fantla

rei perficienda interponeremus .

Jgitur auttoritate no/ira ordinaria , facrofanttis Eccle-

fia Canonibus 5 precipue vero Tridentina Synodi Santtioni-

bus roborata , Collegium pradittum Pauperum Jefu Chrifìi

nuncupatum^ nobis pieno jure fubjettum^ in Seminarium Ar-

chiepifcopale Dicecefanum erigimus , Ó* prò ereblo haberi ,

ìdque effe appellarique in pofierum volumus ; bona illius om

nia mobilia atque fiabili'a , qua inprafentiarum poffidet , quo

que UH obvenire quoquo modo poterunt , manutenendis Ù*

alendis Adolefcentibus 5 ex locis omnibus nofira Dicecefis ad-

mittendis addicimus , eofque Canonica Ò* Chrifiiana difcipli-

na contineri , dottrina & civilis cultus ornamentis infimi ^

ìitteris ac feientiis^qua Altaris minifiros decentrati Sacerdo-

tium duci ac promoveri pracipimus Ò* mandamus : Et pra-

fens hoc nojlrum erettionis decretum in Attis nofira Curia

Archiepifcopalis , Ò* in ejufdem Seminarti tabulano afjevva-

ri jubemus . Datum Neapoli ex nofira Archiepifcopali refi-

dentia hac die 12. Septembris 1744. 5=i Jofcph Cardinalis

Archiepifcopus s D. Joannes Andretta P, C. Attorum Ma-

gifier tr 4< Adefi figillum Extratta efi prafens copia a

Juo originali Jìjlente in Curia Archiepiftopali Neapolitana^

cum quo fatta collarone concordat ,

Fat-
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Fatto tal Decreto per 1' erezione del nuovo Seminario , e

configliatofi tutto quanto abbifognava per 1' economia ed ammini-

ftrazione di eflb, fi venne alla fcelta de' Miniftri , i quali furono

eletti quafi tutti da coloro che erano flati nel Seminario Urba

no Arcivefcovile , per la pratica ed efperienza che potevano ave

re del governo . Il Rettore su i principj della Fondazione avuto

in mira dal Cardinale, fu il dotto Sacerdote D. Liborio Pifani , di

cui abbiamo in altra occafione favellato : ma non confacendofi il

fuo naturale coli' educazione de' giovani, fece fentirgli, che averte

penfato ad empir quella carica di uomo pratico de' Seminarj ; e

fu torto eletto il Canonico di S. Gio: Maggiore D.Carmine Sca-*

tola maeftro di Teologia morale nel Seminario Urbano , Efami-

nator Sinodale, educato nel detto Seminario per anni 47. il qua

le portando feco il Signor D. Francefco Grazioli , ed il fuo Ni

pote D. Ignazio, che erano allora maeftri nel Seminario , ed al

tri Prefetti di fperimentata probità colla ftefla difciplina, onde fi

regolava il Seminario Urbano , cominciò a dirigere quefto Dio-

cefano (a) .

I figliuoli che doveano entrare a 24. di Ottobre dell' anno

1744. fecondo lo ftabilimento , erano in numero di 90. due per

Cafale : Ma eflendo fortita in quel dì una fpaventofa tempefta ,

ed un alluvione grande per gli Cafali , non poterono tutti ritro

varti in Napoli : de' più vicini però fe ne veftirono dieciotto nella

Cappella per mano dell' eletto Canonico Rettore , e gli altri fopra-

giunfero nel dì appreflb. La fottana prefcritta fu di color pavo-

nazzo colle moftre dello fteflb colore a diftinzione della fottana ,

che portano que' del Seminario Urbano , le cui moftre fono di

color cremefi . Il regolamento fu lo fteflb di quel Seminario : fe

non che dove i Padri dell' Oratorio hanno per coftume di confef-

fare nel Seminario Urbano , così fu ftabilito che i PP. della Mif-

fione regolaflero fpiritualmente quefto ; facendo un ritiro una vol

ta il mefe , e gli Efercizj fpirituali ogni anno prima di comin-

ciarfi gli ftudj , ed ogni Sabato affifteffero ivi per le Confeflioni»

Collo fteflb ordine anche fono regolati negli ftudj , dandofi mae

ftri da dentro per le Scuole inferiori fino alla Rettorica ; e convenen

do poi tutti per le facoltà fuperiori nelle Scuole Arcivefcovili .

Da quel tempo in poi fi è tenuto fempre lo fteflb metodo, e fi

è veduto 1' utile dirivato dalla nuova erezione , per gli tanti fog-

getti dati alle Parrocchie della Diocefi che ne abbifognavano .

CA-

(a) V. Dell' Arch. del Seminario glio inferito nella defciizione della Fon-

Diocefano , dove fta il riferito ragsua- dazione .
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CAPO IV.

Mijfioni ftabilite dal Cardinal Gìufeppe Spinelli

per la Città, Diocefi, e per tutto 7 Regno.

IL Cardinale Spinelli nel fare le opere già di fopra commenda

te, non lafciava di penfare alle altre che giovar poteffero al

popolo cos\ della Citta , come della Diocefi . Quindi veggendo ,.

che colle Mifiìoni aveano i fuoi Predeceffori mantenuto in elfo lo

fpirito di buoni Griftiani , volle eflere intefo di quanto fi opera

va da' Miflionarj della fua Cattedrale cosi in Citta , come nella

Diocefi . Conobbe , che per gli 34. Cafali di Napoli , a girargli

tutti in poco tempo, richiedevanii almeno fei anni per farne in

quattro anni fei Cafali 1' anno , ed in due cinque : Onde ftabilì

dal novero de' Fratelli della Cattedrale un Milionario probo e

dotto , che fofle come un Deputato per la Diocefi , e coftui avef-

fe 1' incarico di penfare tra 1' anno a foccorrere con altri compa

gni a' Cafali con Tridui, e Novene: e cosi poi giunto il tempo

prefiffo per le Milfioni infieme col Superiore della Congregazio

ne , faceflero que' luoghi che avrebbe il medefimo Cardinal Arci-

vefcovo riabiliti .

Il Miffionario eletto per la Diocefi fu il noftro Fratello D.

Matteo -Gennaro Tefla , Canonico poi della Metropolitana, Arci-

vefcovo appreffo di Reggio , ed ora Arcivefcovo di Cartagine .

Quelli fu per 1' appunto quell' uomo fingolariffimo , che può dirli

di aver colle fue braccia foftenuta la Diocefi : perciocché dimenti

co de' fuoi , e della fteffa Citta , contentolfi di viver folitario con

qualche compagno nella Cappella di S. Agnello nel diftretto di

S. Giorgio a Cremano , donde s' indirizzava con maggior facilita

ne' Cafali più bifognofi per porger loro la parola di Dio. L'aver

lo i Dipcefani vicino era loro di gran comodo , trovando in ogni

tempo un Padre a lor prò : e dall' altra parte fi teneva fempr?

pronto o a far Tridui ne' luoghi dove fi era milfionato , per man

tenervi il frutto , o a far qualche Novena della B. V. fra 1' an

no, dividendofi i Cafali giuria le Milfioni ivi fatte. Di volta in

volta co' compagni che fi eleggeva , non lafciava di farvi altresì

molte Milfioni infra 1' anno-. Perchè però durevole folfe quello
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fanto (Ubili mento , nel mefe di Agofto dell' anno 1747. avendo

già il Cardinale finita la S. Vifita per tutti i Cafali, pubblicò un

editto , col quale dille , che nel mefe di Luglio di ciafchedun an

no, eletto che fi farebbe il Superiore della Congregazione delle

Appoftoliche Miffioni , fi foffe portato da lui una col Deputato

de' Miffionarj fcelti a fcorrer la Diocefi, per ricever l'ordine delle

Miflioni che loro farebbero commelTe ; dovendo intanto il Depu

tato per la Diocefi far profeguire il corfo degli altri Efercizj pre

ferirti per tutto 1' anno. Nella nota che fece delle fei Miffioni

in ogni anno , fpecificò i luoghi , cominciando dal Dicembre dell'

anno 1747. fino al Dicembre dell' anno 1752. a tenor del quale

ordine volle che fi profeguiffe per 1' avvenire . Ed ecco come la

Congregazione delle Appoftoliche Miffioni fra quello fpazio dì

tempo terminò tutta la Diocefi, ed ebbe il piacere il gran Car

dinale di vedere efeguita la fua idea («). Nel prirrfo anno fi

miffionò in Precida, Marano, S. Sebaftiano , Bofco , Refina , ed

in S. Giorgio a Cremano . Nel fecondo anno in S. Gio: a Te-

duccio, Portici, Pollena , Secondigliano, Cafona, ed in Melito .

Nel terzo anno in S. Pietro a Paterno , S. Croce, Malfa di Som

ma, Arenella, Calvizano, ed in Chiajano . Nei quarto anno in

Panicocolo, Pifcinola, Cafavatore, Capo di Monte, Mugnano,

e Trocchia . Nel quinto anno in Miano , Pofilipo , Marianella ,

Barra , e nell' Afragola . E nel fedo anno nella Torre del Gre

co, in Ponticello, Cafalnuovo, Arfano, ed in Polvica. Con que

fto fiftema così dalla Congregazione , come dal Deputato noftro

Fratello per la Diocefi furono adempite le fante intenzioni dell'Ar

ci vefeovo : e finoachè fu noftro Pallore così fi profeguì , in

niente alterandoli il beli' ordine già cominciato .

Per Napoli tenne lo fteflo ordine del fuo Predeceflore, facen

do fare la folita Milfione annuale da' Noftri nella Chiefa dello

Spiritoffanto : ed oltre a quella ne prefcrilfe dell' eftraordinarie

nelle ampie Parrocchie di Napoli , e ne' luoghi più rìmoti e lon

tani della Citta medefima : Idea tutta propria dello zelo del gran

de Arcivefcovo , che fapeva penfare . In fatti ecco le Parrocchie ,

dove fece far Miffioni eftraordinarie fra 1' anno : S. Anna di Pa

lazzo, Parrocchia numerofiffima , ed in efla io ritruovo preferitta

la Miffione nell' anno 1738. di Febbrajo (b)y e vi predicò D.Gen

naro

(a) Si vegga il piano deferitto Co- to a' Fratelli di detta Congregazione dall'

yra nel Libro delle Conclufiohi della Con- Eminentiflimo Spinelli nel mefe di Ago-

gregazione delle Appoftoliche Miflioni fio dello fteflo anno,

al foglio 192. nel dì 4. di Settembre dell' (b) Si vegga il Regiftro del Libro

anno 1747. dove è «afciitto l'ordine da- Manuale dell' anno 1738. nel Tir. Delle

M'if
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naro Sarnelli Uomo eh' era in grande opinione di fantita : Ed

10 che vi feci l' iftruzione mi ricordo affai bene il concorfo che

fuvvi , ed il profitto che vi fi fece : nella fteffa Parrocchia nel

Febbrajo dell'anno 1739. (a) vi ordinò nuova Miflìone, e vi predicò-

11 prefente noftro Arcivescovo Cardinale Antonino Serfale noftro

Fratello , effendo allora Cappellano del Teforo. Nello freflb anno

1739. ne volle un'altra eftraordinaria nell'ampia Parrocchia de*

SS. Francefco e Matteo ; e nell'anno 1740. {b) dopo aver fatta fare

la folita Miflìone in Ottobre nella Chiefa dello Spiritoflanto , do

ve predicò il lodato noftro prefente Cardinale Arcivefcovo , pre

ferirle di nuovo, che. nel Marzo dello freflb anno il celeberrimo

noftro Milionario Canonico D. Giulio-Niccolò Torni avefle fatta

la Miflìone in S. Anna di Palazzo , dove il medefimo predicò .

Nel feguente anno 1741. (c ) in Aprile ordinò nuova Miflìone nella

fteflà Parrocchia, dove predicai io, come avea per fuo ordine

fatto nelf anno antecedente 1740. in Aprile nell' ampia Parroc

chia di S. M. dell'Avvocata, nella quale non v'era memoria dì

Miflìone a' noftri tempi ; ed era tuttavia neceflaria per que' rioni

che, accompagnano il diftretto di quella vafta cura. Così fece an

cora nel Febbrajo dell' anno 1742. (d) per la Parrocchia ampiflìma

delle Vergini : Ed è notabile , che con gran configlio così penfa-

va, volendo le Miflìoni in codette Parrocchie ne' tempi vicini alla

Pafqua per dilporre i plebani all' adempimento del Precetto . Così

finalmente praticò , qualora il bifogno richiefro 1' avefle , ne' luo

ghi rimoti di Napoli , leggendofi ne' noftri giornali le Miflìoni

preferitte fra l'anno ora in S. Antonio Abbate, ora in S. M. a

Cappella, altre volte in S. M. a Parete, ^d in S. M. di Loreto,

ed ultimamente in S. Catarina fuori la Porta di Chiaja (<?).

Se poi accadevano flagelli nella Citta, ei fi affliggeva fopram-

modo, e torto chiamava i Fratelli della Congregazione, ordinando

loro eflraordinarie Miflìoni nella Cattedrale . Così avvenne a' 20.

di Agofto dell'anno 1742. nel cui dì fentita terrìbile feofla di

Tremuoto , non riposò il pietofo Arcivefcovo, ma volle fubito la

Miflìone nella Cattedrale , comechè la ftagione fofle in _ eftremo

calorofa. E funne efeguito l'ordine con avervi predicato il noftro

Fratello D. Giufeppe Romano Canonico di quella Metropolitana ,

e fattavi l' iftruzione il Canonico D. Niccolò Borgia ora Vefcovo

dì

Mìjfwnì di Napoli nell' Arch. della Con- (c) V. il Reg. degli anni 1740.

grega/ione . e 1741.

(a) V. il Reg. dell' anno 1739. nell1 (d) V. il Reg. dell'anno 1741.

Arch. della Cong. (e) V. il Reg. dell' anno 1743. C

(b) V. il Reg. deiranno 1740. 1744.
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eli Averfa ; fenzachè aveffe lafciato di il gran Cardinale, che non

vi avefle di perfona affittito (/*)•

Lo fteffo accadde nell' anno feguente 1743. Ma poiché era

no maggiori i timori, ed affai fondati, che ingombravano il cuor

de' noftri Cittadini , ora per le frequenti feoffe de'Tremuoti, ora

per le funefte nuove di guerre, e vieppiù per la pefte vicina,

che nel mefe di Giugno di quell' anno fentivafi incrudelire nella

Citta di Meflìna , pensò per tanto prevenir colla penitenza i giu

di sfoghi dell'ira ultrice di Dio: ed ordinò che fi foffe fatta una

pubblica Proceffione di penitenza dalla Cattedrale , nella quale fi

foffe poi lunga Miffione cominciata dalla noftra Congregazione.

Nel di 22- di Giugno del detto anno verfo l'ore 21. s'incammi

nò detta Proceflione nel feguente modo .

Precedeva una Croce di penitenza portata dal Signor Prin

cipe di Stigliano primo Cavallerizzo di S. M. Cattolica , che al

lora qui regnava : la qual Croce era feguita da tutta la Nobiltà

Napoletana, che andava con fomma edificazione a due a due in

abito negro fenza fpada , e fenza polvere di cipro , come altresì

fenza fervidori . Indi feguiva il Crocefiffo che veniva portato dal

Superiore della Congregazione delle Appoftoliche Miffioni , e con.

lui andavano i Superiori delle altre Congregazioni de' Preti feco-

lari Miffionarj. Appreffo feguivano i detti Preti fecolari Miffiona-

rj di tutte le Congregazioni , afperfi di cenere , con corona di

fpine in sul capo , e con funi al collo . Dopo coftoro venivano

i Seminarifti cinti di fune , indi tutto '1 Capitolo della Cattedrale,

i cui Canonici portavano in fegno di penitenza i cappucci delle

cappe in tefta , e tutti cosi i Quaranta , come gli Eddomadarj , e

gli fteffi Canonici aveano fune al collo . Finalmente fotto '1 Pal

lio veniva la (tatua del noftro gloriofo S. Gennaro , dietro la quale

feguiva il noftro Arcivefcovo tra due Canonici Diaconi in abito vio

letto con cappa magna , e cappuccio in tefta , cinto anch' egli di

fune, accompagnato da' Signori Deputati del Teforo. Il cammi

no fu indirizzato per S. Lorenzo lungo la Porta Alba, e quindi

fi entrò per la Porta dello Spiritoffanto , girandofi per fotto '1 Pa

lazzo di Maddaloni , donde tirando diritto per lo Gefunovo fino

al Vico de' Mandefi , per quivi fi giunfe di nuovo nella Catte

drale : dove coli' innumerevol concorfo di tutto '1 popolo arriva

to 1' iftancabile Cardinal Arcivefcovo , fall al Trono , donde fece

un brieve, ma efficace difeorfo a tutto '1 Gregge adunato, apren

do così egli la S. Miffione .

Tt Nella

CO V. il Rcg. dell' anno 1742.
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Nella mattina de' 23. di Giugno non può efprimerfi la fre

quenza della gente che convenne alla Miflione , e di per dì eia-

lcheduno degli Ordini Regolari di Napoli fu in proceflione alla

Cattedrale, vedendofi tutt' i Religiofi afperfi di cenere, e cinti

di funi . I piami furono gli Ordini delle Chiefe Abbadiali , cioè

i Benedettini, i Canonici Lateranefì , i Canonici del Salvadore ,

i Celeftini , i Verginiani : Indi i Padri Ciftercienfì , i PP. Teati

ni , i Cappuccini , gli Alcantarini , gli Offervanti , i Riformati ,

e tutti i Cherici Regolari una colle Congregazioni de' Secolari ,

che in tutto il corfo della Miflione, continuata fino al di 7. di

Luglio , diedero una edificante confolazione al popolo tutto che

concepì fperanza di effer da Dio perdonato . La Miffione fu fatta

fecondo il folito quanto agli Efercizj diefla, ma quanto alla Pre

dica grande fi die luogo in alcuni dì ad ua Religiofo dell' Ordine

che veniva in proceflione , acciocché predicafle : e cosi fu fatto

dal dì 26. di Giugno fino a 4. di Luglio : negli altri dì predicò

il noftro fervorofiflimo Fratello Can. di quefta Metrop. D. Dome

nico Fufco , ed io ebbi la forte fin dal primo dì di farvi l' irru

zione, e vidi co' proprj occhi il concorfo di tutti i ceti che non

lafciarono la Miflione fino all'ultimo giorno , quando l'Arcivefcovo

gli mandò benedetti col SS. Sagramento, avendone fatta di perfo-

na la funzione (a).

Non pago era 1' Arcivefcovo di tutto il frutto ricavato da

codetta Miflione , ma non ceflando le funefte notizie della pefte

vicina , proccurò colle fante Miflioni di continuare gli Efercizj in-

trapreft ne' Borghi della Citta : e a 1 3. di Agorto dello fteffo an

no 1743. ordinò la Miflione nella Chiefa dell' Immacolata Con

cezione de' PP. Crociferi : a' 17. di Agofto nella Chiefa di S.Anto

nio Abbate; a 24. detto nella Chiefa di S. Gennaro Extra mania:

a 31. detto nella Chiefa di S. Maria a Cappella fuori la Porta di

Chiaja(£). Con tali mezzi difpofe il Card. Spinelli tutto il popolo

alla penitenza , e cefsò di fatti ogni timore .

Dall'anno 1744. fino all'anno 1748. non vi fu altra Mif

fione, che la folita annuale nella Chiefa dello Spiri toffanto , non

piacendo al favio Cardinale di moltiplicar Miflioni nella Citta fen-

za neceflitk , poiché diceva , che rendevan fi troppo ufuali . Nel

detto anno però 1748. a' 27. di Maggio ne prefcriflfe una nella

Cattedrale , perché nel precedente Ottavario del gloriofo S. Gen

naro noltro principal Protettore non fi compiacque il Signore di

con-

(<0 V. la defcririone di Copra ri- eh. della Cong.

ferita nel Reg. dell'anno 1743. nell' Ar- (b) V. il cit.Reg. dell'anno 1743.
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confolar Napoli col (olito prodigiofo fcioglimento del Sangue del

mentovato Martire . Pertanto volendo l'Eminentifs. Spinelli pla

car lo fdegno Divino irritato per gli peccati del fuo popolo , or

dinò, che la noftra Congregazione in detto d\ aprifle la detta Mif-

fione , nella quale predicò il noftro Fratello D. Matteo-Gennaro

Teda , che non ancora era Canonico del Duomo , e v' interven

ne fpeflb il lodato Card. Arcivefcovo a fentirlo . Finita quefta

Miflione ordinò , che in venti Chiefe di Napoli fi foflero fatti

gli Efercizj Spirituali cos\ dalla noftra Congregazione , e da' Pre

ti Miflionarj focolari dell' altre Congregazioni , come da' PP. Pii

Operaj , Teatini , Domenicani , ed altri Ordini Religiofi (c).

Lo fteflb fu ordinato nel feguente anno 1749. anche in oc-

cafione dell' Ottavario di S. Gennaro , nel quale eflendo avvenuta

una ftraordinaria efcrefcenza del prodigiofo Sangue, ficchè non po

teva ravvifarli fegno alcuno di fcioglimento , fu dal Card. Arci

vefcovo ftimata opportuna una Proceflìone di penitenza fatta a' 15.

di Maggio , limile a quella che abbiam riferita dell'anno 1743.

ed indi a' 16. di Maggio fu aperta da' Noftri la Miflione nella

Cattedrale con gran concorfo e profitto, predicandovi lo fteflo in-

figne noftro Milionario D. Matteo-Gennaro Tefta (d) .

Di gran profitto fu anche la Miflione ordinata fin da Roma,

dove dimorava il mentovato noftro Cardinale , per lo Giubbileo

univerfale eftefo nell'anno 1751. Ad univerfum Catbolicum Orbem

della f. m. di Benedetto XIV. Sono inefplicabili le fatiche fatte

fare in quefta occafione da' noftri Miflionarj, poiché volle da' 18. di

Marzo di quell' anno una Miflione nella Cattedrale per 1 5. gior

ni , dove predicai io , che avea per fuo ordine ftefe le tre Let

tere Paftorali , una per la Citta, l'altra per la Diocefi , la terza

per le Monache . Il beli' ordine tenuto per fei mefi in quefta Cit

ta farà commendevole ne' tempi avvenire : poiché 1' avveduto Pa

llore difegnò le quattro Bafiliche per la Vifita : indi a forma di

quel che fi era fatto in Roma nell'Anno Santo impetrò dal Pa

pa le fpeziali facoltà date a' Penitenzieri eletti colà ; e prefcrifle ,

che fi foflero ftampate in un libretto manuale, eleggendo per que

lle tanti Penitenzieri a parte : impetrò ancora , che fra lo fpazio

di fei mefi che durava detto Giubbileo fi potefle lucrar due volte

la fola Indulgenza: quindi non vi fu mezzo, che non avefle efe-

guito per render quel tempo tutto fanto. Si veggano le tre Let

tere Paftorali in Kegejìo Particular'mm nell'Archivio della Curia

T t 2 Ar-

Cc) V. il Reg. dell'anno 1748. (d) V. il Reg. dell' anno 1749.
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Arciv. . Cosi fece anche per altre Chiefe continuar le Miffioni

in tutto detto tempo (e).

Oltre alle lodate Miffioni , in tutto il tempo che quvi fu

tra noi ebbe la foprintendenza di tutte le Miffioni da farfi per

lo Regno: ed i Vefcovi facevano capo da lui, quando le brama

vano per le loro Diocefi : E codefto fiftema fu paflato con tal pro

fitto , che avendo richiede a Papa Benedetto XIV. fpezialiffime

facoltà e difpenfe per lo tempo delle Miffioni, ognuno godeva di

far le Miffioni colla dilui autorità . La noftra Congregazione fe

ce più Miffioni per lo Regno col dilui beneplacito , e noi re-

giftreremo fotto le più principali (a).

Finalmente non è da paflarfi in filenzio l'amore che ferbò

fempre verfo la noftra Congregazione, {limandone in modo parti

colare i Fratelli {b) che beneficò oltremodo: tra' quali fono d'an

noverarli il noftro Fratello D. Francefco Can. Jorio eletto da lui

Penitenziere Maggiore di quefta Chiefa a' 6. di Novembre dell'an

no 1735. il noftro Fratello D. Giufeppe Serfale Patrizio Napo

letano fatto da lui Canonico a' 23. di Ottobre dell'anno 1740. il

noftro Fratello D.Antonino Serfale, oggi degniffimo Cardinale ed

Arcivefcovo di quefta Chiefa , eletto Canonico da lui a' 18. di

Settembre dell'anno 1741. il noftro Fratello D. Giacomo Fonta

na fatto da lui Canonico a' 17. di Luglio dell' anno 1742. e poi

Rettore del Seminario Urbano : ed ultimamente debbo anche io

entrare nel novero de'beneficati dal gran Cardinale, avendomi elet

to Canonico di quefta Chiefa a 20. di Ottobre dell' anno 1743.

fatto fuo Convifitatore , EfiTaminator Sinodale , e Deputato degli

Editti : gradi tutti, che debbo alla infigne beneficenza dei Porpo

rato Signore , fapendo per altro la mia infufficienza . Oltre all'

aver beneficati i Fratelli , amò il Corpo della Congregazione , e

non potendo foffrire di vederlo adunato nella picciola Cappella

del Seminario , nell' anno 174?. gli diè luogo nella fua Cappel

la , dove ragunati la prima volta a' 2 3. di Giugno , egli vi fer-

monò a Fratelli . E quefto è quanto fpetta alla Congregazione .

Venghiamo ora alle Catechefi introdotte per la Citta e Diocefi.

CA-

(e) V. il Reg. dell'anno 1751. Alcoli , Venofa , Sora , e tntta la Dio-

(a) Le Miffioni fatte per lo" Re- cefi , Lofciano di Averfa , Piedimonte

gno da'noftri Fratelli dall'anno 1735. fi- d' Alife , Mariano di Nola , Cava , ed

no all'anno 1754. di Febbraio , che ri- altri luoghi.

formò quefta Chiefa 1' Eminentiffimo (b) V.nelPArch. Capit. U I.Tom.

Spinelli, furono : Gaeta , Ifchia , Saler. Serie de'Cananici viventi,

no , Sarno , Vietri , Nocera , Melfi ,
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CAPO V.

Diligenze ufate dal Cardinal Spinelli per

iftituir bene $ Figliuoli nella

Dottrina Criftiana .

UNa delle opere grandi, e che renderanno gloriofa la memo

ria del noftro Cardinal Spinelli preflò la tarda pofteritk fa

quella di avere nelle Parrocchie di Napoli , e della Diocefi intro

dotte con metodo migliore le Catechefi a' Fanciulli . Noi tutti

che ora a lui fopravviviamo , fpettatori damo flati di quel che

ammireranno i fucceffori Arcivescovi , ma appena crederanno : e

pure egli è cosi, nè mentiremo in veruna comechè picciola parte

di quanto faremo per divifare , avendo a pruova vedute le dili

genze fopraffine ufate dal grande Arcivefcovo , per giugnere all'

intento di vedere iftruita tutta la gioventù ne' Mifteri della Fede

e ne' doveri del Criftiano . Senzachè fono anche fcritte le iftru-

zioni date da lui (a) per 1' ordine da tenerfi nel far la Dottrina

Criftiana , e farebbero degne della ftampa , ficcome degna n' b

fiata la Dottrina picciola, e grande data ne'tempi fuoi alla luce:

e farebbe flato a proposto in fronte di elfa allogarle , acciocché

ne foffe rimafla perpetua la ricordanza. Almeno ora m'ingegnerò

di qui epilogarle, e renderne appagati i leggitori.

Prima però è da faperfi, che avendo in mente la grande o-

pera, fi mife a comporre due Catechefi , una picciola per gli Fan

ciulli , l'altra per gli giovanetti più avvanzati e più capaci (b).

Fece rivederle da perfona affai dotta nel noftro Clero , al cui giu

dizio le rimife; con ogni docilità fentendone il parere, e rifacendo

quel che o non erafi chiaro , o non abbaftanza fpiegato . Date

quefte alla luce ordinò , che nelle Parrocchie da' Cherici fi fbffero

in mano tenute , e con ordine fecondo le clafli che diremo , fi

foife fatta ciafcheduna ripetere.

Prefcriffe poi, che tutti i Fanciulli fi diftribuifTero in otto

claf-

(a) Quefte iftraiìoni fi truovano Ut. A.

nell'Archivio della Congregazione delle (b) Sono ftampate preflò Novello

Appodoliche Miftìoni tra le Scrittore re- de Bonis io Napoli nella Scaoiperia Ai»

giArate in fafcicoli nell'Armar. II. N. I, civefeovile.
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claffi , quattro per gli mafchi da una parte della Chiefa , e quat

tro per le femmine dall' altra ; ciafcuna claffe collocandofi in uno

degli Altari , o degli angoli della Parrocchia , dove fi fofle afle-

gnato (labilmente un Cherico , il quale avrebbe dovuto fempre

nello fteflb luogo infegnare le fteffe perfone , tenendone il catalo

go. Due di quefte claffi le volle per gli Fanciulli più piccioli e

più ignoranti , a' quali fi fofle ingegnata la Dottrina picciola in

modo, che l'imparaflero a memoria: due altre le volle per gli

Fanciulli , i quali aveano apprefa la Dottrina picciola , e fapendo-

■la recitare a memoria, doveano far paflaggio ad imparare la Dot

trina grande nelle dette due claffi, dove s'infegnava. Quefta gran

de poi dovea dividerli nella maniera feguente , cioè in una claf-

fe non s' impegnavano , che le prime otto lezioni cioè a dire fino

a' Precetti della Chiefa inclufive , e nell' altra claffe s' infognava

dalla nona lezione fino alla fine . — : «

Ogni anno poi il Vifitatore della Parrocchia , ed il Parroco

far dovea il paflaggio de' Fanciulli dalla clafle inferiore alla fupe-

riore , efaminandogli prima , fe fapeflero tutto quello che fi era

fpiegato iti quelle claffi .

Il medefimo ordinato nelle claffi per gli Fanciulli dovea of-

fervarfi nelle claffi per le Fanciulle , cos'i per la diftribuzione ed

affegnamento di quelle, come per lo paflaggio.

• Dove poi per qualche ragionevol motivo non potevanfi fare

tutte le otto claffi de' Fanciulli , e delle Fanciulle , prefcrifle che

fe ne foffero fatte quattro, o fei ; purché però la clafle non fofle

mai comporta più di venti , o venticinque figliuoli , o figliuole .

Nel cafo però che fi faceffero quattro claffi o fei , fempre quel

Cherico deftinato ad una claffe dovea avere il catalogo de' Fan

ciulli, o delle Fanciulle che gli erano aflegnati , e dovea portar

lo fempre feco ne giorni della Dottrina , per offervare chi man-

cafle più d'una volta, e farne avvertito il Parroco per ammoni

re i genitori a mandargli . Avvertì finalmente i Cherici , che nel

le claffi fi faceffero fpeffo interrogare e rifpondere a vicenda i fi

gliuoli , e le figliuole .

Ordinò inoltre , che la Dottrina Criftiana fi facefle in tutte

le Domeniche il dopo pranzo , e durafle per lo fpazio di due ore

inclufivi gli atti Criftiani, co' quali dovea terminarfi.

Nel tempo del Precetto Pafquale prefcrifle la Dottrina per

quindici giorni prima della Comunione generale. Nella fettimana

di Paflìone ordinò, che fi faceffero confeflare tutti i Fanciulli, e

le Fanciulle non capaci di Comunione : e nella Settimana fanta

poi
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poi fi faceflero confeffare , e comunicare coloro che erano capaci

della Comunione ; ma feparatamente in due giorni , in uno i Fan

ciulli , e nell' altro le Fanciulle , e tutti i Sacerdoti Confeflòri at-'

tendeffero a fentirne le Confeffioni .

Con quella occafione proibì rigorofamente le proceffioni de'

Fanciulli, e delle Fanciulle ne' giorni della Comunione, volendo,

che fi fofle fatto '1 giro per le piazze della ftefla maniera , che

negli altri giorni della Dottrina.

Acciocché poi tutto quefto bel fiftema andaflè inrianzi , creò

de' migliori del Clero tanti Vifitatori della Dottrina , a ciafche-

duno aflegnando la propria Parrocchia; i quali doveflèro ogni Do

menica girare , per vedere fe fi adempifle da' Cherici , e da' Par-

rochi quanto di fopra fi è detto . Al Canonico Segretario della

Dottrina Criftiana impofe, che fpeflb fentiffe da' Vifitatori , come

fi ferbava 1' ordine delle claflì , e lo riferiffe a lui nelle Congre

gazioni che fi facevano a tal' effetto .

Nè pago di aver tanto e s\ bene ordinato , egli di perfona in

ciafcheduna Domenica portavafi una col Canonico Segretario del

la Dottrina per le Parrocchie , e vifitandole interrogava egli i fi- /

gliuoli, e ne offervava il profitto. Se fcorgeva che rifpondeffero a

dovere, Il premiava: ed i premj erano qualificati, ficchè veniva

no ad effere allettati i figliuoli a frequentar la Dottrina . Chi mi

rò di erta lo zelante Cardinale ad ore bruciate intervenire nelle

Parrocchie per tale efercizio, /ece conto grande delle Catechefi ;

e nell'inverno per ritrovarli alle 20—- nelle Parrocchie , fovente

non prendeva cibo di mattina. Ecco'l modo, come col fuo efem-

plo tirò i Parrochi ad affiftere in quel tempo co' Cherici , e guai

ad elfi, fe non li ritrovava pronti a quell'ora, che fe ne rifenti-

va altamente , e li metteva a dovere. Per l'oppofto trovandogli

avveduti, fe ne confolava, e foleva dire, che elfi erano il fuo

gaudio , e la fua corona .

Finalmente effendofi dappertutto nella Citta e Diocefi in

trodotto quefto metodo, ne vide con fuo piacere il profitto , che

nelle campagne fentivanfi le Fanciulle interrogar tra loro e ri-

fpondere a forma di dialogo : Cosi praticola" in Citta neile Scuole

de' Fanciulli , e nelle Scuole pie delle Fanciulle qui dal medefimo

Arcivefcovo introdotte : coficchè poi nelle Parrocchie li faceva à

gara tra' figliuoli a ripeter la Dottrina a forma di dialogo. E com

piacendoli il Cardinale di tal bella maniera usò nelle Parrocchie ,

cominciando dalla Cattedrale, di allogar due cattedrette , dove fali-

vano i Fanciulli, e 1' un dimandava l'altro le lezioni che aveano

ap-
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apprefe nella Dottrina grande. Dopo tal conferenza , e gara pre

miava chi con maggior prontezza avea rifpofto, e fin con danaj,

e con abiti decenti li mandava in cafa colla propria Carozza .

Poflb atte/tare, che non fuvvi nell'età del Cardinal Spinelli fan

ciullo che fofle più ignorante de Mifterj della Fede , e talvol

ta accadde , che i figli fi refero in cafa iftruttori de' genitori .

CAPO Vh

Degli uomini illuftri dell'età del

Cardinal Spinelli*

TRovò il Cardinal Spinelli uomini illuftri dell'età del Cardi

nal Pignatelli , de' quali fi è detto qualche poco nel panato

Lib. ma poiché feppc avvalerfene, e fecero cofe grandi in quelli

tempi , uopo egli è , che ne compiamo la gefta .

I già defonti fono : Monfignor D.Liborio Pifani , ed il coftui

Fratello D. Giufeppe . Amendue furono di quefto Clero lo fplen-

dore , D. Giufeppe col configlio, elfendo un Mifiionario pieno di

appoltolica prudenza, a cui la Congregazione de' Preti fecolari Mif-

fionarj di S. M. della Purità eretta in S. Giorgio Maggiore, del

la quale fu vecchio fratello, dee molti allievi di conto, che tutti

furono fuoi figli fpirituali. D. Liborio poi fu verfato aflai nella

Teologia , Lettore fcelto dal Cardinal Spinelli per la Morale nel

le nuove Scuole, Efaminatore finodale da lui eletto , Convifitatore

della Diocefi, e che poi per le fue rare virtù lo fece promuovere

alla Chiefa di Malfa, dove pieno dello fpiritò Ecclefiaftico fe ne

mori (*) .

D. Baldaffarre Lamberti fu 1' altro egregio uomo che ftimò

molto il Card. Spinelli , morto nel tempo che tante cofe anche

col fuo configlio qui promoveanfi. Era Teologo di gran nome ,

avea fatto ftudj grandi fu la Scrittura fanta, e fu la Storia della

Chiefa . Educò molti giovani che furono fuoi allievi : era di

modello portamento, ed affacente con tutti nella converfazione :

(a) Si vegga il Regiftro' de' Frate!- M. della Parità eretta in 5. Giorgio

lì Mifftonarj della Congregazione di S. Maggio.
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fu prevenuto però dalla morte, quando penfava il favio Arcivef-

covo di promuoverlo a qualche porto fecondo '1 fuo merito . La-

fciò i fuoi libri ali' Arcivefcovo , acciocché nel difegno che avea

di ergere una Libreria per lo Clero di Napoli, vi aveffe anche

quelli riporti (a) .

Fra Canonici trovò il Cardinale Spinelli Gennaro Majelli ,

la cui dottrina fi è da noi nel paflàto Libro, divifata. Fu Canonico

Soddiacono fin dall'anno 171 x. : pafsò al Canonicato Presbiterale

Cardinalizio del titolo di S. Martino a primo Marzo dell' anno

1724. Fu eletto per le rare fue doti da' Canonici di quefta Chie-

fa Vicario Capitolare nella morte dell' Eminentiflimo Pignatelli ,

al cui Sinodo Diocefano avea fatto da Segretario. Indi il Cardi

nal Spinelli per qualche tempo fe ne fervi per Vicario Generale:

appretto lo deputò Vicario delle Monache , la qual carica compier

feppe con tal foddisfazione di tutte le Claufure di Napoli , eziandio

delle più nobili , che lo chiamavan lor Padre . Fu di un coftume

ingenuo , ed ornato di tutte _le più belle virtù , tra le quali fpic-

cò principalmente l'umiltà nel tratto. E cosY compì la vita a' 26.

di Dicembre dell'anno 1751. compianto da tutto! Seminario ,

donde non volle mai partire fino alla morte . Il Capitolo dopo de-

corofa efequie fattagli , e fepolto nella Cappella di S. Afpreno fat

ta di bellifllmi marmi a fue fpefe , allogo il fuo ritratto tra' Ca

nonici illuftri che tiene nell' udienza della Sagreftia colla feguen-

te epigrafe .

Januarius Majelli Cari. Prefbyttr Cardinalis Tit. S. Martini

de Caputilo quam opime meritm , a Card. F. Pignatello Secretarmi

Synodi Dicecefance creatus e/us decreta luculcnter compofuit : Mox

Vicarius Capitularis elettus , & fub Cardinali Jofepbo Spinello pri-

mum Vicarius generalis , deinde Vicarius Monialium ad obitum ufque.

Fuit vir ingenio , dottrina , moribus - eximiis , Seminarti Ar~

cbìepifcopalis amantijjimus , a quo numquam divelli potuit. Vixit

Annos 77. dies 22. Obiit VI. Kalendas Januarias Ann. 175 1.

D. Giulio Niccolò Torni noftro infigne Fratello MifTionario,

fè fu ftimato dal Cardinal Pignatelli che lo elelfe Canonico dì

quefta Metropolitana , non lafciò di effere a cuore del Cardinal

Spinelli . In fatti fe ne ferviva nelle cofe Teologiche, e ne' pareri

Legali, della cui feienza era fornitiflìmo. Coli' occafione del Torni

conobbe ancora il Cardinal Spinelli il Sacerdote D.Bartolomeo Ca-

V v cace ,

(a) Si veggi il Libro delle Con- bri lafciati dal Lamberti al foglio 150.

elulioni della Congregazione delle Ap- nella Conclufione de' a. di Settembre deli'

poAoliche Miffioni, in cui fi parla de' li- aaoo 1738.
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cace, uomo dottiflìmo, ma che per la fua umiltà fe ne flava na-

fcofto : Appena fcovertolo volle parlargli, e fentire nelle occorren

ze i fuoi pareri Teologici , i quali commendò aflailfimo , ma non

perciò lafciò il Cacace la fua vita privata, nella quale quieta

mente volle morire . Tornando al Canonico Torni , egli da gio

vane fece i fuoi Commentari a Guglielmo Edio tanto ftimatr

dalla Republica letteraria : Di lui fi avvalfe il Cardinal Spinelli

negli Editti che pubblicava, e ve ne fono molti affai dotti ed

eruditi : tra' quali il più (limabile a mio parere è quello della

S.Pafqua. Fu Efaminator finodale, e v'interveniva con frequenza,

finoacchè fu caricato del fublime porto di Configliere del Tribu

nale Mifto: della qual carica fu onorato nell'anno 1743. con ef-

fere eletto Vefcovo di Arcadiopoli . I pareri Legali di queft' uomo

Angolare furono fempre pregiati . Le dilui prediche fatte nelle

Miffioni di Napoli furono il modello, donde apprefero i Noftri il

modo con cui fi maneggia la Scrittura : e nel decorfo delle Mi£

fioni non fi partiva in ciafeheduno dvi dalle parabole del Vangelo,

nelle cui fpiegazioni fu maravigliofo. VhTe fino agli anni 84. e

vide il fucceifore del Cardinal Spinelli , che è il noftro odierno

Arcivefcovo Cardinal Serfale, effendo morto a' 13. di Aprile dell'an

no 1756. . Il Capitolo Napoletano ne tiene il ritratto tra gli

uomini illuftri colla feguente epigrafe .

Juitus-N'tcolam Tornus Epifcopus Arcodiopolit. bu/us Metrop.

Ecc. Cari. Diaconus Cardinalis , & in Fori Mixti Confi/Iorio Con-

filiarius quantum in Theologia , utroque Jure , oc feverior'tbus Stu-

diis valuerit confulentium diu no&aque frequentia declaravit , Eru

ditane multìplici , (y politioribus literis ita fe probavit , ut nemo

ab eo nifi doftior difcejjerìt . Comitas facilita/qua band par in alio

umquam reperta fuit: StrenuiJJìmus Verbi Divini praco precipue m

Apo/ìolicis MiJJionibus , in SS. Patrum lecitone ajjiduus , in rebus

gravijjlmis tranjigendis ad fupremum ufque diem infatigabilis , quie*

vip Idibus Aprilis anno 175Ó. jEtat. ami. 84.

Tra gli uomini illuftri che dobbiamo al Cardinale Spinelli

fi deve annoverare D. Bernardo Cangiano , il quale quantunque

fbffe eletto nell'ultimo anno del Cardinal Pignatelli Canonico ad*,

di Febbrajo dell' anno' 1734. per la promozione fatta del Canonico

D.Niccolò di Rofa alla Chiefa di Pozzuoli (0), fu nondimeno trasferito

dall' EminentifTimò Spinelli alla prebenda Teologale di quefta Chiefa

a' 17. di Settembre dell' anno 1741. indi promoffo alla Chiefa di

Bo-

(3) V. il Volmne ^intitolato: Se- Archivio Capitolare Napoletano,

rie di' Canonici viventi al foglio 4. nell' ... - i
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Bojano nell'anno 1746'. Se la modeftia di quefto uomo , che an

cora in una piena vecchiezza vive , mei permetterle , potrei dire

quale ftima fi conciliò in Roma tra* primi Letterati che frequen

tavano la Biblioteca Imperiale , ed in qual concetto fu tenuto net

noftro Capitolo . Le fue orazioni Latine edite in molte occafioni ,

le conclufioni in cui argomentò ncll' età del Cardinal Spinelli con

ammirazione de' Letterati del fecol noftro, e le lezioni di Scrittu

ra fatte con una proprietà da Teologo , fanno teftimonianza della

virtù e delle doti , onde fu fornito . Anche oggi vive nel valent*

uomo lo fpirito , e ne danno faggio gli argutiflimi elogj fatti al

Papa prefente Clemente XIV. che il Signore fi degni di felicitare

per molti anni .

Venghiamo ora a parlare del noftro infigne Canonico Ale-

{ìo-Simmaco Mazzocchi ', il quale comechè ancor viva, è non

dimeno in uno (iato, che può ditfi nella fua vecchiezza rimbam

bito. Codefto rariflimo uomo" lo dobbiamo intutto al Cardinal

Spinelli : perciocché febbene il Cardinal Pignatelli fe ne fervi per

qualche tempo nel Seminario , e' fu l'Eminentiflìmo Spinelli che

lo trasferì da Capoa, e lo fece Canonico Napoletano a' 13. di

Novembre dell'anno 1735. del titolo Cardinalizio di S. M. d'Aba-

voglia(<7). Ei dunque fu Capoano nato nell" anno 1684. nel ncto

luogo fito pretto le rovine dell' antica Capoa , detto Santa Marìtty

popolato e ricco (b). Ne' primi fuoi anni attefe agli ftudj in luoghi,

dove niente era di pulita letteratura : ma portatofi pofeia in Na

poli per lo ftudio della Filofofia , e della Teologia , quivi appre-

fe eziandio le Latine , Greche , ed Ebree lettere , delle quali fu

si ed in tal modo accefo, che avendovi confumati molti anni nè

divenne indi maeftro. Ordinato Sacerdote nella fua Patria, dove

dopo i fuoi ftudj fece ritorno, e dimorò fino all'anno 1700. al

lora fi fu, che venuto la feconda volta in Napoli, fono '1 Car

dinal Francefco Pignatelli fu adoperato ad infegnar nel Seminario •

Arcivefcovile le Greche , e 1' Ebree lettere con qualche faggio di

Scrittura fanta. Due anni dopo dall' Arcivefcovo di Capoa Nicco

lò Caracciolo , indi di S. Chiefa meritevoliflìmo Cardinale, fu

creato Canonico Capoano. Nell'anno 1722. dal Conte d' Harrach

Viceré di Napoli avendofi in gran conto il dilui nome , fu pofto

in terna per eflere eletto dal Supremo Configlio di, Vienna per

V v 2 Cap-

(a) Volume citata Serie de' Ca- 33. fu V autorità del Chiar. Frar/-

fconici viventi' al fòglia 4. cefeo Seno, che con erudita penna ferìp-'

(b) L' attefta Giovanni Poleno in fit tomment^riolum de rebus Symmacbì

Supplem. Antiqua, tom, V. ad Leftorem Alex. Mazeckii , ■
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Cappellan Maggiore , e Prefetto degli Studj della Regia Universi

tà . Nè guari dappoi fi fu , che il nobiliflìrno uomo Giufeppe da

Capoa avendo rinunziato il decanato del patrio Capitolo , ne fu

il. noftro Mazzocchi orrevolmente decorato.

Fin qui godè Capoa di codefto rariflimo uomo: Ma appena

poi giunto tra noi il noftro Cardinal Spinelli , 1* occhiuto Arci-

vefcovo eftimator degl'ingegni nella fine dell'anno 1735. eflendo

vacato il Canonicato di fopra mentovato, il conferì al medefimo ,

e così r allogò nella noftra Chiefa , di cui è ora lo fplendore

ed il membro più illuftre . Poco dopo fu dichiarato nella pubblica

Univerfita Profeflbre di Santa Scrittura ; ed ultimamente dalla

Maeftà del Re Cattolico che qui regnava , fatto Arcivefcovo di

Lanciano , con modeftia inenarrabile dal Re medefimo chiefe li

cenza di poter quella Chiefa ricufare , e ftarne colla fua privata tran

quillità e pace .

E' tempo ora di fcorgere dalle Opere date alla luce , di quale

ingegno fofle egli dotato, come quegli che tanti belli parti pro-

duffe . Infigne è l'Opera De Ampbitbeatro Campano edita in 4. e fti-

mata tanto dalla Republica letteraria, che come riferifce Giovanni

Poleno {a) avvi nella defcrizione di quell' Anfiteatro una ricchezza

affai vaga di erudizione . La feconda Opera è de Dedicatione fuh

Afcia'mZ. Un'altra celebre, e Teologica fui Trattato di Monf. Mufcet-

tola De Matrimon'tis Filiorum familias invito Pane in 8. 1 commen

tar) nel Calendario Marmoreo trovato ne' tempi del Cardinal Spi

nelli, e precifamente nell'anno 1742. furono parti del diluì in

gegno, e ne abbiamo ora Tomi 3. in 4. (b). De Ecclefta Catte

drali Neapolitana jemper unica in 4. fu 1' Opera fublimilfima data

alla luce nell'anno 1751. dove più monumenti fi rifchiarano per

quefta Chiefa , e dove fa vederfi effere ftata' fempre una e nella

fua materialità, e nel fuo formale, una Chiefa dico, un Capito

lo, un folo Vefcovo. De SS. Epifcop'is Neapolitanis Tom. 2. in 4.

dati alla luce nell'anno 1753. 11 Commentario ad Tabulai aereas

Heraeleen/es Tomi due in fog.. Vindicia reperita AElorum Bono-

nienftum S. Jantiarti in 4. . Spicilcgium Biblicum Tomi due in 4.

Etymologicum VoJJii cum Mazochii additionibus Tomi due in fog.

De Dypt'tco Qutriniano (J Brattano in 4. . De antiquis Corcane

no

ti) Con grand'energia il citato Po- phiteatri dtfcrìptìont fuum opus txornat .

leno loda la defcrizione dell' Anfiteatro (b) Queft' Opera non è compita ,

Campano fatta dal Mazzocchi : Ac non avendo in tre Tomi dati i foli primi

modo erudita , verum ttiam ad truditionis fei mefi .

divisi at augendas apta Campani Am~

I
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nominibus in 4.. Dell' origine de Tirreni , che va tra le Diflertazio-

ni dell' Accademia di Cortona in 4. De mutila Expugnationis Hi-

fiorici ììunc primum ex MSto Jo: Bernardi Tafurii eruta Epijìola

ad Jacobum Cafìellum in 12. Fin qui il noftro Vecchio ha arricchi

ta la Repubblica letteraria di antichi eruditismi monumenti . So

no ne' di lui fcrigni alcune altre Oflervazioni fu la Scrittura , ma

non fo fe fi verrà a capo per intenderle a dovere : effendone i

notamenti fatti in diverte carte , che dovrebbonfi da perita mano

curare . Ma ficcome ora fi Ma cacciando una Raccolta d' Ifcrizioni

e Poefie, ed un'altra Raccolta di Lettere, ed Opufculi in due

Tomi in 4. così fperafi, che voglia ufarfi diligenza per le dette

Oflervazioni che fono più defiderabili . Intanto il noftro Mazzoc

chi in età di anni 85. ancora vive: ma niente è più da afpettar-

fi dal dilui ingegno, avendo già la natura oppreffa dalle continue

fatiche ceduto, e poco o nulla e' più fi ricorda; colìcchè civil

mente è mancato, a noi uomo cotanto fingolare , e di ogni eru

dizione fornito . .

Queft' uomo infigne per ogni dove , e la cui fama è sì cele

brata di là da' Monti, che fi fono gli uomini più eruditi di

quello fecolo con noi congratulati di avere nella noftra Patria te-

foro di sì vafta letteratura ; fu dal Cardinal Spinelli adoperato

nelle cofe più ardue della Ecclefiaftica erudizione: Ed avendo in-

ftituita nell' Oratorio de' PP. di S. Filippo un' Accademia di fcel-

tilfimi Ecclefi artici (72), il primo fu il noftro Mazzocchi adornarla

colla fua prefenza, e colle fue Diflertazioni . Ne loda egli ftelfo il

grande Inftiturore nella Dedica che gli fa de' Commentar) fui

Calendario Marmoreo , dicendo : Quid de injìituta per Te celebri

(71) Neil' anno 1741. volendoli

qui in Napoli nell'Oratorio de' PP. di

S. Filippo, come erad fatto in Roma dal

doltiffimo Sommo Pontefice Benedetto

XIV. nella Cappella della Congregazio

ne dell'Oratorio, introdurre un' Accade

mia di (celti Ecclefiaftici Letterati Cotto

gli anfpicj del Cardinale G. Spinelli Ar-

ciwefcóvo, fi fece il dettaglio de' punti

della Storia che volevanfi trattare , e la

fcelta de' foggetti . I punti furono contro

alla Storia Ecclefiaftica-politica di Samue

le Bafnagio , ed i foggetti furono de' pri

mi cosi del Clero fecolare , come del

Regolare. Fu aperta a di 15. di Giugno

dell'anno 1741. coli' afliftenza di detto

Arcivefcovo : E ne recito l' Orazione il

P. Annibale Marchefe dello Hello Ora.

torio: avendo efpofto il faggio di quanto

avea a trattarli nel corfo di quel primo

anno Accademico il P. Giufeppe Coppo

la del detto Oratorio. De' nollri Preti

oltre al Mazzocchi di fopra accennato vi

furono Monfignor D. Bernardo Cangiano

allora Canonico , Monfignor D, Ciro de

Alteriis allora prete femplice , il Cano

nico D.DomenicotScalfati , ora Canonico

D. Filippo Brancaccio, il Canonico D.

Francefco M. Pratilli , il Signor D. Fran-

cefeo Macchia, D. Gaetano Mari D. Gen

naro Perr.-lli , poi Vefcovo D. Gennaro

del Gaizo, D. Giufeppe Simioli ora Can.

D. Ignazio della Calce , D.Innocenzo Mo

linai D. Scipione di Criftofaro , e D.

Giufeppe Sparano , che allora non era

ancora Canonico.
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apud Ordtorianos Patret Accademia, in qua viri ex tuo Clero le'

ttijjimi crebris differì ationt bus publice pronuntiatis Eccleftje Hiftoriam

illujìriorem efficiunt . Pregio fu del Cardinal Spinelli 1' aver dato

a' giovani del Clero un (ìmile incentivo agli ftudj ; ed io polio

attertare, che eflendo ftato arrollato nel numero degli Accademi

ci , apprefi allora da' miei Coc] peregrine crudizioni cos'i nelle Dit-

lertazioni che facevanfi contro a Samucllo Bafnage e contro al

Courayer, come in quelle che toccavano la Liturgia e la Storia.

Abbiamo accennato, che il Mazzocchi fece i Commentar) fui

Calendario Marmoreo , e fu i SS. Vefcovi Napoletani : ma dicia

mone per filo 1' avvenimento, che tutto ridonda in pregio di quel

che operò il gran Cardinale Spinelli . Furono due marmi ritrova

ti nell'anno 1742. nell'antica Bafilica di S. Gio: Maggiore di

quefta Citta in un lato di e(Ta che riguarda il Settentrione ,

lunghi palmi Napoletani XXIII. ed alti III. Quefti come, appic

cati al muro dall' una , e dall' altra parte della Porta della Bafi

lica, fic adbarebant pariettbus, nulla ut fubeffet fufpicio de Uteri;s ,

•quibus interim eorum facies, qua muro applicabatur, perfcripta erat :

come fi fpiega il noftro Mazzocchi nella Prefazione a' fuoi Com

mentar). Frattanto inutili ftimandofi per quel luogo , dove erano

allogati, pensò il Canonico della Collegiata di detta Bafilica, e

Parroco infieme D. Giufeppe Maria Porpora di amuovergli da

quel luogo, e fervirfene in ufo migliore. Rimoflì appena dila fi

ritrovò, che nella parte al diflotto i marmi erano tutti, fcritti .

Locchè feovertofi dal Sacerdote D. Scipione di Criftoforo ftudiofif-

fimo della fagra Antichità , fu dal medefimo riferito al Cardinal

Spinelli ; rapprefentandogli efler in quelli marmi 1' intero antico

Calendario della Napoletana Chiefa . Fu torto dal dotto Arcive-

feovo ordinato , che fi foflero i marmi trasferiti nel Palazzo Ar-

civefcovile , dove co' primi del Clero, fentito il Mazzocchi fu V

età di que' farti , ftabilì che fi foflero fituati nella Cappella Arci-

vefcovile che fta accorto detta fala del Palazzo , e che il Mazzoc

chi averte curato di fargli incidere in rame da mano maertra per

poterne poi fare i Commentar) . E poiché da codefto Calenda

rio che rtimofli dal .medefimo Mazzocchi fcolpito^ quafi nel

mezzo del nono fecolo , fi rilevarono molti -Vefcovi di Napoli

eoi titolo di Santi , che aggiunti a coloro il cui culto è oggidì

in vigore, fono quafi preflo a trenta; pensò faggiamente il loda

to Arcivescovo Cardinale, che doveflè il tutto efaminarfi da otto

de più fcelti del Clero, ed indi dererminarfi col configlio della Se»
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de Appoftolica , fe dovcffero all'antico culto reftituirfi. (73)

Quefto è quanto avvenne nell' età del Cardinale Spinelli , e

furono con vantaggio di quefta Chiefa compilati i Commentarj

fui Calendario dal lodato Canonico Mazzocchi in Latino , e la

Diflertazione in due Tomi del Culto de' SS. Vefcovi Napoletani .

CAPO VIL

Altri Uomini illuflri fioriti nell' età del Cardi*

nal Spinelli.

REftano altri uomini illuflri , tra' quali non è da tralafciarft il

dottiflimo D. Giacomo Fontana eletto Canonico dallo fteffo

Cardinal Spinelli a' 17. di Luglio dell'anno 1742. {a) e dal medefi-

mo fatto Rettore del Seminario Urbano Arcivefcovile , Efamina-

tor Sinodale, e fuo Convilìtatore per la Diocelì. L'uomo fu ver-

fato affai nelle cofe Teologiche, e nella Storia della Chiefa. Scri-

vea pulitamente così in Tofcano , come in Latino: In Tofcano com

pilò le memorie per lo Capitolo Napoletano , ributtando la favo

la de' due Capitoli, che non mai furono in quefta Chiefa: ed in

Tofcano compole un' elegante Orazione funebre per la morte di

Monfignor D. Giulio- Niccolò Torni ad iftanza della Congrega

zione delle Appoftoliche Milfioni, che lui come Fratello della ftef»

fa Congregazione eleffe a tale ufizio di condoglienza (b) . Nella detta

Congregazione iftruì i giovani nel modo di predicare : ed effendo

Rettore del Seminario ne compilò le regole per ordine del Car

dinale, e nelle pubbliche Accademie che facevanfi da' Convit

tori , egli era il primo con prefazione pura Latina ad aprir

la funzione, animando cosi col fuo efemplo la gioventù. Fu

, de-

(73) Gli Ottoviri fcelti dal Cardi- diano Paoli dilla Congregazione delli

nal Spinelli per la difamina del cui- Madre di Dio.

to de' SS. Vefcovi Napoletani furono (a) Voi. I. Serie de' Cari, viventi

Monfignor Giulio- Niccolò Torni, il Ca- al fogl. 7. nell' Arch. Capit.

nonico Bernardo Cangiano, il Canonico (b) V. il Reg. manuale dell' anno

Gennaro Majelli , il Canonico Alefio- 17*6. nell' Arch. della Cong. delle App.

Simmaco Mazzocchi , il Canonico Ciro Mif. fotta '1 dì zó. di Apule di quell'

de Alteriis , D. Scipione di Cnftofaro , anno.

l'Abbate Carlo Blafchi, ed il P. Seba-
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desinato dal Cardinale Spinelli Prefetto degli Studj introdotti nell'

Aula Arcivefcovile , e con ogni diligenza li vifitava, ne rivedeva

gli fcritti , e ne fentiva le conferenze . In Seminario faceva lo

ftclfo, e fu cofa rara il vederlo impiegato a fentire le ripetizioni

di giovani , facendo dapperfefteflb quel che per altri aveano ufaro

fare i Rettori prò tempore : Vifitava finanche le fcuole inferiori

del Seminario, e proccurò di apparar bene l'Ebreo per prender

conto di quella Lingua da' Seminarifti , come prendeva conto del

Greco in cui era verfato . Il fuo naturale fu docile, umiliffimo ,

e pieno di fanta manfuetudine : il portamento fu grave , pruden

te , e modefthTimo . A niuno mai fu cagione di difturbo : con

tutti ferbava in ogni cofa una pace imperturbabile. De' riti della

Chiefa fu oflervantiffimo, non elfendofi mai fentito nel Coro della

Cattedrale parlare, anzi elfendo di foggezione a' Compagni in que

fta parte , a cui e coli' efemplo e colla parola impofe . La fua

morte avvenne in tempo del fucceflbre del Cardinal Spinelli a'

io. di Febbrajo dell'anno 1758. (a) .

Tra' Canonici illuftri vive ancora Monfignor D. Niccolò

Borgia fatto Canonico dallo fte(To Eminentilfimo Spinelli a' 9. di

Luglio dell'anno 1730'. (b) e poi promoffo a' 5. di Luglio dell' anno

1751. alla Chiefa di Cava, trasferito poi alla nobil Chiefa di

Averfa per le fue doti e prerogative . Ne- fece gran conto il Car

dinal Spinelli, e lo elefle Segretario del Clero. A lui commife al

tresì il Ritiro delle Vergini dell' Immacolata Concezione e di S.

Vincenzo eretto nell' età fua , dove da cinquecento donzelle fono

ricoverate mercè la pietà de' fedeli , e viene anche oggidì regola

to dal medefimo Vefcovo in compagnia di un Canonico eletto

per Protettore . L' opera è grande , e trovandofi da collocar le

donzelle , fi dotano e fi ricevono altre : motivo per cui è {lima

bile fovra tutte 1' altre, ed il Cardinal Spinelli la prefe svi a cuo

re, che anche in morte non lafciò di ricordarfene con pingue le

gato . Più direi della virtù di codefto Prelato indefeflb per la

Chiefa di Napoli , e Fratello della Congregazione delle Appofto-

liche Mimoni, aggregato fin da'p. di Giugno dell' anno 1721. (c)

amantiflimo della medefima di cui fu degno Superiore : ma la

tnodeftia di lui mei vieta .

Finalmente conchiuderò i tempi del Cardinal Spinelli con

dcfcrivere le gefta di tre infigni noftri Miffionarj , D. Tommafo

Ca-

Ca) V. Voi. II. Serie de1 Cari. De. al fog. 5.

fonti al fog. 63. attrg. nell' Arch. Capir. (e) V. il Reg. manuale dell* anno

(b) Voi. I. S:t. de' Can. viventi 172 1. della Cong. delle App. Mif.
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Carace , D. Filippo Aveta, e D. Gennaro Sarnelli. Il Carace fu

aggregato tra Noltri a' 6. di Giugno dell' anno 1707. (a) : Fu uomo

molto dotto nella Scrittura . Quando non girava per le MifTìoni

ftudiava ogni d'i nella Libreria di S. Angelo a Nido : Le fue

prediche oltre all' effe r compuntive erano erudite: e trattandoli de*

fatti della Scrittura era efattiffimo nel rivangargli , defcrivendone

anche la topografia. Predicando a'Preti fpargeva fiumi di lagri me ,

maffime dove dava loro a meditare il fanto Sacrificio della Mefla,

e la fanta Purità di cui fu oltre modo gelofo : Dicefi di lui,

che aveffe ferbata 1' innocenza battefimale , ed in fatti avendo

permetto il Signore negli anni fuoi più avvanzati , che gli foffe

dementato alquanto il cervello , non diè mai in quella pruova sì

amara fegno di efcandefcenza fuori de' limiti; e tornato in fe, pia

gnendo diceva di non ricordarli di ' aver offefo gravemente ^ il fuo

Dio . Predicò più volte in Napoli nelle Miffioni , e fovente ufci-

va per la Diocefi , e per le Provincie del Regno : Non lafciò mai

in tempo delle Miffioni la lettura della Scrittura fanta che face

va ogni dì , e prima di predicare faceva più ore di orazione. Fi

nalmente curoffi dell'infermità che fi è detta, e mori agli 8. di

Marzo dell'anno 1743. (b).

D. Filippo Aveta entrò in Congregazione a' 30. di Luglio

dell'anno 1704. (c). Fu un incomparabile Miffionario, nè v' ha-pro-

vincia del Regno in cui non aveffe predicato fra lo fpazio di

45. anni. In Citta poi quafi ogni due, ogni tre anni fece la

predica grande nelle annuali Miffioni , e predicò anche a' Preti

negli Efercizj fpirituali . Non cercò mai porto nella Chiefa , ma

viffe fempre lontano dall' ambizione ; e quantunque per la fua fa

condia foffe ftimato nelle Miffioni, pur tuttavia appena terminate

le prediche , fuggiva da que' luoghi dove avea miffionato , per

non incontrarfi in chi voleva onorarlo . Pieno di fante fatiche ,

dopo lunga infermità lafciò di vivere a 27. di Marzo dell' anno

1756'. (d) e la Congregazione gli fece folenne funerale nel dì trigefi-

mo della dilui morte 27. di Aprile ; avendone io recitata 1' Ora

zione funebre. , .

D. Gennaro Sarnelli fu Fratello della Congregazione delle Ap-

pòftoliche Miffioni aggregato a 28. di Maggio dell'anno 173 1. (<?).

Avea fatti ftudj ben culti , ma ferviffene in prò delle anime ;

X x feri-
1

(a) V. il Reg. cit. dell'anno 1707. (d) V. il Reg. manuale dell' anno

(b) V. il Reg. cit. dell'anno 1745. 1756. fotto'I dì 27. di Aprile nell'Arch.

(c) V. il Reg. manuale dell' an.no della Cong. delle App. Mif.

'7<H« (0 V. U cit. Reg. dell'anno 1731,
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fcrivendo Tempre libri che eccitavano alla piata. Ei fu, che de

terminò T animo del noftrq Cardinal Spinelli a fituar la Vifita

«tal SS. Sagramento per le Parrocchie , egli feppe introiurre l'ora

zione in comune ne' Villaggi della Diocefi , e nelle cafe de* privati

in Napoli : egli compofe quel gran Libro del Mondo Santificato ,

che proponeva poi a Preti il Cardinal Spinelli per farlq leggere

nelle meditazioni che davano al popolo: egli compofe l'altro

libro del Mondo Riformato che fervir dovea per lettura fpirituale

òt ogni dì a chi volea incamminarli per la Via del Paradifo, che

avea facilitato con un altro Libro comporto a tal fine . Iftrui in

altri libri i padri di famiglia circa i lor doveri , i figliuoli circa

r offervanza dovuta a' genitori : e per quanto la debol complef-

fione potè ajutarlo , predicò fempre nelle fante MuTioni , e cori

frutto; eflendo le fue prediche *Un parto di quelle ardenti medita

zioni in cui prima fi efercirava . Ne' primi anni dell' Appoftolico

miniftero vifitò fempre 1' Ofpedale degl'Incurabili, dove lì eltefe

ne' luoghi più fudici che fono quelli de' tìgnofi , e que' poveri

ignoranti figliuoli iftruiva per ore intere ; e per tirargli portava

loro delle cofe comeftibili, affinchè 1' avelfaro fentito con profitto,

e cavata ne averte una buona confeffione.

La danza del Sarnelli era la più angufta di fua civiliffima

cafa, e rimota da tutti i domeftici , ficchè capace non era , che

di un povero letticciuolo , e de' fuoi necelfarj libri . La notte ri-

pofava molto poco , i fuoi digiuni furono continui , e le peniten

ze-troppo fevcre , di modo che vedevafi emaciato nel volto , e ri

dotto a guifa di uno fcheletro fpolpato . Senti , che in Napoli le

pubbliche donne (lavano ne' quartieri più culti , ed erano d' in

ciampo a' giovani che per cola paflavano : quindi compofe una frit

tura molto dotta per avvanzarla al Sovrano, e ridurre quella profana

gente ne' luoghi più vili ed abjetti, e meo frequentati della Citta . Ed

ebbe felice 1' efito la fua fatica: perciocché fi degnò la Maefìh del Re'

far pubblicare ordini opportuni a tal effetto. Il Cardinal Spinelli lo

ftimò e venerò come uomo dotta e pio , e lo fentì fempre ,

avyalendofi deli' opera fua per la Citta e Diocefi . Finalmente

nell' età fua ancor giovanile , appena giunto all' età di anni 42.

non più potendo refiftere la natura alle continue fatiche , e mor

tificazioni fene mori a' 30. del mefe di Giugno dell' anno 1744. (a).

compianto da tutto '1 Clero di Napoli .

Concludiamo ora i tempi del Cardinal Spinelli con quel

che rimane a dire della Fondazione del Collegio , e della Congre

ga*

Qa) V. il Reg.cit. dell'anno 1744.
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gazione della Sagra Famiglia eretta da D. Matteo Ripa . G&

nell'anno 1736. a 22. di Marzo reftò eretta l'opera, e furono

approvate le Regole e le Conftituztoni con Breve Appoftolico ,

onde bramavafi di veder qui giunto qualche altro giovine Cine-

fe : poiché de' cinque portati dal Ripa già tre nell'anno 1734.

n* erano ritornati maturi nella Cina a far colà le Miffioni ; e. i

due foli rimarti fembravano pochi a mantener f opera : Ma il Si

gnore permife , che eflendo quefta Fondazione il gran mezzo per

convertir quegl' infedeli , nel Novembre dell'anno 1736'. giugnef-

fe qui un Cinefe, indi in Maggio dell' anno 1738. ne veniflero

due altri, e nel Gennajo dell'anno 1730. ne capitaflero altri tre:

Co' quali fi efeguì lo riabilito nelle Regole per mandarfi iftruiti

come gli altri nella Cina a far 1' ubertofa ricolta , che finora da

quefta gran Fondazione fappiamo (a) . Siegue tuttavia finora il Colle

gio a mantenerfi , e Cinefi vengono , ed altri di varie Nazioni ,

i quali poi fi rimandano per mantenere in que' barbari luoghi una

perenne MilTione, come fi fpera. La noftra Congregazione delle

Appoftoliche Miflioni ricordevole della fua Fondazione Ad infide»

les rimife in due volte nell'anno 1721. e 1723. all' Eminentifs.

Prefetto di Propaganda ducati 25? o. per quefto' maravigliofo nuovo

Collegio inftituito dal Ripa .

Quelli furono i fruttuofi tempi del Cardinal Spinelli , il

quale non lafciò di penfare a quanto era d' uopo per un retto go

verno : e dopo avere anche ordinata la fua Curia con due Luogo

tenenti, l'uno Civile, e 1' altro Criminale , e colla Congregazione

de' Giudici ftabiliti a votar le caufe, finalmente difponendo così

il Signore, ralfegnò quefta fua Chiefa a Febbrajo dell anno 1754.

e venne a fuccedergli Colui che avea un tempo fatto Canonico

di quefto Capitolo , degniffimo Arcivefcovo di Taranto Monfignor

Antonino Serfale , creato poi Cardinale di S. Chiefa , di cui è

tempo già di ragionare .

X x 2 LI- '

00 V. la Prefazione annetta al/a gio della S. Famiglia , in coi fi deferire

Compendiofa Relazione delta Vita diGa- l'idea del novello iftitnto , (lampara ili

(mele degli Angeli Bellifario del Colle- Nap, nelT anno 1730. pretto 'i Paixinot
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L I B R O VL

Politia della Chiefa Napoletana fotto '1 goJ

verno dell' odierno Cardinale Arcivefcovo

Antonino Serfale.

RAflegnata quella Chiefa dal Cardinale Giufeppe Spinelli nel

primo dì di Febbrajo dell' anno 1754. torto dalla S. di Be

nedetto XIV. ne fu eletto Arcivefcovo Monfignor Antonino Seria

le , che flava reggendo 1' Arcivefcovil Chiefa di Taranto : e ciò

fu agli 11. dello fteflb mefe edanno. Indi a poco avendolo deco

rato colla Porpora, a' 23. del detto mefe qui prefe poffeflb per

mezzo di Monfignor D. Giulio- Niccolò Torni noftro Canonico

Vefcovo di Arcadiopoli . Tutta quella Metropoli fentì inefplicabil

gioja e piacere in vedere affunto un fuo Patrizio al Trono; e fic*

come memoria vi era di un Pietro di Sorrento (a) un tempo qui

Arcivefcovo di molta probità e zelo^ il quale era della nobilifli-

ma profapia de' Serfali , cosi concepì giulta fperanza , che nella

perfona di codefto fecondo Serfale fi foffero rinnovate l'eroiche

getta ed i magnanimi fatti del ^>rimo .

E vieppiù crebbe in tutti ogni motivo di letizia quan

to che fperimentaro T aveano nel Capitolo della Metropolitana

fin dall' anno 1741. in cui a' 18. di Settembre fu fatto Canoni

co {h) per uomo d' indole manfueta e pieghevole , inalterabile nel

tratto , e fatto a polla per governare , come colui che niente af

frettato era ne' fuoi configli , e lento anzi che no nelle fue ri-

foluzioni , che prima fapeva ben maturare , e pofcia efeguire .

Quello grande Arcivefcovo prefcelto da Dio fenza uman penfa-

mento , non che maneggio , vedendofi eletto Capo di una Chie

fa di cui era flato membro un tempo affai degno , li prefitte d'

imitar le virtù di un fuo preclarifTimo Antenato , il quale fu al

tresì noftro Canonico , e debbefi óra nominar per gloria del Ca

pitolo Napoletano : dico di Pier Tomacelli Zio materno di Ti

ri

(a) V. Ughsl. in Petto de Smenu (b) V. ferie de' Can. viventi nelT

pag. 106. Ediu Rtm. Arch. Cap. al fogl. 7.
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rina Serfale (74) chiamato poi nel Ponteficato Maflìmo , al cui

grado afcefe, Bonifacio IX. di cui abbiam ragionato nella I. Parte

al foglio 74.

Noi non ci fermiamo a dir più , vietandolo la diluì mode-

ftia, ma potremmo invero fpaziarci qui affai più di quel che ab

biam fatto nella Prefazione della I. Parte: dove alquante cofe nar

rammo della nobiliffima Famiglia Serfale , la quale fin dall' anno

io5p. dopo l' invafione de' Barbari governò la illuftre Citta di

Sorrento nella perfona di Sergio I. e II. Dogi della Patria ; e fu

illustrata da Giordano II. Principe di Capoa , dalla cui profapia

origine antica e decorofa ebbero i Serfali . Per lo qual motivo

fcriffe il Carafa, ed altri Storici , che Roberto ultimo Principe

di Capua foffe di Cafa Serfale (a) . /

Dopo '1 poffeffo prefo non tardò guari a venire in quefta

fua Chiefa, effendovi nel di 6. di Giugno dello fteffo anno giun

to coli' accompagnamento di tutto '1 Capitolo che 1' afpettò alla

porta della Chiefa (b) . Nel di 12. di detto mefe fi fece in pubblico

veder nella Cattedrale , dove 1' entrata fu magnifica , e confolò

dal Trono con brieve ed elegante Orazione tutti gli Ordini

che convenuti erano alla folenne funzione . Ora è tempo di de-

fcrivere la maniera dà lui tenuta nel governo : e poiché da tutti

i fui Predeceffori Arcivefcovi cercò d' imitare il meglio che ia

elfi vien commendato ; come un argomentofa ape , che fuccia da

fiori eletti quel fugo più dolce , che vi rinviene , cosi tolfe egli

or da uno , or da un altro Arcivefcovo le più fcelte regole pre-

fcritte alla cura Paftorale , e di quelle ne formò indi una fola per

lo ftabile fondamento , fui quale raffermò de'fuoi Diocefani la di-

fciplina più efatta . Cominciò dagli Studj del Clero , e perfezionò

quel che avea cominciato con tanto valore il predeceffore Cardinale

Spinelli . Indi pafsò alle Vifite paftorali , imitando non meno lo

fteffo incomparabile Cardinale , che il pietofo zelantiffimo Cardi

nal Pignatelli . Pofe in piedi l' irruzione de' Fondachi , e con ciò

riftabili quel che la prima volta avea prefcritto il Cardinal Filo

marino Arcivefcovo . E finalmente dando un' occhiata a quel che

aveano fatto cosi il Cardinal Caracciolo, come il Cardinal Can

tei-

(74) Quella Tirina fu figlia di luce in Napoli per proova della difcen-

Mafella Tomacelli forella del Sommo denza de' Signori Seriali .

Pontefice Bonifacio IX. moglie del Si- (a) V. il Carafa della Nobiltà Na-

gnor Fucillo D. Sari deSurrmto: Locchè poi. ed il Frezza nel Libro I. De fubfeu-

fi pruova da due irtromenti , l'uno dell' dis. EJit. Venet. ann. 1570.

anno 1394. e l'altro dell'anno 1405. da (b) Nel Lib. XII. drgli Atti Capi

rne letti ia una dotta Scrittura data alla tolari di Napoli al fbg. 21 5.



STUDJ DEL CLERO

telmi, l'uno per l' irruzione de' Onerici , l'altro per gli Sacerdo

ti, da amendue ^prefe il modello per la riforma del Clero, fpe-

zialmente del Diocefano che avea maggior bifogno d' inlìituzione

e di ajuto .

Secondo quedi punti divideremo il Libro in più Capi , ne'

quali farem parola di tutto .

CAPO L

Studj del Clero [otto 7 Cardinal Antonino Serfalc

Anivefcovo .

CHi ha letto il Libro antecedente dira , che baftevolmente

avendo il Cardinal Spinelli provveduto agli Studj del fuo

Clero , niente avellerò dovuto nel decorfo a faticare i Succeflbri

Arcivefcovi a mantenergli : ma ficcome eflfendo di qua partito il

Cardinal Spinelli dopo 'i mefe di Novembre dell'anno 1749. per

Roma, dove aprivafi nel Dicembre l'Anno Santo , ed eflendof!

cola fermato fino alla rafTegna fatta di quella Chiefa , vale a di

re per anni quattro e due mefi , cominciarono torto a raffreddarli

i Cherici colla diluì aflenza negli Studj; e comechè foriero fiate

grandi le diligenze dell' avveduto Pallore , affinchè non impigrifse-

ro , pur nondimeno l' infingardia de' molti vinfe de' pochi la cura

in attendervi . Quindi venuto 1' Eminentiflimo Serfale cominciò a

mettere ordine agli eflami; e non perdonando a' negligenti la pi

grezza , con aver ritardati gli Ordini a parecchi , videfi riabilita

in parte la rilafciata difciplina degli Studj. Nè folo ciò potè ba

dare all'opportuno rimedio, ma veggendo , che nella fpiegazione

de' libri Latini molti erano infufficienti , apri torto una fcuola per

elfi di latinità, nella quale fcegliendo il Ch. Profeffore D. Salva-

dorè Aula uno de' migliori del nortro Seminario Urbano, obbligò

tutti a frequentarla nel dopo pranzo .

Stabilita cosi quella fcuola, n' erede due altre , una di Lingua

Greca , l'altra di Ebraica: acciocché i Cherici iftruiti di codefte

Lingue neceflarie per intender il tefto originale della Scrittura fan-

ta , poteflcro più agevolmente paflare ali' intelligenza della Sagra

Teologia; la quale volle accoppiata eolia Storia Eccleftaftka che

• per
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per qualche tempo fituò nelle fue Scuole (a) , e con tanto profìtto,

che ne fentì da'Cherici Diflertazioni molto erudite. Difìribuì poi

le lezioni in guifa , che i Filofofi doveano fenza meno unir lo

ftudio della Geometria colla Logica e colla Fifica : e per ecci

tarli a ftudiare , ne prefcrifle pruove davanti a lui; e fi Mentirono

in fatti da' Cherici giovani Conclufioni di Geometria sì gloriofe ,

che furono di ammirazione a' più valenti maeftri che v' inter

vennero . Cosi riufcirono anche le Conclufioni Teologiche, per le

quali volendo premiare coloro che le difendevano , riferiva al

cuni Benefizj di fua collazione, e gli compartiva loro alla prefen-

za di tutto '1 circolo .

Prefcrifle inoltre , che niuno fofle am merlò agli Ordini mi

nori , che non averte almeno ftudiato Logica : nè alcuno paffafle

al Soddiaconato , fe non avefle ftudiato un anno almeno di Teo

logia Dommatica, o Morale: e finalmente niuno afcendefle al Sa

cerdozio, fe non avefle compiuto il corfo di tutti gli Studj .

Gli aflegnamenti delle fcuole furono ripartiti sì bene , che

niuno potè mai pattare da uno Studio all' altro fenza eflere efla mi

nato da'Deputati degli Studj una col Canonico Segretario del Cle

ro , e col Prefetto degli Studj , che è fempre il Canonico Retto

re del Seminario. Quindi fi affigge nota nella cafa de" PP. della

Miflione per le giornate prefifle nel mefe di Luglio, e di Agofto

per tali efami, ed allora debbono prefentarfi i Cherici per gli

paflaggi ad altre fcuole . In quanto alle fcuole della Gramatica

fono difegnati i Maeftri per gli Cherici che ne hanno bifogno *

In "ogni Sabato fu (labilità una conferenza generale dello ftu

diato infra la fettimana, dovendo intervenire nelle fcuole j rifpet-

tivi Deputati , i quali in pronto chiamano i Cherici ftudenti a

darne conto

Rincrefceva poi al Cardinal Arcivefcovo il lungo fcrivere ,

che aveflèro dovuto fare i Cherici fu le materie che lor fi da

vano ; e pensò effer la propria maniera di prendere in ciafcuna

facoltà un libro, e fpiegarlo. La cofa era lodevole , ma la fcelta

de' libri era l' imprefa più difficile a praticarfi : onde fino all' an

no 1750. che diè alla luce il regolamento degli Srudj non fu efe*

guita . Finalmente eflendo colla morte del Canonico D. Marco

Celenrano eletto Rettore del Seminario Urbano e Segretario del

Clero nell'anno 1764. il non mai abbaftanza lodato Canonico D.

Giu-

(a) V. 1* Editto pubblicato a* io. leva dal ci r. Editto pubblicato per gli re

di Ottobre dell'anno 1760. per lo rego- golamenti delle Scuole Arcivefcovili addi

lamento degli Studj. 10. di Ottobre dell'anno 1760.

(b) Tutto il riferito di (opra fi ri-
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Giufeppe Simioli, fi pensò di comporre in ogni facoltà i proprj

Trattati , e Campargli : dando così a giovani maggior comodo di

aver ne' libri quello che prima dettavafi . Cominciò il Lettor

Teologo D. Giufeppe Roffi, uomo notiflìmo preffo i Letterati , i

•fuoi Trattati , e diè alla luce il primo De Opificio /ex Die-

rvm, ufcito nell'anno 1767. Poco prima il Lettor di Canonica

-D.Giulio- Lorenzo Selvaggi , uomo in ogni facoltà verfatiffimo ,

avea comporto i libri degl' Iftituti Canonici , che a parer degli

Eruditi fono riufciti di fomma chiarezza , e di un metodo molto

proprio per gli ftudianti; e furono dati alla luce nell'anno 1766.

Cosi ancora il Lettor Teologo Morale ha cominciato a Iram-

pare una Teologia affai foda per lo coftume , e di già il primo

Tomo è ufcito alla luce nell'anno 1769. Finalmenie anch' egli

il Lettor di Logica e di Metafifica D.Salvadore Ruggieri , giova

ne de' più dotti che fieno flati nei noftro Seminario Urbano, ha

dato alla luce nell'anno fcorfo la fua Logica, e profiegue tuttavia

a compierla colla Metafilica in due Tomi : fperandofi ancora, che

. il Lettore della Dommatica voglia profeguire tutti i Trattati , c

dargli alla luce, come fi farà altresì dal Lettore della Fifica .

Quello è quanto ha operato . il noftro odierno Cardinale Ar-

civefcovo per gli Studj del Clero ; e con tanto profitto , che io

fentendo negli effami i giovani, rimango forprefo della prontezza

e facilita , onde rifpondono alle domande : confidando fempre più,

che lunghi anni fieno per accrefcerfi al noftro Pallore , affinchè in

ogni facoltà fi veggano compiti i libri già cominciati , e debbano

col tempo darfi anche alla luce un corpo d' Iftituti Civili , che

fperafi doverfi fare dalla ftefTa penna del Lettore de' Canoni , che

oggi con gran configlio del medefimo noftro Arcivefcovo è flato

eletto per Profeffbre e maeftro dell'una e dell'altra Legge.

Dagli Studj paflàndo alla difciplina del coftume , niente è

quella alterata ne' fuoi paffati regolamenti , e quello fleffo che

i Predeceffori hanno prescritto , fa inviolabilmente oflervare così

negli Efercizj fpirituali da farfi ognanno appena cominciati gli Stu

dj, come nelle funzioni della Domenica e delle Felle, e di ogni

altro fervigio in Divinis ; delle quali cofe prendono i Ponenti con

to nel tempo delle Ordinazioni , e riferi fcono nelle Congregazioni

davanti ad elfo Eminentiflìmo. La difciplina de' Seminarj fi è mag

giormente perfezionata», e vedendo il bifogno de' Diocefani , che

ftudiavano in Napoli fenz' avere quivi un opportuno ricovero, pen

sò a formar per elfi un Convitto, che farà l'argomento del Ca

po che fiegue.

CA
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C A P O II. «

Difciplina de Seminarj Arcivefcovili , e Fonda»

zione di un Convitto per gli Diocefani fotto

il Cardinal Serjale Arcivejcovo.

.. ." ... i '

L'Opera de'Seminarj cotanto commendata dal S. Concilio Tren

tino ne' Vefcovi, fu cosi a cuore del noftro odierno Arcive-

fcovo , che dichiarofli fin dal principio del fuo governo di volere

eflere intefo di quanto fi faceva cos'i nel Seminario Urbano , co

me nel Diocefano . E' vero che avea ftima de'Rettori che trovò

in amendue, eflendo uomini di gran conto ; 1' uno il Canonico

D.Giacomo Fontana, l'altro il Canonico D.Carmine Scatola , le

cui doti e virtù fi fono altrove defcritte : ma foleva dire , che

egli era il primo Rettore , e da lui avrebbe il Signore richiedo

conto de'Seminarifti. Perlocchè le vifite fatte in elfi furono fre

quenti , e tratteneva!! ne' primi anni per lunghe ore nell' inda

gare il portamento de' Seminarili , le regole che praticavano , e

la polizia che ufavano nel converfar tra loro . Mancando in amen-

due i Seminar; per morte i Rettori, n'empì la carica con uomi

ni infigni di quefto Clero; ed a lui fi deve un Canonico Teologo

D.MarcoCelentano furrogato al Canonico Fontana nei Seminario Ur

bano , ed un Ferdinando Gargiulo Canonico della Collegiata di

S.Gio: Maggiore furrogato al Canonico Scatola nel Seminario

Diocefano. Reftò nuovamente vacua la prima Rettoria del Semi

nario Urbano per morte del Canonico Celentano , che avea eletto

per le fue rare doti eziandio Segretario del Clero , e t ofto nell'

anno 1764. vi forrogò il Canonico D. Giufeppe Simioli , uomo di

molta efperienza. Rinunziò la feconda Rettoria del Semi nario Dio

cefano il Canonico Gargiulo per gli fuoi acciacchi , e la provvi

de in perfona di un ottimo Ècclefiaftico , che volendo paflare a

convivere nella Congregazione della S. Famiglia , fu obbligato a

Jafciarlo; ed eleffe allora l'odierno Rettore Canonico molto ze

lante di quatta Metropolitana D. Michele Lignola.

Sotto coftoro amendue i Seminar; oggi fiorifcono , il primo

Y y per
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per le lettere e per lo coftume , il fecondo per la pratica di quel

le regole , che debbono iftruire i Diocefani a riufcire idonei Mi-

niftri per la Diocefi . La cura principale avuta in mente dal Car

dinale Arcivefcovo per lo Seminario Urbano è ftata , che in effo

rifioriflero glj Studj , come ne tempi dei Cantelmj , di Pignatelli,

e di Spinelli: e ne ha ottenuto 1 intento per le continue confe

renze che vi fi. tengono , per lo ftudio delle Lingue, e per lo

Spurgo de' libri Latini che quìi fi pubblicano alla giornata per

Tifo de'giovani fenza pericolo di -viziarli , come di Terenzio e Plauto, di

Ovidio e Tibullo, e di altri antichi che prima non doveano, ne poteano

fenza rifchio di lordura metterli nelle lor mani . Le Accademie

vi fi tengono più volte infra l'anno, ed i componimenti cosi in

profa, come in poefia fono ammirabili per la purezza della Lin

gua ; fentendofi cosi in Greco, come in Ebreo arringare da

que' giovani che vi fi efercitano . Quanto al coftume ha aggiun

to il prefente Arcivefcovo il ritiro una volta il mefe , che fi fa

da' Padri della S. Famiglia: e perchè alcuni altri regolamenti era

no neceflfar} per l' inftituzione de' giovani, gli ha fatti oltre agli

«diti nel tempo del Cardinale Spinelli. Fra quefti è notabile l'a

vere difegnati per Prefetti gli fteflì Sacerdoti che fono ftati Se

minarifti i avendone efpulfi i Sacerdoti foreftieri , che non poteva

no eflèr puliti a dovere ; e per lo Portinajo del Seminario che

prima era un fecolare , oggi vi fi è allogato un Sacerdote col

nome di Cuftode, il quale viene fcelto da' migliori Seminarifti

che efcono dopo'l Sacerdozio dal medefimo luogo. La pulitezza poi

della Cappella , delle ftanze , de'corridori , delle camerate e del refet

torio è giunta nel tempo dell'odierno Arcivefcovo Cardinale alla cima;

nè fi è in quell'ultimo tempo col rifacimento delle fabbriche ri-

fparmiato a fpefa per rendere fpeciofo codefto Seminario , che

prima non era a diìegno di un opera degna degli Arcivefcovi Na

poletani. Nello fcavo per dette nuove fabbriche fi è ritrovato un

Monumento affai valido a comprovare alcuni pezzi rapportati nel

la /. Porr, di queft' Opera , e lo metterò nell' Appendice di que

lla //, far.

Quanto al Seminano Diocefano può dirfi rifatto da capo dal

l'odierno Arcivefcovo ; avendo accomodate le camerate agli ufi

proprj de' Seminarifti, il refettorio con maggiore eleganza , ed il

giardino fecondo quella proprietà che prima non ayea , oltre ad

altre nuove fabbriche che fi ftanno ora aggiugnendo per dilatare

il luogo, e renderlo più capace. E per la difciplina oltre al riti

ro da farfi in ogni mefe , ha deftinato foggetto che ivi invigili

per le regole della predicazione , rendendo cosi gli alunni di elfo idonei

mini
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rniniftri del Santuario. Che quanto alle fcienze , dovenSo convc*

nire nelle fcuole Arcivefcovili , fi fa il madefimo , che nel Semi

nario Urbano : e per le Lettere umane fi vegghia da un foggetto

deputato a tal fine, che prenda conto de' componimenti de' Semi-

narifti, e gli rechi talvolta in mano del Cardinale , affinchè ne

olfervi il profitto.

Poteva tanto badare al noftro Eminentiffimo Porporato, per*

chè folfe contento del fuo Clero : ma avvedendofi che molti Che-

rici della Diocefi,non avendo luogo nel Seminario Diocefano , do-

veano mendicare alloggio nella Citta per gli ftudj che quivi ne-

celfariamente doveano fare , motivo per cui era dubbiofo il coftu-

me di certuni che converfando tra* fecolari potevano facilmen

te imbrattarfi; pensò di unir coftoro in un Convitto ecclefiafHco ,

dove infieme poteffero fenza veruno difagio abitare , ed attendere

agli ftudj.

Fattane l'idea gli uni nel principio dell'anno 1760. in un.

Palazzo locato a tal fine nel vico detto del Limoncello : ed indi

moltiplicati i Cherici li trasferì nel Dicembre dello fteffo anno

fopra il Rione di S.Petito in Palazzo più comodo e più ampio.

Ma veggendo in fine , che l' opera riufciva , e che poteva foffifte-

re , qualora avelTe avuto preffo X Arcivefcovado , dovè meglio po

teva regolarla, luogo più opportuno * finalmente colle diligenze

fatte comprò nel vico della Lava dal Signor Marchefe Crifpano

per ducati fei mila un Palazzo ben ampio 4 dove finora per' fi*

tuarlo a modo di Convitto ecclefiaftico ha fpefo da docati venti*

quattromila ; e quivi trasferì que' Diocefani che aveà ragunati

nel mefe di Maggio dell'anno iyói.

In quello Convitto le regole prefcritte furono per la matti*

na la meditazione per mezz' ora , lettura fpirituale , ed iftruzione

per mezz' ora : Meflà-, ftudio , e fcuole, pranzo , e ricreazione,

la quale fta ordinata di farti in comune per le rifpettive camera

te, dove ognuno fiede col fuo Prefetto, e fi parla a voce balfa .

Cos'i nel dopo pranzo dopo le fcuole fi efce al palleggio per qual-

che luogo di aria falubre a refpirarla dopo le fatiche , indi riti*

rati nel Convitto, convengono allo ftudio camerale , alle repeti*

zioni , alla cena , alla ricreazione , all' efame , ed al ripofo . Sta

anche ordinato per la falute de' Convittori, che la mattina, di

elta a buon' ora efcano per qualche poco di tempo fuori le por

te della Citta a refpirar nuov'aria, e -così ritornati nel Convit-

Situato Cosi il Convitto de' Cherici Dioce&ni , pafsò più in

fo comincino

 

Y y 2 nanzi
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nanzi il Cardinal Arcivefcovo, e vedendo , che a nulla farebbe

giovato di mandar nella Uiocefi i novelli Sacerdoti con quel poco

d' irruzione ricevuta nel tempo, che ivi fi erano trattenuti per gli

Ordini, pensò elfer pregio dell'opera introdurre nel medefimo luo

go il Convitto per qu; Sacerdoti che volevano abilitarli per le

Confelfioni. E per verità quefto fuo penfamento fu a forma del

Convitto eretro da S.Carlo Borromeo per gli Sacerdoti: ed in cui

fi è veduto tanto profitto, quanto ne Tappiamo dirivato nella Dio-

cefi per mezzo del lor miniftero. Ne daremo un faggio nel fe-

guente Capo.

C A P O IIL

Convitto ecclefiaftko eretto per gli Sacerdoti della

Diocefi .

COsl dal Convitto de'Cherici dall'odierno Cardinal Arcive

fcovo inftituito, come dal Seminano Diocefano que novelli

Sacerdoti che efeono, e che fono Mimati dopo molte pruove ido

nei dallo fteffo Arciv. formano un Convitto ecclefiaftico ftabilito

nello fteffo luogo del Convitto de' Cherici in camerata divifa,

dove per un anno almeno debbono trattenerfi per abihtarfi alle

Confezioni , ed alla fanta Predicazione del Vangelo : e cosi poi

partir per gli luoghi delle loro abitazioni, ed in que' Contadi, o

paefi impiegarfi a prò delle anime de' lor compaefani . Le regole

preferì tte per codefti Sacerdoti fono le feguenti .

I. Uno per fettimana in giro farà deftinato a celebrar la

S. Meffa della Comunità, ritrovandofi perciò pronto al primo

avvifo che fe gli darà .

II. Quel fegno che chiama tutti alle fcuole, chiamerà elfi

nella Cappella ; dove reciteranno diftribuiti in coro con voce di

vota le ore canoniche , le quali finite fi ritireranno nella lor ca

merata, attendendo agli ftudj finché venga il Maeftro della Mo

rale per efercitarli in quefta facoltà.

III. Al fegno della fcuola del giorno andranno in Cappel

la a recitare i Vefpri e la Compieta , dopo i quali faranno Au

dio camerale.

IV. Il maturino del dì feguente nella ftagione dell'inverno

lo
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10 reciteranno finita che farà la repitizione della fera , e nella

ftagione dell' eftà la reciteranno immediatamente dopo la Com

pieta .

V. Nelle ufeite andranno tutti infieme colla dovuta mo-

deftia ed efemplarità: e ritirati ognuno dopo lo ftudio della Mo

rale, fi difporrà la felva per le materie predicabili , e telferà le

fue prediche, e le fue iftruzioni .

VI. Una volta la fettimana faranno nella lor camerata in

fieme ragunati una conferenza di fpirito ; proponendo alcun di lo

ro , come poffa fuperarfi una qualche difficoltà che s' incontra

nella via della perfezione , e come poffano giovare i mezzi , e

quali fieno per giugnere alla meta di codetta via.

VII. Una volta la fettimana faranno un' Accademia predi

cabile , nella quale dopo efferfi fpiegate le regole di una Sagra

Rettorica , fi fentirà uno che viene alfegnato fopra qualche eferci-

zio di Miffione : e chi prefiede farà notarvi fopra i difetti cora-

meffi , affinchè dagli altri fi evitino .

Vili. Una volta il mefe coli' intervento del Cardinal Ar-

civefeovo fi faranno convenire tutti i Sacerdoti del Convitto man

dati di già Confeflbri per la Diocefi , ed infieme con coloro che

fono nel Convitto fi farà una conferenza fpirituale davanti allo

fteflb Emin. il quale fentirà un difeorfo per volta da effi in giro fe

condo f afsegnamento : indi fi proverà un efercizio di Miffione,

come di un fentimento di giorno, o di notte , di una catechefi

al popolo , o di una predica : poi fi leggerà un Capo del Tefta-

mento nuovo, su cui fi faranno brievi rifleffioni : Ed ultimamente

11 detto Cardinal Arcivefcovo conchiuderà con qualche fentimento,

onde fieno eccitati all' ajuto delle anime.

Con quelli mezzi educati già l'odierno Arcivefcovo ha dato

Parrochi per la Diocefi , ha mandate più Miffioni ne' luoghi più

abbandonati della fteflTa Diocefi : e di effi fi è fervito fovente per

gli Ofpedali di Napoli , in cui debbono portarfi a fentire , ed

idruire que' poveri infermi, per le Parrocchie in cui fi mandano

a far le catechefi , e per altri luoghi della Città , mamme per gli

vichi del Borgo di S. Antonio Abbate, dove nel Carnovale fono

fpediti a far pefea di quella gioventù male adoperata in quel

tempo , e piucchè male in que' fudici ed impuri alberghi dell'

iniquità .

CA
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C A P O IV.

Vffite Vaflorali fatte dal Cardinal Serfak odierna

Arcivefcovo .

A Vendo l' Eminentiflìmo predeceflbre Cardinal Spinelli fatta la

Vifita in tutta la Diocefi, dovea per compimento dell' ope

ra vederli, fe i decreti fatti in quel tempo fi foflero efeguiti. Ed

a quello appunto prefifle la fua mira 1' odierno noftro Arcivefco

vo : e ritrovandofi già Canonico di quella Metropolitana D. Mat

teo-Gennaro Tetta , di lui li avvalfe , come pratico di quanto

avea fatto il Cardinal Spinelli mentre egli feorreva per la Dio-

cefi colle Milfioni. Nell'anno adunque 1757. lo fpedi una co' Mi-

niftri della S. Vifita nell' ampio Cafale dell' Afra^ola , indi nel

Cafale di Cafona; dove fermatofi per più giorni vifitò le Parroc

chie e Cappelle di que' Cafali , offervando da' Volumi della Vifita

del Cardinal Spinelli , quali erano gli flabilimenti fatti dal me

deremo per efiger conto dell' elocuzione (a) .

Nell'anno 1758. mandò il detto Convifitatore in Bofco ,

dove fono le Parrocchie dello SpiritolTanto , di S. M. delle Grar

zie, di S.Anna, e della SS. Annunciata e quivi profeguì con

ogni accuratezza a vifitare cosi i luoghi , come le peribne del Cle

ro, e notò quanto faceva di bifogno per 1' oflervanza de' decreti

altre volte fatti : e ritrovando demolita 1' antica Chiefa Parroc

chiale della SS. Annunciata , fi confolò che fi forfè già rinnova

ta l'altra, fecondochè fi era preferitto nella paffata Vifita.

, ; Neil' anno 1755?. di Gennajo fu vilìtata la Parrocchia di

Mognano, e di Panicocolo (r) per mezzo dello fretto Vifitatore: e

nel Febbrajo poi fi portò di perfona ì EminenthTimo col lodato

Vifitatore , e con D. Bernardino Verde Promotor della Vifita una

col Cancelliere D. Andrea Romano ne' Cafali di Ponticelli , della.

Barra, e di S. Gio: a Teduccio, e quivi vifitò le Parrocchie, e

le Cappelle che erano in que' diftretti , chiedendo conto da' Par-

roc-

Ca) V. Vifitatio ParoebiaJium Ca- Bofc't de anrr. 1758.

falis ^fragola, & Collegiata Ca/oria de (c) V. Vifitatio Parochiffl. Cafalis

anno 1757. nell' Arch. della S. Vifita. Mugnanì , Ù" Paniicoculi de ann. 1759.

* " (b) V. Vifitatio Parochialium Cafalis
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jochi di tutti gli ftabilimenti lafciati dal Predeceflòre in Santa

ViGta {a).

Nello fteflb anno a di 24. di Luglio partifli per la Vifita

dell' I fola di Procida (£) , dove fi trattenne per dieci giorni una col

Canonico D. Marco Celentano, e col Canonico D. Pietro di Gen

naro oggi degniffimo Vefcovo di Cava, eletti per fuoi Convifi-

tatort; col Promotor fifcale della Vifita D. Bernardino Verde, col

Cancelliere D. Andrea Romano , e due Notai della Curia per

notare i decreti , e copiar gli Atti della Vifita . In queft' Ifola

X indefeflò Paftore die egli gli Efercizj al Clero, ne fece la Vifita

perfonale , fedo le di vinoni , e le difcordie furie per lo fervigio

della Chiefa Matrice: indi nell'altre Chiefe filiali prefcrifle l'afli-

ftenza che doveano farvi i Preti , che vi aflegnò , la conferenza

de' cafi Morali , le iftruzioni al popolo , la dottrina a' fanciulli , e

quanto neceflario era per la vifita del Sagramento, per l'orazione

in comune , e per l' afiìftenza a' moribondi : e cosi ne partì con

foddisfazione di tutto quel popolo , che fenti la voce del fuo

Paftore .

Neil' anno 17^0. fi portò di perfona a vifitare i Cafali di

Arfano, di Cafavatore, e di Secondigliano. Nell'anno 17Ó2. vifi-

tò i Cafali di S. Gio: a Teduccio, di Portici, e di S. Giorgio a

Cremano . Quindi paffando ne' quattro Cafali confinanti tra loro

di S. Sebaftiano , di Mafia di Somma , di Pollena , e di Troc-

chia , molte cofe quivi accomodò che da gran tempo fi defide-

ravano ; e fpezialmente fece fubito metter mano alla fabbrica del

la Parrocchiale di Mafia di Somma , con aver nel tempo fteflb

egli il primo sborfata una fomma notabile di danajo per farla

cominciare, eflendo pur necefìaria per quel popolo che conveni

va in un' angufta Congregazione . Lo fteflb fece fare nel Cafale di

S. Sebaftiano, dove dovendofi rifar la Chiefa il cui tetto ftava

in pericolo di cadere , come nell' atto del rifacimento avvenne in

una parte di eflb, fu il tutto pienamente e con decoro adempito:

altri provvedimenti avendo lafciati per Trocchia bifognevole di

ajuto per la vecchiezza del Parroco; e per Pollena, dove fituò

un Economo neceflario per quella cura . In quefte Vifite lo fervii

io da Convifitatore , e poflb ben dire il profitto ricavato fpezial

mente in Mafia di Somma, e di S. Sebaftiano, dove portatofi la

fe-

(a) V. Vifu. Cafalis Ponticelli, Bar- (b) V. Volume» Vifit. InfaU Pro*

rtt , & S. Job. ad Teducium fatta ab chyta peraflé ab Emintnùfs. ae Rcvtrtn-

Eminenti/i. ac Reverendi/s. Domino Card. difs. Domino Card. Anton. Serfalio Ar-

Antonino Serfale Archiep. Neap. de an- ebUp. Ntap. de anno 17$'/. die 24. Julii.

no 1759. menfe Febtuarìo.
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feconda volta vide terminata quafi la fabbrica : ed ora in amen-

due codette Parocchie 1' eleganza e lo fplendore de' fagri tempj

nuovamente eretti fono 1' incentivo a' fedeli per frequentarli.

Lo fteffo ha fatto nel Cafale di Melito , dove demolita la

Parrocchiale Chiefa, non curava il Parroco di terminar la fabbri

ca di già cominciata della nuova . Portoift il zelante Arcivefcovo

più volte a vietarla , finoacchè vide fituata nell' anno 1766. par

te di quella per comodo del popolo ; e tuttavia fi profiegue a

compierla fecondo 1 difegno . Quivi ancora vedendo il bifogno

che avea quel luogo di Confeffori , mandò i fuoi Convittori : e

dopo lunga Miflìone fattavi dalla Congregazione delle Appofto-

liche MilTioni fituò ivi Operaj , che avelfero ajutato il Par

roco .

Lunga Vifita poi ha fatta nel terziere di Capodimonte , per

dove partito a' 27. di Giugno dell'anno 1761. (a) una col Canonico

D. Marco Celentano , col P. D.Giufeppe Cartelli della Sagra Fami

glia , e con me che ora tali cofe deferivo , eletti per fuoi Con-

vifitatori , fermofft per più giorni nel Convento de' PP. Conven

tuali di S. Francefco a Capo di Monte : e vifuò in quel tempo

i Cafalì di Marano , di Calvizano , di Panicocoli , di Mognano ,

di Miano, di Pifcinola, di Polvica e Marianella ; dove ftabilite

le iftruzioni per le Parrocchie , e per le Cappelle rurali , vifitati

perfonalmente tutti i Preti , ed oflervati gli adempimenti delle

MefTe, e de' legati pii, lafciò in tutti que' luoghi la pratica che

dovea tenerli per le conferenze de' Preti nella Teologia Morale,

per 1' aflìftenza de' moribondi , e per le catechefi de' fanciulli : E

cos'i ritornò in Citta ricolmo di fanta confolazione . Era rimafta

la Parrocchiale di S. Croce ad Orfolona , la quale era alquanto

più lontana, ma non lafciò nel dì p. di Luglio dello fteflb anno

di vifitarla una colla Cappella di Nazareth , dove allogato avea

un coadjutore per gli abitanti di quel contorno affai dalla Parroc

chia difeofto.

Riufcì anche profittevole la Vifita fatta dal noflro Arcivefco

vo nella Parrocchia fita ncll' Arenella, villa di quefta Citta :

dove nell'anno 1753. fu d'uopo mettere un Economo curato, e

provvedere alla decenza degli apparati, alla foddisfazione delle

Meffe , alla irruzione de' fanciulli , all' affluenza de' moribondi ,

ed alla conferenza de' cafi Morali tra' Preti . Tutto fu con Ordine

preferitto , ed ordinò detto Signor Cardinale, che in mano mia

che

(a) V. Volumen Vifttat.Terzer'ii Ctt- Revtrendifs. Domino Card. Ser/ali Axcb.

pitis Montis pcraftx ab Em'tncntijs. ac Neap. de anno ijói.
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che lo ferviva da Convifitatore, foffero venuti i libri Parrocchiali,

e le note delle Merle che fogliono affiggerti in Sagreflia , affin di

oflèrvare , fé tutto andafle a dovere . Quivi egli fece nel dì della

Vifita un Sermone al popolo, e poi nella Sagreftia predicò al Cle

ro , terminando la Vifita anche perfonale.

Oltre alla Vifita fatta fare, come fopra , nell' ampio Cafale

dell' Afragola da Monfignor Teda, due volte portoffi egli di per-

fona nel medefimo luogo; e la prima volta fu nel dì primo di

Giugno dell' anno 1761. e la feconda nel dì 2 6. di Giugno

dell' anno 1756'. Nella prima Vifita furono con me affluiti anco

ra per Vifitatori il Canonico D. Marco Celentano , ed il

P. D.Gennaro Fatigati Superiore della Sagra Famiglia: nella fe

conda infieme con me furono eletti per Vifitatori il Canonico D.

Giufeppe Simioli, il P. D.Gennaro Fatigati, ed il P. D. Giufep-

pe Cartelli amendue della S. Famiglia. E per -verità fu una Vifita

quella feconda molto laboriofa per 1' Arcivefcovo ; poiché dopo

aver vifitate egli le tre Parrocchie del luogo, mentre da quattro

Vifitatori fi andava in giro per le Cappelle di quel Cafale, fi trat

tenne alla Vifita perfonale de' Preti: e non fu fenza notabil pro

fìtto; avendo distribuiti i Preti ognuno la fera per le Cappelle ,

dove convengono i poveri rufticani bracciali a fentir l' iftruzione ,

ed in un giorno della fettimana fi fanno confeffare , per darne

conto una volta il mefe al medefimo Cardinale nella Congre

gazione che fi tiene per le Cappelle . Fu fatta altresì la Vi

fita nel luogo di Cafaleauovo , dove eflendovi bifogno di Ope-

raj, e ConferTori, fu a tutto provveduto dall' Arcivefcovo. Ed ef-

fendo la fcarfezza de' Preti per quel Cafale ben ampio, di un no

tabile mancamento al popolo che non può reflar foddisfatto ne'

bifogni, ordinò S. E. che fi foffero fcelti alcuni giovani più abili

del paefe, e non potendo cofloro foftentarfi nel Convitto da lui

fondato da' parenti, fi foffero quivi mantenuti a fuefpefe. In una

Cappella lontana molto dalla Parrocchia, ih cui nelle Fede con

veniva molta gente, fu fituato un foggetto ad ifiruirla, e confef-

farla: e trovando»" poi un'altra Cappella del titolo di S. Gio: E-

vangelifia ben ampia mal fervita, fi fecero que' Decreti opportuni

per mantenerla, e fi cercarono i documenti della dotazione : af

finchè la convicina gente non patifle nelle. Felle per la Meffa che

ivi mancava (a). /

Più volte finalmente ha fatto di perfona la Vifita nella Tor-

Z 2 re

(a) V. Volume» pifitatìnnìs Ca/'alis & Reverendif. Tramino Cjrd. Set/ali in

Afrsgulx de anno 1766. peraBg ab Em'm. Axib'w. S.Viftt. Curix Jrcbitp.
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re del Greco, dove fono da quattordicimila anime , e Preti moltilfimi .

Quivi colle continue Vifite fatte fi fono que' Preti, che fono af

fai abili, ridotti non meno a far tra loro Congregazioni per riu-

fcire idonei alla fanta predicazione; ma fi fono eziandio introdot

te le cappelle per gli poveri bracciali bifognofi d' irruzione e di

confelfione : coficchè quell'ampia Parrocchia refta oggi ben lervi-

ta , ed afliftite fono tutte Y altre Chiefe di quella vaililfima cura .

E tanto badi per le Vifite: Venghiamo ora alle Millloni.

CAPO V-

Delle Mijfioni /otto 7 preferite Cardinal Arche-

fcovo Antonino Ser/ale.

APpena fu qui giunto il noftro Cardinale Arcivefcovo , che torto

ebbe in mira la Diocefi, e la Citta, per ajutarla a dovere

col mezzo delle fante Miffioni. Gli parve affai poco di mandar

nella Diocefi ogni fei anni la Miffione fecondo lo ftabilimento del

fuo Predecelfore : e ricordandofi, che il Cardinal Pignatelli l' avea

ordinata ogni tre anni, volle che fi foffe rinnovato quello ftabili

mento: ed acciocché facilmente avelfe potuto riufcire, veggendo ,

che per la Congregazione delle Appoftoliche Miffioni la fatica fa

rebbe ftata doppia fe avelfe dovuto far dodici Miflìoni ogni anno

pe Cafali , come ne faceva già fei ; ordinò che i Cafali fi fof-

fero divifi per tutte le Congregazioni de' noftri Preti Miffionarj ,

che in tal modo alleviata fi farebbe un poco più la Congregazio

ne della Cattedrale, e gli altri Preti Napoletani avrebbro anch'elfi

travagliato per la Diocefi . In fatti fece far la diftribuzione di tut

ti i Cafali, ed a' 25. di Novembre dell'anno 1754. ne mandò

1' affegnamento in ciafcheduna Congregazione con quell'ordine (*) :

ehe ne' Cafali alfegnati ogni tre anni fi facefle la Miffione , ed ogni

anno gli Efercizj fpirituali,o una Novena, o almeno un Triduo,

nel quale fi doveffe confelfar la gente che conveniva . E cosi

fu praticato , avendo da allora la Congregazione delle Appoftoliche

Miffioni mandati i Fratelli ogni tre anni ne'feguenti Cafali: cioè

in Bofco, nella Torre del Greco, in Portici, Refina , nella Bar

ra»

(a) . Vedi P ordine pubblicato in quel Conclufioni della Cong. delle Appoft.

tempo, di cui v'è copia nel libro delle Mif. al fog. 219.
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ra , in S.Gio: a Teduccio, Ponticelli , Polleria , Trocchia , S. Seba-

ftiano, ed in Mafia di Somma, in S.Giorgio a Cremano, Pofi-

lipo, nell' Arenella , in S. Croce ad Orfolona ^ e per ultimo in

Capodimonte . E cosi fu per 1' altre adunanze de Preti Miffio-

narj adempito . Sopraintende ancora Y Arcivefcovo alle Miffioni

del Regno : e regiftreremo fotto le fatte finora dalla noftra

Congregazione . Senonchè veggendo , che gran pefo farebbero flati

i Tridui e le Novene ogni anno da farfi dalle fuddette Congrega

zioni oltre alle Miffioni, non volendo gravarle di maggiore fpefa,

in decorfo di tempo con miglior provvedimento ftabilì , che que-

fti Tridui e Novene fi foffero fatte da'PP. della S. Famiglia , dan

do a quel Superiore di proprio danajo la fomma che era necef-

faria a mantenere per que' giorni i Miflìonarj ne' Cafali : e così

ebbe il piacere di veder queft' opera continuata. Avendo poi ifti-

tuito il Convitto eziandio per gli Sacerdoti , fpedì ancora efTì per

quefti Tridui e Novene , dando loro tutto '1 bifognevole col pro

prio danajo. E fu all' intutto provveduto in tal modo, maffime a

quelle Parrocchie della Diocefi, nelle quali eravi fcarfezza di Ope

ra} : anzi con faggio configlio andò fcorgendo , qual Parrocchia

della Diocefi folTe più abbandonata , e quivi per mezzo degli ftefiì

Sacerdoti del fuo Convitto faceva far delle Miffioni eftraordinarie:

Locchè fi profiegue ora con plaufo,e con profitto infieme de'Dio-

cefani .

Le Miffioni di Napoli hanno in quefto tempo ricevuto un

ordine diverfo dal paffato: perciocché oltre alla Miffione generale

che fi fa ogni anno nella Chiefa dello Spiritoffanto, ha prescritto,

che fe ne facciano tre altre particolari in quelle Chiefe che fo

no più lontane, e più bifognofe di ajuto. E di quefte tre , una

dee farfene dalla noftra Congregazione , 1' altra da' Fratelli della

Conferenza Ecclefiaftica che tiene il medefimo Arcivefcovo nella

fua Cattedrale nel luogo accorto alle fcuole , e la terza da' Fra

telli della Congregazione di S. M. della Purità eretta in S.* Gior

gio Maggiore.

Ed acciocché ogni cofa andaffe col fuo regiflro, ha inftituira

davanti a lui una Congregazione da tenerti ogni primo Martedì

del mefe , dove convenir debbono tutti i Superiori delle Congre

gazioni , e di effa ne ha fatto Segretario un Canonico della Me

tropolitana , il quale nota tutti gli ftabilimenti per le Miffioni .

Z z 2 In

(75) Le Miflìoni fatte perle Regno dal- ti, Nocera , Campagna di Eboli e Sa

la Congregazione delle Appoftoliche Miflìo. triano, Averfa e fuoi Cafali , Marrano di

ni fono quelle di Lanciano, Ariano. Sar- Nola, e Sorrento . V. i Regiftri dall'

no, Guardia, Salerno, S. Agata de' Go anno 175.}. fioo all'anno 1769.
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In quefta Congregazione rapprefentano i Superiori le opere che

fi fanno da' Fratelli, e l'adempimento di effe: Il Superiore delle

Appoftoliche Miffioni riferifce in primo luogo l'opera delle Car

ceri della Vicaria, de' Confervatorj alla Congregazione addetti, le

Miflioni fatte per gli luoghi deftinati della Diocefi , ed ultima

mente le Miflioni della Citta : cosi fanno l'altre Adunanze che

danno conto cosi delle altre Carceri della Citta addette a' lor

Fratelli , come degli Ofpedali , de' Confervatorj , e delle Miflioni

tanto per la Diocefi, quanto per la Città. Dopo fi preferive lo

ro quel che tocca in riguardo a' Fondachi della Citta: ordinandou"

alcuni Tridui d'iftruzione in qualche Cappella più abbandonata ,

per quivi far confeflare quella gente che non interviene per gli

fuoi bifogni in Chiefa più ampia.

E per intendere quefto grande inftituto de' Fondachi è da

notarfi , che in alcuni "Rioni di Napoli vi fono alcuni ampj Cor

tili, come è noto a' noftri Cittadini, ne' quali vengon fituati tan

ti diverfi ripartimenti , ed abita la gente più derelitta e povera

della Citta . Fra d' effì ficcome è gran povertà , cosi eftrema è

l'ignoranza de' Mifteri della Fede ; e quel che reca maggior pena

fi è , che feoftumata vive ogni numerofa famiglia di que' luoghi

per mancanza di chi fi prenda il faftidio d'iftruirla.

Il Cardinal Filomarino pensò a quella povera gente , ed il

noftro Fondatore vi mandò i noftri Miflìonarj in giro per cate

chizzarla. Lo fteflb fece il Cardinal Pignatelli, e la Congregazio

ne de Preti Miflìonarj di S. Giorgio in quei tempo ne prefe a

cuore l'opera, e vi difegnava i foggetti che diftribuiva per cia-

fcheduno de' Fondachi . Bifogna però confeffar la verità , che i No

ftri la pofero in dimentico , ed i Fratelli di S.Giorgio , perchè

frefeo n'era ancora l'iftituto, la facevano si , ma non con quel

calore che erafi cominciata . E' gloria del noftro Arcivefcovo

l'averla ora di nuovo intraprefa, ordinata, ed efeguita con quelle

. regol» che fi fperano conducevoli per una {labile continuazione .

Ha ordinato a tutte e tre le Affemblee de' fuoi Preti Miflìonarj,

che in un dì della fettimana feorrano i Fratelli di effa per gli Fon-

dachi afsegnati a ciafeheduna (76). Ivi il Prefetto dell'opera difpone

un foggetto ad iftruire, e fe il Fondaco è grande vi deftina più

fog-

(76) L'aflegnamento de1 Miflìonarj S. Anna di Palazzo, S. Marco di Palaz-

per gli Fondachi fu ftabilito dall' Emin. zo, SSGiufeppe e Criftoforo , S. Angelo

Sig. Cardinal Arcivefcovo addì 2. di Di- a fegno, S. Agnello, S. M. delPAvvoca-

cembre dell'anno 1754. e I* Con- ta, S.Gennaro all'Olmo, S.Liborio", S.

gregazione delle Appoftoliche Miflioni Maria a piazza. V. il libro delle Conci,

i Fondachi deftinati fono per lo diftretto 4etìt noftra Cong. zi fog. 22.

delle feguenti Parrocchie : Arcivefcovado,



NEL TEMPO DEL QARD. SERSALE. $6$

foggetti. Iftruita la gente in un Fondaco a fufficienza, fi condùce

per tre giorni in una Cappella convicina: quivi fi predica , e fi.

difpone per una buona Confeflione : indi concorrono più Padri Mif

fionarj fentendone le confeflioni, ed in una mattina fi fa la Co

munione generale. Cos'i fi conchiude un Fondaco per darfi comin-

ciamento all' altro .

Dove poi in qualche Rione non vi fono Fondachi, fi truo-

"vano alcuni vichi molto abitati , e privi anche di ajuto. A capo

<Hi codefti vichi fi mandano gì' iftruttori , fi fa nella ftefla guifa

che fi è detto de'Fondachi , e fi conchiude cogli fteflì Tridui . Di

quell'opera fi da conto al Cardinale nella Congregazione che 11

tiene davanti a lui nel primo Martedì del Mefe : e fi è veduto ,

che quefto è flato 1* unico fprone a continuarla , il darne conto

al Pallore .

Un altro lodevole inftituto fi deve all' odierno noftro Arcive-

fcovo, e fi è quello delle Cappelle la fera. Molti fono in Napo

li i maeftri di bottega, gli operaj, i facchini, e la gente impie

gata tra la giornata , la quale è difficile che pofla convenire in

una Miffione che fi fa in più giorni , comechè foffe per altro

convicina la Chiefa. La fera deporto il lavoro potrebbero coftoro

trovarfi a qualche irruzione: ma niuno a riferba del noftro av

veduto Pallore a quefto povero gentame ha penfato , e cosi bene

come diremo. In ogni diftretto delle Parrocchie di Napoli vi fo

no più Cappelle: ora in quelle fi da luogo agli uomini folamente

su l'imbrunir della fera, e fe ne tengono affatto lontane le don

ne. Molti Preti Miffionarj divifi tra loro, facendo fempre capo

uno da Prefetto , fi hanno diftribuite tutte le Cappelle di Napo

li., e quivi con grande edificazione ragunano quegli operaj , o

maeftri e giovani di bottega che han terminato il giornaliero

lavoro: l'iftruifcono de' Mifteri della Fede, l'infegnano del modo

a faperlì ben confelfare, e nel Sabbato li confeflano con ogni ca

rità. Il Cardinal Arcivefcovo inftitutore di codefta grande opera

ne prende conto nella fleffa Congregazione che fi" tiene davanti a

lui nel primo Martedì del mefe, e mancando i foggetti affeghati

per ciafcheduna Cappella furroga gli altri , tenendone preflb fe il

catalogo. Da quell'opera infigne cotanto diriva in Napoli la pie

tà nella plebe, fi fono eftirpate le beflemmie, l'ufo della Confef-

fione è frequente , e l'adempimento Pafquale fi fa con frutto.

Un' altra ben degna e fruttuofa opera ha introdotto il ben

accorto Paflore , ed è de' fervidori , volanti , e cocchieri dì Na

poli . La regiftreremo a futura memoria degli Arcivefcovi fuccef-

fori,
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fori, non dovendo mai queft' opera più intralafciarfi , effendo la

più utile , anziché neceflària nella noftra Citta che abbonda di

fimi! etto di perfone , che debbono effere ajutate. Per coftoro ,

maffime per gli volanti non erafi pen<ato mezzo da ragunarli ,

ed iftruirli ne doveri del Criftiano : Le ore a farlo erano tutte

importune per coftoro impiegati tutto '1 giorno, e buona parte an»

che della notte al fervigio de' Padroni . Solo per effi ha faputo

penfare l'odierno Arcivefcovo, ed avendo trafcelti i fuoi Preti al

la grande opera ha difpofto , che nel dopo pranzo 1' eftk all' ore

18. e 1' inverno di mattina affai per tempo , fi ragunaffero par

te nella Parrocchia dell'Avvocata , parte nella Chiefa di S. Stefa

no vicino 1' Arcivefcovado , e quivi due volte nella fettiroana

foffero iftruiti . Qui fi confeffano , e fanno tra 1' anno due Nove

ne, una in una feftivita della B. V. M. l' altra nel S. Natale ; e

nella Quarefirna 11 danno loro gli Eiercizj per difporli al Precet-

Xo Pafquale : i quali Efercizj per gli cocchieri fi danno divifa-

mente nella Chiefa de' SS. Colmo e Damiano , e nella mattina

di Pafqua portatili nell' Arcivefcovado a compiere il precetto .

Finalmente egli il noftro odierno Arcivefcovo ha avuta la forte

d'incontrare uomini affai degni per quefte opere che fono tutte

e faranno degne di eterna memoria : e di coftoro molti fono in

quefta Chiefa ancora dell' età del Cardinal Francefco Pignatelli ,

e del Cardinal Giufeppe Spinelli , ma molti fono allievi del no

ftro prefente Paftore prodotti coll'inftituto di un Accademia Sagra,

che qui ereffe neh' anno 1758. e di cui parleremo nel Capo

feguente.

CAPO VL

Uomini illuflri della noftra età fpezialmente di

coloro che furono aggregati nelì Meademia

Sagra Arcivefcovile in quefli

ultimi tempi .

'Accademia eretta nell'Oratorio de'PP. di S. Filippo ne'teni-

. À pi del Cardinal Spinelli da noi commendata nel Libro an

tecedente andò a finire colla raffegna fatta di quefta Chiefa dai

de-

L
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degno Arcivefcovo : Ora il prefente Cardinal Arcivefcovo volle

che fotto '1 fuo governo rifiorifle, conofcendo, che Uomini egregj

erano ufciti da quella , e che ben può dirti efifere ftata un Semi

nario di Canonici > e Vefcovi i più dotti appena nata . In fatti

da quella fcelfe il Cardinal Spinelli ben torto cinque Canonici per

la fua Cattedrale , e fi fentirono trappoco eletti da nove Vefcovi

a ragguardevoli Chiefe , tra'quali cinque ancora ne vivono con fa

ma di Letterati infigni (77).

Affinchè però non s incontrarle difficolta per lo luogo , do

ve dovea ragunarfi , eleffe la fua ampia Cappella Arcivefcovile ;

nella quale fi foffe tenuta colla fua prefenza nel dì di Sabbato

di ciafcheduna fettimana , e mancando egli fi teneffe in cafa di un

Canonico fcelto per Deputato, della qual deputazione fui incaricato

io , come uno dell'antica Accademia dell'Oratorio, e pratico del

fiftema tenuto in quella . Comincioffi nel Novembre dell' anno

1758. e nel principio furono aggregati non più che 27. Accade

mici , de' quali cinque n' erano dal Clero Regolare , e tutti gli

altri del Clero Secolare : Ma nel decorfo crebbe a(fai più il nu

mero , che i foli noftri Preti giunfero a 30.

Il metodo tenuto fu d'impugnare un qualche eretico: e ne'

primi tre anni le diflertazioni furono contro al Pelesburgo , ed al

Courayer. Nel quarto anno fi prefe ad impugnare Tommafo Bur-

net nel Trattato eh' ei fa De Stata Mortuorum & Refttrgentium

una coli' Appendice De Futura Judteorum Refiaurattorie . Nel VI.

anno fi prefe di mira ad impugnare Giovanni Barbeyrac Profef-

fore del Diritto pubblico in Groninga , e Membro della Società

Reale delle Scienze in Berlino nel Trattato eh' ei fa della Mo

rale de' Padri della Chiefa , che arditamente attacca . E così fi

profegui negli anni appreffo contro al medefimo Novatore . E que

lli furono gli argomenti trattati in una delle Diflertazioni che fi

fa-

(77) 5ono i Vefcovi detti dall' Ac- Monfignor D. Niccolò Caracciolo Ar-

cademia eretta dal Cardinal Spinelli civefeovo di Otranto , ora Priore di

Monfignor Bonaventura Fabozzi di Po- Bari,

tenza . Monfignor D. Tommafo Pio Milante

Monfignor D. Bernardo Cangiano di di Caftellamare .

Bojano . Monfignor D. Giofeppe Coppola prima

Monfigner D.Ciro de Alteriis di Mo- dell'Aquila, poi di Caflellamare.

nopoli , ora dell' Acerra. I Canonici eletti dallo ftefla Eminen-

Monfignor D. Gennaro Perrelli di Atri tiflimo Spinelli furono Can. D. Dorneni-

e Penne. co Scalfati , Can. D. Giufeppe Sparano,

Monfignor D. Giufeppe Carafa di Mi- Can. D. Gennaro Perrelli , Can. D. Ci.

Iefo • ro de Alteriis , Can. D. Filippo Bran

Monfignor D.Lodovico Sabbatini dell* caccio .

Aquila .
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tacevano in ogni fettimana da uno degli Accademici per turno :

Un' altra diflertazione facevafi nello fteffo dì , o fopra un punto

di Storia Ecclefiaftica che fin dal primo anno cominciofli a trat

tare da' primi fecoli della Chiefa; o su di un punto Liturgico, o

finalmente fopra un punto di Sagra Scrittura.

Quefte eferci fazioni anno refo s\ culto il Clero di Napoli1, che

trappoco furti fono uomini infigni, ed ha potuto l'Arcivefcovo feer

ie dagli Accademici un Lettore di Teologia per gli fuoi Cherici, ed

è l' eruditiflimo D. Giufeppe Rofli , un altro per la legge Cano

nica e Civile , ed è il Ch. D- Giulio- Lorenzo Selvaggi , un De

putato per le Scuole Arcivefcovili , ed è il dotto fennato uomo

D. Domenico Jorio Efaminatore di quefta Curia , che ha da

to alla, luce due opere infigni, l'una del Talento Ecclefiaftico , e

1' altra della Difciplina antica e nuova della Chiefa su T applica

zione del Santo Sacrifizio della Meffa : due Canonici ed Efami,

natori Sinodali , Revifori de'libri, e Deputato delle Scuole Arcivefco

vili , de'quali uno è il preclaro maeftro in Teologia D. Francefco

Valle , e 1* altro è il Patrizio Napoletano D.Vincenzo Serfale pro-

moflb dal medefimo Cardinal Arcivefcovo al Canonicato di que

lla Metropolitana . Ed è gloria di quefta Accademia d' avere per

fuo membro 1' odierno Vicario Curato della Cattedrale promoffo

dallo fteflb Arcivefcovo , ed è il dotto Teologo D. Vincenzo Jo

rio , Eflaminator Sinodale; e tanti altri dotti ConfelTori , e Preti di

gran conto..

Valgano però per tutti cinque infigni foggetti che anno da

to il loro nome all'Accademia Arcivefcovile : Il primo è l'Eccel-

lentilfimo Sign. D.Benedetto Clemente d'Arofteguì, uno del Con-

figlio di S.M. Cattolica , e Nipote degniffimo di Monfignor Ildel-

fonfo Clemente Plenipotenziario di Spagna in quefta Cortej che ha

non meno colla fua prefenza illuftrata l'Accademia, che colle fue dot-'

te Diflertazioni , una delle quali è pubblicata con tanto decoro di

Napoli, e fin della Spagna, le cui tradizioni ha difefo(78). Il fe-

fe-

(78) La dotta diflertazione data al- fmgulares Emìncntijfimi Vomirti intoni

li luce dall' Ecc. Signor D. Benedetto ni Strfalt Cardinali! Archiepifcopi leu.

Clemente d' Arofteguì Dell' anno 1763. des opportunità tfferre ; /ed keic me con-

fotto il titolo : Differtatio in Sacra hu- finire non poffum , quin illius prò meri-

jus Urbis Academia recitata , qua Apo- to tommendem perpetuam in Pajicrali rr.u-

Jioli Jacobi Majoris Pradicatio Hifpanis nere explendo diligentiam , Jummamqut

vindicatur , fu dedicata alla Maeflà del •vigilantiam , qua fui fpeElat'tffimi Cleri

Re Cattolico Carlo III. felicemente Re- decori , & fanftion dijciplimt provider ,

gnante . Nella nota alla pag. 1. fi legge tnultìs , praclartfque regulis cum ad Reli.

il feguente encomio : Utinam mihi poft- gionem , pietatem , ac modefliam condu

rne eut ratto dartt , aut fors obiiceret centibus , tum ad Dcilrinam , guam vel

to
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condo è rEccellentiflimo Monfignor Sergio Serfale Nipote dell'odier

no noftro Cardinal Arcivefcovo, che in tante Diflertazioni Latine

e Tofcane ha dato pieno faggio della fua erudizione . Abbiamo

poi nelle perfone di Monfignor D. Giacomo Ruffo celebre Pre

lato in Roma, di Monfignor D.Giovanni Pirelli Vefcovo di Sar

no , e di Monfignor D. Michelangelo La Peruta Vefcovo d' Ifer-

nia , quanto a noi balta per far vedere tra lo fpazio di 12. anni

il progreflo fatto da' Noftri nelle feienze , e 1' onore recato all'Ac

cademia da uomini cotanto celebri .

Oltre a' già lodati vi fono altri Accademici che han dato fag

gio del lor valore nella Repubblica letteraria , ed in Napoli è

conto il nome dell' Abbate Aleflandro Maria Calefati Canonico

di Bari , eletto dall' odierno noftro Cardinal Arcivefcovo per Con-

feffore di quefta Metropoli , e per le fue doti dalla Maeftk del

Re N. S. trafcelto per uno de' Lettori nelle nuove Scuole fta-

bilite nel Collegio del SS. Salvadore . Preclaro n' è ancora il

nome del Signor D. Luca-Niccolò de Luca che fi è fatto ccno-

feere nella traduzione del Libro della Sapienza interpretato con

Parafrafi Italiana , e dallo fteffo illuftrato di Note che ne fvilup-

pano il Tello , e di Rifleffioni Politico-Morali nel fine di cialcun

capo , Opera celebrata preffo '1 Pubblico , che Ita nell' afpettati-

va di altre traduzioni de' libri della Scrittura . Finalmente giova

ni vi fono valorofi , il cui nome farà un tempo onore alla Chie-

fa Napoletana: ballando folamente a me di ridire, che fono pian

te prodotte dall'incomparabile noftro Arcivefcovo , il quale in

quefta fagra Accademia ha faputo trovare il mezzo di allevarle nel

le feienze più eulte . E parlerei volentieri eziandio di que' molti

Regolari che han decorata 1' Accademia con effervi aggregati , e

con aver date alla luce le lor DhTertazioni , fe il mio iftituto

non foffe di ragionar folo degli uomini illuftri del Clero fecolare.

Qui do fine a quello capo , e non è fuor di propofito il foggi u-

gnere , che Accademia svi lodevole è (lata foventi volte onorata

colla fua prefenza dal Ch. Vecchio Canonico Aleftio Simmaco

Mazzocchi, e commendata dal medefìmo in Attorum Bononienftum

S.Januarii Vindic'tis reperiti* pag. 143. conchiudendone la loda co

si : Uthiam tantorum honorum affluentia in Ecclefia Ncapclitana pe-

rennet quam diutijjìme . Onorata venne altresì da molti illuftri

Prelati, tra' quali non fono da tralafciarfi l' Eccellentilfimo Monfi-

A a a gnor

eo prtfidente , vei e/ut vicem gerente in eam utriufqut Cleri eximiis Viris , mi-

• \ •• Canon/co Jofepho Sl'arano , rum in moclum videmus augefeere .

etiam in hac Academia , convenitntiùus
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gnor Ildefonfo Clemente d'Arofteguì Plenipotenziario di Spagna in

quefta Corte, Monfignor D.Niccolò Caracciolo Arci vefcovo e gran

Priore di Bari , e Monfignor Gio: Anzano Vefcovo di Campagna

e Satriano ; i quali con altri Prelati anno colla diloro autorità e

prefenza confettato al Pubblico il profitto ridondato al Clero da

sì fatta iftituzione .

CAPO V1L

Bi altri uomini illufori della Chiefa

Napoletana .

DEe il primo luogo darli a Monfignor D. Alfonfo de Liguo-

ri Patrizio Napoletano aggregato tra noftri Fratelli nel dì

i. di Ottobre dell'anno 1725. (*). Dopo aver fervita la Chiefa di

Napoli in tante Miflìoni fatte per la Citta e per la Diocefi , ha

dato nome ad una Congregazione de' Miflìonarj fotto'l titolo del

SS. Redentore , colla quale ha profittato per molti luoghi del Re

gno, e fpezialrnente agli Ecclefiaftici , ì quali hanno ritrovato do

ve ritirarfi per gli fanti Eiercizj fpirituali. Le opere compofte da

Miffionario così infigne fono la Morale Teologia in due Tomi in 4.

cotanto ftimata ed approvata dal dotto Pontefice di f. m. Benedetto

XIV. e per facilitarla a' Preti de' Villaggi 1' ha epilogata in i-

dioma volgare in 3. Tomi in 8. Altre opere poi ha compofte ,

contro a Deifti e Materialifti : Della preghiera, del Sacrifizio del

la Metta , delf Orazione, ed ultimamente una ne ha data alla lu

ce molto dotta intitolata : Opera Dogmatica contro gli Eretici pre-

tefi riformati ; ed in quefta fi efpongono tutti i punti di Fede di-

fcuffi , e definiti dal S. C. di Trento , fi confutano gli errori de'

Novatori, e fi rifponde alle oppofizioni loro, e di Pietro Soave.

Quelle fono le principali; perchè poi ha pubblicate diverfe Medi

tazioni, ed Efercizj divoti per fecolari, ed anche per le Monache:

Vifite del Sagramento,e Novene del S. Natale, con altre Regole

per ufo de' Miflìonarj che vogliono apprendere il modo pratico

di predicar nelle Miflìoni : le quali Opere fono tutte eccellenti , ed

indirizzate a formare uomini fecondo lo fpirito di Gefucrifto . Il

Papa Clemente XIII. fapendone la virtù, e lo zelo lo elette Ve-

feo-

(a) V. il Regiftro dell'anno 1715. neli' Archiv. della Cong. delle App. Mif.



DELL' ETAV DEL CARD. SERSALE. 371

fcovo dì S. Agata de' Goti a' 14. di Giugno dell'anno 1762. do

ve non lafcia dì travagliar di continuo non men per la lua Chie-'

fa, che in bene di tutta la Chicfa univerfaie , a cui prò s' indriz-

zano le fue incensanti fatiche , comechè in mezzo alle frequenti

infermità onde è oppreflb. Priego il Signore, che voglia degnarli

di moltiplicarli gli anni che si utilmente fpende ora da Vefco-

vo ; e gli deve molto la noftra Chiefa Napoletani , avendo fatti

più Sermoni a' Cherici in una Novena dell' Affunta fatta loro ad

iftanza del noftro odierno Cardinal Arcivefcovo.

Illuftra ancora oggidì quella Chiefa Monfignor D.Matteo Gen

naro Tefta Fratello della noftra Congregazione della Cattedrale fin

da' 16. di Marzo dell'anno 1739. (a). Che abbia un tal foggetto

fatto ne' tempi del Cardinal Spinelli da Miffionario , 1' abbiamo

detto nell'altro Libro . Dopo pruove molto accertate del diluì

zelo, il lodato Cardinal Arcivefcovo lo elefle Canonico Soddiaco-

ho di quefta Metropolitana a' 25. di Gennajo dell'anno 1752. (b)

e lo deputò Segretario della Congregazióne della Dottrina Criftia-

na : indi dall'odierno noftro Arcivefcovo fu trasferito a' 3. di Mag

gio dell'anno 175.9. (e) al Canonicato Presbiterale Cardinalizio dei

titolo di S. Maria Solis & Luna , e fatto Segretario del Clero :

Ed ultimamente nel dì 6. di Aprile dell'anno 1751. fu prorroffo

alla Chiefa Arcivefcovile di Reggio a nomina del noftro Clemen-

tiflìmo Sovrano; la quale Chiefa avendo rinunziata per gli fuoi

acciacchi, è ora decorato col titolo di Arcivefcovo di Cartagine.

La noftra Congregazione che ha regolata da Superiore, la Diocefi

tutta di Napoli che ha feorfa da Milionario , la noftra Citta

che l'ha fentito ne' pulpiti, ed il Clero ancora che l'ha fperi-

mentato fedel miniftro di due zelanti Arcivefcovi , fapranno un

tempo deferivere la dottrina, la pietà , e la prudenza di sì infì-

gne noftro Concittadino amato da tutti gli Ordini , e tenuto in.

conto da perfonaggi di alto affare , e di primo rango di quefta

nobil Metropoli .

Infieme con sì degno Prelato fu promoflb al Canonicato

Presbiterale fempliee di quefta Metropoli 1' altro infìgne Letterato

del noftro Clero D.Ciro de Alteriis, e ne prefe poffeflb nello ftefso

dì 25. di Gennajo dell' anno 1752. (d) . Fu poi a nomina della

Maefta del Re Cattolico che allora qui regnava , promoflb alla

Chiefa di Monopoli a' 16. di Settembre dell'anno 1754. trasferito

A a a 2 alla

(a) V. il Reg. dell' anno 2739. (c) V. il eie. Tom. al fog. 10. a

nell' Arch. Capir, al fog. 10. ter.

(b) V. ferie Tom. I. de' Canonici (d) V. il cir. Tom. al fog 9. a ter.

viventi neh' Arch. Capit. al fog. 10.
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alla Chiefa dell'Acerra a! 6. di Aprile dell'anno 1761. Per la fua

erudizione è nella Republica letteraria in conto predo i più fcien-

ziati . Ha egli una profonda lettura de' libri più fcelti cosi nella

Teologica facoltà, come nella Storia fagra e profana. Il Cardinal

Spinelli fe n'avvalfe , quando ritrovoffi il Calendario antico di

quella Chiefa, e lo trafcelfe per uno de' valentuomini che do-

veano configliare fui culto di alcuni noftri antichi Vefcovi. Non

lafcia anche ora d'illultrar quella Chiefa: perciocché effendone fuf-

fraganeo, fi fa fovente vedere in Citta, dove a' noftri Letterati è

giovevole la dilui dotta converfazione . Fu uno de' noftri. Fratel

li aggregato a' 15. di Gennajo dell'anno 1720. (a).

Tra coloro che fono frati dall' odierno noftro Arcivefcovo

eletti Canonici , molti in Chiefe cofpicue hanno fatto chiaro il

lor nome, e n'è tra' viventi lo zelanthTimo Monfignor D. Pietro

di Gennaro Vefcovo di Cava, già noftro Canonico Soddiacono fin

da' 24. di Gennaro dell'anno iy6o.(b), e promolfo a quella Chiefa

a' 5. di Agofto dell'anno 1755. Tra' morti fi contano Monfignor

Marcello Capano Orfini Patrizio Napoletano Arcivefcovo di Con-

za, fatto Canonico a' 30. di Aprile dell'anno 1758. (c) e promolfo

a quella Chiefa in Febbrajo dell' anno 1759. uomo dotto ed e-

loquente: Monfignor D.Tommafo Vefpoli Vefcovo titolare , e Con

figgere del Tribunale Mirto , fatto Canonico a' 19. di Febbrajo

dell'anno 1758. (ci) mentre efercitava la carica di Avvocato fifcale

nella noftra Curia, uomo ben pratico del Foro e verfato nella

Legge : Monfignor D. Francefco Brancia Arcivefcovo di Chieti

fatto Canonico a' 3. di Aprile dell'anno 1759. (e) e promolfo a quel

la Chiefa in Aprile dell'anno 1764. uomo amabile per l'interez

za del fuo candido coftume , umile nel tratto , prudente ne' fuoi

configli, manfueto e pio con -tutti, dimodoché nella cofpicua Chie

fa di Chieti non avvi perfona che non l1 abbia compianto , e

che nella fua morte non abbia ridetto lo zelo , e 1' amore che ha

ferbato per la fua fpofa. Fu aggregato nella noftra Congregazione

delle Appoftoliche Miffioni a' 29. di Luglio dell'anno 1748. (0 a"

Vendola fempre con efemplarita frequentata . Finalmente tra'Cano-

nici dell'odierno Arcivefcovo fu annoverato a di 25. di Marzo

dell'anno 1764. (g): Monfignor D.Tommafo Taglialatela promoffo

alla

(a) V. il Reg. dell' anno 1720. (d) V. il cir. Tom. al fog. 11.

Bell' Arch. della Cong. delle App.Mif. (e) V. il cit. Tom. al fog. 11. a

(b) V. il Tom. I- Serie de' Cario. ter.

nici Viventi nell'Arch. Cap. al fog. 12. (0 V. il Reg. dell'anno 1748. net-

(c) V. il cit. Tom. I. al fog. 11. l'Arch. della Cong.

« ter. (g) V. il Tom.l. cit. al fog. <4<
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alla Chiefa di Sora in Gennajo dell'anno 1765. e fu Profeffore

di Teologia nella Regia Univerfita , dove avendo infegnato per

più anni avea dato faggio del fuo fapere , dotto nelle facoltà Teo-

logiche, verfato nella Storia della Chiefa, ed affidilo nella lettura

della Scrittura Santa.

Quefti fono i Canonici cofpicui eletti dal noftro Arcive-

vo, e pattati al Vefcovado: ma altri ve ne furono, di cui fi av-

valfe in tempo fuo, e paffarono anche a Chiefe cofpicue . Tra co-

ftoro contafi Monfignor -D. Giufeppe Serfale Canonico eletto dal

pattato noftro Arcivefcovo a dì 23. di Ottobre dell'anno 174.0. (a)

Arcivefcovo di Sorrento , promoffo a codetta Chiefa a' 13. di

Marzo dell'anno 1758. Se n* avvalfe l'odierno noftro Cardinale

Arcivefcovo (avendolo ritrovato nel Capitolo ) per Segretario del

Clero , e per Vicario delle Monache . Fu aggregato tra' noftri

Fratelli delle Appoftoliche Miffioni a' 4. di Ottobre dell' anno

1730. (b) e ne fu Superiore ben due volte. L'uomo fud' innocen-

tiflimi coftumi , zelante della gloria di Dio , e del profumo , a-

mante del Clero Napoletano in guifa , che da Segretario del Cle

ro fu accettò non meno preffo i Cherici , che preffo i Confeffori .

La modeftia fu nota in ogni luogo , e fe dovea per la fua cari

ca di Vicario delle Monache trattar con effe , parlò loro fempre

cogli occhi fiffi a terra , e niuna potè dir mai di averne cono-

fciuta. Nelle Miffioni predicò fempre con fervore, e fapeva tirare

i peccatori colla fua efficacia . Finalmente fatto Arcivefcovo di

Sorrento , perdendo la Chiefa di Napoli gemma sì preziofa , ivi

chiamò i noftri Miffionarj , e mentre coftoro facevano la fanta

Miffione, ei non lafciava come già collega de' Noftri di ajutarli

ora colla predicazione, ora coli' affiftenza agli efercizj che fi fa

cevano , e fempre col filo efemplo . Quefte fatiche fatte inceffan-

temente dai dì 13. di Gennajo dell'anno .1755?. in cui giunfero

i Miffionarj in Sorrento, fino al dì 20. dello fteffo mefe gli ca

gionarono una fiera emicrania, della quale fi dolfe fin dal df 17.

di Gennajo . Crebbegli nel di 20. e ciò non oftante vol

le in quel dì aprire la Miffione nella Chiefa Parrocchiale de' SS.

Prifco ed Agnello con farvi il fermone per le piazze, ed indi far

ritorno alla Cattedrale , dove affitte alla predica della Miffione

che ivi compivafi: Finalmente effendo dopo la benedizione falito

nelle fue ftanze, quivi fvenuto, dopo quattro accidenti fopravve-

nutili in tre ore , refe la bell'anima a Dio , fentendofi fra quel

tempo folo quefte parole ridire : Signore eccomi pronto , fe mi 'vo

lete

(a) V. il Tom. I. Serie de'Can. (b) V. il Reg. delll" anno 1730.

viventi al fog. 6. nell'Aich. della Cong.
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lete, fi faccia la vojìra volontà. Se n è fcritta la vita dal Frate

Giannicola Chiefa , Sacerdote dell' Ordine Eremitano di S. Ago-

ftino della Congregazione di S. Giovanni a Carbonara : e fi è

pubblicata uella Stamperia Arcivefcovile nell'anno 1763.

L' altro fu Monfignor D. Ignazio Savaftano , che già era Cano.

nico fin dall' anno 1747. (a) fatto dal noftro Cardinale Eflaminator

Sinodale, e fu promoffb alla Chiefa di Gallipoli a' 28. di Mag

gio dell'anno 1759. Fratello della noftra Congregazione delle Ap-

poftoliche Miflioni fin da' 29. di Dicembre dell' anno 1732. {b) Mif-

fionario zelante , e che avea frequentate le Miflioni non meno

per quella Citta e Diocefi , che per molte Citta del Regno ; do

ve e colla predicazione al popolo , cogli Efercizj al Clero , e colla

fua vita edificante era ftato di fomma efemplarita a tutti . Fu Su

periore della lodata Congregazione , e Dell' anno feorfo è paflato

all'altra vita.

Quattro altre amariflime perdite ha fatte quefta Chiefa" in

tempo dell'odierno Cardinal Arcivescovo: La prima del gran Ser

vo di Dio D. Giambattifta Fufco morto a' 6. di Aprite dell' anno

1760. , la feconda di Monfignor D. Angelo Piro Correttore della

Cafa Santa degl' Incurabili morto a' 6. di Dicembre dell'anno

1751. la terza del Canonico D. Marco Celentano morto a' 2. di

Febbrajo dell'anno 1764.. e la quarta del preclariflìmo Sacerdote

D.Gaetano Mari morto a' 18. di Novembre dell'anno 1767. Di

tutti ne daremo un brieve ragguaglio .

D. Giambattista Fufco fu tra Noftri aggregato a'id. di Gen

naro dell'anno 1730'. (c) chiarifllmo per gli fuoi natali, eflendo la

diluì madre D. Giufèppa Capuana Dama Napoletana ; ma molto

più (limabile per le fue virtù . Da Cherico attefe non meno allo

lludio delle feienze , che della fanta orazione ; la quale frequentò

sì bene , che fatto Sacerdote ne fu norma a tutti i compagni , i

quali ammirarono ne' fuoi familiari difeorfi quell'unzione che dal

lo fpirito dell' orazione ridondava : ed un Miflionario che prati-

collo per lo fpazio di ventidue anni attefia , che non lo intefe

mai , nè anche per breviflìmo fpazio di tempo , ragionar di cofe-

indifferenti . Fatto Confelfore attefe nelle Miflioni di Napoli ,

della Diocefi , e talvolta del Regno . Prefe la direzione del Se

minario Urbano : ed è incredibile il profitto fatto con que' gio

vanetti per lo fpazio di quafi diciotto anni colle prediche , colle

Con-

Ca) V. il cit. Tom. I. al fog 8. (c) V. il Regiftro doli' aniro 1735.

(b) V. il Reg. dell'anno 173 z. nel- ne!F Archivio della Congregazione delle

fArch. dàìi Coog. App. Mif.
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Confezioni , e colle conferenze continue , avendo per maffìma ,

che fe uno dì coloro che doveano efler miniftri del Signore riu-

fciva fanto , avrebbe potuto fantificar popoli interi . La fua mor

te fu inafpettata , poiché partito da Cutignano , feudo di fua ca-

fa , dove avea fatte le funzioni della Settimana Santa e predica

to fervorofamente , nel Sabato fanto alle 20. ore giunfe qui in

Napoli , e dopo aver nel giorno fletto fentito un fuo penitente

Confeflòre , cui fece fcrivere alcuni ricordi , che dilfegli poterli in

avvenire giovare per l' efercizio della Confezione , portoli! nella

Cafa de'PP. della Miflìone , dove fi confefsò dal fuo ordinario

Confeffore : indi fatta la vifita al folito del SS. Sagramento , ri-

tirofli in cafa , e la fera avendo efortato tutti della famiglia a

farfi una buona Confeflìone fpezialmente infinuò alle donne di

fervizio di fuggir la vanita del mondo . Da quello difcorfo pafsò

a ragionare co' fuoi , e fpezialmente col fratello , cui raccomandò

la Chiefa di Cutignano con tanto calore , che eflendofi già ritira

to nella propria ftanza dopo '1 ragionamento , tornò di nuovo , e

fecegli ancora notare alcuni punti più particolari per lo buon go

verno di quella Chiefa. Ciò fatto andò a ripofare, ma nella mat

tina di Pafqua a d\ 6. di Aprile dell' anno 1760. eflendofi già

innoltrato il giorno, fuor dell'ufato non vedendoli ufcito di ftanza,

finalmente ordinò la Madre , che fi entrafle a vedere , cofa fi fof-

fe . Ed allora ritrovoffi il Servo di Dio morto innanzi ad un Cro-

cefùTo inginocchione colla tefta inchinata verfo quella immagine ,

con indoflb la facra ftola , la quale era folito di tener fempre

vicino a fe , e con un fol braccio appoggiato ad una fedia in sì

fatta guifa , che recò ftupore come il freddo cadavero potefle co

si reggerfi in aria , fenza effere dallo fteflb fuo pefo tirato a ter

ra , come naturalmente avrebbe dovuto accadere. Tal morte fpar-

fa per la Citta , videfi torto ripieno il palazzo di ogni ceto di

perfone , che tratte dal fingolar concetto che avcano dejla diluì

fantita, erano accorfe per vederne il cadavero . La diluì Vita con

elegante Itile fu fcritta dal Sacerdote D. Salvadore Aula Profeffo-

re dell' eloquenza nel Seminario Urbano -

La feconda perdita fatta fu dell' egregio uomo Monfignor

D. Angelo Piro eletto Correttore della Cafa Santa degl' Incurabili

dalla Maefla del Re Cattolico, quando qui regnava. Fu predica

tore infigne , e nel dare gli Efercizj fpirituali ebbe dono partico

lare . Da giovane frequentò la convenzione del Venerabile uomo

D. Benedetto Amabile, morto in concetto di fantiik a' 17. di Giu

gno dell'anno 1730. jl cui cadavero feibafi intero nella Congre.
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gazione del Crocefiflb entro la Collegiata di S. Gio: Maggiore .

Più adulto frequentò 1* Accademia tenuta nella Chiefa de' Pelle

grini da' primi e fcelti uomini del noftro Clero . Da vecchio fu

rifpettato da ogni ordine di perfone , come uno de' più prudenti e

fcienziati del fecoi noftro . Amò il filenzio, praticò l'efercizio dell'

orazione indefeffamente , fu] direttore di più valenti Sacerdoti , e

di molte Clauftrali , portofli Tempre manfueto ed umile nel fuo

tratto : dopo le quali virtù lafciò di vivere a di 6, di Dicembre

dell' anno 17 6 u (a)

La terza perdita è del Canonico D.Marco Celentano che da Vica

rio Curato della Cattedrale fu promoflb dall'odierno noftro Arcivescovo

a Canonico Teologo a'28. di Settembre dell'anno 1755. e fatto Segreta

rio del Clero, e Rettore del Seminario Urbano, Eflaminator Sinodale,

e Convifitatore della Diocefi . In quefte cariche la piacevolezza , la

carità , la prudenza furono le doti fpeziali onde fu arricchito :

fentiva tutti in ogni ora, in ogni luogo, e fempre con pazienza.

Fu talvolta efpofto a rozzi trattamenti di chi indoverofa cofa chie

deva, ma egli con invitta pazienza foffriva , e per quanti oltrag

gi gli veniflero fatti non fi rifenti giammai . Da Rettore poi del

Seminario usò co' giovani tutti que' tratti che convenivano" per

allettarli alla divozione , ed allo ftudio : ma qualora poi fi ino

ltravano d' indole fcorretta , li mandava via , non foffrendo , che

l'altre piante ricevettero rovina nella coltura per lo pravo efem-

plo de' pochi. Fu alieno dall'ambizione e per tal modo, che ri

nunziò due Chiefe, l'una di Sora , l'altra di Troja . Eletto ven

ne Protettore del Confervatorio di S. Rafaele deftinato per le

donzelle pericolate nella pudicizia ; e dimorando coftoro in luogo

angufto ed incomodo fopra la Cefarea , fu penfiero del gran Ca

nonico Protettore di ergere dalle fondamenta preflb la Chiefa di

Mater Dei una cafa più ampia, dove furono traslate per abitarvi

con maggior agio: ed ora dall'odierno Canonico Protettore D.

Michele Lignola vi fi è eretta un' elegantilfima Chiefa . Finoa-

chè vifle il P.Maeftro D.Andrea Geftaro , che avca provata la

fua vocazione allo flato Ecclefiaftico , gli portò gran rifpetto , e

morto coftui a' 24. di Agofto dell'anno 1744. non lafciò di vi

vere attaccato a que' fentimenti , che avea dal medefimo fin dalla

fanciullezza fucciato: ricordevole- ancora, che nell'Accademia tenu

ta da- quel zelante Miifionario, ed Efaminator (modale nella Real

Chieù. di S.Bartolomeo, avea apprefo i Jumi della ripofta Eccleiìa-

fìica erudizione. Finalmente pieno di fatiche e di meriti a' 2. di

Feb-

Ca) V. il Regi'lro eli? ne ti=ne la Conflr:rza Ecclefailka della Cattedrale.
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Febbrajo dell'anno 1764. trapafsò placidamente , compianto dal

Clero, dal Seminario, e da tutta quella Metropoli. Si è data al

la luce la dilui Vita dal P.Stanislao de loia da Potenza Minore

Cappuccino nell'anno 1767.

L' ultima perdita fatta è del gran Sacerdote noto a qualun

que ceto , e venerando preflb tutti per la fua erudizione e pie

tà , dico di D. Gaetano Mari, Lettore nella Regia Univerfua del

la primaria Cattedra della Legge Canonica. Quanti fiamo nel Clero

profeflìamo al dilui magiftero la difciplina delle Filolofiche eTeolo-

giche facoltà, e la retta inftituzione nella Legge Canonica e Ci

vile; avendole in privato ancora dettate con una proprietà ringo

iare , e con un concorlb che fimile oggi non fi vede nelle fcuole

de' privati. Attefe benanche alla Congregazione de' Preti Miflìo-

narj in S.Giorgio Maggiore, dove fu Superiore, e maneggiò- con

deftrezza tutte le opere a quella attinenti. L'odierno noftro Car

dinal Arcivefcovo lo eleflè Eflaminator Sinodale , e conveniva

ipeflo anche negli eflami de'Cherici, e Confeflbri che tratrò Tem

pre con ogni carità : Lo configliò fpeflb , eflende flato uomo di

alto affare e prudenza. Finalmente in una piena vecchiezza mori

a' 18. di Novembre dell'anno 1767. (a)

Qui io finifco lafciando gli uomini illuftri che fanno oggi

lo fplendore di quella Chiefa, perchè come conti e rifaputi , vi

vendo tra noi, più dobbiamo coli' imitazione feguirne le velligia ,

che ragionarne. Refta ora a dire , che la Congregazione delle

Appoftoliche Miflìoni eretta nella Cattedrale ha oggi lòtto l' Ar

civefcovo prefente fatto ritorno nell'antica Cappella del Semina

rio : eflendofi con Altare di finiflìmi marmi , co' fedili , e con di

pinture abbellita sì vagamente , che nulla più può bramarfi per

un luogo proprio da ragunarvi i Fratelli : e per memoria hanno

quivi coftoro allogati i ritratti degli uomini illuftri , per ferbar

fempre delle lor gefta la ricordanza . Il paflaggio fatto fu a' 29.

di Agofto dell'anno 1702. coli' aflìftenza del noftro odierno Card.

Arciv. eflendo flato io prefcelto a far l'Orazione per l'apertura,

ed avendo tutto in un marmo efpreflò il Ch. D.Jacopo Mar-

torelli cosi.

Sacellum ad Apofìolicas exercitationes anno 16^6 deleftum bre

vi intervallo pojìbabitum , inde elegantijjimo cult» decorum follemni

riti* , allocutione, oc frequentìbus fodalibus, adfidente etiam Neapolita-

no Pontifice iterum dedicatum anno Domini Uh Kal. Sept. 1762.

Venghiamo finalmente all'ultimo Capo per conchiufione dell'

Opera. B b b CA-

(a) "V. il Regiflro dell'anno 1767. Miffionar; eretta in S.Giorgio Mag.

aell'Arch. della Cong. de' Preti fecolari
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CAPO ULTIMO-

Cotichiufwne dell'Opera coir aggiunta di un nuovo

Monumento che ha rapporto alla LParte.

ECco terminati gli Atti della S. Napoletana Chiefa , e della

Congregazione delle Appoftoliche Miffìoni . Il travaglio di

un'Opera si faticofa ha potuto per avventura farmi trafeurar qual

che notizia dippiù che potea rapportarli : ma il favio leggitore

tra la varietà delle cofe, e tra la moltiplicita delle fcritture che

ho dovuto leggere, condifeendera a condonarmi quel che di leggie

ri ha potuto fuggirmi dall'occhio, e dalla penna. Avrà non per

tanto in buon grado quelle poche feoverte che ho cavate da al

cuni Monumenti antichi , tra le quali fono: // Sito della Stefania dal

granaio della Chiefa Napoletana trovato la prima volta nella III.

Carta da me rapportata nella I. Parte (a) : L Epoca in cui fedè

Sergio da Arcivescovo di Napoli, la quale è di quindici anni pri

ma di quel che fi è da noftri Scrittori fermata , e così negli an

ni 990. era già quella Chiefa eretta in Metropoli {b): Molti Ti

toli de Canonici Cardinali della Chiefa Napoletana , per la prima

volta feoverti tali quali fono veramente (c) : V epoca dell' anno

preci/o, in cui Ottone IV. Imperatore cominciò a regnare qui in

Napoli, la prima volta feoverta colla V. Carta data alla luce

nella I. Parte (d): La Rettoria dello Studio Napoletano in perfona

di Urbano VI. Prignano, che fu noftro Canonico (e): La forma

del giuoco detto Squaraftafe feoverta da' Riti di Gio: Orfini ed

illultrata (/) : // Cappello turbinato , e la Vefle detta Cepren-

fe , 0 Cotardha , Voci tutte difficili e fpiegate nel fenfo pro

prio (g) : // titolo di S. Marziale dato alla Cappella di S. Paolo

de

(a) V. il III. Monumento della la Nota fegnata colla Let. m.

I. Par. di quell'Opera dal fog. 145. fino (c) V. il Cap. III. del Lib. II.

al fog. 149. e la Nota dello fletto Mo- della I. Par. al fog. 7?. e la Nota fé-

nurrento regnata colla Let. ». gnata col Num. 9.

(b) - V. il Cap. VII. del Lib. II. (0 V. il Capo IX. del Lib. II.

della f. Par. di quell'Opera a! fog. 120. della I. Par. al fog. 167. nella No-

e 121. dove fi leggerà parimente li No- ta 26.

ta 14», * , « ■ - (g) V. il Cap. XIII. del Lib. II.

(e) V. il $. I. del Capo XI. del della I. P. al fog. 217. e la Nota 60.

Lib. ti-, della I. Par. di quel!' Opera dal ivi apporta , dove fpiegafi la Ceprenfe .

fog. 185. fino al fog. 195. V. il Cap. II. del Lib. IH. della tt.efla

(d) V. il V. Monumento della L Par. al fog. 254. dove nella Nota 14.

Par. di quell'Opera al fog. 152. una col- ivi apporta fpiegafi il Cappello turbinato.
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de Humbertis, e l'antica immagine di detto Santo ritrovata nel

Seminario Arcivefcovile (a): I marmi degli amboni dell'antica

Cattedrale incifi la prima volta in rame, ed illuftrati (b) : Lai-

tare della SS. Trinità ritrovato la prima volta nel fito fteflb ad

ditato da Gio: Cimiliarca vicino la porta di S. Gio: in fonte (c):

La prezio/a Croce , che ferbafi nel noftro Duomo fin da' tempi di

Leonzio noftro Vefcovo , defcritta ed illuftrata giufta la teftimo-

nianza di Gio: Diacono (d): E finalmente l'efenzioni de' Monaci

da' noftri Vefcovi, inqual'eta fentite per la prima fiata in Napo

li; e quando dagli 'fteffi noftri Vefcovi fu dato il permeflb a1 Mo

naci di cantar nella Mefla il Gloria in excelfts (e).

Così ancora tornerà in grado de' leggitori la fcoverta fatta

nella II. Parte di due Diplomi intorno alla Chiefa di S.Gennaro

*Ad Corpus portati dal Capaccio, e dal medefimo non illuftrati (/}:

Delle Catechefi ufate in Napoli anticamente (g): Della Teologia

morale lontana dalle non fode opinioni infegnata, e data alla lu

ce da D.Biagio Vifconti fotto'l titolo: Synthefa apologetica Theol.

tnoralis (h) : Della ftoria di tanti uomini illuftri del Clero per la

prima volta pubblicata. Tutte quelle Memorie mi lufingo, che ap.

provate dal leggitore, faranno per dargli motivo di rimettermi il

dippiù che avrebbe potuto defiderare in un'Opera foverchio difficile.

Affinchè però niente refti a defcriverfi , onde il Pubblico

ne fia defraudato , egli è neceflario , che da me fi dia qui un

Monumento trovato ultimamente nello fcavo di alcune fondamen

ta -per lo rifacimento di un'ala del Seminario Urbano.

E per additare a' noftri Concittadini la maniera , onde fi è

ritrovato , dirò , che 1' odierno noftro Arcivefcovo ficcome nella

Chiefa Cattedrale ha proccurato di render le fabbriche nobili col

le bafi di marmo, che ha cominciato a fituare in ciafcheduno de'

fuoi pilaftri :^ e ficcome nella foffitta della Chiefa ha riparato i

nobili quadri , che erano a un dì prelfo rovinati per lo fcolo

dell' acqua : ed ha nelT Aitar Maggiore della Cattedrale formati

di argento ricchi fiori tra' candelieri , con aver due ben grandi fplen-

dori di argento allogati nella Tribuna: Così panando al fuo Semi-

B b b 2 na*

(a) V. L'aggiunta alle I. Par. al Note 53. e 54.

fog- 335- (0 V. il Capo T. del Lib. I. di

(b) V. la fletta aggiunta al fog. quefla II. Par. al fog. 82. e la No-

337« ta 15.

(c) V. la fletta aggiunta al fog.^o". (g) V. il Capo IV. del Lib. I. di

(d) V. la fletta aggiunta a' fogli quefla II. Par. dal fog.74. fino alfog.81.

343' c 344- (h) V. il Cap. Vili, del Lib. III.

(e) V. il Capo XII. del Lib. II. al fog. 242. Nota <54.

jlcUa i, P. si fog. 305. e 30$. una colle
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nario , ha voluto abbellirlo con nuove fabbriche fatte nell' ala fi-

niftra quando fi entra , dove è la Camerata de' grandi : e nello

fcavo fatto nel mefe di Ottobre dell'anno fcorfo 1769. delle fondamenta

preflfo la porta dqllo fteffo Seminario, quivi da 15. palmi in fottofì è

ritrovata un'immagine a frefco della B. V. ed un Marmo bianco

di palmi lungo 4^ , e largo palmi 2^ , colle immagini di cin

que Donne , le quali hanno gli occhi chiuft , e le mani giunte ti

una fopra 1' altra , come incrocicchiate , con in tefta un panneg

gio che la ricuopre , e in fu le fpalle un manto lungo che ca>

la in giù : al diffotto di elfo fcorgefi una v'erte che fporge le

maniche fino a' polfi fenza riverfi : ed una pettiera, la quale vie

ne dattorno fregiata da un moccichino , che pende dal collo lun

go le mani. Intorno al Marmo ita fcolpita quefta ifcrizione a ca

ratteri grandi CONFRATANCIE SANCTI SALVATORIS VE-

TERIS ANNO MCCGCLXXV. Si avverte però , che al diflbpra

il marmo è franto fino alla volta del lato fìniftro, dove comincia

la parola CONFRATANCIE. Io l'ho fatto fcolpire in rame, ed

è T annetto a quefta mia oflervazione (a) ,

Che dee dirfi di quefro gran monumento ? A me pare che

venga ad illuftrarfi ciocché fi fapeva, ma ofcuramente . Quel che

fapevafi era, che anticamente eravi l'antico Sepolcro della Confra-

tanza di S. Salvadore vetere colla feguente ifcrizione r Sepulchrum

Confratancia S.Salvatoris veteris; ed il noftro Canonico Mazzocchi

de Cathedrali femper unica alla pag.np. l'addita con quefte parole,

credendolo degli odierni Eddomadarj della noftra Cattedrale : Po/iremo

in antiquiore Hebdomadariarum fepulchro Jic oìim in/criptum fuijfe

ajunt : Sepulchrum Confratancta SS. Salvatoris veteris : anzi nella pag.

137. aggiugne : Jpft/met fatentibus Hebdomadariis . Reftò ofcuro

per molti anni , dove foffe ftato quefto antico Sepolcro , e da chi

mai fi fofle fatta menzione di quefta antica ifcrizione. In fatti Io

fteflb Mazzocchi foggiugne: At ui'mam ejus antiquioris mfcriptionh

mentio fiat , nondum reperi . Ora col prefènre Marmo {coverto è

ufeita finalmente alla luce l' ifcrizione , e comechè per la frattu

ra del Marmo manchi in efl'a la parola Sepulchrum , non è però

da negarfi , che quella fia che non ancora erafi , mentre fcrivea

il Mazzocchi > ritrovata.

Il punto fi è y che non fono rnafchi i morti che ivi fo

no fcolpiti , e molto meno dagli abiti Eddomadarj. Dunque tut

to ciò che fi è detto di quefta ifcrizione , oggi che abbiamo

donne nel marmo ; e non uomini , va altrimenti e ci da motivo

ad

(a) Ha rapporto quefto Monlimito queft* Operar .

alla pag. 196. e 197. della I. P. di
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ad indagare qual folte codefta Confratanza . Io intanto per le ri-

flelTioni che farò affermo collantemente , die quelle donne fieno

le Confrateflfe della Congregazione del S. Salvadore nella Catte

drale ; come i Cherici , e Fratelli della medefima ne' tempi di

Anfelmo noftro Arcivefcovo nell' anno 12 13. furono i noftri Ed-

domadarj (79). Egli è vero,, che più tardi fi veggono in quella Con

frateria aggregate le donne : perciocché nel Marmo fi addita Y an

no 1475. ma non perciò dee fembrar nuova codefta aggregazione

di donne ; avendo noi altri documenti da comprovarla , affinchè

non paja ftrana. Il Du-Frefne nel fuo Gloffàrio rapporta le Con-

fratefle , e fpiegafi coli' autorità di Giovanni da Genova cosi :

Confratri(]a , Conforor yvel Congregati*) Confratrumy vel Confororum.

Ecco dunque come poterono nel decorfo del tempo i Cherici del

Salvatore aggregare nella lor Congregazione donne , e dar loro il

Sepolcro in quella Confratanza . Tanto più , che avendo i noftri

Eddomadarj nell'anno 141 4. avuto in mezzo della noftra Catte

drale per concezione del Capitolo , il Sepolcro che oggi vi fi ve

de , potevano bene cedere alle forelle aggregate in quella fteflì

lor Confratanza luogo da ivi feppellirfi . Fu poi una tal coftu-

manza di aggregar forelle nelle Confraterie cos'i frequente , che in

molte Congregazioni di Napoli , e nella fteffa noftra Cattedrale

la Congregazione de' Catecumeni inftiruita ne' tempi dell' Arcive

fcovo Mario Carafa , e riftabilita ne' tempi del Cardinale d'Arez

zo , anche oggi ha per inftituto di tener nel novero forelle , e

dar loro la fepoltura .

Quella fembrami la più naturale fpiega2Ìone del Monumen

to , nel quale poflbno farli altre più rilevanti rifleffioni , che io

ben volentieri lafcio agli amatori dell' antichità : ballandomi di

averlo cosi nettamente illuftrato . E qui dò fine e compimento

alle mie fatiche, le quali voglio fieno tutte a gloria dell' Auguftrf-

fima

Santii Salvàtoris- Neapolitcmi .

E che quefta Congegazione fia la

fletta , che quella di S. Salvadore vetere ,

viene illuflrato dalla Bolla di Lodovico

noftro Arcivefcovo , colla quale nell' an

no 1381^ unifce alcuni Benefizi col con

tento del Capirolo DìEla Congregationi

Saìvàtoris veteris . Lo fteflb leggefi nella

Bolla dell' Arcivefcovo Niccolò data nell'

anno 1416. ficchè non vi fia luogo da

dubitare , che gli odierni noftri Eddoma

darj federo i fratelli di quella Congrega

zione . di cui Confratefle ne furono poi

le donne che veggiamo fcolpite.

(79) La Bolla di Anfelmo noftro

Arcivefcovo nel mefe di Gennajo dell'

anno I2fj. non ci fa dubitare , che gli

odierni noftri Eddomadarj- fiorivano già;

in quel tempo una con Egidio Cimiliar-

ca della Napoletana Chiefa furto 'I titolo

di Cherici , e di fratelli della Congrega

zione del Salvadore . Così nel principio

della Bolla fi legge : Clerici Congrega-

tionis Salvatori! ; e più fotto foggiugne-

11 Vos fratres diil* Congregationis Salvà

toris. Lo fteflb leggefi nel Breve di Gre

gorio IX. dito a' 30. di Maggio dell'an

no 1 5. Job. Cimiliartbx , & Clericis



38z CONCHIUSIONE DELL'OPERA

{ima Triade, e per profitto de'Fratelli della mia Congregazione del

le Appoftoliche Mìflioni ; nella quale offendo afcritto fin dagli 8.

di Gennajo dell'anno 1731. mi glorio di effere il menomo tra

tutti , ed il Figlio più amante di codetta Madre, che mi ha edu

cato fotto gli aufpicj di S. M. Regina degli Apposoli , eh' è il

titolo fpeciofo che gloriofamente porta, e di cui vanno tutti i di.

lei Figliuoli decorofamente adorni .

FINE.
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I N D

Degli

A

AChery (Luca d') Iodato. T.I. pa"^.

Alberico de Rofate lodato T. I.

pag.208.

Alberico Oliva lodato T. I. p. tri. E

qui 11 noti , che fu Canonico di que

lla Chiefa, come rilevati dalla Serie

de' Can. Defonti nell' Archivio del

Capit. Napolet. T. IL pag. 7. a terg.

Alberico Autore della Vita di S. Afpre-

mo lodato. T. I. p. 94.311.

AletTandro Natale lodato. T.I. pag. 71.

105.

Amalario notato . T. I. pag. 96. 97.

Anonimo delle Memorie in difefa del

Capitolo Napoletano notato. T.I. pag.

8. not.

Arnaldo Antonio lodato. T. I. pag. 96.

Affemani Giufeppe Simone lodato T. I.

pag. 63. 95. 117. 130.

Affermarli Giufeppe Luigi notato. T. I.

pag. 95.

B

BAillet Adriano lodato . Tom. I. pag.

59-

Baronio Cefare Cardinale lodato > T. I.

pag. 59. notato pag. 309.

Bellarmino Roberto Cardinale lodato .

T. I. pag. 59-

Benedetto XIV. lodato . Tom. I. pag.

49. 50.

Bertoli Domenico lodato . T. I. p. 201. not.

Bingamo Giufeppe cit. T. IL p.86. not.

Bianchini Francesco notato. T.I. p. 84.

Blafco Carlo lodato . Prefazione del T. I.

e T. IL p. 86. not.

Biondello Davide lodato. T.I. pag. 59.

Bocquilot lodato T. I. pag. 96.

Bollando Giovanni lodato . T. I. pag.

67. 77.

I C E

Autori.

Bona Giovanni Cardinale lodato . T. I.

pag. 98. 99.

Bonito Suddiacono lodato . T. I. pag.

308.

BolTuet Jacopo Benigno lodato T. IL p.

225. not.

C

CAlce Ignazio lodato. Tom. IL pag.

302.

Capaccio Giulio Cefare lodato . T. I.

pag. 91. 93. notato pag. 161.

Capo a Andrea e Bartolomeo da . T. I.

pag. 31*-

Caracciolo Antonio lodato . T. I. pag. 59.

62. 87. notato pag. 88. 118.

CalTiodoro lodato. T. T. pag. 63.

Cafaubono Ifacco lodato. T.I. p. 174.

Catalogo de' Vefcovi Napoletani del Co

dice Fiorentino notato. T, I. pag.84.

Celano Carlo notato. T. I. pag. 2. not

lodato pag. 78. Notizie appartenenti ali.

fua vita T. IL pag. 251.

Chioccarelli Bartolomeo lodato . T. I.

Pag- 9' 59- 66. 78. 309. notato

pag. 158. .

Clemente d' Arofteguì Benedetto . Sua

Differtazione fopra la Predicazione di

S. Giacomo lodata . T. IL pag.

368.

Cluerio Filippo lodato . T. f. pag. 19.

40. ju

Comito. Breve Relazione del contenuto

in quello Autore . T. IL pag. 78.

Illullrato. T. I. pag. 193. not.

Crifpino Giufeppe lodato . T. I. pag.

5»- „

Cronica di S. Maria del Principio. T.I.

pag. 94.

Cronica Caffìnefe. T. I. par;. 205.

Cupcro Guglielmo lodato. T.I. pag. 83.

89.

Curopalata Giovanni. T. I. pag. 158.

Ccc Dia



Giraffi Aleffandro lodato . T. I. pag.

D

Iacono Giovanni lodato. T. I. pag.

76. illuftrtto pag. 160.nof.pag.175.

not.

Diacono Paolo lodato . T. I. pag. 76.

Dionigi Efiguo lodato. T. I. pab'. 71.

Dominici ( Bcmatdo de') lodato. T.I.

pag. 9. not.

Donielli Giufeppe. T. I. pag. 37.

Doroteo Tirio notato. T. I. pag. 58.

Du-Freihe Carlo lodato. T. 1. pag. 75.

77. T. II- pag. 381.

Dupin Luigi Ellies lodato . T. I. pag. 59.

Dunode lodato T.I. p. 202. not.

38.-

Giunio Adriano lodato . T. I. pag.

,74' . ,

Goar Giacomo lodato. T. I. pag. 70".

Gotofredo Giacomo lodato . T. I. pag.

1 14.

Graveibn Ignazio Giacinto lodato. T. T.

pag. 41.

Gregorio S. Iodato. T. I. pag. 115.

Grutero Giano. T. L pag. 151.

H

H

Enfchenio Godefrido lod. T. I. p.77.

Heremperto lodato. T.I. pag. 205.

EGipio, o Eagipio lodato. T. I. pag.

60.75. corretto pag. 77. not.

Engenio Cefare lodato. T. I. pag. 75.

Eufebio lodato. T. I. pag. 86.

INnocento IH. lodato. T.I. pag.107.

•Ifidoro S. lodato . T. I. pag. 202.

Juvenin Gafpare lodato. T. I. p.203.

FAlco notato . T. I. pag. 2. not.

pag. 161.

Ferdinando da Cartiglia lodato . T. I. p.

2 10.

Fontana Giacomo lodato. T.I. pag. 125

T. 1 1. pag. 343.

Franchini Agnello lodato . T. I. pag.

8.

Frigerio Paolo lodato . T. I. pag. 313.

GAeta ( Stefano de ) Canonico Na

poletano lodato. T. I. pag. 64.

Genova ( Giovanni da ) lodato. T. II.

pag. 381.

Ciannone Pietro lodato . T, II. pag.

4^. gu notato pag. 158. T. II. pag-

. 86.

Giovanni Cimeliarca notato . T. I. pag.

■201. not.

Giraldi Lilio Gregorio lodato. T.I. pag.

2 io.

Giorgio Domenico lodato , T. I. pag.

1,73.

LEllis (Cario de) lodato. T.I. p. 37

Leone S. Papa lodato. T.I. p.i 16.

Libetlus Prtcìtm Faufìini & Marcellini

Prtsbjttror. lodato. T.I. pag. 197.

Liguori (Alfonfo de) . Sue Opere lodate

T. II. pag. 370.

Luca Luca Niccolò de. Sua Traduzione

del libro della Sapienza lodata . T.II.

pag. 369.

M

MAbillone lodato . T. I. pag. 60. 69.

96. 97.

Maffei Gianpiero lodato. T.I. p. 48.

Magiftris ( Francefco de ) lodato. T.I.

pag. 2. 3. MSto dello tìeffo lodato *

T.I. pa?.72. 74. 77- 79- 8l-

Marca ( Pietro de ) lodato. T.I.pó8

Marra ( Ferrante della ) lodato. T. -L

pag. 313. not,

Martene Edmondo lodato . T. L p. 96.

Martorelli Giacomo lodato. T. I. p. 92*

93- 93- 99- T. IL pag. 301.

Maiinno S. Suoi atti lodati.. T.I. p.io3.

Ma»
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Mazzocchi Aleflio Simmaco lodato. T.I.

pag. 8. not. pag. 60. ór. 74. 76. 83.

$5. 87. 89. 92. 93» i*6- »of- T« ,28*

w>f. T.II. pag. 300. 369. 380. Varie

notizie intorno alla lua Vita td alle

lue Oper: . p. 339.

Mireo Huberto notato. T.I. p.67. 117,

Montefaucon Bernardo lod. T.I. p.16%.

Muratori Ludovico Antonio notato. T.

1. p. 61. not. p. 155. not. lod. p. 66.

. 07- 73- 87.

O

ORiglia P. Giangiufeppc lodato. T.I.

P. 307. 311. 313.

Oriìni Gio: Arcivefcovo Napoletano .

Sue Cofljtuzioni Diocefane . T. I. pag.

214. Sua Coftituzior.e Funeraria . pag.

224. Suo Rituale . p. 225. Sue Cogi

tazioni illuftrate, p. 167. not,

Orfolini P. Ignazio lodato Prefm.

Ortioo Giulio Rofcio lodato. T.I. p.65.

P

PAciaudi Paolo lodato. T.I. p. 160.

Pagi Antonio lodato . T. I. p. 66.

86.87.

Pagi Francefilo lodato . T. I. p. 87.

Papebrochio Daniello Bollandifta lodato.

T.I. p. joo.

Pelliccia Nunzio lodato. T.I. p. 308.

Petavio Dionigi lodato . T.I. p.85. 86.70.

Pietro Suddiacono autore della Vita di

' S. Attanafio, illullrato. T. I. pag. 106.

e feg.

Pietro della Chiefa di Napoli . Opere

date alla luce e traslatate da lui dal

greco lotto il governo di' Pietro di

Sorrento Are. di Napoli T. I. p. 311.

Platina Gioanbattifta lodato . T.I. p. 210.

Procopio lodato. T.I. p. 93.

Profpero di Aquitania S. lodato. T. I.

p. 198. ►

R

REnzi Matteo . Sue lodi . T. !I.

p. 138.

Riccardo da S. Germano lodato. T. I.

p. 1 50.

Rofweido Eriberto lodato. T.I. p.67.

Ruffino Prete lodato. T.I. p. 114.

Rondinini Filippo lodato. Prcfaz. p. r.

Ruggieri Salradore lodato. T. 11. p.352.

S- rf

SAbbatini Lodovico lodato. T.T. p.yt.

Salmafìo Claudio lodato. T.I.p. 1*4.

Sarnelli Gennaro. T. II. p. 345.

Selvaggi Giulio Lorenzo lodato.T.II. p.352.

Setfale Benedetto notato . T. I. p. 8. not.

Sicola Sigi("mondo notato . T. I. p. 1 24.

Sigeberto notato T. I. pag. 68.

Sigonio Carlo lodato. T. I. p. 93. 205.

Silos lodato . T. I. p. 37.

Sirmondo Giacomo lodato. T.I. p. 114.

115. 198.

Staybani Francefco. Sua Opera Canonica

Morale lodata. T.II. p. 135.

Stazio Papinio lodato . T. I. p. 98.

Stiltingo Giovanni Bollandifta lodato .

T.I. p. 101. 103.

Strabone lodato. T.I. p. 92. 93.

T

TEIefino AletTandro lodatoci. p.i4t.

Toma fio Criiìiano notato . T. II.

p. 86. not.

Tommafini Ludovico lodato. T.I. p.90.

Torni Giulio Niccolò. Sue lodi. T, II.

p. ila 337.

Troyli Placido Abb. Ciflercienfe lodato

T.I.p.175-

V

VAlefio Errico lodato T. I. p. 75.

Van-Efpen Zegero Bernardo lodato*

T. [. p. 107.

Verde Francefco lodato , T. II. p. 140.

160. Sua Lettera Paftorale. p. 162.

Ughelli Ferdinando lodato. T.I. p.i. 66.

Ugone da S. Vittore lodato. T.I. p.102.

Vigne Pier delle. T.I. p. 3 1 >.

•Villani Giovanni lodato. T.I. p.?4.i 6t.

Virgilio Polidoro lodato T.I.p. 1 77.

Vifconti Biaggio . Come incominciò a

lafciare il Probabilifino , ed a feguire

nelle feienze Teologiche i Canoni , ed

i SS. Padri. T.II. p. 241. Sua Ope

retta intitolata Syntefìs ee. lodata. Ivi.

Uranio lodato . T.I. p. 201. not.

Ufuardo notato. T.I. p.79.

1

Z

ZOnara lodato T.I.p. 138.

Zurita Girolamo lodato. T.I.p. 6?.

Ccc 2 IN-
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INDICE

Delle Materie Notabili.

ABbadia di S. Antonio di Vienna .

Controverfia intorno a' dritti di qua

rta Badia. T. II. pag. io.

Accademia Arcivefcovile iftituita dal Car

dinal Serfale. T. II. pag. 367.

Accub'ttum che cofa fi a in Giovanni Dia

cono. T. I. pag. ij6. not.

Acico Tommafo . Sue lodi. T. II. pag.

254.

Aequaviva Ottavio. Sinodi celebrati da

lui . T. I. pag. 275. e feq.

Agrippino S. fu cittadino di Napoli . T.

I. pag. 199.

Almuzia , o fìa Armuzia , che cofa fof-

fe. T. /. pag. 2ii. not.

Alteriis Ciro de. Sue lodi . T. II. pag.

37'-

Altieri Emilio Vefcovo di Camerino

Nunzio in Napoli ; e poi Papa col no

me di Clemente X. T. I. pag. 23.

Amati Gaetano lodato. T. II. pag. 30T.

Amboni antichi che fi confervano nella

Cappella di S. Maria del Principio il-

luftrati . T. I. pag. 337.

Ambrofio S. Stabili il canto alternativo

in Milano. T. I. pag. 104. 203.

Amodei Gennaro. Sue lodi, e fuoi viag

gi. T. II. p. 302.

Anaflagi Filippo degli . Nella fua età ,

e per fua induftria incominciò ad in

trodurli in Napoli il buon gufto in

tutte le Scienze, ed in particolare ne'

Canoni. T. II. p. 244. Fu fatto Ar-

ci vefcovo di Sorrento nel 1699. Ivi.

Aquino ( S. Tommafo di ) chiamato in

Napoli da Carlo I. di Angiò ad infe-

gnar Teologia. T. I. pag. 312. loda

to pa?. 203.

Aquino Filippo. T. II. pag. 1x6.

Aragona Pietro Antonio Viceré di Na

poli fondò tre Confervatorj in S. Gen

naro extra Moenìa. T. IL pag. 84.

Archivio del Capitolo Napoletano regi-

ftrato dal Canonico Giacomo Cangia

no T. II. pag. 252.

Arcivefcovi Napoletani . Loro Serie .

T. I. pag. 54. Quanti ne fono flati

affanti al Ponteficato . pag. 72.

Arduino Francefco . Sua vocazione per

le Miflìoni flraniere. T. I. p. 27. fua

Santità e fua morte, pag. 327. Vedi

Staybano .

A ri dotile. Sue opere tradotte per ordine

di Federico- T. I. pag. 312.

Afpremo S. Epoca della fua Confegra-

zione. T. I. pag. 85. Fu ordinato Ve

fcovo da S. Pietro , non già da S. Cle

mente . Ivi •

Attanagio II. fatto Vefcovo di Napoli

nell'anno 872. (comunicò Sergio fuo

Fratello. Si unì co1 Saraceni; e fu (co

municato dal Papa. T. I. pag. 205.

Averfa. Suo Arcivefcovo era fuffraganeo

di Napoli . T. I. pag. 208.

Aveta Filippo. Sne lodi. Tom. IL pag.

345-

Aula Salvadore lodato. T. II. pag. 350

375-

B

BAiano ( S.Arcangeloa ) . Si erede in

detta Chiefa dal Cardinal Carafa una

Congregazione di Catecumeni . T. II.

pag.79.

Balducci Pittore. Di quello autore fono

i quattro quadri a frefeo nella Cappel

la della Congregazione delle Appofto-

liche Miflìoni . T. I. pag. 9.

Barberigo Cardinale. Sue lodi . T. IT.

pag. 30(5.

Battefimo come amminiflrato in Napoli

prima del Concilio di Trento . T. !«

pag.
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pag. 101. Non pub differirli oltre ili*

ottavo giorno. T. II. pag- 5.

Bernauda Diego lodato. T. li. pag 145.

Bianca ( Niccolò di ) lodato . T. II.

pag. 2'ó.

Bolle c Privilegi del Capitolo di Napoli

MSte T. I. pag. 74.

Bologna Carlo . Sue virtù e fra morte

nel Contagio . T. I. pag. 325.

Bombace Gianfrancefco . Sue lodi. T. II.

pag. 137. 249.

Bonifacio V. fu Napoletano. T. I. pag.

308.

Borgia Niccolò. Sue lodi . T. II. pag.

344'

Bottiglieri Tommafo. Sua Dottrina e fua

morte . T. I. pag. 316. Vedi Stay-

bano.

Brancaccio Mario Canonico di Napoli .

T- I. Pag. 3 1 5-

Branda Francefco . Sue lodi. T. IT. pag.

_ 372-

Buon compagno Francefco Cardinale . Suoi

Sinodi. Tom. I. pag. 286. fua morte

pag- 3-

Buoncore Giufeppe . Sue lodi . T. II.

pag, 301.

C

CAlefati Aleffandro Maria hi. TJ.pag.

1 1 9. Sue offervazioni inedite. Ivi. Sue

offervazioni fopra alcuni Monumenti

dell'Archivio Capitolare pag. 138. fino

a 153. Sue lodi T. II. pag. 369.

Campanello. Suo ufo antichifìimo. T. I.

pag. 174. not.

Cangiano Bernardo. T. II. pag. 338.

Canoni . Cattedra di Canoni quando (la

bilità in Napoli. T. I. pag. 311.

Canonici Napoletani quanti ne fono (la

ti affanti all' Arcivefcovado della (tef-

fa Chiefa , ed al Ponteficato . T. I.

pag. 72. e feg. Loro numero comeac-

crefeiuto pag. 193. Incominciarono ad

ufficiare in Coro nell'antica Chiefa di

S. Reftituta fotto S. Attanafio pag. 195.

Loro Riforma fatta da Alfonzo Cara-

fa pag. 241. Quanti ne morirono nel

Contagio pag. 301. Canonici Cardi

nali . Vedi Titoli.

Cantelmi Jacopo Cardinale Arcivefcovo

di Napoli. Sua nafeita ec. Sua Elezio-

ne all' Arcivefcovado di Napoli . T. If.

pag. 193. Richiamò all'efame tutti i

Confeliori e Maeftri di Scuole pag. 1 94.

Sinodi celebrati da lui pag. 197. e feg.

Vifite fatte da lui ne' Monifteri delie

Monache, ed Editto per la Difciplina

delle medefime pag. 218. e feg. Di

fciplina (labilità da lui per i Regolari

pag. 226". Vifite fatte da lui nel tem

po del (uo governo precedute fempre

dalle Miffioni pag.2 29. e feg. Incomin

ciò ad introdurre il buon gufto nella

Teologia pag. 241. fua morte pag. 260.

Canto Gregoriano . Scuola intuitane dal

Carnevale in S. Luciella . T. I. pag.

320.

Capitolo Napoletano . Varie notizie in

torno ad eflo . T. II. pag. 274.

Capoa Annibale di. SuaVifita. T.f. pag.

2 59. fuoi Sinodi perduti ; ma ora i

frammenti ritrovati nella liberia de'PP.

dell'Oratorio. T. I. pag. 260.

Cappella S. Maria a Cappella. Abbadia

del Cardinal Buoncopagno dallo fte(fo

rinnovata. T. I. pag. 2. Prodigi ope

rati da Dio in quella Chiefa nel 1633.

pag- 3- „

Cappelle . lunazione nelle Cappelle per

gli Artieri iftituita dal Cardinal Ser

iale. T. IT. pag. 365.

Cappelli Girolamo . Fondò un ritiro di

Pentite. T. II. pag. 89. not.

Capponi Luigi Cardinale . Sue lodi . T. I.

pag. 17. not.

Caracciolo Fr. Gioan Battirta . Sue Iodi.

T. H. pag. 154.

Caracciolo Giulio Vefcovo d" Iconio .

T. II. p. 258.

Caracciolo lnnico Arcivefcovo di Napoli

creato Cardinale nel 1667.T. H.pag.2.

Celebrò quattro Sinodi. Epilogo dief-

fi pag. 3. Emanò due Editti per le

Religiofe pag. 10. Difciplina introdot

ta da lui nel Clero pag. 30. Aprì la

Vifita nel id68. pag. 85. Vifite de'

Monifteri fatte da quello Cardinale pag.

133. Sua morte pag. 134. Come fup-

plì coli' induflria alla mancanza della

Dottrina pag. 135. Uomini illuftri che

fiorirono nel tempo del fuo governo

pag. 136.

Carace Tommafo. Sue lodi. T. II. pag.

345- .

Carafa Alfonzo Cardinale . Suo Sinodo

convocato nel ì66i. T. I. pag. 2:4.

C C C 3 C*r v.
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Carafa Mario. Suo Sinodo . T. I. pag.

247.

Carafa Decio. Sinodi celebrati da loi .

T. I. pag. 278.

Carafa Oliviero , comincio un Edificio

col titolo di Sapienza che non per-

fjzionò. T. I. pag. 3 16.

Cardinale . Clero Cardinale di Napoli .

T. I. pag. 177. Canonici Cardinali da

chi fondati pag. 178. Primi veftigj del

Cardinalato pag. 18».

Cardona de Solis Cardinale Arcive

scovo di Siviglia lodato T. II. pag.

119.

Carnevale Domenico Eletto Vefcovo dell'

ifola da Innocenzo X. nel 1645.T. I.

pag. 2.

Carnevale Sanfone nato nel 1595. nella

terra di Stilo. Perkiflìmo di varie lin

gue . Eletto Parroco della Cattedra

le nel 1635. . Gittò i primi fon

damenti della Congregazione delle

Mifiìoni . T. I. pag. 2. Fu Confeffo-

re de' Cardinali Buoncopagno , e Filo-

marino . Fu Eletto Giudice della Cu

ria . Intervenne in cinque Sinodi fatti

dal Cardinal Filomarino pag. 3. fue

lettere inedite pag. 16. 20. 23.28.29.

33. 35. fue induftria e fpefe acciò i

Fratelli della Congregazione avellerò

apprefe le lingue Araba e Greca vol

gare pag. 32. 33. fua idea di fondare

un Collegio di Albanefi . Ivi • Fu fat

to Canonico nel 165Ó. pag, 30?. Die

de alla luce i Principi dell' Etica pag.

318. Sua morte pag. 311.

Cailro ( Matteo di ) Vefcovo di Crifo-

poli . T. I. pag. 6.

Catechefì de' Fanciulli introdotta dal Car

dinal Caracciolo. T. II. pag. 74. Que

llo efercizio però era antichiflìmo nel

la Chiefa di Napoli pag. 77.

Catecumeni Congregazione de'. Sua ori

gine . T. II. pag. 79.

Catone Silveftro lodato. T. II. pag.302.

Cattedrale in Napoli fempre una. T. I.

pag. in. La duplicità di erta Catte

drale fi nega anche dall' Affemani pag.

131.

Celentano Marco . Sue lodi . T. 1 1. pag.

Celeflino I. Papa. T. I. pag. 116.

Ceprenfe che cofa fia. T. I. pag. 217.

Cefena . Ragguaglio della Miflìone fatta

della Congregazione delle MilTioai in

quella Città. T. II. p. 20 r.

Chiefe Suburbicarie quali . Contefe let

terarie su quello punto. T. I. pag.114.

Chiefetta nella regione di Porto. Si nie-

ga che ivi abbia fatte le funzioni

S. Afpremo T. F. pag. 123. Ifcrizione

che fi confèrva in quella Chiefetta pag.

124.

Cimeliarca . Sua origine . T. I. p. 196.

Suo titolo nel Rituale di Orfini . pag.

229.

Cineli . Fondazione del loro Collegio in

Napoli. T. 11. pag. 302. 346.

Clemente d' Aroftegul ldelfonzo Pleni

potenziario di Spagna lodato. T. II.

pag. 370.

Clero Napoletano numerofo a tempo di

S. Gregorio. T. I, pag. 174.

Concelebrazione che cofa fia. T. I. pag.

173. not.

Concubinato fe permeffo dalle leggi Ro-

mane. T. II. pag. 8<5. Eftirpato in

Napoli dal Cardinal Caracciolo ; ed

in Roma da Clemente X. pag. 86".

-87. . , J
Conforto Domenico lodato . T. I. pag.

37-

Confraternite. Non poflono ergere Sepol

cro nella Feria, V. in Céna Domini .

T. II. p. 228.

ConfrateiTe quando introdotte in Napo

li . T. II. pag. 380.

Còngo. Ambafceria del Congo al Papa

acciò aveffe desinati Vefcovi per quel

le parti . T. I. pag. 40.

Congregazione delle Appolloliche MiiTio-

ni . Sua Epoca . T. I. pag. 7. Nota

de'fuoi primi fratelli, p. 10. Scoi efer-

cizj ■ pag. 11. Sue Regole pag. 12.13.

Approvazione dell' Arcivefcovo. p. 15.

Sue fatighe n»lla rivoluzione di Ma-

faniello, pag. 36. Incominciò la pri

ma MiiTione nella Chiefa di S. Gio

vanni Maggiore nel 1650. pag. 304.

Suo tiflabilimento dopo il Contagio

pag. 328. Ebbe la cura de' Conferva-

torj di S. Gennaro extra mani* con

biglietto del Viceré Pietro Antonio

Aragona. T. II. pag. 84. Sue perfe-

cuzioni. pag. 88. Manda MifTioni in

Manfredonia ed in Cefena a richieda

del Cardinal Orfini . pag. gó. 97. Ot

tiene da Innocenzo XI. i cafi papali .

pag. 98. Manda Mifòoni in Roma

Padova e Venezia pag. 111. iftituifee
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in Roma on Confervatorio di donne

penitenti pag. uà. In Venezia fon

da una Congregazione di Preti a ri

chieda d' Ignazio Contarini , cui da

le fue Regole, pag. 116. E' chiama

ta in Palermo per la miffione , che

poi non feguì . pag. 118. Stabilifco di

non tener mai più per l'avvenire cura

temporale di luoghi pii. pag. 125. Ha

qualche volta ammetti anche fecolari

pag. 158. Miffioni fatte da lei fotto

il governo del Cardinale Antonio Pi-

gnatelli . pag. 174. e feg. Proceffioni

di penitenza fatte da effa in occalìone

del terrerroto del 1688. pag. 176.

Regole della Congregazione approva

te dal Cardinale Antonio Pignatelli e

flampate nel 1689. pag. 182. Miffioni

fatte dalla Congregazione nella Dioce-

fi di Napoli fotto il governo del Car

dinal Cantelmi . pag. 229. e feg. Mif

fioni fatte per il Regno fotto lo fleffo

Cardinale pag. 232. Approvazione di

Papa Innocenzo XIL delle fue Rego

le pag. 322. not. Miffioni fatte dalla

Congregazione in Roma*, Montefia-

fcone ed altri luoghi della Diocefi del

Cardinal Barberigo fotto il governo

del Cardinal Cantelmi pag. 2 {6. Va

rie Miffioni fatte nel "703. in occa-

fione del terremoto pag. 280. Altre

pag. 290. Cardinali e Vefcovi aggre

gati alla Congregazione pag. 307.

Ordine delle Miffioni ftabilite dal Car

dinale Spinelli pag. 320. Proceffione

di Penitenza e Miffione fatta nel

1743. Pa8» 3*9- Traslazione della

Congregazione nell'antica Cappella dei

Seminario pac?. $77.

Congregazione delle Appottoliche Mif

fioni di Lecce . Sua Fondazione ,

e come fu aggregata a quella di Na

poli . T. II. pag. 284.

Congregazione di S. Reflituta che cofa

era . T. I. pag. 133.

Confegnatorio che cofa foffe . Fu eret

to in Napoli da Giovanni III. T. I.

pag. 20j.

Confervatorio della Vergine de Do

lori . Sua Fondazione . T. II. pag.

Confervatorio de SS. Gennaro e Cle

mente. Sua Fondazione. T. II. pag.

293.

Contagio fucceduto in Napoli nel i6$6.

T. I. pag. 521. /'

Convitto . Sua fondazione fatta dal Car

dinal Serfale . T. II. pag. 355.

Convitto di Sacerdoti eretto dal Cardi

nal Serfale. Ti II. pag. 35^.

Corcione Vincenzo . Sue lodi . T. IT.

pag. 142.

Cortone Annibale . Sue lodi . T. II.

pag. 140. W

Coftantino Imperadore' non venne mai

in Napoli . TM» pag. i24»,.Se per

fuo comando fi foffe edificata la pri

ma Chiefa in Napoli è cofa incerta .

pag- 125. Non furono edificate da lui

né la Chiefa de' SS. Apofioli , nè S.

Giovanni Maggiore , nè S. Giorgio

Maggiore , nè S. Maria Maggiore .

pag. 1 26. not.

Cotardita che cofa fia. T. I. pag. 217.

Crefima come amminiftrata tIi Napoli .

T. I. pag. 203. .m

Crifpino Gennaro fatto Rettore del Se

minario dal Cardinal Caracciolo . T.

II. p. 29.

S. Croce. Nuova Parrocchia fondata dal

Cardinal Antonio Pignatelli in quel

luogo. T. II. p. 175.

Cuma quando unita alla Chiefa di Na

poli. T. I. pag. 208.

Curia Vefcovile quando fu irti tu ita in

Napoli. T. I. pag. 222. Stabilimenti

del Cardinal Cantelmi per l' efazione

de' dritti. T. II. pag. 203. Ferie del

la Curia pag. 104. not.

D

DEmetrio Vefcovo di Napoli de

porto da S. Gregorio . T. I. pag.

200.

Diaconie che cofa. T. I. pag. 181. Dia

conie di Napoli pag. 157.

Doce Cafimiro del . Sue lodi . T. I. pag.

297.

Domenicani quando accolti in Napoli .

T. L pag. 108.

E

EDdomadarj qeando efèntati dalle Col

lette. T. I. pag. 208. Lodati per

l'ufi
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1" nfiziatura del Coro T. ir. pag.

88. not. Quando ebbero dal Capitolo

luogo nella Cattedrale per ergere la

loro fepoltura ; e quando cedettero la

di loro antica fepultura alle Confra-

tefle pag. 381.

Efercizj fpiriruali in quali Chiefe fi da'

vano a' Preti. T. I. pag. 332.

lodato. T. II. pag. 371.

Cellari Vincenzo . Sue lodi . T. II. pag.

1 56.

FAenza Tommafo . Sue lodi . T. II.

pag. 300.

Felice Pietro de. Sue lodi. T. I. pag.32.

T. II. pag. 250.

Felle moderate da Annibale di Capoa .

T. I. pag. 262.

Filomarino Afcanio Cardinale Arcivefco-

vo di Napoli prefe portello di quella

Chiefa nel 1642. T. I. pag. 3. Ha

fatti fette Sinodi pag. 4. Suo Editto

acciò i Parrochi fi efponeffero di nuo

vo all' efame pag. 49. Suoi Sinodi

epilogati pag. 295. Sua morte pag.

334-

Floro ippocrita illufo fcacciato dalla

Chiefa ui Napoli . T. I. pag. 199.

Fondachi . Irruzione ne' Fondachi rimef-

fa in piedi dal Cardinal Seriale . T.II.

Pag 3°4. . ,

Fufco Giovan Battifla . Sue lodi . T. II.

Pag. 374-

GAllacino Rutilio Canonico . T. I.

pag. 2.

Gallucci Francefco. Sue lodi. T.II. pag.

257-

Gelalio Papa lodato. T. I. pag. 116.

Gennaro S. Monete colla fua effigie. T.

i. pag. 338. Sua Chiefa extra mania

detta ancora ad corpus , e perchè . T.

II. pag. 82. not. Varie mutazioni di

detta Chiefa ed Ofpizio . Ivi . Mira

colo del fuo fangoe non feguito nel-

1' anno 1671. pag. 90. 133. Sotto

il governo del Cantelmi fu» iftituita

la Feda della fua Traslazione pag.

261.

Gennaro ( Pietro de ) Vefcovo di Cava

Giubbileo. Stabilimento del Sinodo Pro

vinciale del Cardinal Cantelmi per il

Giubbileo . T. II. pag. 214. 331.

Giuramento per 1' ordine giudiziario

quando è da offervarfi . T. 1. pag.

207.

Giufeppe S. fua Feffa quando incominciò

ad effere di precetto in Napoli . T. I.

pag. 264.

Gizzio Pietro Marco. Sue virtù. T. II.

pag. 296.

Gloria in Exceljìs Deo da chi poteva

cantarli, ed in quali giorni . T. I. pag.

206. not.

H

HUmbertis Cappella di S. Paolo de .

.T. I. pag. 7. Non è 1* ifteffa che

l' Oratorio di S. Lorenzo pag. 8. not.

H.umberto Arcivefcovo di Napoli . Sua

Coftitozione. T. I. pag. 210.

INgoli Francefco Segretario della Con

gregazione de Propaganda Fide . T.I.

Pag. 6.

Innocenzo IV. venne in Napoli nel

1254. T. I. pag. 209.

Injìaurum che cola fia . T.I. paguro.

Iorio Gianantonjo . Sue Miflìoni . T. I.

pag. 332. Sue lodi . T. il. pag. 127,

146. e feq.

Irruzione per i Volanti e Cocchieri in-

futuita dal Cardinal Scrfale . T. II.

pag. 5Ó6.

LAmberti BaldafTarre lodato . T. II.

pag. 3 3<5.

Liturgia della Chiefa di Napoli fu lati

na , ficcome era di tutte le altre Chie

fe di Occidente. T. I. pag. 93. e feq.

Lorenzo S. Sito del fuo Oratorio. T. I.

pag. 8. not.

Luca
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Loca (Niccolo de) Iodato. T. H.p.141.

Lucina Antonio lodato. T. II. pag. 143.

160.

M

MAjelli Catlo . Sue lodi . T. II.

p. 298.

Majelli Gennaro. Sue lodi. T. II. pag.

*99« 3?7-

Mango G. Cefare. Sua Narrazione dell*

origine della Congregazione . T. I. p.

31. not.

Mari Carlo. Fondb un ritiro di donzelle

periclitanti . T. II. pag. 124. Perfecu-

zioni che (offrì per quello pag. 126.

Sua morte, e Cuoi elogj pag. 18 8.

Mari Gaetano. Sue lodi. T. II. p. 377.

Marra Geronimo della. Sue lodi. T.II.

pag. 252.

Martino Pietro de . Sue lodi. T. II.

pag. 155.

MafTarenghi Andrea. T.II. pag.7. 138.

MafTarenghi Filippo. T.II. pag. 138.100.

Maftrogiudice cognome del Secondogeni

to di Sergio Doge di Sorrento . Dedica.

Matrici di Napoli. T. I. pag. 154. e feq.

Melfi Giovanni lod. T.II. p. 501.

Meffa Secca che cofa. T. I. p.255. not.

Minutolo Errico Cardinale fabricb un

nuovo Palazzo Vefcovile dove ora è il

Seminario . T. I. pag. 8.

Miffìone. PP. della Miffione chiamati

in Napoli dal Cardinal Caracciolo nel

1668. T.II. p. 2.

Monache. Difciplina di effe Cotto il go

verno del Card. Francefco Pignatelli .

T. IL p. 276".

Monumenti dell'Archivio Capitolare Na

poletano Ululimi. T. I. pag. 138. (ino

a 153.

Monumento antico ritrovato nel Semina

rio illuftrato. T.II. p.379.

N

NApoli. Sua antica polizia civile .

T. I. p.or. Fu Republica; poi Fe

derata co' Romani ; indi Municipio ; e

finalmente Colonia Romana p. 92.

Fu dominata da' Goti , dopo F efpol-

zione de' quali fu eretta in Ducato

p.91. Non fu mai foggetta al Patriar

ca CPolitano p. 114. Quando eretta

in Metropoli p. 117.

Neri S. Filippo eletto Padrone di Napoli

per opera del Cardinal Caracciolo .

T. II. pag. 2.

Noftriano S. Vefcovo di Napoli. T. I.

pag. 198.

Nido . Nella Chiefa di S. Angelo a Ni

do s'incominciarono a dare gli e fere i-

zii a' Sacerdoti. T. I. p. 306.

O

ORatorj che cofa fodero. T.L p.i8r.

Ordinandi. Irruzione del Cardinal

Caracciolo per elfi . T.II. p.33. Re

gole dello (leffo Cardinale per la Con-

gregazione degli Ordinandi p. 61.

Ordini. Minori mentovati da S. Ignazio

Martire. T. I. p. 175. Disciplina della

Chiefa di Napoli in conferirli p. 204.

Difciplina introdotta dal Cardinal Ca

racciolo intorno ad effi . T. II. p. 29.

Congregazione iftituita dal detto a

quello effetto p. 32.

Orfini Fr. Vincenzo Maria Cardinale

Vefcovo di Manfredonia . T. II.

p. 94. Fu aggregato fra i Fratelli della

Congregazione delle Miflìoni p. 95.

Chiama la Congregazione per la Mu

flone nella fua Diocefi di Manfredonia

P* 95-
Orfola Suor . Fondazione del fuo Eremo .

T. II. p. 130. not.

P

PAce Giufeppe. Sue lodi. T. II. pag.

150. e feq.

Palafox dall' Arcivefcovado di Palermo

trafportato all' Arcivefcovado di Sivi

glia . T. II. p. 1 19.

Faolucci Cardinale . Sue Iodi . T. II.

P- 307.

Parrocchie. Origine e Catalogo di efTe .

T. I. p. 170. Riforma fattane da Al-

fonzo Gofualdo p. 26*9.

Parrochi. Loro difciplina Cotto il gover

no
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no del Cardinal Pignatelli . T. IL p.

267.

Pafcafio Vefcovo di Napoli . Sua Elezio-

ne . T. I. p- 200.

Pafior bonus abolito da Innocenzo XI.

T. IL p. to"<.

Patroba S. Vefcovo di Pozzuoli e non di

Napoli . T.I. p.58.

Penitenzieri iftituiti dal Cardinal d'Arez

zo. T. I. p. 258.

Peoitenrieria . Mutazione fattane dal

Cardinal Baoncompagni . T.I. p. 291.

Perini Sebaftiano Vicario del Cardinal

Pignatelli- T. II. p. 1159.

Pietro Arcivefcovo di Napoli riformò i

Monaci , e le Monache : adornò il

Campanile di Marmo : Tua premura

per gli Atti de'Santi. T.I. p. 209.

Pignatelli Antonio Cardinale Arcivefco*

• vo di Napoli. Sua Elezione all' Arci-

vefcovado di Napoli . T. II. p. 167.

Sua venuta in Napoli p. 169. Sua

alfunzione al Papato p. 192.

Pignatelli Francefco Cardinale Arcivefco

vo di Napoli . Sua afifunzionc all'Arci-

vefcovado di Napoli . T. II. pag. 262.

Difciplina del Clero fotto il governo

di quello Cardinale p. 26"?. Vifite fat

te in Aia affenza p. 280. Vifite fatte

dopo la Tua venuta alla Chiefa di Na

poli p. 289. Sua morte p. 310.

Pignone Emilio . Sue lodi . 1.11. p.309.

Piro Angelo lodaro. T. II. p. 375.

Pontecorbo . Fondazione del Confervato-

rio di quella Contrada. T. II. p. 125.

Pontenuovo . Erezione del Confervatorio

di quello nome . T. II. p. 129.

Primicerio . Suo Titolo : Prebenda Ec-

clefix Neapolitans : fpiega di quello

titolo . T. I. p. 74. not.

Procida . Dichiarazione di Clemente Vili,

intorno ad effa. T. I. p. 271. Fonda

zione del Confervatorio per le Vergi-

.ni Orfane di queir Ifola. T.II. p.127.

Provvidenza . Fondazione del Moniftero

di S. Maria della Provvidenza. T.II.

p. 131. not.

R

REduce S. Vefcovo Napoletano. Of-

fervazioni intorno alla fua Epoca .

T.I. p. 66. e feq. Cnltora del Clero (étto

di lui p. fOj. * i

Regolari . Difciplina introdotta dal Car

dinal Cantelmi riguardo ad effi. T.II-

p. 2 2(5.

Reftituta S. T.I. p. t27. Sua Chiefa di-

cevafi falutifera e Cattolica p. ijt.

Ripa Matteo. Sue lodi e fue Miflioni .

T- II. p. 302.

Roberto Vincenzo . Sue virtù , e fua

morte nel Contagio. T. F. p. 320".

R0G1 Tommafo. Sue virtù e fua morte.

T.I. p. 327.

Ruggiero rotabili i frodj in Napoli .

T. I. p. 310.

S

SAles S. Francefco . Sua Canonizazione.

E' eletto per Protettore della Con»

gregazione . T.II. p. 120.

Sanfelice Antonio. Sue lettere manoferit-

te lodate . T. I. p. 7.

Sanfelice Ginfeppe . Sue Iodi . T. II.

Sangro Francefco di. Sue Iodi. T. II.

P-255- ....

Sanoro G10: Antonio Pittore. Suo qua

dro della Visitazione nella Congrega

zione delle Miflioni . T.I. p. 9. not.

Savaftano Ignazio lodato. T.II. p. 374.

Scattola Carmine. T.II. p. 301.

Scuole Caflinefi . T. I. p. 309.

ScbalVano Moniftero di S. Notizie ap-

paricnenti al Jus Padronato di quello

Moniftero (opra varie Chiefe. T. II.

p. 131. not.

Seminario Arcivefcovile di Napoli. Sua

fondazione. T.I. p. 248. Riforma fat

tane dal Cardinal d' Arezzo p. 238.

Sue Regole ftampate per ordine óe[

Cardinal Cantelmi. T.II. p-102. Am-

pliazìone fattane dal Cardinal Pigna

telli p. 172. Ottenne da Innocenzo

XII. per opera d&J Cantelmi la Ret

toria di S.Giovanni Maggiore p. ìgó.

Sotto il governo del Cantelmi vi s'in

cominciò ad introdurre il buon gufto

delle feienre p. 241. Pietro Tavarto,

Paolo Mafcolo , e Marco Gizzio fooi

Rettori p. 245. Somma diligenza del

Card. Francefco Pignatelli per la di-

fci.
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fciplint , e per ftudj p. 269. Sai

Polizia (otto il Cardinal Ssrfale p. 353.

Seminario Diocesano . Sua Ifìituzioae .

T. II. p»322. Riforma fattane dal Car

dinal Serfale p. 354.

Serapide. Suo Tempio in Napoli non

era nell'Antro vicino a S. Maria a Cap

pella . T. I. p. 3.

Sergio Le II. Dogi di Sorrento . Dedica.

Seriale Antonino Cardinale Arcivefcovo

di Napoli. Sua Famiglia antichiflìraa .

Dedic» . Sua Promozione all'Attive-

vado di Napoli . T. IL p. 348. Sna

premura per la cultura del Clero , e

nuove Scuole i (litui te da lui p. 351.

Vifite Pailorali fatte da lui p. 358. e

feq. Regolamento per le milTioni (ta

tuino da lui p. 362. Abellimenti fat

ti da Ini nella Cattedrale e ne' Semi

nar) p. 379. Vedi Convitto Fondachi,

Irruzione Cappelle.

Serfale Guidone. Dedica.

Serfale G10: Battito . Ivi .

Serfale Eligio lodato. T. II. p. 189.

Seriale Giufeppe lodato. T. II. p. 97.7.

Serfale Sergio lodato . T. II: p. 36?.

Severiana fu la prima Cattedrale di Na

poli . T. I. p. 125.

Severino S. non fu Vefcovo di Napoli .

T. L p. 59.

Severo S. fu Cittadino di Napoli della

Famiglia Carmignana . T. I. p. 19?.

Siribelli Giacomo . Sua perizia nella lin

gua Araba. T. I. p 32. 527. Sna mor

te . Ivi .

Siviglia . Difciplina del Clero di quella

Città . T. II. p. 1 19.

Solimena Giufeppe . Sue lodi . T. II.

p. 256.

Sparano Simone. Sua virtù e fua morte

nel contagio . T.I. p. 125. V. Stay-

bano .

Sparano Giufeppe Canonico eletto Snpe«

periore della Congregazione delle Mif-

fioni nel 1764. Prtfiz. T. IL p. 332.

Nnove fcoverte fatte da luì nella

predente Opera p. 379.

Spinelli Niccolo - Sue lodi. T.I. p. 313.

Spinelli Giufeppe Cardinale Arcivefcovo

di Napoli . Sua educazione e Promo-

2Ìone ali1 Arcivefcovado di Napoli. T.

IL p. 3X1. Erede l'Accademia Arci-

vefcovile per il Clero e per il Semi-

natio 312. Sue vifite pastorali pag.316.

e feq. Sua cura per la dottrina dì-

Diana p. J33.

Squarafltf» . Significato di quefla voce .

T. I. p. \6f. not.

Staybano Francefco fu il primo Fratello

della nafcente Congregazione delle Mif-

fioni . T. I. p. 6. Fu eletto per infe-

gnare la Filofofia , e Teologia a' Fra

telli della Congregazione affieme con

Simone Sparano , Francefco Arduino ,

e Tommafo Bottiglieri p. 31. Fu elet

to Arcivefcovo di CoAantina p. 40.

Imprefe con altri compagni a riftab:li-

re la Congregazione dopo il Conta

gio p. 318. Sue lettere inedite p. ao.

zi. 2t. 25. Sua morte e fuoi elogj

T. II. p. 184.

Soffraganei della Chiefa di Napoli. T.

L p. ili,

■ T

TAbarro che cofa . T.I. p. 217.

Tagliatatela Tommafo lodato. T.

II. p. 372.

Teologia . Cattedra publica di Teologia

(labilità in Napoli da Alfonzo d' Ara

gona, nella qnale il primo Prof.-flore

fu il Canonico Cardona. T.I. p. 315.

Terracciano Giufeppe lodato. T.II. p. 144.

Tefta Matteo Gennaro lodato . T. II.

p. 320. 371.

Titoli che cofa erano. T.I. p. 181. Ti

toli de' Canonici Cardinali p. 185. e

e feq. Titoli de' Canonici Diaconi

p. 190.

Torre del Greco . Fondazione del Mo

nitoro in quefla Terra. T.II. p. 1 18.

Tournon Carlo Cardinale . T. IL

p. 304.

Troife Biagio. Sue lodi. T.II. p. 300.

Turbinato che cofa. T.I. p. 254. boi.

V

VBbidienza . Nota di quelli , che

dovevano predar l' ubbidienza in

ferita nel Sinodo di Annibale di Ca

pila . T. I. p. 266. not.

Venezia Antonio lodato. T. ir. p.140.

Veratdi Gio: Pietro. T.II. p. 1S0,

Ver
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Vergini. Fondazione della Chiefa e del*

l'Ofpedale di S. Maria delle Vergini ,

ec. T. II. p. 30.

Vefcovi della Chiefa di Napoli . Loro

ferie. T. I. p. 51. Se ne fono omeffi

alcuni nel Catalogo, e perchè p.58.

Vefcovi non poflbno effere due in una

Citta per decifione del Concilio Nice-

no. T. I. p. 113.

Vefcovo di Napoli tempre uno . T. I.

p. 100. e feq.

Vefcovo latino potiva ordinare un Che-

rico Greco. T. I. p. 106.

Vefcovi Fratelli della Congregazione del

le MilTioni. T. II. 1 54.

Vefuvio. Eruzione del 1707. T.II.p.2or.

Vifcardi Aleffio . Sue Iodi. T.IL p. 254.

Votazione. Fondazione dell'Ordine del

la Votazione in Napoli. T.II. P.17Z.

Viterbo Jacopo da. T.I. p. 313.

Urfo fu Vefcovo di Benevento , e non

di Napoli. T.I. p.63.

Z

Zizza Orazio Lettore di lingua Ara

ba nella Congregazione . T.I. p.32.

Zofimo Vefcovo intrufo nella Chiefa di

Napoli fcomunicato da S. Maflìmo .

T.I. p. 198.
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